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Terroristi devastano ! 
il centro meccanografico 
della Regione Piemonte 
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Proteste in Italia 
e nel mondo 
per le sentenze in URSS 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


In ultima 


Le cose da fare 


Teniamoci alle cose det¬ 
te. non facciamo processi 
alle intenzioni e — quindi 
— registriamo positivamen¬ 
te un dato: nella fase poli¬ 
tica che è succeduta alla 
elezione di Sandro Pollini 
alla presidenza della Re¬ 
pubblica, racconto viene 
posto pressoché univoca¬ 
mente sulla necessità di 
portare avanti la linea del¬ 
l'unità nazionale e sul¬ 
l'obiettivo rafforzamento del 
quadro politico esistente. A 
tali affermazioni hanno sen¬ 
za dubbio contribuito gli in¬ 
segnamenti di tutta la vi¬ 
cenda presidenziale, l'am¬ 
piezza senza precedenti dei 
consensi parlamentari e di 
opinione pubblica che han¬ 
no accompagnato l’ascesa di 
Fortini al Quirinale, il « se¬ 
guo » unitario contenuto nel 
discorso di insediamento del 
nuovo capo dello Stato. 

Non vi è dunque alcun 
interesse da parte nostra a 
riattizzare polemiche, anche 
se non manchiamo di segui¬ 
re con attenzione quelle 
tuttora perduranti, ad esem¬ 
pio. tra i compagni socia¬ 
listi e il partito repubblica¬ 
no. Vogliamo solo sottoli¬ 
neare ancora una volta che 
la politica di unità nazio¬ 
nale, che è stata ribadita al 
recente Comitato centrale 
del PSI, richiede una co¬ 
stante coerenza di compor¬ 
tamenti. E’ per noi del tut¬ 
to evidente che una linea 
unitaria non cancella in al¬ 
cun modo la dialettica tra 
le forze politiche e sociali, 
e tanto meno rappresenta 
una camicia di fona per 
nessuno: è una questione di 
impostazione, di volontà, di 
obiettivi ai quali si mira. 
Soprattutto, questo è l’es¬ 
senziale, è indispensabile 
agire tutti perchè il cosid¬ 
detto quadro politico, tanto 
faticosamente costruito, con¬ 
duca a quei concreti risul¬ 
tati che il Taesc attende 
con una (giustificata) im¬ 
pazienza di cui non sono 
mancati e non mancano i 
sintomi. 

L’emergenza è più che 
mai incombente, in termini 
di instabilità economica c 
finanziaria, di incertezza 
noll'awio di una ripresa 
produttiva specie nel Mez¬ 
zogiorno. di pesanti cifre 
della disoccupazione parti¬ 
colarmente giovanile, di in¬ 
quietudine profonda in tut¬ 
to il settore della scuola e 
dell'università: in un qua¬ 
dro intemazionale che. co¬ 
me testimoniano gli incon¬ 
tri ai massimi livelli di que¬ 
sti giorni, non giustifica al¬ 
cun ottimismo. Tutto ciò 
non lascia certo spazio a di¬ 
simpegni di sorta, tutto ciò 
impone anzi il massimo im¬ 
pegno comune per l’attua- 
zione degli accordi sotto- 
scritti e del programma go¬ 
vernativo che ne è deriva¬ 
to. K — se ci è permesso 
dirlo — consiglia anche una 
qualche cura nella scelta de¬ 
gli interlocutori. Convinti 
come siamo che sia interes¬ 
se prevalente di tutto lo 
schieramento progressista 
sollecitare e favorire ogni 
sviluppo positivo nelle for¬ 
ze della maggioranza, a co¬ 
minciare dalla Democrazia 
cristiana, pensiamo che sa¬ 
rebbe assai opportuno un 
chiarimento esplicito circa 
certi inopinati e strumen¬ 
tali entusiasmi filosocialisti 
di parte liberale, di settori 
minoritari della DC, e per¬ 
fino di editorialisti monta- 
nelliani. 

Ci troviamo infatti dinan¬ 
zi a scelte di grande mo¬ 
mento. su questioni fonda- 
mentali per gli indirizzi 
sui quali il Paese è desti¬ 
nato a muoversi. Si tratta 
di questioni sulle quali si 
manifestano apeitamentc re¬ 
sistenze Fortissime e spin¬ 
te conservatrici da parte di 
potenti consorterie econo¬ 
miche c politiche. Sì guar¬ 
di alle prese di posizione 
incquivochc del presidente 
della Confindustria Guido 
Carli, o dei grandi indu¬ 
striali metalmeccanici, o ai 
pronunciamenti ostili de! 
ministro Donat Cattin nei 
confronti del piano chimico 
(era sembrato addirittura 
che le sorti della chimica e 
di decine di migliaia di la¬ 
voratori dovessero essere 
gettate sul tavolo come 
merce di scambio in rela¬ 
zione alla possibilità di ri¬ 
dare vita al mercato dei 
calciatori e di effettuare il 
campionato di football!). 
1 ,’cstatc sì presenta quindi 
come una stagione di aspra 
battaglia su temi decisivi. 

E’ qui che si misurerà la 
volontà e la capacità del 
governo, e delle forze che 
lo sostengono, di andare 
avanti, di realizzare i pro¬ 
grammi concordati. Per 
quanto ci riguarda, ci con- 
fMcrlamo impegnati a fon¬ 
do in questa lotta per tra¬ 
guardi che sono indispen- 
nabili per la vita del Paese, 
e a tal fine mobilitiamo 


tutte le energie del nostro 
partito. 

Le alternative sono chia¬ 
re. Si va verso una linea di 
effettiva programmazione, 
fondata su piani di settore 
attentamente elaborati, o ci 
si affida al « caso >, alla 
« libertà di mercato », secon¬ 
do quella peculiare inter¬ 
pretazione della « libertà » 
clic piace alla Confindu- 
stria? (’i si muove sul ter¬ 
reno della riconversione 
controllata, ivi compresa 
quella giusta e necessaria 
concezione della mobilità 
della manodopera per la 
quale i sindacati si sono con¬ 
fermati disponibili e com¬ 
partecipi, oppure si punta 
a un « libero » incremento 
della disoccupazione? Si in¬ 
tende o no operare in con¬ 
creto per l’assorbimento del¬ 
la forza-lavoro giovanile e 
per lo spostamento di risor¬ 
se in direzione del Mezzo¬ 
giorno? E ancora: premono 
i problemi della casa c ilcl- 
l'cdilizia; della giustizia tri¬ 
butaria o della caccia agli 
evasori; della riforma e del¬ 
l’efficienza degli apparati 
di pubblica sicurezza, nel 
quadro di una politica de¬ 
mocratica dell’ordine pub¬ 
blico: di una legislazione 
rinnovata per assicurare un 
reale pluralismo in tutto il 
campo dell’informazione; del 
risanamento complessivo del 


Direzione PCI 

La Direzione del PCI è 
convocata per mercoiedi 
19 luglio alle ore 9. 


modo di gestire il danaro ! 
della collettività, a comin- ! 
ciare dalla direzione delle 
aziende c degli enti statali. 

Ci auguriamo che il ri¬ 
chiamo fermo c urgente al¬ 
le cose da fare, ai program¬ 
mi da attuare non provochi 
vane accuse di « pratici¬ 
smo ». No. questa è politi¬ 
ca, è indicazione di movi¬ 
mento e di lotta, secondo la 
visione dinamica — e non | 
potrebbe essere altrimenti « 
— che noi ahhiamo della 1 
situazione politica, appunto, J 
che abbiamo contribuito a i 
determinare e che internila- ' 
mo contribuire a sviluppare [ 
nell’interesse generale. j 

11 partito comunista, che j 
sta portando avanti al prò- 1 
prio interno con intensità ; 
critica e autocritica la di- j 
scussionc sui problemi che | 
anche a noi sono stati pio- j 
posti dai risultati del 14 
maggio e dcll’ll giugno, si j 
pone all’offensiva su tutti | 
questi terreni, nè intende | 
lasciar tregua alle forze i 
conservatrici che cercano di ! 
bloccare i processi di rin- ; 
novamento, le nuove possi- j 
bilità apertesi in Italia. Non j 
è davvero il momento per i 
tatticismi o per reciproci il- I 
Itisori « scavalcamenti » o , 
per manovre aventi per sto- j 
po più o meno prossimi, ! 
più o meno lontani dissesti, i 
E’ il momento, per tutte le j 
forze democratiche e popo- ' 
lari, di impegnarsi a fondo J 
sulle opzioni che deciderai!- ! 
no l’avvenire del Paese c i 
delle masse lavoratrici. ! 

Luca Pavolini I 



Si apre tra contrasti il « vertice » economico 

A Bonn i «7» cercano 
una linea comune 

USA, RFT, Giappone, Francia, Gran Bretagna, Canada e Italia davanti ai 
nodi della crescita e della disoccupazione - Il deficit americano e le monete 


Berlinguer conclude 
il festival d’Arezzo 

Con una grande manifestazione corteo al mattino (« 1 >c donne 
unite per cambiare la loro vita, uscire dalla crisi, rafforzare 
le istituzioni »). e un discorso del compagno Enrico Berlinguer, 
segretario del nostro partito, nel pomeriggio in piazza Grande, 
si conclude oggi ad Arezzo il Festival nazionale delle donne, 
dopo due .settimane di dibattiti, incontri, manifestazioni poli¬ 
tico culturali c musicali. A PAG. 2 


! BONN -- 1 -ette pac-i più 
l industrializzati (MIO» fidente 
' si incontrano oggi c domani 
i a Bonn, por :! - \ertil e » eco* 
i nemico, di stillato almeno nel- 
i le intenzioni, a definire le li- 
I noe direttrici di un’azione con- 
1 ecrtata per un riaggiustameli- 
1 to cd un rilancio dch'ccono 
! mia mondiale, che dal 11173 
! sembra incapace di uscire 
| dalla crisi provocata dal rial- 
i zo dei prezzi del petrolio. 

Sotto la presidenza del can- 
| celliere federale Helmut 
Sclimidt —• clic rappresenta 
I anche la Comunità europea 
(la RFT ha la presidenza di 
, turno del consiglio dei mini- 
t stri della CEE) assieme al 
i presidente della commissione 
; di Bruxelles Roy Jenkinx — il 
! 4 vertice * vede riuniti il pre- 
| salente americano .Jimmy 
Carter, il francese Giscard 
! D'Estaing cd i primi mini- 
[ stri italiano. Giulio AndrecUi, 

• britannico. James Callaghan, 
j canadese. Pierre Trudeau, 
i giapponese. Takco Fukuda. 

| Già prima della conferenza 
: tutti i partecipanti hanno mes- 


J a-(tettatile. Come hanno det- 
1 to ieri Carter e Schmidt, è 
J già da considerare un risul- 
| tato positivo l'intenso e di- 
| retto scambio di opinioni ai 
! piu alti livelli i he il 4 verte 
! iev rende possibile, 
ì A Bonn non si esclude tut- 
i tavia clic i sette potranno 
i sottoscrivere un pacchetto rii 
i misure comuni con cui ogni 
j pao-e dovrà dare un proprio 
i inntrihuto al risanamento eco- 
| nomilo secondo le proprie 
possibilità. Il cancelliere 
Schmidt ha precisato che non 
si tratta di fissare nero su 
i bianco dei tassi di crescita 
! prestabiliti (come avvenne 


sulla questione delle e-porta | 

7toiu tcdc-ilie e giapponesi j 

negl, l SA. j 

Sulle questioni monetane, 
noi. -i disi mora anche del 
progetto fraiu o tedesco, g\t 
discusso a Brema. (>cr un 
navi uni-ino di stabilizzazione 
delle valute europee da co- 1 
-lume attraverso un fondo I 
vomirne. Su que-to Schmidt | 
e Gi-iard torcano il consenso 1 
di Carter. J 

11 primo dei cinque punti 
all’ordine del giorno del < vor¬ 
tice » è la crescita oconoim- 
ta e la di-oacupa/ione. Gli 1 
altri punti sono: la rtduzio- J 
ne dei consumi energetici (la i 


Senza 

ottimismo 


l'anno si orso a Londra). In | CEE che già ha ridotto 


1 ogni caso, appare come pre- 
! messa indispensabile per la 
j Primi di questo pacchetto un 
impegno definitivo americano 
I por la riduzione dei consumi 
I energetici negli Stati Filiti. 

! Ma su questo problema le rii- 
ì vergen/e tra i sette restano 
| immutate. Anzi la vigilia è 
-tata contrassegnata da scam¬ 
bi polemici tra Schmidt. Gi- 
seard e Carter tanto sul nodo 


so in guardia da eccessive t del deficit americano tanto 


importazioni di petrolio dal 
1973 si è impegnata a di¬ 
minuire ulteriormente la pro¬ 
pria dipendenza dalle impor¬ 
tazioni di petrolio ririucenrinlc 
del 50 per cento entro il 19itÙ); 
l'abbattimento delle barriere 
protezionistiche: hi ricerca di 
una sistemazione dei diversi 
interessi fra paesi del terzo 
mondo e paesi indus^ptli: la 
stabilità monetaria interna¬ 
zionale. 


Per una discussione seria con i critici del PCI 

Sull’anticomunismo di sinistra 


Una discussione, anche 
dura ma scria, aperta, con 
tutto un settore di intellet¬ 
tuali. di piovani, di pente di 
sinistra (laici e cattolici) 
che si è andata schierando 
contro di noi, sì impone. 
E’ utile anche per arricchi¬ 
re il dibattito nostro. Non 
possiamo regalare al gioco 
trasformistico di una nuo¬ 
va, inedita, socialdemocrazìa 
un’arca che è importante 
perché esprime, anche se 
m modo distorto, modi di 
sentire, idee, atteggiamenti 
che vivono nella società mo¬ 
derna. Ma quando dico so¬ 
cialdemocrazia bisogna in¬ 
tendersi. Non penso al rsi 
in quanto tale, nel quale 
convivono e si scontrano an¬ 
cora molte cose del socia¬ 
lismo c del radicalismo ita¬ 
liano, né a quel filone so¬ 
cialdemocratico classico che 
tanta parte ha avuto cd ha 
— anche nel bene — nella 
storia europea del movimen¬ 
to operaio. Parlo di una cor¬ 
rente nuora che ha in testa 
un'idea clic non mi pare 
il semplice ritorno al cen¬ 
trosinistra ma qualcosa di 
più: cancellare la peculiari¬ 
tà del « caso italiano » fi 
partiti di massa, una demo¬ 
crazia molto diffusa c orga¬ 
nizzato) per ritornare indie¬ 
tro, al gioco della semplice 
alternanza tra gruppi diver¬ 
si dello stesso ceto politico: 
alla tedesca, all’americana. 
Non a caso la sua ideologìa 
non c più il mar risiilo, sia 
pure revisionato, ma una sor¬ 
ta di garantismo neo libera¬ 
le. E’ destinata questa ten¬ 
denza a scontrarsi con quel¬ 
le correnti politiche e cul¬ 
turali che si sono raccolte 


intorno al progetto sociali- I 
sta? A me pare di si. E, I 
più in generale, come rea¬ 
girà il mondo della sinistra j 
operaia, giovanile, inlcllct- | 
tuale? 

Un vuoto 
di analisi ! 

t 

Lasciamo stare, dunque, 
gli sdegnosi silenzi c le con¬ 
danne moralistiche. Se vo¬ 
gliamo riaprire una tliscus- : 
sione, dobbiamo cercare di j 
capire perché si arriva a 
certe posizioni (* Le nostre ■ 
vittorie, per tutto un pcrio- I 
do. coincidono con la scoli- 1 
fìtta del PCI »: così scrive J 
Il Quotidiano doi lavoratori, 1 
dove firmano anche Foa. Lei- J 
(ieri. Liipcrìni). E cerchia- ; 
mo di capire su che base si j 
formano c si reggono. Ebbe- ' 
ne, ascoltando certi discor- j 
si c leggendo i documenti j 
di questo neo anticomunismo 
di sinistra, a me sembra che ! 
emerga una questione fon- I 
(lamentale: un vuoto di ana- [ 
lisi. E’ questa la cosa che , 
più mi colpisce. Pov’c la 
crisi italiana? Dov’è l'aspra ! 
realtà in cui sta tutto il scn- j 
so di ciò che sta accadendo 
in Italia, c tutto il senso 
delle nostre scelte politiche? 
Pi tutto si parla, di repres¬ 
sione. di • gulag ». di trad ; - • 
menti del PCI ma non di ! 
quelli che sono i tragici di- j 
lemmi imposti da una crisi ! 
organica paragonabile solo ! 
ai * passaggi » storici del- i 
l'inizio del secolo c dei due j 
dopoguerra: progresso o rea- ! 
zionc. rinnovamento o deca- \ 
denza storica del paese, nr- ; 
vento in qualche modo dft- * 


le classi lavoratrici alla dire¬ 
zione del paese oppure scon¬ 
fitta. ripiegamento per una 
lunga fase. Tutto tpieslo non 
esiste. Perciò un fatto come 
il terrorismo, clic per 
suoi significati c le sue enor¬ 
mi implicazioni rappresen¬ 
ta davvero una prova della 
verità per la posizione reale 
di ciascuno, viene ridotto a 
una semplice spia del ma¬ 
lessere sociale, mentre lo 
si ignora come fatto politi¬ 
co, cioè come spia dell'a¬ 
sprezza inaudita della lotta 
politica e di classe. Questo è 
davvero un punto illuminan¬ 
te su cui riflettere. Perché 
del rapimento e dcll'uccisio- 
nc di .Moro non si parla 
più? E perché, quando av¬ 
venne. le forze a cui mi ri¬ 
ferisco rimasero spiazzate, 
oscillarono tra indifferenza 
(con limite anche di compia¬ 
cimento) e condanna, per 
rifugiarsi poi in un confuso 
discorso umanitario, sopra 
le parti? Non erano con le 
brigate rosse ma non pote¬ 
vano nemmeno essere con¬ 
tro: c unn per debolezza o 
complicità (anche se la coni- 
plicità ci fu da parte di 
certe frange) ma perché — 
questo c il punto vero che 
interessa — non riuscivano 
a guardare in faccia il ne¬ 
mico. E come potevano far¬ 
lo? Avrebbero dovuto rimet¬ 
tere in discussione la loro 
visione delle cose, avrebbe¬ 
ro dovuto cioè riempire quel 
vuoto di analisi . In man¬ 
canza di ciò il terrorismo 
diventa per forza un detta¬ 
glio. un accidente, al massi¬ 
mo un fenomeno sociale, co¬ 
me la droga, mentre la so¬ 
stanza politica sfugge. E si 


arriva al punto che. nel mo¬ 
mento in cui cadeva (ma 
solo in parte) la barriera 
che per ircnVanni aveva di¬ 
mezzato c distorto il gioco 
democratico — per la di¬ 
scriminazione politica che 
escludeva da esso un terzo 
del popolo italiano c per di 
più la maggioranza della 
classe operaia —. nel mo¬ 
mento in cui la libertà di¬ 
ventava più corposa c dif¬ 
fusa si è cominciato a gri¬ 
dare alla minaccia di regi¬ 
me. Si possono dare molte 
spiegazioni di questo jlara¬ 
riossa f e rovcscinmento della 
realtà. Certo, si deve vedere 
in ciò anche, e soprattutto. 
il riflesso della paura di 
classe da parte delle vec¬ 
chie classi dirigenti (e dei 
loro figli) minacciate. Ma 
non credo che basti. Resta 
da chiedersi perché anche 
forze di sinistra hanno ra¬ 
gionato in questo modo. 
Senza trascurare errori no¬ 
stri. che ci possono essere 
stali, io penso sia necessario 
riproporre con molta chia¬ 
rezza il tema di fondo su 
cui la sinistra in realtà si 
c divisa, c che — ripeto — 
a me sembra sia quello del¬ 
la crisi, della sua natura c 
del come fronteggiarla. 

Contestano 
la svolta 

Comportava questa crisi 
ima svolta, nel senso vero 
di questa parola, da parte 
della sinistra, una svolta di 
linea, di cultura, di atteggia¬ 
menti? Oppure no? E' que¬ 
sto. in sostanza, che noi ab¬ 
biamo cercalo di fnre, e sta 


tutto qui il scuso della no¬ 
stra politica. Ma è proprio 
questa svolta, e non i singo¬ 
li errori, le debolezze e le 
approssimazioni con cui fa 
abbiamo gestita, ciò che c 
stato rifiutato. - Una discus¬ 
sione onesta e produttiva do¬ 
rrebbe partire da qui. lini 
riconoscimento che una par¬ 
te della sinistra (e nuche 
settori del nostro partito) 
non hanno risto quello che 
a noi è sembrato l'imperati¬ 
vo che venivo dalla realtà, 
cioè il fatto che la crisi or¬ 
ganica della società c dello 
Stato aveva creato non sol¬ 
tanto nuovi fenomeni socia¬ 
li su cui innestare nuove 
• pratiche sociali » ma un 
problema politico, quasi un 
ruoto di potere, e che quin¬ 
di. a questo punto, il compi¬ 
to più * rivoluzionario » di¬ 
ventava per la sinistra quel¬ 
lo di riempire lei questo 
vunto. fronteggiando non 
soltanto una crisi economi¬ 
ca che in altri paesi (ben più 
solidi del nostro) ha messo 
a terra fa classe operaia, 
mo un lungo, strisciante ten¬ 
tativo di sovversione, fino al 
limite del colpo di Stato. 
Altro che scrivere il vaine 
di Vecchio!i col K c rap¬ 
presentare lutto il nostro 
sforco de governare la crisi 
come nicnt'altro che redi¬ 
mento oda DC c alle classi 
dominanti interne c inter¬ 
nazionali. 

lo credo che questo chiu¬ 
dere gli orchi di fronte ni 
vero tema storico-politico at- 
t'iaìc da cui dipendono le 
sorti della democrazia c del 

Alfredo Reichlin 

(Segue in ultima pagina) 



Via al grande esodo 
Treni più cari da oggi 

Secondo i calcoli degli addetti c degli c-perti. ieri, p, r 
il primo grande esodo estivo dopo i giorni di maltcm 
pi) dell inizio de! me-e. almeno ,-ei milioni di auto h 
.-" no nmxvc -alle -traile provinciali, nazionali c suite 
auto-trade. Migliaia di per-onc hanno raggiunto le 
località marine e montane di vacanza, per trascor 
rere il fine settimana. In molte regioni si sono avuti 
violenti temporali. Chi per a "da-e in vai.ei/a ha usato 
il treno, ha dovuto -p<nm< i.tam 1 aumento i2d'«* .su 
tutte le tariffei deciso a temivi e -cattato oggi 

NELLA FOTO, tiaffto. *■ ili \ 1» A PAGINA 5 


z.zaz.ione i || ,|njiin ,« vciliic » dei +et- 
da eo- | (t . m.izaiiui (>.u--i rj|>il ali-li- 
1 fondo indu'tri.ili/z.ili, rlic* Li tc- 

Schmidt ^uitn a quelli tenuti negli an- 
OtlsCllSo ^ .j |t.unitoliilici, Pnr- 

i unico l* l.ninliM, -i .qui- oz- 
e punti ai a Bonn in un.i -iln.i/inne 
l*l 4 ver- di inveì te/za. I.,« cii-i prtdon- 
■coitomi- da clic d.i lempn hi inve-li- 
UIC. Gli ^ lo l'econoini.i inlern.t/ion.ile 
ridtizio- | «onlinti.i a piodinic i •imi 
r*tici (la | elicili, pur -t> m modo dilfc- 
iotto lo i i en/i.ito. Il tl«-l tei I della In¬ 
vilo dal | lancia dei pa-anicnli 'lanini- 
i a di- j ti ii-c Ita lagninolo il livello 
la prò- | ili .C> niiliaidl di dnllaii, ac- 
tmpor- celerando la caduta del diri- 
ICOtldolc I (aio -ni menali valutari. I.’ 
il 19it.j) : j impennata delle r-purla/inni 
barriere iSappone-i ha portato la hi- 
torca di Ialina i ommeri lale di quel 
diversi l .. ad un ni niente di id¬ 

ei terzo | ne gli titillai ili di dollari. M- 
BÉ»tli: la I li- errrden/r arruiutllalo «lai 
interna- I l\u*-i pioduttmi dì petrolio. 

I fi ri-rnulio l'indehilamento 
| rie-renle e l’anuravaiueiiln 

_ delle rondi/ioni di una lama 

fa-ria di Pae*i -oltn-v ilnppali 
A que-li -quilihri (iuan/iari 
iiiliTlia/imiali -i aerouipa-zn i- 
no. e in pai le ne -imo rmi-r. 
"lletiza. altri dali pi cori iqi.lu- 
ti. Ne zi t 'Mali l itili -i le.’i- 
I -Ira una lipie-a tlell’infla/in- 
1 ne (elle li.t olii ep.l'-alu il 
' 7'") eil lui rallenlamenlo nrl- 
rimieiiK-nlo del pi odono na- 
I /ornale lordo. I.a dinamo* 

I «Irgli inve-iniienli pir*rnla 
-intorni «li ri-lamio amile in 
Giappone e nella Geiniania 
oeeiih'Ulale. Il livello «Iella 
di-m eupazioue i .i ^ ^ iti il sii- — 
eoli i|ll.lli he eeee/iolie — pilli¬ 
le Ira h* pili elevale in*eli ul¬ 
timi anni. La snella toiinner- 
riali*. romhalliita «oli armi 
«li\rr-e. divrnla -emprr più 
.n ula, c -i maitife-la i mi par- 
limiate evidenza in I tirnp.l. 
dove interi -ellori l-uh i uni i, 
fibre -iiileiirlie, «'.iutieri na¬ 
vali, eal/alllte. eei . I -uno 
mr--i in difficoltà dalla < oli- 
rorrcn/a proveniente «la altre 

aree. Il riror-o a mi-ine prò- 
f«'/inni‘lirlir «li» iene frequen¬ 
te, c «la -alvasii.irriia tempo¬ 
ranea rorida «li diventare cri- 
Inio permanente. Il nezo/i.tlo 
G\’IT. nono-lame la «lirluara- 
1 /ione frelloln-.imrnle .ninna¬ 
la proprio per pre-rnlare 
«pialehe ri-ullalo al vertice di 
Rotili, velie ancora numerosi 

I r «'oii'i-lenii problemi aperti 
Qnr-li -otto aironi «lei lenti 
ehe i -« Ile L.tpi «li -lato o «li 
Governo riuniti a Bonn «li- 

-«•«ilertnoo Oliali po.-ihilità 
j ! e-i-lnnn rio- dalli riunion- 

j | -i aluri-ra una -iralesia «*on- 

0 1 ioid.na per imiellere ordine 

■ nel rirruito finanziano inlrr- 

# I ii t/ion «le. e (or a*-ìrnrare — 

| jj una volli rr-pmla definitiva, 

j-r-j H j J mente la teoria delle * loi o- 

p _ ' 1 molile -> — una ripre»i del 

lt<*m l rnnvnslio t» dei principili 
j n ! pae-i iudil-lriali/zali. onde 

Slllìcr terreo ere zìi inve-limeitli e 

l <x 1 l'm i iqi.l/ione in rondi/ioni 

_ . non infla/ioni-tii Ite? Non «o- 

scor . ... 

, no ni turale, in que*li ziornt, 

le dii hi.tra/imii di buone ir», 
isolo - / • i t - . 

J Irn/miii i-l mitilo le intrr- 

| vi-le di Gei vtd d'L-lams r 


Roberto Viezzl 

(Seguo in ultima pagina) 


Complice la DC il giornale ceduto al gruppo privato per 15 anni 

Patto segreto Banco di Napoli-Rizzoli per «Il Mattino 


quando si dice la combinazione 


Secondo un giornale del Kuwait 

18 comunisti in Irak 
condannati a morte? 


KUWAIT - Diciotlo militan¬ 
ti dei Partito comunista ira¬ 
cheno sono stati condannati 
a morte a Baghdad. La gra¬ 
ve notizia, diffusa dal quo¬ 
tidiano kuwaitiano AI Siassa, 
non iia trovato conferme né 
smentite in Irak. Secondo U 
giornale le sentenze non so¬ 
no state ancora eseguite. Di 
recente altri ventun militan¬ 
ti comunisti, tutti militari, 
erano stati impiccati nel pae¬ 
se mediorientale, dopo pro¬ 
cessi segreti. Anche del prò- t 


cesso di cui parla Al Stessa > 
non si è saputo nulla: non j 
si sa di cosa gli imputati 
stano stati accusati, né sono 
note le circostanze de! loro 
arresto. Secondo il giornale 
kuwaitiano la mostruosa vi¬ 
cenda delle condanne capita¬ 
li c rivelatrice « non solo del¬ 
lo stato dei rapporti tra il 
partito Baath al potere e il 
Partito comunista iracheno, i 
ma anche dello stato delle re- I 
lozioni iracheno-sovietiche». J 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Con una opera- . 
ziot.e clandestina — condotta 
m pitelo luglio, quando la ir.e- ) 
tà dei tipografi c dei gioma- • 
listi è in ferie — Ceditore ! 
Rizzoli, sta cercando d: acca- j 
parrarst per altri quindici an- j 
ni, fino a! 1993. la gestione del j 
quotidiano «Il Mattino», di ' 
proprietà del Banco di Napoli. 

11 nuovo contratto, concor¬ 
dato — tanta è la fretta — 
con quattro mesi di anticipo 
sulla scadenza del precedente, 
fissata per ottobre, dovrebbe 
essere siglato, nelle intenzio¬ 
ni dell'editore, nei primi gior¬ 
ni dell’entrante settimana (si 
dice mercoledì o giovedì pros¬ 
simo). 

La notizia è stata ufficial¬ 
mente confermata da Lorenzc. 
Torio amministratore delega¬ 
to della socteta EDIME. che 


!ia in uestiont- il giornale e h 
altre testate di proprietà del 
Banco di Napoli, ai rappre¬ 
sentanti del Consiglio di fab 
brica. 

Ior.o ha anche annunciato 
un impegno dcl'.'cd.tore a co¬ 
struire a Napoli un nuovo sta¬ 
bilimento entro il 19R2. alla cu; 
realizzazione sono automati¬ 
camente legati eh altri undici 
anni di gestione c un diritto 
di prelazione che Rizzoli 
avrebbe acquisito nel caso le 
testate del gruppo fossero po¬ 
ste in vendita. Perchè tanto 
«segreto* e tanta «voglia» 
di chiudere rapidamente, sen¬ 
za alcun confronto, con i la¬ 
voratori c con ic istituzioni 
della più grande città del 
Mezzogiorno? La spiegazione 
in verità, è assai semplice da¬ 
to che l’editore sa assai bene 
di essere venuto meno (da 
quando ha acquisito 18 me- 


m fa attraverso la EDIME 
il controllo ck « Il Malt.no , 
e del.e altre tesiate del crup- 
poi a tutti gii impegni assjn 
ti nei coninoti rieirop;ni«»nc 
pubblica nazionale e del Mez 
zogiorno. 

Aveva tornine iato infatti, 
dxniarando :n una intervista 
a « Repubblica » che nm 
avrebbe mai tollerato alla di¬ 
rezione de! quotidiano, la prc 
senza del paviano Mazzoni, 
giungendo quasi all'insulto 
verso lo qualità professionali 
di quest'ultimo che. invece, è 
rimasto tranquillamente a 
svolgere le sue funzioni, le 
stesse a cui era stato dele¬ 
gato. negli anni precedenti. 
dalP« Affidavit ». una società 
costituita dalla DC napoleta¬ 
na esclusivamente per gesti- 

Rocco Di Blasi 

(Segue in ultima pagina) 


Q uando «t dice ta co*u- 
bmaztonc. Il Consiglio 
dei ministri, riunitosi ic 
verdi. dOictc t mare alcu- 
ni proiicdimenli c co-i 
oprrosG'-icntr ha fatto. F.’ 
stato riccio lo sblocco drl 
calcio n. ere aio. e sfata ap 
prniata la nomina de! do! 
tor Maccanico n segreta¬ 
rio generale della presi¬ 
denza della Repubh'-ca e 
«oso stato rf’scMssr una «r 
r-r di misure urgenti per 
normalizzare la situazione 
ai i al:chi di fronLera con 
’n Francia r con FAustna 
Purtroppo, con tutta gne 
sfa roba da fare, si è do 
r uio. com-r si dice, far 
slittare a non si sa quan 
do le decisioni relative a 
una materia per regolare 
la quale non pochi mini 
siri elevano ingoiato dn 
sedatili, tanto erano im¬ 
pazienti di affrontarla c 
di farla passare: la nuo¬ 
ta disciplina penale con¬ 
tro gli evasori fiscali. In 
vece non se nc è potuto 
fare nulla. 

Voi non potete immagi¬ 
nare come hanno sofferto 


r conte soffrono i mem- 
hrt del governo per questo 
ennesimo rinvio. I piu, ic- 
ncrdi r, affina, lagnando 
le famiglie, digrignavano 
; denti, accesi come erano 
da una /erocr oir«’r«'one 
terso gli eia-ori fise ah e 
mormorai ano' "Tutti m 
galera, tulli in galera ». 
compresi, come la nuota 
legge prevede, coloro che. 
possono essere processati 
anche per reali tributari 
commessi in antecedenza 
F i rong.'unfi, facendo lo 
ro ingurgitare un n i a- 
In/ni 5-, pregavano t m: 
a stri di stare calmi' - Pa¬ 
pa. it prego, su mdulgen 
tr » Ma costoro respinge 
vano con orrore ogni toc 
comandazionc di clemm 
za Com’e noto, sono de 
cenni, ormai, che i nostri 
goicmanti ce l’hanno con 
gli ciason fiscali. Nessu¬ 
no li ha mai avversati piu 
di loro, nessuno si è mai 
ripromesso più implacabil¬ 
mente dt farne un giorno 
giustizia e dt eliminarli 
lutti quanti sono. Ecco 
spuntare la mattina buo- 


mi, icncrd 1 /.eco irtar«s 
l'alba del giorno della giu¬ 
stizia: r i nostri ministri 
sono entrati nella sala 
drl Consiglio densi final¬ 
mente n fare. Dio li per¬ 
do-'. . uno strrnit-i-.o 
.Via. aicnamo m princi- 
p o. quando si dice la co n '- 
binazione II - oto proi cedi¬ 
mento che non si e potu 
to varare e stato quello 
contro gli ri asari fiscali 
Se mete letto, ieri. <- Par 
<e Sera >. alerte usto che 
tulio pare si t:a sioffo m 
modo che fosse indenni- 
mente impossibile proce¬ 
dere ronfio gli ria f ori fi 
s-nh nella dita fissata 
Qualcuno, fra i ministri, 
ha o'-nlo i fjtfdrrc: <r Quan¬ 
do potremo preti vedere ’ ■» 
ma gli e stato risposto che 
ancora si attende un nuo¬ 
to parere drl Consiglio su¬ 
pcriore della Magistratu¬ 
ra e che. bisognerà stu¬ 
diarlo Nessuno ha mai 
studiato tanto, al mondo, 
come si c fatto c si fa in 
Italia quando si tratta di 
non toccare i ricchi. 

Ferttbraeclo 
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Grande corteo e comizio di Berlinguer 


Appello del rappresentante deir accusa 


Si chiude il Festival dèlie donne II PM contro la sentenza 

bai nostro inviato Due settimane di : incontri e iniziative politico-culturali niaV p lt ì mll'a t n°r?* a 1 I fi 1 riOT t O > il AQA 

SestaJoneSrwo 1 afmaf Migliaia di persone all’arena di Arezzo per il dibattito di superamento delia orili. XJL g vr IJJv/ V1.JL JLFVrJL JL IVUv 

« Donne e istituzioni » con Ingrao e Loretta Montemaggi 


* » » f ,«* /Tt ■. * w » 

: Dal nostro inviato 

AREZZO — Coti una grande 
mainlfestazione^ortco al mat 
tino (« Le -'doàrio unite per 
cambiare la loro vita, uscire 
dalla crisi, rafforzare le isti 
tu/ioni »). c un discorso di 
Enrico Berlinguer nel pome¬ 
riggio in piazza Grande, si 
conclude oggi ad Arezzo il 
Festival nazionale delle don 
ne. Un festival, c’è subito da 
aggiungere, che per quasi due 
settimane è stato ben più di 
mi appuntamento, del resto 
ormai tradizionale, con i te¬ 
mi. le esperienze, le lotte piu 
direttamente legate alla que¬ 
stione femminile; e che. piut¬ 
tosto. ha costituito un vero e 
proprio punto di riferimento 
prezioso (non solo per i co 
munisti, naturalmente) per in 
dividuare c- confrontare tcn 
(lenze e slxiechi di quella 
grande novità storica rappre¬ 
sentata dalfirroinpere come 
protagoniste sulla scena so 
còlle e politica di grandi mas¬ 
se femminili. 

Tutto il taglio del festival 
(ma direi di più: tutta la ri¬ 
sposta. di massa, che alle 
iniziative della festa è stata 
data: nella Fortezza, nel re¬ 
sto della città, nelle molte 
altre località toscane dove le 
manifestazioni si sono este¬ 
se con il contributo delle due 
regioni ospiti. Campania ed 
Abruzzo) aveva questa forte 
caratterizzazione. 

Si spiega così il successo 
anche di iniziative apparen¬ 
temente « difficili > come il 
dibattito proposto l'altra se¬ 
ra nell’arena della Fortezza, 
sul rapporto tra donne e isti¬ 
tuzioni. I compagni avevano 
discretamente sottolineato la 
opportunità, per il successo 
stesso del dibattito, di non an¬ 
dar oltre le undici, al massi¬ 
mo le undici e mezza. E' ac¬ 
caduto invece che assai do¬ 
lio la mezzanotte migliaia di 
persone gremissero ancora la 
arena dove decine di ragazze 
di tutta Italia (ma anche me¬ 
no giovani donne, ed anche 
uomini non intimiditi dalle so¬ 
verchiami forze femminili) 
continuavano ad affrontare a 
tu per tu. con il presidente 
della Camera Pietro Ingrao e 
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percorsi per l'accesso alla cittadella del Festival 


con Loretta Monteir.aggi. pre- 1 
sidente del Consiglio regiona- j 
le della Toscana, cento diver- | 
si risvolti di quel problema 
oggi fondamentale, anche per 
superare momenti e tenden¬ 
ze di separatezza, costituito 
dalla partecipazione e dal le¬ 
game tra masse e strumen¬ 
ti di democrazia. 

Perchè questo successo? e 
.perchè anche proprio su un 
tema che così fortemente osi 
ge il superamento di qualsiasi 
suggestione meramente prò 
pagandistica? Due spiegazio¬ 
ni si intrecciano e si inte¬ 
grano. Per un verso l'urgen¬ 
za con cui la stessa realtà 


in movimento pone, su questo 
terreno, una serie di questio¬ 
ni di cui si facevano espres¬ 
sione le domande dell’arena: 
come anche dire che la crisi 
e la ristrutturazione si tradu¬ 
cono in primo luogo nell’e¬ 
spulsione delle donne dal pro¬ 
cesso produttivo? Ma le isti¬ 
tuzioni sanno poi interpreta¬ 
re e recepire quanto di nuo¬ 
vo accade nel paese e tra le 
donne? F,•come far si che 
una maggiore presenza delle 
donne nella democrazia dele¬ 
gata non finisca jx?r essere so¬ 
lo o in gran parte un fiore al¬ 
l’occhiello o la riproposizione 
sotto nuova veste della vec¬ 


chia divisione dei ruoli? 

Per un altro verso, dalle ri¬ 
sposte (anche sulla così det¬ 
ta doppia militanza. suU'auto- 
notnia come differenza, sulla 
sessualità e sui rapporti in¬ 
terpersonali: «Solo in una vi¬ 
sione terzintemazionalista dei 
problemi — ha ricordato In- 
grao —. potevamo stabilire 
un meccanico collegamento 
tra modifica delle strutture 
economiche della società e fe¬ 
licità individuali »). emerge¬ 
va una consapevolezza niente 
affatto strumentale o paterna¬ 
listica delle dimensioni della 
questione femminile come da¬ 
to non separabile dalle altre 


componenti della realtà, e se 
mai stimolatore del prore-.-o 
di superamento della crisi. , 
Non a caso Ingrao ha col j 
lo il punto di accelerazione 
della questione femminile nel 
momento in cui. negli anni 
'CO. esplodono nel paese con 
traddizioni nuove rispetto al 
passato, conflitti forti e ine 
diti nella società e nello stes¬ 
so processo produttivo. Se è 
cosi, allora è necessario sot¬ 
tolineare la centralità che. per 
lo stesso dilatarsi delle lotte 
emancipatrici delle donne, 
hanno avuto ed hanno i movi 
menti strutturali della socie¬ 
tà. I! clic contribuisce a spie¬ 
gare certe spinte unti istitu¬ 
zionali (comprese certe « ideo¬ 
logie del privato *) emergen¬ 
ti in movimenti femministi: 
ma — ha aggiunto Ingrao — 
ciò suggerisce anche alcune 
riflessioni autocritiche, sui ri¬ 
tardi del movimento operaio e 
pure specificatamente dei co¬ 
munisti. ne! cogliere i modi ■ 
di sviluppo del movimento, 
nel valutarne tutte le impli¬ 
cazioni. nel farsi carico sino 
in fondo delle conseguenze di 
un assetto statuale e istitu¬ 
zionale più « plastico », meno 
esterno eri anzi ormai pro¬ 
fondamente condizionato dal 
la iniziativa, dalla lotta, dal 
(>eso delle masse. 

l’n festival, dunque, non 
certo all’insegna del trionfa¬ 
lismo. Ma anche privo di nt 
teggiamenti difensivi. Spec¬ 
chio. se mai. della consape¬ 
volezza che la posta in ginn 
co o-uge la più ampia mobi¬ 
litazione. sollecita una reale 
unità, alimenta un processo 
a catena irreversibile*. Basti 
•xvisare al tema dell’aborto, 
che è stato al centro della 
giornata rii ieri anche con un 
dibattito cui partecipava la 
compagna Ciglia Tedesco. 
Dalla lotta ancor recente per 
imporre ('affermazione legi¬ 
slativa rii un diritto della deci¬ 
na, siamo già alla battaglia 
per la gestione della legge. 
Ciò elio chiama in causa mol¬ 
ti problemi legati all’ancora 
non realizzata riforma sani¬ 
taria. Son solo problemi « di 
donne »? 

Giorgio Frasca Polara 


Un'istruttoria caratterizzata da ritardi e distorsioni - Indagini ferme per quattro anni 
L'assoluzione di Vito Miceli - Una tesi incredibile: complottavano « solo sulla carta » 


ROMA — Come era prevedi¬ 
bile. e doveroso, il pubblico 
ministero Claudio Vitalone ha 
presentato ricorso in appello 
contro (a sentenza della Cor¬ 
te d’Assise di Homo che ve¬ 
nerdì pomeriggio ha assolto 
tutti i principali imputati del 
« Golpe Borghese » dall’accu¬ 
sa di insurrezione armata, in¬ 
fliggendo solo 47 condanne 
per associazione sovversiva, 
affermando in questo modo 
che gli uomini del « Fronte 
nazionale * hanno cospirato 
per quasi cinque anni contro 
le istituzioni ma. all'atto pra¬ 
tico, non hanno mai realiz- I 
zatn niente. 

Questa sentenza, che ha tra 
l’altro mandato assolto (e poi 
ci si chiede perché sopravvi- 
re la strategia dell’ eversio¬ 
ne!) Ver capo del S1D, Vito 
Miceli, oggi deputato di Al- 
mirante, incriminato per fa¬ 
voreggiamento, costituisce la 
amara ma forse « logica » 
conclusione dell'indagine sul- : 
le trame eversive legate al I 
nome di \'alerio Borghese. I 

Non si può negare, quale | 
che sia il ragionamento che j 
ha portato al verdetto del¬ 
l'altro ieri, clip la fase ini¬ 
ziale de.Tinehiesta, già all'io 
domani della notte del 7 di 
remine 1970. sia stata limi - . 
tata, se non addirittura di ! 
storta, dalla mancanza di una 
informazione fondamentale in ; 
possesso del SII). Informazio j 
ne che verrà resa nota, e so¬ 
lo parzialmente, solo anni 
dopo. 

Ci riferiamo all’intercetta¬ 
zione telefonica fatta sull'ap¬ 
parecchio di Remo Orlandini 
la stessa mattina de WS di¬ 
cembre: « La macchina era 
pronta... ogni ingranaggio era 
in movimento... all'ultimo mo¬ 
mento qualcosa non ha fun¬ 
zionato. qualcuno si è tirato 
indietro... abbiamo dovuto fer¬ 
mare tutto... teniamoci pron- j 
ti per la prossima occasio- • 


ne ». Senza questo elemento 
indicatore, i primi soprallun 
ghi sono stati compiuti alla 
cieca, in maniera burocrati¬ 
ca e hanno costruito poco. Un 
esempio: il mitra mancante 
dall’armeria del Viminale Idi 
cui lo stesso Orlandini, in¬ 
tercettato. parla già un me¬ 
se dopo, e il SID lo sa) ver¬ 
rà scoperto solo nel ‘74. 

Molti legami si sono quindi 
potuti offuscare, i « potenti 
personaggi senza volto » han¬ 
no avuto il tempo di tirarsi 
indietro e i neo/ascisti arre¬ 
stati sono tornati in libertà. 
T ruppi personaggi, che pure 
avevano il dovere di sapere, 
hanno potuto poi i lire « non 
ricordo ». 


Quando magistrati e inre- 
stimatori hanno avuto la pos¬ 
sibilità di proseguire il prò 
prio (acoro, anche grazie al 
mutato clima politico e alta 
crescente pressione demucra- 
tira e popolare che reclama 
va una incisiva azione per 
sconfiggere la sanguinosa 
strategia della tensione e del 
terrore, i frutti sono comin¬ 
ciati ad arrivare. L'istrutto¬ 
ria del giudice Tamburnno, 
a Padova, era giunta a ri¬ 
sultati importanti, scoprendo 
responsabilità reali e dirette 
nei servizi segreti e in alcuni 
settori delle forze armate Ha 
r Rosa dei l'eufi v su cui. far » 
innatamente, si continua ad 


Quasi 4 miliardi per 
la stampa comunista 

ROMA — E* in pieno svolgimento in tutto il paese la cam¬ 
pagna (x*r la stampa comunista. Mentre ad Arezzo, come 
informiamo qui accanto, si conclude oggi il Festival del- 
l’Unità dedicato alle donne, prosegue a Siracusa il Festi¬ 
val meridionale con iniziative politico culturali, dibattiti, 
concerti, eco. Oggi è in programma un dibattito su i La 
riforma della scuola media superiore » con il compagno 
Achille Cicchetto, della direzione del partito, e al Teatro 
Greco un concerto del complesso cileno degli luti Illimani. 
Nel corso della settimana sono inoltre previsti tra gli altri 
un dibattito su «A dieci anni dall’eccidio di Aiolà: il mez¬ 
zogiorno ieri e oggi ». con la partecipazione del segretario 
nazionale della CGIL, e un incontro su » Intellettuali e 
senso comune nel Sud rial ‘71 ari oggi ». con Biagio De Gin 
vanni. Giuseppe Giarrizzo, Gianni Rnget Bozzo e Teresa 
Massari. 

Prosegue intanto la sottoscrizione per la stampa comu¬ 
nista che registra positivi successi nel quadro degli obiet¬ 
tivi che le federazioni del partito si sono fissati. Finora 
sono stati raccolti 3 832.91 1.928 sui 12 miliardi fissati come 
obiettivo della sottoscrizione jht quest’anno. Particolarmen¬ 
te significativi i risultati ottenuti dalle organizzazioni rii 
Imola. Modena, Ferrara o Crema dove è stato già rag¬ 
giunto e superato il 50 U dell'ohiettivo. Numerose sono inni 
tre le federazioni che hanno superato il 1(1 e il INI G 


indagare anche se a passo 
lento). 

A questo punto però é in- 
fmvNMfd la Cassazione, rm 
ponendo Vanificazione c il 
trasferimento di tutte le in 
chieste a Roma: così l'i.striif 
torio è stata di nuovo saffo 
cala e tutti i personuppi e t 
fatti principali sono rimasti 
fuori. Sono cadute imputazh 
ni. si sono troncati impor 
tanti filoni di indagine r si è 
giunti ad una sentenza di rin 
rio a giudizio che é costretta 
a riconoscer v da sé buona 
parte dei pesanti limiti che 
con: iene. 

Quattro anni ih ritardo, 
quindi, una mezza istruttoria. 
con meno della metà di quel 
li che dovevano essere pii im 
putati e. di questi ultimi, ini 
ti i principali latitanti o mor¬ 
ti di vecchiaia. Si poteva spe¬ 
rare ed era doverosa chiede 
re una conclusione diversa, 
ma una mezza sentenza, co 
me abbiamo detto, impure n 
questo inulto quasi t logica i 

Ciò che non e logico c u ai e 
accettabile è proprio i! * per 
corso * seguito dull’isfruftorin 
sul t golpe i. Tra gli impu 
tati vi sono fascisti pago*' 
per anni dal SII) (non é sfa 
to negato), nomi legati allo 
strage di pmzza Fontana, co¬ 
me Delle ('fiiaie. all’as’sass'- 
nio del commissario Calabre 
si. come Brmin Stefano, e a 
quello del aiudice Occorsi", 
come FI io Massagrande. 

Ritardi, storture, ennniven 
zc e colpevoli coperture po 
litiche possono aver rane»! 
Iato qualche traccia e aniuir 
guato qualche prova. Ma non 
si può dire che costoro e a’- 
fri, insieme, si riunivano, co 
spiravano, preparavano rapi¬ 
menti. occupazioni di ministe¬ 
ri e proclami (Miranti e no 
staigli-i e poi. repofarmenfe. 
se ne andavano a dormire! 

Fulvio Casati 


ROM.A — Le cronache di 
questi giorni del processo 
Isockheed sono accentrate, 
ed è ovvio, sulle rivelazioni 
di Ovidio Lefebvre. sulle 
accuse dirette a Mario Ta¬ 
rlassi e a Bruno Palmiotti, 
il segretario jmrticolare dell’ 
ex ministro .socialdemocra¬ 
tica. C'è però una parte 
della tempestosa udienza di 
venerdì, l’ultima mezz’ora 
per l’esattezza, che merita 
una attenzione particolare, 
soprattutto per gli spiragli 
che apre sulla pista che 
dovrebbe portare al bene¬ 
ficiario della terza trance 
delle bustarelle. Il discorso 
dell'intermediario della Lock 
hecd è stato in proposito 
come al solito, fumosa, pieno 
di reticenze ma alcune am¬ 
missioni le ha dovute fare. 
Ammissioni gravi che pese¬ 
ranno nella discussione. 

Yale la pena di riassumere 
le battute più importanti di 
questa conclusione di udienza. 
Ovidio si stava rivolgendo a 
Tonassi: « Lo dica che è stato 
un atto politico, lo facevano 
tutti per finanziare i partiti, 
io dica, non riduciamo tutto 
nd un assalto alla diligenza... 
la Lockheed ha pagato... >. 

L'ex ministro negava tutto 
disperatamente, cercava di 
attutire l'impressione che 
aveva fatto la rivelazione di 
Ovidio sulla fine dei 560 mi¬ 
lioni delle prime due busta¬ 
relle. Ma il gronde elemosi¬ 
ni ere non demorde: « E* 
\cro. con il primo memo¬ 
riale negai tutto. Volevo evi¬ 
tare una scossa politica al 
Paese, non volevo mettere 
un dito nell'occhio al mini¬ 
stro che mi aveva dato il 
contratto degli Hercules. Mi 
sono offerto come usbergo 
di tutti. Poi Con(Kn ha rotto 
le uova nel paniere con la 
sua riepn-iziono alla Sec... 
Ma in fondo non fu corni- 
z ouo. fu un aiuto spontaneo 
alia vita democratica... * 

Il disprezzi prr-Zc reale 
vita democratica è 'fkilesc. 
Trasuda da queste parole 
una concezione dei rapporti 
sociali r jy'litici che ruota 
intorno al denaro e alla cer¬ 
tezza che tutti e tutto può 
essere comprato. Una filo¬ 
sofìa, eridentemente. che 
Ovidio Lefebrre ha mutualo 
dal mondo in cui si aspirava 
per i suoi traffici, dalle 


Il ruolo de nell ’affare Hercules 

Le accuse di Lefebvre 
vanno oltre Tanassi 



ROMA - Un momento del confronto tra Tanassi e Ovidio Lefebvre 


amicizie potenti dei cui favori 
godeva con suo fratello An 
forno. dalla disponibilità 
troppe volte mostrata da chi 
deteneva le leve del potere 
di scendere a compromessi 
con la propria coscienza. 

E il discorso non si è fer¬ 
mato qui. 

Giudice De Stefano: « Lei 
ha detto che la terza rata 
non andò a Tanassi c non 
andò a (ini. Como fa a dirlo 
se afferma di non sapere 
a chi ha spedito la somma? 
Come fa a dire che i due 
ministri non hanno personal¬ 
mente preso nulla? » 

Ovidio Lefebvre: « Non so 
quali e quanti altri partiti 
>: siano avvantaggiati da 
questa operazione... Io eso¬ 
nero le singolo persone... » 

Presidente Rossi: « Le» 

non può esonerare nessuno 
qui... > 

Ovidio Lefebvre: * Io ’no 
esentato Lori. Gui da qual¬ 


siasi beneficio personale... » 
Giudice De Stefano: < Se 
lei ignora a ehi .sia andato 
il denaro della terza tan 
gente come può escludere 
certi partiti e certe perso 
ne'' » 

Ovidio Lefebvre: « Sono 
state fatte tante ipotesi... 
lo non le conosco... » 
Avvocato Coppi (difensore 
ri ; Gut): : Signor Lefebvre 
spero si renda conto che non 
può coinvolgere mezzo mon¬ 
do con i suoi fumori amo 
menti. Parli chiaramente: 
la terza rata è andata alla 
DC? » 

Ovidio Lefebvre: ' I.-. i 
vuol sapere i fatti degl: 
altri... » 

Avvocato Coppi: «Chiedo 
al presidente di intervenire 
per invitare energicamerze 
l'imputato a dare risposte 
precìse... L'accusa di pren¬ 
dere soldi, sia pure per 1 
partito, è grave, non è co«a 


naturale tome lei la corre¬ 
derà. Diva se Gui ha preso 
danaro o no. •> 

Ovidio Lefebvre: « Ho 
sempre escluso che Gu: ab- 
b a avuto qualsia*! ruolo rn 
questa vicenda. I-a terza 
rata fu pagata all'atto della 
registrazione del contratto. 
Gui non era più ministro 
da due anni... » 

Avvocato Coppi: i Sarò un 
i ora più esplicito. I 21 terza 
rata può essere stuta un 
r.pescaggio d: Gu; per qu.il- 
ep>a che aveva fatto :n pre¬ 
cedenza quando era mini¬ 
stro'.’ » 

Oc,dio Lefebvre: < No » 
Giudice aggregato Mari¬ 
narci: * Ma s«- le; r.on coro- 
s* e dot natar.o non può 
r.i imii rn < -e ludere ;.é Gu: 
ré la DC > 

Oridio lefebvre: < Ma c-n 
G ai non ci furono tratta- 

t.ve... Ci.i'Ciir. itaher.o può 
* **-ere r.ei’a sua posiziono. 


in teoria jx.*r aver preso una 
quota... » 

A prescindere dal fatto 
che le quote qualcuno le ha 
prese veramente dopo aver 
promesso c fatto ottenere il 
contratto alla Lockheed, re¬ 
sta da valutare il rilievo 
reale che ha la affermazione 
di Oridio Lefebvre. 

A prima vista essa sem¬ 
bra essere perentoria nei 
confronti di Gui. Ma questo 
si sapeva: Ovidio Lefebvre 
non ha mai voluto tirare in 
ballo gli uomini della DC. 
In effetti però la ricostru 
zionc logica compiuta sulle 
stesse dichiarazioni dell’in 
termediario che cosa fa 
concludere? Due fatti fon¬ 
damentali: 1) la trattativa 
iniziò quando al ministero 
della difesa c’era Gui e 
presidente del consiglio era 
Rumor ; 2) la trattativa si 
chiuse con il pagamento di 
una terza rata che sicura 
mente non è andata al he 
neficiario delle prime due, 
cioè Tanassi. 

Il prof. Ovidio Lefebvre. 
rispondendo ad una domanda 
dell'avvocato Coppi (il qua¬ 
le aveva chiesto r II famo¬ 
so 'innominato’, fra marzo 
e aprile del 1WÒ. le disse a 
eh: rivolgersi? C: furono 
altre persone, e-.riuso Gu . 
clic coinvolsero la DC? *} 
ha affermato: » Queste do¬ 
mande 'a polipi* dovrebbe 
farmele alle 1* del mattino 
l i quei uà*-; non 11 furono 
trattative <-o.i chicchessia, 
ma sondaggi genero i, fi » : 
filali traemmo la <onvin/.-> 
r.e eh prtt r abbacare la 
cifra stari/.ata dalla Ix'rk- 
fieed p.-r la promozione p*:;- 
t.ca... ». Ma guarda! Ori 
rèo si info r -mn (ministro è 
:.•] democristiano) su quan 
to «costa* vendere g’.i 
a<’rei, gl: dicono una cifra 
< imamente chi farci a il 
orezzo dovevo e--» re un de- 
"V»-ri •'ino v-fo che un d~ 
r*a '"olui rbr dorarvi t-rmarr 

cor.'r aV »>. chi d rie V 
anta aV.a fornitura fj scm 
pre lo stesso mire-tra demo- 
rr-stano c la DC non c* 
er'ra ’ Fem.bra w o che 
I.e’i’br re roVrd , fare 
favore ai suoi am.ci. li 
a'b ,a stesi con un colpo da 
KO 

Paolo Gambescia 


Nella DC il dibattito si allarga in vista del CN 


ROMA - - il gruppo dirigen¬ 
te democristiano si mostra 
impegnato, guardando al pros¬ 
simo Consiglio nazionale pre¬ 
visto per fine luglio, a rin¬ 
tuzzare ì segnali di offensi¬ 
va della destra, e a sostenere 
con numerosi interventi la 
linea del confronto, e quindi 
della più ampia collaborazio¬ 
ne nazionale, di cui la segre¬ 
teria democristiana si dice 
portatrice. Ieri, è toccato .vi 
presidente dei deputati rìc. 
Piccoli, replicare (intervista 
alla Stampa) alle frecciato 
che per ora vengono, aper¬ 
tamente. dal gruppo coagu¬ 
latosi attorno a Maz 2 otta, 
Scalia, Segni. Ricordando di 
« non essere mai stato cc- 
Lcsstvamcntc tenero con la 
segreteria politica n. Piccoli 


compie però una decisa dife 
sa dell'operato di Zaccagnini 
in questi ultimi tempi, e in 
particolare nel corso della 
campagna presidenziale. 

Piccoli non pensa che nel 
prossimo Consiglio naziona¬ 
le. la destra riuscirà a provo¬ 
care una grossa battaglia: 
« Ci saranno — egli dice — 
anche voci divergenti, ma 
non contrasti tali da modifi¬ 
care la linea politica della 
DC m Anche perchè la sede 
idonea a un’analisi comple¬ 
ta della strategia democristia¬ 
na. afferma il leader doroteo, 
non è il CN, ma il Congresso, 
non ancora fissato ma previ¬ 
sto per i primi mesi del 1979. 
Saranno dunque le assise na¬ 
zionali del partito a trarre 
un giudizio complessivo del¬ 


l'azione politica di questi me¬ 
si. con i suoi aspetti positivi 
e quelli, invece, "di perplcc 
sita o anche negativi ». A 
questa seconda categoria ap 
parterrebbero. a giudizio del¬ 
l'esponente de. elementi co 
me le « condizioni del rag 
porto con il PCI, ora in ri¬ 
flusso rispetto alTimpeto del¬ 
la primitiva collaborazione, 
come un chiarimento complc- 
• to del rapporto con il PSI 
I nodi che stanno dinanzi 
all’azione del governo — e 
che ne rappresenteranno la 
cartina di tornasole — o che 
toccano il cosiddetto quadro 
politico, tornano invece nel¬ 
le parole di rappresentanti 
di altri partiti componenti la 
maggioranza. Il segretario del 
PRI Biasini, ha sottolineato 


:n un cìi-cor-o che « è neces¬ 
saria un'azione organica del 
governo cui corrisponda un 
adeauato impegno dei parti¬ 
ti c delle forze sociali > . il 
presidente dei deputati del 
PSDI. Preti, ha sostenuto a 
sua volta che n tenendo con¬ 
to delle difficili condizioni in 
cui opera il governo, non bi¬ 
sogna creargli difficoltà ma 
solo stimolarlo e incalzarlo ». 

Craxi. infine, ha scritto per 
l’.-ttanti.' di stamane un cor¬ 
sivo in cui sostiene che 
« quando si mostra insoffe¬ 
rente per le interpretazioni 
schematiche della politica di 
unità nazionale, il PSI non 
lo fa per fuoriuscirne, ma nel- 
l’intento di garantire che es¬ 
sa si mantenga su binari equi¬ 
librali. utili c accettabili per 


tulli F. questo .'fuggirebbe, 
secondo il Ifader rii! PSI. a 
a commentatori sbrigativi e su¬ 
perficiali. d repubblicano Bat¬ 
taglia. per esempio * lauto 
re di un'anale : della politica 
del PSI pubblicata ieri da! 
l'organo del PRI>. Craxi af¬ 
ferma di poter escludere s:a 
un ritorno al centrosinistra, 
sia ipotesi di governi delle 
sinistre. «* La politica di uni 
la nazionale — dice — pre¬ 
suppone la presenza e l'impe¬ 
gno dei due maggiori parti¬ 
ti », ma — aggiunge — non 
si può ridurre tutto « oll'in- 
contro c all'accordo DC PCI ». 
con o senza il contributo de! 
PRI. La discussione politica 
apertasi dopo le elezioni pre 
sldenziali o dunque ben lun¬ 
gi dall esaurirei- 


Camera e Senato stanno terminando l'esame dei due provvedimenti 

Equo canone e Piano decennale 
strumenti decisivi per in casa 

La disciplina organica porrà fine ai regime d'incertezza dei blocchi - Possibile costruire 
centomila alloggi l'anno e ristrutturare migliaia di abitazioni con finanziamenti pubblici 


ROMA — Entro il 22 luglio 
la Camera dovrebbe approva¬ 
re l'equo canone. L’impegno 
preso dall’assemhlea (ivi ca¬ 
pigruppo ili Montecitorio 
potreblx* consentire al Senato 
di varare definitivamente la 
legge entro il termine dell’ul¬ 
tima scadenza della proroga 
del blocco degli affitti fissata 
(H’r il 31 luglio. Ciò è possibi¬ 
le anche perchè a Palazzo 
.Madama, in seconda lettura, 
si dovranno esaminare sol¬ 
tanto gli articoli modificati. 
Martedì alia Camera inizierà 
l'esame particolareggiato de¬ 
gli 8-4 articoli che potrebbe 
concluderai anche in tre 
gioì ni 

Con la decisione dei cani 
gruppo parlamentari, dovreb¬ 
bero c-sere fugati tutti : 
dubbi affiorati rei giorni 
scorri, quando da qualche 
parte si era paventato un en¬ 
nesimo rinnovo della proro¬ 
ga. Il Sindacato unitario de - 
gli inquilini stilla ba=e di 
questa preoccupa/ one. aveva 
inviato ai presidenti della 
Camera. Ir.urao. e de! Senato. 
Fanfani. un t r -!c*rramma n 
cui ri manifestava la viv.sri 
ma contrarietà all’eventualità 
di una nuova prore ca. :n 
qua: tu c.ò ,iirebbe prolunga 
to ( aggravato s; (1 ratinale 
paralisi delle nuove acazio:;: 
«• :i oiiacu.h ntc 'tavdulo-o 
fenomeno di gii alloggi siri:. 
— sono circa trecentomila n 
Italia — s ;a ;l non ilici.» 
scarriaìiso fenomeno d-’. 
mercato mto \ Roma, a Mi¬ 
lano c r.eiiv grandi citta è 
difficilissimo poter aff.ttare 
un appartamento e quando 
c io è (><■'.".bile. 'i pretendono 
cifre straiocsfericiie per un, 
apnarfamer.to di tr-- camere 

L'approva/ior.c dtlla disci- 
p.;na orcamta deile locazioni 
e del piano decennale per 
ledili/..: Senato r.prenae- 

ra martedì la di-cuss one. a 
partire dall'art 12. con l':m- 
pegno di esaminarlo e iobai 
mente entro la fine dei me¬ 
se» realizza uno dei punti 
principali del programma di 
goiiino concordato dalla 
maggioranza 

Il piano decennale dovreb 
bc mettere in moto i mecca 
nismi d: ripresa del settore 
edilizio. Nei primi quattro 
anni sono previsti finanzia¬ 
menti per 4 578 miliardi (di 
cui 1.078 miliardi già stanziati 
con la legge stralcio 513). Ciò 
do\ rebbe permettere la co 
straziane di almeno centoni.- 
la alloggi l'anno e la ristrut¬ 
turazione rii decine d: mi¬ 
gliaia di abitazioni. 


Per quanto riguarda l’equo 
canone basta pensare che per 
la prima volta il paese avrà 
una disciplina organica. Dal 
dopoguerra i provvedimenti 
legislativi emanati in materia, 
elio hanno stabilito vincoli e 
limitazioni sui fitti e proro 
che dei contratti, sono stati 
85. Noi '40. anno del primo 
provvedimento. ì! blocco, che 
aveva già 12 anni, fu proro¬ 
gato * fino a quando il mer¬ 
cato non sarebbe stato nor 
mnh/zatn » Da allora sono 
trascorsi 32 anni: tra drenti, 
leggi e provvediminti urgenti, 
ci sono stati 11 interventi nel 
primo anno. 8 ne! '47. 6 nel 
'48. Poi le scadenze sono state 
quasi annuali, fino ad arriva 
re. m at’esa dell'equo cane 
ne. ai 5 rinvìi (h !!'anr.n scor¬ 
so e ai 2 di quest'anno. 

Addirittura !a Corte costi 


tu/ionale 


r.tc: uto che 


blocco dei f.tti potesse incor¬ 
rere in un ii/io d: legittimità 
tenendo conto che osso si 
giustificava soltanto «in ra- 
g.or.e dei riconosciuti carat¬ 
teri di 'traurdir.ar.ttà c tetri 
(Kirancità ». Questo peritelo. 


per ora. sembra c.sseto scon¬ 
giurato. 

Siamo dunque alia vigilia 
dell'entrata in vigore dell’e¬ 
quo canone. Quanto costa 
l’apphca/.ione della legge? IVr 
calcolare il canone e consen¬ 
tirne rapphcn/.ioiie. secondo 
rUnione piccoli proprietari, 
si dovrebbero spendere non 
meno di nulle miliardi. Il 
SUNIA ha contestato tale ci¬ 
fra ritenendola « strumentale 
e intesa a creare disorienta¬ 
mento r c onfusione ». I^i 
maggior pai te degli inquilini 
e dei proprii tari, infatti, co¬ 
nosce la categoria catastale 
degli a’iogg*. Anche per le 
dichiarazioni fi'C.il: il proprie¬ 
tario <i tenuto a ]:ri'Ciitare 
;! modello 74Ù» deve denun¬ 
ciare la categoria ri* ll immo 
bile e l’imposta !o paga sulla 
rendita rivalutata. Qii.nd.. 
dovrebbero essi re pochi-sim; 
coloro c he ignorano la rendi 
ta catastale, se escludiamo le 
case non accatastate. Ma in 
questo caso sj va jx-r i! valo¬ 
re s.milare Per conoscere la 
mul ta i atastale basta rivol¬ 
ger-] all'ufficio de! catasto: 


con una spi sa di 00(1 lire s: 
potranno ottenere tutte le in¬ 
formazioni necessarie. 

Inoltre. )x.*r quanto tignar 
da il calioio della {superficie, 
secondo il SUNTA, dovrebbe 
(‘.ssere molto semplice ed o- 
gnuno in giachi di (xzteilo fa 
re da sì*. La metratura noria 
è di facile misura/.one. E 
scimi i muri pormeli ali ed i 
trame//.:, non è una eos.i 
complicata. Pi r la ìegistra 
/ione dei contratti, dopo che 
con una sentenza d* 1 tribuna 
le di Padova stati di 

c Inarati illegittimi e seque 
strati i vi ec hi moduli, r'h 
stato un accorri*) tra SU 
NIAUPP! e ANM c!m ha 
pnrta '0 f'H'cbthora/.iM'e di un 
nuovo modulo di contratti., 
in vendita in tutte le tabar 
( bene. 

Per eventuali cnnf-rHprrie 
che rim cs--ero sorgere, gl: 
.nquilini troveranno pieno 
assistenza ne! loro snidai ato 
(he in* Iter.) a di-pori/ noe 
tecnici e legai:, con i! -en: 
prie rimborso di Ile spese. 

Claudio Notari 


Sciopero nella sede regionale del Veneto 

RAI: ancora polemiche su nomine 
e ipotesi di «ristrutturazione» 


ROMA — Ancore proteste In 

alcuno seri, regionali ri e Ha 
RAI per ti- nomine deci ,e dai 
ronrtrho ri: nmmmisTarion** 
nella ruin.one d. mereoledì 
scor-.o Ieri Intimo scioperato 
i giornali, ti del Venfr*o bloc¬ 
cando tu:t; : notiziari rez.o- 
nan e : ‘ori.7.: p»r !•■ ret: na¬ 
zionali: a loro ir.udizlo le «io 
mine contrastano nettamen¬ 
to con Io spirito delta riforma 
e violano le norme con’r.»f 
tuali. La protesta con'lnn.t 
nella sede steri rana dopo lo 
sciopero di mezz'or.i effettua 
to l'altro :en. 

Come è noto le nomine de¬ 
cise mercoledì scorso sono 1! 
frutto deirtrrlgidimento di 
una maggioranza del consi¬ 
glio. soprattutto per le parti 
che fanno riferimento alla 
DC e al PSI. Questo irrigidi¬ 
mento ha Impedito un con¬ 
fronto più sereno nel consi¬ 
glio e, di conseguenza, scelte 
meno discutibili e p.ù rispon¬ 
denti alle cs.genze reali del- 
l'azienda e a criteri di rigore 
e di professionalità. 


Altre crif * he sono venute 
alla RAI rii parte della Fe¬ 
dera/. one lavoratori de'.'o 
*pe*T)cn:o a proposito et»*: 
prozi “fi d. r:-.tru’f'ir.»z (»':*• 
me-so ,i pun’o dii riir:_vn“ 
deUnzicndx la» critica è di 
metodo c- di sostanza - non ce 
sfa*.» ron-ultnz.riri»* — r.!o’..i 
it s nd.ira’o con le ca*e. r o 
rie interessato: :! documento 
pur eon aperture e prozi- - , 
di r,nno - .a;i.«e.io. app.irr an 
«ora lontani» d.wie rcau n» 
cessili di una pler.a r.forni.» 
de'ri'azier.da I.i FLS conrhi 
de una sua ampia r.ot.i chie¬ 
dendo a!!.» RAI :r.eo:iT: e 
contatti anche per venfir-ire 
i! tipo rii rapporti che si in¬ 
tende avere con i sindacati. 
Vale la pena di ricordare che 
il documento sulla nrimttu 
ra/.one nella sua attuale ste- 
snra è :1 fnit'o di un lungo 
e tormentoso lavoro, è stato 
piu volte rifatto e costituisce 
uno de*, punti nodali su: qua!! 
si stanno affrontando, ambe 
aU'interno dell'azienda, t fau¬ 
tori della riforma e gli eredi 
dell'/ era Ucmabci ». 


Morto il compagno 
Rodolfo Franchini 

FIRENZE — Il compagno 
Rodolfo Franchini, grande 
invalido delia guerra eli Spa¬ 
gna, c morto a 92 anni di 
ita Iscritto al partito socia 
lista nei 1902. cohaboratore 
de! fogno socialista « La se 
menta ». di Rodolfo Fred.a 
n: -uno dei fondatori del so. 
riaìismo lucchese*, partecipò 
alla prima guerra mondiale 
tra gli arditi e tu decorato 
di medaglia d'argento e me¬ 
daglia di bronzo e della le¬ 
gione serba. 

Nel 193(5. allo scoppio della 
guerra civile spagnola. Ro¬ 
dolfo Franchini fu tra ) pri¬ 
mi ad accorrere volontario 

Oggi con commozione l 
compagni delia sua seziona 
gli antifascisti, gli organi di¬ 
rigenti della federazione co. 
munlsta lucchese esprimono 
il loro profondo rordoflio per 
la sua scompare*. 
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La vita interiore» di Alberto Moravia 

Il doppio gioco 
dello scrittore 


Nei capitolo conclusivo di 
Lo trita intcriore (Bompia¬ 
ni, pp. 408, I,. fi..*500) la pro¬ 
tagonista, Desidcria. sogna 
di assistere al levar del sole; 
un sole rosso, sempre più 
minacciosamente purpureo, 
che d'un tratto si spezza co¬ 
me un tuorlo d’uovo e spri¬ 
giona un’ondata di sangue 
a sommergere la terra. Il 
almbolo onirico chiarisce il 
significato complessivo d'un 
libro fitto di allusioni e ri¬ 
spondenze emblematiche. 
Agli occhi di Moravia la ci¬ 
viltà contemporanea, nel suo 
essere collcttilo e nelle sin¬ 
gole individualità che la 
compongono, appare preda 
d’una somma di conflitti che 
possono avere soltanto un 
esito di distruzione, non di 
rinnovamento. 

Il romanzo offre immagi¬ 
ne di un mondo ormai com¬ 
pletamente imborghesito, 
dove la contraddizione fon¬ 
damentale è tra grande e 
piccola borghesia. La prima, 
destituita di ogni ideale, fa 
della ricchezza, quindi del 
potere, un uso spietatamen¬ 
te edonistico; la seconda ce¬ 
la, dietro una pseudoidealità 
rivoluzionaria, l’avidità di 
tutti i piaceri cui il denaro 
dà diritto. Ma mentre i per¬ 
sonaggi altoborghesi appa¬ 
iono dotati d'una coscienza 
della propria corruzione che 
in qualche modo ne salva 1’ 
umanità e assieme consen¬ 
te loro di riconoscere il 
valore della vita, le figu¬ 
re antagoniste hanno trat¬ 
ti assai più squallidi: av¬ 
venturieri di mezza tacca o 
fanatici ottusi, il loro ribel- 
1 Litio non è se non la ma¬ 
nifestazione dellistinto di 
morte che sta prendendo il 
sopravvento all'interno del¬ 
la classe borghese; « è giun¬ 
to il tempo degli assassini ». 
questa la profezia lanciata 
dallo scrittore. 

Sarebbe però riduttivo 
leggere il romanzo in chia¬ 
ve esclusivamente sociolo- 
giga. Come il titolo stesso 
indica. Moravia si colloca 
in una dimensione introspct- 
tìvn. entro cui met»o a fuo¬ 
co la varia fenomenologia 
di un erotismo sadico e ma¬ 
sochista; sono le metafore 
erotiche a restituire le par¬ 
venze d'un universo perva¬ 
so da una doppia spinta, 
omicida e suicida. Non una 
narrazione realistica dun¬ 
que. ma un’opera librata in 
un clima di ossessioni men¬ 
tali nel quale i fatti, quan¬ 
to più appaiono corposi e 
grevi, tanto più si smate¬ 
rializzano, puri emblemi di 
delirio: un doppio gioco, di¬ 
ciamo cosi, tra realtà o im¬ 
maginazione. come in una 
sorta di melodramma kitsch. 

Imi. il romanziere, si af¬ 
faccia nella pagina, ma per 
dichiararsi estraneo all’ove- 
cazione di mostri compiuta 
dalla sua fantasia. L'io nar¬ 
rante assume la parte del 
testimone, custode inviolato 
di quei principi di raziona¬ 
lità di cui i personaggi fan¬ 
no scempio. E’ una trovata 
abile, quella di strutturare 
il racconto come un lungo 
colloquio con la protagoni¬ 
sta: il romanziere-intervista¬ 
tore interroga, chiede deluci¬ 
dazioni. mostra incredulità, 
si incuriosisce e si diverte, 
anche, riportando costante- 
mente a una misura di pa¬ 
catezza discorsiva le vicissi¬ 
tudini allucinatorie di cui o 
de il resoconto. 

Di fronte a lui prende 
corpo l'autobiografia di De¬ 
siderio. borghese in crisi, 
che nella ricerca impossibile 
di una identità personale 
sottratta al condizionamen¬ 
to di classe compie lidie le 
tappe della trasgressione 
iconoclasta, poi cerca di 
collegllisi a un gruppo ever¬ 
sivo ma infine si rende con¬ 
to di poter esseie autenti¬ 
camente se stessa solo schie¬ 
randosi contro tutto e con¬ 
tro tutti; cosi, uccide sia 1' 
uomo che vorrebbe risuc¬ 
chiarla nel laido mondo bor¬ 
ghese, spo-andola, sia il ter¬ 
rorista cui ha sacrificato la 
verginità e che le ha fatto 
apprendere l'unica lezione 
davvero valida, quclta dell' 
assassinio. 

La parabola del perso¬ 
naggio ha dunque un fori.* 
carattere di parados-alita 
esemplare; ina viene realiz¬ 
zata attraverso le forzature 
e gli schematismi d'un pro¬ 
cedimento di comodo. Mora 
via ha ritenuto di dover for¬ 
nire una ba«c esorbitante di 
giustificazioni oggettive all' 
insorgere della volontà di ri¬ 
volta. A Desideri.-» capita in¬ 
fatti. dodicenne, di sorpren¬ 
dere la madre Viola nel bel 
mozzo di un'orgia: di lì a 
poco la stessa Viola le fa sa¬ 
pere che non è figlia sua 
ma adottiva, essendo stata 
messa al mondo da una prò. 
stilata. Ce n’è più che ab¬ 
bastanza perché l'io della ra¬ 
gazzina vacilli. Dosideria co¬ 
mincia a sentire una Vote 
la quale le ingiunge di tra¬ 
sgredire uno dopo l’altro i 
capisaldi dell'ordine borghe¬ 
se entro cui è sin allora vis¬ 
suta e che le si è rivelalo 
dì* tratto come la sede di 


Non una narrazione realistica 
ma un’opera sospesa in un clima 
di ossessioni mentali che riflettono 
i caratteri di una profonda 
crisi sociale e culturale 



ogni disordine possibile. 

Siamo all’elemento centra¬ 
le del libro; con l’espe¬ 
diente della Voce, lo .scritto¬ 
re intende dare evidenza pa¬ 
rossistica agli stati (l'animo 
cui obbediscono certi setto¬ 
ri deU’estremismo giovani¬ 
le, che si sentono investiti 
della missione di capovol¬ 
gere il mondo borghese. E 
certo il romanzo attinge ef 
ficacia notevole nel rappre¬ 
sentare il misto di ingenui¬ 
tà e cinismo, lucidità e pro¬ 
grediente follia da cui sono 
segnati gli itinerari più re¬ 
centi del sovversivismo. !1 
limito è però che questa 
Voce non è chiaramente de¬ 
finita né interpretala: non 
è l’inconscio, c forse una 
specie di super-io rovescia¬ 
to. ma appare piuttosto co¬ 
me il segno d’una fatalità 
hiopsiehica cui non è dato 
sottrarsi. 

La vita interiore della 
protagonista, nella sua fem¬ 
minilità contrastata, ne ri¬ 
sulta diminuita, non esalta¬ 
ta: e il racconto assume un 
andamento programmatico, 
scandendo con meticolosità 
la serie delle esperienze at¬ 
traverso cui Desideri» adem¬ 
pie il suo destino di ribel¬ 
lione totale. l’or converso, 
Moravia accentua il caratte¬ 
re di provocazione aggressi¬ 
va dei singoli episodi, cal¬ 
cando soprattutto la mano 
sul registro erotico. Ciò in¬ 
duce peraltro un sensibile 
effetto di ridondanza; né lo 
.scrittore evita i noti rischi di 
meccanicità impliciti nella 
tematica sessuale, accentuati 
dalla tipizzazione dei perso¬ 
naggi in base a una partico¬ 
lare mania sessuale, sodo¬ 
mìa. lesbismo, onanismo, 
fellatio e via insistendo. 

Eppure da questo cupo 
catalogo prende animazione 
una pluralità di figure che 
più delia protagonista han¬ 


no una piena ricchezza fi¬ 
sionomica. in quanto ceca- 
no. tinte, un crisma di ambi¬ 
guità insolubile. Così è a ', 
zitutto della mauro. 
i che già nel lis ! co svela !;. 
! sua doppi i natura: donna 
I matura e sfatta se vista di 
! fronte, corpo intattamente 
j giovanile a osservarlo da 
dietro; corrispondentemen¬ 
te. il mio animo oscilla tra 
l'ansia di una ordinata quie- 
| te domestica e gli abbimelo- 
! ni a un erotismo orgiasti- 
I co. Allo stesso modo il gio- 
! vane Erostrato. mantenuto, 
truffatore e spia, cela in sé 
un assillo inconsapevole di 
morte elio lo rende dispo- 
! nibilc a un candido bisogno 
di protezione femminile e lo 
vota alla parte del debole. 

! dello sconfitto. Anche il Ti- 
heri, amministratore e a- 
mante di Viola, aspirante 
seduttore e sposo mancato 
di Desideri», ha un sua ro¬ 
vello fatto di possessività 
inappagata. Solo Quinto. :1 
terrorista, non riserba alcun 
segreto: la sua è una per¬ 
fetta vocazione di uomo d’ 
ordine, applicata al progetto 
di instaurare il regno della 
morte. E si capisce elle rin¬ 
contro con Desideri» produ¬ 
ca nella ragazza effetti de¬ 
flagranti. 

Moravia conferma la sua 
grande potenza narrativa là 
| dove si applica a rovesciare 
l'aspetto dei personaggi, ii- 
; luminando per dritto e per 
rovescio la scissura del loro 
io. 1 casi individuali si con 
i fermano a vicenda: ne esce 
; una diagnosi sulla malattia 
! della civiltà attuale, affetti» 
da schizofrenia senza scam¬ 
po. Tale è il contributo di 
| conoscenza negativa porta- 
I to da questo nuovo viaggi i 
| di esplorazione ncH'inferno 
; borghese. 

Il pessimismo inoraviano 
| si è incupito, col volgere de¬ 


I ' 


I lettori scrivono. Famiglia Cristiana risponde 

«Un bacio 

non è una tragedia» 


In pochi ami: .-«mo imi' »- 
’c molto coso nella cul:ui a. 
nel senso comune, nel cosili 
me del nostro paese. Le o.- 
castoni per smi orarsene non 
mancano. Anche una r<»c 
colta di lettere a', d.rettore 
ri. un g.ornalo con le re'a‘: 
ce r.spoaie può o.s.sere una 
fonte di .nformazion. iute 
rC'.-anii tanto piu quando 
itiomilt sia la : Pannal a 
Cristiana > Si tratta del pri 
ino \oluino d; ■< Reverendi» 
padre» (Libre..a della tam: 
glia. L. 4000»: una scelta ab 
bastanza» ampia operata su 
un materiale enorme che co 
ore un arco di tempo di r.r 
cu trentanni, dal 1048 al 
I97T 

I,a scelta verte su tre gran 
di temi, amore, fan».gì.a e 
«osmi in Italia. Due d.ret’o 
ri sono avvicendati al’» 
rubrica del settimanale cat¬ 
tolico « Famiglia Cristiana . 
:! primo, clic si firma ^ P 
Atanasio » dui '43 al '64 e il 
secondo. «dz » (don Ziri: > 
dal '61 a*. *77. Una profonda 
linea d: demarcazione ne i; 
stingile gli interventi, tanto 
'he si è d: fronte a due 
modi quasi contrapposi: di 
vedere e giudicare 1 prob’.e 
mi della vita. Verboso, n 
transigente, spesso a egressi 
vo. :1 primo replica con sfog 
gio di dottrina a lettere .in 
pacciate. duttile, compre:i 
'ivo. problematico, il secoli 
do r.soonde con sforzi d; ra 
zionahtà a lettere franche 

In pochi anni e totaìmen 
te mutato il tono d. eh: seri 
ve e di chi risponde. La spie 
razione del primo fenomeno 
sta nel fatto che. da un cor 
to momento, sono più t g.o 
vani che gli anziani a man 
dare lettere: quella del se 
cencio discende intanto da 


m. »'a c dal mutato «ci.ma •• 
iterale, dovuto anche a’ 
r.i’.'.ovamento intcrvenu'<’ 
ncri'azione quotidiana del! » 
Chiesa laitol.ca. dopo il 
dopo il Concilio Vaticani» II 
.. Amo.e. famigl.a e sc--o 
::i Ita! a » seno dunque i te 
m. affrontati in questo pr: 
ino volume. Veci.amo alcuni 
e-cmp di quella .< Im^a d: 
demarcazione * di cui -: pai 
.ava Ad una ragazza ila. 
ne! ìf*6J. cinedo se può -.po 
'ire. le. cattolica, un giovi 
ne che non prò:essa nessi: 
na religione. P Atana-.o ri 
'PCf.de dr.tsfcamente di no 
La ste.'.'U domanda, fatta da. 
un’altra giovane, d.vc. ani.: 
dopo e ancora meglio spcc.- 
ficatu >.<ìu; è comunista. :o 
no-» ott.cnc da D Z. un fu¬ 
mo si. E’ .ntere.s.'Unte rito 
r re i pa.ssi cruciai, della ri¬ 
sposi v. f. Se senti profondi- 
mente d. essere rispettata 
daiiuomo ilio ani:, sposalo. 
Ma .1 rispetto ti dovrà per¬ 
mettere di seguire 1.bòra- 
mente le tue .dee e d: edu¬ 
care nella fede ì tuo: figli . 
T: fare; una raccomandano 
ne per dopo': non rendere 
pe-antc la tua religiosità, 
quasi in contrapposiz.onc al¬ 
la sua incredulità . » 

Ancor.» Questa volta «ul 
'orna della separazione. Due 
donne, nel 19.»9, rivelano a 
P. Atanasio d: essere vitti 
me della brutalità dei loro 
man::, sposat. da anni. Ch.o 
dono so possono separa ’--1 
da: loro uomini. P. Atani 
sio lo invita a pregare in 
cessantemente perdio s: de 
de avere il «fermo proposi 
to di tener fede a ogni costo 
e per sempre a quel si prò 
nunc.ato un g.orno .. >• ere. 
D.Z, in risposta a una let¬ 
tera che denunciava una si 


Inazione analoga ,-cr.vc 

Nel disanordo totale l'un: 
ca co.-a da sa.vare e Lo-scn 
za della nostra umanità 
Vada via senza od o. dicen 
do a suo marito semplice 
mente clic si e sbagl.ata > 

Un altro esemp.o questa 
volta su! controllo delle nu 
scile. Nel 1949 una donn 
spo-a’a da sette ann.. ma 
drt- d; tre fieli, scrive prcoe 
cupa: i a P. Atanasio che sii » 
manto non vuole piu fieli 
ma nc*i vuoi e d'altra parti 
metter fine ai rapporti se- 
-uali con le.. Il ->acerdo:e n 
sponde che è necessari» 
aver fede e r. somare d. a ve 
re altri tigli poiché «e Dio 
die pensa a dare ad ozn 
coppia d; genitori quel nu 
mero di figl. d: cu. son ca 
paci d; portarne ; pe-.. Ni¬ 
nno di piu ne mio di me 
no .... E po.. «gg.unze. * non 
e neppur devo che : fui. 
dovranno tufi studiare» 
Un pio' d: anni dopo. n-'. 
i£K7. ad un «Giovanni E » 
che- gl: chiede lumi suii'u-n 
delia pillola e, in cenere sul 
.a limi’azione delle nase.tc. 
don Z.lli risponde che la 
Uh:e.-a ha parlato d; « ma 
tornita e paternità ro.-pon 
'ah.h » e ene . * non si può 
d.re elio limitare : fieli sia 
un male, posto che ci siano 
ragion valide- per farlo, co 
me non e male studiare mio 
. : metod. per raggiungere 
tale scopo ». 

Già a questo punto la de 
marnazione appare sensibile 
S. potrebbe arricchire la ca 
sistica. ma a che scopo’ Pes¬ 
tar risaltare ancora la di 
stanza che separa ic sono 
passati solo pochi anni» due 
concezioni del rapporto tra 
Chiesa e società. Non nr 
uscirebbe gran che se non 


pag. 3 / commenti e attuante 


Una mostra in Spagna 
del grande artista antifascista 


gli anni, investendo sempre 
piu decisamente il destino 
antropologico della specie, 
giudicata prossima a estin¬ 
guersi, come i grandi sauri 
d'un tempo. Ma proprio 
perciò riesce faticoso lo 
sforzo di coinvolgere nel di¬ 
scorso sulle pulsioni prima¬ 
rie del resistenza i riferi¬ 
menti all'attualità storico-po¬ 
litica: le riserve avanzato¬ 
li sulla macchinosità d’im¬ 
pianto di Li i vita interiore 
sono infine analoghe a quel¬ 
le già sollevate da II con- 
fonuista, cui il presente li¬ 
bro può essere accostato più 
utilmente che a La noi» o 
addirittura Gli indifferenti. 

Confò noto, Moravia è 
essenzialmente un moralista; 
le sue imperturbate inda¬ 
gini di costume hanno sem¬ 
pre rimandato al vagheggia¬ 
mento di un mondo in cui 1’ 
eros sostanziasse laicamen¬ 
te un rapporto di libera con¬ 
cordia tra gli uomini. Ora 
invece egli sembra definiti¬ 
vamente persuaso che gli i- 
stinti vitali tradiscono, sem¬ 
pre e comunque; né !a ra¬ 
gione, o la storia, o la po¬ 
litica, sono in grado di con¬ 
trastarli, che anzi ne pro¬ 
vocano lo scatenarsi in mi¬ 
sura crescente, e ormai in- 
sostenible. Dall'aceonsenti- 
mento a questa certezza 
sconsolata deriva il traboc¬ 
care di sensualità visionaria 
di l.a rito interiore. Ne tra¬ 
spira un senso plumbeo di 
tristezza della carne: e «*p 
ne intorbida lo stile, la cui 
abituale coinp/ttozza viene 
compromessa dalle smaglia¬ 
ture (l’un poeticismo lirico. 

E’ un sintomo, anche que¬ 
sto, del turbamento iiuo.o 
da ‘ili i anz .uio naiva’me 
appare toccato. Di qui la 
presa di distanza nei riguar¬ 
di della protagonista, cui 
non viene affidata diretta¬ 
mente la conduzione de! rac¬ 
conto. come in tanti altri ro¬ 
manzi precedenti. Ma que¬ 
sto distacco cautelativo in 
realtà si ribalta, giacché lo 
scrittore si identifica nella 
Voce cui Desideri» obbedi¬ 
sce: attraverso di essa, egli 
le impone l’adozione di un 
punto di vista straniato ri¬ 
spetto aU'universo tardobor- 
ghoso. e le fa compiere, per 
suo proprio conto, una im¬ 
maginaria vendetta, su non 
purificatrice almeno stermi¬ 
natrice. 

Moravia è la Voce: nel 
senso, ovviamente, in cui 
Flaubert è Emma Bovary. 
La rifa interiore ci dice dun¬ 
que molte cose importanti 
sugli auspici di apocalisse 
disperata percepibili in una 
intellettualità di orientamen¬ 
to democratico, giovane e 
meno giovane, dominata da 
un antiborglicsisnio sempre 
più radicale. Ma il libro pa¬ 
ga questo empito di corruc¬ 
cio con la contraddittorietà 
di un risultato lottoiario in 
cui l’autore troppo prevari¬ 
ca sull'autonomia del perso¬ 
naggio. 

Vittorio Spinazzola 



Madrid ritrova Renau 


I manifesti della guerra civile, e le 
prove delle pitture murali documentano 
una vicenda di oltre qiiarant’aniii 
Una straordinaria tensione creativa 
alimentata dalla persuasione politica 
Per suo incarico 

Fabio Picasso dipinse « Guernica » 



Unito tonti anni, le immagini 
di Jose f Remili .som» riformile 
m Spagna. E vi sono tornate 
ufficialmente, pou-lie la sua 
mostra ordinata al mitico d'ar 
te eontemnonnea rii Madrid, a 
partire rial maggio, e dornìa 
all'ini:iatica del ministero rid¬ 
ia cultura: un gnist<> risarei 
mento per !'nrt'-tu che durati 
te il periodo della repuhlth-a 
fu direttore generale delle 
Selle Arti. La prima e unica 


ucr.-oindc -• di Iienau i Ma 
drid risale al IU2S Dopo gue 
sta data non areni pai espi 
sto La sua cita di militante 
comunista. ih organizzatore 
culturale e di atto issimi* gru 
fico, areni finito col flirtili 
mettere decisamente in senni 
ilo riunì’ il proprio <uccrs,n 
lurhruhiale L'attuale mostra 
di Madrid c danr/tie un <r re 
ii'mento nero di significati* ai 
fistici» e politico insieme. He- 


Una raccolta di lettere inviate 
al settimanale sui temi delTamore, 
del sesso e della famiglia 
con le risposte relative documenta 
lo sforzo di adeguamento compiuto 
negli ultimi anni dalle istituzioni 
c dalla cultura cattolica 


poto,-mio provai» ( it Ir 
mon’rtbta a.m - P .Va.:., 
.'.o • hanno r.dre’u :i .c*:n 
r.uu.o (l l.lf.U'-IìZa i.e. a 
Chiesa latto, i.t (!. OJg . P. l 
m'c-re.'-ar.te e rolocin a. 
canto a.la presa cia'to (!■ !'. . 
'■.o!'a r.tz :i'.i *on :! Corte, 
i.n Vat.cario II. a quc'.la mi 
tieni ra’ i ion larioz.onc ti-'l 
divorzio i.«ia -cr e di info: 
inaz.on.. (i; r...r. i .sta'.sta. 
'U! mu’ intanto de! co.-tiure 
.! i!.ano per ca» che coneri¬ 
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li dato riguarda :r..,tr.m(*r: 
,'ivif- e re:U osi. i q>;ah u ’ 
m: d.ni.n-U'Cono r.'pi-fo a: 
pr.m. Ce nV u.-.o < re r.r :ar 
via M.’.ano ite! renna io d. 
que-’ 'ar.no : ir.atr.ir.on. »<*»’. 
tra": .r. munì» .p.o -or.n 'ti 
ti i! 5! per cento, q .ehi .n 
C:i C '0 4"> FT !a pr.n^» ’.o'* i 
,he 'i rcri-tra un ro.e-cM 
mento deì> pO'z.on. I)v. 
inope .nteres.'à.Ti cento.io 
fon.*., perchè venrar.o '* i 

Calci* ». A.'.CO.M 'i 11 .. ri ìnìZi I. ’ 1 

e Midi na’.aLta D. |Xtr. p».' 
'O con .a d. ni.nazione d-n 
n:<iir:.T,on. m ver.fita quc.'.a 
dei'e na-cite Ari e-.’mp.o !o 
«corso anno «or.o 'tate par. 
a’. 2.4,3 per nube dedi popo 
.azione mentre '.0 ann. fa 
erodo a! 19 per mibr. 

S: può azz.-inrere. per me 
zl.o chiarire d quadro, che- 
e in forte aumento ì! nume, 
ro delie r.ovan; coppie che 
decide d: convivere a! d. fucv 
ri di ozni vincolo, civile o 
relizio-o ci.e >:u. Ecco dun¬ 
que che gl. ste.s.'i problemi 


p-i'i. a P Alalia-in ( a 
a 7. > a d.ri. anni ri: ri: 
'-’anza <• ricadono >- a.e.e una 
r -p.»'T i ci.- imi.e I: primo 
può .!..<• ari .uia rura/7., ri. 
Lori:. He' 7047 . 'u.:»,’, ria 
•>*(: eie’ ," fl ;.,ra to fri. e » ”. 

e e- er-' un* \®rir.ni’a 
(ie! e labbra fragranti ri: car. 
(ìore » (( a un r.oianf ! 
quale, nei ìla.ia-n’.* ri, 
t’-sCre ~ta'o aiihu.icioi.atc 
dalla s'i •. ru.«zzi :»er(!if i.irn 
!* buc..v.a. »ri. man’ener : i 
puro»- ( ceri »nif*Ve dec a 
m.vor.o. m* non eludo ri 


nere.e e M.*!,» b-t 
r.oi, «a mu co-.i 


• ita u. 

I! pruno può r. 'pontiere 
ari un o:i.ò,C"'. »ie ;n cr’-i 
ri. «’.o..fare q ia.ur.que r- % 
Ì.i7 one ri; pei.'irt* «a 'U • 
rr.oz e »• a: -un: tx*mD.r. » 
a.Triin-n’. ann g.orno o 1 a.- 
tro a.'. 2 iche nomo si r.’ro’.e- 
ra «“nini i reme.re be-Ma”. 
!'. '-coi.rio 'cr.\e uia i.nua 
It-ffr.i uà uiì.» madre ine 'i 
è accorta di avere un fu! o 
on.o-es ’iale e ne e r.n:.i«*a 
-• olito;’.! I.a .•l’era s. cì..u 
de affcrnranao die «un fi 
i?l:o ‘ri.-.er'O' non e un fu! n 
mo-iruo'o. mi solo una crea 
’ura ohe ha b.-ozno di pii 
amore ». Occorre. mime, 
r.ie’te.e in evidenza la fun 
z.one d. or.ciV'.«mento d.e 
!.< rubr.ca dei 'Cttnnanale 
Molsre ne: confronti d: gran 
d. ma.'>e cattoliche « Fami- 
u..a Cri't.ana » entra nelle 
ca-e d; un mriiroe c mezzo 
d: .'ariani■ lo leggono qua», 
cinque mil.oni di cntad.ni 

Luciano Cacciò 


nati e ih nnoio in pania e iV 
sue immillimi rari ontano ag.i 
spagnoli lina neenda ih 'eri *■ 
ih oggi, per nu ureo il tempo 
ili oltre igiaraiil'tini, . 

E' ermi, untante »'»’</«•» •* alle 
pandi del mine** madrileno i 
manifesti ehe Remiti * segni 
nei giorni ;<nì dnimmatici del 
la guerra i mie ' manilcstt di 
un estremi* nuore formale <• 
ideologico. , lie non hanno per 
nn'.la persi, del lon* ialor,\ 
ieri ellissi,•* della /iroiuiiiiiiiihi 
!»(<!(»(( /1 risii a Le a < elidei e 
'tiL'tiehc e ideali ih gu 
opere sono d> pinna ct'idii: a 
anche se altrettanto eride’i!*• i 
la loro o> igimihtà Si nule su 
luto cioè che Rendi/ r 'Liti 
• dia si noia di Ihmrt held , rii 
Itoti* lud.o. (Il l.’ssitst.ll Cosi li 
settimanale dei lamratoii te 
deschi, f» .li: . dorè apiui > 
i ano sin dal unitamente 

ai fotomontaggi ili lleart fichi, i 
disegni ili Otto Dii. di Grosz, 
della Kathc Kolhritz. gli ha 
fornito indubbiamente pui di 
una indicazione. La derisione 
di dedicarsi senza riscrrc. col 
suo lavoro, alla causa ricala 
zianaria. e maturato aìl'm 
terno ih simili suggestioni Ci 
.si aeeorge tieni che una tale 
decisione non gli denta sol 
tanto da un orienfarneiifo ilei 
momento, programmatico o di 
gusto, bensì da una persila 
sionc profonda, dare flussione 
e intelligenza trovano una 
identità. 


L’incontro 
con Siqueiros 

Da questo multo di risia. 
Remi!/ rientra, sia pure con 
uno scarto di parecchi anni 
dono, nel discorso di qiid'e 
avanguardie iloni^te-che hau 
no l'obito costruire un Ini 
guaggin di tarila eorntinienzio 
uè rompendo :l cerchio di un 
soggettivismo poi ruoltos., ehi• 
rirolnzionr.no E' di r/r/t che 
e nata anche la sua arcuo 
tento inclinazione rei su in 
pitting murale L’incontro < /«»» 
Siqueiros, in questo senso, è 
stato determinante. Siqueiros. 
giunto rii Spai/mi allinizio 
del Ilo!7. ilojio lane incoiti 
baie era stato p<i,to a l'a/io 
co! grado d- tcnen'e eoìomud 
Io. della T.> divisione. Ciò non 
gli impedii a però di trinar ? 
con gb artisti e ih uerornie 
la i au.sa del muralismo, ih 
vai nel Messico, ini cimo 
'Inneio. iris.ene ,/ l'nera e 
Or izco. era ,sfaf«» l'iniziatore 
e ;I maggiore esponente 

In Ite’,tu,, le len irle paro/» 
di Sup,viro-. rn onfer inaroiio. 
se ancora te era bisogno. 

la giuste:za della ,vetta aia 
latta, anrendotrli nel mintcm 
;•■( un piu ia-to orizzonti• di 

niioi e p'is .dnl’Ui C'J re,-\-i,-e 

In ( l'n fcif’iilare .\••< he S q et 
r >s de! re,;.. pr,,grn. come 
lai, mo Ir n a d, • ;/, -e e t •> 
/ere impcpare ne: e ,ue 
te tutte le si a erte (.•(.''( 
ara ‘ g*.arila'. •cri,pero nd ,'e 

ari una ;,ir mista ’ouc 


unii ;*tr 

» sprs’s.sii a L g.i.i.di riho 
.tanzi ligie,, d , la , aih.’a 
1 ,,'ia reuuei.iea. in e licnw.. 
sulla iia aeir esibii. j,ei,-as , 
a, ragg.anger* ;l M* ..sto ; er 
lavorare nei S q *eir-i, u.ri in 
presa murai. "a 

Ma se f/:,r.ri i <• si :'o 1 1 li 
nca d: yemn dello ,'ri!ufgr> a. 
iienau. ree. esopea dima,:, 
care i so a m* ni come d,n 
gente -Pri seti ,re ari..’,co 
co p.rd.', ri in.hhl” un < Tra 
l'altro i progr. , Iterai i ( he. 
in ipnhta di r, >p»i». 
del q >, errili, mrar’r.i }>ua A .,, 
di ihfnngere. nel 37 per ri 
fardiglucìc s page-,l, a'i L'-po 
s iz o’.e D ’ernaziorudt I’a 
riqi. s liomboraiirp ì to rii 
(luenera ». Direttore, insieme 
con ìtas \ob del periodico 
valencuino « V , rdad ». ,*rga 
mzzaior e della salvaui.ard a 
del fHi’rrr, eia, art st.co. pr< 
si dente del cm,sigio, uà zona 
le dii teatro, conferenziere e 
'c-riII ,re impegna*,, nel d’bai 
t;io sulle arti, t'attinta di De 
nau ri questi anni e dancro 
sorpn udente. Il i he rupptire 
gli impedisce di prodar 
re tuli i un gru;gè, di foto 
montaggi, in cui, la pn 
ma colta, a differenza di 
fieri field. adopera il colore, 
nonché una serie di manifesti 
per d PCE. tra cui compaiono 


ah uni jni i suoi i istillati fini 
alti in ,/n*'st,* i a ni p, < 

L esi * i lenza nu. ssicunu e 
stata per Di nau fonila menta 
le. \el Messico , rimasto per 
cent'anni Con Ziiqucttos mi 
tirilo a lai orale ali interno ih 
un collettivo, assimilando me 
lodo e leciti i he. e u/iportan 
dot i un prezioso contributo. 
specie per l'iutrorluzioiie del 
fotomonlaggio n ella pittimi 
minale l.a i olhdiora'ione ih 
b*’ inizio iter un opera ( mn 
’tiissiouaUi dal situiti, alo de 
gh (ritriti li isti da eseguii r in i 
Ut tot,, sede E l'opera nota 
eoi ionio , Dittatti* della h >r 
glwsta . imo dei i uimiIiii m i 
del maestro nu ssi, ,in >. di eie 
i sialo pis s'ilrle a Firenze, in 
o, i iisuoic della mostra (l'un 
anno hi. ut ostruite una copia 
si'cn’uln )(• misure originai, 
!0n metri quadrati, (funi mu 
ride non era saltati*a tin'ana 
lisi esemplare dilla natura 
rie/ nazifascismo, ma anche 
una drammatica profezia sia 
processi che avrebbero por 
tato alla seconda guerra moti 
diale. 

Nel 76’, rimeditandn Ut le 
zinne di quei giorni. Iienau 
ha scritto un saggio critico 
del più rivo interesse: « La 
mia esperienza con Siqtiei 
ros ■. tradotto ni italiano, col 
titolo t Strategia per un mu 
rate ». 

Ma i suoi diretti e personali 
interrenti politici e culturali 
sono ugualmente frequenti an 
che in ri Messico conte già in 
Spagna. Anche qui infatti eoi 
la bar a a giornali e riviste del 
la sinistra, tiene conferenze 
e fonila con altri esuli sfili- 
gniili H mensile * Nlustro 
Tieripo i. Sei (rntterti/M), a 
cominciare dal 'Ili. lavora in 
Cueriiarnea a un murale che 
Ita per tenia In conquisiti s/ia 
gitola dell'America, un mura 
le rh cui porterà a termine so 

10 una parte m ! UGO f.a .i 
Inazione messicana per la 
crescente tire siane degli Sta 
ti l m'i. si bieca lunaria futi 
difficile p i r un artista eolia 
Henait. Al Messico accia 
stretto una forte amicizia an 
che con mi gruppo ili antifa 
M isti tedeschi, tra cui Luti 
a ig Demi. Rodo ( h e e lima 
Seghcrs ('osi. i olendo abban¬ 
donare il Mestico e non poteri 
ih, rientrare ni Spagna, seri 
se di mutare a ri ver,• nella 
Uefiubhhca Dctnm ratiea Te¬ 
de s, a 

.1 nerbilo arnia ne! jS \*,r 
'andò fon mia ; ,art e rii quei 
fotomontaggi < he ;>o; i ernie 
pubi,beata quasi <l>ei : ama 
dopo ri (terminila , <»/ titolo di 
t Fata Morgana i sa ». e»ri in 
inissimo rare/,ut,, i ritiro ,sid 
la i ita e la fi dii uà a in**/rea 
na .1 rt'ic't'i data. Dentri aie 
i i ;»ico p"i 'b cinquanta anni. 

11 soggiorn , trdes,,, ha costi 
tubi ter Ini un uno,,, ./vizio 
<1 tizio u" rista*:'onde Dii 
«atrio i due primi a’ini. ejjb si 
luti re. -a p » r fi( o'ar"ooife rii 
i ricma ìa*'o r ana,, ; reMo la 
V/ elisioni. I.o li ti'rcs-ano b 
•i ore iy, isolila.i te, nube thè 
tal*' mi zzo ali :r, • offrire jvr 
a'irontare ••. macera d((r>a 
gl' ar-f •me»:*' che ’>"t ab s',m 
in, o finire Imenbuil, ; r *cr 
(Irner:* risolai ,n> "arcando la 


* ni* presa i mi s,*tprendente 
pi’iizui. etili reali:.a ,,,si eia- 

! qui nini ,1 » l‘,„ ma fiohtic" » 
; sullo Mllu/l/o della DDD. il 
.< i'i'mp , t!' Te rupe «fa >. s in 

; iobit mi ilei ’ l Igei ni e del Me 
. di a lente. , I u popolo ostina- 
i io » dea,, atn allo se,opero dei 
| imntiha i andalusi. * l n deser¬ 
to s/.tircutos" » sulla lotta ile- 
gh ambi, e ri * Poema <h l.e- 
’ioi v , he it'stu tuttavia in- 
J (Orili filli',, 

| La « gioventù 

| verso il futuro » 

j l.tt i ers.t:,. in di De,uni non 
, pii,, eomirupie .sofirmarsi a 
| lungo su ai una sola esperidi 
j .a ( ,is egli >ip'd.iie a aceti 
l>,ii'si di iiHnalila t mi la grafi 
cu. i totomo'i’aiigi e i mutrie 
sti Ma t io che continua ad ut 
j inalili di p ii e.s,'inprc la po. 
j s, lui uà ih ,tah:.are grandi 
| opere murali Tale pa.\<ibildr, 
j gli rie,le offrila nel 'lì\ e nel 
! T« Dorln ros, „ teiiinn*’ nel 
■ '71 il murale esferuo per un 
edificio della Thahnainiplat: 

• L'uso pacifico dell'energia 
atomica »: e nei 7i la t asta 
lin ciata ilei ( entro di cultu¬ 
ra di Halle Seustad t. Quest td 
Urna opera e pero poi cani 
plesso, perche co usta di altri 
murali. Terna generale e quel 
lo della » gioventù verso il In 
turo ». Si imita di opere m 
ciii Henau ha impiegato un 
materiale che Siqueiros non 
areni mai malo- la cerami 
ca industriale Alla mostra ih 
Madrid, oltre ai manifesti, a, 
fotomontaggi ai dipinti, .so 
ilo anche esposi? gli Mudi, i 
progetti i t ottoni di ifue.lt 
murali (fucila ehi’ era Video 
logia di Siqueiros .sulla ino 
dermtu. suda tecnologia a! 

j scrnzto di ll uoni". De,uni Elia 
l rtfire.su con forza esprimendo 
l si ti rifai io ( <oj un linguaggio 
j liner, o, meno * sprcs.s’iiin .1 ’ 

( o ili quell o di S’qimro,, p,u 
scandito decorativamente, più 
futurista .i {direbbe dire, cor, 

, un dinamismo che in qnah'hp 
1 modo /n,o ricordare il no,tra 
| Balla 

I Con q teste opere ih granile 
( dimensione Dcuan intende re 
( M dia re al! arto la -.vi funzm 
1 uè civile E' ri profondo ire, 
pegno della .-uo i rio. La eoe 
rviiza d, un simile impegno ri 
i 'trita ben (inora ilall'i*inera 
! rn, (he alla mostra rii Marir’d 
j e sfato ti vi mento!', l.a rru, 

I ri re; e quindi irn/yirtante non 
, so/o per le opere ih* urr-en 
J tu. ma per i problemi attuti 

| rissimi i *,e mi esle. <h * ni De 

! nau ci orinala a tener conto, 

! a far,, no iri. a dd-ottcrh E 
I non e e,-rto tfuc.ìo I ultimo 
| "'errio r i'! fri omo ri, Kenan >r* 
pura. *•*•’!, -i.a Spregna 

Mario De Micheli 


NELLE FOTO IN ALTO 
Due manifesti del 1936 e un 
particolare del murale • La 
gioventù verso il futuro » 
(1974 di Josef Renau 
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Dalla grave crisi del settore chimico 

una sfida alla capacità di programmare 

* t *» • 

Le questioni di metodo che si pongono anche al movimento operaio - La discussione ad un attivo dei 
comunisti milanesi - Gli atteggiamenti contraddittori degli organi di stampa a proposito delle più 
recenti vicende Liquichimica - Osservazioni critiche al governo - L’ipotesi del supercommissario 


t 


Dalla nostra redazione 

MILANO — « La programma¬ 
zione è una sfida. Ma è una 
sfida anche per noi, per il 
movimento operaio; una s/i- 
da ad essere coerenti con le 
esigenze generali, una sfida a 
saper imporre certe scelte ». 
Parlando ad un attivo di 
quadri sindacali e di par¬ 
tito a Milano, il compa¬ 
gno Napoleone Colajanni ha 
molto insistito sulle que¬ 
stioni di metodo che la lolla 
per la programmazione solle¬ 
va anche per il movimento 
operaio, sui ritardi e sulle 
genericità che si manifestano 
anche nel suo ambito. 

Il tema era quello su cui 
lo scontro è più acuto in 
questi giorni: la chimica. E 
qui sono più pressanti che 
altrove le contraddizioni che 
rum si possono più contene¬ 
re, le resistenze che vengono 
da personaggi, sin troppo 
famosi, che smura l'avevano 
considerata come una riser¬ 
va di caccia per il denaro 
pubblico e le manovre finan¬ 
ziarie, le divisioni tra chi è 
1ropi>o legato al « vecchio re¬ 
gime » e chi si rende conto 
che dalla crisi non si può 
uscire se non facendo pulizia. 

Lo stesso atteggiamento, 
differenzialo c contradditto¬ 
rio, di alcuni organi di stam¬ 


pa nei giorni scorsi permette 
di cogliere queste divisioni: 
ari esempio il « Corriere della 
sera », uscito in modo abba¬ 
stanza equilibrato il giorno 
dopo l'arresto di Ursini, cen- 
tiquattr'ore dopo — sulla ba¬ 
se di quali pressioni ? — 

cambiava di 180 gradi il 
proprio atteggiamento, dando 
uno spazio spro/iorzionato al¬ 
le minacce di Donai Cattili 
(*se si comincia a togliere 
qualche maltone, può crolla¬ 
re il muro... ») e ad una dife¬ 
sa, che pareva su commissio¬ 
ne, del neo detenuto ex am¬ 
ministratore delegato delta 
Liquigas. Mentre, in dura po¬ 
lemica ani i t gitistificazio- 
insti ». un organo istituzio¬ 
nalmente più legato alta Con 
(industria come i II Sole 11 
Ore » manteneva ancora nel 
l'editoriale di ieri un atteg 
giumento ben più rigoroso, 
non risparmiando il ministro 
deU'indiislria. 

Se la programmazione non 
è soltanto la stesura di do¬ 
cumenti più o meno validi, 
ma implica uno scontro tra 
gli interessi contrapposti che 
sono ni gioco, bisogna allora 
partire da qui. Una parte di 
resistenza viene intanto dagl i 
industriali: per una parte 
consistente di loro, quando 
non c’è opposizione precosti¬ 
tuita alla programmazione, la 


si intende solo come coper¬ 
tura di un'erogaziotte di fon¬ 
di pubblici■ Poi ci sono gli 
economisti che a volle, ai ri¬ 
tardi culturali dovuti al cli¬ 
ma in cui è muda la loro 
formazione, aggiungono ele¬ 
menti che non potremmo 
non definire di « asservimen¬ 
to » a determinati interessi. 
Infine c'è anche chi, nello 
stesso movimento operaio si 
adagia su posizioni generiche, 
che prescindono da come 
stanno realmente le cose e 
da quello che « è possibile » 
fare per mutarle, t Troppi 
inquinamenti e troppa lette¬ 
ratura » insamma sui piani, 
come ha rilevato Colajanni. 

E questi sono « lussi » che 
il movi mento operaio non 
può permettersi se vuole hot 
terc i nemici della program 
inazione. Il compagno Angelo 
Roggeri, della segreteria re¬ 
gionale lombarda del PCI. 
nell'hit rodar re il dibattito al¬ 
l'attivo. aveva formulato al¬ 
cune prime osservazioni cri¬ 
tiche sul piano chimico ela¬ 
borato dagli esperti del mi¬ 
nistero dell'industria, rile¬ 
vandone i limiti principali 
nell'assenza di indicazioni su 
come inserirsi nelle scelte 
delle aziende e delle banche, 
nel puntare solo sulla « ra¬ 
zionalizzazione » dell'esisten¬ 
te, neWastenersi da indica¬ 


zioni sull'assetto proprietario. 

Colajanni ha precisato che 
programmare significa innan¬ 
zitutto usare in modo coeren¬ 
te i già ampi poteri che la 
legge attribuisce allo Stato, 
che non si pretende affatto 
vengano estese a tutte le aree 
dell'economia, l'na distimia 
ne a questo proposito è op 
partitila anche tra i diversi 
settori: si va infatti da setto 
ri come la meccanica stru 
mentale che non hanno alcu¬ 
na necessità di essere « in¬ 
gabbiati ». a settori come l'e 
lettronica, in cui il piano ha 
senso soprattutto per la ri 
cerca e la domanda, a settori 
in crisi di prospettiva, come 
la cantieristica e il minerà 
rio , dove il compito è quello 
di opporsi alla decadenza, a 
settori come il tessile e il 
chimico , dove invece pressan¬ 
te è l'esigenza di una ristrut 
Ignizione. 

E anche nelle forme di in 
tervento vanno distinti gli o- 
biettin (ad esempio la mag 
giare occupazione al Sud) e i 
parametri {ad esempio lo 
maggiore esportazione) e i 
contributi finanziar: dello 
stato, che invece intignilo — 
questi si — anche problemi 
di assetto proprietario e di 
rispetto rigoroso di pro¬ 
grammi precisi per riconver- | 
tire. 


Questo è il caso della chi¬ 
mica. Quando un’intera bran¬ 
ca dell'industria — ha osser¬ 
vato ancora Colajanni — si 
sviluppa sulla base di opera¬ 
zioni trutfaldine, non si trat¬ 
ta solo di un problema di 
costume, ma (fi un fatto rea¬ 
le. che mette a nudo Io stato 
di crisi del capitalismo ita¬ 
liano — e anche la peculiari¬ 
tà di questa crisi rispetto al¬ 
la situazione di altri paesi 
capitalisti dove pure si pre 
sentano i problemi dell'inde¬ 
bitamento delle aziende e 
degli sbocchi per certe prò 
dazioni — e /'incapacità dei 
gruppi dirigenti a perseguire 
obiettivi di sviluppo delle 
forze produttive. Ma proprio 
qui. su onesto obiettivo spe 
dùco. .si misura la capacità 
del movimento operaio di far j 
propria una visione generale, j 
Specie in una situazione in j 
cui più che la « protervia v è i 
terrificante -- ha detto seni- ! 
pre Colajanni —- la * debolez I 
za » operativa e proposti ira ! 
da parte di ehi ha la respon¬ 
sabilità diretta di governo. 
Né a questa debolezza pus 
sono supplire * trovate » come 
quella affacciata dal ministro 
Donat Cattili, di un * super- 
commissario * per il salva 
faggio chimico. i 

s* 9- ì 


Luciano Lama: 
non rinunce 
ma strategia 
di sviluppo 



Luciano Lama e Guido Carli 


ROMA — Il •iml.uMiti è 

ilcci-o ,i Mi-ltneic, con la 
lolla, *:li nl/l/irlliv i fi--.ili 
all* a --«-in l>l«-a dell' Kilt, 
prt-i-i*ali all'ultimo cutiiila- 

10 direnivi/ F;:il-fa*l-l il: 
<>rt'ii|ta/ii»m'. piani ili srt- 
lorr, Ut'//ii£Ìiirno. rotile- 
umidito -alari.ile. <li-poni- 
liilitù a| lilorco « dii mec¬ 
canismi automatici di au¬ 
mento » (<.1140 la M-ala mo- 
Izilrl. allernaliva «erra fra 
rit-llit—t;i ili riduzione dcl- 
l'orario ili lavoro e rivru- 
ilira/ionc -.ilari,ile. I.o ha 
rihailiio, ili iiii'.mipia in* 
Irrxi'l.l al "Corriere della 
sera" — lolla li—a a oilloli- 
lirare tome non *i traili ili 
« rinunce » ina ili una 
« stratei:ia per aiutare il 
paese ail uscire d-illa crisi » 
--- il *cpret:irio generale 
della Crii. I.iu-iaiio Lama. 

Tra eli inlerlonilori sp¬ 
ollaiati da l.ama e'è il go- 
verno: « li propositi enun¬ 
ciati — il ire — non tedia¬ 
mo seguire i risultali ». 
Sono Mate fatte linone lep¬ 
pi coinè i|iielle <ni piani 
ili settore. ma ancora non 
ri vedono 1 ri-oliati. Da 
ipii l'iniziativa di lotta. 

11 poverini è chiamato ad 
ti-rire dalla a t aehezza » e 
dalla « pen rricità ». Quel 
che <i vede, finora, nei 
piani di settore ad esem¬ 


pio. -mio —ohi « f laidi » 
nH'oenipa/ione. Certo lo 
scontro su ((Ile-Io terreno 
sarà duro anche nei enti- 
fronti della (atnfindiiMria 
elle, attraverso darli, riha- 
di-ce il mio rifiuto alla 
propramma/ioiie. K’ il « li¬ 
bero iiioio (lei mercato » 
— ricorda l.ama — « che 
ci Ini portato alla spai ca¬ 
lura fra nord e sud ». « Noi 
diciamo che oggi — pro¬ 
segue — la libertà deH'im- 
prenilitore deve essere pie¬ 
namente rispettala. Ma con 
i piani di settore si può 
mettere in campo un siste¬ 
ma di convenienze e ili in¬ 
centivi — i piò automatici 
e meno discrezionali possi¬ 
bile — per indirizzare ver¬ 
so fdi obbiettivi concor¬ 
dali ». K a proposito degli 
strali polemici di darli l.a¬ 
ma aggiunge: a Ilo appe¬ 
na trovato un suo scritto 
di 40 anni fa su "Civiltà 
fasti sta" in cui pcoponei a 
Ini la programmazione ». 

Sono appunti polemici 
che non annullano la po-- 
• ihilità di ima ripresa ilei 
dialopo. Il segretario del¬ 
la d(»lf. sostiene rhe è pn*- 
-ihile riaprire il rnnfrontn 
con la doiifiudii-tri.i sulla 
ninhililà. sulla nuova orga¬ 
nizzazione del tempo di la¬ 
voro, sulle festività infra¬ 


settimanali. sugli investi* 
nienti, derto gli ostacoli 
sono molti, prendiamo la 
tiiohiIilà. « .Né il governo, 
né- la Confindustria — 
rammenta l.ama — hanno 
fatto un passo avanti per 
creare gli strumenti neces¬ 
sari per pilotare e contrat¬ 
tare la mobilità dei lavo¬ 
ratori. Questo termine vie¬ 
ne inteso solo come op¬ 
portunità ili mettere i la¬ 
voratori sui marviapie- 
di » F viene indiealn il 
caso deiri iiidal a Milano, 
il e.iso. cioè di vera e prò* 
pria a congiura padrona¬ 
le » contro la mohililà 
contrattala, nell'ainhito di 
o processi di ristrutturazio¬ 
ne » e di « piani di settore 
rhe fissano dei precisi ob¬ 
biettivi ». 

QucMa è la linea di lot¬ 
ta del sindacalo. Il l/ilan- 
cio di questi anni, insiste 
l.ama. non è certo negati¬ 
vo. Sono stati ottenuti ri¬ 
sultati « superiori a quelli 
di altri paesi capitalistici, 
nella difesa dei livelli di 
occupazione c nella difesa 
del potere d'aequisto ». Pe¬ 
rò. nel rampo decisivo, 
quello del .Mezzogiorno. 
Iienefiri non nr sono 
vi-li. la situazione peg¬ 
giora. 


t 
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Chi ha paura del cambiamento in agricoltura 

Le cifre contraddittorie deirEinilia-Roniagna - I piani di zona e la partecipazione - Una scelta per il j 
Mezzogiorno - A Ravenna manifestazione regionale PCI per l’agro-industria - Quale piano di settore? ! 


Dal nostro inviato ! 

RAVKNNA — Dai casolari c : 
dalle fabbriche sono arrivati 
« come una volta ». in bici¬ 
cletta o a piedi, tutti pici oli 
gruppi, ognuno con una ban¬ 
diera rossa e tanti cartelli 
«■Ite rivendicano la « piena at¬ 
tuazione dell'accordo di go- j 
verno ». Fcco le mondine di { 
Lavczzola. Cantano già i mo- j 
ti vi della tradizione ixipnlnre 
di questa terra e del movi¬ 
mento operaio. Continueran¬ 
no a cantare, anche con un 
fil di voce, per tutto il per- j 
corso del corteo che caratte- , 
rizza que-ta manifestazione I 
regionale del PCI per il p a- j 
no agro alimentare. S; «mo | 
portate, appena giunte in 
piazza, in prima fila, subito 
dietro ai trattori. Poi arriva¬ 
no i delegati del consiglio di 
fabbrica del tubificio Ma midi 
e cedono loro il posto K* la 
prima, tangibile espressione 
di solidarietà del mondo a- 
grieolo romagnolo per questi 
operai in lotta da ben 18 me¬ 
si. 

l T na solidarietà che ha il 
segno dell'impegno attivo, 
della cor rospon «ahi lizza/ione 
piena nell'azione c negli j 
sbocchi della vertenza, come j 
sottolinea, aprendo il comi- | 
710 . il compagno Dragoni, 
segretario della Federazione 
comunista di Ravenna, nien 
tre in piazza continuano ad 
arrivare altre delegazioni (al¬ 
la fine saranno almeno 8 mi- | 


Pensioni: venerei? 

incontro 

sindacati-Scotti 

ROMA — I sindacati sono 
stati convocati per venerdì 
prossimo dal ministro del 
lavoro. Scotti, per un osa- 
•e del problemi minossi 
con le pensioni. A'.l'incon 
tro, secondo t sindacati, do¬ 
vrebbero partecipare anche I 
ministri finanziari. 


la. contadini, braccianti in 
grati parte donne, operai, 
giovani, di ogni parte dcl- 
l'Kmilia Romagna). 

Ora che per la vertenza 
Mara Idi sembra aprirsi uno 
spiraglio, i lavoratori della 
campagna, gli operai scendo¬ 
no ancora in piazza perché la 
soluzione non s:a effimera, 
tanto meno parziale; abbia 
cioè due cardini: l'immediata 
assegnazione della gestione 
degli impianti saccariferi a 
favore dei produttori associa¬ 
ti. vosi da consentire Io svol¬ 
si interno dcll imminente cam¬ 
pagna bieticola: la contestua¬ 
le ripresa produttiva delie 
fabbriche metalmeccaniche e 
l’avvio de! risanamento con 
tinte le risorse, che. con Io 
scorporo, si rendono dtspo 
nibli. comprese quelle del 
movimento cooperativo. 

Feto una prova — Io af¬ 
ferma La Vorre rosponsab.Ie 
delia commissione agraria 
del PCI — della capacità del 
movimento di lottare, facen 
dosi carico della crisi ma per 
conquistare primi elementi di 
programmazione, nella agri 
coltura come nell'Industria, 
che siano pai so! de certezze 
di occupazione e di sviluppo. 
F.' questa la visione più cor¬ 
retta della nrob’ematica dei 
piani di settore. E a questa 
visioi’c il governo deve uni¬ 
formarsi correggendo l‘:m- 
postaziene f n qui data ai 
progett’ di pianificaz’one. 

D'esperien7.a della Regione 
Fniil-a Romagna, soprattutto 
i.t agricoltura, il set’ore dove 
sono possibili, proprio con la 
logge cosiddetta « quadrifo 
gito» primi interventi di 
programmazione, è di per sé 
indicativa. Nella formula/ono 
del piano regionale è stata 
perseguita la scelta meridio 
nalista, che comporta la ri¬ 
nuncia alla espansione di al¬ 
cune colture, che possono in¬ 
vece estendersi nel Sud, a 
favore del consolidamento c 
qualificazione dell'apparato 


produttivo esistente. 

Ma m quale misura gli in¬ 
dirizzi di programmazione 
del governo regionale trova¬ 
no. già oggi, riscontro nella 
dinamica reale dei processi 
produttivi della campagna? 
l'n primo bilancio è stato 
compiuto, in chiave critica e 
problematica, nel corso della 
riunione della consulta regio¬ 
nale agraria del PCI. I dati 
statistici — ha sostenuto 
Romagnoli, rosf/onsabilo della 
commissione, nella relazione 
— vanno verificati ma già si 
può rilevare « un risultato 
produttivo non pienamente 
cnrrisftcìr.dente agli obietti¬ 
vi .. 

Il contributo alla forma¬ 
zione della produzione lorda 
vendibile nei '76 è stato il 
p ii elevato delle regioni ita¬ 
liane. il 1-1 .fi per cento. Nel 
'77. però, la Regione avrebbe 
registrato una riduzione del 
2 36 per cento a fronte di un 
dato nazionale (fonte IN'EA), 
sostanzialmente stazionario. 
Nonostante questa contrazio¬ 
ne. j redditi degl; agricoltori 


i avrebbero, comunque, regi¬ 
strato un sensibile incremen¬ 
to. Il quadro è reso ancora 
più contraddittorio dal fatto 
che non è invertita la ten¬ 
denza registratasi nel periodo 
'7l-'76 del calo complessivo 
degli occupati (27 per cento, 
super.ore di nove punti a 
quello nazionale, mentre il 65 
per vento degli occupati su- 
fx-ra i -10 ami:, a fronte di 
una media nazionale del 67 
ix-r cento'. 

Guardare in faccia questa 
realtà significa innanzitutto 
r.conoscere che pure in Emi¬ 
lia Romagna ci sono perples¬ 
sità. € paure ■>. sugli effetti 
dell intervento pubblico pro¬ 
grammato. non solo tra gl: 
agrari ostili aprioristicamente 
per precisa stella politica. 
Fatto c (he la programma- 
zone — ne ha parlato, fra gli 
altri. Petaecini. responsabile 
della commissione economica 
regionale — va attuata ne! 
vivo della dinamica aziendale, 
senza traumi per il contadino 
» he ha bi'ogr.o. invece, di 
garanzie sia sulla eollocazio 


I ne della produzione nel mcr- | 
i cato. sia sui redd.to. Per dir ! 
i la schematicamente. la prò i 
! grammazione — nel concetto ‘ 
j espresso dall'assessore all'a- 
] gncoltura Ceredi — non va 
j fatta «con il compasso», ma 
j realizzata come proi es.-o ca- 
j pace di suscitare un movi- j 
: mento reale di pnrtecipazio- 
j ne. di conquistare più esteri 
j con sensi. 

E su queste basi andrà im- 
j postata tutta la fa 4 *-di lavora 
j zinne dei pian: di zona. Do- 
j vrà es-ere — ha sostenuto La j 
j Torre nelle conclusioni — u- ì 
I na operazione polii.ca. capace } 
I di coinvolgere l'intera società ) 
j regionale, le me articolazioni | 
• economiche, eo-titu re aggre- 
! gazioni unitarie tal: da con- 
! sentire anche una migl.ore u- 
j tili/za/ione produttiva degli 
'irumenti tenti di sviluppi/, 
i con-orzi agrari, ecc) che an¬ 
che in questa regione ancora 
! costituiscono : cardini del 
' sistema di piV.ere della DC 
| neile campagne. 

Pasquale Cascelia 
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Mercoledì 20.000 contadini a Roma ! 


Domani incontri nelle fabbriche 


ROMA — Mercoledì manifesteranno i colti¬ 
vatori. Si prevede che da ogni parte d'Italia 
giungeranno a Roma in 2iì mila per parteci¬ 
pare alla manifestazione nazionale indetta dal 
la ConfcolUvatori. Il c rilancio dell'agricol¬ 
tura » è il tema principale della manifesta¬ 
zione. ma la Confcoltivatori con l iniziat.va 
di mercoledì in particolare intende sollecita¬ 
re il Parlamento, il governo e le forze politi¬ 
che ad operare per la sollecita soluzione di 
tre problemi principali che, per la loro at¬ 
tualità. hanno la precedenza su tutti gli al¬ 
tri: una giusta legge sugli affitti dei fondi 
rustici; l'eliminazione di discriminazione in 
campo previdenziale; l'attuazione della leg¬ 
ge < quadrifoglio ». 


Per preparare la manifestazione della Conf 
coltivatori s; sono già svolte centinaia di as 
semblee. Decine e decine sono anche gli ordì 
ni del giorno di adesione- e di solidarietà ap , 
provati da enti locali e da consigli di fabbri 
ca. Domani e martedì delegazioni della Con 
fagricoltori si recheranno in diverse fab 
briclie di Roma (ad esempio alia FATME. al 
la Voxson e alia Gentihnit per spiegare ai 
consigli di fabbrica i motivi della manifesta¬ 
zione. Martedì, inoltre, la Confcoltivatori si 
incontrerà con il sindaco di Roma, Argan. 
Mercoledì un corteo, preceduto da trattori, 
attraverserà il contro di Roma. Ai cittadini 
romani saranno distribuiti prodotti agricoli. 


Traghetti bloccati 
Proteste a Genova 


Gli «autonomi» paralizzano per 24 ore i collegamenti Tirrenia con la Sardegna 
Sit-in dei passeggeri - Ferma condanna della Federazione marinara Cgil, CisL 
Uil contro Taaritazione selvaggia - Martedì n N a Doli incontro con gli armatori 



Finalmente il sereno 
nel nostro turismo? 


Per i lavoratori del turismo domani incontro al ministero 
I punti di maggior frizione - Intervista con Di Gioacchino j 

i 


ROMA — Il ministro del Tu 
risiilo ha convocato |kt do¬ 
mani le organizzazioni sinda¬ 
cali e quelle padronali per 
cercare di sbloccare la ver¬ 
tenza per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro dei settecen- 
tomila addetti del settore. 1 
sindacati vanno all’incontro 
-- afferma una nota congiun¬ 
ta della Federazione ('gii. 
Fisi, lui ,* delle organizza¬ 
zioni di categoria — con la 
* ben nota disponibilità alla 
trattativa ». Ma perché que 
sta possa piocedere positiva 
mente è necessario che si 
svolga « senza le pregiudiziali 
avanzate dalla controparte e 
che hanno finora impedito la 
discussione di mento ». 

In pratica che cosa è suc¬ 
cesso nella prima fase del 
negoziato prima della rottu¬ 
ra? N’e parliamo con il com¬ 
pagno Roberto Di Gioacchi¬ 
no. segretario nazionale della 
Filcains - Cgil. « In sostanza 

— ci dice — al sindacato, che 
pone coerentemente al centro 
della propria azione {'obietti¬ 
vo dello sviluppii del settore 
(che certamente non può e< 
sere visto in aUernativa allo 
sviluppo produttivo come prò 
posto dagli inaccettabili prò 
getti turistici presentati dal 
presidente della Federazioni• 
degli albergatori. Cosentino 
e. a quanto pare, s'istenuti 
in una in'errista di questi 
g'r,rni dal!') stesso ministro 
del Turismo 'he li pone in 
alternai ira a! centro .-uleritr- 
q co di (Itohi Tauro ' ’a e-,n 
trofxir'e oppone un ottuso ri¬ 
fiuto che non può non esser 
le’ , o in rtrare politi/ a Da 
rdevare che la co'Proixirte 
ha un suo so-’eqno nella Con f 
commercio che conferma la 
impressione di < moderati 
sm'> » emersa dalla assemblea 
annua’e della scorsa setti¬ 
mana ». 

Il sindacato ria po-tn a’, 
centro della sua piattaforma 
contrattuale lo sviluppo prò 
gr.imm.Vo d-ÌT attività tur' 
■a i.i. f.n.ili/zata arche al <i 
perameato della prt-( ar’et.i 
dei r«-dd:!i e della orcupa/io 
re n«-l settore. In sostanza 

— p**ci<a Di Gioacchino — 
le richieste con:rattual. si ca- 
ratt-T zzar.-/ r per una imo-’ 
stazione politica che tende 
ad affrontare tutti gli aspet 
ti strutturali e rscupaziona’i 
del set’ore turistico ed è prò 
pr : > su questi et),- .«i sono 
reg ; strale le resistenze pu 
drnna'i S: ruo'.e. in definì?' 
va. negare al sindacato •! 
ru-i'o di protagonista nelle 
sce'te di sviluppo e di riqua 
librazione del settore ». 

I no dei n-xh della verten¬ 
za è (ostitu.ro dai * livelli » 
del confronto sue'.; obiettivi 
d. sviluppo del settore. I A 
organizzazioni padronali si di¬ 
chiarano disponigli a roti 
frontar.-u a hveilo nazionale e 
regionale. Rifiutano una art; 
colazione dei confronto a li 
vello d: zona e di a7iende F 
sa questo rifiuto, nelle setti 
mane scorse, si è arr.vati al¬ 
ia rottura del negoziato. 

li concreto il padronato 
non vuole — rileva Di Gioac 
chino — r sottoporre a con 
trailo sociale l'uso delle ri¬ 
sorse pubbliche e delle age¬ 
volazioni : non vuol sottopor¬ 
re a verifica l'aderenza tra 
obiettivi programmati, defini¬ 
ti dai pubblici poteri e i con¬ 


seguenti e concreti impegni 
che spettano agli imprendi¬ 
tori ». 

F' tuia chiusura assoluta¬ 
mente ingiustificabile tanto 
più che 1 sindacati — ricorda 
il segretario della Filiamo — 
* intendono confrontarsi su 
temi (dovrebbero interessare 
gli stessi imprenditori) (piali: 
riqualificazione del settore, 
utilizzazione degli impianti, 
allargamento della stagionali 
là. regolamentazione del mer¬ 
cato del lavoro, superamento 
della precarietà occn/xi zio na¬ 
ie e del lavoro nero presente 
nel settore, valorizzazione del 
la professionalità, produttivi¬ 
tà delle aziende, affrontando 
a livello aziendale, e per de 
terminate materie (orari, tur 
ni) a livello territoriale, tut¬ 
te le questioni inerenti l'or¬ 
ganizzazione del lavoro ». 

I problemi aperti per la 


categoria non sono solo quel ! 
li in discussione con il pa¬ 
dronato. Anche il governo di¬ 
ve dimostrare la stia reale 
disponibilità a risolvere altre 
e importanti questioni .sul tap 
jx-to: collocamento, previden¬ 
za e diritti sindacali tgiusta 
causa) nello piccole aziende. 

La categoria ha dato vita 
nei giorni storsi a due scio j 
peri nazionali (un'altro è in . 
programma [x-r giovedì) jx-r 
cercare di sbloccare la ver¬ 
tenza. Se il negoziato -ara fi¬ 
nalmente (/ositivaniilite sbloc¬ 
cato — sottolinea d compa¬ 
gno Di Gioacchino — <r sarà 
possibile evitare una drarn 
matizzazione dello scontro che 
certo i lavoratori non auspi¬ 
cano r che non sarebbe di 
giovamento per l'eroiiomia del ! 
Paese r de! settore ». j 

: _ 1 
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Oggi a Bologna 
sciopero nelle FS 


i 

i 


BOLOGNA — Confermato per 
oggi, domenica, dalle li.ilo 
alle ILIO, lo sciopero del coni¬ 
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Incontro regionale \ 
| dei giovani calabresi ! 

una con ver. 7 ione «unir.» m La- ! 


CATANZARO — Domani ! 
mencio, ncli'auia Gialla dei ' 
]a università della Calabria, 
si svolgerà rincontro fra gran 
la regionale, rettore, cons.gl.o 
d: amministrazione dorate 
neo, comitato dei dipartimenti 
per stipulare .a ((invenzione 
che affida all'un.vera.tà ia d. 
re7.ione e la gestione tornirà 
de: co.-.s: di formaz.one prò 
fessionale prev.-ti dai proget¬ 
ti regionali dell.» 286 per i la 
von soc.almentt- ut:!.. Dopo 
mesi e mesi d; rinv.: ,e 
ghe dei g.ovani disoccupati 
calabresi, per porre fine ad 
una situazione ormai espio 
.-uva. hanno pero deciso d: 
convocare nello stesso pome 
r:ggio d: domani ad Arcava 
cata un concentramento mas 
s.ccio di corsisti da tutti : 
centri della Calabria I coi- 
pevoii ritardi del rettore per 
la convenzione hanno. :nfati.. 
pomato ad uno stato di vera 
e propria non applicazione 
| della legge, con ì 3600 giova 
| ni Assunti con i .sei proget 
ti regionali impediti di fre 
quentare ì corsi di forma¬ 
zione. 

Si (ratta in pratica di que 
sto. Il rettore Roda da cir¬ 
ca otto mesi frappone ogni 
tipo di ostacolo alla firma dt 


l.ai cne du un IrtNz poteva | 
consentire un a, conto più ton¬ 
ere’o fra università e ;erri 
torio calabrese <• permetteva 
poi cj inserire capa/.là ’e r,i- 
, .-ir. srientifiche. profe.-siona- 
, !i e culturali in un pro?»"(i 
| di sviluppo della regione I, 
j rischio e di tra. fo-mare ora 

I la legge «uMVx cupazione gio¬ 
var..le in mera assister? i 
Gravi quanto quelle del ret- 
, ’ore sono ie re>por.->abilità del¬ 
la giunta reg.ona!-' calabrese 
(ompiesvsivaminte arsente, su 
questo problema I! defatigar, 
te gioco dei palleggiamenti d: 
responsabilità fra università e 
governo regionale ha però, 
trovato una risposta che ire 
£ce con i! passare dei giorni 
Sull'onda d; questo mc-v: 
mento che anche in Calabria 
va riannodando le propri/- fi 
la. si arr.verà alla fine del 
mese ad una manifestazione 
regionale inde*ta dalle ieztie 
dove si tenterà un bilancio 
delle esperienze degli ultimi 
mesi non solo legato all'ap 
plicazione dei progetti regio 
nall ma alla crescita. Al pro¬ 
blemi della cn^tituzione, ad 
esemplo, d: cooperative di g;o- i 
vani In Agricoltura. • 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Sit in, improvvi 
su e inaspettato, u-n mattino 
m via Milano, a un tiro di 
fionda dal porto. Più di 300 
persone delle 1 (V*H> lasciate a 
terra la sera innanzi ciurli e- 
(impattili delle navi Iraulu-tto 
(Iella Tirrenia * HivcavVio » c 
« Sicilia », scesi improvvisa 
mente in sciopero un paio 
(l’oro prima di salpare por la 
Sardegna, hanno manifestato 
m questo modo -- bloccando 
il traffico o lanciando invet 
live contro i marittimi ( 
(senza fare alcuna di-uinzin 
ilei contro ì siruliH.it: -- la 
loro protesta e il loro “«ie 

Olili. 

.Abbiamo detto dello scio 
(/ero improvviso di veiiTiit 
sera che ha hi,x calo anche 
due traghetti tutto merci: lo 
» Staffetta joni. a » e In 
< Staffcta adnatica ». Se ne ( 
fatto promotore mi f.mtomn 
tieo sindacato, la Fi lera/ione 
della Osai. Lo mote.azioni',’ 
("è un |x>' di tutto: dal con 
tratto, al trattamento salaria 
le e normativo, a questioni <1 
natura stri tt.unente giud,zia- 
ria. I n ftran polverone, don 
que. che ha tuttavia trovato 
terreno fertile nel diffuso mal 
((intento che fra i marittimi è 
reale ed ha molteplici ragioni, 
prima di tutto lo stato di 
s diversi » ri-jx-tto erti, al’r- 
lavoratori in cui da -sempre !: 
ha relegati Parmami-nto 

l-àl è proprio questa * (li 
vorsità * elio la Federazione 
mannara unitaria (Cgil 0-1 
fi!) sé projxista di canee! 
lare con il rinnovo contrat 
tnale ì cui punti di forza so 
rio costituiti dal passaggio 
dalla previdenza marinara al 
l'assii-urn/ioiie generalo oh 
hligatoria < Inps t. da un i 
modifica, sia pure graduale, 
del rap|x>rio di lavoro (con 
tinnita del rappmlo). da"a 
ristrutturazione del salario, 
dalla definizione di una di 
versa orgatu/zazioiu- del lavo 
ro a bordo, da una nuova 
disciplina dello straordinario 

Le trattative — dure e defa 
tignati — si trascinano i i.t 
più di sette illesi. Passi avnn 
ti sono stati fatti, e anche con 
.sistenti. Ma .sette mesi di trai 
tatua sono tanti e il disagio 
v l'insoddisfazinne dei marft 
timi sono quindi .spiegabili. 
Non ini alcuna giiistifica/io 
ne. invece, l'improvviso s -io 
pero selvaggio dichiarato da 
una fantomatica organizza 
zionc sindacale autonoma rlu 
strumentalizzando il mali «e. 
tento Ila raggiunto — nei fat 
ti — un duplice risultato nc 
fiat ivo: isolare i marittimi, 
cht* si trovano contro l'intera 
opinione pubblica, e lasciar* 
in banchina, sotto il sol* 
prima e la pioggia poi. 160*' 
persone. La Federazione- u 
intana .si è subito dissociata 
da questa irres|xtns,ibile agi 
ta/ione indetta dalla Fedor 
mare. 

( Non è assolili.munte am 
llUs.sibde —- v .stato ditto -- 
che si tenti di far assumer* 
a una vertenza d: c aratici * 
giuridico (intentata contro l.i 
Tirreni.! da un certo ii imeio 
di marittimi per otti nere -! 
riconoscimento a tutti gli cf 
fitti del lavoro s<raoriim ir." 
prede’aninnalo - ndr) < ind. 
viduale. valori (ollittiv: ( * *:: 
azioni di sciopero (he stntu 
r.uxi ;! ruolo de! *mdaca*o5. 

Non solo questo. IT pi i* 
to-to so-petto — .ifli m a*.-* 
alla Fezh-razione rnar.-iara — 
i *i*• ijue-’o nuovo si*ii! ie■*'<, 
autonomo far* :a la s ia im 
pr*vvisa (omj/ar-.i p*sipr.*> 
nel momento p ù delicato 
della trattativa fx-r il ri-iis)\*> 
dei contratti e mentre si prò 
fila uno sbocco po uno d(-|!,i 
v ertcn7a. 

Dal canto s!.*> la F« ri* r i cor o 
dei trasporti c !e confed/r* 
z.-oni Cgil fisi I il t.u'ii ** dr 
nunciato < qae<ti- irre*potila 
bili im/iativ.- ». in ini si m. 
travv(-de < l'e'iMet:/a di ur a 
trame !»-id*-nte a < rf-.irc mi 
|x-rmat.en'e stato di d o-di 
ne e di inn*)v ern.ib-.it’a :n *t 
ti'azicnd.i pubbli a impegnala 
m :n <c\./:o per io <o!ft’i 
v ta » estremamente <h Itcafo 
qual- c (j x lio del »ol!,-ga 
nr.-nto *<*n le isoic. 

• Su que ’e a/uv.i di scio 
poro — afferm.i Ih Federa 
/ione un.’aria — «gio.-ro 
anche o ntn di j»tcre interni 
alla -ocnta amiatrue e gli 
(/battivi (he si propongorv* 
taluni- fo'/t- Mi/nnniid!" 
(armatori privati - ndr* di 
emarginare 1 uttiv.ta (ii"! *c" 
!*»"0 pubblico nei servizi di 
<oi.eg.inxiito con I* isole». 
Viene inoltre r levato rV 
(i:X-*to tipo d: .«( lojx n « ’.vr 
to per le forme quanto per f 
((inte ntiti non favorisce ir, > 
sboero p*/sitivo alla virif-nzi 
conf radu de. ma la o-ta, ola • 
inoltre diventa strumento di 
divisione tra i lavo-afori e 
fra questi r i passeggeri 

Ieri sera, infine, la situa 
7 :òix- s é sblocra’a II pri fi t 
to, sollecitato dal din More 
d-lla ‘ode di Genova della 
Tirrenia. ha ottenuto che la 
soc età armairirr r cev a mar 
tedi, a Napoli, una rappre 
sentenza dei marittimi p*-r 
un chiarimontn sulla vcrtenzs 
legale in corso. 

Giuseppe Tacconi 
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Per l’inizio del grande esodo 
6 milioni di auto sulle strade 


Caldo tropicale. improvvise burra¬ 
sche. chilometri di auto ai caselli 
delle autostrade per la grande Tuga 
dalle città: questo il quadro della si¬ 
tuazione per il terzo fine settimana 
di luglio che ha visto, secondo dati 
ufficiali, <i milioni di auto muoversi 
sulle strade. Do|m> una estate incerta 
che non si decideva ad arrivare con 
pioggia e vento abbastanza freddo, 
che facevano apparire i viaggi al 
mare e in montagna |>er qualche gior¬ 
no di ri|K».so. come un miraggio, ora 
pare arrivato davvero il momento 
della partenza per migliaia di perso 
ne. Intanto, contrariamente al solito, 
i grandi autotreni sono stati autori/, 
zati a circolare, sia ieri come oggi. 
La decisione è stata presa per per¬ 
mettere ai « TIR ». bloccati alla fron 
tiere per le manifestazioni dei giorni 
scorsi, di lasciare spazio e jMissibilità 
di movimento ai turisti in arrivo in 
Italia. Kd ecco la situazione del ilio 
cimento turistico e del tempo, così 
come è stata registrata, ieri, dai 
vari uffici preposti ai controlli. Da 
Trieste, le autorità jugoslave hanno 
fatto sapere elle l'affluenza di italia¬ 
ni in Jugoslavia è ulteriormente nu 
montata. Comunque i transiti turistici 


ai genero, dall'inizio deiranno al giu 
gno scorso, ammontano a tredici mi¬ 
lioni e mezzo. A Milano, la mattinata 
è cominciata con un gran temporale. 
Nel Izidigiauo, d temixirale si è tra¬ 
sformato in una vera e propria bufera 
con vento e grandine, l’na ventina di 
case hanno riputato danni notevoli. 
Danni gravissimi anche per l'agri¬ 
coltura. 

Nonostante il maltenqxi. clic nella 
mattinata si era andato attenuando, 
sulle strade per i laghi c ai caselli di 
uscita dell’Autostrada del Sole, si so 
no formate code di auto lunghe anche 
quattro o cinque chilometri. Polizia 
stradale e vigili urbani sono stati mo 
Uditati por ore e ore. Altro nodo con 
gestionatissiino del traffico, è stata 
l'Automare. da Bologna. |x.*r la Costa 
adriatica. Anche l’Autostrada del So 
le. nel capoluogo emiliano, è stata in¬ 
vasa. fino dalle prime ore del matti¬ 
no. nonostante che nel corso della not¬ 
te alcuni temporali avessero fatto du¬ 
bitare ilei tempo. La Stradale ha co 
inimicato che sulle strade di grande 
transito si erano contate, ad un certo 
momento, anche sessanta macelline al 
minuto. Traffico intensissimo anche in 


Liguria, a Genova, e lungo tutto la 
costa, hi Toscana si sono avuti lem 
pondi e grandinate, ma migliaia di 
persone hanno ugualmente lasciato Fi¬ 
renze. A Pisa, in un pauroso inciden 
te stradale, som* morte due persone. 
Sulla riviera apuana si è abbattuta una 
bufera di vento che ha provocato danni 
agli stabilimenti balneari. In serata, 
il temilo e comunque tornato al bello. 

Notevole movimento di auto e alle 
stazioni ferroviarie anche nel Inizio 
Roma è apparsa .semideserta e la sta¬ 
zione Termini è stata presa d'assalto 
fino dalla mattina. Movimento caotico 
e confusione anche a Napoli per l'ar¬ 
rivo di nvgliaia di turisti stranieri Jun 
co l'Autostrada del Sole. All'isola di 
Ischia, gli alberghi risultano al coni 
pleto fino al prossimo ottobre. Molto 
caldo nel Molise, in Calabria, in Si 
ciba e Sardegna. la» previsioni de! 
tempo, por oggi, non setto molto liuti 
ne. Sull'Italia settentrionale — dico¬ 
no i bollettini dell'Aeronautica — e su 
quella centrale Adriatica, si avrà 
tempo nuvoloso con precipitazioni tem¬ 
poralesche. Burrasche anche sulle co 
ste tirreniche, in serata, il temilo do 
crebbe tornare al buono un po' m tutta 
Italia. 


Di nuovo un grave pericolo da un fabbrica che tratta piombo tetraetile 

Si incendia alla Sloi deposito di sodio 
Una nube di gas velenoso invade Trento 

Le fiamme domate dopo ore - La città ha corso il rischio di essere interamente 
sgombrata, poi l’allarme è rientrato - Precedenti gravi - In corso un’inchiesta 


TRENTO — E’ durata tutta 
una notte l'opera di .spegni¬ 
mento del violento incendio 
sprigionatosi l'altro ieri a 
Trento in una fabbrica di 
piombo tetraetile. la Sloi. al¬ 
la periferia della città. Solo 
Ieri mattina i tecnici dei vigi¬ 
li del fuoco hanno iiotuto 
appurare le cause dell’incen¬ 
dio che tra l'altro aveva 
sprigionato una nube di gas 
tossico che aveva invaso gran 
parte del centro abitato. La 
scintilla che ha dato il via 
alle fiamme è stata provoca¬ 
ta. quasi un controscnso. dal¬ 
l'acqua. 

Un colpo di vento durante 
l’imperversare di un violen¬ 
tissimo temporale abbattutosi 
sulla città verso le 23 aveva 
gettato uno scroscio di piog¬ 
gia all'interno di un capan¬ 
none dove erano custoditi 
duecento barili di cento chi¬ 
logrammi l'uno di polvere di 
sodio. La reazione tra acqua 
e sodio è stata immediata ed 
1 barili hanno cominciato ad 
esplodere uno alla volta dii 
fondendo tutt'attorno una 


densa nube di gas. Sospinta 
dal vento la nube tossica a- 
veva invaso l'intera città 
provocando irritazioni agli 
occhi e:t alla bocca, nausee e 
senso di soffocamento 

I vigili del fuoco hanno 
versato quintali di polvere di 
cemento sui barili non anco¬ 
ra esplosi. Mano a mano che 
il furioso temporale si allon¬ 
tanava e gli uomini preposti 
all’ordine riuscivano a con 
trollare l'esodo volontario 
della gente soprattutto dal 


nè i prodotti della campa¬ 
gna trentina, in attesa di 
accertamenti. 

Gli esperti affermano che 
solo per un caso il gravissi¬ 
mo incidente non ha avuto 
conseguenze tragiche: se le 
fiamme avessero raggiunto i 
barili di piombo tetraetile 
custoditi in un magazzino 
della «Sloi» (è l’unica fab¬ 
brica d'Europa che produce 
questa sostanza, infiammabi¬ 
lissima e inquinante) è diffi- 


popolare 


«Cristo I effetti 


immaginare 


una esolosione. 


He » dove sorge io fabbrica, 
la calma è tornata nella città. 

L'autorità sanitaria ha e- 
soluso che siano possibili con 
seguenze gravi per la salute 
della popolazione, in seguito 
al formarsi della nube tos 
sica. Tuttavia sono state 
predisposte una serie di mi 
sure precauzionali: contadi¬ 
ni e pescatori hanno ricevu¬ 
to l'ordine di non mettere su! 
mercato nè il pesce pescato 
nell'Adige dopo l'esplosione. 


i C'è da dire che da anni 1 | 
j dirigenti della « Sloi » sono i 
, stati « ammoniti » dalla au- j 
| torità giudiziaria. Proprio nel j 
| febbraio scorso il proprietà- ì 
1 rio della fabbrica fu condan j 
I nato a 4 anni di carcere per 
’ aver omesso le « cautele al- 
j te a prevenire infortuni sul 
l lavoro, causando cosi ì'intos- j 
sicazione di 31 operai ». An- { 
che sii ciò che è accaduto la j 
notte scorsa e stata aperta < 
una inchiesta. 


Denuncia Unicef per l'Anno internazionale del Fanciullo 
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Devastato un computer di grande utilità pubblica 


Commando terrorista devasta il centro 
meccanografico della Regione Piemonte 

L’incursione nel « consorzio piemontese per l’informazione », di cui fanno parte anche il Politecni¬ 
co e l’Università - Una telefonata di « prima linea » - Bomba alla Rai - Attentati contro due docenti 


Dalla nostra redazione 

TORINO — 11 Centro di cui 
colo regionale è stato assalta 
to ieri da un gruppuscolo di 
terroristi che. dopo aver ra¬ 
pinato quanti erano presenti, 
ha appiccato il fuoco versali 
do della benzina sui calcola 
tori e facendo esplodere al 
cune bottiglie * molotov *. 
L'azione criminale è stata ri 
\endicata più tardi da « Bri 
ma linea ». I danni, da una 


prima stima, som* ingenti, 
sulle centinaia di milioni. 

Inoltre, sono andati distrutti 
— o sono stati rubati dai 
terroristi -- numerosi elubo 
rati riguardanti le paghe dei 
dipendenti della Regione, 
degli ospedali, degli altri ser 
vizi pubblici. ì conteggi delle 
ferie e numerosi altri, i 
nerenti la vita amministrativa 
della Regione Piemonte. 

Un grave danno, dunque, 
non solo per gli enti locali. 



TORINO - Uno degli elaboratori elettronici danneggiati 


Quattro armati 


Irruzione a Ciampino 
disarmato agente Ps 

Colpito con il calcio della pistola 
L’aggressione firmata « Prima linea » 


ano che ! Etilene minaccia 
,f avuto i di incendiare 

™,umo 1 | la Rumianca 

agazzino d* Cagliari 

lica fah- CAGLIARI — Una fuga di 
produce gas ha fatto temere per di- 
ammabi- I verse ore il rischio di una 
) è diffi- I esplosione (che avrebbe po 
possibili 1 tuto avere conseguenze tra. 


' gichet ieri in uno stabilinicn- 
' to chimico nell'area indu- 
| striale di Cagliari. In un’au 
| tobotte che trasportava eti 
i lene (sostanza molto infiam 
j niabile* si e guastata una 
j valvola. Di conseguenza i! 
; gas ha iniziato ad uscire, e 
a contatto con l'aria calda 
ita preso fuoco. 

L'intervento dei pompieri 
ha impedito che l'incendio si 
j diffondesse estendendosi a: 
' locali detta « Rumianca Sud » 
i dove in quel momento lavo¬ 
ravano alcune decine di ope. 
1 rai. •*- 


. ROMA — Un appuntato di ! 
I Pubblica Sicurezza in servi- j 
J zio nel posto di polizia della j 
j stazione ferroviaria di Ciani- ( 
! pino, presso Roma, è stato 
j aggredito da tre terrori 
j sti che. dopo averlo disarma- 
J to. Io hanno malmenato e le¬ 
gato. E’ accaduto jxk.o dopa ; 
le 15.30 di ieri: due uomini e j 
j una donna sono entrati nel- J 
i rufficio di polizia con il prò ( 
j lesto di sporgere una dentili- j 
| eia. uno dei tre ha ini | 
I provvisamente estratto una ; 
j pistola con la quale ha nu- i 
I nacciato l'appuntato di PS j 
| Angelo Unioni, di 52 anni, in [ 
quel momento solo in ufficio, j 
costringendolo a consegnare j 
la propria pistola, una « Be- j 
retta 51 » calibro IL Quindi I 
lo ila colpito più volte ai 
caf>o con il calcio della pi¬ 
stola. Successivamente. i | 
tre hanno locato l'appun 1 


! tato al termosifone della stan- 
| za con le manette in dota- 
j zinne. 

A questo punto i componen¬ 
ti del commando hanno mes¬ 
so a soqquadro l'ufficio ro 
vistando ovunque alla ricer- 
] ca di armi. Non trovando- 
j ne. hanno tracciato sulle pa- 
[ reti con vernice rossa la scrii 
l ta * Disarmiamo i nemici del 
] popolo » e tracciato il simlx*- 
) Io della falce e martello e 
| la firma * Prima linea ». 

1 Alcuni testimoni hanno poi 
j riferito di aver visto fuggire 
[ i terroristi a bordo di una 
i * Volkswagen » rossa a bordo 
j della quale cera ad atten 
j derli un'altra ragazza. L'ap 
I puntato Galloni. liberato da 
alcuni colleglli, è stato me¬ 
dicato al posto di pronto soc 
! tor.so di Ciampino. La Digos 
1 bd aperto le indagini. 


Il mondo dove ancora si distruggono i bambini 


Un fantasma n pericolata, 
la madre scheletrita che reg¬ 
ge in braccio il figlio 1 etto 
morto di /ame. il piccolo i al¬ 
to contratto nell'ultimo spa 
timo: una immagine del 
la grande siccità dell'Etiopia 
che tre anni fa ha (ausato 
150 nula vittime. Rimorso, do¬ 
lore, anche paura: perche si¬ 
mili fantasmi a centinaia di 
migliaia, continuano ad aggi¬ 
rarsi per il mondo, domande 
terribili alla cattiva coscien¬ 
za del mondo cit ile, ricco c 
« affluente :>. 

Il 1979. come ha deciso 
l'O.XU. sara l'anno interna¬ 
zionale del Bambino, ma 
la data non suona lieta, ne si 
presfa a considerazioni fe-to 
se: anche Tinfanzia si af¬ 
faccia Ira dati crudeli, che 
molti preferirebbero non udi¬ 
re nè sapere 

All’Unxcef ni Fondo delle 
frazioni Unite per l'infanzia > 
questi dati non ce fi rispar¬ 
miano. A'ef suo ufficio ro¬ 
mano, Arnoldo Farina, segre¬ 
tario generale del comita¬ 
to italiano, è circondato da. 
manifesti colorati, occhi e vi¬ 
si di bambini di tutto il mon¬ 
do, occhi e visi bellissimi, 
manine, parole gentili, poe¬ 
sie, anche una canzone. Ma 
dietro il sottile strato accat¬ 
ta ante. la realta mostra un 
volto ben diverso, e pressoc- 
che orribile. 

Ce in giro ancora oggi un 
milione di bambini che ogni 
UHno muoie per denutrizione 


I e. nonostante i grandi p’o 
) arcasi compiuti m 25 anni, nei 
1 paesi in na di si tluppo. -a 
i SdO milioni di individui al 
j di sotto dei 15 anni, ani ora 
; 3 bambini su quattro soffro 
| no la fame, mono neìl'iono 
i ronza e nella malattia: piu di 
| un terzo ni età scolare non 
, riceve alcuna istruzione: per 
il 90 per cento non dispone 
• di acqua potabile: solo 3 bam¬ 
bini su IO vengono al mon¬ 
do con t'aiuto di una ostetri- 
1 ca diplomata c di essi il 25- 
! 30 per cento muore prima di 
avere compiuto t cinque an¬ 
ni: 9 bambini ut 10 soffrono 
di carenza proteica. 


Ipocrisie 


Lo sanno bene i pediatri, 
j gli esperti dei problemi del- I 
| la crescita, gli psicologi di tut- I 
i to il mondo: la carenza prò- j 
tcica prolungata nei primi sei 
anni di vita, la insufficienza 
di vitamine e di minerali, 
porta alterazioni mentali ir¬ 
reversibili, frena ogni possi- 
1 bilità di sviluppo normale, di- 
i strugge le potenzialità fisi¬ 
che e intellettuali del bambi¬ 
no. E. lo sanno bene i medi 
ci di tutto il mondo, anche 
l'acqua inquinata produce 
danni mentali irrimediabili. 

Salvate un bambino con 
fantasia, fai qualcosa nella 
tua scuola »: gli slogan gentili, 
Vaccoialo appello Unicef (ci 


rnolqiamo non alla canta dei 
' cittadini ma alla loro coscten- 
| za civile, dice Farinai sem- 
j brano tuttavia esili voci non 
I in grado di attraversare la 
, oscura barriera, al di la dcl- 
j la quale milioni di esseri urna 
j ni sono abbandonati a un prc 
cocc destino di morte e ma- 
! lattia. 

| Assurde tragedie assurda 
mente consumate. Sci Bau 
I gladesh ancora oggi 1O0 mi 
| la bambini l'anno diventano 
i ciechi per mancanza di vita 
j mina A c, dicono le statisti 
I che OSU. attualmente in quel 
i paese, sono 12 milioni i picco 
li in pericolo di perdere la 
I vista. « Ebbene, dice sempre 
Farina, c'e qualcuno che ruol 
sapere quanto costa salvare 
un bimbo del Bangladesh dal 
1 la cecità ’ Due pillole di 15 
j lire ì'una. trenta lire in tut 
! to: ma spesso è impossibi 
j le far arrivare appunto que 
| ste trenta lire » 

Già. tra le tante ipocrisie, 
c'e anche quella di un bilan 
no Unicef che oggi, nonostan¬ 
te la enormità dei problemi, 
resta, n pan a quanto si spen 
de m armamenti nel mondo 
in un'ora e mezza di un gior¬ 
no qualsiasi ». 

Forse c’è ancora sugli uo 
mini una maledizione bibh 
; ca. .Velie bidonville di Klong 
Toeu (Bangkok, Tailandiai 
•10 mila persone. ammassate 
m capanne fatiscenti, non co 


j bino, ne anagrafe ne scuole. 
: ne acqua, ne medici. 

1 .-I Indramagu. zona nsn-o 

• la sulla costa nord ovest di 
1 Gioia, un milione di abitan 

! ri. suddu usi m 184 t illaggi. 
i e soggetto alternativamente a 
j carc'tic. mondazioni e *icci 
i ta Qui. dove la popo’aziane 
! e in gran parte analfabeta. 
j senza lavoro e senza terra, e 
i l'acqua e inquinata per tutti. 

soprattutto i ragazzi — scrive 
' « Le.* camrts de Ventante » — 
: e i bambini più pìccoli, soffro 

■ no di sottoiintrizione croni¬ 
ca « assai grave": vale a di 
re nmrtalità infantile altis¬ 
sima e una « speranza di vi 

■ ta «• alquanto ridotta. 

.4 Cona Cona. villaggio del 
; la Bolivia, dove sòl io il W 

■ per cento della popola zio 

I ne usufruisce di acqua pota- 
I bile, e meno del IO di cure 
i sanitarie, la soprannienza ap 
I pare sotto torma di una bn 
natissima pompa di acqua. 

Xrl Mah. il reddito prò ca 
pile annuo è ancora di In 
50 mila lire. F la miseria di 
Calcutta è quella che cono 
sciamo tutti... 

Con comitati nazionali spar 
i si in moltissimi paesi ioltre 

• trenta nazioni, tra le più ric¬ 
che e fortunate, dagli USA 
all’URSS. dalla Danimarca al¬ 
la Svizzera, alla Francia, al 
la Gran Bretagna, al Bel 
pio, le due Germanie, ccc.i e 
interventi m 109 paesi dei 


noscono dalla vita alla morte I Terzo Mondo, VUmcef oppa 
nessun tipo di servizio pub l re, di fronte alla lastita del 


dramma, alla complessità ./V 
le cause sociali, economiche, 
politiche della miseria, a! re 
taqaio mostruoso del colonm- 
hsmo. come un debole pon 
te. una edificante intenzione 
« Ma noi.crediamo anche nel 
calore della denuncia, nella 
• apttale importanza di salta 
re anche un solo bambino ». 
dice Farina. F si trotta an 
che di *aprire interrogativi 
sociali sulle grandi questioni 
che stanno davanti nlì'umani 
ta. Che rapporti ci sono fra 
tuo figlio e il bambino che 
muore di sete in Africa ’ 
Per esempio. 

La « Carta » 

Ir. orandi formati, io ogni 
uffu’o Unite), e riprodotta la 
Carta dei Diritti deI Bambino, 
lotata dnli'O.YL' venti anni fa 
nel 1959. Parole bellissime. 

< o .v sacrosante. Ogni bam¬ 
bino. ri si legge, ha diritto 
aWamore. all'affetto, aìTistrn 
zione. Diritto ad una nutrì 
ztone adeguata, a cure medi 
che. al gioco. Diritto a as 
sistenza speciale se handicap 
pato; diritto ad avere tutte le 
opportunità per diventare un 
membro valido della società 
e sviluppare tutte le proprie 
potenzialità 

Ma dopo tenti anni, esatta¬ 
mente il 2 aprile 1978, a 
Bruiellcs. dorè sono riuniti 
tutti i comitati europei, l'Un i- 
cef e costretta a dichiara 


re che « sono almeno 850 mi- ! 
honi » i bambini, per i quali j 
ìa Carta non è che una mu¬ 
tile beffa. Una denuncia che 
n coinvolge tutti. 

L'Anno internazionale del 
Bambino pereto nor. ho cam¬ 
pane a festa: chiede anzi con 
' » d> : no ( iepcrote indifferen¬ 
za. F v'-o!e e.'.fte una occa¬ 
sione per nf.ettrrc non solo ' 
sulla nmt. fltlia fame e del I 
»of tosi th.ppj. mt, an-he sul’n j 
(audizione della infanzia nei ; 
porsi cosiddetti progrediti. 
Sulla condizione dell'infanzia j 
in Italia, per esempio, dove si | 
ha amara una mortalità in : 
fnntiie tra le piu alte d'F.urn- j 
pa: sui bambini iaioraton. su ! 
quelli che ’huo’nno .tritolati j 
nei cantieri nnuuri. quelli ì 
uc< i*i dni’a >/ rada. queVt ma! | 
trattati, emarqir.nti o rfprrs- | 


ma per l'intcì a collettività. 
Non solo, ma l'assalto terrò 
nstìcu poteva anche compor¬ 
tare un prezzo in vite umane. 

! In serata il presidente del- 
j la giunta regionale piemon¬ 
tese. il socialista Vigliane, 
iva rilasciato una dicliiarazu* 
ne di dura condanna contro 
1 criminali attentatori. * Ali 
torà una volta — ha detto — 
ì terroristi hanno mostrato 
il loro vero volto: dietro te si 
glt* "proletarie” c'è la stt*s 
sa matrice reazionaria elle co 
1 nosciamo fin dalle imprese 
! squadriste del l!M*t) ». 

| Il presidente del consorzio 
i clic gestisce il centro di tal 
| colo. prof. Castellani, ha da 
| parte» sua dichiarato che m e 
( già messo m moto il lavoro 
i |K*r consentire al più presto 
la ripresa dell'attività. Credo 
che già dai pruni giorni deila 
prossima settimana — ha al 
formato — il centro possa tot 
ilare» a funzionare 
* L'assalto è stato compiuto 
! verso le 11.30 nella sede del 
, Centro, situato negli .scanti- 
j nati dell'ex istituto di riposo 
; jk*r i vecchi di col si* Unione 
| Sovietica. Nei locali si trova- 
| vano circa una quindicina di 
1 persone, tra dipendenti, ad 
| detti alle pulizie e alcuni 
' studenti che dovevano prepa 
farsi sui « computer » per i.1 J 
culli esami. 

i Dalle prime testimonianze. 

} pare che sette individui si 
siano intrufolati alla spiccio¬ 
lata. Secondo alcuni, quattro 
erano a visi» scoperto e tre. 
tra i quali una donna piccola 
! e bionda, mascherati. Tutti 
! comunque stringev ano in 
| pugno delle rivoltelle 
| Racconta un testimone: 

* ilo sentito del trambusto t* 
quando mi sono voltato mi 
son visto puntare una pisto 
la. Chi mi minacciava aveva 
il volto coperto da una sjie 
eie di passamontagna. Ci 
hanno radunati tutu nel ba¬ 
gno. tenendoci sotto mira 
coll le pistole. Non abbiamo 
potuto vedere cosa facevano 
di là. ma sentivamo che scar¬ 
tabellavano tra i fogli ed il 
I materiale accumulato nella 
. j sala degli elaboratori. Ad un | 
^ tratto sono scappati: di là j 
j andava tutto a fuoco ». 

' Sul posto, |)oto dopo, sono 
r giunti i pompieri e funzionari 
J e agenti della Digos, che 
| hanno etfettuato i primi ri 
i lievi. Alle 12.30 una telefonata j 
all'ANSA ha rivendicato il 
rogo: » Qui "Prima linea". 
Abbiamo attaccato noi *. 

Il centro di calcolo è un 
consorzio tra Regione Piemon 
te. Università e Politecnico. 

E’ il cervello del Piemonte 
S per tutto ciò che riguarda la j 
vita della regione, ed è entra- : 
to in funzione tre mesi fa. 

Il 4 luglio un altro assalto, 
quasi identico, sempre riven 
(beato da -t Prima linea ». era 
stato compiuto contro la se¬ 
de della finanziaria » Fin 
Piemonte » di via Garibaldi. 

! angolo piazza Castello, 

| Cn altro attentato, finoia 
non rivendicato, era fallito 
nella notte tra venerdì e sa- 
{ bato. aH'auditorium della Rai 
j di via Verdi. Sette candelotti 
! di dinamite erano stati collo 
! cali davanti all'ingresso prin 
cipalc e solo |kt il coraggio 
di un cittadino non sono e 
splosi. 

i Verso Luna di notte. Pasqua- 
! le D'Alessandro, di 30 anni. 

| autista della Rai. stava ridi 
i trando ili v ìa Verdi con un 
i camioncino carico di stru¬ 
menti usati dall'orchestra 

! sinfonica Rai die opera ap 
punto nellauditoriuni. 11 
complesso aveva tenuto un 
concerto fuori sede cd ora i 
« ferri del mestiere » torna¬ 
vano a casa. II D'Alessandro 
i ha visto all'ingresso un pac¬ 
co. si è avvicinato ed ha 

.scorto la miccia fumante. ; 

Senza perder tempo l'iva ! 

-trapi>ata. evitando l'esploso ‘ 

! ne die avrebbe provocato 
i gravi danni. ' 


L'inchiesta (falcasse 


II conte Calieri 
un altro intoccabile 
rischia la galera 



ROMA Ci sono vari modi per evitate che gli imputati 
importanti finiscano m carcere. Quello piu duetto, c mot 
torli sull'avviso: guarda che 11 magistrato sta per emet¬ 
tere un mandato di cattura, regolati. E non c'e Insogno 
neppure di dirglielo di persona, basta una piccola fuga di 
notizie da palazzo di giustizia. Cosi e per l'inchiesta Ital 
casse, la banca di cui si servivano ì petiolieri ix»r pagare 
le tangenti e che per anm e stata la cassa della Democra 
zia cristiana. L'ex direttore generale Giuseppe Arcaini ha 
avuto modo di mettersi m salvo allestco ipaie in sud Amo 
nca ». ora e la volta dt Edoardo Calieri di Sala, ex presi¬ 
dente dell’istituto di credito che, a quanto pare, da quai 
che tempo si è trasferito al confine con la Svizzera in at 
tesa di notizie. Il PM ha chiesto l'emissione di un man 
dato di cattura, dopo aver tetto la relazione della Banca 
d Italia sulla gestione dolUtalcnsse. L'accusa e iti peculato: 
tondi neri che andavano a finanziare pvrtni e correnti. 


peculato: 

correnti. 


Il ialite Fduauio Calieri di 
Sala è stato virtualmente, 
per circa un decennio, il pa 
drone incontrastato dello De 
moerazia cristiana torinese, 
fregh anni HO divento presi 
dente della Cassa di Rispar¬ 
mio e. come doroteo, legatis- 


ilt’l consiglio d'ummmistrazio 
ne del Credito Agrario per il 
Piemonte e Liguria, presateli 
te della federazione della 
Cassa di Risparmio per II 
Piemonte, amnunistiatore de 
legato della sonctu del tra 
loro del Frcius. consigliere 


Rumor, fu l'ultimo 1 dell’uutostrudu Cera Savona, 
c ras » della DC che a Tori : della < Vallar ». della società 
no. attualmente c senza un ,hr 11 Doloro del Colle della 
vero •< leader»: nel 1070 mi ! [ roce e - ancora, amministra 
ne eletto presidente della ! [[ ,r f 'fuco della Torcitura 
quinta regionale piemontese, i } “'Peline e consigliere della 

J-Wìio ai un ammiraglio. Ducutalo membro della di 
Edoardo Calieri ha consci va renane nazionale della DC. 
to del padre il piglio del co ,/ potere di Calle) i e crescili 
mando, usando forse, nei to a dismisura, (unto da co ri 
suoi rapporti con gli ni rei ( fluitare una sua candidata 


sari e con gli a amici h. una | 1U nl Parlamento con la po 
grana troppo grossa e non | fl , 

in sintonia ioti lo stile digli arado la « annui »muuin ,, 


ufficiali della « Regia n ma¬ 
rma. Ila collezionato cariche 
e incarichi sino a essere con 
siderato uno degli uomini 
più « incompatibili » del no 
slro paese: industriale anche 
se laureato in medicina linai 
esercitato la professione), 
era. nel contempo, preside» 
te della Regione e presiden¬ 
te della Cassa di Risparmio, 
malgrado l'art. 4 del decreto 
legge 24 febbraio 1938 n. 204. 
Poi si accontento di essere 
soltanto più consigliere della 
i> Cassa » con un piede pero 
neU’Italcasse. Faceva parte 


sta ai avere pei suina, mal 
grado la « prima nomina ». 
una poltrona da sottosegre 
tana. Xon se ne fece niente 
Xel 1973 rassegno le dantista 
ni da presidente .della giunta 
regionale. 

Dopo il voto del 15 piugno 
1975 (Calieri non si e piu prr 
sentalo alle elezioni) il conte, 
cosi veniva chiamato anche 
dui suoi colleglli di partito, 
si e posto in disparte r Ir 
notizie che già du tempo lo 
avevano investito, riguadar 
danti Tttaicasse. avevano fat 
to intendere che il conte era 
ormai, come si du e. ni « li 
berta provvisoria ». 


L’editore Einaudi annuncia 
— a dodici mesi di distanza dal primo — 
l’uscita del quarto volume 
dell’ 

ENCICLOPEDIA 

3 J voci, 35 collaboratori 
tra cui 

23 studiosi stranieri 


(Nel prossimo annuncio l’elenco completo delle vod 
c dei collaboratori del volume). 


m 


M. Mavaracchio 


VENEZIA — Due attentati, 
poi rivendicati dalle < ronde 
armate proletarie », sono sta¬ 
ti compiuti l’altra notte con ! 
Irò due doventi universitari J 
residenti rispettivamente a • 
Padova e a Treviso. A Pado j 
va una tanica di benzina è | 
stata sistemata all' intorno j 
della < 500 » del professor | 
P.etro Delogu: l'ordigno, pe j 
rò. non era confezionato be : 
ne e la benz.na non Ira pre • 
so fuoco. Soltanto I'inne.sco ! 
ha bruciaci h.ato in parte i 1 
sedili. A Trev:M» è stata da ! 


si' sui milioni che non hanno. 1 ta alle fiamme la porta del- 


nelle citta disumane, ne 1 er 
de, ne possibilità di gioco, ne 
opportunità sociali e ntrnzio 
ne veramente uguali per tutti 
C 1 dispiace. niente campane 
. a festa, niente retorica. Ci 
j sta davanti un manifesto edito 
j datl'Unicef. e già apparso sa 
; molti giornali italiani, appun 
to per il lancio dell’Anno: un 
1 bambino solo, triste, che di 
| ce: a Tu hai avuto una fami 
j gita, sei stato a scuola, hai 
giocato con gli amici. Bea 
to te r. 

E' la semplice accusa di 
una infinita ingiustizia. 

; Maria R. Calderoni 


! l’appartamento dei profe»or 
Giorgio Miglior: si è svdup 
pato un p,ciolo incendio che 
1 è stato subito spento dai vi 
gih del fuoco. 

Ieri mattina i due gravi ge¬ 
sti intimidatori sono stati r. 

| vendicati con lina telefonata 
| anonima alla redazione del 
I LASSA di Venezia. «Questa 
; notte — ha detto ima donna — 
. due ronde armate proletarie 
' hanno colpito con il fuoco a 
i Padova Lauto del profe.ssor 
I Pietro Delogu ed a Treviso 
j L abitazione del professor 
i Giorgio Mighor *. 
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PAG. 6 / spettacoli 


l’Unità / domenica 16 luglio 1978 


Gli spettacoli del Teatro^ delle Nazioni 

L’«Ubu> di Brook fiore 
all’occhiello ài Caracas 


ì II vero amico » a Borgio-Verezzi ] 

Miele e fiele 
di una morale 

La regia di Lavia sottolinea gli aspetti 
grotteschi della commedia goldoniana 


Dal nostro inviato 

CAUACAS — Fiore all'oc¬ 
chiello di qucda edizione del 
Teatro delle Nazioni c (fiutilo 
qui, fresco di stadio ne, da 
Tariffi, l’ultimo prodotto del 
CICT (Centro Internazionale 
di Creazione Teatrale), im¬ 
piantato hi Francia dal famo¬ 
so regista inglese Peter 
Hrnok: liba, che riunisce in 
circa due ore di rappresenta 
rione Uba re e Ubu ineatt* 
mito di Alfred Jarry 
(1S73 11)07), geniale precursore 
delle moderne avanguardie. /\ 
Caracas. Telar Brook e i suoi 
compagni si sono insediati 
nella nuda sala dell ’* /tifa* 
zar *, priìna teatro, poi cine¬ 
ma, ora in demolizione: luo¬ 
go adattissimo per mostrarci 
un esempio di arte dramma¬ 
tica che, facendo piazza pulì 
(a di orpelli e macchinerie 
rinasce per cosi dire dalle 
sue macerie, dal rollami del 
l’illusionismo scenico. 

Solo che. per l'eccessivo af¬ 
follamento e la cattiva orga¬ 
nizzazione. anche gli spetta¬ 
tori hanno rischiato di ridar • 
si in pezzi, nell'accedere alla 
improvvisala platea. A un 
certo putito, subissata di fi¬ 
schi, ha fatto il suo ingresso 
la polizia: ma si Imitava 
semplicemente della scorta di 
importanti personaggi, tra 
cui il Presidente del Parla¬ 
mento venezolano, Gonzalo 
Barrios, che una parie del 
pubblico e anche un attore 
della compagnia hanno subito 
identificato nel modello ori¬ 
ginale di Ubu. Gonzalo Bar- 
rios. un attempato signore 
occhialuto ha incassato ab¬ 
bastanza bene, sorrìdendo sia 
pure a fatica. E abbiano il 
dubbio che, tuffo sommato, 


11 regista ha allestito per il CICT j 
di Parigi in un’unica rappresenta- j 
/ione i due testi di Jarry — Forza 
satirica del cubano « Escambray » 


abbia vólto la situazione a 
suo vantaggia (qui siamo, 
non dimentichiamolo, in pie¬ 
na campagna elettorale). 

Il fxtralleìn tra l’Ubu di 
Jarry visto da Brook e un 
qualsiasi esponente del pote¬ 
re politico di oggi, net Vene¬ 
zuela. ili Francia a altrove, 
risulta comunque sforzato. A j 
voler proprio cercare un’idea l 
centrale, unificatrice, del la- ì 
coro di Brook e colleghi, e | 
tenendo conto dei precedenti j 
ormai lontani del regista, si 
rinverrebbe forse una tratta¬ 
zione in chiave comica del 
l'istinto sadomasochistico in¬ 
nato nell'uomo ■ sadico è Ubu 
che, spìnto dalla moglie come 
Macbeth, uccide il suo so 
erano, s‘impadronisce del mi¬ 
tica regno di Polonia e go¬ 
verna con insensata ferocia: 
i masochista è Ubu stesso 
j (piando, sconfitto in battaglia 
! e fuggito in Francia, accetta 
i gioiosamente il destino di | 
! schiavo, prigioniero, galeotto, j 
percorrendo verso il basso. , 
fedelmente accompagnato j 
j dalla consorte, i gradini della j 
I scala sociale. j 

.Ma soprattutto ci sembra 
che Peter Brook abbia colalo 
I cogliere, nei lesti di Jarry. le 
occasioni di puro divertimeli- 
lo. gli spunti grotteschi, e un 
funambolismo che, da verbo 
j le. si fa anche gestuale. L’at- 
j trczzcria è ridotta al minimo: j 
I due cilindri di legno, di caria 
i grandezza, di quelli che ser- • 


fono per avvolgere i cavi, e 
pochi altri oggetti. .Ma l'in¬ 
ventiva che, a partire da essi, 
regista e attori sviluppano, 
con un buon margine d'im¬ 
provvisazione, assai felice: 
il teatro come gioco riscopre 
la ferinità della fantasia in¬ 
fantile, cosicché Ire o quattro 
mattoni, opportunamente 
disposti, e ima fioca flammei 
la potranno suggerire l'im¬ 
magine lampante della casa 
di campagna col suo focolare 
e basteranno ancora due <> 
tre mattoni per simulare la 
collina sulla (piale Ubu si ar¬ 
rocca prima dello scontra 
armato. Effetti semplici e 
sorprendenti, che è possibile 
conseguire grazie alla rapaci 
là degli interpreti di sfrutta¬ 
re ogni elemento espressivo 
dei propri corpi, del rapporto 
reciproco e in sempre nuove 
relazioni con lo spazio sceni¬ 
co, da definire e da creare 
momento per momento. 

Un Ubu allestito con gusto 
e parsimonia c pure quello 
(limitato a Uba re degli ju 
gasimi dell'Atelier 212 di i 
Belgrado: spettacolo, questo. ! 
che ha peri) diversi anni sul 1 
le spalle, e lo si sente, gnau 
tuiiqtie alcune delle travate 
del regista Ljubamir Draskie 
conservino una loro incacila. 
Allusioni politiche qui. a ogni 
modo, ce ne sono, a comin¬ 
ciare dall'effige falsamente 
bonaria del protagonista, che 
ricorda quella di Stalin, nel- 1 


Ticonografìa ufficiale dell'e¬ 
poca. 

Insieme con la compagnia 
ili Peter Brook (e lo stesso 
giorno) uno dei successi più 
clamorosi del Festival di Ca¬ 
racas lo lui ottenuto il Grup 
po Teatro dell’Escambray di 
Cuba, diretto da Sergio Cor¬ 
rieri. clic come attore è noto 
agli appassionati di cinema, 
per aver interpretato nel suo 
paese parecchi film, listi an¬ 
che in Italia, sebbene non di 
striditili normalmente. I.’E 
scmnbrag si propone come 
un < teatro contadino ». fatto 
da professionisti, ma creato, 
vissuto, verificato a contatto 
con le popolazioni rurali di 
quella regione dell'isola ca¬ 
raibica. In /hi rtiridare, HI pa¬ 
radiso leconquistmlo. uno dei 
pezzi collaudali del sua re 
portar io, porta un brillante 
allocco al bigottismo religio 
so incarnata dai testimoni di 
Genia, già complici del re¬ 
gime di Batista e poi ostili 
alla rivoluzione. Sergio Cor¬ 
rieri si è preoccupata di sot¬ 
tolineare, peraltro, i legami 
di rispetto vicendevole, di 
collaborazione esistenti fra il 
governo dell’Avana e te diffe¬ 
renti confessioni, in primis¬ 
sima fila la chiesa cattolica. 
La satira esercitata dal grup¬ 
po dell’Escambray è rivolta, 
insamma, a colpire non la 
fede, ma le sue degenerazio¬ 
ni. Sotto tale profilo, non 
manca davvero di efficacia, 
per l'arguzia degli argomenti 
e la popolarità della forma, 
che adopera, rovesciandoli, 
gli stessi sistemi dei predica¬ 
tori. 

Aggeo Savioli 


Nostro servizio 

FIRENZE — All'Insegna del 
motto « ehi più ne ha ne met¬ 
ta >i. Il cartellone di Firenze 
Estate '78 sta raccogliendo 
un signilicntlvo successo di 
pubblico, .soddisfacendo le 
più disparate esigenze: dai 
concerti jazz a quelli ixindi- 
stlci. dal teatro d'avanguardia 
a quello di massa, dal cine¬ 
ma per tutti «l teatro per l 
bambini, dalla musica da 
camera eseguita nei chiostri 
alla danza classica. 

A metà del suo programma 
anche la prosa pare entrare 
nel vivo con due spettacoli 
prodotti da altrettanti gruppi 
fiorentini giù. noti. Si tratta 
ilei Balli di Sfcssaniu presen¬ 
tati dalla Compagnia « Pupi e 
Frcsedde » nel cortile di Pa¬ 
lazzo Strozzi e di U'inni'e del¬ 
lo sguardo, allestito dalla 
compagnia « Ouroboros » nel 
chiuso del Rondò di Bacco. 
Entrambi gli spettacoli deno¬ 
tano una irresistibile voca¬ 
zione formalìstica, destinata 
ad un ampio e non malinco¬ 
nico pubblico nel primo caso, 
ammiccante ad una platea 
ristretta e più cerebrale nel 
secondo. Tutti e due 1 lavori 
sono tuttavia culturalmente 
«lotti e non carenti di ambi¬ 
zioni filologiche. Sapiente 
musicalità c huon gusto figu¬ 
rativo sostengono le opera¬ 
zioni che certo non sfigurano 
in una città dai nobili tra¬ 
scorsi artisttcl. doverosamen¬ 
te impegnata, del resto, a of¬ 
frire capi d’oi)era anche c- 
sportabili e comunque fruibi¬ 
li da parte di turisti amenti 
del « colore locale » della 
nastra bella penìsola o ansio¬ 
si «li vedere il nostro aggior¬ 
namento rispetto alle tecni¬ 
che made iti USA. 


La prosa a Firenze Estate 78 


Il buon gusto 
di Ouroboros e 


Pupi e Fresedde 


Alle tradizioni popolari si 
ispira, come di consueto, lo 
spettacolo che 1 registi Ange¬ 
lo Savelli e Pino De Vittorio 
hanno intitolato / Balli di 
S/essania e che 1 componenti 
dellu compagnia (ricordiamo 
almeno Alfio Antico, Toma- 
sella Calvisl. Vincenzo Capi¬ 
sciolto, Patrizia De Libero. 
Carlo Nuccloni. Marcornbìo 
Plrovano. Fulvio Sebastio) 
hanno eseguito con grande 
dignità formale, testimonian¬ 
do eccellenti progressi Indi¬ 
viduali c di gruppo. Un bri¬ 
vido di curiosità turistica 
quando nere maschere e In¬ 
cappucciati aprono e chiudo¬ 
no al pubblico, all’Inizio e al¬ 
la fine dello spettacolo, il 
cortile di Palazzo Strozzi. Nel 
buio delle torce e del luci¬ 
gnoli si fanno strada un can¬ 
to e un rito misteriosi e in¬ 
definiti. che salgono dalle 
terre meridionali: col farsi 
della luce, mentre le ombre 
da religiose si fanno carneva¬ 
lesche vestendo le maschere, 
anche lo spazio scenico muta, 
dalla pianta circolare alla 
struttura della sacra rappre¬ 
sentazione. al palcoscenico 
dell’arte a cui approdano 1 
personaggi laico religiosi del¬ 
la festa, destinati a essere 


immobilizzati e tramandati a 
noi dalle incisioni di Jacques 
Callot. 

Quelle figurazioni sono sia¬ 
te il punto di partenza ele¬ 
gante del lavoro che si è poi 
coniugato con la passione e- 
stetica che questo gruppo ri¬ 
volge alle tradizioni popolari: 
questa volta, a differenza dei 
primi due lavori. « Pupi e 
Fresedde » non tenta l’aggan¬ 
cio polemico con il mondo 
contemporaneo per via diret¬ 
ta. ma si cala tutto nella fa¬ 
vola antica. Il risultato è 
gradevole, festoso, senza ri¬ 
schi e si distende più armo¬ 
nioso. ma anche ai limiti del¬ 
l’evasione. 

Meno allegro, come si sa. è 
Samuel Beckctt. dal cui lavo¬ 
ro Giorni Jelici, il regista 
Pier Alli, avendo come colla¬ 
boratore musicale Sylvano 
Bassotti, ha ricavato Winnic 
dello sguardo, due tempi di 
esercizi vocali e spaziali In¬ 
centrati sul tema a lui caro 
del « punto di vista ». Lodi 
interminnhili devono qui es¬ 
sere rivolte a Gabriella Bar¬ 
tolomei che da sola, emula 
della ronconiana Marisa 
Fabbri, governa tutta la scc. 
na, con rare collaborazioni. 


L’esercizio vocale cui si as¬ 
siste non è una novità, 
scompone parole in suoni 
negando valore concettuale al 
discorso e caricandolo invece 
di inflessioni timbriche che 
sconfinano in un concerto (o 
sconcerto) analogo a quello 
clic si è ascoltato altre volte 
in Bob Wilson o. sul versante 
musicale, in opere come 
A-Ronnc di Borio. Anche le 
ricerche spaziali di Ronconi 
vengono qui riciclate In una 
elegante distribuzione «lei 
pieni e dei vuoti offerti al¬ 
l'osservatore secondo traiet- 
! torle visive mutabili ad ogni 
j tempo dello spettacolo, 
i II pubblico viene cosi pre- 
I disposto ad assumere l’abito 
| dell’entomologo nei confronti 
I della donna-formica (la Bar¬ 
tolomei). asservata nel fondo 
di un cubo o in una sceno¬ 
grafia scomposta e dissociata. 
| Anche qui l'effetto è di gran- 
i de suggestione, se ci si ferma 
«i tempi brevi, poi si ha la 
sensazione di un ininterrotto 
replay che si limita a con¬ 
durre variazioni sul tema. 
L’oggetto è bello, di grande 
gusto formale, complicato e 
vuoto nello stasso tempo. 
! coinè certi monili prezlasi 
: che Incastonano le vetrine di 
Ponte Vecchio: solo che qut 
la tecnica (che immaginiamo 
graditissima in sale off- 
Broadway) è al passo col 
gusto Internazionale. 

Per noi quel gioco non vale 
però la pur modesta candela 
clic il teatro pubblico italiano 
tiene a fatica accasa. Ancora 
oggi è prevista l’ultima repli 
j ca di « Pupi e Fresedde»; Io 
spettacolo di Pier Alli contl- 
! mia invece fino a domenica 
prossima. 

Siro Ferrone 


Dai nostro inviato 

BORO IO VKKEZZl La 
piazza « più teatrale della Li¬ 
guria », quello slargo da pit¬ 
tura metafisica in mezzo al i 
l’agglomerato saraceno di Ve- 
rezzi, librato a mezz’aria tra 
il mare c la collina, la plaz 
zetta Sant'Agostino, è stata 
incorniciata <e un po’ scoli 
« intuì da una ingombrante 
ribalta e da alto pareti di 
lamiera a ino' di cinta. Per 
far teatro e. appunto, teatro 
in piazza, non era necessario 
arrivare a tanto. Comunque 
li luogo regge bene tanto il 
pubblico svagato di villeggiali 
ti con qualche curiosità, quan¬ 
to l'arte della commedia gol 
«bulimia icome per il pas¬ 
sato aveva retto per lo me 
no con dignità Jacopom 1 da 
Todi. Machiavelli. Molière e 
Shake.-, pea rei 

Quest'anno, infatti, è di 
scena II vero umico, t«*.-,io 
scarsamente Impiantalo che 
Gobioni scrissi» e rappnvsentò 
nel 1751 per li Carnevale «li 
Venezia per sortire dalla sta 
gioite della « Commedia del¬ 
l'Arte» e inoltrarsi con dub¬ 
bi esiti (attraverso un genere 
cosiddetto «serio») verso la 
svolta dellu su» riforma tea¬ 
trale. La commedia palesa 
manifestamente le sue coni 
posile ascendenze legate alla 
grande novellistica italiana 
(Boccaccio e Brindello) e alla 
teatralità secentesca (Luigi 
Riccotioni. Flaminio Salai, 
ma pur in proporzioni un ivi' 
fuori misura e fuori equili¬ 
brio riesce a dar corpo, se 
non altro sul piano dell’enun- 
dazione, a quelli che saran¬ 
no insieme le virtù e i vizi I 
della condizione borghese. 

In questa commedia, stipe 
rate in parte le figure di 
« carattere » per privilegiare 
il didascalismo delle situazio 
ni, è avvertibile anche lo 
svolgimento « binario ». in pa 
rallelo. della vicenda che più 
si dipana e più rivela il ntec 
canismo del contrasto tra 
doppie presenze rinchiuse a 
loro volta nella ricorrente, 
quasi ossessiva duplicità del 
reale: la vita e l'arte, l’esal¬ 
tazione amorasa e il gioco 
problematico dell'esistenza. 

L’innesco e l'evolversi dei 
fatti sono nel Vero amico le 
due facce di una medesima, 
inguaribile insoddisfazione. 
Fiorindo ama Rottura, ma 
costei è già stata promessa 
spasa dall'avarissimo padre. 
Ottavio, al giovane Lelio, cui 
Fiorindo è legato da saldissi¬ 
ma amicizia. Florimio. iiasuu- 
ra. Ottavio. Lelio brigano, 
per quel che possono. nello 
sciogliersi da obblighi che pe¬ 
sano loro addosso come con¬ 
danne. Florindo. pur ricam 
biato da Rosaura. non vuole 
tradire l’amicizia di Lelio. 
L'avaro Ottavio vorreblie ac- 


Del Monaco 
parte civile 
contro le 
agenzie teatrali 

ROMA — Nella complessa 
vicenda giudiziaria che ri 
guarda gli enti lirici itaiia 
ni e l'attività illecita delle 1 
agenzie teatrali (aperta eia. ! 
morosamente da un magi 
strato che il mese scorso or¬ 
dinò. in modo indlscrimina 
to e provocatorio l'arresto 
anclie di eminenti persona 
iità del mondo artistico» en 
tra ora anche Mario Del Mo¬ 
naco. Il noto tenore ha de 
ciao infatti di costituirsi par¬ 
te civile, ritenendasi danne? 
neggialo dall'attività svolta 
in tutti questi anni dalie a 
genzie private di scrittura 
zione. Egli ha dato mandato 
all'avvocato Umberto Seba ! 
stiani di chiedere « l’integra j 
le risarcimento di tutti i [ 
danni materiali e morali ». 


casaro la figlia «con Fiorili 
do. con Lelio, non importa» 
ma senza darle alcuna dote. 
E Iodio sposerebbe Rot.au 
ra purché convenientemente 
« dotata ». 

L’approdo di tanto aggio 
vigliato gioco delle parti sa 
rebbe forse ugualmente acci¬ 
dentale se si fossero lasciate 
andare le («me per il loro na 
turale veiso Fluì indo terrà 
tede aU’amlcizia con ideilo ma 
perderà Rosaura. Lelio avrà 

• asteI provveduto di congrua 
dote e perfino la laida Bea 

1 rlce «‘ornitela il suo sogno 
d'umore estorcendo te nozze 
al rassegnato Florindo, men¬ 
tre l'avaro Ottavio morirà 
.--trozzato dalla sua smodata 
cupidigia e i servi moli tan 
to se» k vini Colombina e 
Trappola s. rcuo'ciuiiuo pie 
vedibiimente ih conseguenza 
in rapporto al a mutata situa¬ 
zione Ingomma, un e.-»!to 
agro il.no per una commedia 
che (lolle moie e delle angu¬ 
stie del vivere sa cogliere, mi 
schiati o intorbidati, tutto il 
miele e il fiele 

Gabriele Lavili, aitine di or 
mal matura esperienza « «ini 
in campo anche nel ruolo 
centrale di Florindo). si è av¬ 
venturato ancora una volta 
con buona mano nella regìa 

• suoi sono infatti i positivi 
tentativi con II padre e II ni¬ 
pote di RunieauK La sua è 
una idea di Gobioni, e in 
ispecie di questo l’ero amico. 
virata in maniera marcala sul 
grottesco: non tanto e non 
solo, pensiamo, per fornir»' 
uno spettacolo di corrivo ili 
vertimento (anche se è Inni 
evidente questo proposito), 
ma proprio |>er recuperare u 
una moderna, disincantala di¬ 
mensione un testo vistosa¬ 
mente datato «* segnato da 
non trascurabili squilibri 
strutturali 

Il risultato gioitale si con¬ 
solida in una rappresenta¬ 
zione die. se nella prima par¬ 
te si può considerare lodevol¬ 
mente compiuta e risolta, nel¬ 
la seconda tende prolissamen¬ 
te e manieristicamente a di 
bit are e ad annacquare il già 
visto: restano jx'rò inconte¬ 
stabilmente all’attivo dello 
spettacolo alcuni scorci im¬ 
portanti. frutto evidente di 
un sagace lavoro collegiale 
delia Nuova Compagnia del 
Dramma italiano. 

Quinci:, pur fatte tutte le 
necessarie riserve su quella 
parte del Fero amico die a 
parere nostro si slabbra e si 
disunisce in un troppo insi¬ 
stito rituale grottesco, un me¬ 
ritato riconoscimento va da¬ 
to a Lavi» (quale regista e 
quale misurato interprete) e 
a tutti i suoi. Da rilevare, 
soprattutto, la generosissima 
prova di Renato De Carmine 
(un Ottavio di livida, ingar¬ 
bugliata psicologia nei suoi 
sussulti di patologica avari¬ 
zia), Anna Maestri (grandi.-, 
siina Beatrice, con quei vez¬ 
zi e quei vizi di donna in bi 
lico tra speranza e dispera¬ 
zione». di Ottavia Piccolo, e 
di Annarita Bartolomei. 
Giampiero Bianchi, Nino B«‘ 
gitami. Roberto Minucci. Un 
plauso non minore, d'altron¬ 
de. meritano Giovanni Agosti 
micci per le scene. Vera Mar¬ 
zo! per l costumi. Giorgio 
Camini per la suggestiva co¬ 
lonna sonora. 

In margine alia cordiale ac 
coglienza tributata dal pub¬ 
blico alia prima del goldonia 
no Vero amico qui a Borgio 
Varezzi. vanno registrati due 
piccoli ma significativi fatti 
connessi all’attività culturale 
di questa località ligure: un 
omaggio olia memoria delio 
scomparso critico teatrale Al¬ 
berto Blandi e l'attribuzione 
de) Premio « Veretium » al 
l'attrice Marisa Fabbri per la 
sua eccezionale pcr/omancc 
nelle Baccanti di Euripide al 
lesine a Prato da Luca Hon 
coni. 

Sauro Borelli 


PROGRAMMI TV 


CONTROCANALE 


□ Rete 1 

11 DALLA CHIESA DI S. MICHELE ARCANGELO IN 
PONTE BUGGI ANESE (Pistola) - MESSA - (C) 

11.55 INCONTRI DELLA DOMENICA 

13 ORANGUTAN • Documentarlo - (C) 

13.30 TELEGIORNALE 

14 TENNIS - Coppa Davis: Unghcria-Italia 

18.15 Al CONFINI DELL'ARIZONA - ,« Destinazione Tucson » 

19 AZZURRO CICALE E VENTAGLI 

20 TELEGIORNALE 

20.40 LA CADUTA DELLE AQUILE ■ (C* - « L'ultimo Zar > 
1804 • Con Charles Kay, Gayie Hannìcut. Barre Footcr. 

21.35 GLI ANTENATI - (Ci - ..Fred :1 casalingo 

22 LA DOMENICA SPORTIVA <C» 

22.40 PROSSIMAMENTE - «Ci - Programmi per sette scic 

23 TELEGIORNALE 

□ Rete Z 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.15 CONCERTO DI DEMIS ROUSSOS 

15 TO* DIRETTA SPORT * Bassano del Orappa: Cicli¬ 
smo * Milano; Nuoto - (C) * Inghilterra; Automobili¬ 
smo. G.P. Formula 1 - « C ) 

18.40 PROSSIMAMENTE * Programmi per sette sere • (C) 

18.55 LE AVVENTURE DI ARSENIO LUPIN - (C) • Cqu 
Georges Descrlères - « Il segreto delia roccia » 

15.50 TO 2 STUDIO APERTO 

*0 TG 2 DOMENICA SPRINT - iC) , , 



| Demi* Roussos presenta le sue canzoni oggi alle 11,15 sulla 
| Refe 2 della TV 


i 20.40 ALL'ARCA! ALL'ARCA! - (C) - Domenicale di Eroi 
i Macelli ' 

i 21.46 TO 2 DOSSIER • (C) - Il documento della settimana : 

! 22.40 TO 2 STANOTTE ! 

i 22.55 JAZZ CONCERTO: RAN BLAKE 1 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 8. 10; t 
13; 19; 20. 55. 23 6: Risve¬ 
glio musicale; 6,30: Musi¬ 
che per un giorno di festa; 
8.40: Sulla cresta dell’onda; 
0.30: Messa: 10.10; GR1 
flash; 10.15: Prima bla; 
10.30: Special di...; 11,30: 

Prima fila; 11,45: Radio j 
sballa: 12.30: Prima fila; I 
13,30: Il calderone; 16; Ra- ) 
diopunk; 16.30: 11 caldero- I 
ne; 17,30: lai musica è fat- i 
ta di...; 18: Il calderone; ■ 

19,20; Disco rosso; 20: Car- j 
Mei) di Bizel diretta da j 


Léonard Bernstein; 23,05: 
Buonanotte dalla dama di 
cuori. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 7 30; 
8J0: 9.30; 11.30; 12,30; 13.30: 
1655: 18.30; 19.30; «,«0. 8: 
Domande a radio 2; 7.55: 
Domande a radio 2; 8.15: 
Oggi é domenica; 8.45: Can¬ 
zoni per tutti; 9.33; Gran 
varietà; il: No. non è la 
BBC; 11,35: No. non è la 
BBC; 12: Revival; 12.45: Il 
gambero; 13.40: Oreste Lio¬ 
nello in Citarsi addosso; 14: 


; Piccola storia deil'avan-, • 
: spettacolo; 14.30: Canzoni « j 

I ' della domenica; 15: Disco- j 
azione; 16: Radiodramma; i 
16.33: I classici del Jazz; 

17: Musica e sport; 19: 

I Tout Paris; 19,50. Opera ; 

*78; 21: Musiche per una I 
! sera destate; 22.40: Buona- i 
, notte Europa. ! 

| □ Radio 3 ! 

GIORNALI RADIO: 6.45; 
8.45: 10.45; 12.45; 13.45: 18 
! e 45; 20.43 ; 23.55. 6; Quo- 
: tidiana radiotre * Lunario 
i in musica; 7; Il concerto j 


" I 

\ 

de! mattino; 7.30: Prima | 
pagina; 8.15: Il concerto del ! 
mattino; 8.50: La stravA- ì 
ganza; 9.30: Recital di Her- ; 
man Prey; 10.15: I prota- | 
gonlstt; 10.55: 1 protagoni- ; 
stl; 1150: Il cantamare: 12 j 
e 45: Panorama italiano; , 
12.55: Disco novità; 14: In¬ 
termezzo: 15; Come se; 17: 
Invito all’opera: 19.45: Li- 
brinovltà; 20: Il discofilo; 

21: Zubtn Mehta e la filar¬ 
monica di Israele; 22.30: Il 
quartetto italiano Interpre¬ 
ta Schumann: 22.23: Per 
flauto; 23,35: Il jazz. 


Una donna 
giocattolo 

Specchio a ro-.t.i. 1 .1 a 
futura rompe .1 giocattolo c- 
mostra il trucco: la (-donna 
ideale » non é che un mani 
chino co.-truito allo .scopo, un 
o^urtto meccanico >.nt*«> . 
glie femminili che .--a tingere 
il vero «ha perfezione Ma <• 
proprio con questa donna ma¬ 
nichino. che lui. l'uomo, tro 
va ia felici!à. al punto cht- 
darehbe una fortuna pur eli 
salvare dal rogo la .sua finta 
compagna. 

Amara e pungente, perror 
sa ininterrottamente ria vene 
sottili di ironia e pensimi 
t>mo. a tratti p« rad assale e » 
tratti surrealistica. Era futu¬ 
ra — originale televisivo ceri 
sera. Rete 2». tratto libera 
mente dali'omonlmo racconto 
di Philippe August Vrilier de 
l'Lsle Adam, regia e .-ceneg 
g.atura di Alberto G 077 . — si 
può .-enz'alt.o n'.irc tra gli 
.--pettacoii p.a.rvn',: a un huon 
livello d: spirito e intelligen¬ 
za. anche .-e non ri: sfollo 
rante novità 

Tratta ria un'opera pubbli 
cala qua.--! tento ann: fa 
Et a futura, straordi¬ 
nariamente attuai^ e «oiitrm 
poranea. sembra riproporre 1 
temi rieirestrema alienazione 
umana, e rifarsi alla drnm 
matica parabola di Life Si 
ze, all impassibile rapporto 
tra uomo e donna. La donna 
«vera» è quella finta, cioè 
quella costruita dall'uomo a 
propria immagine e somiglian 
za. come uno strumento da 
usare a piacimento Alicia 
Hadaiy io dice con la sua 
voeina a scatti: tocca solo 
una perla della mia collana 
e sarò ogni volta una donna 
nuova, «come tu mi vuol», 
madre. «mante. niog'le. 
«mica... 


| Priva di vita autentica, in 
capate «li affetti, inadatta a 
soffrire e ancora di più a lot 
; tare, dotata di una moralità 
programmata s.ulie esigenz'' 
! del ,-uo amante padrone. Ali 
, eia Hadaly. bambola parrim- 
| te. sarà tuttavia lei a rendeie 
i felice Ioni Ewald. l'uomo « he 
■ non sa amare: beffa r puni¬ 
zione :r....c:ra 

Ma ;l tema (filini.insta de! 

: ia donna oggetto .-e e una 
chiave intrrprelatìva non è 
: certamente la sola Pess.in: 

) smo delia ragione. « > qui 
; anche un discorso sulla vita 
. umana, la impossibilita di <s 
! sere felici, il rifiuto rosc:cnte 
! deila realtà 

; Un discorso e. .-*• m vuole, 
t anche un avvertimento. 

una illuminazione. Attenzione 
! « giocando a fare 11 (anta 
, sma. si diventa fantasma » 

; E quei sussurro della donna 
j velata. landre;de pronta ari 
assumere una faccia e 'ina 
l anima qualsia*: -- « Per me 
, n«-n è importante vivere» — 
e anch’e.ssa una confessione 
di impotenza e rinuncia non 
j molto nuova sotto questo sole 
; L’uomo che non sa vivere — 
o forse ha paura di vivere — 
; m fabbrua giocattoli irv-cgue 
• illusioni supermercati o 
j vamp del « marna 
; Negli spettrali giardini par 
: ianti. tra uccelli di latta che 
cantano « Casta diva » e vo 
!ano sul rami finti, tra le 
macchine prodlgia-e e i rn 
l>ot perfetti dello scienziato 
, Mefiatofele. l'impatto tra fin 
! zione e realtà perde ) suo! 
contorni. Chissà, forse la vi 
ta è sogno, finzione, o anche 
tecnologia. « flmiih. se viene 
Il secolo XX 10 non cl sono », 
ordina 1 apprendista stregone 
> al suo servo meccanico Ma 
1 ) suo. < hiaramcnte, è un 
; esorcismo Inutile. 

! m. r. c. 


Domani e martedì a Roma 


Convegno per la 
salvezza del cinema 


ROMA — Si «volgerà do¬ 
mani e martedì, al Palazzo 
delle Esposizioni di Roma, 
il Convegno • Per la sai 
vezza e H rinnovamento del 
cinema italiano * organizza¬ 
to dall'Associazione nazio¬ 
nale degli autori cinemato¬ 
grafici (ANAC unitaria). 

Al Convegno hanno ade¬ 
rito la Commissioni cultu¬ 
rali dei partiti dell’arco co¬ 
stituzionale, le confedera¬ 
zioni sindacali, l'associazio¬ 
nismo democratico. Hanno 


assicurato una loro presen 
za al lavori, tra gli altri, il 
ministro Pastorino. Luciano 
Lama. Aldo Tortorella. 
Claudio Martelli, Manlio 
Spandonaro. Rolando Pic- 
chionl. Silvano Battisti. 

Scopo del Convegno è di 
arrivare, attraverso II con¬ 
fronto fra I diversi pro¬ 
getti di riforma, alla sol 
lecita definizione di una 
proposta unitaria per rlsol 
vera i gravi problemi del 
cinema italiano. 


11 concerto 
in piazza 
chiude oggi 
il Festival 
di Spoleto 

HBOLETO - Domenica con¬ 
clusiva della XXI edizione del 
Festival <h Spoleto con il con¬ 
certo in Piazza del Duomo 
wee 19.30 1 chi? ha in prò 
grammo il Te Dcum rii Anton 
Brucknei e r.Ucf.sonri» .Ve» 
5(1 eli Sci gei Prokoftcv. Si 
chiude cosi 1 annuale raf»-e 
gna artistica apolotma. dedi 
caia qiifal'nimo. alla memo 
ria di Thomas Schippers. Il 
concerto sarà diretto di»! 
inafiitio Christian Badea. A 
mezzanotte, avrà luogo 11 
tradizionale spettacolo pire 
tecnico. 


TRADIZIONALE VENDITA ESTIVA 

NEI NEMBI 

1 

JHi PRIMULA 

confezioni 

_ 

BOLOGNA - Via Indipendenza 8 e 55 

FANO - PESARO - RIMINI - CESENA • MANTOVA - ASCOLI 

PESCARA - MACERATA - CIVITANOVA - ANCONA - JESI 

Abiti uomo 

gran moda L. 4 

Calzoni uomo L. 

Camicie uomo L. 

Calzoni misto lino L. 

Abiti donna L. 7.500 

5.000 Maglierie 

9.500 puro cotone L. 2.500 

7.500 Gonne varie L. 9.000 

7.500 Jeans originali L. 11.000 

Sconti 

pDH 33 } 

eccezionali 

nei negozi 

PRIMULA 
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I 


j 
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Vacanze liete 


VALVERDE-CESENATICO • Molti 
BELLEVUfc • V ie KatUtllo, 

Tel. 0547/86.216. IWoaerno, 
tranquillo, camere serviti privati, 
balconi, ascensore, bar. soggior¬ 
no. Giugno-Settembre 8.000. 
Luglio 10.000. Agosto II 000. 
Iva compresa. Dirci. P/opr. 

ZANI. (32) 

RIMINI/Marebello • Pensiona 
LIEI A • lei 05410249! 41556 
fermata filobus 24 • vicine ma¬ 
ro • modernissime • parcheggio 
gratuito - camere servili - b»v- 
cone - cucine rompanole • bu¬ 
ll 7 000/7 500 - luglio 8 500 
> agosto WtterpvKtecl - gestione 
proprie (affittemi appartamen¬ 
ti estivi Riccione). (43) 

VALVERDE/Cesenallco • Hotel 
RESIDENCE - Tel. 0547/86102 

- tranquillissimo ■ pochi pesti 

mere • lille camere doccia, WC. 
balcone - grande parcheggio - 
gierdino. cucete tane e genui¬ 
ne • giugno e del 25/8 e set¬ 
tembre 7.500 - lug'te 9 500 - 
1-24/8 11.000, iva compresa 

• sconti lem glie numerose e 
bimbml. (51) 

RIVAZZURRA di RIMIMI - Hotel 
ARIX - vie Morirti. 3 • Tele¬ 
fono 0541/33445 • 20 m. scieg- 
g e - moderno - cenai# eervlxi • 

cucine bo’-gnese basse Gi<>0 
7500 - luglio 8000 9000 - ag> 
sto rrod ti. (68) 

RIMIMI - VlSERBA - Hotel CO 
STA AZZURRA Vie Totcs-.el- 
It 158 - Te,. 0541/734553 • 
d rett tamii, cj-ner» dicci» 

- WC o-’viti. biconi vn»eme'e. 
pe-cnegg ; o cope-to. ambiente fa- 
mnia-e Zitte stag 7500. Lu- 
g! o 9000 rutto compreso. (80) 


, RI VAZZURA dì Rimini - PEMSIO 
J NE RADIOSA V a.e Bo'gt.nb 
19 - Tc:. 32378 A rn ’u e .1 ! e tu 
| ni ; e c V «no itiMt Pu.cliig 
g o. Oline e coi tna se-- r . 
i bulco . . 1 20 cgas’o 10 000 

9 500. 21 31 ugoslu 7 8 J0 

! 7 300. seti itnb'u 5 800 6 300 

! (2M) 

| VACANZE su :’Adr.SI co. eppJ'to 
metti. v.Ue s-tedejl. R-mni !u 
g o 240 000. L do Sano o»o 
| sto 420 000. Suec.e’ is me ol- 

| Io le del 12 cgOSlo-s.-llimUrc c 

I Num.vta. M sets, Sbiio.itb-ne. 

j Tel. (0541) B4S00. (217) 

I RIVA8ELLA / RIMIMI - HOTEL 
i NORDIC - Vie Cerv.g.tano, 13 - 

j Tel 0541/55121. Su: mere, cs- 

! mere balconi, con, unii itr.-,- 

j v.ii. ascensore, bar. cab,ne so.ag 
-j.a Luglio 3 000-9 003. 1-25 S 
9 500-10.500. Dal 25. 3-15 9 
6 500-7.000. Tutto compreso an¬ 
che IVA. Sconto bamb.n.. (213) 

RIMIMI - PENSIONE NILO • Tel 
0541 50175 V cm si-rne mi e, 
camere con set/a se . r.. ofi- 
| ma trjtta.mr-to lam l a-e tu- 

; y o S ODO 8.500 De! 20 8 e 

Scitanbrc 7.000-7 500 lut'o 
J competo Pt.notittV.! (219>. 

i RIVA8ELLA RIMIMI - PENSIONE 
| GRETA - Tc.. 0541 25415 - 

ficntr mare, d spo t b . ra .i 
v<* e con s :r.s- clocc e V. C 

Agosto 10 000 9 000. setttm 
b-e 7 500 tutto comp aio e*>- 
i che IVA (220) 

RIMIMI - VlSERBA - PENSiONE 
5 MARINO - V a Puct n, 3 - 
Te: 0541 73S413 V. sterne e 

tr-i ,a-t Log, o 8 ODO ajo.to 
| '0 000-7 000. settemb-e 6 500- 

ì 7 ODO tutto compreso esche IVA. 

i (221) 


VI SERBA/ RI MI NI - HOILL KA 
RlBA - le,. 0541 7 38 98 7 
30 ni, mais, moderno, camere 
docci a .VC balco le. gru a, e tu 
,-c-rlo. tranquillo Magj.p. Cu 
gnu e Seltr-nO-e 730 0 Lug. o 
c 21 J! 3 8700 t 20 K 100) 

• ulto compresi, anche l/A D. 
rejiOn.- p. op: a (92/ 

RICCIONE • HOTEL CORDiAL 
Viale S. Meri nj, le. 0541 / 
40664. freriquii o. molili.*! - 
, ino. camere . De con., di*. 

• D-i'Chegg o, cuc na romagnole 
20/5 23'6 e 5;'tembre 6 900. 
24 '6-10/7 7 500; 11-31/7 e 

21-31 /8 8 503; 1-20 8 lire 

IO 000 comp est ve Sconti pe-- 
i t co «ri carne e sente serv ii, 
(emlgl.i, barn trini tao 50H. 
Dr. prop'.etar.o. (101) 


OCCASIONI 

i - 

ROULOTILS ìjjc tuoi:' ■ 

, il t i.o i 40 o ¥# r # 

1 tirv. (041) 975299 - 974223 - 
430755 • 935446 . 


OFFERTE LAVORO 

| CORSO Addzftramento ara 
i tuito 6-7-8 zettzmbre posti 
limitati per giovani residen¬ 
ti Sud Czntro-Nord Italia, di 
j sposti collaborara solo a tem 
; oo piano, collocamento ano 
ni di nuovo stabilimento eet- 
i torà agrumicolo. Scriverà re 
1 ferenziando entro 3 agosto 
! prossimo, agente generale SI 
! ftd SpA. Rossi Dona - Bel 
i lacosta 24 • Bologna. 
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Ovunque sia l'ini mobile 
clic volete vendere, 
abbiamo l'acquirente. 


•/,v,* * 


L'IMMOBILIARE 

c con voi in tutta Italia 
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Hollywood: fabbrica di sogni 
per una civiltà insonne 


Amato e odiato, soitèrtufò e combattuto, 
Il clftétna americano va sempre più Idén- 
tificahdesi con uh concetto di cinema in 
aOòilifò. Mei cono dell'ultimo decennio, gli 
spettatori di tutto 11 mondo, e I giovani Ih 
particolare, hanno seguito cOh sempre mag¬ 
giore Interesse e con uho spirilo critico 
accresciuto, l messaggi sedutemi, multifor¬ 
mi e contraddittori, che cl vengono da Hol¬ 
lywood, o mèglio dalla cosiddetta « NuUVa 
Hollywood ». 


Ih guèlfa pagina cerchiamo di analizzare 
— da diversi punti di vista — Il suo più re¬ 
cente « bòom » in un'era di crisi, prenden¬ 
do in esame le varie componenti, dal tallo- 
ri Spettile) della creazione e della fabbri¬ 
cazione agli elementi eAlra-cinemotogrofid 
legali alla sociologie e ài costume. Cercan¬ 
do di cèpirt, anche e SopràtlullO, se e fino 
a che punto quésto » nuovo » tlnema Sla 
Stato e sla specchio della « nuova » Ameri¬ 
ca, quella dèi Vietnam e del Watergaie. 


Attraverso il cinema 
in cerca dell’identità 


Cl «imo munirmi in il.i -Ini i.i 

r Urlìi; ;i ili un F’nr-e uri <|imli 
(litio rnpllrrr. «Illrnior-o limi 
rara «intoni;» fra iqirrr r pulì- 
(dico, fra liiltiulf>ilta/l(i|ir «o»fcct- 
tiva r reali,i, il pru 1 >iriii>ilrin ina 
Hi lido formar 1 ! ili un ili-renn 
più ampio. In figura ilio ilr-liui 
generali ili lui po|Miln. il mini» 
infine, grazie ni (|ii,-i)r r.ruali«i 
O anrlir il -emplire ri-pri-rliia- 
melilo ilrlla rri-i < u-litlli-( uno 
piii. in rum*, il (merlalo ili limi 
immillile fuoriii-eila ila c--\i. 

Non r’r «I ti Itili» i lir il i ine- 
nla àiilerieaiiu ili qiie-l'iillilni» ile. 
reuiiio è un e-empio «Iraorillu.i- 
rio e for-e nniio ili tulio que- 

Mi) : lViinrnie ìilàlllii. In ri* r-l»«*/- 
7 i» v ariegiil.» e mollepliee ilei mo¬ 
ti» i i-piratori. la -prepimliraliv/a 
e anrlir la •empiici' nliilila aili- 
gianale culi le quali «pugnilo ma¬ 
nipolali e Irn-fil-Ù pii opporli cui* 
turali e leemei pili tari. « in 1 In 
tradizione IioIItw ooillnnn. alla in* 
quii'luiline «peritncnlnle europea, 
dalla le/ioue solida (lei peneri 
(western, thriller, pnli/ir-io, re- 
celera ) n quella ilei lingiiagpm 
telex i-ixo e ilei imi'—media e in¬ 
fine la eapaeilà di mirrare -Io- 
rie nelle quali la prt-.i -lilla real¬ 
tà. l'efficacia e il nitore dello 
tpnardo. la xuracilà «le-.-a di que¬ 
sta ottica pro-pelliia ttilln ri-olta 
in -triimeiiln duttile, npparente- 
TlICIlte aiileolopien della sita ili 
sé. del -un mero necàilere. tutto 
qiir-lo non pili» r«»ere «piepnto 
Snltantu né con l'tli*nrpel»/a di 
iudi-euliliili talenti iniliv idiiali 
né eim r.ieeurla -prepiudieate/. 
va di un mercato o ili un «i- 
■ tcnia di produzioni' e (li làncio 
di uri prndutlo tei iiìramcnlc *o- 
fi-lienlo. 

Occorre, appunto, poi -piepa- 
f* la pii'-ihilitn clic .-i ha di 
Cogliere quella trama pellet, tic 
di cui «i parla*a. clic ilielm que¬ 
sta creali;itti ili «arili -epuo e 
grado ‘i invertii qùcl -alilo rap¬ 
porto di identità e «li -intoni,! 
con rimili, igina/irtne «ollrllitn 
clic trn«forn|a un prodotto -«'gua¬ 
to da itnV-pn*««is iti» indi» illuni»* 
in un ntuiiu'iito inieprante. pro- 
fomlaturiil»' iniiersalu mila «««• 
Cicin. di ima ri«po-la piu am¬ 
pia. insieme rillr*-o e cifra ili 
quest'idtiiiia. 

Il ciclo televisivo appena con- 
clii«n sull’,, Altra llollvwood >, è 
«lato, in questo -rii-»», un'ottima 
occH-ione por uno -guardo « 1 '»»»- 
Meme e ri cim-mte di partire 
da qup.-lo primo dato » erto e 
cioè clic, ili ogni cn-u. il iiuoxo 
«Ulema americano trota il -un 
plinto d'nxxio da quel momento 
nel quale le ciuitradili/tulli inter¬ 


ne allo -i liier.imenln ih /minati¬ 
lo e propri--(-la americano, le 
prime «ri pi- e ( primi moti ili 
11M11--0 i oineiilnuo o aulii ipano 
In -pi pner<i (leU'uiul.i alla (Ielle 
prandi liattuplle 1 nutro la piler¬ 
ia nel \ (rinato. 1 unirò la mae- 
1 Ino 1 (miliare imln-triale e Ih fi- 
plirii «inni» ora del „ polire •> elle 
(ointul-e in una lunpa. appa— 
-noi.it, ». penero-.» lotta una inte¬ 
ra m lil fa/ioue giovanili', »• -etto- 
ri eon-i-lenli c inppre.enliilixi 
della luli'lleitnalilà prOpre--i-la e 
radicale. 

I a fine della pre-idefl/a J0I1/1- 
-011 e l a» tento ih'll xèra Ni<ttot» 
-0110 1 termini di rileiimenlo di 
que-tu pHiie«-0 di rlplègniiiMi- 
to e di en-i: all'.itti iinar-i del- 
riinpepuo politilo di iua--a. al 
rado ali- e „ ulopiio » ripen-a* 
melilo del (apporlo imi le idl- 
lo/iiini siihenKit non tanto min 
ri--a o un aliliandoiio del cam¬ 
po. tua quella paziente di-per-io* 
ne Itlmirepnrii'a in un conliitrn- 
te nllnmeiite iiilrriore elle è pur 
-nn|irt' tillèricfl. è pur sèmpre 
realtà peuerale. u il lai oro lena* 
ie ilell e-plora/ioiie di tilt l.ifii- 
nulo, dello -(ani delle proprie 
n niemurie del -otto-nolo» 1 he 
prepari e pre.lumini i l'u-eil» dal 
tunnel, il recupero di litui iden¬ 
tità iiariniiale perduta, rienrinet- 
Irmlo. intanto, il le—nlo inter- 
rollo fra pa—alo e pre-elitc. eol- 
niainlo il xilolo di quc-ln fruii* 
lirra negati».1 ili cui la (•o*eieii>a 
inllelllxa è tiiuiiu'iilnnrnmeutu 
atti-lata, ripen-andu. erilicaiiieu- 
te. di-ilhi-amenli', onera nella 
(litica ili una illu-ione pro-pet. 
tiea liner «il. più vigile e eoii-n- 
pexole, ì propri miti, i pre-up- 
po-ti del proprio 1— -ere e agire 
i utile popolo, -ia. cititi** più *pr«- 
-o accade, per entri* mi ttiiero- 
iii'iim c*i«lril/inlr e priialo. «ia 
attraier-o i-plieiti mr<-nggt elle 
riguardano il fuori, e chic ilirel- 
taiurnlf il p(ir«nggiii aitierieaito, 
lineila iiu'ltuliiiile « natura •*«•- 
emula » che è In «oeieià i npiln- 
li-tieu. eoi «uni feticci e te MIC 
i m p rei «il ilo li potenzialità. 

II *h-eor«u. a quc-lo punto, 
potrclihr mere molte e-cmplifirn- 
/niiii. neM'imo o nrll'allro xer. 
-ante indicati*, ni è -olo per lirr- 
«iln eli xnrrei qui fare line esem¬ 
pi ili filtri die pi(«-onn ilhl-tra- 
re le imlie.izìulti generali ili i-llt 
parlalo. 

Il riueliiuder-i dentro la ?fe- 
ra ili liti umililo prixàtu. in etti 
è apparentemente me—a fra pa- 
renle-i In realtà oggetlixa e. in 
rum reto. I \meriea di (|iir«ti ter¬ 
ribili e dr«i*i»i aulii di eri*i. 
qna-i a «ottoliiiearr il rifiuto, la 


minuta di riproporre una xerità 
•epurala e atemporale, è icrlo 
il tratto piii appnri-iente ili mi 
rigi-ln ionie < «•■««»rle« e ilei «un 
straordinario film » I mi mo¬ 
gli'- "• 

Si ilirchhe mio -(tulio (rinter¬ 
rili, (li mi «alilo e riirpixu rèa- 
li-rrio. lutto i hiif-o in -é. nella 
règldra/ionr nppn««ifuiatn e iin- 
pèromnle ili mi Uflitèr«o dome¬ 
stico lacerato dalla disperazione 
piu ntiimiiiin r quntidiatiH. ttnnè 
tale generico, noti «peelflcamen- 
li* ameCleatiu : la renila. lli*(Un- 
ma. ili'H'nh)-ii,ironie moderna in 
lina lipidi -trilli u r-i familiare 
pieeolo-horghe-e capii, ili-tiea o 
for-e neauelie dai innfiliì -01 io- 
logici eo«i ili-fi ritirili. 

Eppure. ila qui—la ri'.ill.i » no¬ 


ta e i|r*olante (!a««airle* eata. 
uni mia tutta r*prr*«ix« iniirme 
quieta e dirompente, la diniei»- 
«lune a—ulula del tràgico : nella 
figura della protagnniila. la 
scissione nei rulli a elle la riuniti¬ 
le «idl'iirlo della follia, la di<- 
-ouaura acuta e -Irariala eoi 
mondo <i fanno mi-lira totale 
•Iella realtà, mie e-trema del pa¬ 
timento del disvalore e «ilo ri¬ 
fiuto. 

Il ra|iporlii d'amore < he la le¬ 
ga, «orai e e qtia«i animalr-eii, 
ai figli « etti «‘abbarbica per 
(lar«) itila identità, per opporre 
le rngiotil minime ili una dife¬ 
sa al itiniulo che restituita, f 
iu«Ìeme la .«ita cupa e tragica 
forra e il «uà limite, il tritalo 
euri etti pall«ee le la!*e identità, 
i fai*! rimi) «Il madre e di don¬ 
na in etti è vìssuta. 

fi patetico affetto ilei marito 
è. ili que*!o -cu-**, illuuiiiiHiife: 
*jtte«f"tilllti)». proprio nella «ita 
paziento po-itixità. appartiene al 
regno della prosa, del grigiamen¬ 
te banale ed è a«-ulutiiuientc ina- 
(h'guato allo -pa/io in* «ignito e 
tremendo che la prolagoni-ta Ita 


già «arcato, aprendo un «bisso 
ineolmabile fra -è «> gli altri, 
perche la realtà nella quale «l.in- 
1111 le perniile a eoi lei xann¬ 
oiente chiede ili « venire dalla 
-ita parie « noti potrebbe i he e— 
«ere tale, e cioè Imiiioilif ieabll- 
tnenle inautentica, mentre Hill» 
il «un agire, tutta la -uà follia 
-otto mi» prefigura/ione e iiu-nra 
d'altro «■ «opra ugni altra m-n 
» «importano il diniego piti peteu- 
torio ili elfi che c'i* e. colile In 
«un «torio tliihodra, in un -ol 
trailo, aulite l'altra»cr*aineiiio 
tragoo «■ lutate (li questa realtà 
inautentica. 

Su un altro versante, diciamo 
di film più esplicitamente spet¬ 
tacolari. eoitie « liti «nitri rnx vici¬ 
nali del ter/u tipo » «li Spielberg, 
l'intento ili proporle Un messag¬ 
gio. miH «orla di pàlio di tre¬ 
gua e « linei!i;i/ione eoli In real¬ 
tà niueril atià, eoi «un eonlraddit- 
lurin presente, è del tutto chia¬ 
ro: -i tratta di un film a te-i, 
(o-l 1 dito ionie una paralml.i edi¬ 
ficante. ma -i -baghercbbc. io 
creilo, nel ridurlo -olo a questo. 


Perche ia -ila grande pre-a «ili 
ptihldim. non -«do americano, è 
donilo certamente al fatto che 
grami! diminuite, interrogn/linit 
-o-pe-e vengono, in que-ta fa\«*- 
la moderna, insieme «lulihsfaltn 
e riutn««e. 

I ' min opcrn/iune 1—orei-ljea. 
capai e di ridare tiillniin quella 
identità eullelliia perdili,1. di 
fumile una po—iliih' -nlii/ioiie : 
il futuro, gii «pari im-plorati 
dell'iiiiixerso <imn, itilanto. ricali- 
dotti a timi iliiiii'it<iinie familiare 
e quoliidiina. «orni i«(-ri 1 1i. come 
liti dato naturale, nel regno del 
possibile, del lucrai iglln-o 1 he 
può ari adere Ira frigoriferi ••• 
giocai ioli, nel me/ro. in«iimma. 
del più desolato paesaggio rio- 
meslieli r -Oliale americano. 

I a xia (l'uscita è indicata: «la 
neiraeertlarioite piena di «|iie«ta 
ViileHeà. rilàtiimlo dal duro «ul¬ 
to «Iella civiltà delle utae« llitte 
le possildlilh dì una fax ola 11 1 »- 
p'un nuova, n portala di tutti, 
n portata, soprattutto di un otti- 
iiii-mo ritrovato della volontà. 

Vitb Amoruso 


I nuovi altorit quelle* facce «normali» così «itnili alle iiomIi* 


Sono tanti e «uno oravi. Si 
muovono, camminano, parla¬ 
no come si muove, cammina, 
parla tua moglie, o un amico 
che conosci iht vent'anni; 
quando esci dnl cinema, ti 
meravigli di uscirne da solo. 
<U non ntiovarli per la stra¬ 
da, m un bar. o a casa tua 
a preparare una mousse di 
tono in scatola: eppure la lo¬ 
ro non e affatto una recita¬ 
zione naturalistica. Sono i 
nuovi attori del cinema ame¬ 
ricano: nuovi per modo di 
dire, visto che ormai sono 
quasi dieci anni che Holly¬ 
wood ha dato il via a quella 
sterzata produttiva contraddi¬ 
toria e discussa, che comun¬ 
que. nel bene e nel male, è 
stata un'mizie/ione di vitalità 
qualitativa e finanziana per 
il cinema americano. 

Dieci anni fa infatti, sul ca¬ 
davere del vecchio cinema 
morto per mille ragioni. Hol¬ 
lywood si è reinxentata, ha 
fagocitato le nulle ragioni del¬ 
la sua morte, e le ha trasfor¬ 
mate in altrettanti impulsi 
vitali. Crollano i sogni ameri¬ 
cani? Bene, seppelliamo Frank 
Capra, e guardiamo in fac¬ 
cia la nostra desolazione. In 
Vietnam stiamo perdendo, e 
gli studenti occupano le uni¬ 
versità? Parliamo allora di 
queste sconfitte, e facciamo¬ 
ne materia del nostro cinema 
e della nostra cidtura. Ver¬ 
ni tl momento in cui potre¬ 
mo inventare nuovi sogni e 
nuove «attorie. La capacita di 
crearsi anticorpi per soprax’- 
vivere Hollywood l’ha impa¬ 
rata direttamente dalla «de¬ 
mocrazia » americana: iiatu- 


E ora il divo 
va nelle strade 


Talmente b un processo ric¬ 
co di contraddizioni, e non 
tutte risolte. 

E gli attori? Crollato lo 
star-system, Hollywood è sce¬ 
sa per le strade, ha rubato 
le facce perplesse e stravol¬ 
te dell’America di oggi, e le 
ha illuminate con le luci al 
neon del bar: cosi all'ottl- 
mlsmo impeccabile di Cary 
Orant si e sostituita la scat¬ 
tante nevrosi di Ile Nini, al 
sorriso rassicurante di Ingrid 
Bergman la risatina contorta 
di Diane KeHton, al finto ci¬ 
nismo di Clark Cable lo stu¬ 
pore sospeso di Elliot CSould. 
Eppure non è nelle strade 
che Hollywood ha preso i 
suol attori: parecchi di loro 
vengono dall'Actors’ Studio, 
quasi tutti hanno avuto espe¬ 
rienze teatrali, moltissimi si 
lasciano alle spalle lunghi an¬ 
ni di gavetta televisiva. Han¬ 
no le facce « normali » di Ja¬ 
mes Caan e Sandy Dennis, la 
espressione caparbiamente pu¬ 
lita di Jeff Bridges, gli spi¬ 
goli di Faye Dttnaway, le pic¬ 
cole rotondità casalinghe di 
Barbara Harris, il nervosismo 
di Harvey Keitel. 

Richard Benjamin, Cjrbill 
Shepherd, Warren Oates, Ka- 
ren Black. George Segai, Da- 
! vid Carradine, Brace Dem, 


Ellen Burstyn: sono nomi a 
caso, e l'elenco potrebbe con¬ 
tinuare ancora per molto. 
Raccontano premendosi tra 
le labbra una sigaretta, o 
aprendo una lattina di Coca 
Cola, e anche quando passa 
Charles Bronson. che spara 
e fa ramate con la stessa 
espressione muscolosa, gli si 
crede come se fosse vero: è 
cosi che Un giustiziere della 
notte convive con le sue vit¬ 
time. Ma se Stallone incarna, 
con una putita di amarezza, 
quello che Stacy Keach ave¬ 
va tolto al pubblico america¬ 
no, arrn'a subito Shelley Du- 
xall a guardarlo straniata: e 
con lei Michael Mttrphy, Kelth 
Carradine, Beri Remsen, e gli 
altri del nutrito gruppo di 
Altman. che dice di loro: 
« Preferisco non chiamarli at¬ 
tori, ma comportamenti »; e 
loro non recitano, ma agisco¬ 
no. scivolano sullo schermo 
e sulla storia americana so¬ 
lo « comportandosi ». 

« Io non posso esigere da¬ 
gli attori che essi si pieghi¬ 
no a movimenti prestabiliti 
della camera n, afferma inve¬ 
ce Cassavetes, che gira in 
successione cronologica tutte 
le scene, e Gena Roxvlands 
comincia a muoversi catm- 
rando la macchina da presa 


come se fosse l’occhio di tui 
uomo che la sta guardando. 
Bisognerebbe parlare anche 
dei registi-attori come Woody 
Alien. Gene Wilder. Marty 
Feldinnii. Alan Arkin, o del 
perfetto inserimento nel nuo¬ 
vo cinema di attori coinè Ro¬ 
bert Mltchiun o Paul Nexv* 
man. Walter Matthau o Mur- 
, lon Brando, che sembrano 
I quasi godere degli anni che 
| si portano addosso: basterà 
ricordare che ifollywood non 
spreca niente, e utilizza fino 
m fondo la sua solida tradi¬ 
zione di professionismo. 

Come, ad esemplo, non va¬ 
lutare l'apporto che centinaia 
di caraileristi hanno sempre 
dato al cinema americano? 
Toglietegli Victor McLaglen, e 
1 John Wajrne cadrà dal caval¬ 
lo. Togliete la folla di ame¬ 
ricani ubriachi, soddisfatti o 
sconfitti che popola i nuovi 
film di Ifollywood, e Al Pa¬ 
cino scipperà dal fotogram¬ 
ma. Dei resto, è proprio in 
questa folla che una faccia, 
identica alle altre, comincia 
a parlare di pili, a entrare 
m campo più spesso, quasi 
casualmente, fino a occupare 
tutta la pellicola, per poi 
sbucare letteralmente dallo 
schermo, passare accanto al¬ 
lo spettatore, e magari anda¬ 
re a riposarsi sulla lucida co¬ 
pertina del Times: è cosi che 
nascono Sissy Spacek, Ri¬ 
chard Dreyfuss, Peter Falk. 
Ma non è cosi forse che, se¬ 
polto tin mito, nc nasce un 
altro, opposto e identico, co- 
l me rovescio speculare della 
j stessa medaglia? 

{ Silvia Napolitano 
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Shellty Duv»l, Siity Spacek e Robert Altman. Nella foto accanto al titolo - Peler Fonda In «Ea<y Rider». 


« Xitova Hollt/woinl ». a A/- 
tra Hollywood». ««Vele Look» 
hollywoodiano, Inali marchi 
per tuia so la (abbiteli da 
una decina (Tanni, minai, n 
trastulliamo con queste elas- 
sttieavom Precisamente, da 
quando ei starno concessi ili 
atnare II cinema americano 
senza sentirci maledettameli 
te peccaminosi Era il fws 
o giu di lt Anno di libera 
zione 7 «Yom dorrebbe essere 
poi tanto cero, a giudicare 
dai sensi di colpa 
(ìlei, perchè è dlsdlcerole 
cadere di pioposito nella 
trapi&*. delle etichette, la¬ 
sciandosi cullare dall'onda del 
consumismo culturale. La co 
slddetta « Altra Hollywood >> 
e come la Fama, ossia una 
Coca Cola travestita e perver¬ 
sa. Volevamo la Fatila, per 
paura di trovare sotto il tap 
po della Coca Cola II cada¬ 
vere di un povero vietcong. 
E ci hanno dato la Fanta. Ma 
era la Coen Cola che et la 
ceca sognare /orse, se non 
esistesse la Coca-Cola qual¬ 
cuno non saprebbe del Viet¬ 
nam. Che cosa c'è dietro un 
American Grattilo? Forse lo 
spettro del nostro futuro 
Perche tri Europa non si 
riesce più a fare un film ’ 
Forse perchè Hollywood tl'u 
mca. In solita. la vecchia. 
l'Ineffabile, sempre quella/ ha 
(r colonizzato il nostro incori- 
Scio », come dice l Vini IVen- 
ders. il miglior regista ame¬ 
ricano d'Euroira' > 

Nel più intimo covo dei 
nostri pensieri, si scatenano 
le ipotesi, l'ansia di cono¬ 
scere c di lapirc. Finito da 
un pezzo l'eurocentrismo, ec¬ 
coci qui senza Identità a cer 
care incontri ravvicinati con 
la certezza di altri mondi 
L'America. Terra elevata alla 
f/otenza planetaria, tramite 
Hollywood, fa l'offerta il pat¬ 
to c diabolico. Il prezzo è 
l'anima, ma è giusto tentare. 

Certo, se non esistesse il 
cinema americano, molli di 
noi non avrebbero mai vi¬ 
sto un negro. E sarebbe un 
peccato, perchè l'America e 
anche razzista. Cosi come è 
antirazzista, ebrea, ariana, fa¬ 
scista, progressista, italiana, 
polacca, anglosassone, sf/agno- 
la. russa, portoricana, cinese. 


cosmopolita, provinciale, cui 
da. fredda, imperialista, senza 
passalo, onnivora, marcia, oti 
mpotcntc Ameni a delle mi 
tioranze Anici tea della riniti 
gìoranza silenziosa 

Hollywood te ne residuisi e 
ogni immagine II cinema a 
inerti ano act oyhc d genio e 
la sregolatezza la banullta e 
la pigrizia, il manicheismo e 
la perfidia, la sensibilità e 
l Impegno Ha sempre, ferì 
e'era un turo. David Wark 
Grifhth. Oggi, ce n è un altro. 
Robert Altman Ieri, v'etatiu 
dei rewtton o del « diversi ». 
come Blister Keaton. Orson 
Welle». Ericli von Strohetm. 
Oggi, ve ne sono altri, come 
John Cassavetes. Andy Wnr 
hol. Munte Hellmun ieri ce¬ 
rano degli stranieri, colile* Mi 
eliaci Curii:. Billy Wilder Og¬ 
gi ci sono Mlios Tornimi 
Roman PoUmski leu Harold 
Lloyd. I fratelli Mai r. Jerry 
I.eu is Oggi Woody Alien. Ieri 
Blake Edwurds Oggi Mei 
Brooks Prima Ueltner Da 
ies Poi Elhott Silverstein 
Prima Merwyn Le Roy Poi 
Francis Ford Coppola Prima 
Vincente Minuetti Poi Mar 
Ini Scorse «e Prima Tini 
Browning Poi Brian De Pai 
ma Prima Frank Capra Poi 
Sylveslcr Stallone prima Sa¬ 
muel Fiiller Poi Dick Hi 
vhards Prima La stia Bene 
dek Poi Roger Corman Pri¬ 
ma John Ford Poi Snm Pe 
ekin/ìuh Prima Stanley Do 
neri Poi Herbert Ross. 

Chartie Chaplin non c’è più 

Allora, qual è /> Altra Ilol- 
lyuoud » 7 Hollywood è la 
« Mecca del cinema » e il 
ghetto dell'intelletto E' il ter- 
morneiro della realtà, e Tiri- 
dustria della finzione llnlly 
wuod è prò e contro, tutto 
e il contrario di tutto. E ’ il 
grande specchio drlonnantc 
della dialettica capitalistica 
Si può rompere, ma porta 
male se non sei riuscito a 
scrutarlo fino in fondo r a 
scoprirti la tua inquietudine, 
la tua sicurezza, la tua aspi¬ 
razione. Il tuo od 10 , tutto fu¬ 
so insieme 

Insamma, qual è la « Nuova 
Hollywood »"* Prendiamo al 
eurit film degli ultimi dicci 
anni e facciamo la verifica 
del /mssato Rocky? Lassù 


qualcuno mi ama Nashville? 
Nascila di una nazione. Un 
uomo chiamalo cavallo? I.'a* 
mante indiana Potremmo un * 
da/e manti i>er un bel po’, 
ma è importante soltanto che 
sui chimo il latto che ogni 
ulm ameni uno dei misti i 
giorni ha un padre e un non¬ 
no da qualche parte nella 
storia di Ilollyiiood Citando 
esistono 1 « gena 1 ». il più 
è fatto 

E i giovani registi 7 L'età 
dei film gioca strani scherzi. 
William Eriedkirt, quello deb 
/'Esorcista, è un rngaztotlo, 
ma si comporta come un me¬ 
stierante incallito John Hit- 
stori è 101 lecchici decrepito, 
ma L'uomo che volle farsi ra 
e roba da fanciulli in flore. 

Ma il Nexv Look hollywoo¬ 
diano. almeno, e « di sini¬ 
stra » Chi I ha detto'' Che 
differenza v e Ira Kr.sy Rldpr 
e li giustiziere della nolte’ 
Sono due grossi film, che 
dimostrano ad ogni costo la 
stessa test, /rartendo da la¬ 
ti opposti ma giungendo allo 
stesso risultalo manicheo Ibi 
terzo, Electra Ollde idi Ja¬ 
mes William Guercio disco 
arativo regista di un solo 
filmi potrebbe smentirli en 
tramili Ma ehi l ha usto* 
l’ero è stato realizzato 

Nel cinema americano, l e- 
murginazione. Il divismo, la 
corsa al profitto non sono 
mai morti Con gli studenti 
bastonali di Fragole e sanguo 
son cresciuli mucchi di quat¬ 
ti mi. e ci hanno battuto la 
testa tanli » gosctsli » euro¬ 
pei àia noti significa niente 

Hollywood è il Cinema Lì 
e italo, c li non morirà mai. 
Perchè Hollywood è la fab¬ 
brica di sogni e incubi col¬ 
lettivi indispensabile ulta no¬ 
stra 1 (trucissima civiltà Con¬ 
tinuerà a rigenerarsi con la- 
lento, con perfidia, con gè- 
nerosità. con i soldi E saran¬ 
no ancora degli eroi a sii- 
pendio fisso, von una scriva¬ 
nia. un cartellino da timbra¬ 
re. una villa con piscina e 
un jet privato a mandare a- 
ialiti la baracca A suon di 
sberle Per noi disgraziali poe¬ 
ti e navigatori della dome¬ 
nica. 

David Grieco 
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Non è facile urta interpretazione del cinema 
americano di oggi la distanza tra Incontri 
ravvicinati del terzo tipo e Good b>e amore 
mio sembra incolmabile, cosi come lo Spici 
berg di Duci te ancor piu di Sugarland ex- 
pressi sembra distante dallo Spielberg di 
Lo squalo, tanto quanto a suo tempo 
icmbrò distante dalla /melica di Ilnppcr in 
La«y Rider; cosi come Scorsele non />arc 
licere nuda in comune, a parte alcuni espe¬ 
dienti (cenici, con le storielle consumistiche 
licita Febbre c.el sabato sera, e Altman con la 
fantasmagoria di generi organizzata da Guerre 
fttcllan, c Coppola con la nostalgia di Bugdr.- 
novtch; cosi come U genere eataslrohco non 
sembra avere nulla a che ledere con 1 poli 
vp/x/sti dell'avangtiardia figuratila e teatrale 
q della commedia (Teiasnmc. Ce posto per 
tutti; Warhol accanto ai superstiti delia t ce¬ 
cina guardia hollywoodiana, la scuola * ita 
liana » accanto ai prototipi della hadizione 
ktlchcvckiaita oppure del laboratorio di Cor- 
tnan. 

Apparentemente ai remino potuto dire che la 
com/Kinente americana del cinema ho'.lyu oo- 
diano, entrala in crisi culturale c produttiva, 
tornava a lasciare sempre piu spazio alla com 
ponente cuiopea. a quel mondo ri 1 ra.’ori. rii 
Individualità, rii coscienza critica, di * opposi¬ 
zione *. di » artisticità ». che molti storici dal¬ 
l'industria cinematografica, cadendo nel tra¬ 
nello ideologico delTeurocentrtsmo estetico, 
avevano dato come vituperata e sconltlia net 
tempi bell: della nascita di Hollyuood ni mer¬ 
cato contro Struttemi, si c sempre detto < Ap¬ 
parentemente questa dialettica, evidenziata da 
uria crisi economica pubblicisticamente esci 
tata come * tramonto ». percorreva le illusioni 
rfr/f'altra America, degli autori anli hollyr 'io 
diam, degli eredi più diretti dell'opposiz.one 
tra piccolo c grande mercato Apparentemen¬ 
te perchè è tl per/jetuarsi stesso de! giaco 
perverso tra America ed Europa che stava 
a dimostrare, e sempre piu dimostra, che 1 
mille frammenti di questo universo spettaco¬ 
lare altro non erano se non 1 segni di una 
nuora ricomposizione 

Se rediamo i film c gli autori «opra ri¬ 
dicati. ci accorgiamo di profondissimi « salti » 
espressivi spesso nello stesso testo si con 
giungono, eludendo qualsiasi anher ; principio 
di unità stilistica forti ingenuità narrative e 
tecnologìe avanzate, iperrealismo figuratilo c 
bozzettismo psicologico, tecniche direttamen¬ 
te ricavate dalla cibernetica e tecniche rica¬ 
late dal’a rivalutazione del corpo, schcmati 
smo sociologico c raffinatezza psicologica, .-ts- 
sisfiamo ad abili operazioni combinatorie tra 
confezioni anonime , esplicitamente massificate 
e dequalificate, c confezUmi firmate, atlrelian¬ 
to esplicitamente legate al marchio di un au¬ 
tore, a! costo della sua ludiriduajifa. Non si 
tratta della opposizione europea tra cinema 
dt consumo e cinema di autore o d'artista, 
ma «I tratta, invece, di un unico apparato 


Quell’universo dove nasce 
r«arte dello spettacolo» 

Cli apparati dririuforutaziotM* v Ir corrvlagiuui 
fra ciurma, televisione eil editoria - .Modalità produttive 
e strategie del potere • Il sistema di dominio sul mercato 
europeo . La formazione delPinintaginario collettivo 


espressivo in grado dt usare prodotti c pro¬ 
duttori do ersi di contrassegnarli mercato 
con polcri espressivi differenziati e tntegratt 

Se guardiamo alle moda.,la produttive . «j 
capitali investili alle aree imprenditoriali, alia 
programmazione sui mercato nazionale c in¬ 
terro zionale. il quadro è altrettanto comp'cs- 
so. contraddittorio, rirco. l'n rnsio sistema 
di correlazioni lega i diverti apparati spetta¬ 
colari in una (unzione generale che oggi si 
confronta con le grandi funzioni di comando 
della società culle americana che finalmente 
brucia in ogni suo segmento in oant sua fi¬ 
bra sociale c umana te possibilità estreme 
dell arte deilo spettacolo e costruisce un si¬ 
stema compiuto di informazione concepito co¬ 
me governo duetto e costante sul corpo del¬ 
l'indù rdun massa 

Ma commetteremmo un imperdonabile erro¬ 
re a volere spiegare: il cinema americano con- 
temporanco restando dentro al suo spazio 
espressivo, noe restando dentro al cinema 
stesse, Non si può parlare d: Hollyuood negli 
anni Settanta c Ottanta se non parlanao della 
televisione e dell editoria Persino del teatro 
chi ha risto Bob Wilson sa quali (orrelaziom 
si possano trorare tra la sua scrittura scenica 
e ad esempio, il genere di litri fantastici co 
me Incontri rax-vicinaii 

Ecco, allora, che questo universo ci si olire 
esfremnmenfe diversi», non perche ci sia estra¬ 
neo come torma lapitaUstlca aranzata di pro¬ 
duzione drll'immaatnario collcttilo, ma per¬ 
chè dipende da una organizzazione del lavoro 
pt r noi ancora inedita anche se fi rio di «or- 
mazton ** Attenzione dunque a voler leggere 
il cinema americano trovando contenuti so¬ 
ciologici. immagini di un Grande Paese, con¬ 
traddizioni di un Impero al tramonto 1 lnelh 
di lettura sono infiniti, l'oggetto cinema va 
cercato e interpretato neU'oggetto informazio¬ 
ne: un personaggio, un racconto, un genere 
possono due mule cose allo stesso tempo da 
un punto di rista contenutistico, mentre m- 
rece costituiscono segmenti potentissimi c oc¬ 
culti dt influenm sull'Inconscio dello spettato¬ 


' Inconscio detto spettato¬ 


re. su! piacere del suo corpo, sulla b.gua del 
suo comportamento. 

Piu tarde il discorso a proposito del cine 
ma americano come sistema di dominio sul 
mercato europeo, anche se la nostra parziale 
conoscenze del sistema net suo complesso >la 
informazione americana funziona per se stes¬ 
sa porche funziona per il mondai limita lo 
spessore dell analisi In ogni caso mi pare 
evidente che la recente rassegna televisiva cu 
rata così sapientemente da Callisto Cosuhch 
chiude un ciclo di funzioni ed esperienze su 
cm sarebbe bene non tornare Basta con un 
criterio critico re di gusto, spesso> legato 
alla dialettica dette due Americhe lì rilancio 
del mercato internazionale a Cannes, e la 
stessa 'onfigurazionc assunta dal premio Do 
natello stanno a dimostrare che Hollywood e 
in grado di ripartire con una gamma di prò 
dotti che ia crisi passata ha contribuito a 
formare, potenziare, arricchire 

E tuttana restano irrisolte molte contrad¬ 
dizioni. almeno per quanto riguarda il nostro 
mercato la programmazione tclcrisira ame¬ 
ricana munrj terso un modello preciso da 
un lato grandi sistemi planetari, dall'altro 
una informazione locale e capillare II cine¬ 
mi. come sistema parziale e alio stesso tem- 
po omologo a quello le/eri«tro che tende 
ad essere totalizzante, si articola aneh'essn su 
arandt e priccoh siatemi produttivi, coordi 
nando oh apparati di settore a seconda della 
dimensione r della composizione dei capitali 
investiti Per I Italia ra considerata il mo¬ 
mento fluido di riassetto del sistema radio¬ 
televisivo, l incognita della terza rete, la gran¬ 
de potenzialità degli Enti locali come sog 
getti programmatori 

Lo spettatore cinematografico di qualità, 
quello uso cd andare al cinema quasi ogni 
giorno <e che in questo rapporto tiro con 
il mercato ha imparato ad amare e capire 
il cinema americano in quanto torma ideale 
del cinema stesso >. può giustamente dire che 
il cinema è morto. Infatti i pochi film holly¬ 


woodiani che tede non bastano a ricomporre 
il suo universo spettacolare, il suo dispositivo 
di emozioni c di partecipazione, le sue pul¬ 
sioni immaginane. Al contrario pub accedere 
ad un sistema più ricco e complesso, of 
frendosi alla programmazione del palinsesto 
televisivo, dove tutto tiene riciclalo. 

Tuttavia, credo si debba fare attenzione al 
modi In cui si intende qualificare questo 
processo di socializzazione dello spettacolo, 
rii concentrazione e decentramento dell infor¬ 
mazione. di rilancio delle pratiche espressive 
come strumenti che net piacere nascondono 
il comando. Ad esempio ra interpretata cor¬ 
rettamente. in termini prospettici e non. an¬ 
cora una volta, ideologici. ìa contrapposizione 
tra cinema di consumo ile mullinazionali 
americane che inglobano in capitali o in lin¬ 
guaggio anche il cinema nazionale> e cinema 
di qualità prodotto dalla televisione Qui as¬ 
sistiamo ad una dinamica diiersa da quella 
esiliente in America, ne possiamo sfruttare 
alcune valenze postine ma certo non possia¬ 
mo cadere nei tranello 11 rapporto tra tele- 
1 t.stone c altre torme preesistenti di spet¬ 
tacolo non si gioca sul fronte della produ¬ 
zione pridl.'’iata. ma su capacità di ricom¬ 
posizione generale. 

.4 questo proposito il cinema americano, 
quello d; ieri e quello di oggi, sta a dirci 
ancora molte cose La abbiamo voluto leg 
gere ideologicamente come immagine dell'im¬ 
perialismo e dell alienazione Abbiamo fatto 
bene, ma ora abbiano anche capito Iaj ab¬ 
biamo coiaio leggere nelle sue contraddizio¬ 
ni partcociando per 1 subordinati e gii scon¬ 
fitti Anche in questo ca'O. forse, abbiamo 
fallo bene perchè ci è serrilo a capire me 
olio II corpn unico dell'America e le capacità 
di articolazione della sua cultura di massa 
Ma. ora che lo sappiamo bisogna andare più 
a fondo Abbiamo cercato di liberarci da 
oam moralismo e abbiamo scoperta grandi 
fenomeni di costume in grado dt mostrarci 
in anticipo il nostro futuro Anche questo è 
stato w/i.'e 

Ora dobbiamo imparare a organizzare la 
produzione rii immaginario con le stesse ra 
pacita tecnu he che tl onrerno delle forze 
del capitale ha dimostrato sul terreno del¬ 
l'industria culturale americana Queste capa¬ 
cità tecniche ci sono pressoché ignote riguar¬ 
dano il linguaggio occulto del piacere e del- 
l alienazione le pratiche basse del consumo, 
e trovano tl loro corrispettivo economico nel¬ 
le leggi del profitto Se abbiamo accettato, 
come movimento operaio, dt confrontarci con 
il capitale e 1 suoi strumenti di governo sul 
piano della società citile, dovremo pur es¬ 
sere capaci di identificare e accettare lo 
stesso terreno dt scontro per quanto riguar¬ 
da le forme dello spettacolo e dell'Informa¬ 
zione. 

Alberto Abrutzott 
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Torna completo il gruppo dei 4 evangelisti trafugato a S. Luigi de' Francesi 
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Le proposte dell'azienda comunale per scongiurare il rischio di un rincaro sui bus 


Si può evitare l'aumento Atac. Ecco come 

La parola è al governo che deve accettare le richieste della municipalizzata - La spesa corrente non 
può strozzare la politica di investimenti - Il piano di ristrutturazione per migliorare il servizio 


Recuperati dopo un anno 
altri due bronzi del Cellini 


' Gli occhi sono puntati sul- 
l'Atac. E soprattutto sul pe¬ 
ricolo di un nuovo aumento 
delle tariffe degli autobus. 
Dopo la conferenza-stampa 
del presidente dell'azienda 
Martini, su questo rischio i 
giornali hanno puntato (e 
giustamente), dato che è rea¬ 
le, e rappresenta una preoc¬ 
cupazione per i cittadini e 
per gli amministratori dell’A- 
tac. Tuttavia va sottolineato 
anche che l’obiettivo fonda¬ 
mentale che l’azienda si pone 
è quello di evitare un nuovo 
rincaro dei bus. 

L’Atae ha indicato le linee 
seguendo le quali è possibile 
superare le difficolta finan¬ 
ziarie entro 1 limiti della leg¬ 
ge Stammatl, e senza far 
scattare il meccanismo au 
tomatico: peggioramento del 
bilancio aumento delle tarif¬ 
fe. 

Come? Secondo due diret¬ 
trici fondamentali. La prima: 
un più adeguato e articolato 
uso dei fondi, superando le 
attuali strozzature ed evitan¬ 
do che spesa corrente e debi- 
ti contratti nel passato bloc¬ 
chino la politica di investi¬ 
menti. La seconda: puntuale 
applicazione del piano di 
ristrutturazione, realizzando 
gli obiettivi a breve termine 
in due-tre anni. Il primo o- 
biettivo è perseguibile ad al¬ 
cune condizioni: innanzitutto 
che il governo faccia fronte 
agli impegni assunti e ripiani 
quindi il deficit aziendale con 
la puntuale erogazione delle 
rate bimestrali. Questo da¬ 
rebbe un'indispensabile boc¬ 
cata d'ossigeno all’azienda, 
liberandola dalla pressione 
dei debiti accumulatisi in 


anni, restituendole la fiducia 
di creditori e fornitori. 

Ma questo ancora non ba¬ 
sta. Il ripianamento del defi¬ 
cit non risolve il problema 
deH’aumento delle spese cor¬ 
renti che incide negativamen¬ 
te sul bilancio 1978. Il perico¬ 
lo che si presenta non è solo 
quello di un automatico au¬ 
mento delle tariffe in base al 
meccanismo della legge 
Stammati. Ma è anche quello 
che — di necessità — le esi¬ 
genze della spesa corrente 
blocchino o rallentino, o ad¬ 
dirittura intacchino o riduca 
no la spesa per investimenti, 
mettano cioè in forse la poli¬ 
tica di potenziamento e di 
sviluppo del servizio pubblico 
di trasporto. 

Ecco perché la commissio¬ 
ne amminlstratrice — come 
ha illustrato il presidente 
Martini — propone una di¬ 
versa articolazione dell’uso 
delle risorse finanziarle del¬ 
l’azienda. Non è possibile e- 
ludere la «oggettiva» cresci¬ 
ta della spesa corrente te qui 
va detto, per inciso che non 
è in alcun modo accettabile 
qualsiasi tentativo palese o 
subdolo di attribuire ai lavo¬ 
ratori la responsabilità delle 
attuali difficoltà: un'azienda 
pubblica ha fra i suol doveri 
primari quello di rispettare e 
applicare gli accordi sindaca¬ 
li liberamente e responsabil¬ 
mente sottoscritti dalle par¬ 
ti). 

E' inevitabile quindi dare 11 
necessario spazio alla spesa 
corrente, garantendo al tem¬ 
po stesso il mantenimento 
dei necessari livelli alla spesa 
per investimenti. Ciò è possi¬ 
bile distribuendo in tempi 


più lunghi la spesa per gli 
investimenti, senza che que¬ 
sto. ovviamente, incida siti 
tempi di realizzazione dei 
piani di ristrutturazione, po¬ 
tenziamento e sviluppo del¬ 
l’azienda. Per questo motivo 
la Commissione amministra- 
trice ha avanzato formale ri¬ 
chiesta all’Amministrazione 
comunale perché, intervenen- 
Co anche a livello governati- 
1 vo e di enti preposti, sia reso 


' possibile ail’Atac contrarre | 
J mutui che le consentano di 
I trasformare gli impegni di ; 
ì spesa da breve a lungo ter- j 
mine, adeguando il bilancio a | 
! questa disponibilità. , 

Ciò consentirebbe di fare 
fronte alle difficoltà finanzia¬ 
rie insorte nel corso del '78, 
senza mettere in discussione 
| le spettanze del personale, 

, senza intaccare la politica di 
> potenziamento delle strutture 

1 

\ 


Perché per il metrò 
133 nuove assunzioni 


Il capogruppo del PCI al consorzio regionale trasporti. 
Giacomo D'Aversa, è intervenuto nella polemica scaturita 
in questi giorni dalla decisione deH’Acotral di assumere per 1 
concorso 133 operai specializzati per la nuova linea metro | 
politana, anziché ricercarli tra il personale deU’Atac, resosi j 
disponibile dopo l’installazione delle macchinette sugli au- | 
tobus. 

D’Aversa ha contestato, definendola « .-.peciosa e peregri- j 
na », la dichiarazione del consigliere de Alighiero Erba tse- , 
condo cui all’Acotral non si è cercato bene, altrimenti i j 
tecnici sì sarebbero potuti trovare aH‘interno della stessa | 
azienda) ricordando innanzitutto che « il gruppo de facente i 
parte del consiglio di amministrazione deH’Acotral ha votato 
insieme agli altri a favore del concorso ». Inoltre, ha pre- j 
cisato che « il personale occorrente è di qualifica del tutto j 
diversa da quella di bigliettaio (servono infatti armatori, j 
meccanici, elettrotecnici ed operatori di macchine rincalza- j 
trici) e che 1 700 dipendenti dell’Atac che hanno fatto j 
richiesta di passaggio alle dipendenze dell’Acotral non pos- j 
sono essere favoriti a causa della legge Stammati. D’Aversa j 
infine ha criticato il gruppo de che — a suo avviso — teli- | 
terebbe di « ostacolare gli ultimi passi necessari a fare en- | 
trare finalmente in funzione la nuova linea metropolitana ». ì 


aziendali e senza aumentare 
le tariffe. E' chiaro che in 
questo quadro assume un 
ruolo decisivo la realizzazio¬ 
ne del plano di ristruttura¬ 
zione aziendale in tutti i suoi 
aspetti. 

Il piano prevede come è 
noto — a breve termine — 
per il potenziamento e lo svi¬ 
luppo del servizio: l’acquisto 
di 250 nuovi autobus, la ri¬ 
strutturazione della rete in 
occasione dell'entrata in fun¬ 
zione della metropolitana, il 
potenziamento e l’estensione 
del servizio nelle zone perife 
riche. l’allestimento di nuove 
rimesse, rammodernamento 
delle officine. In direzione 
dell’efficienza e della econo¬ 
micità poi il piano prevede 
l'estensione della biglietteria 
automatica, la riduzione gra¬ 
duale del personale viaggian¬ 
te di circa 1000 unità, la 
riorganizzazione del lavoro, 
la razionalizzazione dei turni, 
la riduzione dello straordina 
rio. E' previsto infine l'attua¬ 
zione del decentramento fun¬ 
zionale delle strutture azien¬ 
dali attraverso l'adozione di 
un nuovo regolamento inter¬ 
no. E' su queste linee prò 
grammatiche complessive di 
politica finanziaria, di ri¬ 
strutturazione aziendale e di 
sviluppo del servizio che l’a¬ 
zienda è impegnata e chiama 
alla collaborazione e alla par¬ 
tecipazione i lavoratori, i cit¬ 
tadini. e le forze politiche, 
S’ndacali e istituzionali. 

Franco Marra 

(della Commissione 
amministratrice dell’ATAC) 



I quattro evangelisti di Cellini 


i Ora il gruppo degli evali- 
I gelisti. preziosissime scultu- 
! re in bronzo attribuite al Col 
| lini, è di nuovo completo, l.e 
j quattro -.tatuino erano state 
! rubate nell’aprile del 77 dal 
i la chiesa dì San Luigi de' 

! Francesi. Due orano stato ri 
I trovate o recuperato qualche 
{ mese dopo, in agosto. Fra 
I no a Londra. Lo altro due 
j sono stato rintracciate adc.s- 
.-o, a un anno di distanza. 
' F. pare che anche queste 
j stessero per prendere il vo¬ 
lo per l’estero. 


I 

t 

I 


i 

i 


, Le due statuette* erano a j 
; Migliano Flaminio, in un’rbi | 
i ta/ione privata, e sembra che 
I .siano partite anche delle de | 
umico per * incauto acqui 
I sto » e forse per < rivetta 
■ /.ione- t. 1 carabinieri, colmili 
| (pie, per ora non dicono di 
; più. L’operazione i he ha por i 
} tato al ritmi amento dei due j 
I evangelisti — alla (piale Inni j 
no partecipato i carabinieri | 
di Bracciano, la compagnia j 
I Buina 2. e il nucleo tutela 
| patrimonio artistico — po 
j trolilic forse portare ad altri 
: sviluppi. Insamma .sulla 


■« traccia v imboccata si po 
Irebbero trinare altre o|Hto 
d'arte. 


j Oggi le statuette dovrebbe 
i ro essere riportate a San 
' Luigi de' Francesi, e il grup 
! |xi tornerà ad ornare, cosi. 
| nella sua interezza, l'altare 
i maggiore primitivo. Da lì fu¬ 


rono rubate un anno fa: la 
notte fra il 3 e il 4 aprile. 
Le indagini per recuperare 
le preziose opere — scolpite 
(forse) da Benvenuto Celli 
ni. valore difficilmente cal 
colabile sul mercato (si pal¬ 
la di mezzo miliardo), in 
calcolabile sul piano artisti 
co — cominciarono subito. 

Il recupero dei due primi 
evangelisti, era stato niente 
affatto ortodosso. I earab’oio 
li. dopo il l’urto, avevano rln 
tracciato un certo Pier Paolo 
Manichetta, conosciuto come 
- truffi ante di libri d'arte ». 
Luì disse subito di non sa 
porne niente, ma poi. piano 
piano, qualcosa tirò fuori. Al 
la fine me-so alle strette, 
parti lui stesso per Londra, 
riacquistò le statuine e le ri 
portò in Italia. Ma si guardò 
bene dal riconsegnarle per 
sonahueiUe ai carabinieri 
Telefonò, ini eie, e disse* 
* Andate in via Portuense. «1 
chilometri) Ili troverete quello 
che cercate in una scatola di 
cartone nascosta sotto un 
vecchio televisore rotto». E 
li. m effetti, erano le due 
Mutuine. Manichetta, con al 
tri due mercanti d'arte, fu 
comunque denunciato a pie 
de liiiero per ricettazione. Fn 
anno dopo sono stati- ritrova 
te anche le altre* due statili 
ne. Finché c'è tempo c’è spc 
ronza, dice il proverbio. 


Iniziative per il 
tesseramento e la 
stampa comunista 


Rafforzamento del Par¬ 
tito e stampa comunista: 
sono più che mal gli o- 
biettivi del lavoro dei com¬ 
pagni in queste settima¬ 
ne. L’altro giorno una no¬ 
ta della segreteria della 
Federazione ha chiamato 
a un impegno straordina¬ 
rio di 15 giorni. Nell'am¬ 
bito di questa iniziativa 
è stata convocata una se¬ 
rie di riunioni con i co¬ 
mitati direttivi delle se¬ 
zioni. Diamo di seguito I' 
elenco degli appuntamen¬ 
ti di aggi e dei prossimi 
giorni. 

ZONA OVEST:-Alitalia 

- San Paolo - Maccarese - 
Garbatella - Porto Fluvia¬ 
le - EUR - Nuova Maglia- 
na - Trullo - Portuense 
villini - Forte Bravetta - 
Porta Medaglia - Dragona 

- Corviale - Monte Cucco 

- Ostia Antica: a NUOVA 
MAGLIANA alle ore 18,30 
con Piero Salvagni. 

ZONA CASTELLI: Aric¬ 
cia - Anzio - Nettuno - La- 
riano - Velletri Lautizi - 
Genzano Belardi - Pasco¬ 
lare - Ncmi - Velletri Man¬ 
cini: a GENZANO alle o- 
re 18,30 con Franco Cervi. 

ZONA SUD: Borgata 
Finocchio - Torbellamo- 
naca - Torre Gaia - Tor¬ 
re Maura • Villaggio Bre- 
da - Torre Spaccata: a 
TORRE NOVA alle ore 18 
e 30 con Leo Canullo. 

ZONA EST: Tiburtina 
Gramsci - Tiburtino III - 
Portonaccio - Casal Bru¬ 
ciato - Tufello - Monte 
Sacro - Ponte Mammolo: 
a PIETRALATA alle ore 
18.30 con U. Vetere. 

ZONA CIVITAVEC¬ 
CHIA: Civitavecchia Cu¬ 
nei - Civitavecchia To¬ 
gliatti - Santa Marinella - 
Santa Severa - Tolfa - Al¬ 
lumiere: a CIVITAVEC¬ 
CHIA CURIEL alle ore 18 
e 30 con Angelo Fredda. 

ZONA EST: Ludovisi - 
Nuovo Salario * Salario - 
Statali est - Italia - Po¬ 
liclinico - Autovox - Uni¬ 
versitaria - Mario Cianca: 
a ITALIA alle ore 18.30 
con Sandro Morelli. 

ZONA SUD: Appio Lati¬ 
no - Latino Metronio - 
Nuova Tuscolana - Qua¬ 
drare - Quarto Miglio - 
Romanina - Gregna: a CI¬ 
NECITTÀ’ alle ore 18.30 
con Romano Vitale. 

ZONA COL.-PALESTRI- 
NA: Carpineto Romano - 


Zagarolo - Colleferro - Pa¬ 
lestina * Artena - Cave - 
Beliegra : a COLLEFER¬ 
RO alle ore 18,30 con Vin¬ 
cenzo Marini. 

MARTEDÌ 

ZONA TI VOLI-SABINA: 

Guidonia Villalba - Mon¬ 
terotondo centro - Guldo- 
nia centro - Guidonia Tor 
Lupara - Tivoli Villa A- 
driana - Tivoli Campolim¬ 
pido - Guidonia Collefio- 
rito a GUIDONIA CEN 
TRO alle ore 19,30 con Si¬ 
ro Trezzini. 

MERCOLEDÌ 

ZONA SUD: N. Fran- 
chellucci - Prenestino - 
Torpignattara - Centocel- 
le Aceri - Quarticciolo - La 
Rustica - Tor de’ Schiavi: 
a CENTOCELLE alle ore 
18.30 con Paolo Clofi. 

ZONA TI VOLI-SABINA: 
Subloco - Ciciliano - Ma¬ 
rano Equo - Rocca Can¬ 
terano - Sambuci - San 
Gregorio da Sassola - Ci- 
neto - Riofreddo - Percile 

- Vicovaro - Affile - Poli - 
Arsoli: a SUBIACO alle 
ore 19 con Emilio Man¬ 
cini. 

ZONA COL.-PALESTRI- 

NA: Pisoniano - S. Vito 
Romano - Gorga - Rolate 

- Castel S. Pietro - Pale¬ 
stina Carchitti - Labico 

- Artena Macere - Rocca 
S. Stefano 1 Genazazno: a 
GENAZZANO alle ore 18 
e 30 con Angiolo Marroni. 

ZONA CASTELLI : Mon- 
tecompatri - Rocca di Pa¬ 
pa - Rocca Priora - Alba¬ 
no Pavona - Marino - 
Grottaferrata - Frascati - 
Ciampino centro: ad AL¬ 
BANO CENTRO alle ore 
18.30 con Marita Rodano. 

ZONA CIVITAVEC¬ 
CHIA: Cemeteri centro - 
Ladispoli - Anguillara Sa¬ 
bazia - Trevignano Roma¬ 
no - Cemeteri due Caset¬ 
te - Cemeteri I Terzi: a 
CERVETERI CENTRO al¬ 
le ore 18.30 con Corrado 
Morgia. 

ZONA TIBERINA: Ca- 

stelnuovo di Porto - Civi- 
tella San Paolo - Filac- 
ciano - Capena - Campa- 
gnano - Riano: a RIANO 
alle ore 19 con Anna Cor- 
ciulo. 

ZONA CENTRO: Celio 

- Monti - Macao - Traste¬ 
vere - Statali centro - 
Centro: a TRASTEVERE 
alle ore 18,30 con Arata. 


Gli orali di maturità nell'istituto di via Manin 


Il liceo è sperimentale 
ma gli esami proprio no 

Poche domande sulla tesina e poi tante nozioni - « Non 
rifiutiamo la quantità delle conoscenze ma la qualità » 


Seduto in mezzo a sei tavo- j 
li disposti a ferro di cavallo, 
un giovane « maturando » 
discute con i professori. 
Dietro, altri studenti bisbi¬ 
gliano. commentando le do 
mande die riescono a capta¬ 
re. La stessa scena si sta ri¬ 
petendo, dall’inizio degli e- 
sami di maturità, in tutte le 
scuole. Ma qui. al 25. liceo di 
via Manin, almeno la sostan- j 
za dei colloqui dovrebbe es- j 
sere diversa. Si tratta, infatti. I 
di un’istituto sperimentale e | 
la struttura stessa dell’esame 
è profondamente diversa da 
quella delle scuole tradiziona¬ 
li. 

Cominciamo dagli scritti. 
La seconda prova varia a se¬ 
conda dell’indirizzo (che può 
essere storico-economico, 
classico, linguistico, scientifi¬ 
co). Invece, per il colloquio 
sulle due materie a scelta fra 
le quattro stabilite dal mini¬ 
stero. gli studenti portano u- 
na tesina, frutto di un anno 
di ricerca. Ognuno può sce¬ 
gliere liberamente il tema e 
di questo deve poi discutere 
in sede d’esame. • 

I problemi, però, comin¬ 
ciano subito dopo la discus¬ 
sione dell’elaborato. « La 
prima delusione — dice una 
ragazza che ha già sostenuto 
l’esame — la ricevi perché 
non ti fanno parlare. Lavori 
come un matto tutto l’anno j 
su una ricerca, ti spremi. ; 
studi e poi non lasciano spa¬ 
zio al dialogo. Ti chiedono 
qualcosa e poi cedono nuo¬ 
vamente al "fascino" delia 
nozione ». Un giovane ha fat¬ 
to una tesi sulla questione 
energetica. Duecento pagine, 
corredate da una ricca bi- | 
biografia, fotografie, tabelle: j 
un argomento di grande at- ; 
tualità. Ma qualche commis- j 
sario. dopo una rapida oc- , 
chiata all’elaborato e qualche i 
domandina salta ad altro ar- j 
gomento: Verga e Manzoni, j 
« Chi sono, che dicono, che j 
fanno ». E si ricade nel soli- J 
to. vecchio metodo della \ 
« botta e risposta ». al quale. ì 
meno che mai. questi studen- \ 
ti. abituati per cinque anni a • 
ragionare e discutere in ben j 
altro modo sono preparati. i 

Avanti il prossimo, anzi, la . 


prossima. Con aria sicura, u* 
na giovane comincia a parla¬ 
re di lotte sindacali degli an¬ 
ni ’60, parità del salario fra 
uomo e donna, centro sinistra 
e multinazionali. Tutto bene 
per dieci minuti. Il commis¬ 
sario ascolta paziente e quasi 
interessato. Poi. la fatidica 
domanda. « E di letteratura 
che vuoi dirmi? Il romanti¬ 
cismo. per esempio, cos’è, 
quando e come nasce ». Fra 
un cioè e l’altro le risposte 
vengono fuori. 

Ma tutti sono insoddisfatti: 
i professori perché dopo anni 
di insegnamento, finalizzato 
alle interrogazioni tradiziona¬ 
li e competitive, si trovano a 
disagio e incapaci di adattar¬ 
si alla diversa preparazione e 
maturità degli allievi. E sono 
scontenti gli studenti che 
vorrebbero poter illustrare il 
proprio lavoro. « La maturità 

— dicono insegnanti e stu¬ 
denti dello sperimentale — 
qui si trasforma nell’esatto 
contrario di ciò che si perse¬ 
guiva. Non è piacevole stu¬ 
diare in un certo modo, di¬ 
verso da quello tradizionale, 
e poi fare esami "normali" 
che prescindono comDleta- 
mente dal tipo di prepara¬ 
zione ricevuta ». E non po¬ 
trebbe essere diversamente, 
visto che la gran parte dei 
membri delle commissioni di 
maturità proviene dalle scuo¬ 
le «tradizionali». 

« Quello che noi rifiutiamo 

— spiegano ancora gli stu¬ 
denti dello "sperimentale" — 
non è. in assòluto. la cono¬ 
scenza di certe nozioni. Anzi, 
siamo pienamente convinti 
della necessità, per tutti, di 
una cultura di base, che vada 
dalla storia alla letteratura. 
Ma occorre verificare come 
queste cose vengono apprese 
e assimilate. Il nocciolo della 
questione, per noi. non è nel¬ 
la quantità delle cose che c: 
domandano (fermo restando 
che la legge, per la prova 
orale, prevede un colloquio, 
con riferimenti interdiscipli¬ 
nari. solo sulla tesi) ma nella 
qualità della conoscenza e. di 
conseguenza, della qualità del 
dialogo neil’esame ». 

mar. n. 


Venerdì 
riunione 
con Cossutta 
di CR e CRC 

« L’iniziativa politica e di 
massa dei comunisti e le prò 
spettive del governo regiona¬ 
le di fronte all’emergenza e 
per il risanamento ed il rin 
novamento della capitale e 
: del Lazio ». E’ il tema di una 
j riunione congiunta del Comi- 
; tato regionale e della Coni- 
ì missione regionale di control- 
i lo che si terrà venerdì 21 
con inizio alle ore 9. 

All’incontro, al quale sono 
I invitati a partecipare i com¬ 
pagni impegnati nelle orga¬ 
nizzazioni di massa, negli en¬ 
ti e nei settori di lavoro del 
partito, interverrà il compa¬ 
gno Armando Cossutta, della 
Direzione. La relazione sarà 
i svolta dal compagno Luigi 
j Petroselli. membro della Di¬ 
rezione e segretario regio 
naie. 


Conferenza 
j della maggioranza 
! regionale 
sui trasporti 

j Domani alle 11 presso la 
: sede regionale di Piazza SS 
j Apostoli, avrà luogo una con 
i ferenza stampo delia mag 
l gioranza regionale sui tra- 

> sporti. L'incóntro è stato in¬ 
detto dai comitati regionali 
di PCI. PSI. PSDI e PRI. 
d'intesa con i gruppi consiLa 
ri regionali, sul documento 
sottoscritto da: partiti della 
maggioranza che traccia gl: 
interventi da realizzare nel 
l'immediato nel quadro di 

I una linea di programmazione 

> nel settore. 


GLI ASSESSORI SOCIALISTI SI DIMETTONO DALLA GIUNTA DC-PSt-PSDI-PRI 


Crisi aperta alla Provincia di Frosinone 


OGGI 

ROMA 

COMITATO DIRETTIVO — M*r- 
tedi 18 alle ore 10 riunione sui 
seguenti punti all'odg. 1) prepa¬ 
razione CR di (ine luglio (introduce , 
il compagno Siro Trezzini. concio- ì 
dera il compagno Luigi Petrosalli); j 
2) proposte per una nuova tasa , 
del decentramelo del partito a j 
Roma (relatore il compagno Franco 
Ceri il ; 3) varie. 

SEZIONI DI LAVORO • CASA. 
URBANISTICA E BORGATE : la 
riunione prevista per domani alle 
ore 17 su « Preparazione convegno 
sulle borgate» è rinviata a data 
da destinarsi. 

FESTE DELL'«UNITA» — Oggi 
si concludono le leste di MONTE- 
PORZIO con alle 19 un comizio 
con il compagno Franco Cervi. 
OSTIA ANTICA: alle 17 dibattito 
sulle circoscrizioni con i compagni 
Bozzetto e Sammartino; alle 20 
gemizio con il compagno Anto¬ 
nello Falomi. A LABARO alle 19 
comizio con il compagno Ugo Vo¬ 
lere A OSTERIA NUOVA alle 
IMO coin.zio con il compagno 


ripartito^ 

Giannanloni. A OTTAVIA SAN- , 
T’ANDREA alle 16.30 dibattito j 
sull'aborto con la compagna Ro¬ 
berta Pmto; alle 19 comizio con 
il compagno Franco Ottaviano. A J 
PRENESTINO alle 19 comizio con j 
il compagno Roberto Maltioletti. ; 

FOCI ! 

6 convocato per domani in fe¬ 
derazione alle ore 16 l'attivo 
straordinario della FGCl romana. 
TORRE SPACCATA (Usta della 
gioventù): ore 18 dibattito sul la- ! 
voro (Biral). ACILIA (lesta della { 
gioventù): ore 18 dibattito que- 1 
stione femminile (Bufalini). 

COMITATO 

REGIONALE 

FROSINONE 

VALLE MAIO: dibattito in pre¬ 
parazione della manifestazione sul¬ 
l'agricoltura (A. Bianchi). 


VITERBO 

Si conclude oggi a MONTEFIA- 
SCONE la testa dell'cUnita»: alle 
ore 19 comizio con Sposctti. 

• Si terrà dal 17 al 22 luglio 
presso la scuola interregionale La¬ 
ro e Abruzzo «Agostino Novella» 
un corso per amministratori del 
Lazio e dell'Abruzzo sul problema 
della riforma delle autonomie lo¬ 
cali. 

DOMANI 

ROMA 

ASSEMBLEE — NOMENTANO: 
alle 20.30 (Ottaviano). 

SEZIONI DI LAVORO — CUL¬ 
TURALE: la riunione del settore 
cinema convocata per domani i 
rinviata a venerdì 21. GRUPPO 
LAVORO MUSICA: alle 17.30 in 
federazione (Morgia). 

ZONE — «CENTRO»; a TRA¬ 
STEVERE alle ore 19 commissione 
culturale (Pipemo). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — SERONO- alle 17.30 a 
PORTA MAGGIORE (Trovato). 
ATAC TUSCOLANO: alle 16,30 
alla sala mensa (Cervellini). 


Praticamente aperta la crisi 
alla Provincia di Frosirtone- 
Itri si sono dimessi i tre as¬ 
sessori socialisti della giunta 
quadripartita (DC. PSI. 
PSDI. PRI) che ha guidato 
l ente da! 15 giugno del ’75. 
Da diversi mesi erano sem¬ 
pre più segnati i contrasti in¬ 
terni alla giunta che hanno 
determinato un vero e pro¬ 
prio collasso dell'attività 
amministrativa. Ed evidenti 
sono stati i ritardi nell’attua¬ 
zione degli impegni contenuti 
negli accordi con il PCI. sot¬ 
toscritti subito dopo il voto 
del *75. Un'intesa che si è 
rinnovata nel dicembre dello 
scorso anno. La posizione 
critica dei comunisti sulla si¬ 
tuazione venutasi a determi¬ 
nare alla Provincia è stata a 
più riprese espressa dal 
gruppo consiliare. 

Dopo la notizia delle di¬ 
missioni dei tre assessori del 


PSI. il compagno Antonio 
Simiele. segretario provincia 
le del PCI ha rilasciato alla 
stampa una breve dichiara 
rione. Nella nota il compagno 
Simiele ha innanzi tutto ri 
cordato ii giudizio del PCI 
sulla validità dell'intesa. L'a 
ver voluto relegare a qualun 
que costo, i comunisti all’op 
posizione non ha impedito al 
PCI di svolgere un ruolo 
costruttivo e leale, t Però — 
ha aggiunto il segretario del 
la federazione — l'insufficien¬ 
te e monca direzione data al- 
rAmministrazione provinciale 
dal 1975 continua a dare ri¬ 
sultati non certo positivi. 
Solo il convolgimento pieno, 
con pari dignità e responsa¬ 
bilità, di tutte le forze de¬ 
mocratiche consentirà di rea¬ 
lizzare una direzione politica 
capace di far fronte airemer- 
gonza che investe anche la 
Provincia di Fresinone*. 
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CONFEZIONI UOMO 1978 

MAC QUEEN - ORLANO - S. REMO 



valore 

ridotto 

10.000 VESTITI Grandi Case 

58.000 

20.000 

20.000 VESTITI Debole tag. cal. 

70.000 

35.000 

20.000 VESTITI lino e sbantuug 

110.000 

40.000 

30.000 VESTITI Mac Queen lana 

78.000 

35.000 

25.000 VESTITI Debole lana gilé 

78.000 

40.000 

10.000 COMPLETI popeline 

-1.5.000 

22.500 

10.000 VESTITI velluto gilet 

78.000 

40.000 

10.000 GIACCHE velluto Mae Quivi) 

-18 000 

20.000 

20.00») GIACCHE Uno sfoderato 

15.001) 

20.000 

10.000 GIACCHE lana Mac* Queen 

18.000 

20.000 

20.000 PANTALONI calibrati fri-co 

18.500 

7.500 

20.000 PANTALONCINI calibrati fresco 

18.500 

7.500 

10.000 GILET sport 

1.5.000 

8.500 


CAMICIE UOMO 



valore 

ridotto 

5.000 CAMICIE America 

7.500 

3.500 

3.000 CAMICIOLE tn.in. Ima 

9.500 

5.900 

5.000 CAMICIE m.l 

12.IKK) 

5.900 

5.000 CAMICIE Batista m.l. 

12.00*') 

5.900 

5.000 CAMICIE rigate m.l. 

9.IKI0 

3.500 

50.000 PARKER m.l!. 

12 500 

5.500 

50.IKK) PIGIAMA uni-ex 

y.iHMi 

3.500 


PANTALONI JEANS 


50.000 JEANS americani uomo 

valore 

12.500 

ridotto 

6.099 

50.000 JEANS Frank 

!2.5»K) 

6.000 

20.000 JEANS Wangler 

12.50») 

6.090 

20.0(K) TUTE Jean- 

15.IKK) 

6.000 

10.000 JEANS velluto Filo- 

lj.'.KKI 

6.000 

5.000 GIUBBETTI Jeans 

12 <«KI 

5.500 

5.000 GILET Jeans Amerà a 

7.300 

2.000 

5.000 GIUBBETTI velluto Erio- 

28 5»K» 

7.500 

5.000 GIACCHE Jean- uomo 

18.IKK) 

7.500 

5.000 GIUBBIN'I gabardine Antera a 

15 900 

7.500 

5.000 GIACCHE vento 

12 500 

5.500 

5.000 ESCHIMINO freschi 

28.5» *i 

15.500 

10.000 PANTALONI cotone 

!».»*«» 

3.000 


MAGLIERIA 



valore 

ridotto 

3.(KM) MAGLIE cotone ^mcriia 

3 909 

1.000 

10.000 MAGLIE Uno 

8.900 

2.500 

20.000 MAGLIE marinaio 

5 IKK) 

1.950 

2Q 0W POLO Bostuette uni-ex 

7.fri 

3.900 

50.000 ARGENTINA m.m. 

4 ./ri 

1.500 

10.000 TUTE ginnielte 

15 90») 

6.500 

20.000 CAMICETTE indiane 

5.91*1 

2.500 

10.000 CAMICIE notte domi,: 

i2.0»X) 

4.500 


CONFEZIONI BIMBI 



valore 

ridotto 

5. (KM) JEANS bambini Ero-. 

7 2»Ki 

3.900 

5.000 JEANS bambini Rogcr.- 

8 5>K> 

3.900 

5.000 SALOPETT Jean- 

12.500 

5.900 

IU.OOO COSTUMI 2 pezzi bamn.ni 

4 5» ri 

1.500 

5.IKK) MAGLIETTIXE bimbi 

2 5» ri 

1.000 

10.000 PANTALONCINI rasate.i.. 

2 ./ri 

1.000 

10.000 GONNE Jeans 

7.5O0 

3.900 


CONFEZIONI DONNA 1978 



valore 

ridotto 

20.IKK) GONNE mare jxirtafoglio 

4.IKK) 

2.000 

20.000 GONNE indiane 

11.50’t 

3.900 

20.000 VESTITI donna Trevira 

8.5IKI 

3.900 

10.000 VESTITI donna maglina 

8..5IK' 

3.900 

1.000 PRENDISOLE maglina 

8 50 * 

3.900 

1.500 PRENDISOLE Batista 

12 500 

5.900 

KK) TAILLKURS * Rosici' v 

25 IKK» 

10.500 

2. IKK) VESTITI maglia aita meda 

28.001) 

14.500 

10.000 CAMICETTE donna 

8.200 

3.500 

3.000 GIACCHE donna limi 

28.000 

12.900 

10.000 GONNE seta 

12.500 

5.900 

IOJKKI GONNE Imo rigate* 

12,(HH) 

5.500 

VESTITI donna Trevira 

IH.500 

7.500 

GIACCHE velluto donna 

18.500 

8.500 

50.1,00 PANTALONI lino scliantung 

9.500 

4.500 

HUMHI GIACCHE bianche 

18.500 

8.500 

5.IKK) VESTAGLIE camera 

12.IKK) 

3.500 


BIANCHERIA 



valore 

ridollo 

lOt’KMI LENZUOLA 1 p. c «itane h 

8.(KM 

3.500 

5.01.11 LENZUOLA 1 p. fantasia Aineric « 

i IO IKK) 

4.500 

5.IMK) LENZUOLA 2 p. cotone bianco 

12.(KK! 

4.500 

cdkki LENZUOLA 2 p. fant Amena 

13.000 

6.500 

UMKKt LENZUOLA 2 p. Bassetti 

ir, iMKi 

10.900 

5. IKK) FEDERE cotoni* fanta-;.i 

2.500 

1.000 

5.<KK) FEDERE americane 

2.500 

1.200 

l.iKK) ASCIUGAMANI americani 

r» (kk) 

2.500 

2.00(1 ASCIUGAMANI cotone -pugna 

5 IKMI 

2.500 

5 (KM) ASCIUGAMANI cotone Bas-ett. 

7.(rto 

3.500 

iO.IMjl) ASCIUGAMANI ertene Lmta-ia 

8.IKK) 

3.500 

5. IKK) TOVAGLIATI \ 0 

io 5oo 

4.500 

5 IKK) TOVAGLIATI x 3 tondi 

12 500 

62509 

5 (KM) TOVAGLIATI \ 12 

14 5<«i 

7.500 

1.00(1 OSPITI 

Latri 

600 

1 (KK) OSPITI tipo extra 

2. > x » 

1.000 

Ut IKK) ACCAPPATOI spugna 

20. IMI 

10.000 

10.000 ASCIUGAMANI bagni* mate La 

-so iti IMO 

8.500 

5.IKK) SOVRACCOPERTE letto 1 p. col 

12 n<»l 

5.500 

5.IKKI SOVRACCOPERTE 2 p 

li IMI 

6.500 


ESTATE MARE 


2 PEZZI mare g.avamU* 

valore 

ridotto 

8 !«ri 

4.909 

COSTUME man* uoirx. 

(..VII 

1.500 

FRANCESINA t otone 

L'3ri 

$00 

MITANDE popelin 

3 9»ri 

1.750 

CANOTTIERE cotone 

1 9»ri 

1.000 

CANOTTIERE donna in lana 

2 afri 

1.000 

SLIP cotone uomo 

1 .>KI 

750 

MUTANDE donna 

1 2iri 

500 

M.M. maglia donna 

4 tri»! 

2.500 

CALZINI cotone* iungiii e orti 

! 2i ri 

500 

REGGISENO -ono pizzo 

.1 furi 

1.950 

CRAVATTE m. -età 

2 500 

750 


TAPPETI PERSIANI ORIENTALI 


MIGLIAIA DI TAPPETI 
I-AMORE BCKARA 
KASHMIR Din KA/.AK 
PAKISTAN 
JOSHAKAN 
\GRA 
CINESE 
KASHMIR 


PREGIATI CON GARANZIA 
mi-. 285x213 L. 481.000 
» 12.5x20») L. 250.000 

» 39x128 L. 92.000 

* l»V?\I24 L. 250.000 

» 122\I8ù L. 430.000 

* Clxlló L. 115.000 

> 5:>v 88 L. 47.000 


ATTENZIONE !!! Per mancalo accordo commerciale disponiamo 

di 100.000 PAIA DI SCARPE UOMO DONNA 


In VENDITA Qj I 

per realizzo al JU /O • 


ROMA VIA DELLO STATUTO 

PIAZZA VITTORIO 


c* 
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Mercoledì si apre villa Torlonia: ecco come « scoprirla « 

Meraviglie, bellezze e kitsch 
del parco (finora) invisibile 


E’ chiusa da 30 anni, e prima l’in¬ 
gresso era solo per l’élite - Il « gran 
lusso » delle costruzioni - Due pic¬ 
coli obelischi di granito rosa, la casa 
delle civette, l’«arancera» e il teatro 
Catacombe ebraiche nel sottosuolo 


Don Alessandro Tot lo 
ntu (principe da poco lem 
po pei meriti «idraulico > 
comincio n costruirli cu 
sa nel 1H35. Aveva da po¬ 
co funto di prosciugare la 
paludosa valle del fucino, 
era diventato piu ricco, 
piu < nobile a. soprattutto 
più famoso e Quindi il suo 
casato doveva avete una 
villa che fosse tra le piu 
belle di Roma, una mera 
viglia che facesse parlale 
di se tutta la citta. Si 
scelse un bel Ieri cito con 
un /abbuiato seicentesco 
e decise che bisognavi/ ri¬ 
farlo. costi Quel che costi. 
E insiti davvero parec¬ 
chio. Il risultato rabbia 
ino davanti agli occhi, o 
meglio, Tavm-mo davanti 
agli occhi mercoledì pros¬ 
simo. Quando il cancella¬ 
ne di villa Torlonia sulla 
via Xomentunu finitimeli 
te si riaprirà per tutti. Fi¬ 
no ad oggi l'hanno vista 
davvero in pochi: i Tor 
Ionia che ci hanno ubi 
tato itenendola ben ehm 
sa, s’intende, agli occhi 
di lutti), gli eredi delle 
diverse ramificazioni del 
la famiglia principesca 
(tra Questi i Germi e i 
Cesarmi Sforza). l'ha vi 
sta buon ultimo Mussole 
ni. che ci ha abitato dal 
‘>5 al '13. Poi basta. Cosi 
per tutti gli altri, per i 
bambini e per gli anzia¬ 
ni. per i lavoratori e pel¬ 
le casalinghe Quella di 
mercoledì suro una gior¬ 
nata tutta speciale, stira 
un po' come vedere un re¬ 
perto archeologico appena 
scoperto, tino di Quei vasi 
antichi trovati per caso 
nel campo, che ci son 
sempre stati ma nessuno 
lo sapeva. 

Che c'e dietro al mma¬ 
glione che circonda la vii 
la ' Dietro la barriera ge¬ 
losa e invalicabile, impe¬ 
netrabile anche allo sguar¬ 
do di chi passa per stra¬ 
da'.’ Tante cose, tante che 
chi non conosce tu vtllu 
rischia di vedere poco e 
capire ancora meno. Per i 
finisti della prima ora ec¬ 
co perno un piccolo « la- 
demecum >>. 

La prima cosa che sin 
contro, ovviamente, è il 
parco, il verde magnifico 
di villa Torlonia. Quello 
che svetta e fa capolino 
anche sopra il mitraglio 
ne confine. Si tratta di 
ttedici ettari di vegetazio¬ 
ne diversa e intricata, 
palme ornamentali altis¬ 
sime tutte intorno atl'edi 
fleto principale, poi albe 
n d'alto fusto. Querce, pi 
ni mediterranei, siepi di 
bosso, abeti. Qua fitti h 
no a confondersi, la aper¬ 
ti m soleggiate radure Un 
giardino vero, insamma, 
non uno striminzito faz¬ 
zoletto di tara polverosa 
con una pianta ogni tan¬ 
to. un giardino per gioca¬ 



le. per pi elidei e il sole, 
per sture all'ombra maga¬ 
ri ni compagnia di un 
libro Un verde, ricercato 
un tempo c oggi un po' 
mseliatichito dal lungo 
abbandono, che faro la 
gioia di tutta la gente 
del Quartiere e dell'intera 
città. 

Disseminate tra gli al¬ 
beri le costruzioni, alcune 
belle, altre meno ma tut¬ 
te comutiQiie interessan¬ 
ti Cominciamo con la vil¬ 
la icra c propria, la re 
sidei;za dei Torlonia Ab 
bulino detto che st comin¬ 
cio a costruirla nel 1835. 
i latori finirono sette an 
m dopo. nel '12. Il proget¬ 
to l'ha firmato il Carelli, 
che parti dal piu iridi io 
corpo seicentesco. Xc e 


tenuto fuori un edificio 
In stile neoclassico, quat¬ 
tro piani, quasi diecimila 
metri cubi, quaruntasette 
stanze piu o meno gran¬ 
di. .1 1 ed erta con gli or¬ 
chi di oggi non c'e certo 
da giudicarla come uno 
dei grandi edtftcì della 
citta All'epoca però i ro 
mani rimasero abbagliati 
soprattutto dal gran lusso 
e dai soldi spesi a piene 
mani: nacquero detti, sto¬ 
rielle e ci fu persino chi 
tolte paragonare <con 
molta piaggeria> don AIrs 
-andrò Torlonia all'vnpe 
rotore Adriano, che aveva 
tatto costruire Castel S 
Angelo. Un capitolo a par 
te menta l'arredamento 
delta villa 'in gran parte 
deteriorato o distrutto 


Parte il piano per risanare gli arenili (e dare lavoro ai giovani disoccupati) 


dullubbiindono dece nini 
le) diruto pei tonalmente 
dal principe. A” un esem¬ 
pio ini pareggili bile del- 
Tornito gusto decornino 
dclTepocu, comunque una 
testimonianza. La cotte 
zione e la scelta dei mo¬ 
bili costuiono a don Ale: s- 
stantio qualche pungente 
critica da parte della Ro 
ma-bene di alloia <con un 
pizzico d'invidia) ette ma 
infesto molt ‘■ pei plessita 
sul buon gusto del pio 
pi letami 

Poi. sparsi un po' a ni 
so nel pareo, gli altn edi 
/lei. Il teatro e forse il 
più bello: 15 mila metri 
cubi, due piani, quattro 
cento posti, progettato da 
Raimondi A" ceito un 
teatro minuscolo, una pic¬ 
cola « bomboniera » adat¬ 
tissima ad accogliere quel 
l'opera di coite allora 
tanto in vogu. Oggi è pe¬ 
rò ridotto piattono male, 
e bisognerà mcttXrvi ma 
no a lunghi luvoX di ie- 
stauro magari pe\ farne 
nuovamente un \teatro 
funzionante. 

Colpirà tutti per RLsuu 
stranezza la « casa delle 
civette ». due curiosissime 
costruzioni collegate fra 
di iiiro attraverso un pas¬ 
saggio pensile. C’è poi 
finali cera una bellissima 
serra pienu di vegetazio¬ 
ne che un tempo serviva 
per far arrivare sulla ta¬ 
vola dei Torlonia le pri¬ 
mizie e per fai divertire 
qualche principessina con 
il giardinugqio. Stuccati, 
e di minore importanza, 
sono due villini per gli 
ospiti e un casino usato 
come punto d'appoggio 
per la caccia. C'è persino 
un tempietto di Saturno 
- una mutazione dell'ar¬ 
chitettura antica — e ci 
sono le scuderie, separa 
te dal resto delia casa e 
seminasi oste tra gli albe 
ri Sparpagliati ancora, 
resistono ut tempo due 
piccoli obelischi di gru 
iuta rosa, gemelli Si e tu 
vece perduta la ■« gioita 
artificiale » opera mirubo 
laute dell'architetto lap 
pelli, allora molto famoso 
Xet terreno della villa esi¬ 
ste anche < ma non è ver 
to visitabile) un sistema 
di catacombe ebraico, uni¬ 
rò. nel suo aenerr. ni tut¬ 
ta la città 

Fatto questo rapido ni 
tentano non resta che 
augurare a tutti di pas¬ 
sare qualche buona ora 
dentro la i dia. ritardan¬ 
do anche che se final¬ 
mente ci si può andare t! 
merito e della gente che 
ha lottato per averla e 
dell'amministrazione che 
Dia acquisita dopo tante 
lungaggini delle xecchie 
giunte. Villa Turloma e 
di tutti, trattiamola bene, 
non sciupiamola e tema 
mocela cara. 


» ' ‘ » 

Cura di bellezza» 
anche per 
le spiagge libere 


Ieri l'incontro del presidente della giunta 
regionale con i sindaci dei 23 
centri costieri del Lazio - Come saranno 
ripartiti i 500 milioni a disposizione 
La pesante situazione del litorale 
di'-Minturno, inquinato dagli scarichi del 
complesso di « Baia Domizia » 

Una ricerca per disegnare 
la mappa delle correnti sottomarine 


Prenderà 1 ! via la .settimana 
entrante » mereoledì o giovedì 
al massimoi il « prosjet 
to lampo » della Regione pei 
rendere pulite le spiagge del 
litorale laziale e dare cosi la¬ 
voro a centinaia di giocati, 
disoccupati. Kra stato annuii 
ciato nei giorni scorsi da! 
presidente della giunta San 
tarelii, l'altro ieri sono stati 
stanziati 1 tondi necessiti 1 -- 
mezzo miliaido di lire -- e 
adesso non resta altro che 
fare arrivate 1 soldi un ini 
sura proporzionale i ai 2.1 
comuni costieri delia legume 
In rosa consiste :1 piano 
d'emegenza? E' stato speeifi 
calo ieri mattina ne! eoi so d; 
una con!utenza stampa alia 
quale, insieme ai piesid-nte 
Salitateli) e all assessuie Puì 
ci. hanno preso patte 1 sin 
duci di tutti 1 immilli nvie 
raschi. i medili piotili, .al: 
gli ispellon del lavoro e i 
responsabili degli enti pioviti 
ciaii de! turismo e del gemo 
civile delle province di Roma. 
Viteria) e Latina. 

Nel guo di una quindi» ma 
di giorni, e cioè puma i he 
cominci il glande esodo di 
agosto tutte le spiagge do 
vi anno ossei e upuiite da cji 
tacce, i ìfmt: solidi e residui 
portati dalle correnti manne 
Non soltanto le spiagge in 
concessione ni comuni, in 
genere curale da ditte appai 
latrici, ma anche quelle « li 
bere » e del tutto abbandona 
te a se stesse. 

L’ proprio in questi tra ai 
del [potale che. per l'assenza 
di qualsiasi intervento ulti 
privai' e spesso anche delle 
amministrazioni locali che 
non sono tenute alla marni 
tenzione» si accumulano 
grandissime quantità di nfiu 
ti F.' su queste spiagge che 


d’estate si riversa la muggini 
parte della gente, coloro cioè 
che non sono disposti o non 
sono in grado di pagare mi 
gliaia di lue per un ornine! 
Ione o per una cabina 
Ma a chi salatino attutati 
questi lavai : ' I.indicazione 
del piano è che prima d; uit 
il vengano presi in conside 
razione i giovani disoccupati 
ìsentti nelle liste speciali In 
secondo oidine le conpcial: 
ve sempie di giovani intuii- 
le dine pi ivate 
Natuialmente le diltiiolta 
non mancano lanche penile 
l'iniziativa foist* doveva esse 
re presa prima i he cornili 
classe l'estate) e ieri mattina 
sono emeise i Iuarament*- 
Pinna (tifili ulta come iipar 
tue 1 tondi tra t lineisi co 
munì'' He ne e ih.-cusso a 
lungo e alla ime e pie\al-o 
rorientauiento di siuldn ideili 
in p’opoizione alla lunghezza 
delie iasce cositele ili ogni 
comune ma applicando de. 
correttivi iulcol.it: in ha.-e al 
l'altluen/a di tvegn.iiit' 

Nel ioiso di molti .nter 
ventici sindaci di Minutino 
Gaeta, Anzio l'assessore al 
rutlMiuslica di I/Udispoli. gli 
aggiunti del sindaco della 
XIII e XIV cimisi iìzione e 
cioè Ostia e Fiumicino) e e 
incisa poi la preoccupazioni 
che da palle degli interessati, 
e cioè i giovani disoccupiti, 
ci sia un rifiuto ad accettine 
questo lavoro «a tempo» 
come d'altra patte e .successo 
(ne parliamo m o’asta stessa 
pagina) a Sabaudia In moli: 
infatti c'e la convinzione che 
raecettazione di questo lavo¬ 
ro faccia perdere il posto m 
graduatoria nelle liste di col 
Tocamento Anche questa dii 
ficolta pero può ossei e stipe 
rata applicando la leeet- 


« dòl » i he m paiie modtlna 
la pieci-dente .* 285 », appunto j 
sull'occupazione giovanile. 

Ma ieri mattina non si e; 
parlato soltanto del piano ; 
d'emergenza piedisposto da ' 
la Regione Al centro delia 
disi usinone naturalmente so 
no stati posti anche 1 pio 
bit-mi pm uetieiah dell'cqu. 
libilo ecologi, (i ne.U- zone 
costieie del luz.io Di ammali ! 
ca pei esempio a denunca 
di 1 sindaco d. Minutino l.i 
non c'e soltanto il problema 
di pulire !e spiagge l'beit ma 
ani he quello ili comb.iUvtc a 
fondo rmqum.mu n'o s> ina 
rivieni ili Militili no sfocia il 
fiume Ga: Milano che sp • 
cialmeiiie nel. u'ttino tiatio 
un e.n lacuegl'e unti !» ai 
que nei e de! i enfio un o 
di Ha a Doni 1 / ai - <- t.i 

stoini.ito m una vt-r.i e pio 
p: la Ioana a t le.»* ap -i tu 
Non c'e .il un depili,itoli lu¬ 
ci .-lino vintoli i he li qua. 
che modo pongano un fieno 
ture enei gicameo'e. anche se 
Alti a questione via utiion 
a questa azione delfici la 
m t< nip. pili .ungili e .1 con 
titillo df|H)s to ili le.-.dm -u 
le spiaggi pel razioni- tli-hi- 
Collimi li).lime S. tt.i'l.i il 
un ptohli-mu di non s»i micia 
ria unpnitanzu peicln- dalla 
sua so.u/ione dipendi' poi !.i 
riuscita delle npuutuic 
A questo pu>|xi.-ito Santa 
Teli, ha annuncialo che la 
Regione ha già incaricalo una 
sazietà ligure eli fare ricetchi¬ 
ni questo senso Koise già 
nei pi ossuti» .urna si pitia 
avere lina « mappa » delle 
coirent. inaimi 1 e qum.l. 
programmaic e suddividete 
in misura propoi zinnali gl: 
interv enti 

g- p a - 



Da ieri in azione le 23 squadre previste dal programma della Regione 

Aerei ed elicotteri per proteggere 
i boschi dal flagello degli incendi 

Una macchina complessa entrata in funzione già l'anno scorso - E' stato stanziato un miliardo - Saranno utiliz¬ 
zati anche autobotti e automezzi fuori strada - Foreste e parchi costantemente tenuti sotto controllo 


Nel Lazio di boschi ce ne 
sono proprio pochi. Basii pen¬ 
sare che, rispetto alla super¬ 
ficie forestale del territorio 
nazionale, solo il 6,1°/, è rap¬ 
presentato dalla nostra regio 
ne. Oltretutto, la già esigua 
porzione di suolo boschivo (in 
cui è compresa anche la mac¬ 
chia) fende a ritirarsi sem¬ 
pre più. Ed è una contrazione 
di cui gli incendi sono i prin¬ 
cipati colpevoli. 

In totale l’area coperta dai 
boschi net Lazio è di 362.243 
ettari. La fetta più grossa 
si trova nella provincia di 
Rieti, con 97-305 ettari. An¬ 
che la provincia di Roma ha 
una buona estensione di bo¬ 
schi: 90.367 ettari. La più 
« povera » è la provincia di 
Latina, con soli 30.557 ettari, 
mentre quella di Frosinone 
ne conta 80.413. La cartina in 
dica (in nero) le aree bo¬ 
schive del Lazio. 



Il Comune di Sabaudia vara un piano per l'occupazione giovanile: ma non si trova chi è disposto a pulire le spiagge 

C'è un posto dove non mnnen il lavoro, monco chi lo vuole 


’V un posto: lo t no:’” 

» <• E' da bagnino ». « .-li¬ 
ni) -> -< F tu? ». « .Yo. 

i ch'io -I ■< E in fabbn- 
*. ». Xeni meno • Eppure 
e prospettive di lavoro, 
giovani di Sabaudia. non 
ic sono davvero Xon e 
citta industriale, non lo 
ai stata, non e riuscita 
t venta rio Due sole fab 
ic: una sempre in crisi; 
ra. per salvarla, e dotti 
iteri entre la GEPI. E la 
paglia non o//r- di più: 
mpi. pochi. 'Otto collii ati 
itcìe lamiQlte. numerosts 
■ La Lgurti del braccia n - 
oti esiste p-nprio Fppu 
/ut . e successo che i ra- 
: delle Iole »pcciah hanno 
tato di andate u pulite 
piagge. Trenta vhilome- 
Diu in la. a Latina. An¬ 
gui tu sono posti per i 
tini. Li hanno conquistati 
operai Certo, il lavoro 
iella di una fabbrica, ri 
iva. pesante E allora 
trtscono aspettare; « chi*- 
può lenire qualcosa di 
ho i- 

Provincia della Cassa 
Mezzogiorno, la provincia 
assistita, ha creato solo 
ia di « assistenza »? Sa 
ha' diecimila abitanti, 
giunta capeggiala dalla 
Anche qiit. con la « -'85 », 
i amiate (ante speranze. 


In hret e tempo si sono i-i ritti 
srttantaquatlro giovani, cri 
quantaquatlro raaazze. Sulle 
avende private è inutile tare 
affidamento: non ri sono Tut 
fo sulle -palle del Comune, 
dunque Un peso difficile da 
sostenere, ma si è »celta la 
strada migliore. Una strada 
sulla quale hanno concordato 
tutti i partiti, democratici, 
quelli della magaioranza e V 
opposizione comunista. In tve 
re sono stati varati i prò 
getti per l'occupazione gioì a- 
mie In tutto sono cinque. 
<iueìlt approiah dalia Rea.o 
ne. I campi di intenerito -o 
tio quelli in nr. finora. p*u 
carente e stata la p r cseriza 
de'l'amministrazione Settori 
di « produttività .««x;a/r». per 
adoperare un termine abu 
salo. Una cooperato a di gio 
lam si dedicherà a calalo 
gare i reperti archeologici 
>forse pochi lo sanno ma nel¬ 
la zona il sono splendidi re 
sti di un palazzo di Dioclezia¬ 
no c di una fonte romanai, 
due geometri e un ingegnere 
condurranno un'indagine sul¬ 
l'abusivismo edilizio. Altri ra¬ 
gazzi saranno assunti diretta 
mente dalia Proiincu e dalia 
Regione, che hanno recepito 
i progetti cotiiunah per il 
camping c per un'indagine 
sulle terre involte. Accanto 
a questi in cantiere v'e an¬ 


che un altro intervento, il 
piu vonsistenle. per Zi posti 
di lavoro. Riguarda la puli¬ 
zia di 17 chilometri di spina 
aia L'assunzione donebbr 
esse re a tempo determinato: 
quattro mesi. La paga, quella 
di un operaio generico dell’ 
ente pubblico: 310 mila lire 
lorde. ZfìO 2$0 mila nette Ixx 
Regione finanzia il progetto 
con 15 milioni Tutto è a po¬ 
sto. e partono le richieste al- 
l'ufficio di collocamento Xon 
«t vuole perdere tempo • la 
stagione balneare e alle porte 
e i! turismo, per molti, e T 
univa fonte di reddito Aspet 
ta e apietta. alla fine si pre 
sentano n pochi Oggi, a due 
mesi dalla richiesta all'ut fi 
r.o di collocamento, mancano 
ancora sei giovani 

Si è fatto poco per con 
i inceri!'’ « Tutt'altro Anzi, 
magari altri comuni facessero 
quello che abbiamo fatto noi 
— dice Giuseppe Ba retta , as 
sessorc ai problemi del lavo 
ro. de — Tutti i partiti si 
sono trovati d'accordo nel 
preparare questi progetti as 
venie ai giovani. 

Xé si può ricorrere a sofi¬ 
sticati i.sociologismi » per giu¬ 
stificare la disaffezione per 
tl lavoro dipendente: della 
tradizione e della cultura con¬ 
tadina e rimasto ben poco. 
Meri che meno }ra i giovani. 


Xo. il problema e un altro- 
» A Sabaudia c'è una gros.-ti 
.'Colorita — dice Giovanni, 
della Fgct. unnersitarw a Ro 
ma —. Afa la gente, qui. in 
a scuola soprattutto, ancora, 
perche crede che il r - pezzo 
di carta » gii debba garantire 
una posizione più elevata dei 
suoi genitori ». E allora un 
geometra non fo il baonino. 
E allora un geometra prefe 
rtsce andare a ore nelle case 
dei villegianti a tenere i bam¬ 
bini Ma l'operaio, generico, 
proprio no -C'e il risi Ino di 
tare quasi del paternali'mo 

— dice G’orcio Bernabai, ca 
pogruppo comunista e. quan 
do ha tempo, anche medico 

— .Yor < he abbiamo tatto tutto 
e i giovani che non si prr 
sentano Le ro'C non sono 
con immediate Atremo po 
tufo fare di più e meglio 
Xon solo Ce una scuola che 
insegna solo come salire t 
gradini della spala sociale, c’e 
una cuflura che disprezzo il 
lavoro manuale C'e tutto que¬ 
sto. è vero Ma non si può 
negare che i giovani che han¬ 
no « disertato » dimostrano di 
non aver compreso cosa sta 
il lavoro: uno strumento di 
emancipazione. comunque, 
qualsiasi cosa sf faccia ». 

Per questi gioì ani l’asptra- 
zione non e foie l'operato 
Per altri, per i quasi cinque¬ 


mila in e n ziu i i dalle fabbri 
(he della provincia, l'aspira¬ 
zione. sprs'O disattesa, e con 
tmuare a farlo. Di più: Fa 
spnazione e che altri possano 
'orlo I.n hanno detto, lo han¬ 
no messo in tutte le vertenze, 
e spesso lo hanno conquistato 
Il « Calzificio del Mezzogior 
no * • treventocinquanta ope¬ 
rai che sarebbero dovuti di 
tentare ,V>2 / nuoti sarebbero 
stati oioiani delle liste spe¬ 
ciali Ixi richiesta al calloca- 
mento e dei primi di ornano 
Finora hanno riposto solo 
<ei su dodici Anche qui lo 
stesso problen.a- l’Sfi per len¬ 
to degli iscritti ha un dtplo 
ma in tO'ia c vuole un la 
toro corrispondente al titolo 
« Ma non e un problema che 
si può affrontare come ha 
tatto certa stampa locale — 
dice Federico Zìiianti, segre¬ 
tario della Camera del La 
toro —. .Von si deve montare 
uno vcanda.’o. far formare a 
galla tutte le frasi fatte sui 
gioì ani <* siwghati », scansafa¬ 
tiche Bisogna sforzarsi di ca¬ 
pire r. E capire , ad esempio, 
che qui a Lutino il posto, per 
troppo tempo è venuto solo 
con la lettera di raccoman¬ 
dazione. 

Stefano Bocconetti 


Un piano e 27 miliardi di fondi 
per la formazione professionale 


prò 


I-.i g..u.ta regionale ha approvato 
p uno delie .uhi .t.i d. formazione 
fe-sionale i>-r l'anno 78 7!» Il programma 
— v!ie n.i giu l assenso della comm.sM» 
ne v on-altiva prevista dalla Ir^ge — 
pa-'ir.t pr.-'ti-'imo a!i'c«amt- del cor.--: 
gl.o rt g un. ile. Com. |x'r ..< (ir.ni i voi’.t 
quest anno t! piano arriverà prima del 
l’avvio dei corsi. Garantendo a questi 
una «ertola ed una lapacstà formativa 
thè strofa sono certamente mancate. 
Fino ad oggi, infatti, questo «ctlore è 
stato caratterizzato da molti aspetti ne 
satin: dalla mancanza della program 
nazione legata alle e>tgenze de! mercato 
del lavoro. dalTincapacita di adeguare 
strutture e programmi al mutamenti e 
alle nuove neies-uta. L’ente locale inoltri 
si poneva come puro e passivo strumemo 
di finanziamento 

Da que>t'anno è invece ta Recione che 
determina anticipatamente gli indirizzi e 
le linee entro cui operare. Sitila base .1. 


le 


queste .nd.caz.om, perciò gli enti d 
ma/io^e prnfe«*:ona!c. : Corri 
az.fiati in'* re-—e*. j*cr.i'.no avanzar* 

proporli- ii, «ìftii'.'à alia Ri-g.or.*-. il p,ai ■> 
v ara!*» dall asse-v»- ito alla cultura stanzia 
iompifM .1 am. nte J7 ri* ..ardi. 13 d« t q tal. 
-<>r.o de-:.ria'. .» l.-ianz ,-r.t- progitti -tv 
tifai; dee; miliardi verranno utilizzati 
per progetti relativi alla qualificatone ri¬ 
ha -e ed in mil-ardo r APIO mil.oni p.-r t 
corsi conile-»! alia legge sud oct upa- 
zume giovati. le. 1 mihard. e 2U0 md>o.u 
«otto poi destinati aH'ammodcrnamento ed 
aM'aiqu:-:» di nuove attrezzature ti-cn.i.» 
didattiche ix r . t entri di formazione 
festonate Gr-tAi d.rettamente dalla 
ginnr 

« Q.ir-ito cotivdeit vole >forzr> .‘.iianz.ar.u 
complcMiio — afferma una nota della 
Rcg.one - e finalizzato a rendere o;x-ra 
tue le lince delia legge IL adeguatwlo 
programmi e mc-t*xli alle r.cli.c-!i 
mondo del lavoro 


l i 


prò 

Re 


del 


Le iti mie avvi-agili già ci 
-onu 'tate In (>.)■ he oi e. al 
i un: giorni fa. vino andati a 
tuo. o oltre * onto ettari di 
lampi loltnati a giaco K 

• on l i -.plorici'? di 1 caldo to. 
rido, *_• .soprattutto con 1 ini 
zio vero e proprio della m,. 
gioite turistica, dei vampeggi 
e delizi .--cii ili pa untila nei Ivi 
se'ii. si rinnova il t mo.-t 
digli me curii e il lavoro in 
gì aio s(k>.s.sii pe: n <i o-o, di 
guaidie lori-stali *• vigili del 
linno. .Ma «in-he quest'anno. 

» ome nel pa svilo, a metà 
lugl.o * v* aitato d p ano di 
pinato m'criento. utcdi'pn 
v to dalla Regione ;ii i la dife 
'a *1* 1 pali minino bus* Imo 
\i"t;t;e squatl'v di ojx’rHi. 
di'locate in vali distretti o 
}x- alivi, tornite di auioiiiez/ - . 
li.o:i st.ad.i. autobotti <• u-i 
Servi/.o a* i eo. < Ostinili.i (la 
eh. olteii e da m-rei per ! av ■ 
v i-t.i'iii ntu una nne * bina 
» nntpl* s-.i . 'n * i" m.>to da 

lei. ’U.tt'l.ta 

h. tlatta di mi piai..* .et i,, 
!" .n * olia 'x,razione Ita as 
se -Mirato all',ignio tu a *• 
guardia di (mai za »i..- già 
l'anno .v*r-i ile:;*- risd'.itj 
soddisfa» i ut! Le s.piad.e an 
tie* ndo riuv.ro.vi ,*d intt-r 
v * tu.. • o-i t ; ,i i ia 111 roghi 
citali' fra ia lx.se agl:.i d. i 
monti ('mi .-il r.ei pn -si di 
Orti, t ella ikikI.i ih larqu. 
tua vicino a ''.-//*■ , , t Cass¬ 
ivi Sopì attutili i s-.ita viri’) 
•«da la validità di !/:,-<> degli 
il.io'tiri «ugni od.n dr-g i 
a* ri i * !.< , sorvolati ì-> c riti 
in.,ora r’* !< zo- <• i»» *-,i!' c. 
re» uno ad l'ulnid . ue re 
’* recide gl: iti.indi e cj iit-'Iì 
ir/t r\ i 4<:. < . 

Ma. (x r quanto t ffi* « riti 
jx—ilo i-s-v-r,- i s*n.z: or 
g.i’-.iz/at. da la Re..<•:.* e chè¬ 
la forestale, d problema non 
trova soluzione .»*■ nuche i 
i ittadini non collp'yirn-w n’.Ja 
salvaguardia d,! p.itnmon-o 
boschi.o. l> pr i )!>. ma *• ciu*-| 
!o di v :npr< : m- iria sbacìa 
taggine. *e n-n ad-i r."u'« 
vandalismo. Mino !e ca.i-e 
poi freque;.t: de g i in.ci.di 

* ix- «tallo l rx.'tri Li-.; i. 

L damo n* *n c- so o :.<• ila 
jx.d'.i d .mix r. di legno o 
ria fr.dto jn-r «-empio « a- 
stagli» tii ma te* risento ,o il 
tu-,sino c. i *.n uit/no, il 
grado di ili'Mi .alle l.to a- 

tmos.’erisn. Sc.iza cordare 
problemi errati iati jxriodi 
invernali e in quelle zone no¬ 
ve piove o nevica molto e 
dove la mancanza dcg'i alberi 
provoca frane e smottamenti. 

fn ;*>’ p.u tranquill 1 . fo. se. 
'■ può -'are dal tanto eh v - 
'la degli incendi dolosi, at 
f.n: de.la s-x-culazione. Cn.t 
legge del marzo '77 mfatt.. 
oltre a stabilire una st r.o di 
norme |X-r la prevenzuoiv e 
ravvistaminlo degli i;n.endi, 
j ha dato un colpo agli specu¬ 
latori. Ino de-g.i articoli, in- 
j fatti, vmcoln le arce danne* 
i giatc clal fuoco, proibendo 
comunque Codificazione. 
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FARMACIE DI TURNO 

San Marco, L.go G. da 
Montaaarchio, 10; Appio Pigntlelll, 
Appio Claudio, IV miglio: Ferii, 
via Squillar*. 25; Ardeallno, EUR, 
Giuliano Dalmata: Tormarancio II, 
via Accademia dtl Cimento, 16; 
Patroni, via Laurent'na, 591; Au¬ 
relio, Gregorio VII: Guaco * jjo 
G uerre Ernedte, p zza Gregeio 
VII n. 20-21; Sorgo, Prati, Delle 
Vittorie, Trionfala batto: Qirriti, 
pira dei Quiriti, 1-2;Gar9v*!li, 
ve G. Bel,)', 102; Monsi Frrnce- 
aco, v.le Angelico, 79; Ragon. 
via della Giuliana, 24. Caialberto- 
ne: Stocchi, via C. Ricotti, 42. 
Catti Morena: Gallo Ercole, p in 
Caitrolibero mg. via Rocca. Ca¬ 
sal Palocco: Palmiotti Giuliam, 
l.go Etopo, 20 (Itola 46). Cetano 
la Gluttlnlana, La Storta, Ottavia: 
dr. Mario lurto, via Iso’a Farnì- 
ee, 4-4/A; Fiumicino: Cedole, via 
Torre Clementina, 122. Flaminio, 
Tor di Quinto, Vigna Clara, Pon¬ 
te Mllvio: Callotta, via Fracassiti, 
24-26; Vinoenio Ralio, va Fla¬ 
minia Vecchia, 734; Eradi Saltano, 
via della Farnesi'-a 145-147. 
Gtanlcolcnee, Monte Verde: Polve¬ 
rini, via F. Torre, 27-31; Roma¬ 
nelli, vii G. Ghislcri, 21-23, Stubel- 
lini, via Fonteiano, 87; Farmacia 
Focaccia, ve G. de Calvi, n. 12. 
Marconi, Portuanse: S. Vincemo, 
via Q. Maiotana, 27-29; Portuense, 
via Portuanse, 425; Maglieria, via 
della Magliaro, 136/A. Melronlo, 
Appio Latino, Tuscolano; Rogusa 
Piana Ragusa, 13-14; dr. Voli¬ 
tino Fantasie, via Crivellucci. 37- 
39; Da Bello Antonino, via B'i- 
tann.a, 2-4-6; Ba-’tuli A Iredo, 
via Appia Nuova, 405; Mìlitello 
Di Marco, vie M. Tabairii.. 

2/E - 2/D. Monte Sacro, Monte 
Sacro Altoi dr.ssa Elena Guerrini, 
via G. De Nova 27-29; Buda.alo, 
via Paflte.'loria, 13; Beta, va Val 
di Fessa, 40-42; Sempione, c so 
Sempone, 16; Ghinozn, v a M 
Barbaia Tosotti, 39. Nomentano: 
Angel'ni, p.na Massa Carrara, 10; 
Viti Nicola, p ,iia Lerce, 12-13; 
Morelli, via L. il Meiriilco, 93- 
95; Ostia Lido: Cavalieri, via P. 
Rosa. 42; Benfi, vie delie Bale¬ 
niere, 139 ang. via delie Isole da! 
Capo Verde; Bellutii. via Ga-Ju, 
1-3 ang, v.le Repubblche Menre- 
re, 158. Ostiense: Palintrn. via d. 
Villo ri Lucila. 53; Etru-ia, C ne 
Ostiense, 142 Parioli; V t«. via di 


Villa S. Filippo, 32; S. Dorotea, 
via G. Pomi, 19. Pialralala, Colla- 
tino: Michelet! t, va Tibu-lina, 
542; Monti Tiburtni, va Monti 
Tiburl.'ni. 600. Ponte Mammolo S. 
Basilio: dr. C-esceni. via Casale 
S. Basilio, 205; Casal de' Pani, via 
Bartolo Longo, 7. Portuanse, Gla- 
nicolante: Torelli, via da! Trullo. 
290; D'A.'eswi’dro, va dii Mie- 
testa, 5 A Prenestlno, Cantocelle: 
Dei Ciclamini. v : a dei Ciriamni. 
91-93; Vene/« G u ia. n dilla 
Serenisi ma, 68; doti TanioV , 
v ie P.u tenone, 96-98 100; C sg- 
gie. ria dei Pioppi, 60 A; Dr. A. 
Farglon, via Collatina, 112 A. Pre- 
Giovenale, 10; Dr. Alfredo Arri¬ 
ghi. v'a deila Mr< ins "a. 41; 

Mercuri, via P Rivetti. 176 
176-A-B. Primavalle II: Bo,v>a r i 
Aurei», 4’3-A: Prol -i. via Grego 
rio XI n 134; Cucchi sreni, va 
Cornelia. 48. Primavatte t: Bedeschi, 
via Pietro Molli, 115; C polla, v i 
Pne'a Sacche::'. 4 12 Quadraro, 
Cinecittà, Don Bosco: Mudi a dii 
Buoi Coniglio. va Telegcno. 2t 
ang via Co U, d. Tusco’o. G : j‘ vii 
Albe-Io, via Tusco'ira, 863; Ls 
Toh, v’e A.iic o Galio, 152-154. 
Rioni: Tor M'Ilirj. vii Tv- Ma¬ 
ina, 6; Glodrii.. pira Finisse, 
42; Co tes , v i P.e d Marmo, 40; 
Achilie, via Sist ria, 29; Fir.me 
d-.ssa N couis. r« XX Settembri, 
25 enrj. v ! -i Sa’and-a; Sosti, va 
Vn-fjla, 20 C: dr. RoniLo'ro Ce¬ 
rini, va Cerio Alb’rto. 32; So- 
cerdote. via E. Filiberto, 126; Gan- 
lina Narciso, via Tomacelli, I; 
Quirinale, via Nazionale. 72. Sa¬ 
larlo: Salaria, ve Sa'! vi. 288. 
San Lorenzo: dr P ichetti. v a 
dei Sdbelii. 84. Suburbio della Vit¬ 
toria: Pcinettl. v a Tr onfile. 8764; 
Testacela, S. Sebi: Mi-chittr dr. 
Miu- ilo.p i la Tes'iccio, 48;Torri- 
iio, Villeggio Azzurro; di . Fi luri¬ 
do Be l;, v ie Beata Ve-gi le del 
Cirine'o, 73-75 Tor di Quinto, Zo¬ 
ne Tombe di Nerone: Marzocco 
P et'O, va Cassa, 648. Torre 
Spaccata, Maura Nova Gaia: E. Fu- 
riori . via E G : yl o i: , 69 A, Ba- 
schie-i. v o P. Tiinbor-i, 4: M no- 
re. vo jacorno Marzolino. I; S:n- 
son : . via Tor-e Gii. 5. Tor Sa¬ 
pienza: Roteliini, v a Ter Sap en- 
za, 9 Trastevere: Nitrato Izza, v ’e 
Trastevere. 80 F. Trieste: Boto, va 
Somara, 233-235: Natale, c.so 
T-leste. 8 8-A; Ciati,u.zza C->i! , 27. 
Trionfale Alto: Caoiv v le Medaq'ie 
d'Oro, 4 17; Caopi'li G. via Duc- 
c o Galimberti, 23. 


fpiccoia cronaca - ) 


Culla 

Nei giorni scorsi è nata Va 
lentina. figlia dei compagni 
Daniela Pieragostini e Piero 
Fortini. Alla piccola gii au¬ 
guri dei Comitato Provincia¬ 
le. della Zona Castelli, della 
Federazione e deU'f/nifn. 

Lutto 

E' morto il compagno Lui¬ 
gi Albano, iscritto al Partito 
dal 1948, della Cellula Zecca 
e Poligrafico. Ai familiari le 
più sentite condoglianze del¬ 
la cellula, della Federazione 
e deH’l/«//ó. 


Anniversari 

Oggi ricorre il primo anni¬ 
versario della morte del com¬ 
pagno Carlo Granati, della 
sezione Portonaccio. I com¬ 
pagni nel rcordarln .sottoscri¬ 
vono lire 20 . 0 <Ki per l'Unità. 

* • ♦ 

A un anno dalla scompar¬ 
sa di Carlo Granati, il com¬ 
pagno Gino Feliciani sotto 

.scrive 10 mila lire per l'Unità. 

• * • 

Nei giorni scorsi è ricorso 
il secondo anniversario della 
morte del compagno Angelo 
Molinaro, tipografo de'.ri/ni- 
tà, iscritto alla sezione Trion¬ 
fale, 


AIDA ALLE TERME 
DI CARACALLA 

Martedì, alle 21 precise, rndrè 
In scena alle Terme di Caracalla 
« Aida » di G. Verdi (rap. n. 4) 
concertata e diretta dal maestro 
Oliviero da Fabritiis. Ragia di Lu¬ 
ciano Barbieri, impianto scenico di 
Attilio Colonnello, maestro del co¬ 
ro Augusto Parodi, coreografia di 
Guido Lauri, protagonista Rita Or¬ 
landi Malaspina. Altri interpreti; 
Maria Luisa Nave, Ermanno Mauro, 
Franco Bordoni. Luigi Roni, Loris 
Gambetti. Primi ballerini: Oiana 
Ferrara e Alfredo Rainò. Lo spet¬ 
tacolo verrà replicato venerdì 21. 
Per la stagione alle Terme di Ca- 
racaila sono previsti prezzi ridot¬ 
ti (dal 25 al 50?ó) per gruppi 
non intcriori a 30 persone apparte¬ 
nenti a Crai aziendali, associazioni 
del tempo libero, circoscrizioni cit¬ 
tadine. comitati di quartiere e Co¬ 
muni della regione e provincia. 
Per informazioni rivolgersi al bot¬ 
teghino del Teatro (461.755). 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia n. 118 - tei. 3601752) 
La stagione della Filarmonica '78- 
‘79 si inaugurerà il 4 ottobre 
del 1978. I soci che vogliono rin¬ 
novare l'Associazione per la sta¬ 
gione in corso possono farlo pres¬ 
so gli Uiirci dell'Accademia in 
via Flaminia dalle ore 9 alle 13 
c dalle 16.30 alle 19. tutti I 
giorni salvo il sabato pomerig¬ 
gio. I posti saranno tenuti a di¬ 
sposizione tino al 31 luglio 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula, 16 • Te- 
lelouo 6543303) 

Corsi di insegnamento - concerti. 
5ono aperte le iscrizioni per la 
stagione 1978 '79 dedicata esclu¬ 
sivamente ai soci. Le manifesta¬ 
zioni per un totale di 27 con¬ 
certi si effettueranno in collabo- 
razione con l'Istituto Italo-Ame- 
rc.ino. Par informazioni : Segre¬ 
teria dell'Associazione. 

IECI (Chiesa S. Agostino - Piazza 
5. Agostino) 

Riposo 

ROME FESTIVAL ORCHESTRA 
- (c o Oratorio del Caravita - 
Via del Caravila - Tel. G7812G8) 

Domani alle ore 21,15. musi¬ 
che di Schubert. Victory, Beetho¬ 
ven, Maraftr (direttore) . E. 
Adains, P. Mees (pianoforte), 

J. Ferrei (soprano) . 

TEATRI 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiala del Gianicolo 
Tel. 3S9.8C.36) 

Alle 21.30 lo Coop. La Plautina 
presenta « Asinaria » di Plauto. 
BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri, 11) 

Alle ore 17,30 la Compagnia 
D'Origlia - Palmi rappresenta: 
« Nitrita » di Paul Lebrun. 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini • 
Tel. 393969) 

Riposo 

ARENA DEL TEATRO COMUNALE 
(Gemano di Roma - 3. Estate 
d'Arte c Musica dei Laghi e Ca¬ 
stelli Romani) 

Alle 21: « Le convenienze e le 
incouvenienzc teatrali a di Gae 
tino Donizotti Opera buffa in 
due atti. Regia di Gianpaolo 
Zennoro. Dilettole d'orchestra; 
Fab'o Maestri. Inqresso L. 1500. 
FESTIVAL DEI DUE MONDI (Spo- 
lelo) 

TEATRO MUOVO ore 14.30 
« Cenerentola » di G. Rossini. 
Ore 21 « Balletto Murray Louis • 
programma di balletto contem¬ 
poranco americano. 

CAIO MELISSO ore 15 «Gin 
Game » di Coburn. regìa di G. 
De Lullo. 

CHIESA S EUFEMIA ore 15 
« La bugia di Martin » e « L'uo¬ 
vo » opere da chiesa di Gian 
Carlo Menotti. 


PIAZZA DUOMO or* 19.15 
Cornarlo In Piazza a TadauM » di 
A. Bruckner * ■ Alaktandr N»w- 
skij » di Prokoliav. direttori 
d'orchestra: Christian Bade*. 
CHIESA SAN NICOLO' or* 21 
« L» duchesse - d'Amalfi a di 
J. Webster. 

TEATRINO 0ELLE SETTE or* 
19 « In Albi* » di G. Scp*. 

Prenotazioni tei. 6786768. 

5. ESTATE TUSCOLANA - FRA¬ 
SCATI (Teatro dell* Fontane • 
Ville Torlonla) 

Alle 21: « Le donne al Parla¬ 
mento « di Aristofane. Prenota¬ 
zioni.- tei. 940331. 

SPERIMENTALI 

ASS. MUS. « BEAT ‘72 » (Sale 
Borromini - Piazza della Chiesa 
Nuova • Tel. 3S3318/31771S) 
All* 22: Relax! Maria Montez. 
CAMION ALL' ARANCERA (Via 
Valle delle Camene - Terme di 
Caracalla) 

Alle 18 in collaborazione con 
l'Assessorato alla Cultura del Co 
mune di Roma del Teatro dal¬ 
l'Opera e del Teatro di Roma: 

« Il giardino del teatro e din¬ 
torni v Prima Parie Le prove. 
Aiea teatrale di Carlo Quartucci 
con Musica, Ballo e recita. Pro¬ 
vano il pianista, gli allori e la 
ballerina dell'» Histolre Du Sol- 
dat ». Regia di Carlo Quartuc¬ 
ci- Direttore d'orchestra Mar¬ 
cello Panni. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale, 194) 

Dalle 16 alle 18 lutti i giorni 
in collaborazione con l'Assesso¬ 
rato alla Cultura del Comune di 
Roma: Giuliano Vasilico prova 
R. Musil. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

ASS. ROMA JAZZ CLUB (Via Ma¬ 
rianna Dionigi. 19 • 3611620) 
Sono aperte le iscrizioni ai cor¬ 
si estivi di musica jazz per tutti 
gli strumenti. (Ore 16-20). 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio, 
n. 5) 

Alle 22 Musica sudamericana - 
Da'rar folclorista peruviano. Car¬ 
nuto folclorista spagnolo. 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 • 
Tel. 31S373) 

Alle 21,30 Italia canta. Spet¬ 
tacolo di folclore italiano. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appia. 33 
- Tel. 7822311) 

Gruppo di autoeducazione per¬ 
manente e animazione socio-cul¬ 
turale. Ore 19 laboratorio. 
INSIEME PER FARE A MONTESA¬ 
CRO (Piazza Rocciamelont, 9) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
settimanali per adulti e ragazzi dì 
falegnameria, ceramica, tessitura 
e musica che si svolgeranno du¬ 
rante tutta l'estate, 
i TEATRO DI ROMA (Verde Ragaz¬ 
zi - Villa Borghese - Porta Pin- 
ciana - Tel. 657390) 

Alle 1 1 Teatro Minimo dei 
Pupi Sicitioni • Don Chisciotte ». 
Ore 16 i Frottolari in « Il re 
e nudo ». Ore 18 i Coloinbaioni 
in « Claunescherie ». Ore 19,30 
Harlem Childrew's Theatre Co 
Mather Goose. 

Domani alle 1 I una lingua tutta 
blu. Alle 18 tavola, fantasia. 

CINE CLUB 

SADOUL (Tel. 581.63.79) 

Ore 17. 19. 21. 23: « La class* 
operala va in paradiso », di Elio 
Petri. 

FILM STUDIO 
STUDIO 1 

Alle 18.30. 20. 21.30, 23: 

« Last concert Ceam » 

STUDIO 2 

Alle 18. 19.30, 21. 23 « Grand 
Magic Video: concerti di Bob 
Dylan e Eric Clapton ». 


SI» m 

SIMCA 1100 
L. 3.325.000 

IVA * trasporto compresi 
36 mesi senza cambiali 
a senza IPOTECA 


AUTODARDO 


SEDE CENTRALE 
Via dai Prati Fiscali. 232-254 
Tal. 812.54.31 
OFFICINA ASSISTENZA 
MAGAZZINO RICAMBI 
Via dai Prati Fiscali, 90-134 
Tal. 812.07.88 
AUTOMERCATO USATO 
Via Flaminia Nuova, km. 7,500 
Tel. 327.59 42 


UNA SCELTA INTELLIGENTE 





PROVE E DIMOSTRAZIONI 

TIVOLI MOTOR 


s.r.l. 


VIALFE TOMEI. 30 TIVOLI TEL. 0774/20743 - ESPOSIZIONE - SERVIZIO ASSISTENZA 
E RICAMBI • TIVOLI, VIA ACQUAREGNA. 29 TEL. 0774/23966 - 23965 


Nuovo Ford Transit 



in pronta consegna alla 


Internazional Auto 


di Eligio Jazzoni 

DIREZIONE GENERALE: ROMA - VIA PINEROLO, 34 - TEL 75.73.741 



Vi* Paimiro Togliatti, 6S1/457 - Tot. 2I1M41/2 

Vial« Aventino, 62 - Tel. 570M5 

Piana Porta San Paolo, Il - Tel. 5788S2 


Via Tubcolana, 717/719 • Tel. 76633M 

Via Accademia degli Agiati, 65/67 • Tel. 5428641 

Via Cristoforo Colombo (Fier* di Roma) - Tel. 5115657 


fschenri e ribalte 


J 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 

• « La carpa » 


(Teatro Tenda) 


CINEMA 


« Watt side atory * (Ambaaaado. Attor) 

«Uno aparo nel buio» (Archimede) 

« Una donna tutta tota » (Ariaton) 

« La tortura della freccia » (Atlantic) 

*11 aiparlo atrappato » (Autonla) 

< Incontri ravvicinati del terzo tipo » (Barberini) 

« Il portiera di notte* (Diana) 

« Marlowe indaga» (Eden, Varbano) 

* Cabaret » (Etolla) 

«Ciao maachio » (Fiammetta) 

« Amarcord ■ (Gioiello) 

* Welcome to Lo* Angele*» (Majeatic) 

« Il piccolo grande uomo » (New York) 

«Il dittatore dello atato libero di Banana*» (Paris) 
« Ecce Bombo » (Quirinale, Cucciolo. Superga) 

« Allea non abita più qui » (Quirlnetta) 

«Una moglie* (Rivoli) 

« Una donna chiamata moglie » (Rouge et Nolr) 

« American graffiti » (Triomphe) 

« California Poker » (Africa) 

«La stangata» (Aquila. Eapero, Missouri, Traiano) 

« Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo » (Califor¬ 
nia, Doria) 

« Frankenstein Junior » (Clodio) 

« Un tranquillo week-end di paura » (Farnese) 

« Taxi driver » (Harlem) 

« Rocky » (Jolly) 

« Lenny » (Novocine. Trianon) 

< Cinque pezzi facili » (Nuovo Olimpia) 

« Una giornata particolare » (Felix) 

« Morte a Venezia » (Lido) 

« Vecchia America » (Tiziano) 

« La guerra dei bottoni » (Tuscolana) 

« Lawrence d'Arabia » (Monte Zeblo) 

« La classe operaia va in paradiso » (Cineclub Sadoul) 
«Rebecca, la prima moglie» (L’Officina) 

Raetagna del cinema pornografico (Politecnico) 

« Family life » (Cinecircolo Rosa Luxemburg) 

« Metti una sera a cena » (Villa Ada) 

« Il giardino della feliciti » (Villa Pamphili) 


L’OFFICINA (Tel. 862.530) 

All* 18. 20,30, 22.45: • Rebec- ! 
ca, la prima moglie », di A. 
Hitclicock 

POLI 1 LCNlCO CINEMA (lelelo 
no 360.S6.061 

Alle 19. 21, 23 Prima rassegna 
dei cinema pornografico: ■ L’E- 
chellt ». « Souer Vaseline », 

« La nouvelte secretaire », « Doc- 
lor Hardon's iniection », « Vele- 
rinarian dodor longpeterer ». 

» The dentisi ». 

CINECIRCOLO ROSA LUXEMBURG 
(Ostia Udo) 

« Family lite » 

CENTRO SOCIALE (Via “ l«P- 
poni) 

« Uccellarci Uccellini » di P.P. 
Pasolini. L. 500 

ESTATE ROMANA 

XX CIRC. - GROTTA ROSSA • 
MORRO REATINO 
Ore 1 8: jazz « Roman Jazz Ban ». 
Ore 19; teatro, il gruppo Tea¬ 
tro in aria presenta « t clown ». 
Ore 21: cinema. Ass. Cult. « Il 
montaggio delle attrazioni » pre¬ 
senta « Morta di un amico ». 
Domani, ore 18: laboratorio di 
SuparS aperto a tutti al • Mon¬ 
taggio delle attrazioni ». Via Cas¬ 
sia. 871. 

VILLA ADA 

La II e XVI Circoscrizione in 
collaborazione con l'Assessorato 
alle Cultura del Comune di Ro¬ 
ma presentano atte 21.30 il 
iilm « Matti una sera a cena » 
regia di G. Patroni Grilli. 

Domani atte 21,30 il film • Casa 
di bambola » regia di J. Losey 
(Ibstn). 

Biglietti in vendita al Teatro Ar¬ 
gentina - Orbii - Biglietteria di 
Villa Ada ore spettacoli. 

VILLA PAMPHILI 

Ls II * la XVI Circoscrizione in 
collaborazione con l'assessorato 
alla Cultura del Comune di Ro 
ma presentano al)e Ile alle 18 
Spettacolo per Vambini ■ La sto¬ 
ria di tutte le storie » di Gian¬ 
ni Rodari. Regia di Gianni Fen- 
zi. Produzione Teatro di Roma. 
Ore 21.30 film « Il giardino 
della falicitè » regi» di G. Ci'Jpjr 

(Wafer link). 

Domani, film • Il gabbiano • re¬ 
gia di M. Bellocchio (Checov). 
Biglietti in vendita al Teatro Ar¬ 
gentina - Orbis - Biglietteria di 
Villa Pamphili (orario spella¬ 
celi) . 

CINEMA TEATR! 

AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 
La «chiave dell'isola del piace¬ 
re, con S. Jeanine - DR (VM 18) 
e Rivista di Spogliarello 

VLTURNO 

Innocenza erotica, con L. Tore- 
na - DR (VM 18) e Rivista di 
Spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 

Giovannona coscia lunga, con E. 
Ftnech - C (VM 14) 

AIRONE 

Chiusura estiva 

ALCTONE 131.03 30 L l 000 

Il mostro eh* «lido il mondo - F 
ALFIERI 

Chiusura astiva 

AMBASSADE 

West fida Story, con N. Wood 
M 

AMERICA 

(Chiusura estiva) 

ANIENE B90.817 L. t.200 

Goodbye amor* mio, con R. Drcy- 
tuss - S 

ANTARE» - 890.947 L. 1.200 

(Chiusura astiva) 

APPIO - 779.63* L. 1.300 

Goodbye amor* mio, con R. 
Dreytuss - S 

ARCHIMc.DE D'ESSAI 87S.S67 

L. t.200 

Uno «paro net buio, con P. Sel¬ 
lare - SA 

ARISTOM 

Un donna tjil» «ola, con J. 
Clayburqh - 5 

ARISTON N. 2 

Bel Ami l'imparo doti donne, 
con N. Non - S (VM 18) 
ARLECCHINO 360.3S.46 

I- 2.100 

(chiusura estiva) 

ASTON 622 04.09 U I.S00 
West t«é« Story, con N. Wood 
M 

ASiURIA Slt.S1.05 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

ASTRA 8186.209 L. 1.S00 
(Chiusura astiva) 

ATLANTIC 

American Grilliti 

AUREO 

(Chiusura estiva) 

AUSONIA 426.160 L. 1.000 
Il sipario «frappalo, con P. Naw 
m«n - G tVM 14) 

AVENfINO >72.137 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

BALDUINA 347.592 L. 1.100 
Carrai agente pericoloso, D. 
Murray - A 

BARBERINI 

Incontri ravvicinati del terzo ti¬ 
po, con R. Dreytuss - A 

BCLSITU - 340 **7 L. 1J00 

(Chiusura estiva) 

BOLOGNA 426.700 L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

BRANCACCIO 79S.22S L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

CAPITO! 

La manetta, con N. Manfredi 

CAPRANICA 479.24.8S L. 1.600 
In nomo dal pop* to, con N. 
Manfredi • OR 
CAPA AMICHETTA ■ 880.9S7 

L 1.440 

Goodbye amor* mio, con R. 

Dreytuss - S 

COLA DI RIBNZO • 210.944 

U 2.100 

Bermuda la fossa maledetta, con 

A Kannady - DR 


DEL VASCELLO - 588.454 

(Chiusura estiva) 

DIANA 780 146 L. 1.000 

Il portiere di notte, con D. Bo- 
garde - DR (VM 18) 

OUt ALLORI 2/3.20/ L. 1.000 

Chiusura estiva 

EDEN 380 188 L t.SOO 

Marlowe indaga, con R. Milchum 
G 

EMÙ ASS V 870.245 L- 2.500 
Cane di paylia, con D. Hottman 

- DR (VM 13) 

EMPIRE 

La lebbre del sabato sera, con 

J. Travolta - DR (VM 14) 

ETOILE 

Cabaret, con L. Minnelli • S 
ETKUKIA 699 10.78 L. 1.200 
(Chiusura estiva) 

EUPCINt 591.09 86 L. 2.100 

Concerto con delitto, con P. 

Falk - G 

EUROPA 865-736 L 2.000 

Lo strano vizio della signora 
Wardh. con E. Fenech - G 
(VM 18) 

FIAMMA 475.1 1 00 L 2.500 

Scandalo al sole, con D. Me 
Guire - S 

FIAMMETTA • 475.04.64 

L. 2.100 

Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR (VM 18) 

GARDEN 582.848 L. 1.500 
Le colline hanno gli occhi, con 

M. Speek - DR IVM 14) 
GIARDINO 894.946 (L. I 000 
500) 

Agente 007 al servizio segreto 
di sua maestà, con G. Lazenby 

- A 

GIOIELLO 864.149 L. < 000 
Amarcord, di F. Fellini - DR 
GOLDEN 

Chiusura estiva. 

GREGORY 638.06.00 L 2 000 
Cane di paglia, con D. Hollman 
DR (VM 18) 

HOLIDAY 

(Chiusura estiva) 

KING 831 95 41 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

INDUNO 

Chiusura estiva. 

LE GlNESIKt 609.36.38 
In una notte piena di pioggia, 
con G. Giannini - DR 
MAESTOSO 786.086 L. 2.100 
(Chiusura estiva) 

MAJESTIC 

Welcome to Los Angeles, con 

K. Carradine - DR 
MERCUKS 656.17.67 L 1.100 

Eviration, con M. Rampling - S 
(VM 18) 

METRO DRIVE IN 

L’uomo ragno, con N. Himorand 
A 

METROPOLITAN 686.400 

L. 2.500 

I ragazzi del sabato, con D. 

Hull - DR 

MIGNON D'ESSAI 869 493 

L 900 

Maciste il gladiatore di Sparla 

- SM 

MODEKNETTA 460.285 

(Chiusura estiva) 

MODERNO 460.285 L 2.500 
Superbalt. con J. Streck - DR 
(VM 18) 

NEW YORK 

II piccolo grande uomo, con D. 
Hoflmin - A 

MI AGAR A 627.32.47 L. 250 
Bermude la tossa maledetta, con 
A. Kennedy - A 

N.I.R. 589.22.69 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

NUOVO STAR 

(Chiusura estiva) 

OLIMPICO 396.26.35 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

PALAZZO 

(Chiusura estiva) 

PARIS 

Il dittatore dello stato libero di 
Banana», con W. Aften • C 
PASQUINO . 580.36.22 L. 1.000 
Harry in your pocket (Il pro¬ 
fessionista), con ). Coburn - S 
PRENESIE 290.177 

L. 1.000 1 200 

Sella d'argento, con G Gemma 
A 

QUATTRO FONTANE 

(Chiusura estiva) 

QUIRINALE 

Ecce Bombo, con N. Moretti 
SA 

QUIRIMETTA 679.00.12 

L. 1.500 

Alice non abita più qui. con E. 
Bustyn - S 
RADIO CITY 

(Ch.usura estiva) 

REALE 

Il prol. Guido Terzini__ con A. 

Sordi - SA 

REX 864.165 L. 1.300 

Carrel agente pericoloso, con D. 
Murray - A 

RITZ 

(Chiusura estiva) 

RIVOLI - 460.883 U 2.S00 

Una moglie, con G. Rowlinds - S 

ROUGE ET MOIRE 

Una donna chiamata moglie, con 

L. Ultmsn - DR 

ROXY 870.504 L. 2.100 

Concerto con delitto, con P. 
Falk • G 

ROYAL 

Terremoto IO. grado, con S. 
Watas* - A 

SAVOIA • 861.159 U 2.100 

Concerlo con delitto, con P. Felle 
G 

Smeraldo • ssi.sst l. i.soo 

Il tocco della medusa, con R. 

Burton • DR 

SUPERCINEMA • 485.4*8 

L. 2.500 

Bermuda I» fossa maledetta, con 
A. Kennedy - OR 

TIFFANY 462.390 U 2.500 

Coppia erotiche 

TREVI - 689.619 L 2.000 

(Chiusura estiva) 

TRIOMPHE 

American Grattiti, con R. Dray- 
fuss - DR 

IfLItSK . 412.744 

L. 1.200 • 1.000 


Guerra stellari, con G. Luces - A 

UNIVERSAL 

Il prol. Guido Terzini.. con A. 
Sordi - SA 
VIGNA CLARA 
(Chiusura estiva) 

VITTORIA 

(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Goodbye e Amen, con T. Mu¬ 
sante - DR 

ACILIA 

L'insegnante và in collegio, con 
E Fenech - C (VM 18) 

ADAM 

Riposo 

AFRICA 833 07 18 L. 700 800 
California Poker, con E. Gould 
- DR 

ALBO 570.8S5 L 500 

L'animale, con I. P. Beimondo 
SA 

AMU A SCIATORI 481 570 

L 700 600 

Le calde notti di Caligola, con 
C. Colombo SA (VM 18) 

APOLLO 731-33.00 L. 400 

(Chiusura estiva) 

A0UILA 754 951 L 600 

La stangata, con P Newman - SA 
ARALDO O'ESSAI 

Senza un attinto di tregua, con 
L. Ma rvin - G (VM 14) 

ARIEL 530.251 
(Chiusura estiva) 

AUGUSTUS 655.455 L. 800 
Il gatto, coir U Tognam - SA 
AURORA 393.269 L r00 

Quel maledetto treno blindato, 
con B. Svcnvson - A 
AVORIO D'tbSAI 753 527 
Nené, con L Fani - DR (VM 18) 
BOITO 831.01 98 L ZOO 

Agente 007 vivi e lascia morire, 
con R. Moore - A 
BRISrOL 761 54 24 L 600 
Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto, con P Fall: - G 
BROADWAY 

(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA 281 80.12 L 750 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tracy - SA 
CASSIO 

Quello strano cane ...di papà 
CLUOlO 3*9 S6 57 t. >U0 

Frankenstein Junior, con G. Wil- 
der - 5A 

COLORALO 627 96 OC L 600 

Quel maledetto treno blindato, 
con B. C.cnsson - A 
COLOSSEO 736 255 L. 600 

(Chiusura estiva) 

CRISTALLO 481 336 L S00 

Piedone rabicano, con B. Spen¬ 
cer - A 

DEI ir MIMOSr 366 47 12 
Il colpo segreto di Bruce Lee 
DELLE RONDINI 

(Chiusura estivo) 

DIAMANTE 295.606 L 700 

Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

DORIA - 317.400 L. 700 

Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S. Tracy - SA 
ELDORADO 

Scherzi da prete, con P. Fran 
co - C 

ESPERIA 

In cerca dì Mr. Goodbar. con 
D Keatou - DR (VM 18) 
ESPERO 863 906 L I 000 

La stangala, con P. Newman 
SA 

FARNESE D'ESSAI 656.43.95 

L. 650 

Un tranquillo week-end di paura, 
con J. Voight - DR (VM 18) 
GIULIO CESARE 353.360 

L. 600 

(Chiusura estiva) *• 

HARLEM 691.08.44 L. 400 
Taxi driver, con R. De Niro - DR 
(VM 14) 

HOLLYWOOD 

La grande avventura, coi» R. Lo- 
gan - A 

JOLLY - 422.898 L. 700 

Rocky, con 5. Stallone - A 
MACRYS D'ESSAI 622 58.25 

L 500 

Scherzi da prete, con P. Fran¬ 
co - C 

MADISON 512.69.26 L. 800 
Agente 007 vivi e lascia mori¬ 
re, con R, Moore - A 
MISSOURI 

La stangata, con P. Newman 
SA 

MOXDIALCINE (e» Faro) 

Morte di una carogna, con A. 
Delon - G 

MOULIN ROUGE (ex Brasi!) 
552.350 

Quello strano cane... di papk, 
con 0. Jones - SA 
NEVADA 430 268 L. 600 

La secondina del carcere fem¬ 
minile 


NOVOCINE D’ESSAI 

Lenny, con D. Hollmon - DR 
(VM 18) 

NUOVO $88 116 L. 600 

man • DR (VM 14) 

Vigilato speciale, con D. Hott 
NUOVO OLIMPIA (Via <n Luci 
na, 16 - P. Colonna 679.0G 95) 
5 pezzi tacili, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

ODEON .04 7G0 L S00 

Le ragazze pon poti si scate¬ 
nano, con C. Rialson - SA 
(VM 18) 

PALLADiUM 511 02 03 L 753 
Tenente Kojack il caso Nelson è 
suo, con T. Savalas - G 
PLANETARIO 4?5t' l >is c /(in 
Totò Peppino e la dolce vita - C 
PRIMA POK1A 091.32 >3 l oUU 
L'insegnante và in collegio, con 
E Fenech - C (VM 13) 

RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO 679 07.63 L 700 
Morte di un» carogna, con A. 
Delon - G 

RUBINO O'LSSAI STO 827 

L 500 

Ritratto di borghesia in nero, 
con Muti • DR (VM 18) 
SALA UMtitNIO 0/9 4/ ai 

L 500 600 

Eiitanuellc e gli ultimi cannibali, 
con L Gcnijc-i - S (VM 1S\ 
SPltNDID 620 20S i '00 
Spermula. ;on D Hjddon - DR 
(VM 131 
SUPERGA 

Ecce Bombo, con N Moretti 
SA 

TRAIANO (Fiumicino) 

La stangala, con P Ne..man 
SA 

TRt ANON 7B0 302 


600 

DR 


Lenny. con D Mollman 
(VM 18) 

VEKBANO 851 195 L I 000 } 

Marlowe indaga, con R M t* ' 

ctiuin - G 1 

i 

ARENE ; 

CHIAKASTELLA 

Il marito in collegio, con E. 1 

Montesano - SA ! 

FELIX ] 

Una giornata patibolare, con 

M. Mastroiamii - DR 
UDO (Ostia) ' 

Morte a Venezia, con D Bo- 
garde - DR 1 


MARE (Ostia) 

Perìcolo negli abissi - DO 
MESSICO 

Squadre antitrulla, con T. Mi 
lun - SA 
NUOVO 

Vigilato speciale, con D. Itoti- 
man - DR (VM 14) 

5. BASILIO 

Piedone l'africano, con B. Span- 
cer - A 

TIBUR 

La grande avventura, con R. Le¬ 
gai! - A 

TIZIANO 

Vecchia America, con R. O'Ntal 
- SA 

TUSCOLANA 

La guerra dei bottoni - SA 

OSTIA 

SISTO 

La lebbre del sabato sera 
CULUULO 

Ciao maschio, con G Dfparditu 
DR (VM 18 > 


SALE DIOCESANE 

CASALETTO 

UFO allarme rosso attacco «Ila 
terra, con E Bistro;) • A 
CINCFIOKLLlI 

Riccardo cuor di Leone 
DEtLE PROVINCIE 

Preparati la bara, con T. Fi li - A 
ERITREA 

Il ragazzo del mare, con J. Bot¬ 
toni» - S 
MONTE OPPIO 

Il corsaro della Giaiuaica, con 
R Stuw - A 

MONTE ZEBIO 

Lawrence d'Arabia, , on P«t«r 
O'Toole - DR 
NOMENTANO 

Massacro a Condor Pass, -on H 
Kroger - A 
PANFILO 

Rollcicoastcr il grande brivido, 
con G Segai - A 
REDENTORE 

Zorro il ribelle 
TIBUR 

La grande avventura, con R Lo- 
g j n ■ A 

TIZIANO 

Vecchia America, con R O'Neat 
SA 

TRASTEVERE 

Lo avventure di Sintbad 


AUTOCOLOSSEO 

CONCESSIONARIA CHRVSLER-SIMCA-MATRA 

VIA DELLA MAGLIANA, 224 
CIR.NE OSTIENSE, 126 - VIA LABICANA, B8 

SIMCA 1100 • SIMCA HORIZON 
SIMCA 1307/1308 • CHRYSLER 2L Automatico 
PRONTA CONSEGNA 

VASTO ASSORTIMENTO 

AUTO USATE 

TUTTE LE MARCHE * RICONDIZIONATE 
Facilitazioni paga inai t o 
Via della Manliana. 224 - ROMA 


La cultura in una libreria amica 


libreria 

rinascita 



Via delle Botteghe Oscure, 1-2-3 - ROMA 



A VELLETRI 

VIALE MARCONI, 12 - Tel. 963.08.00 
(vicino la Stazione FF.SS.) 

ABRACADABRA e MACH 

OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE. Il COSTO DELLA VITA 
AUMENTA, NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 

QUALCHE ESEMPIO: 



L.47Q.OOO 


-■r \\ } —J 


L. . 160.000 



L 375 OOO 


L_ 60.000 

1 . 375.000 

. . ED ANCHE MENO! 

ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATO 

IL PREZZO D'ACQUISTO LO PUÒ' 

DETERMINARE IL CLIENTE 
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In prigione 

Sei ore di 
interrogatorio 
a Ursini 
(poi colto 
da malore) 


REGGIO CALABRIA — E* 
durato sei ore linterrogalo- 
rio di Raffaele Ursini, ex am¬ 
ministratore della « Liqui¬ 
gas » arrestato lunedi scorso 
a Milano sotto l'accusa di 
truffa, e ora detenuto assie¬ 
me ad altri dirigenti del co¬ 
losso chimico nella prigione 
di Reggio Calabria. Al termi¬ 
ne dell’interrogatorio Ursini. 
a quanto si sa. è stato colto 
da un lieve malore ed è ora 
ricoverato nell'infermeria del 
carcere. 

Il sostituto procuratore del 
la Repubblica Guido Papalia 
ha chiesto nU'industrtale di 
fornire spiegazioni sul modo 
con cui è riuscito ad ottone 
re finanziamenti per la « Li- 
quichimica » da alcuni isti¬ 
tuti il’lsveimer. l’Icipu e ;1 
Banco di Napoli i e sulla de¬ 
stinazione elle hanno avuto 
questi tondi. Ursini. come e 
noto, è accusato di aver con¬ 
quistato gli uiuti economici 
dalle banche « offrendo una 
rappreseti (azione della situa¬ 
zione economica e finanzia¬ 
rla della azienda da lui di¬ 
retta difforme dalla realta ». 

Su I Tesilo dell’interroga torio 
di ieri (che è durato dalle 
fl,30 alle 15.301 tanto il magi¬ 
strato quanto i legali di fi¬ 
ducia di Raffaele Ursini han¬ 
no mantenuto uno stretto ri¬ 
serbo. I due avvocati difen¬ 
sori. Antonio La Russa e Pa 
squale Ursini. hanno soltan¬ 
to fatto sapere die valute¬ 
ranno al più presto « se esi¬ 
stono le condizioni per avan¬ 
zare la domanda di libertà 
provvisoria per il loro assi¬ 
stito ». Quindi si sono tratte¬ 
nuti con i giornalisti conver¬ 
sando sulle situazioni di sa¬ 
lute dell’industriale chimico, 
che hanno definito « non 
buone ». Soffre da tempo — 
hanno detto — di disturili 
cardiaci. 

In serata il sostituto Pro¬ 
curatore Papalia è tornato 
al carcere « S. Pietro » per 
sentire un altro degli impu¬ 
tati per lo scandalo della «Li- 
qiuchirnica ». Luigi Bianchi. 
Gli altri due dirigenti del¬ 
l'azienda arrestati assieme ad 
Ursini e Bianchì sono Bruno 
Sacerdote e Ugo Scuteri. sa¬ 
ranno interrogati questa mat¬ 
tina. 

Intanto si è saputo che la 
giunta comunale di Monte- 
bello Jonico (nel cui territo¬ 
rio sorge lo stabilimento del¬ 
la « Llquichimica ») si è riu¬ 
nita ieri in seduta straordi¬ 
naria ed lia deciso di dare 
mandato ad uno studio le¬ 
gale di accertare se esisto¬ 
no le condizioni perchè il 
Comune si costituisca parte 
civile contro gli amministra¬ 
tori dell’azienda chimica. 


Parlando di scienza 
in fabbrica 


Siami» andati a parlare di 
scienza ili fabbrica. K «i è 
di->cii 5 »o, per quasi tulio un 
giorno, dell’ino capitalidico 
della M'ieii/a, dello “prei-o 
di riec!ie//e e ili intelligen¬ 
za prm orato da una organiz¬ 
zazione del la\nro die sepa¬ 
ra uomini e competenze, di 
come, con le lolle, gli ope¬ 
rai sono riusciti ad imporre 
ima inarcata verticalizzazio¬ 
ne e integrazione della pro¬ 
duzione, dei problemi più 
generali del piano ehimico 
e della ricerca scientifica e 
tecnologica. 

Due parole sul metodo. 
Di scienza e di ricerca si 
parla dovunque, ma a <t rmn- 
. partimrnti stagni », e con 
linguaggi e mulilazioni di¬ 
verse. làmie saldare i di¬ 
scorsi, il lavoro, le finalità 
degli uomini di scienza con 
le lotte positive del moii- 
im-nlo operaio e popolare? 
(lume dissipare i sospetti di 
accademismo, a volte giiMi- 
ficali, e 'oprali olio, come 
convincere che non c’è 
« scienza nuova » senza il 
concorso degli scienziati e 
degli operai, ma mirile de¬ 
gli artigiani, dei tecnici, di 
tutti coloro elle vivono attor¬ 
no ad un sapere generale una 


esperienza separala, fram¬ 
mentaria e spesso frustrante? 

Abbiamo deciso di non at¬ 
tendere le scadenze rituali 
(il dibattito televisivo, 1*111- 
lervi«la giornalistica, il con¬ 
vegno) per andare a fondo 
sii questi problemi, e di 
compiere una ricognizione 
nelle fabbriche dove più acu¬ 
ta si è manifestata la sensi¬ 
bilità per le questioni di 
»cicii/a, come a archiii-ti », 
per registrare cioè umori, 
atteggiamenti e impostazioni 
culturali, ma soprattutto co¬ 
me [uditici, per discutere di 
idee e di lotte. 

(àisi, una delegazione del¬ 
la commissione ricerca scien¬ 
tifica della Direzione del 
l’CI sì ò incontrala enti il 
consiglio di fabbrica della 
Montcdison di Castclluur.a, 
da tempo all’ avanguardia 
nel sollecitai e, con l'esem¬ 
pio, la cla"e operaia a « fa¬ 
re scienza » senza compie»»! 
«l'inferiorità. Si è parlalo 
delle esperienze d* an.ili'i 
operaia della produzione e 
degli impianti, di trasferi¬ 
mento orizzontale delle co¬ 
noscenze degli ofierai. dei 
tecnici, dei progettisti e dei 
ricercatori, dello sforzo del 
consiglio ili fabbrica di guar¬ 


dare lontano, di costruire 
strategie, di collocare la fab¬ 
brica in una prospettiva di 
cambiamento generale dei 
modi di vita e di consumo. 
« Se non sj facevano nel 
l'Ut le modifiche volute da 
imi. la fabbrica oggi sareb¬ 
be in rovinai), ha afferma¬ 
lo. con giu<tificatu orgoglio, 
UII delegato. 

Naturalmente, si è detto, 
l'iniziativa non può rimane¬ 
re confinata nella fabbrica 
o nelle sue immediate adia¬ 
cenze. .Al centro rimangono 
i problemi dcH’nrriipazionc 
e del Mezzogiorno, il nodo 
del piano di settore per la 
chimica e la battaglia [ter 
il rinnovamento del sistema 
scientifico e scolastico del 
nostro paese. 

Né, »i è concluso, è possi¬ 
bile conquistare nuove co- 
noseeii/e senza il concorso 

ilei u professionisti della 
scienza » clic, oggi partico¬ 
larmente. sentono sempre 
più viva la necessità di un 
forte rolleg.imento con i 
problemi umani e materiali 
della produzione. 

Mario Bolognani 



TARRAGONA — La camionabile 340 che gli 
autocarri percorrerlo quotidiànamente e die 
corre a ridosso di San Carlos de la Rapita 
dove sorgeva il camping nel quale iranno 
trovato la morte 144 persone, sarà bloccata 
un’ora al giorno [ter protesta, sino a quando 
il governo non si deciderà a far si che il 
transito dei pesanti automezzi sia incana¬ 
lato altrove e a debita distanza dal centro 
cittadino. 

Negii ospedali di Barcellona. Valencia e 
Tortosa, continua la lotta dei medici per 
salvare i sopravvissuti all’espiosione del- 
lautoeistema carica di propilene. Oltre la 


Come rispondono nella regione le strutture pubbliche per l'aborto 

In Emilia un uso responsabile dell'obiezione 

45 ospedali e 10 case di cura private possono dare attuazione al provvedimento - 1.200 richieste, di cui 733 ef¬ 
fettuate - Il ruolo dei consultori - « La legge è dello Stato: per applicarla c’è bisogno di un’iniziativa unitaria » 


In piena Mosca 
sale su un palo 
e si denuda 

MOSCA (c.b.) -- Nudo per oltre mezz’ora 
appeso ai cavi che reggono la rete filoviaria. 
E’ accaduto ieri sera verso le 22,30 — ora 
locale — a Mosca nella via Balsciain Gru- 
sinskaia. nei pressi della centrale via Gorki. 
Un giovane di circa 25 anni è salito in cima 
al palo e una volta raggiunti i cavi che 
reggono la rete elettrica e quella filoviaria 
si è completamente denudato 

Polizia e vigili del fuoco giunti poco dopo 
hanno cercato di convincerlo a scendere si¬ 
stemando un telone per tl salvataggio. Ma 
solo dopo una mezzora il giovane è sceso: 
1 poliziotti allora lo hanno bloccato e un 
agente ha provveduto a fargli una iniezione, 
evidentemente per calmarlo. 


Giovane si droga 
e muore 
in riva al fiume 

MILANO Un ragazzo di yent’anni, disoc¬ 
cupato, figlio di un operalo e di una casa¬ 
linga, è la terza vittima in tre mesi della 
droga pesante nel milanese. Ieri sera due 
passanti hanno trovato il suo cadavere sulla 
riva di un torrente, nelle campagne di Cini- 
sello Balsamo. Si chiamava Danilo Rivolta 
e sembra che da diverso tempo avesse preso 
l’abitudine di drogarsi. Vicino al corpo senza 
vita i carabinieri hanno trovato una siringa 
e tracce di eroina. Sulle braccia c’erano se¬ 
gni evidenti di iniezioni. Il medico ha sta¬ 
bilito che era morto da alcune ore per ar¬ 
resto cardiocircolatorio, certamente provoca¬ 
to da una dose troppo forte di eroina. 


In Emilia-Romagna sotto 55 t questo ruolo. Da qui Vini- 
Io strutture pubbliche autoriz- i portanza di un impegno mag- 


Da oggi fino al 26 Agosto 

La 127 

...con tre ruote di scorta!! 



tutte le versioni pronte e disponibili 
nella più ampia gamma di colori e optionals 


Presso l'organizzazione di vendita 
della Filiale di Firenze 


Succursale 

Auto 

Automec 

Bugiardi 

Bardini 

Cap 

Checcacci 

Comas 

Frediani & L. 

Gamma 

Lasfraiolì 

Usi 

Lotti 


- Firenze 

- Firenze 

- Firenze 

- San Giovanni Valdarno (AR) 

- Siena 

- Pontassieve (FI) 

- Prato (FI) 

- Siena 

- Lucra 

- Campi Bisenzio (FI) 

- San Lasciano Val di Pesa (FI) 

- Borgo San Lorenzo (FI) 

- Pistoia 


Brandini 

Car 

Scotti G. C. 

Lunatici 

Morescalchi 

Motor 

Palmucci 

Autoriver 

Salvestrini 

Scotti U. 

Scotti V. 

Scotti F. 

Terigi 


- Firenze 

- Firenze 

- Firenze 

- Barga (LU) 

- Montecatini Terme (PT) 

- Sesto Fiorentino 

- Prato 

- Poggibonsi (SI) 

- Pistoia 

- Castelfiorentino (FI) 

- Empoli (FI) 

- Fucecchio (FI) 

- Lucca 


vaie a dare luogo all'attua¬ 
zione della legge per la in¬ 
terruzione volontaria della 
gravidanza: 45 sono ospedali 
dotati di servizi ostetrico gi¬ 
necologici. IO sono case di cu¬ 
ra private. Di queste, a ttit- 
t'oggi 40, tra cui S case di 
cura, sono già avviate ed ef¬ 
fettuano interventi, altre 4 
saranno predisposte nei pros¬ 
simi giorni. In data 6 luglio 
le richieste di aborto erano 
circa 1.200, di cui 733 già 
effettuati. 

Facciamo il punto della si¬ 
tuazione regionale con il dot¬ 
tor Palma, funzionario della 
Regione che sta seguendo per 
conto dell’assessorato alla Sa¬ 
nità l’applicazione della leg¬ 
ge. « l dati — egli dice — non 
sono ancora ufficiali, tutta¬ 
via sono complessivamente 
attendibili ». Ci presenta un 
prospetto sul quale sono rac¬ 
colte appunto le richieste di 
aborto provincia per provin¬ 
cia. Vediamole: Bologna 437, 
Modena 221, Piacenza 28, 
Parma 95. Ravenna 102, For¬ 
lì 124, Reggio Emilia 106, 
Ferrara 94. 

Realtà positiva 

c La realtà della nostra re¬ 
gione — commenta Palma — 
anche dopo il computo del 
primo mese e quindi della 
obiezione, rimane buona. Ciò 
non vuol dire che non vi sia¬ 
no problemi, soprattutto quel¬ 
lo di far funzionare tutte le 
strutture autorizzate dalla 
Regione. In questo senso ci 
siamo mossi in queste set¬ 
timane ottenendo anche ri 
saltati. Dal prossimo venerdì 
entreranno in funzione gli o- 
spedali di .Medicina, Molinel¬ 
lo. Bazzana. Bentiroglio. con 
la disponibilità di una seduta 
a settimana per un totale di 
j 5-6 interrenti ». 

« \r! pomeriggio di oggi 
— aggiunge il funzionario del 
la Regione — ci incontrere- 
| mo con j rappresentanti degli 
i ospedali di Ferrara, dove si 
! presenta la situazione più chf- 
I tirile: negli ospedali di Co- 
J macchio. Copparo. Codigo- 
1 rn. Portomaggiorr. Bondrno. 
| Cento, a seguito del fennme- 
. no massiccio delle obiezioni 
j di coscienza la legge 191 in 
fatti non può ancora trovare 
j applicazione ». Com’è il fr 
1 nomeno dell'obiezione'.’ « Da 
ti ufficiali non i e ne sono 
ancora, ma dai primi raccolti 
e riguardanti i reparti oste 
trico ginecologici, le cose nel 
complesso non ranno male. 
anzi direi — conclude Pai 
ma — che vi è stato un uso 
responsabile del diritto di o 
biczione ». 

1 dati in effetti confermano 
questa valutazione: gli obiet¬ 
tori a Bologna sono 31. a Mo¬ 
dena 14, a Piacenza 5, a 
Parma 13, a Ravenna 19. a 
Forlì 21, a Reggio Emilia 22. 
a Ferrara 2S. Complessiva 
mente 153 operatori su un 
totale di oltre 300. una per 
centuale inferiore al 50 per 
cento. Anche per gli aneste¬ 
sisti la situazione non si pre¬ 
senta certo drammatica: cir¬ 
ca il 43 45 per cento di obiet¬ 
tori. * Ciò non toghe che prò 
hìemi si pongono e di non fa 
: ede soluzione. .Non rolliamo 
essere solo t medici dell'abor¬ 
to ». dicono, infatti, molti de 
gli operatori non obiettori. 
E' una preoccupazione t ali- 
, da da tenere presente. 

L'aborto è una piaga so 
j cialc da sconfiggere soprat¬ 
tutto attraverso la preven¬ 
zione. l'informazione. Ritor¬ 
na perciò in primo piano, il 
ruolo dei consultori quali 
j strumenti che. meglio di ogni 
i altro, possono assolvere a 


giare delle forze politiche per 
estenderli su tutto il territo¬ 
rio regionale. 

.4 Piacenza, alla data at¬ 
tuale. non esiste ancora al 
ctin consultorio familiare, ci 
sono soltanto 5 poliambula¬ 
tori aperti nella Val Tidone. 
Se parliamo con tre campa 
gtie minile in Federazione 
proprio per discutere il per¬ 
ché di questo ritardo: Sanda 
Montanari, presidente dell'o¬ 
spedale civile. Silvana Ros¬ 
si. assessore comunale e rap¬ 
presentante del Comune nel 
consorzio. Gabriella dell'VDI. 
« l edi — dice Sanda —, il 
primo fatto è che qui noi non 
siamo forza di governo: chi 
invece lo è. se pure ha cer¬ 
cato di giustificarsi con la 
difficoltà a reperire operato¬ 
ri, non ha avuto una chia¬ 
ra volontà fiolitica ». Onesto 
giudizio è condiviso anche da 
Silvana. * Il nostro consorzio 
— spiega — conta 179 mila 
abitanti per cui, secondo la 
legge regionale, i consultori 
dovrebbero essere tre. C'è 
l’impegno del consorzio ad 
aprirne al più presto alme¬ 
no uno. Ma i ritardi non so¬ 
no solo delle altre forze po¬ 
litiche, sono anche nostri ». 

Gabriella è d'accordo nel 
sottolineare che t ritardi so¬ 
no venuti da più parti. Con 
una putita d'orgoglio aggiun¬ 
ge: « La situazione si è sbloc¬ 
cata soprattutto quando 
l'L’Dl. al suo congresso, ha 
posto questa questione al cen¬ 
tro dell'iniziativa e ha invia 
lo una lettera ai tre consor¬ 
zi della provincia. Abbiamo 
ricevuto da allora i primi se 
gnah di movimento ». Quan 
do le lasciamo, discutono di 
una bozza di regolamento per 
la gestione da sottoporre ap¬ 
punto al consorzio nella pros¬ 
sima assemblea- 

.4 Parma la realtà è pro¬ 
fondamente rìivcrs'-.: nei 

quattro consorzi socio sanita¬ 
ri ii è più rii un consultorio 
f'Cr consorzio. Sci consorzio 
di Parma città i consultori 
sono otto, in ognuno vi è una 


Impegno 


De Marzio 
si dimette 

ROMA Krne.-’o De Mar 
zio. segretario di « Democra 
zia Nazionale » si è dime.sv) 
ieri dall'incarico. Non e^L-ue 
una motivazione ufficiale 
della decisone, ma a quan 
to si è saputo le dimissioni 
vengono dopo una serie di 
pesanti critiche che sarebbe 
ro venute dall'interno del 
partito allif gestione De Mar 
zio. L'anziano parlamentare 
era stato eletto segretario di 
« DN » due anni fa. quando 
un vruppo d: deputati e »e 
naton missini d.ede v.ta ad 
una scissione dal partito di 
Almirante 


L'Aiumblo dei deputati 
comunisti e convocata per 
martedì 18 elle ore 9.30. 

* * * 

I deputati comunisti sono te¬ 
nuti ed essere presenti senza 
eccezione ette sedute •ntiroeri- 
diena di martedì 1S loglio alle 
ore 11. , 

• • • 

L'assemblea del gruppo co¬ 
munista del Senato è convoce¬ 
te per martedì 1S alle ore 11. 

II Comitato direttivo del 
gruppo comunista dei Senato 
è convocato per giovedì 30 el¬ 
le ore 9. 

« • • 

I senatori del gruppo comu¬ 
nista sono tenuti ad essere pre¬ 
senti senza eccez.one alcuna al¬ 
la seduta antimeridiana di mar¬ 
tedì li e a quelle auccesehre. 


Camping della morte: strada bloccata 


metà dei ricoverati ha ustioni sul novanta 
per cento del corpo ed è quindi tristemente 
votata anch’e.isu alla morte. 

Il quotidiano (Diario Espanol » di Tarra 
gona scriveva ieri di aver fatto presente 
in un articolo pubblicato il 30 aprile scorso 
che oltre quattromila tonnellate di merce 
facilmente infiammabile passavano ogni 
giorno nelle strade di San Carlos de la Rapita 
e di avere in quell'occasione chiesto alle 
autorità di bloccare il pericoloso via vai. 

I morti della tragedia finora Identificati 
sono cinquantuno. 

NELLA FOTO: il camping dopo il disastro 


equipe formata da ginecolo¬ 
go, psicologo, assistente so¬ 
ciale e sanitaria. Presiden¬ 
te del consorzio è Marcella 
Saccani. » Delle SI richieste 
d'aborto — racconta — 63 so¬ 
no avvenute nei consultori. 
La /Hirtecipazione in queste 
strutture e buona, con una 
presenza che interessa tutti 
i ceti sociali: in alcuni con¬ 
sultori è più alfa la fre¬ 
quenza dei ceti lavoratori e 
delle casalinghe. Ciò dipen¬ 
de. soprattutto. daU’attività 
promozionale che in preva¬ 
lenza le donne hanno svi¬ 
luppato. E' stata questa par¬ 
tecipazione che ha consentito 
di eleggere t comitati di ge¬ 
stione direttamente nella as¬ 
semblea degli utenti ». 

Nel consultorio Montanara- 
Yigalto opera lo psicologo 
Paolo Cuildo. Qui si svolge 
attività per 12 ore la setti 
mona, 9 ore ambulatoriali e 
3 promozionali. Nell’attività 
promozionale — sottolinea il 
medico — l'attenzione mag¬ 
giore è rivolta alle scuole, in 
particolare a genitori e inse¬ 
gnanti. La frequenza al con¬ 
sultorio è per un 60 per cen¬ 
to di tipo sanitario, soltanto 
il 5 per cento riguarda la 
gravidanza. 


Anche a Ravenna la mag 
gior parte delle 9i richieste 
di aborto c avvenuta nei con¬ 
sultori. Oltre la metà riguar¬ 
davano donne in età tra i 
35 45 anni, con più di un fi¬ 
glio. 51 interventi sono già 
.dati effettuati, gli altri sa¬ 
ranno compiuti nei prossimi 
giorni. • Qui le strutture sa 
odane hanno risposto bene 
afferma Adele, responsa¬ 
bile femminile prm menile —- 
Tutti e tre gli ospedali afe 
' pii cono la legge ( Ravenna. 

J Faenza. Lupo) e anche 2 cu 
! .se di cura. Il nostro impr j 
| gno prei olente «• j>er l ai- j 
1 unzione della legge per la j 
parte preventiva Siamo im- ' 
pegnale. vaine Consulta uni ! 
tana, a dare vompleta a! i 
Inazione a! piano regionale 
dei consultori, che per noi si 
( gniira l'apertura di altre 7 | 
l » tratture. Attualmente ne ab j 
| In amo 7 familiari r 25 pe J 
diafnci. AI consultorio di Lti j 
qo ri sono state tre n. hie ! 
-te di minori, tutte con lai- ! 
i seti-n dei genito'! ». I 

j Ducr.-a. per quanto riguar ( 
da la provincia di F'irli è la ( 
appUcazior.e della legge del- t 
l'ahr>rto. Dice infatti la com¬ 
pagna latti respinsabùe sa- j 
mia della federazione: « Vi j 
sono difficoltà, ma non insor- 
montabili, ad applicare la J 
legge in tutte ie strutture sa¬ 
nitarie. soprattutto a Forhm- 
popoh ci a Cesena che pero 
si stanno organizzando per 
applicarla ». .YeJ Rimine.^. 
invece, funziona tutto spedi 
t a mente. Lo conferma anche 
Clara Signori, presidente del 
ron-orzto del circondano di 
Rimtni. assicurando che sia 
j i ne i due ospedali che nella ca- 
! sa di cura * Villa Assunta» 
la legge ha già tire, alo ap¬ 
plicano ne concreta. 

Anche con loro si parla del¬ 
la necessità di impegnarsi 
maggiormente sulla preven 
zione. * I 18 consultori delle 
province — dicono —, 10 a 
Farli. 8 a Rimim. possono es 
sere già un primo contributo 
concreto, a condizione che si 
faccia di più attività promo 
donale ». L'ultimo commen¬ 
to: * Iji legge è legge dello 
Stato, non può vedere impe 
guati per la sua applicazio¬ 
ne soprattutto noi comunisti: ; 
c'è bisogno di una iniziatila . 
unitaria ». 

t 

Isa Ferraguti i 


Lettere 
all’ Unita 


Evasori v corrotti 
oggi temono 
ancor più il l’Cl 

Caro compagno direttore. 

da 34 mini milito ne! PCI 
ite faccio parte attua, lavoro 
con impegno perche aedo 
nella sua linea politica, che 
penso sta la più giusta e la 
più rivoluzionaria. Se questa 
linea ancora non è compresa 
da tulli fino in fondo, pro¬ 
babilmente vi è anche una 
colpa di noi attivisti che non 
ci impegnamo abbastanza a 
dibattere nelle fabbriche e in 
tutti i posti di lavoro. Dob 
binino dire aual è la posta 
in gioco, quale jxjsso indie 
irò compirebbe il Paese se noi 
fossimo ricacciati all'opposi¬ 
zione come correbbero le for¬ 
ze conservatrici. D'altra par¬ 
te, il partilo continua a bat¬ 
tersi in senso costruttivo per 
il rinnovamento della società 
anche in questo momento, an¬ 
che adesso che /acclamo ap¬ 
punto parte di quella mag¬ 
gioranza. secondo le indica¬ 
zioni della qrande massa di 
lavoratori che ci hanno dato 
il voto il 20 giugno. E poi. 
perche non dire che è pro¬ 
prio per quel voto che la DO 
è sfata costretta a trattare 
con noi comunisti, anche se 
— per una buona parte di 
essa — a malincuore? 

Devo dire che anche all’in¬ 
terno del grupiM dirìgente del¬ 
ta nostra sezione — di cui 
sono segretario — ri è stilla 
nostra strategia politica at¬ 
tuale un dibattito vivacissimo, 
a volte si ha l’impressione che 
non sta stata recepita com¬ 
plessivamente la linea che ci 
siamo dati fin dall’VIll con¬ 
gresso. Questi bravi eoinjxi- 
gni che con me conducono 
avanti — anche facendo dei 
sacrifici — l'attività della se¬ 
zione, vorrebbero vedere il 
nostro partito più incisivo, 
chiedono che la denuncia ab¬ 
bia lo stesso vigore di quan¬ 
do eravamo all'opposizione. 
Molti non capiscono che Ut 
denuncia sul malgoverno de, 
sugli scandali, è più incisiva 
e chiara che nel passato, e i 
risultati si vedono (basti pen¬ 
sare a certi grossi personaggi 
che adesso finiscono anche in 
galera e che nel fxissato a- 
irebbero potuto tranquilla¬ 
mente continuare a rubareI. 
Proprio in questo modo riu¬ 
sciamo a incidere realmente, 
anche se non è ancora facile 
cambiare e rinnovare il modo 
di governare. 

F.' proprio ora. io dico, che 
i comunisti fanno paura ve¬ 
ramente ai corrotti e ai cor¬ 
ruttori. Chi ha jxnira oggi so¬ 
no i grandi padroni, coloro 
che nel passato guidavano lo 
Stato col «sottogoverno» crea¬ 
to deità DC e al cui gioco sta¬ 
vano anche altri partiti. Eva¬ 
sori e corrotti oggi hanno pau¬ 
ra veramente perchè proprio 
con i comunisti più vicini al 
potere sentono che le cose 
per loro stanno cambiando, 
che non possono più fare i 
loro comodi come nel passato. 

GINO NIZZOLI 
segretario della sezione 
di Salvaterra (Reggio E ) 


IVon indebolire 
i nostri legami 
con la gente 

Caro compagno direttore, 

ho letto con interesse la let¬ 
tera del compagno Palizzi, 
pubblicata in questa rubrica 
il 7 luglio. Esprimo anch’io le 
stesse preoccupazioni, dobbia¬ 
mo stare attenti che il colle¬ 
gamento del partito con le 
masse non si indebolisca e 
che una situazione di stallo 
logori la nostra identità e ca¬ 
ratterizzazione. E' evidente 
che lo scopo delle forze rea¬ 
zionarie tende soprattutto a 
logorare le situazioni, quindi 
è indispensabile prendere pre¬ 
cise decisioni. Guai se le for¬ 
ze che ci combattono riuscis¬ 
sero, anche in mìnima parte, 
ad allentare i nostri legami 
con la gente che lavora e che 
ci stima. 

Io non condivido alcune r: 
sposta generiche che certi 
compagni dirigenti di base 
danno nelle riunioni eh 
la Ci vogliono sempre srrt ar¬ 
gomenti. dati, tetti, analisi at¬ 
tente. Capire sta diventando 
di diede, e se il cnmjxignn ha 
dei dubbi, la sua tensione 
ideale ne risente. Devo dire 
che a ciò contribuiscono a 
volte le numerose interiste 
rilasciate a quotidiani diverbi 
e dircr.se riristr da compagni 
dirigenti, che a mio parere 
non sempre coincidono nel 
contenuto e nelle indicazioni, 
quindi si corre il rischio che 
nrorochtnn contusione E’ uti¬ 
le ciò'’ 7>'on lo credo. 

SERGIO CIFERRI 
della cellula PCI della 
Direzione ATAC (Roma» 


II nome dell’am¬ 
basciatore al 
processo Lockheed 

Compagno direttore, 
nel resoconto di Paolo Gam- 
bescia svi processo Lockheed 
cedo spuntare il nome del- 

I ambasciatore Gerolamo Mes¬ 
seri, che al tempo dello scan¬ 
dalo Stfar era senatore per il 
collegio di Partir,:co della De¬ 
mocrazia cristiana. Lo scan¬ 
dalo Sifar prese appunto le 
mosse da una incredibile in¬ 
terrogazione del senatore 
Messeri all'allora ministro 
della Difesa on. Tremelloni. 

II Messeri, fare dedito in A- 
nerica a trafugo di armi, si 
lagnava di essere stato spiato 
dal Sifar. L'interrogazione del 
Messeri può essere agevolmen¬ 
te rintracciata negli atti par¬ 
lamentari e pubblicata per¬ 
ché, a mio avviso, anche og¬ 
gi conserva un gustoso sapo¬ 
re di intimidazione al tempo 
stesso barocco e mafioso. 

Sulla stranezza di quella in¬ 
terrogazione il senatore Ma- 
sciale ed io interrogammo a 
nostra rolta il ministro. Di 
lì, da quello strano inizio par- 
fi lo scandalo Sitar (nel bel 
mezzo fu suicidato il colon¬ 
nello Rocca della sezione eco¬ 
nomica del Sitar stesso, pri¬ 


mo indizialo nell'accusa di 
spionaggio contro tl senatoie 
Messeri /. E' strano che que¬ 
sto Messeri satti fuori di nuo¬ 
vo per uno scandalo di ae¬ 
rei da guerra, strano perché 
anche allora entrò nella vi¬ 
cenda Sifar per una supposta 
intermediazione in un traffico 
darmi E' quello stesso Mes¬ 
seti che, ambasciatore in Por¬ 
togallo, si schierò con un rap¬ 
porto al ministero degli Este¬ 
ri italiano contro « la rivolu¬ 
zione dei garofani » e a la¬ 
tore di Caetano. 

E già che ci sono e poiché 
si {tarla nel processo Lock¬ 
heed delle responsabilità del • 
lori. Tonassi, ministro della 
Difesa, nell'acquisto degli 
Hercules, mi sia concesso di 
ricordare, che a suo tempo 
condussi una lunga e sfortu¬ 
nata battaglia per arrivare a 
smascherare le responsabilità 
di 7'anussi nell'acquisto in 
Germania federale dei carri 
armati « Lcojxird » sebbene 
vi fossero, agli atti, t ixircri 
contrari dei ministri dell’In¬ 
dustria e dcali Affari Esteri. 

Sen. ADELIO ALBARELLO 
(Verona) 


Per un compagno 
torturato dai fasci¬ 
sti brasiliani 

Alla redazione dell' Unità. 

Il 31 maggio 197S a San Pao¬ 
lo del Brasile furono arrestali 
dagli agenti del CODl-DOl i 
militanti antifascisti ingegner 
Bicordo Zarattini e il profes- 
sor Dario Canale. L'arresto, 
come spesso uvvienc in Bra¬ 
sile, presentò tutte le carat¬ 
teristiche di un sequestro, es¬ 
sendo gli agenti in borghe¬ 
se con automezzi citili e fa¬ 
cendo uso delta violenza piti 
sfrenata. Gli arrestati furono 
trascinati incappucciati nella 
sviò' del CUDl-UUl ut t la Tu 
tota dove furono sottoposti 
non soltanto a bastonature 
ma a vere e proprie torture: 
jMtu-de arara, scosse elettriche 
in tutto il corpo e jxirtico 
tormente sui genitali, schtac- 
ciamento di parti sensibilissi¬ 
me del corpo, asfissia parzia¬ 
le, ecc. 

I due arrestati erano stati 
riconosciuti come persone che 
vivevano clandestinamente nel 
Paese dopo esserne stati 
espulsi: l’tng. Zarattini in se¬ 
guito allo scambio avvenuto 
nel JW con l'ambasciatore 
nordamericano Charles Et 
brich preso in ostaggio da op¬ 
positori del regime fascista 
brasiliano: il prot. Canale fu 
espulso m quanto cittadino 
italiano, come «sovvenuto» 
pei il ]atto di aver dichiara¬ 
to di apiMitcncre al PCI. 

Ovviamente l'arresto di Za- 
rattim e di Canale avvenne 
illegalmente, anche rispetto al¬ 
le leggi vigenti nel regime fa¬ 
scista brasiliano perche non 
era stato spiccato nessun man¬ 
dato di cattura ite comunque 
l'arresto fu successivamente 
notificato all'autorità giudizia¬ 
ria. Dopo una carcerazione e 
relativa tortura durata fino al 
6 luglio. Canale è stato nuo¬ 
vamente espulso r rirn/XJtria- 
to tu Italia, mentre Zarattini 
è rimasto prigioniero, isolato, 
senza nessuna assistenza lega¬ 
le nè alcuna {/arancia di vita 
e di integrità fisica. 

Poiché numerosissimi sono 
stati i casi dt oppositori del 
regime che furono fatti spari¬ 
re od assassinati con le giu- 
stificuziom più diverse (tenta¬ 
tivo di fuga, sparatoria, lite 
con prigionieri comuni, ecc.) 
si teme seriamente che tale 
sorte possa toccare a Zaratti- 
ru nel corso delle persistenti 
torture. 

Avendo Zarattini perduta la 
rittadinanza brasiliana nel '69. 
fece le pratiche necessarie 
presso l'ambasciata italiana 
di Buenos Aires per riavere, 
come la legge consente, tl ri¬ 
conoscimento della cittadinan¬ 
za italiana originaria. Chiedia¬ 
mo l'intervento delle autorità 
competenti, del ministero de¬ 
gli Esteri e dell'opinione pub¬ 
blica. affinché sia garantita In 
vita e l'integrità personale di 
Bicordo Zarattini. 

LETTERA FIRMATA 
dal Fronte brasiliano 
d'InfojTr.a7ione (Roma) 


Itimi ii ingaggiati 
nelle sale da ballo 
della « provincia » 

Cara Unita, 

io nei segnalare un fatto di 
costume -.he — a quanto mi 
risulta — non è stato ancora 
preso in considerazione rispet¬ 
to ella sua gravitò, non certo 
per ó :mrniinnr quanto per le 
M.r rnraffcrisficbc di corru- 
none ne: confronti di cate- 
go'ie piuttosto sprnt vedute e 
n.'aeratili. 

Nelle te<-te di psic-r della 
* pronaiia» piemontese — e 
non solo piemontese — c nel¬ 
le balere vengono organizzate 
gare di ballo, lanciate con 
grande battage pubblicitario, 
a volte con classifiche fasulle, 
a esclusivo scopo dt lucro da 
parte degli impresari o m*- 
nagrr in tono minore (e qui 
ei sarebbe già tutto un di¬ 
scorso da fare in campo cul¬ 
turale. folkloTisttco. ecc ). Ma 
ciò che volevo segnalare è tl 
tatto che tn queste gare, con 
cinico calcolo, vengono * in¬ 
gaggiati » dietro pagamento 
anche coppie df bambini in 
età scolare. Si tratta di veri 
e propri * professionisti • eh • 
tarmo addirittura tn tournée. 

! loro genitori o chi per 
essi, sollecitati nel loro falso 
orgoglio, nelle loro effimere 
speranze di successo e anche 
con somme di denaro, accet¬ 
tano di far esibire i loro fi¬ 
glioli nelle ore notturne in 
ambienti non sempre adattt, 
in luoghi lontani con conse¬ 
guenti viaggi notturni, a sca¬ 
pito del loro profitto scola¬ 
stico e della loro salute fisi¬ 
ca e, perchè r.o, pskhica. 

Io ravvedo in questo gli 
elementi di sfruttamento mi¬ 
norile e credo che sarebbe 
interesse di questi bambini 
intervenire 

EUGENIO BANFO 

(Chivasso - Torino) 
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Interlocutoria riunione del Consiglio Federale della Federcalcio ieri a Roma 


Coppa Davis: Ungheria-ltalia 2-1 


■ — ■ ■ - 1 •— 1 ■ — •—* *—, 

Carrara vuole precise garanzie dai presidenti azzurro 

per concedere una proroga del calcio-mercato 



Comunque si tratterebbe di una breve riapertura delle liste dei trasferimenti - 1 presi¬ 
denti di società si riuniranno domani in Lega per decidere ratteggiamcnto da prendere 


affonda in tre set 

Panatta e Bertolucci battuti per 6-3,6*2,6-4 • Oggi 
(in tv ore 14) Panatta-Szoke e Barazzutti-Taroczy 


# MARIO ANDRETTI: l'uomo da battere è ancora lui, l'alfiere della Lotus 

l/americano sferrerà l'ultimo attacco per laurearsi « mondiale » 

Andretti gran favorito 
anche a Brands Hatch 

L'attuale leader della classifica partirà in prima fila con il com¬ 
pagno di scuderia Peterson - La corsa in diretta tv ore 15,30 


Nostro servizio 

BRANDS HATCH — Lotus 
ovviamente favorite nel Gran 
Premio dTnghillcrre ila gri¬ 
glia ili partenza con Pctcr- 
non e Andretti in prima fila 
conferma il dominio di que¬ 
sta vettura i decima prova 
del campionato mondiale 
conduttori, clic si correrà og- 
pi sul circuito di Brands 
Hatch. situato nelle vicinan¬ 
ze di Londra. K quindi, proba¬ 
bile nuovo passo di Mario 
Andretti verso il titolo mon¬ 
diale. su cui. con ì suoi 45 
punti in classifica, l’italo 
americano ha già messo una 
seria ipoteca. Il piu vicino 
nella graduatoria iridata al 
« corsaro nero » è il suo coni 
pagno di squadra Ronnic Pe- 
terson. distaccato di nove- 
punti, ma. come c noto, lo* 
svedese sì c impegnato, con 
tanto di contratto scritto, a 
non attaccare il suo capi¬ 
tano. 

Dei « veri » avverigli, il 
meno lontano è Niki Lauda 
con 25 punti, seguito da De- 
pailler con 23 c dal ferransta 
Carlos Reutemann con 22. Il 
campione del mondo in cari¬ 
ca. nella corsa di oggi, appa¬ 
re il più deciso a sferrare un 
ultimo attacco c Io ha dimo¬ 
strato nelle prove, portandosi 
immediatamente alle spalle 
dei due imprendibili piloti di 
Colin Chapimn. occorrerà 
ora vedere se la sua Brahham 
Alfa, orfana del ventilatore, 
gli consentirà di competere 
almeno alla pari con le mac¬ 
chine nere dotate delle dia¬ 
boliche « minigonne ». 

Meno probabilità di poter 


infastidire Andretti paiono 
avere invece Depailler e Reu- 
temann. entrambi alle prese 
con vetture che dopo un buon 
inizio di stagione stantio ora 
barcamenandosi nelle jjosizìo- 
ni di centro. In particolare 
stupisce non poco il compor¬ 
tamento della Ferrari, che. 
neppure a Brands Hatch sem¬ 
bra aver trovato la competi¬ 
tività perduta. Colpa delle 
gomme? Colpa del telaio? lai 
ipotesi sono tante e nemme¬ 
no i tecnici di Maranello sem¬ 
brano in grailo di fornire ri¬ 
sposte convincenti. 

Molto attesa in Inghilterra 
era anche la McLaren di Ja 
ine.-, Hunt. che puntava ad 
un deciso riscatto dopo i de¬ 
ludenti risultati finora otte¬ 
nuti. Ma anche James, benia¬ 
mino del pubblico inglese, 
non sembra in grado di poter 
fornire piu che una prestazio¬ 
ne decorosa. I dubbi sulle pas¬ 
sibilità di Hunt non riguar¬ 
dano comunque solo la mac¬ 
china, ma anche il pilota che 
viene acculato dal suo « pa¬ 
tron » Teddy Mayer di vita 
disordinata e, quindi, di scar¬ 
sa capacità di concentra¬ 
zione. 

In ripresa, rispetto al fe¬ 
rente passato, è la Renault 
turbo di Jean Pierre Jabquil- 
!e. La rasa francese, dopo 
aver dedicato ogni sforzo alla 
corsa di Le Mnns. dove ha 
battuto finalmente le fortis¬ 
sime Porsche, evidentemente 
ora punta ad affermazioni di 
prestigio anche in formula 
uno: e alla lunga non è det¬ 
to clic non riesca a spuntarla 

Attesa, ovviamente, per gli 


sportivi italiani. la prova di 
Riccardo Patresc (partirà og¬ 
gi in terza fila), il quale, 
specialmente in gara, riesce 
a rimediare alle insufficienze 
competitive della sua Ar¬ 
rows. 

Ieri intanto nell'ultima tor¬ 
nata di prove Ronnic Peter¬ 
son ha stabilito il tempo mi¬ 
gliore. Lo svedese, ha miglio¬ 
rato ufficiosamente per la se¬ 
conda volta in due giorni il 
record del giro con il tempo 
di l’16"80 alla media di km. 
196. Venerdì l'alfiere della Lo 
tus aveva realizzato il tem¬ 
po di ri7"16. Questa la gri¬ 
glia di partenza: 

PRIMA FILA: Peterson (Lo 
tusi Andretti < Lotusi; SE¬ 
CONDA FILA: Schecktcr 
iWolfl-Lauda (Brabham Al¬ 
iai; TERZA FILA: Patrese 
(Arrow) Jones (Williams); 
QUARTA FILA: Reutemann 
.Ferrari); QUINTA FI LA-. 
Watson ( Brabham-Alfa » De- 
pailler (ElfTyrrel); SESTA 
FILA: Fittipaldi (Copersi! 
cari-Jabouille (Renault tur 
boi; SETTIMA FILA: Ville 
neuve (Ferrari)-Hunt tMcLa 
reni: OTTAVA FILA: Daley 
( Ensign) Giacomelli iMcLa 
reni; NONA FILA: Rcgazzo 
ni (Shadowi-Stuck (Shadowi 
DECIMA FILA: Pironi <Tyr 
rei) Tambay (McLareni; UN 
DICESIMA FILA: Rebaque 
iLotus)-Sborg (ATS»; DODI¬ 
CESIMA FILA: Merzar.o 
(Merzarioi Lunger (McLa¬ 
ren»; TREDICESIMA FILA: 
Brambilla (Surteesi-Mass 
(ATS). 


h. 


v. 


Nelle classi 500 e 750 eme del G.P. Perloni 

Kenny Roberts cerca 
l’« accoppiata» a Pesaro 

Debutto di Villa con l'attesissima 250 MBA due tempi a dischi rotanti 


PESARO — Kenny Robert ; 
è il primo » marziano » che 
scenda a Pesaro in sella alla 
Yamaha 250 bicilindrica c 750 
quattro cilindri per fare suo 
il G. P. Cucine Perloni terza 
prova del « moto tricolore » 
seniores riservato alle 50. 250. 
600 e intemazionale 750 

Per lo yankee la tappa in 
ferra marchigiana non c 
certo prova da weekend ;n 
Attesa dei p;u impegnata: 
Appuntamenti iridati d: 
Karlkoga <G.P. Svezia 23 lu 
gho» e Imaira (G. P. Finlan¬ 
dia 29 luglio» anche se al via 
non ci saranno ì vari Ceco:to 
Shcne e Hanog bensì un test 
le scadenze. 

La corsa pesa re.-e nella sua 
upecificuà diventa un pas¬ 
saggio obbligato anche per 
Kenny Robert; non ai può 
infatti fallire un appunta¬ 
mento come qucolo che nel 
non lontano passato ha v s- 
AUto sul vicino asfalto di Vil¬ 
la Fast igei epici corpo a cor¬ 
po con calibri quali Giacomo 
Agostini. Mike Hailwood. Jar- 
no Saarinen c Renzo Paso¬ 
lini. 

Kenny punta chiaramente 
a centrare una doppie! i a 
mozzafiato, ma non sara ciu¬ 
co fatile per ri fucn/livre 
californiano, nella 250 c nella 

m 


altalena di r.petuii alt: e 
bassi. 

A tentare d: fare saltare i 
piani trionfali di Roberts. ol¬ 
tre ai due del team Nava 
Olio Fiat si proveranno i 
nostri .erevani leoni. Marco 
Lucchmelh. Graziano Rossi. 
Franco Uncini. Mario Lega 
e il sempreverde Gianfranco 
Bonera. lanciato dalla pro- 


N’elìa quarto d: litro i confi 
dovrà farli oggi con un pe- 
per.no dalle al: magiche, il 
ternano Paolo Pi'.en che in 
due settimane ha fatto il 
doppio centro (250 e 350) nel 
G. P. S. Marino di sette gior¬ 
ni addietro dopo aver colto il 
trionto nell'iride delle due e 
mezzo sul veloc i/o imo trac¬ 
ciato belga di Spa Francor- 

champs. E’ questo un due!* j dezza d: domenica scorsa nel 
lo mozzafiato nel fuoco di * * mondiale » 750 d: Hncke- 
una cara dove altri «big» ! nheim sotto il diluvio dietro 
non staranno a guardare a 
cormnc.arc da! coequiper di 
P3.cn. il tuzhese campione 
del mondo Mario Lega alla 
r.cerca della giornata del 
grande rilancio c dal r.tro 
vaio veterano Walter Villa 
che porterà al debutto inter¬ 
nazionale l'attesissima 250 
MBA due tempi a dischi ro¬ 
tami da 62 cavalli, la ca*a 
(Moto Benelh Armi di Ur¬ 
li.no» per intenderci che nel 
la 125 ha consentito al pe 
sa me Lazzarmi ì noli exploit 
nel moto mondiale di que 
st anno. Tutti contro Roberts 
e la Yamaha USA anche nel¬ 
la 750 e fra tutti per primi 
1 altro americano Steve Ba¬ 
ker e il compagno di squadra 
Virginio Ferrari sulle Ya- 
mana preparate dal team di 
Roberto Gallina, due cam- 
p.om da troppo tempo rele¬ 
gati dalla sfortuna m una 


a Cristian Harron. e davanti 1 
a Grog Hansford e Kenny j 
Roberts. A Steve Baker spet¬ 
ta il favore del pronostico 1 
di una 5*X) che non --ara 
avara di colpi a sensazione. 
Qui ai nostri può r.uscire il , 
colpo gobbo Lucchmclli. Por , 
rari Bccherom. Rolando. 

! Rossi hanno solo bisogno d: 

1 un po' d: fortuna c dei moto- J 
! ri a posto. Profeta in patria ; 
j e atteso dal pubblico di casa, 
ì il piccolo Eugenio Lizzarmi, 
che ne: microbolidi della 50 
dovrebbe con facilità tenere 
a bada i pur bravi Mancini. 
Stieva. Lusuardi , Rinaldo, 
eco. 

Questi gli orari delle par¬ 
tenze Classe 50 ore 14: fina¬ 
le trofeo Laverda ore 15: clas¬ 
se 500 ore 16; classo 250 ore 
17; riarse 750 ore 18. 

Massimo Falcioni 


ROMA — Il consiglio fede¬ 
rale non si fida dei presiden¬ 
ti e dà mandato a Carraro 
di attendere precise garanzie 
prima di concedere unp prò 
roga, che comunque sarà bre¬ 
vissima. della campagna tra¬ 
sferimenti. Questa la decisio¬ 
ne più interessante tra quel¬ 
le assunte ieri dal governo 
del calcio ne! corso di una 
riunione fiume protrattasi 
per ben sette ore. 

Dunque tutto e appeso a 
quanto deciderà domani l’as- 
sentblea dei presidenti delle 
due leghe, professionisti c se- 
miprofe.5.sioni.sti. convocata a 
Milano pres.-o i locali di via 
I Fihppotli. Dipenderà dall'at- 
j tegglamento e dal senso di 
j responsabilità dei dirigenti so- 
| eietart che, stando ad indi¬ 
screzioni. non si sarebbero 
ancora resi conto della nnnac- 
| eia che sovrasta tutto il fra- 
j gilè castello delle loro vanità 
} e dei loro personalismi. « Una 
! eventuale proroga delle trai- 
I tativc — ha confermato Car- 
| raro nel corso della rituale 
t conferenza stampa — sarà 
I condizionala alla precisa vo- 
l Ionia di rispettare gli tmpe- 
' qui assunti con il governo. 

I !n taso contrario non .se ne 
I fura davvero nulla. I picst- 
j denti dovranno impegnarsi a 
concludere la cani pugna af¬ 
fluisti senza servirsi dei me- 
' filatori rd usufruendo delle 
sedi sociali e degli uffici del¬ 
le leghe. Qualsiasi ultra riedi¬ 
zione, anche se riveduta e 
corretta, del calciomcrcato 
non potrà più essere tolte 
tata ». 

< D f.ltronde - ha prosegui¬ 
to con una venatura {xilemi- 
ea Carraro - non c che noi 
come consiglio federale si 
chieda la luna. Pretendiamo 
il rispetto di regolamenti con¬ 
cordati cd approvati proprio 
dagli stessi presidenti il 13 
giugno dcH’anno scorso. A ’on 
abbiamo inventato niente di 
nuovo. Mi rendo anche con¬ 
to dei disagi che questo sta¬ 
to di cose potrà comportare 
ad alcune società. L'unico 
errore che il mondo del cal¬ 
cio potrebbe commettere sa¬ 
rebbe quello di ritenere che 
tutto c tornalo come prima. 
Usando un termine nautico, 
potrei dire che tu neve slava 
affondando. Se non fosse in¬ 
tervenuto il governo con ri¬ 
parazioni d’emergenza forse 
sai piamo già colati a picco. 
Spero comunque che questa 
vicenda possa tradursi in 
qualcosa di poistivo se si me¬ 
diterà su quanto accaduto 
senza isterismi ». 

« E se i presidenti facesse¬ 
ro comunque i '"matti”? » è 
stato chiesto a Carraro 
« Non ci voglio credere. Nel 
corso di questa riunione del 
consiglio federale abbiamo 
preso una decisione che ha 
riscosso il consenso di tutti. 
Anche dei tre rappresentanti 
della tega professionisti. An¬ 
zi. dei quattro rappresentan¬ 
ti. perche ai lavori ha parte¬ 
cipato in qualità di osserva¬ 
tore, l’ex arbitro Righetti ». 

Se Carraro valuterà positi¬ 
vamente le decisioni che do¬ 
mani a Milano vorranno as¬ 
sumere i presidenti, allora la 
proroga potrebbe già essere 
concessa a partire da marte¬ 
dì. Ma comunque sarà breve, 
molto breve. Se gli operato¬ 
ri vorranno ritrovarsi in le¬ 
ga potranno farlo, -i Non esi- 
I stono timori di sfratto, come 
i ho letto da qualche parte — 
ha commentato ironicamente 
il presidente federale —. La 
lega professionisti c proprie 
tana dell'immobile in cui ha 
sede.. ». 

Carraro ha poi chiarito che 
il consiglio federale si è preoc¬ 
cupato di invitare le due le¬ 
ghe ad intervenire con la 
massima sollecitudine per la 
pratica attuazione del secon 
do articolo de! decreto legge 
governativo Si dovranno 
dunque approfondire i pro¬ 
blemi relativi allo status giu¬ 
ridico dell'atleta in relazione 
alla società di appartenenza. 

Tra le altre decisioni as¬ 
sunte dal C.F. quella, sconta¬ 
tissima. do.la conferma di 
Bearzot alla guida della na¬ 
zionale come del resto quella 
rii Peronace nel settore del¬ 
le pubbliche relazioni. E’ sta 
io ribadito il calendario de! 

I la squadra azzurra che vcr- 
za integrato da due incoitir. 

! da disputarsi in Italia coi 
i altrettante rappresentativo d; 

. prestigio iArgentina. Ingiù! 

I terra o Bissile», e sono stati 
| nominiti i nuovi arb.tri .n- 
: relazionali (Aenol.n. Bar¬ 
baresco. Bergamo c Casann». 

I! Consiglio federale ha poi 
ratificato alcune modifiche 
a! regolamento. La più im¬ 
portante riguarda le eventua¬ 
li squalifiche. Ora la norma 
recita che il giocatore deve 
scontare la punizione nel tor¬ 
neo nel quale è stato squa¬ 
lificato. 11 raso Baresi, in¬ 
gomma. è servito a qualco-a 

Alberto Costa 

L’Italia « europea » 
nel piattello dalla 
fossa olimpica 

SUHL — La squadra Italia 
na. c .impala da Basagli.. 
Danna. Carneroli e Giovan 
netti si e aggiud.cata il t: 
to’.o del piattello fossa oiim 
pica dei Campionati europei 
d. t.ro in svolgimento a Sub! 
Con il puntrgg.o d: 577 òoo 
ha p; creduto la RDT e la 
Spagna 

11 successo italiano c stato 
completato dalle mcdag.ic di 
argento conquistate dalla rap¬ 
presentativa femminile e da 
quella lumores nella stessa 
specialità. Nella classifica in¬ 
dividuale assoluta. Silvano 
Basagni e attualmente in te 
sta con punti 147 150. Il ti 
tolo individuai sarà assegna¬ 
to oggi sulla distanza dei 200 
piattelli. 



• FRANCHI e CAMPANA; se, come sembra, CARRARO finirà per passare al CONI, la 
forma del calcio li avrà come i maggiori protagonisti su opposte sponde, ma non tanto 


ri- 


Finalmente un successo del corridore francese al Tour 

Hinault vince a St. Etienne 


Nostro servizio 


ST. ETIENNE — Bernard i rivali. Prima, di questo epi- 
Hinault mette a tacere ì ! lm motociclista della 

critici che lo volevano un po' ! carovana era caduto ripor 
in disarmo dopo il Puy De j Jf. 1 . 1 . 1 ! 0 trattura cranica 

Dome e .s'aggiudica in volata . 


dell'ultimo disiivelio l'olan- ; cinto rie! ritiro ri: Ireos mio | 
dc.»e è finito nella morsa dei | compagno d: .-quadre» pio. | 


la tappa di St. Etienne da¬ 
vanti all’irlandese Kelly e al 
belga Maertens. E’ una vo 
lata che Kelly inizia da lon¬ 
tano guadagnando qualche 
metro, ma la risposta del 
francese e pronta, secca: a- 
zionando un grosso rapporto. 
Hinault ha la meglio sulla 
linea bianca e coglie gli ap 
plausi della folla in vista di 
un appuntamento importan¬ 
te. c cioè l'odierna cavalca¬ 
ta di 240 chilometri clic por- 
terà il Tour sulla vetta del¬ 
l'Alpe d'Huez. 

E' stata una conclusione 
senza novità in classifica. 
Strada facendo si è fatto no 
tare Kuiper che ha cercato 
una soluzione solitaria gua¬ 
dagnando 45''. ma ai piedi 


i Vittima di un capitombolo e 
costretti al ritiro anche tre 
corridori. e precisamente 
Loo.s. Pescheti e Biderre. 

Nessuna novità in classiti 
ca. dicevamo. Bruyerc ha 
controllato la situazione con 
l'aiuto dei compagni e oggi 
sarà chiamato a dilcndere la 
maglia gialla in una prò 
va difficile, tormentata, con 
tre cime prima dell'arrampi¬ 
cata finale. 

Certo. l'Alpe d'Huez non è 
tutto. Martedì avremo un 
tapinine con sette colli, ve 
nord! una cronometro di 75 
chilometri e saia dopo que¬ 
sta prova die potremo fare 
il punto definitivo. Nell'atte¬ 
sa. Zoctomdk. Hinault e Pnl- 
j lentier sperano di conquista 
! re il primato, ma intanto 
i Bruyerc resiste, e pur dispia- 


tnetle di battersi al limite 
dello energie, piomette a 
Mirckx d'ix capitano <ua 
consiglierei eli lottare por il 
trionfo dei Campi Elisi. 

Michel Degard 

L’ordine d’arrivo 

1) Hinault (Fr) in 5 ore 
49’48" (media hm. 33.619): 2) 

' Kelly (Iti) s.t.-. 3) Maertens (Bel) 

! s.l.; 4) Lasa (Sp) s.l ; 5) Seinrc 
| (Fr) s.l.; 6) r riou (Fr) s.l.; 7) 

; Ovìou (Fr) s.l.; 8) Thslcr (RFT) 
s.l.; 9) Martine; (Fr) s.t.; 10) 

I Janssen» (Bel) s.t. 

La classifica generale 


1) Bruycic (Bel) in 72 oie 
41’12”; 2) ZocIcmcIF. (OD a 

103"; 3) Hinault (Tr) a rSO”; 

4) Pollentier (Fr) a 2’38"; 5) 

Agostinho (Por) a 6’20; 6) Kuiper * no 
(OD a 7’15"; 7) Martine; (Fr) 

a 10'42"; 8) Maertens (Bel) a . . , , 

11*29”: 9) Caldo» (Sp) a 12’Of; • 10 ' on la sb.ldat aggine Uh 
10) Wellcns (Bel) a 12'31". . .'.alt-. Ma orni, u era troppi 


BUDAPEST - Il doppio 
azzimo o anelato lettore.- 
menu a p.cco Nel breve vol¬ 
ge.e eh uno:a e 32 munii!, 
la vopp a ungherese compo 
sta ria Taioe/y e Szoke han¬ 
no fatto (non in tre sole par 
tito (6 3 6 2. «4i la coppia az 
zurra composta da Adriano 
Panatta e Paolo Bertoldi ci 
E' stala una veia o piupr a 
distaila, una dislalia non 
piev cut n aia « he la situatila 
az/.urre ri-eli i di pagare a 
caro puzzo >e oggi poniciu 
aio nel i o:\-o de: due singola 
n eouehi-.iv! non nu-eira a 
eompiere Tuupiesa (fi capo 
volgere un ì sditalo, che o. » 
li vede pennuti. Dopa due 
g.«»inat*‘ di gaia 1 Uligin i, t 
(ondine per 2 1. L'Italia non 
o .incoia e irai,innata, ma il 
ì '.diletto finale non prona'- 
j te nulla d’ buono 
| I r co-e pei la ( oppia a '• 
I ziii a s’ sono me -uh ’«> 
I m ile Sui (I i! c» ri‘apcrfiua 
I -o vis'o ehe Panatta e Bei 
j tolueei non : .u-« ivano a fio 
vaie il passo giusto, por 
! Iioulegg are adeguatamente 
I la i oppia migline.e. Solimi 
! ta da S/o!.e. un gasatole re 
colare. 

a ss,.. Pm.t tl> e di! Suo a ' i -, 
se Tdtookv. Fiapiio (mestili 
'.ilio assiirzev a a ei indi mo 
fiico'i. a de Pini o.l’ ni Sem 
prò Puntuale mi unte le pa’- 
’e. Turno/v indiava con ti”.i 
(lis.uvolUua a volte soz'pien 
(lente, i due a/unii, ohe non 
riusciva a frenare le iniziai, 
ve. 11 pruno set 
sul 6 3. 

Le cose ìnlatti non miglio 
lavano nella sei onda pam 
I i Ali u ariti.t.; ! u: a p -gg o 
lavano e d: molto Gli un 
gheies: sostenuti da. loio t: 
fi'-: (- mi ordegni) : dalla pie¬ 
ga tavorovole deH'iiicoii' ro 
n't ( ivano a giocare ut -i io 1 
te. zi A loro tm-civu tutto 
fatile. 6 2 eia il i.sullato del 

i- mi.: do .srl 

Nel terzo set Panatta e 
Bertolucci avevano un ritor 
Sentivano chiaramente 
i clic non pot ’vano piu gioca 


I laidi F.no aH'ottuvo game 
la putita andava avanti In 
perielio rquilihi io. Ognuno 
si aggiudicava il proprio sor 
vizio Ma al nono game gli 
ungheresi passavano con de. 
cisione m vantaggio Stiap 
pavano il servizio a Berlo 
lucei dopo un game combat 
finissimo e si portavano su! 
5 4 A questo {Minto gli Ita 
barn ciollavano definitiva 
mente e per gli ungheresi 
era un giooe da ragazzi con 
eludei e a loro vantaggio an- 
che la ler/a panna con 11 
1 sudato u; (il 


I , 


« KL »: sospeso 
; per il maltempo 
IVlcKinney campione 

Nostro servizio 

CERVINIA — Stese Me Kuiiiey e 
’ il vinciloic della 15. ciliiion* del 
! « chilometro lanciato » su sci. Allo 
I statunitense, indiscusso protagoni- 
I sla della inanilcstacionc, per «sii¬ 
li ( ( 1.(1 1J ni et 1 'cernei ‘ turarsi la conquista del titolo mori- 
j diate, e bastata la disccsa-tccord 
(198,020) di venerdì manina; ieri, 

[ inlalli, il vento, clic solliava lor- 
I tissimo sulla pista del Plateau Ro¬ 
sa, ha impedito lo svolgimento del- 
i le ultime gaie in programma c la 
classifica liliale e siala compilata in 
base alle migliori presi azioni olle 
nule dai concorrenti nelle ultime 
prove. Al secondo posto si sono 
, classilicnti a pori merito l'italiano 
1 chiudeva [ Walter Codoni, unica noia lieta in 
campo o;;urro, e il canadese Ttrry 
Wolls. Al quarto posto e Imito uni 
delle rivelazioni di questa edmone 
del - KL >., lo svedese Lmdberg. 
seguilo (per pochi centesimi di se¬ 
condo) dall'alito americano Paul 
Busshmann. Il migliore degli ita¬ 
liani, dopo Cationi, c sialo Piatto 
Albcrtelli che c dodicesimo nono 
stonlc il valore dei tempi raggiun¬ 
ti. Tulli gli smirri sono • sgrana¬ 
li > Ita la patte centrale c la parie 
intcriore della classilica. Hanno de¬ 
luso anche l'c> primatista Tom Si¬ 
mon» (nono con una velocita inte¬ 
riore al suo record di due anni la) 
e il suo avversario di sempre. l’Ita¬ 
liano Pino Mcyncl, terminato quat¬ 
tordicesimo. 


b. mi. 


L'ondina della Roma cede sorprendentemente alla Quintarelli negli « assoluti » di nuoto 

La Savi Scarponi sconfitta nella farfalla 

| Cinzia si è rifalla nella staffetta 4x100, dove ha trascinato 
i la squadra al successo - Quadri batte Guarducci nei 400 si 



Dalla nostra redazione 


(ir.le v.(.-rhr ;! mi.i » 


I :! p.i-.-div 

| m.ugi.H' --u un Gii.iichii-r. 
MILANO — Neppure ieri so- i che ha corpo in grande ociol- 
no arrivati i primati ai cani 


• CINZIA SAVI SCARPONI è siala una protagonista degli 
assoluti di nuoto, nonostante la sconfitta dei 100 farfalla 


Sesto titolo per Turrini 


BASSANO DEL GRAPPA — Gior¬ 
nata conclusiva dei campionati ila- 1 
ham di ciclismo su pista con l'as- I 
scgnazion* di sci maglie Ir,colo- | 
ri. alle cinque previste dal pro¬ 
gramma iniziale s> e aggiunta quel¬ 
la degli stayer d Iclianl: la cu. 
prova in programma venerdì, ull - 
ma della serata, e stata rinviata 
a ieri a causa di un improvviso 
temporale. 

Ieri un clamoroso episodio e 
venuto a vivacizzare la g ornata 
Ezio Cardi ha annuncialo ,.npro.- 
v samente di rinunciare ella p.o- 
va della velocita protcss on.sfi e 
di ritirarsi dall'atlw ta ngon.sl :a 
n segno di proiesla verso la pe¬ 
rtica dtila « Federe c. smo » per 


laTtivita su 


si. 


c e. 


campione .tabarro della special.ta 
nel ’73. nel '76 e nel '77. 

Il « lorfa t » di Card, ha per¬ 
messo all’anziano Torr.m di con¬ 
quistare il suo sesto i.loio italia¬ 
no nella velocita professici:,st. Il 
trcnlenne Rossi ha v.nto. senza 
d !! co.ta. il suo sesto titolo con- 
sccutivo sia nella velocita dilet¬ 
tanti sia nel tandem, g,i u!t mi 
( tre .n copp.a con F.namore. 

5-uno V.c no ha conquistato il 
titc'o italiano slayers profess on.- 
i st, percorrendo. nell'ora, dietro 
i .1 vuo allenatore Calzolari. 179 
1 ,.- di pista alia media oraria di 
I km 71 444 Nell'inseguimento pro- 
I fcss.on.sti la maglia Incolore e 
stata assegnata al veneto S.mone 


.tato f F -: -io 


{Moiiat: nahan: ac-ohit: di 
nuoto, in cor.-io di svolgi meli¬ 
lo alla piscina « Daniela Sa 
iniiele » di Milano Ma il li 
veliti si è mantenuto so-tan- 
ziahnrnte buono con inolio 
conferme e qualche mi 
presa. 

Fra questo uh.ino la \."<i 
ria rii Cr.. fina Q.i.nure.k 
sulla favor.la Savi Scarponi 
noi 100 farfalla con un lem 
{x> ciie eo.V:tu..-re anche :! !. 
mite per : mondiali, e il Mie 
ce.v-o delia tredicenne Ma 
micia Caro.-: (con rei orti 1 , 1 - 
gazze» aul a più tito.ata T. 
ziana Borlol.ini nei UH) dor 
~o. I. resto c stato tutto re¬ 
golare. s.a la sco.ififi i d . 
Marcello Gnarducn ne: 4'fi | 
stile liijero di fronte a un i 
Quadri in buonis-sima rondi | 
z.one. s.a il quarto t.tolo rie.- j 
la Savt in una staffetta j 
4 x 100 stile libero nella qua j 
lo !e ait re ragazze deila < Ro | 
ma Nuoto » hanno vi—u*<> j 
sul vantaggio che lei aveva j 
conseguito m prima irazionr-. ! 

C'è .->ta'o in que.-'a emr- ! 
l nata anche un primato ionio 
j res d; Roberta Felotti ne: 40n 
j stile libero con il tempo ri. 
i 4'24 75. La Felotti ila som 
ì pre condotto in te.it a ma ha 
avuto ragione di Giuditta 
Pandini soltanto neU'ult.ina 
vasca, quando si è staccata 
nettamente. Nella corrispon¬ 
dente cara macchile Quadri 
ha importo re migliori doti 
di fondo, mcremeniando con 


te/za. 

Molto .»{){) I.'.-.or..uh : !<• {>:*.i 
\e d. farfalla Ne. UHI lem 
minili la Quintarelli s: t 
l'.e.>a la soddis!azione di bat 
t-re la Savi Scarponi scesa 
in equa un po' dee.in 

centrata Cinz.a e pi-Mila al 
5<( me; r. '«)" ma nella .-e- 
< onda pizie ia Qu.marcili ha 
impo-'o un .Oro r.tino t agli 
8-: metri aveva g.a par!ha 
v .ita con un tempo die e di 
iien 71 cerne.-.mi sotto il mi¬ 
mmo r.elite.'’o p^r R'-rlino. 

Ne. imi ma. (ìi.’i R.rdo 


soli 38 cente-imi dal minimo 
» mondiale >. die coi r..->poiiri< 
alleile al record italiano di 
Barelli) li.t avu'o ìag.one. in 
un conuil-o emoz.onante f. 
naie di Aimr!..n. e dello slcs 
m> Baroli., terni.nat. nell'or 
dine. 

Seconda •>. mt.-i ne; leu 
«lor..) temili.mi., amile qui 
ni un a:ii\«t mollo .«viva 
(<■'». ha v.nto Manuela Ca 
A. 50 metri era passata 
:.i testa Mara Eanicia. die 
I>o; è uolìata ile! f.aale. Ne 
gl. ultimi 15 inerì ce Muto 
uno sprint smisto fra la 
Beitolam. la Dalla Valle e 
i.t C.i.n.v. i ii,i l,i g.ovan.s.'! 


Uroam (g.a .n ev'dcn/i nel- i ma jm: lai olor: della «Roma 
le batterie con un 57'58 a - 

« Mondiale » della 
Caulkins nei 
200 misti: 

2'15"9 


COLUMBIA — Tracy Caul 
kins. di 15 anni, ha stabilito 
un record mondiale nei 200 
metri misti femminili con il 
tempo di 2’15”90. migliorando 
il primato di Uinke Tauber 
(RDT) che era di 2'15”95. La 
impresa della Caulkins e av¬ 
venuta nel corso dei campio¬ 
nati regionali americani di 
nuoto nel Sud Carolina. 


nuoto >. vmcitr.ee nhba.-tnn 
za a 'Oipr«- a c».i un mare 
ne di 42 ccnte.s.m: sulla B-’r 
loia::. 

N« ..a g.ia ni.i.-ch;> 

ce .'-a’a nude una aiifii 
la a pa.vegg.ata d; Enrico 
B..-vX). die iia finito in scio 
toì/a. ma c ri i-c.to ad in 
fhggere ugua.mente qua'i un 
recondo a Dan.eie Ccrabino 
fx* staffe:'»' hanno r .'po' 
la'o i prono.-.' a i in i impo 
remili.mie la Savi nella tra 
z «me ri aperture ha regala 
lo qua.': due -e*ond. ri. uri 
tagg.o alle (ompacne della 
c Roma nuoto» prafica 
meno- ha ronresm.v.o loro il 
succe.-.-o. nel settore niaschi 
le .si r riv.’o Revel.i cìie ha 
, p.)riai«> .a « De Grcgor.o « 
j alla vittoria con un'ult.ma 
J frazione nettamente n uper:o 
* re a quell” deg', avver.-a.: 


I. 


r. 


i ‘2 


I NUOVI MODELLI SKODA: UNA SCELTA INTELLIGENTE 

PREZZI SU S1RADA 





VA ccmcreaci 


•àf r. M 


Motore 
Ì05 S 
105 L 

Motore 
120 L 
120 LS 


cc. 


1046 
2.795.000 
2.957.000 

1174 cc. 
3.122.000 
3.406.000 


CONSUMO: per la versione 105 $-105 L 7 litri per 100 km. 

per la versione 120 L - 120 LS 7,6 litri per 100 km. 

Tulle le verdoni senza SOVRAPREZZO seno dotate d>: freni a d.sco-ant.refto-iec ii r oa fi-.o 
vi-afore di emergenza e per L-, versione 120 LS servofreno 

LE CONCESSIONARIE IN TOSCANA 
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AREZZO: CHiASSERlNI l.. Viale Cadorna 
Tei. 981226 


Montevarchi 


MASSA: COMAUTO Sri, Viale XX Settembre 74 - Carrara 
Tel. 73924 

LIVORNO: PE-CA, Via Maggi 73 - Livorno - Tel. 36335 

LUCCA: AUTOGARAGE Luchini, Piazza S. Maria - Lucca 
Tel. 46728 


FIRENZE: AUTOhAB - Vm G. dei M^rigooMi, 70 (angolo 
Porte d« Mc/zc.) - Firenze - Tel. 2oGCó7 

PISA: £<GDA AUTQM070 di Fantocci, Via 8. Croce 53/60 
Pi Sa - Te l. 49091 

PISTOIA: AUfOoKODA PISTOIESE, Viale Adj«* 368 - Pistoia 


Tel. 33328 


SIENA: AUTCMGRD Stic di Morroechi , 

bre 64 - Pogmbonsi - Tel. 936801 
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PAG. 13 / fatti nel mondo 


La grande base in Zaire 

Un poligono 
puntato 
sull'Africa 

Sono stati già sperimentati tre lanci 
ufficialmente a scopi (li pace - In realtà 
l’uso dell’area è soprattutto militare 


In una ilicliiara/ium* falla a 
Monaco nel corno di una con¬ 
ferenza .lampa lo «cor-o mar¬ 
co il direttore generale del* 
l'OTUAG elie li a eo.lruilo un 
poligono mi*.ili.tiro di lui).ODO 
chilometri quadrali in Zaiio 
ha dello elle « il poligono ser¬ 
ve a scopi pacifici, e più pie* 
ri.ameiite per inviare salellili 
per leleeomunica/ioni nel co¬ 
smo. li <|ue*lo -- ha aggiun¬ 
to — iiiulerà i pae?i del ler- 
io mondo a ri-olvere i Imo 
prohlemi di telecomunicu/.io- 
ni ». Ma ha anche aggiunto 
che i mi*»ili tlcU’OTKAG |><>— 
sullo allo stesso tempo por¬ 
tare nello spazio testale nu¬ 
cleari. 

Finora sono siali realizzali 
Ire lanci rial poligono dello 
Shaha. Il lento lancio è avve¬ 
ntilo proprio in concomitanza 
con la rivolta delle popola- 
r.ioni kalanghe-i, mentre i 
conili,ìllimcnti *i svolgevano a 
settecento miglia dalla rampa 
di lancio. 

In un’allra intervi-la, meno 
di due me*i fa. il ilirellore ge¬ 
nerale dell'O rit \(», ha det¬ 
to: « Mi è stalo chiesto se il 
mis-ile per comunieaz.ioni può 
trasportare ima tr-lala atomi¬ 
ca. f.flIC'lo può e-«ere esclu¬ 
so. Primo perché non è no¬ 
stra intenzione farlo. Secondo 
perché questo mi*-ilc non è 
stato pensalo per la guerra, 
tua per altri fini. Tuttavia 
questo dipende dalle intenzio¬ 
ni e dai fini di ehi è inca¬ 
ricato del lancio di cia-cuii 
missile ». 

.Negli Stali Filiti il dottar 
Farlloii Condirti, leader pro¬ 
gressista dell’Associazione de¬ 
gli editori neri americani di 
giornali, ha dello in im’inler- 
vista clic a non ci può essere 
duhliio. Il lamio di un mis¬ 


sile in Africa, e soprattutto 
da un pae*e africano la cui 
esistenza è Oscura e incerta c 
in «é molto discutibile, come 
pure sono discutibili l'inten¬ 
zione e i fini ilell'impresa... 
ma in discussione é sopralut¬ 
to lo scopo reale elle sta die¬ 
tro l'intero affate ». 

K' stato dello dal ministro 
della Difesa del Smlafriea che 
In sopravvivenza del governo 
di Mollili il è ili vitale impor¬ 
tali/.! per il governo di l’re- 
toiia. Affermazione che spie¬ 
ga il perché deH’as'istcnza eco¬ 
nomica che il regime di Pre¬ 
toria assiema allo Zaire. Di 
contro il governo dell'Angola, 
attraverso una dichiarazione 
ufficiale del suo pi imo mini¬ 
stro l.opo do Nascimento, ha 
deplorato il fatto che un poli¬ 
gono mi"ili'tico venga uti¬ 
lizzato in territorio zairese e 
particolarmente nella prov in¬ 
eia dello Sballa che confina 
con la Uepuhhlica popolare 
de ll'Angnla. 

Il governo angolano ha an¬ 
che aflcrmatn che le nuove 
fornitine militali giunte nel¬ 
lo Zaire potrebbero favorire 
l'uso di testate di vario tipo 
in raso di conflitto tra i due 
pae-i e che non ei -uno mai 
date garanzie elle il poligono 
venga utilizzalo »«lo per «co¬ 
lli pacifici. In alcuni circoli 
africani si è espresso anche il 
timore che il poligono missili¬ 
stico — una volta perfeziona¬ 
to il prototipo della bumba 
al neutrone — po—a diventare 
la base di certe potenze dispo¬ 
ste ad usare tale arma sul 
continente africano al fine di 
arrestare il vento del ramliia- 
mcnto e bloccare lo sviluppo 
dei regimi progressisti. 

Philipp Mongou 


Viaggio nelle «novità» dell*America latina 


Dal nostro inviato 

LA PAZ — La città appare 
calma, perfino potrebbe 
sembrare distratta, ma la 
tensione politica è in realtà 
acuta. I partiti, i militari, i 
sindacati, i gruppi sociali mi¬ 
surano le laro forze e possi¬ 
bilità mentre un'accanita, 
puntigliosa battaglia sui nu¬ 
meri e i nerbali delle vota 
zioni si svolge nel chiuso 
degli uffici elettorali naziona¬ 
li e provinciali. Una poderosa 
macchina di brogli deve es¬ 
sere smontata. I diritti de¬ 
mocratici appena riconquista¬ 
ti sono di nuovo in pericolo, 
il processo di democratizza¬ 
zione appena aperto potrebbe 
essere volto in farsa o po¬ 
trebbe accadere che venisse 
spenta con la violenza la for¬ 
te speranza nata in questi 
giorni in Bolivia. 

Dopo dodici anni, domenica 
scorsa i boliviani sono torna¬ 
ti a votare. Dopo sette anni 
di dittatura militare reazio¬ 
naria tutti i partiti sono 
nuovamente in attività e il 
popolo e stato chiamato a 
scegliersi il governo. Ma è 
accaduto che i boliviani in¬ 
tendessero appieno il valore 
delle libertà democratiche e 
— il minatore, il piccolo 
borghese delle città, come il 
contadino indio della Bolivia 
profonda — scegliessero ve¬ 
ramente. votando in maggio¬ 
ranza per le liste di opposi¬ 
zione al regime. Quel che il 
dittatore Banzer e il suo 
candidato dell'Unione nazio¬ 
nalista, il generale Percda, 
pensavano potesse trattarsi 
di un rischio calcolato che al 
più avrebbe prodotto una 
grossa minoranza di opposi 
tori in polemica fra loro, è 
divenuto invece un movimen¬ 
to composito, ma con forti 
elementi di concordanza, che 
chiede un'effettiva democra¬ 
tizzazione, un mutamento di 
regime. 

Di qui la tensione acuta 
anche se silenziosa. Il partito 
di regime non chiama a fe 
steggiarc la sua « vittoria » 
perchè non ha la sfacciatag¬ 
gine di proclamarla nelle 
piazze. Le forze di opposizio¬ 
ne non sono ancora ricorse 
alla mobilitazione popolare 
perchè non vogliono precipita¬ 
re la situazione. Intense, con¬ 
tinue riunioni di partiti, in¬ 
contri, trattative sonu ancora 
il terreno su cui si volge lo 


E’ a sinistra 
il voto boliviano 

Domenica scorsa il 60% degli elettori è confluito sulle liste del¬ 
l'opposizione, soprattutto su quella dell'UDP - Tensione per i 
brogli elettorali con cu! il regime cerca di cancellare i risultati 



scontro. E al centro di que¬ 
sta tessitura ri sono i milita¬ 
ri. intendiamo le forze arma 
te in senso stretto non di 
regime da esse espresso negli 
anni passati. Perchè troppo 
grande e la frode montata e 
troppo evidente è la scelta di 
fondo del popolo per lasciare 
indifferenti le forze armate 
dove non tutti sono con Ban¬ 
zer e Pereda e non tutti sono 
disposti a mettersi di nuovo 
contro il popolo dopo aver 
promesso libere elezioni. E 
non sono i t comunisti sor- 
versiri » che protestano, irta 
uomini come Paz Estenssoro. 
40*) dei padri della patria, e 
il generale Bernal, candidato 
della DC e. fino a qualche 
mese fa ministro della difesa 
di Banzer. 

Del resto, oltre alle docu¬ 


mentate denunce degli oppo¬ 
sitori, ci sono le dichiarazio¬ 
ni preoccupate del dipo iti 
mento di Stalo USA e del 
governo venezuelano ; ci sono 
le costatazioni di uno dei 
rapparcsenlanti dell'OSA (or 
ganizzazione degli .stati ante 
ricam ). invitati dallo stesso 
governo, e quelle del delegato 
dell'organizzazione latinname- 
ricana democristiana e di 
personalità inglesi, spagnole 
e svedesi invitate dall'As¬ 
semblea boli mona dei diritti 
dell'uomo. Dal Vietnam in 
poi - e ritrovando un gran 
de momento con il Cile — <* 
nata, cresciuta e divenuta 
importante fattore del corso 
degli avvenimenti, una opi¬ 
nione pubblica mondiale 
guardiana della libertà in o- 
gni paese. E come potrebbe 


essere dimenticata proprio la 
Bolivia, un nome, una imma¬ 
gine di speranza, eroismo e 
dolore che, e poco più di un 
decennio, è stata condivisa 
da tanti 4 .’ 

La Bolina a cui oggi guar 
diamo rive un altro eroismo. 
Vive il coraggio del contadi 
no quechua o aymara, del 
minatore isolato nelle rime 
andine, dell'uomo secolar¬ 
mente emarginato che ha de¬ 
ciso di pensare con la prò 
pria testa. Perchè le elezioni 
hanno sconfitto politicamente 
gli uomini della dittatura 
dando due indicazioni prinvi 
pali: nelle campagne il regi 
me non è più padrone, a si 
nistra si è formato un blocco 
di forze politiche e sociali — 
la Unione democratica popo¬ 
lare — che è divenuto un'al- 


Un articolo del « Nhandan » 

Hanoi: «La Cina 

* 

spinge i cambogiani 
ad attaccarci» 

Il governo di Pechino accusato di aver im¬ 
boccato « la strada dell'espansionismo » 


HANOI — Nuovo durissi¬ 
mo attacco polemico del Viet¬ 
nam contro Pechino accusata 
apertamente di essere « il 
principale colpevole e respon¬ 
sabile » del c genocidio che 
viene consumato in Cambo¬ 
gia * e della guerra che si 
svolpe al confine tra que- 
st’ultima e il Vietnam. L'ac¬ 
cusa è contenuta in un edi- 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


DEL 15 LUGLIO 1978 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 

NAPOLI II 

ROMA II 


45 49 48 83 16 
53 45 59 8 6 
78 7 39 6 77 
14 43 67 73 52 
68 54 59 10 31 

5 30 22 77 48 
74 31 9 3 63 
49 31 43 54 3 
47 7 4 16 56 

46 44 26 33 45 


QUOTE: Ai «12» L. 14235000; 
agli « 11 » L. 427.000; ai « 10 » 
L. 41.000. 


toriale del Nhandan organo 
del partito comunista vietna¬ 
mita nel quale è detto tra 
l'altro che di tutto quanto sta 
succedendo in Cambogia « il 
maggior colpevole è il gover¬ 
no cinese il quale ha intra¬ 
preso la strada dell'espansio¬ 
nismo pieno di ambizioni ege¬ 
moniche ». 

* Ciò che suscita maggiore 
indignazione nell’opinione 
pubblica mondiale — scrive il 
giornale vietnamita — è che 
tutto ciò è il frutto di un 
freddo calcolo da parte di 
gente clic si nasconde die¬ 
tro le quinte e die si è ap¬ 
propriata dello spirito e dei 
corpi dei governanti di Phom 
Penh. tramutandoli in stru¬ 
menti per una strategia glo¬ 
bale anti rivoluzionaria ». Il 
giornale accusa poi la Cina 
di essere il principale forni¬ 
tore di armi alla Cambogia. 
* Armi, munizioni, denaro, 
squadre di consiglieri cinesi 
giungono senz-a sosta in Cam- 
bogia per aiutare la cricca 
di Poi Pot e Ien Sarv (pri¬ 
mo ministro e vice primo mi- 
m.-tro cambogiani) nel suo 
crimine genocida e nella sua 
guerra contro il Vietnam ». 


Elezioni per la prima volta dal 1968 

Oggi gli ecuadoriani alle urne 
in un dima di grande incertezza 

Le forze armate assicurano che si tratterà di una consultazione «pulita» - Nes¬ 
sun candidato dovrebbe ottenere al primo turno la maggioranza assoluta 


QUITO — Oggi poco più di 
due milioni di persone in 
Ecuador andranno alle urne 
per eleggere il nuovo presi¬ 
dente delia Repubblica, il vi¬ 
ce-presidente. 24 sindaci. 496 
consiglieri comunali, 70 con¬ 
siglieri provinciali. 

Dopo il referendum del 15 
gennaio scorso, con il quale 
è stata approvata la diciot¬ 
tesima Costituzione del pae¬ 
se dal 1830 — che entrerà in 
vigore con l'assunzione del 
potere da parte del nuovo 
presidente —. le elezioni do¬ 
vrebbero essere il secondo 
passo verso il passaggio dei 
poteri dal 4 triumvirato » mi¬ 
litare ai civili. 

E’ opinione generale degli 
osservatori che nessuno dei 
candidati alla massima cari 
ca di quello che è il secondo 
paese latino americano espor¬ 
tatore di petrolio otterrà do 
mani il 50 per cento dei coti 
più uno. cioè la maggioran¬ 
za necessaria per essere di¬ 
rottamente eletto: in tal ca¬ 
so- si passerà ad un ulterio¬ 
re turno, che. secondo le prò 
visioni generali, sarà indetto 
per la metà di settembre, a 
sessanta giorni dalla prima 
votazione. 


Le Forze armate al potere 
rial 1072 (quando un colpo di 
Stato guidato dal generale 
Guillermo Rodrigiiez Lara 
impedì elezioni che avrebbe¬ 
ro visto i! successo di Assad 
Bucarmi!. « leader » populi¬ 
sta) hanno garantito che la 
consultazione popolare di do¬ 
menica sarà -t pulita » (e di 
questa precisazione si avver¬ 
tiva il bisogno, dopo le no¬ 
tizie che pervengono dalla 
Bolivia) e che il potere sa¬ 
rà trasferito al candidato e- 
letto. 

Assad Bucaram. che può 
tuttora contare su un gran¬ 
de seguito nel pae-e. non po 
tra comunque presentarsi al¬ 
le elezioni di domani: è fi 
glio di immigrati libanesi ed 
una recente « legge sulla si 
carezza nazionale » proibisce 
l’ascesa alla maxima cari 
ca della Repubblica di un 
ecuadoriano c di seconda ge¬ 
nerazione ». 

Fn altro assente da que¬ 
sta consultazione è Jo-è Ala¬ 
rla Velasio 1 barra. 84 anni, 
da 40 anni personaggio de 
terminante della vita pubbli¬ 
ca ecuadoriana, cinque vo'te 
presidente della Repubblica, 
più volte depo-to dalie for¬ 


ze armate, sempre tornato al 
potere. In esilio prima a Cit¬ 
tà del Panama e poi a Bue 
nos Aires dal 1972. Vclasco 
Jbarra ha rivolto ai propri se¬ 
guaci la parola d’ordine della 
astensione, affermando che le 
elezioni di domani sono una 
farsa: ma almeno due cor¬ 
renti € velasquiste » hanno 
deciso di non rispettare la 
parola d'ordine del « leader » 
e di appoggiare due diversi 
candidati alla presidenza. 

A poche ore dall’apertura 
delle urne nessuno si azzar¬ 
da ad anticipare un risulta 
to; .sono dieci anni che gli 
cvuudonani non votano e 
mancano, quindi, i necessari 
termini di riferimento. Lui 
tima consultazione popolare, 
nel 1968. portò al potere Ve¬ 
laste Iharra. il quale, due an¬ 
ni più tardi. a>sun-,e interi 
dittatoriali, assicurando che 
avrebbe trasferito il (Kit e ri¬ 
al suo successore nelle ele- 
zion. del 1972. con » he twin 
avvenne per l'intervento del¬ 
le forze armate contro Biro 
ram. osteggiato peraltro dal 

10 ste.s-o Iharra 

Generalmente .-i rii iene che 

11 c andidato di centro destra. 
Sisto Duran Ballon, per otto 


anni sindaco di Quito. abbia 
buone probabilità di assicu¬ 
rarsi domenica la maggi orari 
za relativa, ma non quella 
assoluta: i sondaggi preelet 
tonali, condotti soprattutto 
nelle città, gli danno il 27 
per cento dei suffragi. 

Al secondo posto potreblte 
ro collocarsi tre candidati 
che hanno — sempre' sulla 
carta — percentuali attorno 
al 20 per cento: si tratta d: 
Raul Clemente Huerta, 07 an¬ 
ni. esponente dei Partito li- 
beral-radicale idi centrode¬ 
stra): .Lume Roldos Aquile- 
ra. 37 anni, un giovane se 
guace di Bucaram. alleatosi 
con la DC ecuadoriana: di 
Rodrigo Boja Covallos. 42 an¬ 
ni. della t Sinistra demorra 
tiea ». un part to vicino alla 
linea della -socialdemocrazia 
tedesca -\Itr. due candidati. 

René Aloauè. de! * Fronte 
Amplio ». di sinistra 'che 
raggruppa, tra eli altri. ;! 
PC ed il Partito sociali-ta ri 
voluz.onarioi. ed Abdon Cu! 
dt-ron mn riponente d. ««'den¬ 
te del Partilo liberai radi/a 
le), non rlov reh)»rro avr-e 
possbilità di arrivare a di 
sputare il «ec-ondo turr-o elet 
turale. 


orientamenti 
nuovi per la 
piccola e media 
industria 


mensile a cura del pei 


Le elezioni suppletive in Gran Bretagna 
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Federico Brini, Ritardi c limili che occorre superare 

Inchiesta, Diagnosi c terapia per lo sviluppo dell'impresa minore 
Pareri c asse nazioni della Banca d'Italia 
Il Finanziamento ddl'indu-uu maniiauuriera in Balia nel 1977 
Renio Mtfinelli, l.c co-c da fare ore senza aspettare ottobre 

Piolo Murialdì, Perche l'informazione economica è parziale e 
manipolata 

Convegni, a cura di l.miho Randon 

Consorzi per l’csi'Oriazionc. grandi potenzialità c pwhi mezzi 
L’uomo giu-to al posio giusto arnhe per i consorzi 
Si può fare incennvazione senza mance 
I c siruiiurc di sostegno all'cvport in alcuni paesi 

Pi-cola industria, grandi problemi. Jnierusia a Luigi Derìmaii. 
» n {-presidente della pici ola industria c presidente del t urrutalo 
em dm no della P.l. 

Laica /appella, I finanziamenti I M I. dimostrano i privilegi del¬ 
la grande impresa e il divano Nord e Sud 

Documenti, Politica industriale c programmi di settore 
Documento elaborato dalla sezione Programmazione economica 
c Riforme della Direzione del Parino comunista italiano 


L i 500 • ari*.- 1 -roTo arnjo L 17 ÉVv) 
Pera va ac e bc ’cg’e OsCu-e a. -f . t. 
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Risicate maggioranze dei laburisti 


Dal nostro corrispondente j 

LONDRA — Le vittorie re 
aistrate reile due ultime eie 
zinn; suppletive hanno dato ! 
una nu«ura d; Lducia ai la¬ 
buristi sulla >trada del'.'cven- | 
tuaie consultazione generate 
di ottobre ma le prospettive 
complessive rimangono incer¬ 
te. 

Si è vitato giovedì scor«o 
per il rinnovo della rappre 
«entanza parlamentai e in due j 
collegi seltcntnon rii eia de¬ 
tenuti dai Iabun«t . I candi¬ 
dai. governativi «i sono con¬ 
fermali in entrambe le locali 
tà ma eoa maggioranze al¬ 
quanto ridotte. A Moss Side 
iAfanchester) il laburista, con 
12 556 voti, ha superato di 
misura il rivale conservatore 
che ha guadagnato terreno 
(3.5 per cento) portando a 
10.998 i propri suffragi. 

La partecipazione elettorale 
è stata però assai limitata 
fermandosi ad appena il 51.9 
per cento degli iscritti al vo¬ 
to. Nella circoscrizione di 
Penistone invece il calo del 
voto laburista s: è fatto scn- 
t,re in modo molto marcato 


riducendo il totale da 27 0Ò0 
a 19 OÒO. con uno spo«tamen 
to di percentua’e deli’R 8 per 
cento a vantaggio de: con«er- 
vatori Anche qui la quota di 
partecipazione non è riu-, ita 
ad andare al d’ 'à de' 59 wr 
cento II terzo partito inglese, 
liberale, ha fornito una prova 
l>o«;t:va mantenendo*:, nella 
-ecenda del’e due loc alita a: 
l'velh raggiunti a le ultim* e- 
iezion. generali de! 1974 
Nei commenti dopo i risul¬ 
tati i portavoce <-on«ervat«iri 
hanno nat ira'men’e >«vi.,ìt 
r.cato la nerdiìa ai <o«tegno 
«ubta il.ii laburisti. Afa il 
st-gretar.o generale del Parti¬ 
to laburista. Ron Havvvard. 
ha affermato ieri che le due 
v.itone rappresentano il un¬ 
gili.r responso ottenuto di! 
governo nella ventina di ele¬ 
zioni parziali tenutesi in 
questo ultimo quadriennio. I 
liberali dal eanto loro hanno 
ritrovato la fiducia nelle 
proprie forze e ritengono di 
potersi presentare alla pros 
sima v esultazione generale 
con buone speranze. 

a. b. 


Avrebbero commesso « atti sanguinosi » 

Arrestati in Cina 
ex dirigenti del Szechwan 

Gli episodi risalirebbero a circa dieci anni fa 


PECHINO - Per iu orma 
volta il Quotidiano del Popolo 
o. derma .n tutta la loro gra¬ 
vità gl; incidenti che avven 
iH-ro durante il periodo più 
tempestoso della rivoluzione 
i altura le nella provincia ci¬ 
nese del Szechwan. 

NeH'ar.nunciare l’arresto dei 
«due pr.nctpah rappresen¬ 
tanti della banda dei quat¬ 
tro > nello Szechwan. il gior¬ 
nale li indica come responsa¬ 
bili di diversi atti sanguinosi 
avvenuti una decina di anni 
fa nella provincia. 

In uno solo di questi inci¬ 
denti t furono uccise oltre 2 
m.la persone e più di altre 8 


m.la ferie», serve t organo 
del oart-.to comuni'’a. 

U Szechwan. nella C.na 
«ud occidentale, è la p.ù po 
polosa prov ncia del paese. 
Nella pr.maveraestate de» 
1967 fu teatro di alcuni tra 
ì p.u violenti scontri avve¬ 
nuti durante il « periodo cal¬ 
do » della nvoluzome cultu¬ 
rale. 

Que<!a « guerra civile m tut¬ 
ti i settori ». secondo :1 Quo 
tirbano del Poppilo, fu provo 
tata dai due ex dirigenti lo¬ 
cali ora arrestati. Liu Chieh- 
Tiog c sua moglie Cnang Usi- 
T;ng 


tematica credibile di patere- 

E' difficile tKirlare di cifre, 
quando, letteralmente. dal 
giorno alla notte, appaiono 
settantamila elettori in più in 
una sola provincia (Potori) e 
guarda vaso mentre dodici o- 
re prima vinceva la UDP ora 
rince il governo, ma le gran 
di tendenze non possono es¬ 
sere occultate nemmeno dalle 
cifre ufficiali. Certamente più 
di un terzo dei roti è andato 
al iaggruppamento di sinistra 
che (anche secondo i dati uf¬ 
ficiali) è al 75 per cento a La 
Paz. Quasi la metà dei votan¬ 
ti secondo il goi ermi e alme 
no il 60 per cento secondo i 
mille ieri nerbali dei seppi 
elettorali distrutti o conti af- 
fatti, è con i partiti di oppo¬ 
sizione. 

Contro d * continuismo > 
sono schianti. oltre alla 
UDP, una lista capeggiata da 
Paz Estensioni e un'altra 
della Democrazia Cristiana 
(che si dindono un 25 pei 
cento). Quest'ultima è un te 
nomalo politico nu<>' o e'ie 
contribiii-.ee alla maturazione 
democratica d>d paese e che. 
con un candidato generale, è 
in grado di esercitare ■> allevi- 
(azioni di importanza nel 
mondo militare Po: e uomo 
della rivoluzione del Ibi 2 che 
portò alla riforma agraria e 
alle prime nazionalizzazioni. 
Il latto che poi egli sui da e 
nido, con il suo t Movimento 
nazionale rinoluzioiiario » uno 
dei sostenitori del golpe del 
’7l contro il gin ermi di al 
leanza militare popolare del 
gen. Torres, non diminuisce 
un altro fatto cioè. che. oggi 
abbia stretto un patta con 
gli altri settori dell'opposi¬ 
zione nel quale si denuncia 
la frode che ha tolto al popi 

10 la vittoria e si afferma 
che non ri saranno putto; 
giumenti con il gen. f’ereda 
continuatore di Banzei. 

La composizione dell’UDP 
indica il nuovo che e sorto 
nella società boli nana m 
questi dodici anni. E’ capeg¬ 
giata da Silvi Suazo. altro 
capa storico della rivoluzione 
nazionalista, che ha fondato 

11 * MSB di sinistra » ed è 
formata dal Partito comuni 
sta boliviano, (fai Mi r. che è 
una formazione giovane (di¬ 
versa dai MIB guerriglieri di 
altri paesi latinoamenruni ) e 
dal movimento rTupai Nata- 
ri c una delle espressioni po¬ 
litiche della spinta emanci¬ 
patrice del contadino indio. 
Essa raccoglie la tradizione 
del movimento operaio e 
quella del nazionalismo an¬ 
timperialista e si collega alle 
inquiete realtà universitarie e 
intellettuali. Nelle zone mine¬ 
rarie e industriali ha rag 
giunto e stilleraio I SO per ceri 
lo dei voti e grandi settori 
contadini limimi riconosciuto 
in Siici Suazo e nel sin 
i MS PI -> l'erede della rivolli 
rione del '52 che dette loro le 
terre. 

La grande avanzata popola¬ 
re e di sinistra Irma i suoi 
ruotici nella crescita politica 
della società bohriana. nella 
sua attesa di democrazia do¬ 
po la lunga dittatura e. ron 
altrettanta forza, nella attesa 
di migliori condizioni di vita. 
Senza ampliare qui i! tema, 
si deve considerare lo stato 
di arretratezza e miseria in 
cui. nonostante tutto, sono 
ancora r contadini, e il con¬ 
gelamento dei salari per 
quanto si riferisce ai lavora¬ 
tori dell"industria e della mi¬ 
niera. 

I sindacati, tornati solo da 
qualche me-r alla normale 
attività, hanno costatato che 
le retribuzioni dovrebbero 
essere aumentate drf trecento 
per centri, intanto si avvici¬ 
nano nuore svalutazioni drl'a 
moneta e nuovi rialzi dei 
prezzi. 

L'opposizione, ma in parti¬ 
colare la .sinistra, e ora di 
fronte a una difficile situa 
zinne. Non può avi citare la 
violazione della volontà uopo 
lare rappresentala dm hrog'i 
in grande scala di Banzer e 
Pereda. ma non pio h.-inri 
sriro'.arc «i/l piano inchna'n 
di una prole-la che non «/a 
politi'amente minialo e misu¬ 
rata; non orni rinunciare a 
battersi per elevare le condi- 
zi *nt di rea del pipilo, ma 
dei e evitare che iu mobilita 
z'one e la Pitta dei laboratori 
siano prete-1 , ner onera:.oni 
di t ristabilimento dcl!'o r di- 
ne » che preparerebbero n- 
t >rnt autoritari. Come rat di¬ 
ceva un dirigerne della UDP. 
* dobbiamo <•»>< re r. a vr»--si 
a rìim i-lrare che la dem o- 
crriz ,a v dalla no era rorfe ». 
I ec~bie tentazioni c-'rcr-.t-'e. 
quelle steste correnti ultra 
che tanto facilitarono, con la 
l" r i mancanza di .-enio della 
renila rc-lihca. la ridila mi 
governo progressista di Tot 
res. sono stale sconfitte da’. 

l 'io, ( ; t Er ,r,te di-lla <im- 
s'ra ri’ofuzionar.a » non a 
'ira a! 2 ver cer.'o r F.' q.,e 
> f o un nitro «risi di ma'ur: 
tà e forza lei n r<ma d-ttatn 
ra sudamcTicara di t»;. » ‘a 
sci-la di que-r , ò.’.'enmo c 
anche la r-rima che rendi’ 
esph'ita la sna iora:>a~’ f à od 
andare avaro ala » c~chia 
maniera e che deve aprire 
reno la democrazia. La Bo'i- 
via comprova ravviarsi di un 
mu’amen’o di tendenza che j 
(alti del Brasile — nelle di 
meri «ioni gigantesche rii quel 
paese — sottolineano. Ma un 
trapasso di questo genere sa¬ 
rebbe stata illusione pensare 
potes-e essere facile Anche 
se n saranno ;<g««i indietro 
nei prossimi giorni o mesi 
essi non dovrebbero essere 
più che momentanei 

Guido Vicario 

NELLA FOTO: una bolivia- 
na, nel tradizionale costume 
indio, mentre vota 


La COOPTUR LIGURIA 

nell'intento di abbinare in modo originale pre¬ 
senza e visita al Festival con vacanza In riviera 
propone . 

FESTIVAL-VACANZE 


7 GIORNI 


4-11 SETTEMBRE 
11-18 SETTEMBRE 


Mezza pensione, sistemazione in camere doppie 
(albergo dalla 1* alla 4* categoria), escursione in 
battello, abbonamento spiaggia 


a partire da 


L. 60.500 


3 giorni tutto festival 

Periodo tra il 2 e il 17 settembre. Pernottamento 
e piccola colazione, sistemazione in camere dop¬ 
pie (albergo dalla 1* alla 4» categoria) 

a partire da L. 24.000 

Per le prenotazioni che verranno chiuse 11 31 Uul.o. 
iivolgersi a: 

COOPTUR LIGURIA - STAZIONE F.S. PRINCIPE 
GENOVA - TEL. (010) 265.395 ORE UFFICIO 


AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

|H'r Lappano di lavori per (Ostru/ione fabbricato per Fa- 
colo e Sede hociule del F R.A.L. A.AI.R.R. prospiciente 
la palazzina uffici A.AI.R R. di Via Germagnatio n. 50 

Ini|>orU> a ba-e di gara: 175 (KKMKMl (eento-ettant i 
< ìnqtu-miho'ii » • IVA. 

— Procedura d'appalto: licitazione privata ai sen.-i 
d. Il ari. 1 A della Leggo 2-2 ‘73 n. 14. Per poter parte 
t iparo alla gara suddetta è richiesta l’iscrizione nll'ANF 
uutogorie 2 o 2 bis o 3 o 3 bis) |>or im|)orto adeguato. 

-- La richiesi.i )H-r l’eventuale invito dovrà [>erve 
n re .dia Segreteria Generale A.AI.R.R.. Via Germagna 
no n. 50 - Tor no entro le ore 16.00 del 31 7 '78: a tu\ 
domanda dovrà essere allegato: un certificato di i-er: 
zaino all'Albo Nazionale Costruttori ed un elenco dei lavo:, 
del genere di quello oggetto della gara, eseguiti nell'ult. 
ino trenino suddette ruh.este di invito non imiK'gnai'o 
l'Azienda. 

Le eventuali richieste di invito pervenute prima (!••! 
presente annuncio (ioti saranno considerate valide; copia 
del Capitolato e del progetto di massima sono in visione 
aH'indiriz/o di cui sopra nei giorni feriali, .sabato escili 
so, in orario di ufficio. 


A.AI.R.R. 
Il Presidente 
A. Banfo 


A.AI.R.R. 
il Direttore 
Dr. G. Silvestro 


IL SEGRETARIO COMUNALE 

(Maglstri Dr. Francesco) 
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ì; 
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C*5C o-i 4 7-1978 


IL SINDACO 


AVVISO DI GARA 

I. <3 Corion* ind •» quinto pr m» un* i ciiir on* 

p- vi'i ot- l ai-Di.to di» **gu«m. lavori: 

COSTRUZIONE DELLE FONTI DI MANZANO. 

L .TiosrTo d .i/o-, a base d'appalto a d L. 248 919 385 
( .-a duaccn'oqjara.n'ottomil.on ns.ccanTpdiciannovamila 385). 
Par t' 293 'ud c»j on» da. la/ori % procedari madlantt gara di 
I c fa: one pr.va:» t. »en*i dtl'art, 1, lattar» c) a mezzo d 
c*f»-ra jag-eia da confronta-», con la mad'a di cui altari. 3 della 
.tgge n. 14 del 2-2/1973 

G.- initreit»: . con domanda md rizzala a quello Comune 
iZi’.oro eh edere d e$se*e nv.tati alla gara antro g orni vanti 
da !» dal» d. pubbl caz on» dal pratant* avvito. 

Co-ioni. 7-7-1978. IL SINDACO 

Til* 


Azienda Municipale Raccolta Rifiuti 

Torino 


COMUNE DI BUTTIGLIERA ALTA 

PROVINCIA DI TORINO 

Bando di concorso pubblico per titoli ed esami 
per la copertura di un posto di operatore ce 
specializzato. 

Scadenza ore 12 del giorno 29 agosto 1978. Stipendio 
nuziale annuo L. 2.150 000 passibili degl: aumenti di 
legge, indennità integrativa speciale. Titoli r.chiesti : 
licenza scuola media inferiore o titolo equipollente Età 
minima anni 18. massima anni 30 salvo le elevazioni 
d. legge. Tassa L. i.000. 

Per eh.annienti rivolgersi alla Segreteria Comunale. 


IL SINDACO 
(Fernando Fallino) 


ISTITUTI OSPEDALIERI DI MODENA 

ENTE OSPEDALIERO GENERALE REGIONALE 

E' indetfo pubblico concorso, per titoli ed 
e;otrii, per !a copertura del posto di 

CAPO RIPARTIZIONE PERSONALE 

(carriera direttiva) 

Il termine di scadenza per la presentazione 
delie domande di partecipazione è fissato alle 
ORE 12 DEL GIORNO 14 AGOSTO 1978. 

Per informazioni rivolgersi alla Segreteria del¬ 
l'Ente in Modena - Via dei Pozzo, 71 (Policli¬ 
nico) - CAP 41100. 


COMUNE DI CAPOLONA 

PROVINCIA DI AREZZO 

Prrtvviso di appilto-concono per la progettazione di un» 
sena» media comprentoriale e la coafruziont di un primo lotta 
dell» »te»»a. 

IL SIN 0 ACO 

C;"- ca c-e s»-l -it’.’z p-c»j'-r.a-ne- , .:e in tool ‘0 cor,- 

; 5 -i: a*- i p o-.t a u-.z »cja » roti a como-t-ao: «le d. 

- Zi z .- »:'^::- e p-e‘iSt>: c»l* e pt- » cosi-uz o~t t v*n 
p- -r.p p"a d 1 . 12 au e. fruente dell'-nter/arro res on* e di 

cj a. a le^ge Re? 3 7-1976. n 32. *ub L. 5 agoiro 1975, r.u- 
m;-p i'2 da. i-pp-c d. L 359 000 000 

Le t-'-p-eve »Pt: J zzale, g-upp d (mp-e** (a't. 12 L. Reg 

437 1975) o co-ws-z d rr.pret* e cooperativa (arti. 20 e 21 
Lr./e £ 8 1977 n 584. r-,Pd I. a-: 29 L 3-1-1978, r. 1). cha 

appj-p -Ct-tiit » partec p*-e a appa.to-concono e purché 
"e a l'A so rii: a-a e de Coi*.-u:to-. »: e Categ. 2 e p 2 
t i e p 3 b » si-p -v ‘B’t a ‘a-ne r eh e*t» a quetfo Corrijn*. 
,-i ca-"j !e;« e. entro e -on o.Tre 1 24-7-1978. 
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pag. 14 / fatti nel mondo 


Le condanne dei dissidenti Sharanski, Ginzburg e Piatkus 
e di Filatov giudicato per spionaggio dal tribunale militare 

Proteste per le sentenze In URSS 


Contatti USA-URSS 
per uno scambio 
di prigionieri ? 


Nostro servizio 

WASHINGTON - Mentre le 
aentenze a carico di Anatoli 
Sharansky e degli altri dissi¬ 
denti sono state « deplorate * 
dal presidente Carter nella 
conferenza stampa tenuta a 
Bonn venerdì sera, dalla ca¬ 
pitale tedesca è giunta la no¬ 
tizia che il presidente ame¬ 
ricano cercherà di ottenere 
una riduzione della sentenza. 
Allo stesso tempo a Washing¬ 
ton circola la voce .secondo 
cui Carter avrebbe già accet¬ 
tato una proposta sovietica 
di scambiare Sharanski e 
Ginzburg. condannato anche 
egli la settimana scorsa a 
otto anni di prigione, con due 
cittadini sovietici funzionari 
della missione sovietica al 
rO.NlJ arrestati nel New Jer¬ 
sey per spionaggio. 

11 congresso americano ha 
preso posizione contro le con¬ 
danne con una serie di pro¬ 
poste che vanno da sanzioni 


commerciali contro l’t'ninne 
Sovietica al ritiro doU'équipe 
americana dalle Olimpiadi 
del 11W0 a Mosca. Un comi¬ 
tato per la liberazione di Sha¬ 
ransky ha fatto appello al 
presidente affinché impedisca 
la vendita alla agenzia di 
stampa sovietica TASS di un 
computer UNIVAC perché il 
calcolatore .sofisticato permet 
terebbe al Cremlino di rin¬ 
tracciare e controllare le at 
ti vita di ogni dissidente nel 
l'Unione Sovietica. Il senato¬ 
re Wendell Anderson, gioca¬ 
tore della squadra america¬ 
na di hockc/j alle Olimpiadi 
del 1980. ha proposto il trasferi¬ 
mento delle Olimpiadi del 1080 
in un altro-luogo. 

Molti senatori .sono favore¬ 
voli al blocco della vendita 
di materiale tecnologico al- 
1* Unione Sovietica ma un 
sondaggio della Associated 
press ha rivelato che la mag¬ 
gior parte di essi sono tutta¬ 
via contrari ad azioni di rap¬ 


presaglia che potrebbero ri¬ 
tardare ulteriormente la con¬ 
clusione di un trattato sulla 
limitazione delle armi strate¬ 
giche. Anche Carter, a Bonn, 
ha ribadito la necessità di 
< riconoscere la minaccia al¬ 
la pace che rappresenterei) 
Ih» la continuazione della cor¬ 
sa agli armamenti ». 

U‘ indignazione americana 
jx-r la condanna di Sharan 
sky è evidente anche fuori 
dell’ ambiente ufficiale. La 
United Auto XVorkers ha di 
sdetto un viaggio nell'Unione 
Sovietica di alcuni funzionari 
del sindacato, mentre il pre¬ 
sidente della AFLCIO George 
Meany ha duramente critica¬ 
to il sistema giudiziario so¬ 
vietico. 

Venerdì nel tank) pomerig¬ 
gio è arrivata a Washington 
la moglie di Sharanski. la 
quale ha appreso della sen¬ 
tenza contro suo marito al 
l'arrivo nella capitale ameri¬ 
cana. [.a signora Sharanski 
ha fatto appello al presidente 
Carter e agli altri parteci¬ 
panti al vertice economico di 
Bonn affinché facciano il pos¬ 
sibile per ottenere la libertà 
di suo marito e degli altri 
dissidenti sovietici. La moglie 
di Sharan-'ki sarà ricevuta 
domani dal vice presidente 
Mondale e da cinquanta mem¬ 
bri del Congresso. 

Onori 



Mary 


MOSCA — La madre di Sharanski, Ida Mitgrom, davanti al 
tribunale dopo la sentenza contro il figlio 


Carter impone 
a Andrew Young 
di «star zitto» 


BONN — Il presidente Carter 
ha imposto all’ambasciatore 
presso le Nazioni Unite An¬ 
drew Young di «starsene zit¬ 
to » e di evitare « frasi infe¬ 
lici » come è ritenuta la sua 
recente affermazione sui 
4 prigionieri politici » negli 
Stati Uniti. la» ha dichiarato 
un alto funzionario che ac¬ 
compagna il presidente ame¬ 


ricano nella capitale della 
Germania Federale. 

La stessa fonte ha detto che 
Young è stato « redarguito » 
giovedì scorso a Ginevra dal 
segretario di stato Cyrus Van- 
co il quale gli ha detto, per 
conto del presidente, che af¬ 
fermazioni « imbarazzanti, im¬ 
precise. fuori di luogo e pro¬ 
nunciate in momenti sbagliati 


non si devono pili ripetere ». 
.< Potete star certi che questo 
messaggio è stato trasmesso 
all'interessato ». ha aggiunto 
il funzionario americano par¬ 
lando con i giornalisti. An¬ 
drew Young. dopo un prece¬ 
dente episodio simile, aveva 
detto che c’era con il presi¬ 
dente l'intesa che questi lo 
avrebbe richiamato nel caso 
qualche sua frase poco diplo¬ 
matica avesse imbarazzato 
l’esecutivo americano. 

La frase di Young sui pri¬ 
gionieri [volitici ha creato, in 
questa occasione, hanno detto 
i funzionari americani, non 
jxvco imbarazzo al presidente 
Carter che è più volte inter¬ 
venuto con accenti di con¬ 
danna contro i processi ai 
dissidenti in Unione Sovietica. 


Un violentissimo 
articolo sulla 
stampa sovietica 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — La stampa so¬ 
vietica interviene por la pri¬ 
ma volta, con un articolo non 
firmato dal titolo: « Hanno 
avuto quello che si merita- 
vano * uscito sulla « Pravda » 
e su tutti i quotidiani e Ietto 
più volte alla radio, sulla 
« questione * dei processi con¬ 
tro il militare Filatoi', con¬ 
dannato a morte per « spio¬ 
naggio * ed « alto tradimento», 
c contro Sharanski. l’espo¬ 
nente del dissenso condannato 
a 13 anni dì t privazione della 
libertà » (carcere e campo di 
lavoro) jK-rché ritenuto col¬ 
pevole di < alto tradimento », 
« spionaggio ». « attività e 

propaganda antisovietica ». 

Dopo aver affermato che 
4 sul banco degli imputati si 
tono trovate non semplici 
xuttimc colpevoli di errori 
ma criminali che. consajievol- 
mcnte. svolgevano la loro at¬ 
tinta » l'articolo precisa che 
Filatoi- * era stato ingaggiato 
da un agente di servizi stra¬ 
nieri mentre si trovava in 
missione aU'cstero ». che (si¬ 
stematicamente aveva rac¬ 
colto e trasmesso informa¬ 
zioni di carattere segreto ot¬ 
tenute sia nella sede di mis¬ 
tione che ncll'URSS » e che 
nel corso del processo si è 


« compreso sempre più il suo 
"ritratto” morale: troppa si¬ 
curezza di sé, vanagloria, in 
ridia, manìa di ricchezza, 
sporcizia morale ». 

Anche per quanto riguarda 
Sharanski. l'articolo allotta gli 
stessi « argomenti », preci¬ 
sando che la « caratteristica 
morale > dell'accusato c sta¬ 
ta sempre quella di « metter¬ 
si in vista ad ogni costo ». 
Questa sua « manìa » — se¬ 
condo la stampa sovietica — 

« lo ha portato ad avere una 
certa fama tra determinati 
circoli occidentali, ben lieti 
di trovare pretesti per gonfia¬ 
re la propaganda antisovie¬ 
tica ». 

tGli anticomunisti c i nemici 
della distensione — continua 
l'articolo, dopo una serie di 
altri pesanti insulti contro il 
condannato — con grande 
gioia hanno utilizzato le mal¬ 
fagli? invenzioni di Sharan¬ 
ski sfruttandole per propa¬ 
ganda antisorietica e arrii- 
comunista e cercando di far 
passare un bugiardo per com¬ 
battente per i diritti dei so¬ 
vietici soggiogati ». 

Secondo la stampa, tutta 
la « mariorra » attuata da 
Sharanski era stata da lui de¬ 
cisa nel momento in cui ave¬ 
va stabilito di lasciare la 
URSS. « Ma a chi serve, in > 


occidente — si domanda la 
stampa sovietica — un "no¬ 
vello" ingegnere quando an¬ 
che senza di lui, in occidente, 
ri sono migliaia e migliaia di 
laureati disoccupati. Sharan¬ 
ski non era cosi stupido per 
non comprendere questo fat¬ 
to. All'estero serviva un 
"esponente sociale” e il tra¬ 
ditore ha cercato di presen¬ 
tarsi proprio in questa veste 
agli occhi dei padroni stranie¬ 
ri. La logica del tradimento 
ha gettato questo "esponen¬ 
te sociale ” e combattente per 
i "diritti umani” nelle brac¬ 
cia dei servizi speciali tra¬ 
sformandolo in una spia co¬ 
mune ». 

La t Pravda > — che. come 
tutti i quotidiani, riporta l’ar¬ 
ticolo di accuse e di insulti 
contro Filatov e Sharanski — 
ospita anche un servizio da 
Washington intitolato « Sotto 
la cortina di fumo dcliaritiso- 
rielismo ». Il giornale nota 
che *VAmministrazione Carter 
rischia di restare impiccata al 
proprio gancio perchè la cam¬ 
pagna di interferenza negli 
affari interni dei paesi socia¬ 
listi. iniziata dai rappresen¬ 
tanti del Partito democratico 
per dimostrare la loro linea 
dura e pacificare la destra in¬ 
terna, diventa un processo in¬ 
controllabile, un /iume che 
potrebbe scagliare i nuotatori 
americani contro le rocce del 
confronto diretto * 

Il danno che viene alla po¬ 
litica di distensione — nota la 
« Pravda » — è notevole « e 
può risultare irreparabile ». 

Carlo Benedetti 


La FGCI promuove 
un incontro 
martedì a Roma 


ROMA — Ia? dure sentenze dei 
tribunali sovietici contro gli 
esponenti del dissenso conti¬ 
nuano a suscitare ferme rea¬ 
zioni in Italia. 

Venerdì sera, il Consiglio 
comunale di Bologna ha aper¬ 
to i suoi lavori con una di¬ 
chiarazione della Giunta, nel¬ 
la filiale si esprime « preoccu¬ 
pazione e condanna » per le 
sentenze. I gruppi consiliari 
del PCI e del PSI hanno poi 
presentato un odg, che è stato 
votato anche dai gruppi della 
' DC, del PRI e del PSDI e che 
c stato inviato al ministro de¬ 
gli Esteri dell’URSS ed all'am¬ 
basciatore sovietico a Roma, 
nel quale viene formulata una 
netta condanna nei confronti 
fli « una concezione cd una 
pratica che classificano come 
reati contro lo Slato socialista 
le professioni di idee non coin¬ 
cidenti con quelle ufficiali » 
e si manifesta pieno consenso 
al messaggio inviato a Brez¬ 
nev dal Presidente della Re¬ 
pubblica Sandro Pertini. 

Riprovazione per le condan¬ 
ne é stata espressa anche dal¬ 
la FGCL che ha indetto per 
martedì prossimo a Roma (al¬ 
le ore 19) un incontro dibat¬ 
tito — cui parteciperanno il 
segretario dell'organizzazione 
giovanile comunista compa¬ 
gno Massimo D’Alema, Fer¬ 
dinando Adornato. Rosario 
Ciliari. Giuseppe Vacca. « Vo¬ 
gliamo ribadire — afferma 
fra l'altro la FGCI — che il 
socialismo non può non pre¬ 
vedere la massima espressio¬ 
ne delle libertà (...). Yoglia- 


Un armeno 
chiede asilo 
all’ambasciata 
di Francia 

MOSCA — Un cittadino so¬ 
vietico s; è rifugiato nell'am¬ 
basciata francese di Mosca 
per cercare di ottenere il vi¬ 
sto di uscita dalI'UR-SS. Si 
tratta di un armeno d: cui 
non si conosce il nome: l'epi- 
1 sodio, che risale ad una de 
I c.na di giorni fa. è stato re- 
1 so noto solo :en. 


mn che la tensione interna¬ 
zionale dei giovani si rianimi, 
che mm si perda la fiducia 
nella politica. L'idea alla qua 
le lavoriamo in Occidente è 
quella di un socialismo nuovo 
e originale ». 

Il direttivo nazionale di De¬ 
mocrazia proletaria, riunito a 
Roma, ha sottolineato, da par¬ 
te sua. che r il socialismo de¬ 
ve rappresentare un allarga¬ 
mento ed un arricchimento 
della libertà, non un suo re¬ 
stringimento -> e, ieri mattina, 
ha inviato una delegazione al¬ 
l'ambasciata sovietica « per 
chiedere che l’esecuzione del¬ 
la condanna a morte sia so¬ 
spesa, i processi ai dissen¬ 
zienti siano annullati e le con¬ 
danne revocate ». La delega¬ 
zione — a quanto informa un 
comunicato — non è stata pe¬ 
rò ricevuta cd è stata allonta¬ 
nata dai carabinieri. 

Una manifestazione di fron¬ 
te all’ambasciata sovietica di 
via Gaeta è stata compiuta 
anche da una delegazione del 
Consiglio nazionale del PLL 
guidata dal presidenti’ ono¬ 
rario del partito Malagodi. 
dal presidente Bignardi. dal 
segretario Zanone. dai vice- 
segretari Biondi e Altissimo 
e dal segretario della Gioven¬ 
tù liberale Patuelìi. 

Un telegramma ai sindacati 
sovietici è stato inviato dal 
presidente delle AGLI. Rosa- I 
ti: in esso si afferma che « la j 
funzione peculiare del sinda- ì 
rato in difesa dei diritti fon- j 
damentab di ogni uomo richie- j 
de che siano superate prati¬ 
che antistoriche e che venga 
riconfermato l'inalienabile di¬ 
ritto di ciascuno, solennemen¬ 
te sancito negli Accordi di 
Helsinki, a professare le sue 
idee ». 

-r Sdegno * per le « gravis¬ 
sime condanne inflitte a citta¬ 
dini sovietici colpevoli soltan 
tn di rivendicare la libertà di 
pensiero » è stato espresso an¬ 
che dalla segreteria naziona¬ 
le della Federazione lavorato¬ 
ri delle costruzioni (FLC). 
che ha inviato un telegramma 
ai sindacati sovietici delle co¬ 
struzioni e all'ambasciata. 


Senza ottimismo il « vertice » di Bonn 


A conclusione della vìsita ufficiale del presidente americano nella RFT 

Strauss diserta ostentatamente una cena con Carter 


(Dalla prima pagina) 

di Schmid! al Monde e ili Fu- 
kiula al Fiumicini Times) e 
di generica «li-ponihililà a fa¬ 
re ri.wtmo la propria parie. 
Di fallo, però, i «-onlr.i-ti 
«unu piofomli. La Germania 
occidentale, e eoa e--a la 
Francia e gli altri Pje*i della 
GKF.. indicano la can-a prin¬ 
cipale degli alluali -tpiililiri 
nelle elevale impm la/ioiii pe¬ 
trolifere -latnniten-i. fonie di 
defieit della bilancia ilei pa- 
gamenli e di debolezza «lei 
dollaro. 

K-«i pongono come rondi- 
/ione, per l'ado/ione di poli- 
lirlie e-pan-ivr. l'approvazio¬ 
ne di una politica di ri-p.trmi 
energetici da parie degli l SA; 
ma «pie-la è r«-«a problemati¬ 
ca a can-a dell'opposizione 
del Uongre-so. D'altra parte 
gli l S \ non dimo-trano ec- 
ce«.-i\a frotta ■ u-H'jffronlare 
le cau«e della debolezza del 
dollaro, poiché qur-la offre 
loro importanti vantaggi sul 
piano commerciale. L’altro 
grande imputalo di que-to 
vertice, il Giappone, acculalo 
di condurre lina politica com¬ 
merciale aggressiva, proteggen¬ 
do nel contempo, con vari 
mezzi, il proprio mercato. «i 
difende -o-irnendo di avete 
già prc-o numero-e mi-iire 
per -limolare la domanda in¬ 
terna e frenare le ìmpnrla/io- 
ni. Anche la Germania Fode¬ 
rale. a coloro clic la criticano 
per aver seguito una rondella 
ecce—iv amente prudente, ri¬ 
corda clic le proprie importa¬ 
zioni «olio cresciute, negli ul¬ 
timi due anni, in misura mag¬ 
giore rispetto all’incremento 
d«*l prodotto nazionale lordo. 
Partendo da qne-le po-i/ioni. 
il dialogo di Bonn ri-chia ili 


c--erc Ira «orili, e le conce 4 - 
-ioni conci'cle. da una parte 
e dall'altra, «ombrano al mo¬ 
mento difficili. 

Garlcr «i presenta a ijne-t' 
appuntamento -u po-i/ioni di 
deiiole/za. a c.iu-a delle diffi¬ 
coltà interne con il Gongrc— 
-o. Il Giappone appare poco 
propcii-o ad andate oltre le 
tiianife-la/iiiiii ili buona vo¬ 
lontà. 1 Pae-i della Geo -i pro- 
-clltano a Bonn dopo la re¬ 
cente conclu-imic del Giiii-ì- 
iriio cui open di Hrcma. elle 
li a -labililo iu linea ili ma — 
-ima l‘ipole-i della creazione 
di un -i-triiia monetario eu¬ 
ropeo. Molti o»»er\almi han¬ 
no interpretalo la -volta nel- 
Patteggiamento tede-co in ma¬ 
teria iiiellendol .1 in rrl.i/ione 
ai rappoi ti con gli Stali Uniti 
cd al vertice di Bonn. Il ean- 
eellierc Schmid!, accelerando 
i tempi per la rico-lilu/ione 
di imi meccani-ilio monetario 
raggiuppaiitc tutte le inmicte 
ilei nove Pae-i della UFI'., 
avrebbe voliitn date mi rida¬ 
rò -eguale agli l ** \ «lilla in¬ 
tollerabilità del collimilo ri- 
ver-.u-i di dollari in P.uropa. 
e ciear-i una po-i/ionc di 
forza per il negoziato interna¬ 
zionale. 

Ovviamente. nel nuovo 
orientamento ilei cancelliere 
hanno pe-ato .indie motiva¬ 
zioni dimoio—e economico 
■ avvicinato, in (pianto la «-««li- 
Ii 11 il.i rivalnla/ione del maico. 
dovuta alla libei a f Itritu.i/in- 
ne. minaccia l'andamento del¬ 
le e-porl.iziolli tede-elle ed i 
margini di piofitto delle im- 
pre-e. ( nmiiiiqiie il Governo 
tede-co «i pic-enla a Bonn con 
una po-i/ionc di forza più ap¬ 
parente che reale, in i|iiauto 
l'e-iln del Gnn-iglio dì Brema 


ha «11‘cilaio ìmincro-c ri-erve 
e prrple«-ilà. anche -e di se¬ 
guo diverso. Viileponeiido 
un accorilo monetario rispet¬ 
to ai problemi reali che trava¬ 
gliano le economie dei nove 
della UFF. e—(i noli «oli» noli 
Ita affrontalo ì gravi «qtiili* 
bri che -olio alla ba-e dell an¬ 
damento diffci enzialo degli 
indici eciuiomici e monetari, 
ma non ha previsto neppure 
un leale Ira-ferimento di ri- 
-nr-c all'illtel lui della Conili- 
mià. i i-ebiando co»i di creue 
un meccani-ilio e-po-to ai col¬ 
pi dalla -pcciila/mne moneta¬ 
ria. 

\! di là delle apparenze, 
.incoia una volta la ( I I. giun¬ 
ge air.ippiinlamentii divi-a. 
Gran Bretagna ed Italia non 
li .1 il ■•<• na-eo-to le Imo gill- 
-lifie.ite li-eive dì fronte al¬ 
la fletta moiielai i-tiea ili 
sehmidt e Gi-eard d'K-laing. 
L—a non è poi latrile di alni- 
na piopo-t i iiiitiva che favo- 
i i-i-a la ripiv-a del dialogo 
Noid-'md. le divi-ioni na-ro- 
no dalla -u-tan/ialc debolezza 
con mi e-'.i Ila affront ilo la 
i-ii-i. dalla iii.iik. m/a di -oli- 
danelà li a i partner-, dalla 
incapacità di dar vita ad una 
pollina di i ii«i| ni 1 ibi in e di iì- 
convci-ione del puipim appa¬ 
rato indo-li iale. per melici In 
in cnlidi/itmc ili leggeic all’ 
impatto ioli la nuova lealtà 
inlci nazionale. Due-la man¬ 
canza di eoe-iolie è Ilo . 1 -pct- 
lo negativo, poiché a lame le 
-pe-c -imo i l’.ic-i più deboli, 
come il no-Im. 

Con qnc-tn ventaglio di po. 
«i/ioni ed atteggiamenti, i -et¬ 
te -i .leeingmio ad mi diabuo 
elle ri-nlleià difficile, nel ten¬ 
tativo da imi lato ili avviare 
un prni-C'-n ili aggiii-laiiieiito 


(contenimento del deficit nei 
pae-i deboli, espansione nei 
paesi forti) e dall'altro di ri¬ 
mettere in movimento la mae- 
cliina degli investimenti tra¬ 
mite imi incremento degli aiu¬ 
ti ai Pae-i ili via di -viluppo. 
F.’ dubbia la realizzabilità di 
que-ti obiettivi, per le ilivi- 
.inni -opra o-amiiiale. anche 
<e al lom raggiungimento va 
dato un contributo co-iruttivo, 
ed cs»o può c*»eic utilmente 
apportalo dall'Italia. 

Ma va rilevato anche lo 
«cario clic e-i-le Ira lo spirito 
con ini i|lie'ln veline viene 
affrontato e la drammatirità 
ilei pinhlcmi attuali dell'ero- 
umilia inlri na/ionalr. 

Il di-mdiiie monetario e 
colonici rialc. la nuova confi- 
giir.t/imie della divi-ione del 
lavmo. r.ipprofmidu-i del 
solco Ira Bae-i -viluppati e 
-ollo-v iluppati. I* evoluzione 
ilrmogi afiea. ere. ricliiedercb- 
boro. per ••—«•re affrontati 
rmi -un («--ii. mia ben mag- 
gioie v oboli.’i dì cniipor.l/iime 
inleriiaznmale. Invece il dia¬ 
logo Noi il-*'inl -i è arenato 
-Ili pi obleioi deri-ivi. gli alili 
negoziali mici nazionali ri«la- 
guano, ri fa -traila una trn- 
denz 1 pericitlo-a : dielrn le 
belle pai ole. i l'ae-i fio II 
-pe«-o -i accingono ad affron¬ 
tale Il eri-i i -capilo di quel¬ 
li deboli, e a volle I melodi 
li- in mm -imo li a i più or- 
pillo --1 < - v .1 1 11 1.1 z i i >i i i I IMI) | «r* ti¬ 

fi \ s-. pi otezimii-mo pale.e ed 
Di-rullo, dumping, ere.). F* 
ima tendenza ilio, -e non sa¬ 
rà inveitila, è de.tinaia ad 
aggi avaie la rii-i Vedremo 
-e dal vellico di Bonn u-rlrà 
ipialrn-.i di miovn m propri- 
-ilo: eeiln li -itna/iimc limi 
invila ai facili oiiimi-mi. 


Sull’anticomunismo di sinistra 


(Dalla prima pagina) 

socialismo (come si fronteg- 
gta e come si esce da questa 
crisi: da destra o da siiti 
stra?) sia ciò che impedisce 
di capire la politica del PCI. 
E così si finisce col non 
capire nulla dei termini rea¬ 
li in cui si svolge la lotta 
di classe. Domandiamoci: 
perché la classe operaia ita¬ 
liana, a differenza degli al¬ 
tri paesi europei, non solo 
difende il valore del salario 
ma la sostanza delle sue con¬ 
quiste di potere ? Se c vero 
che un partito come il PCI 
« tradisce », questo è un mi¬ 
stero. Ma se si prora a 
« leggere » la nostra linea 
dell'austerità non come cedi¬ 
mento ma come qualcosa 
che parte dulia natura della 
crisi economica e sociale r 
tende a contrastare il ruolo 
dello « Stato assistenziale •> 
ai fini della tenuta del bloc¬ 
co conservatore, e quindi lo 
uso di classe dell’inflazione, 
del parassitismo e del corpo 
rativismo. si può capire per¬ 
che altrove — nonostante 
la forza contrattuale di quei 
sindacati — la classe ope¬ 
raia è stata duramente col¬ 
pita. e qui no. Certo, aneli e 
perché qui il sindacato è 
diverso, meno « tradc-unio- 
nista ». ma sojirattutin per¬ 
ché qui il partito comunista 
ha impedito e impedisce con 
la sua strategia unitaria Io 
isolamento politico c sociale 
della classe operaia. A T o» ci 
si illuda; il giorno in cui 
questo isolamento si deter¬ 
minasse nessun Macario e 
nessun Benvenuto avrebbe¬ 
ro la forza di impedire la 
sconfitta operaia. 

In sostanza, il problema 
che a questo punto deve 
essere posto con grande 
chiarezza nel dibattito inter¬ 


no nostro c nel dibattito con 
In sinistra è questo. Ci sui 
consentito di dirlo nel mo¬ 
do più schematico: l'attacco 
contro di noi è un attacco 
da sinistra o da destra? Eb¬ 
bene, se la nostra analisi, 
cioè il nostro jmnto di par¬ 
tenza, c sbagliato, se non è 
vero che la crisi dello Stato 
e della società è tale da spin¬ 
gere le vecchie classi do¬ 
minanti a distruggere le for¬ 
ze produttive, a logorare la 
democrazia organizzata e d 
sistema dei partiti di massa 
(compresa la DC). mi ali¬ 
mentare la disgregazione so¬ 
ciale c le spinte corporali 
ve. allora si avrebbe qual¬ 
che ragione nel dire che il 
segno della nostra politica 
unitaria e di responsabilità 
razionale è opportunistico. 
Bisognerebbe allora (ornare 
indietro, arroccarsi, dire dei 
no. limitarsi a chiedere e ri¬ 
vendicare. lasciando in so¬ 
stanza alla borghesia il go¬ 
verno della crisi c degli af¬ 
fari gcueiali dello Stato. Ma 
se la nostra analisi è giusta, 
se la crisi era ed è tale da 
rimettere in gioco, come 
mai uri passato, problemi di 
governo c di potere, il pro¬ 
blema — diciamolo — di 
una transizione verso una 
nuova tappa della rivoluzio¬ 
ne democratica, allora noi 
dovevamo fare una svolta. 
Dovevamo spingerci in avan¬ 
ti. spingere l'insieme della 
sinistra, del movimento ope¬ 
raio. della cultura democra¬ 
tica c passare da un ruolo 
ili opposizione, — che sap¬ 
piamo bene quanto sia radi¬ 
calo nel senso comune, nel¬ 
le idee, nelle esperienze sin¬ 
gole e collettive — a una 
funzione progettuale e di 
governo. Funzione di gover¬ 
no che non si risolve solo 


nello stare al governo (tra 
l'altro, noi non ci stiamo ). 
perché è possibile ipotizza¬ 
re anche periodt di opposi¬ 
zione, ma nel fatto che ia 
classe operaia si fa forza 
dirigente dello Stalo. E a 
chi invoca il ritorno all'op¬ 
posizione, a chi c i critica 
perché avremmo perduto i 
denti, si potrebbe risponde 
re che la nostra è la vera 
opposizione. Tanica possihi 
le. alla gestione capitalisti 
co della crisi. Impresa ihfti- 
diissima, perché significa 
andare controcorrente, ma 
necessaria, pena la sconfitta 
1 -Voti c'è nulla di trionfa- 
j listilo e di tracotante nelle 
i considerazioni svolte finora. 
i Esse noti fendono a chiude- 
| re la discussione ma sei a- 
j mai ad aprirla, giacché min 
I colta posto il problema m 
i questi termini, i problemi e 
| gli interrogativi si affollano. 
j Ma una discussione sarebbe 
i unitile v confusissima se 
non c'è chiarezza almeno sul 
j punto di partenza. Che co 
; sa si è levato contro di noi 
dopo il 20 giugno ? Una op¬ 
posizione di sinistra donna 
al fatto che la nostra scelta 
! politica ( l'austerità, il rigo- 
t re. l'unità democratica) n- 
| tjnificava cedimento alla DC 
j e al suo blocco clientelare e 
! di potere, e quindi signifi¬ 
cava alimentare la repres¬ 
sione e un nuovo regime? 
Oppure una opposizione ben 
diversa, fatta di tante cose, 
in cui giocano contraddizio¬ 
ni reali e anche errori no¬ 
stri. ma essenzialmente ali¬ 
mentata dalle resistenze in¬ 
terne e internazionali al pro¬ 
cesso di avvicinamento del¬ 
le classi lavoratrici al gover¬ 
no tirila società e dello Sta¬ 
to'* Se le critiche e le auto¬ 
critiche non partono da qui. 


non si capisce nulla c unii 
servono a niente. Se. invc 
ce. partono da ipii si airi 
va saluto al problema vero, 
molto grosso, posto da Ber 
linguer all'assemblea de» 
segretari federali dopo il 
N maggio 111 che misura 
abbiamo saputo dare sostan¬ 
za innovatrice a questa li¬ 
nea. iradiiccndtìlu in orga¬ 
nizzazione. lotte, idre, mo¬ 
vimenti reali? Come abbia 
mo lavorato a creare nuovi 
blocchi di forze e di inte¬ 
ressi nella società civile, ra¬ 
paci di sostenere c qualif- 
I rare le proposte di governo'.' 
j Paradossalmente., si ito 
I Irebbe dire che se Tonatisi 
I della crisi e le scelte poh 
I fiche di fondo nostre sono 
sbagliate le cose non sardi 
bcro poi così difficili. Ba 
starebbe tornare ull'opposi 
zinne. Ma se il problema do¬ 
ri sta obiettivamente davan 
ti e che ani — soli tra le 
forze di sinistra — abbiamo 
affrontato, c di quella nat i 
ra e ha quelle dimensioni, 
il tema della discussione, 
il rampo della riflessione 
critica e autocritica dirotta 
ben at’ro. diventa queì'o 
delle innovazioni profonde 
da introdurre nella capacita 
progettuale e di governo, nd 
rapporto con i contraddito¬ 
ri movimenti sociali, nel mo¬ 
do di essere del partito, in 
sostanza, di come sostenere 
una cosi omhi:tosa scelta 
politica. E se questo è vero, 
una cosa è certa: bisogna col- 
legarsi a grandi forze popo¬ 
lari. ben al di là della sini 
stra. c quindi fare i conti 
in positivo con le loro rnp 
presentali~e politiche r idra 
li. Allora si può discutere 
all'interno della sinistra r 
ri si può anche dividere‘ via 
camminando tutti in nvnnt’ 


Patto segreto Banco di Napoli-Rizzoli 


BONN — Con la lappa di 
Berlino ovest dove Ita riba¬ 
dito Limpegno americano per 
Il rispetto dello statuto qua¬ 
dripartito stipulato da USA. 
Francia. Gran Bretagna e 
URSS nel 1971. il presidente 
Carter ha concluso la sua vi¬ 
sita ufficiale nella RFT (do¬ 
ve comunque resta per parte¬ 
cipare al « vertice » di Bonn). 
L’intera giornata, dopo i col¬ 
loqui politici di venerdì con 
Il cancelliere Schmidt. era 
stata dedicata alle manifesta¬ 
zioni pubbliche, alla base mi¬ 
litare americana di W.esba- 
den. dove il presidente ame¬ 
ricano ha parlato ai soldati 
statunitensi dì stanza in Ger¬ 
mania per dire loro che so¬ 
no « la punta della spada oc¬ 
cidentale ». a Francoforte do¬ 
ve dinanzi al municipio ha 
parlato ad una folta folla per 
appoggiare « la aspirazione 
érti nazione tedesca allum- 


ficazionc » e infine a Berli¬ 
no ovest dove ha detto che 
« Berlino e Io statuto quadri- 
partito sono simboli non solo 
dei valori sui quali non vi 
possono essere compromessi 
o discussioni, ma anche di 
quei miglioramenti pratici 
che possono essere «aggiun¬ 
ti da coloro thè sono dispo¬ 
sti a negoziare con pazien¬ 
za ». In questo senso ha fat¬ 
to riferimento alla distcnsio 
nc c ai vantaggi pratici che 
essa ha portato nella vita 
internazionale. 

Carter era accompagnato 
in tutte e tre le tappe della 
sua visita dal cancelliere 
Schmidt e dal ministro degli 
Esteri Gcnschcr. Il riferimen¬ 
to alla solidarietà dì rappor¬ 
ti tra Repubblica federale e 
Stati Uniti è stato pressoché 
continuo nei discorsi di Car¬ 
ter c anche negli interventi 
di risposta del cancelliere 


Schmidt. Tutti i giornali te * 
deschi concordano tuttavia 
nell'affermare clic, nonostan¬ 
te la grande cordialità del 
rincontro di venerdì fra 
Schmidt e Carter e le dichia- j 
razioni di concordanza di opi- | 
nìoni fatte dai due statisti. { 
le divergenze fra USA e RFT j 
restano immutate. Secondo la { 
« Suddcutsche Zcitung ». su- j 
gli obiettivi politici non ci 
sarebbero differenze. Ma le 
divergenze restano per quan¬ 
to riguarda i metodi, e questo 
non solo in materia di poli¬ 
tica economica. Secondo il 
giornale il cancelliere ha fat¬ 
to capire- una volta di più 
« che il governo di Bonn non 
intende affrontare i problemi 
dei diritti umani in URSS con 
la grancassa ». Per la « Ge¬ 
neral Anzeiger », «vi è una 
necessità oggettiva di dimo¬ 
strare cordialità come pre¬ 


messa alla vivntr.;vi>izionc « 
delle differenze che esistono | 
tra i due paesi ». « Essere 
europeo ed essere atlantico, 
ha assicurato Schmidt, non 
sono una contraddizione. Que¬ 
sti due elementi — scrive il | 
giornale — si materializza 
no rispettivamente nel presi¬ 
dente Carter da una parte e 
in Giscard d'Estaing dall'al¬ 
tra. Mantenere l'equilibrio ri¬ 
chiede elasticità. Schmidt — 
sempre secondo la « General 
Anzeiger » — non si lascia 
condizionare dalla scelta tra 
Parigi e Washington, ma. co¬ 
me ha dimostrato la pro¬ 
grammata Unione monetaria 
europea alla quale Washing 
ton ha reagito senza alcun 
entusiasmo, le tensioni tor¬ 
nano sempre a galla ». 

La stampa tedesca critica 
anche La orientata assenza 
del leader della opposizione 


democristiana. il bavarese 
F'ranz Josef Strauss. al ban¬ 
chetto offerto venerdì sera 
al castello di Augustburc dal 
presidente Scheel all ospite a- 
mcricano. La stessa < Die 
Welt » spesso allineata sulle 
posizioni di Strauss. definì 
scc insostenibili le sane del 
leader bavarese e ricorda i 
suoi duri attacchi contro Car 
ter per aver que.-ti rinviato 
una decisione sulla bomba 
ncutronica. 

Non eccessivo rilievo è sta 
to dato inoltre alle reazioni 
polemiche della RDT che ha 
protestato nei giorni scorsi 
per la visita di Schmidt a 
Boriino ovest, in compagnia 
di Carter, ritenuta una vio¬ 
lazione dello statuto della cit¬ 
tà. Un mini blocco del traf¬ 
fico ai posti di transito da e 
per Berlino ovest è stato por 
ora l’unica conseguenza di 
questa polemica. 


(Dalla prima pagina) 

re a fini d' parte un giorna¬ 
le di proprietà pubblica. Nè 
solo di questo si tratta, giac¬ 
che nulla è stato fatto, in 
questo periodo, por riqualifi¬ 
care le vecchie testate di prò 
prictà del Banco, una delle 
quali « Il Corriere di Napoli » 
un quotidiano del pomeriggio 
non e più uscita, mentre le a! 
tre due O Sport Sud » c c Lo 
sfiori del Mezzogiorno »i ven¬ 
gono sovrastate dal preponde¬ 
rante interesse dell’editore. 
per la < Gazzetta dello sport > 
che oggi si stampa a Napo¬ 
li. con una edizione teletra¬ 
smessa negli sussi stabili¬ 
menti del « Il Mattino ». 

« Ciò che sorprende in que 
sta vicenda — osserva il com¬ 
pagno Michele Santoro, re 
sponsabile delle questioni del¬ 
l'informazione presso i! Comi 
tato regionale campano del 
PCI — è la disinvoltura con 
cui si dispone d: un bene pub¬ 
blico cori importante per Na¬ 
poli e per il Mezzogiorno. La 
trattativa si svolge in luo 
ghi segreti e lontani e som 
bra essere dominata dal 
la preoct upazione di non coin¬ 
volgere m alcun modo i la¬ 
voratori. i sindacati, le for- 
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7o s»k iati e [x'btkhe della 
Campatila. 

E' ovvio cìie ;n un contesto 
simile l'ipote-u ventilata di 
una ce-sii.-io a R.zzoh per al 
tr: li anni delle te-tate del 
Banco d. Napoli stn/.a ad«- 
guati meccanismi di controllo 
e — so >rattutto — .senza ga¬ 
ranzie per un mutamento del 
la linea del giornale in sen-o 
pluralista c meridionalista, 
rappre-mterebbe una «celta 
grave c den-a di perirò];. 

Rizzoli — agg.unge Santoro 

— ha dimostrato in due anni 
di gestione di es-ere più :n 
teressato ad occupare e con¬ 
tro lare uno spazio di mena¬ 
to che a .sostenere una :m 
presa con programmi conrre¬ 
ti di sviluppo. Non si tratta 
perciò di e.s.sere pregiudizial¬ 
mente contrari all'editore, ma 
di chiedere che il sjo mter 
vento abbia finalità (bare e 
vincoli meridionalisti ». 

Le ombre invece, non man 
cano. E lo s»e««o Banco di 
Napoli non si capisce sulla 
ha«e di qua’; garanzie do 
crebbe ratificare questa d -in 
volta «operazione riardesti 
na ». E perchè mai un bene 
pubblico deve C"err dato in 
gestioni- ner li ami a un pri¬ 
vato senza una tra«paren'e 
discussione nelle sedi oppor¬ 
tune? 

« La presidenza del Banco 
di Napoli — conferma Santoro 

— no;i può dimenticare che 
"Il Mattino” appartiene al 
Mezzogiorno e sembrerebbe 
per lo meno strano che. m 
nome della necessità dt riilu 
dere presto i eonti. si o■'ri¬ 
desse di regalare la toria¬ 
ta a operazioni di stampo 
neo coloniale che sacrificano, 
assieme a forze culturali, gior¬ 
nalisti c tipografi, le stcs«e 
possibilità di impresa ». In¬ 
tanto per domani sera il cen 
tro culturale » Labriola » «i è 
fatto promotore di una assem¬ 


blea delle forze culturali e 
-xdituhe cittadine per esami 
tiare tutte le iniziative op;»>r- 
tuia, mentre è stalo lancia 
lo il testo di un appello alla 
citta, in cui si ribadisce che 


«l'obiettivo da raggiungere « 
quello di sottrarre "II Mail 
no" alla rete di ambiguità re 
tuen/e e disinformazione eli» 
«ondannano il giornale ad una 
vita artritica ». 


Conferenza 
stampo 
di Sacharov 

MOSCA — Andrei Sacharov. 
:i più autorevole esponente 
del dissenso nell'Unione Sovie¬ 
tica. ha convocato ieri una 
omferenza stampa nel suo 
appartamento per elogiare il 
fermo atteggiamene» di con 
danna registrato in Occidente 
davanti alle dure -amenze :n 
fi tie nei g.om: «c«*rs; ai d;« 
s.den*: [ire* e>sau i.-el .v>i 

pae-e. 

Nel del.a v<n fer» ..za 

s'ampa e pro-entato un 

nw»v<» m-mbro del gruppo 
« Ihisir.ki ». cne sorveglia d 
r.- petto di', d.r/t: deìì'inmn 
.!. dalla d:en:ara/'one d. 
HeL-ir.k:. Si chiama Sorge: Po 
i.kanov. tino», membro corri 
spandente dell Acx arìiima so 
\ et.c a dc..i .'-c.er./i-. Làmio 
«cor-o aveva protestato per 
non avere ottenuto lautorz- 
7azi>v>e a recarci a conferen¬ 
ze iute .-nazionali. 


Colloquio 
tra Pajetla 
e Ceausescu 

BUCAREST -- Il segretario 
generale del Partito comuni¬ 
sta romei» e presidente della 
Repubblica socialista di Ro¬ 
mania. Nicole Ceausescu. ha 
ricevuto ieri il compagno Gian 
Carlo Pajetta. rmrnbro della 
dire/io.e e delia segreteria 
dii PCI 

Nel corso de! «oi'oqu.o sono 
-•at: affrontati i principali te- 
m d. pi!.: ,i a uvenaz onale 
v » parta «ilari r-.fer.mento al¬ 
la «•• .rezza europea ed al di¬ 
sarmi*» 

A quanto r.f«-n-»ce un comu 
nca'o del. agenzia d, stampa 
romena « Agerpre-s u. sono 
«tati anciie e-am:nuti i pro- 
blem de! movimento comuni¬ 
sta l’iterr.az.onalr. In partico¬ 
lari-. per quanto riguarda i 
rappvrf: fra partiti eomuni- 
■«'... Cea.iM m u e Pajetta han¬ 
no r.badi’o cric- e««: debbono 
e—e-e ba-at- s’ill’autor»om:8 
< «ni rec-.pr*-KO rispetto del¬ 
le linee pol.tiche liberamente 
scelte da ogni partito. 


ANNIVERSARIO 

ANNIVERSARIO 


A soli tre ann» da;la scom ( 
parsa d: 

i 

| Nel primo anniversario del- 
: la scomparsa di 

LUIGI GRASSI 

CARLO GRANATI 


d: Tor.r.o operaia, la moglie 

Io ricorda a; comp3gn. e 
amici e sottoscrive 50 000 l.rc 
per i l'Unita ». 

, il compagno Gino Fellemi io 
ricorda sottoscrivendo Ir 
sommi di 10.000 lire ptr 
] « l'Unita 

Romv 10 luglio 197B i 

1 Roma. 16 ’ufMO 197B 



I 


f 













PAG. 8 /firenze - toscana 


REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 41-43. 
Tel. Redazione: 212,808 - 283.150. Tel. Ammintstraz.: 294.135. 
UFFICIO DISTRIB.: Agenzia < Alba », Via Faenza. Tel. 287.392 


l'Unità / sabato 15 luglio 1978 


Enrico Berlinguer conclude alle ore 18,30 il Festival nazionale delle donne 
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In piazza Grande ad Arezzo 
donne, giovani e lavoratori 
dal Paese e dalla Toscana 

In mattinata un corteo sfilerà nelle vie della città - Ulti¬ 
mo sforzo di tutti i compagni impegnati alla Fortezza 


Acquistiamo sùbito 

AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.911 
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Con iniziative politiche e culturali 

In ogni angolo della regione 
sì aprono Feste de l’Unità 

Numerose iniziative . della | rùstico e alle 21 hallo liscio | di CALENZANO animazione I proiezione dei fi 

slnninn rnrministn nrlu» niip. enti il nriinnn Mrini Poli. Ipnfr:ile enn il «rimivi II Per- derheri? «.Ine F 


Numerose iniziative . della 
stampa comunista anche que¬ 
sta domenica in molte loca¬ 
lità della Toscana. Prosegue 
il Festival di LIVORNO, nell' 
ambito del quale si svolge la 
Gara di Gozzi a 10 remi e di 
gozzette a remi per la XII 
coppa « Ilio Baronttni ». Alle 
21 nella Fortezza Nuova bal¬ 
lo liscio con l'orchestra di 
Fabio Ceccarini e alle 22 pre 
lutazione dei vincitori delia 
gara renderà. 

A CASTIGLIONCELLO ga 
ra di nuoto alle 10. alle 18 
.Tpettacolo di animazione per 
ragazzi e giochi sulla spiag¬ 
gia. Alle 18,30 gara podistica 
e staffetta a squadre, alle 
21.30 comizio e alle 22 bailo 
liscio con « I Boy de! liscio ». 
Oggi si conclude la festa 
dell'Unità organizzala dalia 
sezione centro di PIOMBINO 
in piazza Bovio. • , . 

Alla festa di POGGIBONSI, 
giunta al quinto giorno di 
iniziative, corsa ciclistica alle 
9: alle 1 spettacolo per bam¬ 
bini « La storia di un viaggio 
in mongolfiera r, con il gruppo 
Il teatrino del cocomero. Bal¬ 
lo moderno alle 21 alio spazio 
basket e alto spazio proiezio¬ 
ni « I sovversivi » di P.V. Ta- 
viani. 

Ultima giornata anche alla 
festa di S. NICCOLO' AGLIA- 
NA: alle 8.30 raduno ciclotu¬ 


ristico e alle 21 ballo liscio 
con il gruppo Brini Folk. 

Alla pinetina a mare di 
TORRE DEL LAGO alle 18 
inaugurazione della mostra 
mercato di pittura organizza¬ 
ta in collaborazione con il 
Centro Artistico Torreiaghe- 
se. Alle 19 spettacolo per 
bambini. 

A MONTRUMITO. in comu 
ne di Massarasa, giochi col 
lettivi per ragazzi e alle 21 
bailo popolare. 

Al festival dell'Unità di 
RADICONDOLI, clic ieri ha 
aperto i battenti, giochi po¬ 
polari alle 15 e còrsa degli 
insaccati. Alle 18 comizio con 
un compagno della federa¬ 
zione di Siena. Alle 21.3(1 se 
rata danzante con il comples¬ 
so delle Ombre. 

. Numerose le fe.-te anche in 
provincia di Firenze: a Borgo 
SAN LORENZO alle 9 gara 
campestre; alle 21 a! campo 
sportivo Romanelli recital con 
il cantautore Lucio Dalla; a 
conclusione spettacolo piro 
tecnico dal piazzale della fe¬ 
sta. 

A BAGNO A BIPOLI alle 
9 qualificazione per il torneo 
di calcio « G. Mattei ». Alle 
21,30 dibattito con i compagni 
Bassi e Campinoti sul libro 
di Giorgio Amendola « Storia 
del PCI 1921-43». 

Alle 16 alla festa dell'Unità 


di CALENZANO animazione 
teatrale con il gruppo II Per¬ 
seo: alle 21 spettacolo « Chi 
canta e chi non canta muore » 

A CASTELFIORENTINO. 
nona giornata di iniziative al¬ 
la festa dell’Unità e di Città 
Futura: alle 21 incontro della 
FOCI con i rappresentanti 
della gioventù slava. Contem 
poraneamente finale di palla¬ 
volo e spettacolo di canzoni 
e balli con l'orchestra Fuoco 
Pive. Domani esibizione del 
balletto jugoslavo. 

A SIGNA alle 21 recita] di 
Maria Carta; alle 18 giochi d) 
animazione per ragazzi e alle 
9 scarpinata. 

A MONTELUPO. in loca 
lità Samminiatello. alle 13 
giochi per ragazzi e alle 21.30 
Hallo liscio con il complesso 
« Dimensione 1 ». Giornata 
conclusiva alla Testa dell'Uni¬ 
tà di COMPIOBBI: alle 13 
gara podistica con premi per 
tutti i partecipanti e coppe 
per le prime società classi¬ 
ficate. alle 20,30 comizio di 
chiusura e alle 21,30 gara di 
ballo liscio con l'orchestra- 
romagnola I Ferraresi. 

Nona giornata di spettacoli 
e dibattiti alla festa di LI 
MITE SULL'ARNO, che si 
protrarrà fino al 23 luglio. 
Alle ore 9 corsa podistica, 
alle 21.30 gara di ballo liscio 
con I Nuovi California e 


proiezione dei film di P. YVi- 
derherg « Joe Hill ». 

Con il comizio del compa¬ 
gno Giuliano Procacci su 
« Nuovo internazionalismo e 
solidarietà con i popoli in tot 
ta per la libertà e il sociali¬ 
smo » si conclude oggi la fe¬ 
sta dell'Unità nella pinetina 
di TAVARNUZZE; alla ma¬ 
nifestazione parteciperanno 
delegazioni di movimenti di li¬ 
berazione di paesi stranieri; 
alle 8.30 terza prova per 11 
campionato regionale di cicli¬ 
smo. Alle 21 ballo popolare 
con il complesso Meccanica 
razionale. 

A PONTE A EMA alle 17 
giochi popolari, alle 18.30 co 
niizio di chiusura con un com¬ 
pagno della segreteria della 
federazione. Alle 21.30 spetta¬ 
colo del gruppo di ballo 
« Espressione e danza ». 

A SAMBUCA VAL DI PESA 
alle 15 raduno di pesca a 
squadre, alle 17 finali del tor¬ 
neo di calcio, alle 21 ballo 
liscio con Croce e gli Stel¬ 
lari. 

A DICOMANO. raduno ci¬ 
cloturistico alle 9, alle 18 co¬ 
mizio di chiusura, alle 21 
ballo liscio e alle 24 spetta¬ 
colo pirotecnico. 

A BACCAIANO alle 18,30 
comizio con il compagno No 
bile e alle 21 cabaret con 
Franco Nuti. 


AREZZO — Per chi vi ha 
partecipalo ma soprattutto 
per chi l'ha realizzato 
questo V festival nazionale 
dell'Unità dedicato alle 
donne è stata una grande 
corsa affannosa. E oggi fi 
nisee. Tanti sono stati ì 
dibattiti, gli spettacoli, le 
discussioni, i pranzi e le 
cene. Stasera Berlinguer 
concluderà con un comizio 
in piazza Grande. la stessa 
che ieri sera ha ospitato 
gli Inti Illimani. Nella 
giorna di oggi tante sa 
ranno le donne che per la 
prima volta visiteranno il 
festival. Per accoglierle, 
rorgani/.z.azlone si è data 
un giro di vite. 

ai compagni è stato 
chiesto l’ultimo grande 
sforzo, poi tutti a casa, 
meno coloro, e saranno 
ancora tanti, che si ve¬ 
dranno costretti a smonta¬ 
re il festival e a rimettere 
a posto il Prato e la For¬ 
tezza Medicea, strutture 
valorizzate con iniziative 
politiche e culturali ma 
sottoposte a un duro sfor¬ 
zo. 

Un giudizio su! festival? 
Prematuro. Molte com¬ 
pagne qualcosa già dicono. 
Un po' di nervosismo è 
circolato in questi giorni 
tra le compagne abruzzesi 
e campane, «ospiti d'ono 
re» del festival. Alcune 
compagne sono soddisfat¬ 
te. altre no. Qualcuna è 
particolarmente polemica. 
Quando gli domandi che 
cosa pensa di questo festi¬ 
val delle donne, risponde 
con aria interrogativa, 
guardandosi intorno: -.qua¬ 
li donne?». In queste ri 
sposte, c'è il gusto della 
battuta, ma anche un piz 
zico di verità. Le donne in 
questo festival hanno la¬ 
vorato e anche tanto. Co¬ 
me vi ha lavorato tutto il 
partito di Arezzo. 

Qualcuna forse sperava 
die questo festival fosse 
veramente una cosa nuova 
rispetto alle feste dell'Uni¬ 
tà e che rivelasse d'un 
colpo un partito comuni¬ 
sta pronto e maturo sulla 
questione femminile. Era 
chiedere troppo e signlfi 
cava prepararsi con le 
proprie mani una cocente 
delusione. Questo V festi¬ 
val nazionale dell’Unità 
dedicato alle donne è stato 
un ritratto molto somi- 


condizione delle donne, del 
suo rapporto con la politi 
ca. di quVi siano ì pro¬ 
blemi della donna conni 
insta, di\ -• i ancora fra 
partito e un.cimento. E' 
stata una bellissima tato 
grafia, die Ita evidenziato i 
pregi ma anche 1 ritardi 
del partito sulla condi/io 
ne femminile. 

E' inutile tare la conta 
delle donne che hanno 
partecipato ai dibattiti e 
di quelle die sono andate 
agli spettacoli. E' inutile 
cioè recriminare sul festi¬ 
val e sulla sua organizza¬ 
zione se qualcosa, come e- 
ra naturale, e andato stor¬ 
to. Il festival è stato l'ef¬ 
fetto e non la causa. Non 
a caso le compagne che 


hanno lavorato a questo 
festival sono convinte die 
i frutti si vedranno col 
tempo. Questi 12 giorni 
sono serviti a mettere tut 
ti. compagni comunisti in 
prima fila, di fronte a 
quella che è la condizione 
della donna 

Questi dodici giorni ser¬ 
viranno a far riflettere e 
senza falso ottimismo, a 
cambiare qualcosa. Una 
degna conclusione di que¬ 
sto festival l’ha fatta due 
giorni fa Ingrao: «Noi co 
munisti dobbiamo essere 
orgogliosi della nostra sto 
ria. ma diventare qualcosa 
di nuovo rispetto alla 
nostra tradizione ». 

Claudio Repek 
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Il programma di oggi 

Oggi Arezzo vivrà l'ultima, grande giornata del 
Festival. Questo il programma: 

Ore 10,30: manifestazione e corteo per le strade 
della città sul tema « Le donne unite per cambiare 
la loro vita, uscire dalla crisi, rafforzare le istitu¬ 
zioni ». 

Ore 18: Piazza Grande, comizio di chiusura con 
il compagno Enrico Berlinguer. 

Ore 21: Arena Fortezza, la donna nella tradi¬ 
zione popolare musicale, cantano: Maria Carta, Ca¬ 
terina Bueno, Dodi Moscati, Graziella Di Prospero, 
Maria Monti, Luisa Ronchini e il Canzoniere Veneto. 

Ore 21 : Piazza Grande, concerto di musica clas¬ 
sica-jazz del flautista Roberto Fabbriconi e il suo 
gruppo. 

Ore 22: spazio cinema: film. • 

NELLA FOTO: Maria Carta 


RICONDA 

Via del Corso 36 r. - FIRENZE 


4 pantaloni estivi a L. 20.000 

2 giacche estive a L. 40.000 

2 abiti estivi completi a L. 50.000 

2 jeans a L. 10.000 

1 giubbetto tela a L. 5.000 


a L. 10.000 
a L. 5.000 


Accorrete tutti! 



SI RICORDANO OGGI DUE STRAGI NAZIFASCISTE 


Manifestazioni antifasciste 
a Monte Morello e Lamone 

Organizzate dall’ANPI e dall’ANFIM - A Monte Morello saranno pre¬ 
senti i movimenti giovanili, i partiti democratici e il sindacato di PS 


E’ stato inaugurato il primo lotto 
del nuovo ospedale di Pontremoli 


PONTREMOLI — Da ieri anche l'alta Lu 
mgiana dispone di un moderno ed attrez¬ 
zato ospedale- L'inaugurazione del primo 
lotto del nuoto complesso è avvenuta nella 
mattinala, al termine di una solenne cerimo¬ 
nia tenuta alla presenza delle autorità locali 
e dell'asse sorc regionale alla sanità Vestii. 
l<a parte del nosocomio inaugurata ieri dìspo 
ne di circa 180 posti letto, e sostituirà, nelle 
prossime settimane, la vechia struttura della 
quale erediterà soltanto il nome. 

Con questa disponibilità di posti letto, clie 
nel 1900. a conclusione definitiva dei lavori, 
potranno salire a 300. finirà il continuo pere¬ 
grinare del lunigianesi da un ospedale al¬ 
l'altro del fondo valle (Massa, Carrara e La 
Spezia) alla ricerca della più idonea siste 
mazionc m caso di cure. Il nuo\o ospedale è 
infatti munito dei più moderni impianti ifie 


nico sanitari c mira a diventare un centro in 
grado di sopperire a tutte le esigenze dei co¬ 
muni di Pontremoli. Bagnone. Mulazzo. Fi- 
lattiera. Villa Franca e Zeri, per un totale 
di circa 25 mila abitanti. 

Nel progetto, varato nel 1972, è prevista 
la costruzione di un modernissimo pronto 
soccorso ed anche di una mensa interna per 
il personale ospedaliero. Il servìzio dì medi¬ 
cina preventiva sociale, del lavoro e scolasti¬ 
co sarà curato e garantito da moderni poli- 
ambulatori e laboratori di analisi. La nuova 
struttura è situata a poche centinaia di metri 
dal vecchio aspedaie sulla strada della Cisa. 
poco fuori il centro abitato di Pontremoli. 

f. e. 

Nella f«>to: l'esterno del nuovo ospedale 
inauguralo a Pontremoli. 


Si svolge oggi al Piazzale 
degli Scolimi, sopra la Tonte 
dei Seppi a Monte Morello, 
un raduno di partigiani e 
giovani con la parola d’ordi 
ne « Monte Morello. Partigia¬ 
ni e giovani con gli ideali 
della resistenza contro il ter¬ 
rorismo ». 

La manifestazione è stata 
organizzata dalla Associazio 
ne Nazionale Partigiani d’Ita¬ 
lia. comitato di zona del 
Monte Morello, di Se.->to Fio¬ 
rentino. di Barberino di Mu¬ 
gello. di Campi Bi-cn/io e 
Ca lenza no. in collaborazione 
con le organizzazioni giovani¬ 
li e i partiti antifascisti. 

La manifestazione deli'AX- 
PI conclude il ciclo di inizia¬ 
tive sui luoghi dei combatti¬ 
menti partigiani dedicati ai 
temi della Costituzione e del 
suo 30. anniversario e aU'im 
pegno dei democratici, nella 
lotta contro l'eversione, il 
terrorismo e la v lolenza. in 
un momento come quo-to 

Il concentramento delia 
munife.-tzione è fissato per le 
10.30 al piazzale degli Scoliini 
da dove ì pari giani e le au 
torità si dirigeranno in cor¬ 
ico al monumento a’ Caduti 
della Fonte dei Seppi, per 
deporvi le corone nel 31. an 
mversario della battaglia. Al¬ 
le 11. nella Abetina de! vii 
laggio partigiano, parleranno 
;1 sindaco di Sesto Fiorentino 
Elio Marini e Roberto Bon- 
figlioli segretarie nazionale 
dell'ANPI. 

Un'altra manifestazione an 
tifascista si svolge in Crispi 
no del Lamone. dove 34 anni 
fa vennero uccisi dalle trup¬ 
pe nazifasciste 44 martiri per 
rappresaglia, fra i quali don 
Fortunato Trioschi. La mani 
festazione. che si terrà alle 
9.30. è organizzata da’.l'Aaso- 
dazione Nazionale tra le Fa¬ 
miglie italiane dei martiri 
caduti per la liberta della 
patria. 


II compagno Meiattini 
ricordato a Siena 


Ricordi 


Nel trigesimo della .-.com¬ 
parsa dei compagno Rugge¬ 
ro Berlincioni. fondatore e 
costruttore del partito, par¬ 
tigiano. iscritto a! PCI tin 
da! 1924. compagno die per 
oltre mezzo secolo lotto per 
l'avanzamento dell'ideologia 
comunista nella società, un 
gruppo di compagni, fra i 
quali il sindaco Gabbuggiani. 
che insieme a Ruggero con¬ 
dussero avanti il partito nella 
zona di Legnaia negli anni 
piu duri, lo ricordano a quan¬ 
ti Io conobbero e stimarono 
per lp sue dot; d: combatten¬ 
te e sottoscrivono 155000 Itre 
per il nastro giornale. 

• • * 

La rompa gita Rina Fan 
c.uilacci. ne! 34. anniversa¬ 
rio del.a morte de! fratello 
Bruno, medaglia d'oro de!’.a 
Resistenza, ha versato 30 000 
!:re alia sezione « R.zacci » 
per la sotto-frizione alla 
stampa comuni-ta. 

» • * 

Nel secondo anniversario 
della scompar.-a del compì 
gno Ermanno A-siili, iscritto 
alla sezione Centro di Ses'o 
Fiorentino, la moglie ed ì fig’.i 
lo ricordano con immuta'o 
affetto e sottoscrivono 10.000 
lire per il nostro g.ornale. 

0 0 0 

Nel primo anniversario del¬ 
la scomparsa dei compagni 
Piero e Tosca Bettanni, ì fi¬ 
gli, ricordandoli a quanti gli 
vollero bene, sotto-crivono 
10 000 lire per la stampa co¬ 
munista. 


SIENA — Il 18 luzuo 1948. in 
occasione dei funerali che si 
tennero a Siena di un ma 
re.->ciaI!o della pohz.a rimasto 
ucciso ad Abbadia S Salva 
tore per gli avvenimenti .-e 
guiti «'.rallentato a! compa¬ 
gno Togliatti, venne messa 
in atto una gravias.ma prò 
vocazione contro il mov-.men 
to operaio senese. Dal co.-- 
leo funebre .»i levarono gr.- 
da contro la presenza del 
sindaco comunista Ilio Bocci 
e, piu grave ancora, si gri¬ 
do: « Sparano dalia Keder- 
terra 

Alcuni provocatori, pò: :n- 
d.viduaL come fasciai:, e 
agenti di po'..zia irruppero 
nella sede della Federterra 
in Via di Città. :n cui erano 
convenuti una deìepaz.one di 
mezzadri dell'azienda agrico 
la dei conte De Vecchi di 
Torremeri. per comporre una 
vertenza relativa a ia treb 
b.atura G.i a-.-aI.tori tro¬ 
vando chiù -a ia porta i'apri 
rono a comi d: mitra II coni 
pagno Severino Me.attlni, 
me .-i trovava -edu'o al ta¬ 
volo. venne ragg.unto da un 
colpo a.la nuca .sparatogli 
d-i un br.cad.ere della celere 
rimanendo ucci.-o su. co.po 
Gli altri componenti .a dele 
gazione de: mezzadri. Mat¬ 
teatti e Giuliani e i d.ngen 
t: d"lia Federterra di cui 
facevano parte Giuseppe Fa 
laschi, segretario provincia¬ 
le. Castagnini e Mugnaini. 
vennero seJvagg.amente per- 
cassi e a stento sottratti a 
morte sicura 

Nel trentesimo anniversa¬ 
rio dei barbaro assassìnio 
del compagno Melatimi. ì 
familiari e la sezione comu¬ 
nista di Torrenieri, cu. era 
iscritto, nel ricordarlo a 
quanti lo conobbero come 
capo lega e dirigente conni 
n:sta. sottoscrivono L. 120000 
per l'Unità. 
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l'Unità / domenica 16 luglio 1978 

I primi interventi nelle zone 
diUgnanoediMantignano 

Operai e ruspe al lavoro 
per pulire fossi e canali 
alla periferia della città 

Investiti 40 milioni per diserbamento, disinfezione 
e disinfestazione - Sarà poi la volta dell’Affrico, 
dei torrenti Le Grazie e La Lastra 


LS 
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Dalle parti di Ugnano Man 
tignano, Firenze .si Uniforma 
a i>oehi passi dai palazzoni 
dell’edilizia economica papa 
lare clic salgono con i loro 
alveari di appartamenti stati 
darti, da lunghi viali di scor¬ 
rimento battuti in continua 
zinne dalli* macchine e dai 
camion, si apre un lembo di 
campagna. Piccole e vecchie 
case circondati* dagli orti, vii 
lette riadattate, tanto verde, 
ora coltivato ora no. Le stra¬ 
de non sono certo granili na¬ 
stri d'asfalto, ma piuttosto 
vecchi vicoli tortuosi e un 
ixi* dissestati, fiancheggiati 
dai soliti, piccoli canali in cui 
l'acqua scorre pigra, (n mol¬ 
ti casi sono inquinati som 
morsi da una vegetazione fit¬ 
ti» . dai rovi e dalle canile. 
Tra il sole e il silenzio, seni 
bra proprio di stare in pie¬ 
na campagna, con tanto ili 
galline e conigli, ma anche 


di piccole serpi d'acqua e tan¬ 
te zanzare. ; 

. Alitile qui da qualche tem¬ 
po è comparso la ruspa, e 
gli operai sono al lavoro. Ma 
non |Ht sbancare il terreno 
non per scavare fondamenta: 
semplicemente per ripulire 
proprio i fos-a. liberare le 
sponde dagli arlni'ti invaden¬ 
ti. .spalare gli argini, appio 
fondile il letto dei canali per¬ 
chè l'acqua non stagni piti. 
I n breve sopralluogo con l'as 
.sOsxore all'anibiente Ottati. e 
un geometra ilei Comune è 
sufficiente per vedere la dif¬ 
ferenza: in alcuni punti i Iter 
di della strada sono ben ni-.it 
ti dall'erba superflua : i fo¬ 
gnaioli intervengono nelle si¬ 
tuazioni più carenti, dove la 
acqua minaccia di trasljorda- 
re fuori dalla siile natura¬ 
le In altri tratti, dove gli 
operai della ditta Paolini. in¬ 
caricata dall'amministrazione 


di [xirtare a termine l’opera 
non sono ancora passati con 
i falcetti, il verde e gli spi 
ni non solo nascondono l'ac¬ 
qua ma minai.inno ili soffo¬ 
care la stmda. 

K' ut» lavoro duro, quello 
delle squadre degli operai chi¬ 
ni sotto il sole con gli sti¬ 
valoni affondati nel fango; 
ma i risultati sono presto evi¬ 
denti e l'intrico dei fossi clic* 
spesso con tortuosi percorsi 
si estende |ht chilometri, ora 
è evidente rientra nell'ordine 
dei campi lieti segnati 

Non è elle il primo passo 
che l'amministrazione comu¬ 
nale ha compiuto per rida¬ 
re un aspetto accettabile a 
questo lembo di periferia: do¬ 
po il diserbamento arriveran¬ 
no gli incaricati della disili 
lezione e della disinfestazio¬ 
ne i* il lavoro sarà cosi com¬ 
pletato in tutti i 20 chilome¬ 
tri di fossi interessati all’in¬ 


tervento. Nemmeno la s|H*sa 
è irrilevante, circa 40 milioni. 
Forse non basteranno, dato 
che la vegetazione di queste 
zone, soprattutto nei periodi 
di pioggia intensa, che que¬ 
st'anno non sono mancati, si 
riproduce con stabiliantc* velo¬ 
cità e intensità, e ben presto 
occorre ricominciare da ca¬ 
llo. In ogni caso ('importan¬ 
za dell'intervento supera le 
difficoltà contingenti 

SjK'sso si è parlato — al 
ferma Ottati — ili una tra¬ 
scuratezza verso queste zo 
ne ili |H*rilena. ma a torto. 
Pulire i bissi sarà anche un 
lavoro marginale, ma sem¬ 
pre importante per ['equili¬ 
brio e la salubrità dell’am¬ 
biente. anche tenendo conto 
clic queste acque, spesso non 
pulite si infiltrano nelle abi¬ 
tazioni, procurando danni no 
tevoli. L'operazione è scattata 
prima a Ugnano e a Manti- 


guano lime si idei a una si 
(nazione carente. Menile so 
no io programma come ogni 
annu i lavori di ripulitura de 
maggiori corsi d'acqua citta 
dilli, sono previsti ambe iu 
torcenti m altro zone. Dal f„> 
so degli Ortolani, una vera i 
propria fogna a molo aperto 
si passerà al tratto deH'Aflri 
co. nella zona ilei Salviatmo 
Sara |xn la volta ilei torren 
te Le (Ira/ie e della Lastra 
a ( aleggi, e infine della zo 
ila di Porci,.ia. 

Lanciamo operai »■ fognasi 
li alle prese eoo un t (»"0 -r ri 
bolle*: la poca pendenza del 
terreno crea dei problemi, si 
studia il modo di far attraver¬ 
sare all'acqua la stile strada 
le con tubature sotterranee 
Intorno c'è il tipico silenzio 
della campagna. Tornando in 
centro, da lontano, si scor¬ 
ge la sagoma moderna del 
Ponte all’Indiano. 


Assurda tragedia nella frazione Le Chiuse di Calenzanò" 

Un morto per una lite tra vicini 

Prima due colpi di fucile contro l’omicida, quindi la reazione e la tragica conclusione — La vit¬ 
tima aveva 31 anni — L’assassino adesivi è stato arrestato dai CC — E’ sposato ed ha una figlia 


Per i piani di investimento 

Una dura vertenza 
nel gruppo Del Vivo 

EMPOLI — I lavoratori del gruppo del Vivo sono scesi in 
agitazione per ottenere che siano discussi i piani di inve¬ 
stimenti, come richiesto nelia piattaforma rivendicativa pre¬ 
sentata dalle organizzazioni sindacali alla direzione azien- 
dàlé. Il gruppo del Vivo comprende tre aziende di cui due. 
la Vitrum e la Del Vivo Vetro impiantate a Empoli, ed una 
terza a Pontassieve. per un totale di più di 500 addetti. Le 
aziende del gruppo producono vetro cavo meccanico ed occu¬ 
pano una posizione leader nella regione, con buche pro¬ 
spettive di mercato. Tuttavia vi sono alcune pesantezze 
dovute soprattutto alla localizzazione di due di queste 
aziende che si trovano rispettivamente nel centro cittadino 
di Empoli e di Pcntassieve e che in prospettiva dovranno 
trasferirsi. 

Infatti nella piattaforma sindacale è prevista i.i costru¬ 
zione di un terzo forno nell'area della Del Vivo ilei Castel- 
luccio ad Empoli, per consentirvi lo spostamento dell'azienda 
Vitrum e la sistemazione dell'azienda di Pontassieve, attra¬ 
verso uno spostamento dal centro abitato in aree industriali 
del comprensorio della Val di Sieve. Con queste azioni gli 
operai si propongono di corrispondere ad esigenze di con¬ 
tinuità nel lavoro, di garanzia dei livelli occupazionali e di 
competitività delle aziende. S: intende inoltre cercare di ri 
spondere alle esigenze della popolazione, cne vedrebbe con 
favore lo spostamento delle due attività produttive molto 
rumorose e possibili fonti di inquinamento. Su alcuni temi 
della piattaforma riguardanti gli organici, la ristrutturazione 
interna e l'ambiente di lavoro si e in parte già trovato un 
accordo, anche se permangono ancoro difficolta. 

Ma il nodo delle trattative si accentra appunto sulla di¬ 
scussione dei piani di investimento del gruppo, cui la dire 
zione non ritiene di poter accedere. Questa posizione di rigi¬ 
da chiusura su uno dei punti nodali della piattaforma impe 
disco la definizione delle trattative e rende necessarie azioni 
di lotta da parte degli operai. 


Un colpo di fucile, l'uo¬ 
mo è stramazzato a terra 
in un lago di sangue; cosi 
si è conclusa una assurda 
lite fra due vicini di casa. 
La vittima. Luigi Roi. ave¬ 
va .13 anni e abitava In lo¬ 
calità Montedomini. un 
paio di case della frazione 
La Chiusa di Calettano. 

L'omicida. Roberto 

Gramigni. ha -41 anni, è 
sposato e ha un figlio. Ar¬ 
restato dai carabinieri ha 
dichiarato di aver sparato 
per non essere ammazza¬ 
to: il Roi lo aveva minac¬ 
ciato poche ore prima del 
la tragedia, dopo avergli 
sparato due colpi di fucile 
andati a vuoto. 

Ut tragedia in due tempi 
è avvenuta venerdì sera, 
quando Roberto Gramigni. 
solo in casa mentre pittu¬ 
rava una stanza della 
propria abitazione (il fi- 
glioletto si trova al mare 
con la nona e la moglie era 
a Prato) e stato rimprove¬ 
rato aspramente dal Roi. 
* Io ho un figlio all'ospeda¬ 
le e tu canti » ha detto il 
Roi al Gramigni. -j Ma che 
c entra, io canto ma non so¬ 
no contento che tuo figlio 
è all'ospedale ■> ha risposto 
il Gramigni. 

Ma l'altro, che doveva 
essere completamente fuo¬ 
ri di sé. è entrato in casa 
per uscire pochi attimi 


dopo, armato di fucile. 
Gramigni continuava a 
imbiancare la stanza 
quando si è visto dinanzi 
il Roi con il fucile. *Ma 
che fai v ha gridato il 
Gramigni. Ma il Roi ha 
puntato l'arma e ha fatto 
fuoco una prima volta, se 
guito subito da un altro 
colpo. Il Gramigni è riu¬ 
scito. non si sa come, a 
schivare entrambi i colpi 
ma non era finita. 

Il Roi ha scaricato tato 
vaniente il fucile e l’ha 
puntato alla gola del Gra¬ 
migni. Per mezz'ora il 
Gramigni è rimasto sotto 
la minaccia del fucile. Poi 
il Roi si è calmato, ha ab¬ 
bassato l'arma e ha fatto 
ritorno alla sua abitazione 
elle si trova accanto a 
quella del Gramigni. I due 
erano soli e quindi non ci 
sono testimoni del delitto. 
Qualche ora dopo, quando 
è arrivato il padre del 
Gramigni. il Roi si è fatto 
nuovamente vivo. «Anche 
lei è uguale a suo figlio e 
ora vi ammazzo tutti e 
due cosi la smettete di 
cantare* ha minacciato 
ancora una volta il Roi. 

Proprio mentre il Roi si 
avviava * .verso casa per 
prendere il fucile, alle sue 
spalle è giunto il Gramigni 
che aveva udito le minacce 
rivolte a suo padre. Arma¬ 


tosi con il fucile da caccia, 
quando ha visto il rivale 
avviarsi verso casa, ha 
sparato. Un colpo solo che 
ha raggiunto alla schiena 
il Roi. fulminandolo. L‘ 
uomo è stramazzato al suo¬ 
lo. poi sono arrivati i ca- 
| rabinieri e sono iniz.iate le 
indagini. La vicenda è ora 
al vaglio del magistrato. 


Il simbolo della 
Liberazione al 
generale De Carlini 

Il presidenti» del consiglio 
regionale toscano Loretta 
Mccitemaggi ha ricevuto 
questa mattina in visita di 
cortesia il comandante delia 
regione militare tosco emilia¬ 
na. generale di corpo d’ar 
mata Aldo De Carlini. II pre¬ 
sidente iia fatto dono al ge 
ner.Ue De Carlini della me¬ 
daglia in argento raffiguran¬ 
te il « Pegaso ». simbolo del 
comitato toscano di li)>era 
zione nazionale. 


CONDOGLIANZE 
A MARCOLIN 

ai sono svolti ieri i fune 
rali delia signora Giuseppi¬ 
na Punte!, madre del collega 
Alt>erto Marco! :o. vice diret-^ 
toro de! quotidiano « La Na*" 
zione ». 

Al collega Marcolin giun¬ 
gano le condoglianze della 
redazione de l’« Unità ». 


. » 

Appaltati quasi cinquanta 

miliardi per l’edilizia , 


PICCOLA CRONACA 


Il 95% dell'intero importo 
previsto dal finanziamento 
della legge 513 in Toscana e 
stato aggiudicato. Nel giro d; 
7 8 mesi i 50 miliardi e 875 
milioni stanziati per la no 
6tra regione a favore iloll cdi 
lizia residenziale pubblica so¬ 
no casi stati assegnati quasi 
completamente. Le imprese, 
nonostante incertezze in al¬ 
cune situazioni, hanno par 
teoipato a tutte le gare di 
appalto escluse quelle relati¬ 
ve a Empol: e Sesto Fiore» 
tino per l'importo d: 2 mi¬ 
liardi. andate deserte, ni 
un'altra relativa a lavori d: 
manutenzione. L'importo me¬ 
dio dei lavori a base d a.-ta 
è stato di L. 227 400 a mq. di 
superficie utile, abitabile de 
gii alloggi, mentre quello dei 
lavori appaltati è risultato 
di L. 209300 a mq.. con un 
ribasso medio di quasi :1 7 -. 

Mentre negli appalti le im¬ 
prese aggiudicatane sono to 
scane, nelle licitazioni priva¬ 
te. su un importo compie.' 
sivo dì 28.5 miliardi, quasi la 
metà è andata ad imprese 
non toscane. I! 45v degli ed; 
fici previsti e d: cinque o p.u 
vani abitabili, mentre sono 
fiat: installati ascensori par 
ticolnrs per rendere accessi 


tuie l'accesso ad hand.cappa¬ 
ti e invalidi. 

Questi dati sono stati for¬ 
niti dalla Consulta regionale 
per la Casa <FLC. SUNIA. 
IACP e cooperative! che 
esprime un giudizio sosta» 
ziatmente positivo suH'appl; 
razione della legge 513 A giu¬ 
dizio della consulta, però. I.» 
partecipazione delle imprese 
alle gare di appalto avrebbe 
potuto essere più ampia. 

u In.-piegabile appare il fat¬ 
to - afferma una nota -- 
che le gare d: Empiri: e Se 
sto F.orentino siano andate 
de.-erte po.ché nelle altre lo¬ 
calizzazioni nella Regione la 
partecipazione è sta-., gene¬ 
ralmente nume'osa **d : r:has 
si d'Aa'.u sono sta:: anche 
cotvs_stent raggiungendo la 
media del 7 .: ca-ù è :nsp e 
cabile -- prosegue il docu 
memo — il disinteresse delle 
unore.-e fiorentine, come di¬ 
mostra il fatto che nessuna 
gara '.n provincia di Firenze 
s'uta vinta da imprese 
loca.: ». 

I risultati deg i appalti del 
la egge 513 presenta qu.nd: 
ir Toscana un quadro molto 
articolato con differenziazio 
n: sensibili nelle gare a r bis 
so e nelle :-.in. ohe .«datiate. 


FARMACIE aperte oggi 
O rario ininterrotto 8,30-20) 

Via Martelli 36: P zza San 
Giovanni 20: via Aitarli 75: 
via Ariento 87, via XXVII 
Aprile 23; via della Scala 49; 
vi.» Vigna Nuova 54; via Por 
S Maria 39: via de. Neri 67: 
via Pielr.tpiana 33; Borgo 
Pin:: 76 78; via "ragliamento 
7: Int. Stazione S M. Nmel 
la: via Gioberti 117; via Ga¬ 
briele D'Annunzio 76; via 
G F. Pagnìn; 17: via R. Giu¬ 
liani 103. v.le Guidoni 8y; 
via Ponte alle Mosse 43; vi.» 
Pisana 195: via Serragli 47. 
Borgo S. Frediano 151; via 
Talenti 140 (Isolo: toc via 
Calzaiuoli 7. . • 


ripartito 


J 


Domani alle 1630. in fede¬ 
razione, è convocata la riu¬ 
nione dei Comitato federale 
o Commissione Federale di 
Controllo per discutere su 
« Situazione politica e linee 
del plano di lavoro della fe¬ 
derazione ». Alla riunione so¬ 
no invitati anche i membri 

del Comitato cittadino. 

• • » 

Giovedì 20 luglio ore 21,15 
fn federazione si terra la riu¬ 


nione delle segreterie di zo- I 
na della città e dei compa- . 
gni impegnati nei consigli di j 
quartiere per discutere della i 
costituzione dei comitati per t 
la difesa dei principi costi- } 
tuzionali e dell'ordine demo¬ 
cratico. 

La riunione sarà introdot¬ 
ta dal compagno Silvano Pe- 
ruzzi. capogruppo dal PCI in 
Palazzo Vecchio. 


FARMACIE NOTTURNE 

P.uzza S. Giovanni 2ò. '..a 
Gmori 50; via della Scala 49: 
p.zzu Dulm,»7.ia 24. vi.« G P. 
Orsini 27: via d; Brezzi 192, 
via Stamina 41; Int. Stazio 
ne S. M Novella, p zza Iso 
loto 5. v.le Cabalimi 6. via 
C. P. Ors.ni 107; p.zza delle 
Cure 2. via Senese 2CW: v.le 
Guidoni 89; via Calzaiuoli 7. 

BENZINAI NOTTURNI 

Sono aperti con orario 
10.30 7 i seguenti mip.anu: 
v.a Roti a Ted.tlda AGIP. \ a- 
ìc Europa ESSO, via Baer.o 
da Montclupo IP. via Senese 
AMOCO. 

«RIFORMA DELLA PS» 

Per domani aìle 21, presso 
la sala « 4 Stagioni >* della 
Provincia, in v.a Cavour 1. 
la federazione unitaria prò 
vinciale CGILCISLUIL ed 
il comitato di Coordinameli 
to dei lavoratori della Pub 
blica Sicurezza hanno orga¬ 
nizzato un pubblico dibatti¬ 
to su « Riforma della pubbli¬ 
ca sicurezza Parteciperan¬ 
no i responsabili nazionali 
per per i problemi della PS 
dei partiti dell'arco costitu¬ 
zionale o ì nspetivl membri 
della commistione interni del¬ 
la Camera dei Deputati. 


QUARTIERE 8 

Domani alle 21. nella sala 
delie riunioni di Palazzo Gua¬ 
dagni. piazzale di Porta al 
Prato 6. si riunisce il consi¬ 
glio di quartiere 8 Saranno 
discussi: l'uso del parco delle 
Cascine: li nuovo regolamen¬ 
to speciale ASNU; autorizza 
z:oni commerciali. 

CORSI DI DANZA 
E MUSICA 

Preso :! Centro Studi Dan 
za. sono aperte le iscrizioni 
;u corsi di danza e attivila 
musicali per bambini e gio¬ 
vani Per ulteriori informa- 
z.on: e per le iscrizion. la 
sede del Centro studi «Piaz¬ 
za Signoria n. 7i è ajnrta nei 
giorni d; lunedi, martedì e 
giovedì dalle 16 al e 13.30 

AMBULATORIO 
DI CARDIOLOGIA 

L'ambulatorio d: Cardio!» 
già deil'Ospeda'.e di S. M. An¬ 
nunziata «Ponte a Nacheri>. 
e aperto tutti i giorni ler.ah 
anche nei mesi estivi. Tele¬ 
fono 641.741. 

CONCORSO 

PER DIRETTORE 

DORCHESTRA 

11 termine per l'invio delle 
domande d; amtniss.one «I 
« Primo Concorso internazio¬ 
nale di direzione d Orche-tr?. 
Vittorio Gin e stato proro 
gato a giovedì 20 luglio pros¬ 
simo. 

CORSO SERALE 
PER LAVORATORI 

Presso la segreter.a del Li¬ 
ceo Artstico Sfatale -•« Firen 
ze 1», in via Cavour 83. so 
no aperte le iscrizioni al cor¬ 
so serale per lavoratori per 
:1 consegu.mento del diplo 
ma di maturità artistica. 

ACQUA RIDOTTA 
A CALENZANO 

Nella prima mattinata di 
oggi, l'erogazione dell’»equa 
nel comune di Calenzano, 
subirà un abbassamento di 


pressione per con.-entire la 
esecuzione di lavori all'im¬ 
pianto della centrale di pom 
paggio di via il Poggio. La 
erogazione dellarqu.* torne¬ 
rà .«ila normalità nel primo 
pomeri gg.o 

CORSI PER I RIMANDATI 

L'istituto profesisonak- Pe- 
ruzzi organizza ror.-.i integra 
Iiv ; di rafforzamento cuitu 
rale e tecn.ro professionale 
per gli alunni deli'i-tituto 
che devono sostenere g.i esu¬ 
mi d; r.parazione a setter» 
lire. Le domande s. pnv-ono 
presentare entro e non oltre 
il 25 luglio. 

INCARICHI 
DI INSEGNAMENTO 

E' visibile, all'albo del prov¬ 
veditorato agl. studi e presso 
le Di'wiom didattiche della 
provincia, ’.'ordnanza mini 
steriale relativa agli incari¬ 
chi d: insegnamento e al'e 
supplenze nelle scuole m.« 
terne per l'anno 1973 

79. Il termine di scadenza per 
la presentazione delle do 
mande e fi-s.»*» al 25 iugi.o. 

INTERRUZIONE ENEL 

Oggi dalle 6 aile 13 sarr. 
interro'!.» l'energia elettricu 
in via M Dal Papazno. vi¬ 
dei Cavallaccio, via della C: 
sella, via Momigliano. viu 
Ugnano, v.a Bassa, via Sopir 
ciano. Viuzzo del Pantano, 
acquedotto d: Mantienano 

VARIAZIONI 
AL TRAFFICO 

Giovedì prostrilo, in occa¬ 
sione della corsa ciclistica 
per professionisti organizzata 
da! G.S. Capp Bronzi, saran¬ 
no adottati i -eguent: provve¬ 
dimenti al traffico P.azzale 
Michelanzelo — dal'e 7 alle 
15.30 istituzione del divieto 
di sosta su meta piazzale 
da! monumento al viale Mi¬ 
chelangelo!. Viale Mjchciar. 
gelo — viale Galileo -- dalle 
14,45 alle 15,30, divieto di 
transito. 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 • Tel 216 253 
MANIFESTAZIONI ESTIVE 1978 
Martedì 13 lugl o ore 21: Balletti. Pr-ni oe.;e- 
rmì: Ma.-ye Nativo, Cristina Bonslini, Dan.al 
Lommel Introduzione a: C Czemy-L. Dobrie¬ 
vich leu* d C Debussy-L Dobr.-.. ich. Le noz¬ 
ze di I. Stravmsky-M. Bc.urt. Ritirala notturna 
di Madrid di L. Boccherim-P. Dob-lavi;:;. 
TEATRO ESTIVO BELLARIVA 
Lungarno C. Colombo • Tel. 677.1*32 
Tutte le sere alle or* 21.30 la Compagna 
del Teatro Fiorentino diretta da VVa.ida Pa 
squinì presenta: Ossìbuchi e palio d'oro, tre 
atti comicissimi di 5,ivano Nell . Rey.a di 
Wanda Pasquini. Riduzioni SNAL. ARCI. ACLI, 
ENDAS, AGIS tutti I gio-m escluso il sabato 
t la domenica Lunedi r.poso 
TEATRO GIARDINO L ALTRO MODO 
Lungarno Perori Giraldi - Piazza Piave 
Tel. 290 419 

La Compagnie Doty Ce. con Orlando Fus.. 
ore 21.30: Travolti da un'insolito destino per 
colpa d'un grillo canterino. Scene dì Roaal'o 
Marma. Regia d. Dory Cei. 

Pre.uo'a.’ion;. tei. 290.419 Pre.e-idita al bot¬ 
teghino de. Teatro dalle ore 13.30. Spettalo!.- 
tutti i giorni escluso il lunedi II più CO”) co 
snettaco'o est.voi 

TEATRO ROMANO 

Fiesole - Bus 7 
XXXI ESTATE FIESOLANA 

i G 1 ' anni C.nquanta - Ore 21, 

Milano (De Sica 19511 Ore 
in Italia (R Rossellm. 19 5 3) 

FIRENZE ESTATE '78 

TEATRO IL LIDO 

Lungarno Ferrucci • Telefono 6810530 
Onesta sera, ore 21.30. la Cooperativa Teatra 
iè » 11 Fiorino • con G. Nannini, presenta- 
Padron son io tre Jtt’ d. Rocca Degii Orasi 
Regìa di M. De Mayo 
R d : ACLI, ARCI. ENDAS 
TEATRO CORTILE DEL BARGELLO 
t Ingres» Vii ( ih. bellina i 
O e 21,30. la Compagn a di Prosa C itò di 
F-'eneo - roane at.-.a dell’Or,uaia, presenta 
La mandragola d N co ò Mach avelli. Regia 
d Domai, co De Mj t no. 

CORTILE DI PALAZZO STROZZI 

TEATRO REGIONALE TOSCANO 
Ore 21,30: Compagna di musco teatro popo¬ 
lare pup, e Ires.-dde I balli di Slessania 
Regia di Pilo De V' ttorio. 

RONDO DI BACCO 

(Palazzo Pitti) 

STAGIONE TEATRALE ESTIVA 
Teatro Regionale Toscano. Ore 21.45. grup¬ 
po Ouroboios ■< Wmnie dello sguardo » per 
Giorni felici, di S. Bedrett. Spazio e regia 
di Pierai’.’.. 

CHIESA DI S. FIRENZE ... 

P.zza S. Firenze - - : ' • •; 

XXXI EST ATE * FfÈSOLÀNA • ‘ ' ' 

Ore 21.30: Concerti d'organo: Stefano Inno¬ 
centi. Mus.che di i. S. Bach. 


Miracolo a 

22.4S-. Viaggio 


PISCINE 


PISCINA COSTOL» (Campo di Marte) 

Viale °aoli - Tel. 675744 
(Bus 6 3 10 17-20) 

Scuola di nuoto, tutti e pai anuoto 
ogni giorno dalle ore 10 alle ore 19. 

Irò vasche di ogni dimensione in un 
parco-giardino. Acqua sempre riscaldata 
riunì. Doppio bar e sell 
sazìone. un giornale, un 


Aperta 
Ouat 
grande 
Sola 

Service. Una conver- 
po' di musica? Alla 


prscina Costoli c'è anche i! salotto buono! 
Un servizio pubblico per le esigenze di tutti 

PISCINA LA PAVONIERE • PARCO 
DELLE CASCINE 

Viale della Catena • Tel. 367 507 
(Bus A/17> 

Dalle ore 10 alle 23 rutti I giorni completa¬ 
mente rinnovata. Nuovi spazi, 
è come se fosse un ambiente 
ancora conosciuto. Bar-r’storentc 
a tarda notte 

PISCINA POGGETTO 

Sabato e Domenica nel verde d 
la piscina più limpida di Firenze. 

L. 1000; associati e ragazzi L. 800. 


nuovi servizi: 

che non 

hai 

aperti 

l.no 

l un; p’ 

.•.eia 


DANCING 


DANCINGS POGGETTO 

Ore 21.30, ballo liscio con: Renai e i Four 
Sound nel .locale all'aperto. Ore 21,30: baio 
moderno con discoteca. , 

DANCING MILLELUCI 

• Campi Bisenzio) 

Ore 15 danze con discoteca; 
coi, I Solitari. 

A GARDEN ON THE 

i Circolo Arci Capallt'i 
Ore 21.30. danze con il complesso 
Ampio parcheggio. 


o.-e 21.30 danze 

RI VER 


I Leader. 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavianl - Tel. 237.834 
(Ari? cond e relrig ) 

Flash, dir eito do Pau! Morris isy. Tech.) coior, 
con Joe Dol.esandro. Goroìdinc Smith, Pj?:y 
DArbanvi Ile. (VM 18). 

(15.30, 17,25. 19.15. 21, 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi. 47 Tel. 284 332 

(Aria cond. c reirig ) 

La tigre del sesso, con Dyan.ie Tho ic. Mi¬ 
chel Morin. Tony Angeio (Rigorosamente v l 
tato ai minori d. 13 anni). 

(15,30, 17.20, 19.10. 20.55. 22.45) 

CAPITOL 

V-a de: Castellani • lei. 212 320 
(Aria cond. e refrig ) 

Un nuo.-o emozionante tilm d'ezione tr»,ol- 
yente Techn’co.or: Fuga senza scampo, con 
Sylvcster Stallone. Richy Lancaster. 

06.15. 17,45. 19.15. 21. 22 45) . 

CORSO ; 

Borgo degli Albi?.; - Tel. 232.687 * . 

Ch usura estiva 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 - Tel. 23.110 

(Aria cond e refrig.) 
lAp. ore 15.30» 

Il caso dei dottor Gailland d. Jeaa-Loa.s Ber¬ 
tucci!;. A colori, con Ann » G.rardot. Jean- 
P.erré Cassel, Per e*. Per tutti. 

(16, 18.15. 20.30 22.45) 

EXCELSIOR 

Vi.» Cerretani. 4 - Tel. 212.798 
! Ar.a cond. e re'.- g ) 

La lebbre del sabato sera, d -etto da John 
Bzdham. A colori, con John Travolta. Karen 
G'-v. M J(rnt le 3G.*n (VM 14). 
(15.30. 17.55. 20,29. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Bnmehe.nChl - Te,. 215 112 

< Ar‘§ cor.-! e >-efr. a > 

F..m d’ Duce o Tassar e Franco G -a-d : 
Arrivano i Me Grcgors (7 p s*ol« per i Me 


Das es 
sole. 

con 

Gui 


nuovo film: 
Paul Smith. 


Gregors). Technicolor-T«chn’scope con Robert 
Wood. Aghata Flory, colonna sonora di Ennio 
Moricon». Par tulli (rltd.). 

(15.30. 17.30, 19.05. 20,40, 22,45) 

MEI ROPOLIT AN 

Puzza Beeearta • Tei 663.611 

(Ap. 15,30) 

Emanuelle e Lolita. A coori, con Susan Scott 
e Thiv>a Ypora. (VM 18). 

, 15.45. 17,30, 19.15, 21, 22.45) 

ODEON 

Via dei Sassetti - Tel. 214.068 

( Ar a cond e reirig ) 

Prima Bermudc: fossa maledetta. Tech., c?ior 
con Ja:ii! Agren, Arthu- Kennedy, Andreas 
Gare.a Per tutti 

(15 30. 17.25, 19.20, 20,55. 22.50) 

PRINCIPE 

Via Cavour 184 rit - Tel. 575.891 

(Arir cond e reirig.) 

; Ad 16) 

5cr.!:o. prodotto e diretto da De-rner 
un fin, che lece epoca: Scandalo al 
A coo.i, dal romanzo di S. W.lson, 
Rchzrd Egan. 5andra Dee, Dorothy Me 
re, Arthur Kennedy. 

(Us 22.45) 

SUPERCINEMA 
v’iu Cimatori Tel. 272.474 
(Ai.; cond. e reirig.) 

Tante d. vertenti avventure nel 
Lo spaccatutto. A colori con 
Bruce Lee e Angela Mac. 

(16,30. ) 8,30, 20.30. 22,45) 

ADRIANO 

Vii» Itomagnos: ■ Tel 483 607 

Marika degli interni di Joe Steh.ng. A colon, 

con Rotin e Montagna. Sender Bais. (VM 18). 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. Ini - 'IVI. 410.007 
Chiusura est.va 

ALFIERI 

V.a M del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
Cli.uSu a esti-.a 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 

iNuo.o. y-and.oso. slolgorante, contorte,oie 

agente 1 

tcccz Oliale I liti pò! ziesco: Marloive Indaga. 
Tedi ì color, con Robert M.tchum, Joan Col 
Iris. Ol.ver Read, Saah M.les. James 5te«.Jit 
Ilo. 17. 19. 20.45. 22.45) 

ASTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 • 'IVI. 222.338 

I A-; j cono e ) 

|Ap 16 - L 1 000) 

■ R sete d estate r. Tante r.saie con Ben gru 

r Berlinguer li voglio bene. Con Roberto 
Bengn iMar.o Con.), A.ida Valli. A colori, 
v V M 14). Ui. 22.45 

CAVOUR 

Via Cavour • Toh 5S7.700 
Goodbye amore mio, di Herbert Ross, techni¬ 
color coi, Richard . Dreytuss, Martha Mascn. 
Per tutti. ‘ , 

(16.30. .T3,33. 20)30, 25.30)> '» < 
COLUMBIA 

V.a Faenza.- Tel. 212.178 
■ Chiuso per lai/ori tecnici 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel. 225.643 
Chiusura estiva 

EOLO 

Borgo S Frediano • Tel. 296.822 
(Ap. 16) 

Un thr.ll.ny d faci, Gold II tocco dela medusa 
e color . con R Burton, Lee Remiclt, L. 
Ventura ( VM 14). 

(16, 13.20. 20.30. 22,40) 

FIAMMA 

Via Paeinottl - Tel. 50 401 

(Ap. 16 e dal!c 21 proseguimento In giardino) 

Dal famoso romanzo il successo del giorno: 

Lady Chatlcrlcy Junior, con Harlee Me Bride. 

Peter Ralray. W.ll.am Bcckley. (VM 18). 

Rid. AGI5 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660.240 

(Aria cond. e reirig.) 

(Ad 16) 

Per la regia di P.elro Gernu il divertente l:lm 
in technicolor: Allredo Alfredo, con Dustm 
Hotlman. Stelania Sandrelli. Car!s Gravina. 

(16. 13.10. 20.20. 22.40) 

FI ORA «CAI A 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Chiusura estiva 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470 )01 
(Ap. .15.30) , , , - - . ■ 

II : piccolo . grande uomo, ; Technicolor, con 
Dustin Hollman, Faye Dunaway (ried.) Per 
tulli. (U.s. 22.15). 

FULGOR 

Via M. Finiguerra - Tel. 210.177 

Chiusura estiva 

GOLDONI D'ESSAI 

Via dei Serragli • Tel. 222.437 

I duellanti, direno da Ridley Scott. Tecluv- 

color con Ke.th Carradine. Harvey Keitel. Al 

bert Finney. Per tutti. Platea L. 1.500. 

I 15.30. 17.15. 19. 20.45. 22.30) 

IDEALE 

Via Firenzuola Tel 50 706 
Paniera rosi show. Cerloni ari meli in techni¬ 
color. di Black Ed.-rard. Musiche d. Henry 
Mancini Per tutti! 

ITALIA 

V:a Nazionale - Tel. 211.069 

Aria cond a refrig. 

(Ad ere 10 antim ) 

Le ragazze poh pon si scatenano. A colori, 
con Candice Riaison. Pat Anderson, Dick Mil¬ 
ler. (VM 13). 

MANZONI 

Via Martin - Tel 366.8Ù3 

(Aria conci e reirig.) 

(Ap. 15.30) 

Una donna tutta sola. Technicolor con Jiil 
Clayburg Aian Bates. Michael Murphy. (VM 
14 anni) 

(16. 18.10. 20.20. 22,30) 

K-'d AGIS 
IL PORTICO 

Via Capo del morirlo - Tel. G75.930 

rimpianto « lorced air ») 

(Ad 16) 

II film d. Lu:g Magni prt;n alo con il David 


d: DoiuteUo-, In nome del papa re, con N no 
Manfred., Carlo Bagno. Technicolor, per tuli,. 
(U.s. 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini ■ Tel 302 067 
i Bus 17 ) 

(Ap. 16) 

Un Firn straordinario, entusiasmanti e appas¬ 
sionante; lln lavi color malva. Eastmancolor, 
con Charlotte Rampimi]. Philippe No-ftl, Ago¬ 
stina Belli. Peler Usl.nov, Frad Ast*.re. 
STADIO 

Viale Manlted-i Fatiti • Tei 50 913 

!Ap 16! 

Dal ioiiijiizo d: M. Daon: Un lavi color malva, 
con Chai'.otte Rampi ng. Agostina Belli, Patir 
Us: nov, Phil,ppe Noiret. Per tulli. 
UNIVERSALE D cSSAI 
Via Pisana • Tei 226 196 
(Ap. 16 - Dalle 21 apertura delle porle Ultra- 
li che donno sul giardino, tresco assicurato). 
Maratona dzh’horror. La fabbrica dell’orrore. 
A co’oi, con M. Ravcn, C. Lee. V. Prie». 
(VM 14) 

L 800 (U v 22.30) 

VII I ORI A 

Via Pagri :» Tel ISO H79 

Due vite una svolta, di Herbzit Ross. Colori 

con Sh.r.ey MacLa.ne. Ann* Cancro!!, Mikail 

Bayshmkos Per tulli 

(16. 18.15. 20,20. 22 40) 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 20.49.493 

(Oie 16' 

Dustm Hollman ! i Vigilato speciale, con Harry 
Dean Stanlon. (VM 14), 

LA NAVE 

Vai Vili im.igna. 11 ! 

L 700 350 

lln.z. spett. 21.15 - i i>t:t i! 1. tempo) 

D verter» >s .mo II tigre con V. Gassman. 
Spellacoio eli euei lo 

ARENA UNIONE (Girone) 

(Ore ZI .30) 

Cincinnati Kid con ptece .McQ.icc-.i 

ARTIGIANELLI 

Vai do! Soffigli. l«>4 l’i'l 22 j. 057 
(Ap 15.30 • Estro o-o 21 30) 

D vertente lechm.oloi -, Quello strano can» di 
papa, prod W. Disney, con Dean Jones. Tlm 
Co i...-y e Suro.ri; P csholte. 
l-LL*RIOA SUPERES1IVO 
I P’rina. 111(1 • IV! 70» 130 
(Ap 21) 

Emozionante: Il triangolo delle Bermudc, spat- 

tocolaie technico or con I Huston, C Auyar 
e II. St.yl le 
(U.s 22.15) 

ROM I 1 O 
Vi.i d**’ l(nm:!i 
(Ap. )5) 

Il l.lin dell’anno: Guerre stellari diretto da 
Geo-g; tucas A color!, con Mark Hammill. 

Harr.sou To d. A’.cc Gu nness, Pe!zr Cushmg 
lU s 22.-101 , 

CIRtìlJITO i 
DKIMOCRATICO 
DKL CINEMA 

C.D.C. ARENA ESTIVA CASTELLO 

Via H. Giuliani, 174 • Te. 451.480 
(Ap. 21.30). 5i ripete i! t. tempo 
Musica k emonie Led Zcppcllin (Tlie song 
remam thè seme) di P. Chlion 
C U L e uovo GALLUZZO 
(Ap. 16) 

Quell’oscuro oggetto del desiderio. 

(Us 22.30) 

C D.C ARENA 

Va P-r.irn 576 

I Ap. ore 21 ) 

II bclpaesc con Paolo Villogg.o, Silvia Dioni¬ 
sio. Pino Caruso 

C.D.C. ARENA ESTIVA L'UNIONE 

Ponte a Fitta - Bus 31/ • 31 
Riposo. 

C L> C COLONNATA 

Stalo F nn Tel 4 il* i’Il'i • I*. K.ipisatdl 

Falli di gente per bene. 

CASA UfcL FOholO GRASSINA 
Pinz/.i tlr'Ma Kepunblica • Tel. 640 083 
(Ap. 21,30) 

Il mucchio selvaggio di 5. Packìnpsh. c*n 
William llolden (1969). 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE Bus 32 
(O c 21,30) L. 700-500 - 

Rotlcrcoastc» 'dl ,, l>nre4 Colefifone, con Gaorg: 
Segai. Richard Widmar!;. 

SALESIANI 
Duello al sole. 

ESTIVI A FIRENZE 

ESTIVO CHI ARO (LUNA 

Via Monto Uliveto (ang. V le A. Aleardn 

Eccc Bombo, con Nanni Morelli, Lu.sa Roti . 
Fabio Tro-ersa. Technicolor. (In caso di ma! 
tempo si prò.alta all'Eden con inizio oic 20.30) 

giardino primavera 

Via Dino Del Garbo 
(Ore 21) 

Quando la moglie è in vacanza con Marilyn 
Monroe. Tom E-.vell. Regia di B l!y Wilder 
A colon. 

(In ca>o di maltempo i! libri v.ane proiaffet-; 
al Flora Sala) 

FSTIVO DUE STRADE 

Via Sono?? 129r - Tel. 221106 
(Ap. o-e 21) 

Il bclpaesc coi Paola Villaggio. 5-lvia Dion - 
S o. P,no Caruso 

CASA DEL POPOLO SETTIGNANO 

Via S Ttomario. 1 • (Bus 15» 

Al di la del bene c del male di L Csvani con 
D Sanda, E losrphon. R Pov.-ell. 

ARENA GIARDINO S M S RIFREDI 

(Ore 21) 

le avvenirne di Bianca c Bernie. Film di Wa't 
Disiay: a! filisi e abbinato. • La bottega d 

Babbo Ne';!; ». 


S.M.S. S. QUIRICO 
Tel 701 035 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 8 • Telefoni: 287 171 - 211 443 


La MEDICEA 

SVENDITA CONFEZIONI 

l’KK POMO 

Vb:!o fresco por : 

F’antalone u.»nv> f; 

Magliette tigorri- 
l\»m:< :<• imo 


- SIGNORA E 

BAMBINO: 
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Vostri acquisti 

VISITATECI ! 

; i 



Ix'.’l/Joìo 1 piazza 
Ma'.crd'-ì gotnnia 
Materasso a mo:!e 
Hvte ;x*r ietto 

Prima di fare 
In centro: Via Canto de' Nelli - Via Ariento 
In piazza Puccini: Via Ponte alle Motte 
AIITsoloPo: in Viale Talenti 


APERTO A LIVORNO 

NUOVO PUNTO DI VENDITA 


ì 



ì 


:oxc 


COMEICO s.a.s. - Via G. Galilei 3/5 - Tel. 394 U 

ELETTRONICA - RADIO TV HI-F< 


CITTA' DI FIRENZE 

TEATRO COMUNALE 

Knt» Autonomo 

Manifestazioni estive 1978 

TEATRO COMUNALE 

MARTEDÌ' IH luglio, ore 21 
.MKKCOI.KI)!' 19 luglio, ore 21 
(ìIOVKDI’ 2(1 luglio, ore 21 
\ KNKHDI' 2! luglio. ..re 21 
SABATO 22 lugl o. ore 21 

BALLETTI 

(S< tondo spettacolo) 

INTRODUZIONE 

di C. CzfTny - L. Dobrievich : 

.IEUX 

d. C. Ix !».ij--y.- H. Belda - L. IXibrievicli 

RITITARA NOTTURNA DI MADRID 

dj I. Bixclwniii - P. Dobrieticb 

LE NOZZE 

di I. Stra\ ìrt-ky - M. Bejart 
Primi ballerini: 

Marga Nativo - Cristina Bozzolini • Daniel Lommel 

Direttore del ballo Maestra di ballo 

PIKRRK nOBRIEUCH I.'.ILIU DOBRIEVICH 

Direttore rà gli ullest.monti 
RAOUL KAROI.FI 

ORCHESTRA. CORO K CORPO DI BALLO 
DEL MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 

p gl e(T; scio in ver.d (e presso !s B g e!ter.a de; Teatro 
Co.r.uTJ.f C ! A *C.~ 2.2 U."U V tr»*'lU'rKPO 

PIAZZA DEL CARMINE 

Mereoledì 19 luglio, ore 21,30 - CONCERTO della 

NUOVA COMPAGNIA 
DI CANTO POPOLARE 

Esecutori: 

Fausta Velcro. Corrado Sfogh. Giovanni Mauricllo. 
Nunzio Areni. Patrizio Trampctti. Peppe Barra 

* 11 MESI E n GIORNI » 

Ricerche musicali di Roberto De Simono 

INGRESSO UBERO 
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A Carmignano nuova seduta a vuoto del Consiglio 

La DC rifiuta un'intesa unitaria 
E' ormai in arrivo un commissario 

Parità di seggi Ita Pei e De • Si ricalca la logica delle vecchie pregiudiziali 


CARMIGNANO — Il commis¬ 
sario prefettizio si insedierà 
al posto del sindaco al Co 
mune di Carmignano. A que 
sto si è giunti dopo l’ulti¬ 
mo consiglio comunale, e do 
po una lunga serie di vota¬ 
zioni che non hanno sortito 
nessun effetto. E’ la logica 
conseguenza di una situazio¬ 
ne di stallo fra le forze po¬ 
litiche, di cui la massima re¬ 
sponsabilità è della Demo¬ 
crazia Cristiana. Rifiutando 
ogni Ipotesi di accordo poli¬ 
tico programmatico per la 
formazione di una giunta che 
comprendesse tutti i partiti 
del consiglio comunale, e ri¬ 
fiutando anclie di consentire 
con voto favorevole o di a 
stensione la formazione di 
una giunta di sinistra, la DC 
carmignane.se ha aperto la 
strada alla gestione commis¬ 
sariale. 

Il rapporto di parità asso 
luta in seggi tra la DC e le 
sinistre imponeva un aecor 
do politico e reiezione di un 
sindaco e di una giunta che 
— come ha detto il compagno 


Cirri — fossero espressione 
delle aspirazioni e della vo¬ 
lontà unitaria del consiglio 
comunale e non di una par¬ 
te contrapposta all’altra ». I.n 
DC, invece, non è riuscita a 
superare le proprie difficol¬ 
tà interne cd ha pertanto 
riproposto una pregiudiziale 
nei confronti del PCI e di 
forme di collaborazione a li¬ 
vello di giunta. Ne è scatu¬ 
rita la proposta di un sin¬ 
daco de e di una giunta for¬ 
mata da soli democristiani, 
con l’evidente intento rii ro 
stUnire un rapporto privile 
giato col PSI. Ogni altra ipo¬ 
tesi e stata respinta. 

Si è avuta la netta sensa¬ 
zione die la DC si fo.ise pre¬ 
sentata a quest'ultimo appun¬ 
tamento con la chiara inten¬ 
zione di dichiarare allerta la 
campagna elettorale, f suoi 
esponenti hanno scambiato il 
consiglio comunale per una 
piazza e talvolta con toni ar» 
roganti, come quelli dell’ono¬ 
revole Stegagnini. preoccupa¬ 
to di far sapere di essere 
stato il consigliere che ha 


Una serie di appuntamenti culturali 

Musica in piazza 
teatri e cinema 


Appuntamenti di rilievo a 
Firenze e Fiesole per la mu¬ 
sica, il cinema ed il teatro. 

S. CROCE — Per i con¬ 
certi d'organo dell'Estate 
Flcsolana. stasera nella Ba¬ 
silica di S. Croce concerto 
di Stefano Innocenti che ese¬ 
guirà musiche di Bach. Sem 
pre per l’Estate Fiesolana 
domani seni, al Chiostro del¬ 
la Badia Fiesolana, concer¬ 
to dedicato a Schuhert. 

PALAZZO STROZZI — 
Ultima replica, stasera, nel 
cortile di Palazzo Strozzi, de 
« I balli di sressanla » della 
compagnia « Pupi e Fre- 
sedde ». 

RONDO’ DI BACCO — 

« Wlnnie. dello sguardo », è 
il titolo dello spettacolo che 
il gruppo Ouroboros mette in 
scena al Rondò di Bacco 
per la regia di Pier’Alli 

FIESOLE — Al Teatro Ilo 
mpno di Fiesole : prosegue ta 
rassegna .. sul -V,ci perno,degli, 
mini Cinquanta. Il program¬ 
ma prevede i>er questa se 
ra alle ore 21 « Miracolo a 
Milano» e alle ore 22,-15 
<t Viaggio in Italia» di Ros 
sellini. Domani sera alle ore 
21 « Lo sceicco bianco » di 
Fellinl e alle ore 22,45 ;< Gli 
sitandoti » di Maselli. 

FORTE BELVEDERE — 
Stasera alle ore 22 secondo 
intervento di Aldo Rostagno 
al Forte Belvedere per io 
mostra di (Caravan. Il tito 
io detrazione teatrale è :c Lo.-» 


humbrales del huerto vagi¬ 
na! ». 

MONTAIONE — Per l’Esta¬ 
te Montaionese stasera alle 
ore 21,20 trattenimento del 
la filarmonica « Donizetti » 

SORGANE — Si conclude 
la festa sociale del quartie¬ 
re di Sorgane. Oggi alle ore 
0,30 Scarpinata, alle 16 gim- 
kana ciclistica, alle IH fina¬ 
le di pini? pone e alle ore 21 
ballo popolare in piazza con 
« I Titanus ». 

COMUNALE - D .1 marte¬ 

dì a sabato al Teatro Coniu 
naie spettacolo di balletti. In 
programma « Introduzione» 
di Cari Czerny e « Ritirata 
notturna di Madrid » 

PALAZZO DEI CONGRES¬ 
SI — Martedì iniziano gli 
spettacoli estivi del Palaz¬ 
zo dei congressi. 

OLTRARNO — Da giove¬ 
dì alla prima metà di Ago¬ 
sto in Piazza S. Spirito si 
terrà una rassegna di musi¬ 
ca popolare a ballo dell’area 
europea. 

EVENTI DANZA — Da sa- 

lmto prossimo prende l'av¬ 
vio la rassegna « Eventi 
Danza '78 » organizzata dal 
Centro Studi Danza e dai- 
l'associazionismo. 

REMAN — Sabato alle ore 
21 al campo sportivo Re 
man concerto di Henry 
Cmv e degli Stormy Six. Per 
informazioni e prevendita ri 
volgersi alla Casa del Po¬ 
polo XXV Aprile e alI’ARCI 
provinciale. 
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di 

Inglese 
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LE PRESTIGIOSE MOTO CECOSLOVACCHE 

JAWA e CZ 

« Oggi costano meno » 


CZ 125 TRAIL . . . . 

CZ 175 TRAIL. 

JAWA 350-634 . . . . 

JAWA 350 CON SIDECAR 


L. 


540.000 

620.000 

950.000 

1.650.000 


Iva comprc'a • Franco concess o.nar.o 
Concai*.oni:.a Res one Toscana 


AUTOSAB 


Vìa G. dei Marignolli 70 
Firenze Tel. (055) 36.006/ 


Cerchiamo rivenditori in Toscana cui affidate rappre¬ 
sentanza moto Jawa e CZ per zone lìbere • Telefonateci 


a FIRENZE 


TRATTAMENTO SENZA RICOVERO, SENZA ANESTESIA CON 
LA MODERNA 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA del FREDDO 

EMORROIDI, RAGADI E FISTOLE ANALI . CERVICITI • 
VERRUCHE • CONDILOMI • ACNE 

IPERTROFIA PROSTATICA BENIGNA. 
Co.-.sutcnra Prof. F. Wilkinson 

Viale GRAMSCI, S6 - Telefono (05S) 575.252 

Aut. Comune Firenze dei 7-10-76 


urologia: 


FIRENZE 


raccolto il maggior numero 
di preferenze, hanno dato vi¬ 
ta a veri e propri comizi. 
Amara e delusa la constata¬ 
zione del compagno Cirri: 
« Noi comunisti — iia detto — 
non vogliamo fare la cam¬ 
pagna elettorale poiché .->e ar 
riviamo al commissario il 
tempo l’avremo ». 

Nel corso dei due mesi tra¬ 
scorsi dal 14 maggio, quello 
clie è emerso con chiarezza 
è stata l’incapacità della DC. 
primo partito a Carmignano, 
di liberarsi di vecchie e su¬ 
perate Impostazioni politiche. 
Anclie la proposta d’accordo 
tra i partiti, compreso il PCI. 
è stata avanzata senza con 
vinzione e con argomentazio¬ 
ni contrastanti. Il consigliere 
Caselli ha, infatti, affermato 
clic con il PCf non si poteva 
fare nessun accordo. 


b. g. 


SKODA 

« 105 » (1046 cc.) - « 120 » (1174 cc.) 

MODELLI 78 
a prezzi del 77 



L. 2.795.000 


ORA 

PRONTA CONSEGNA 
CHIAVI IN MANO 


1 porte doppio circuito frenante • antifurto • tedili .anter ori e 
posteriori ribaltabili luci di emergenza tappo benzine con chiave 
lavavetro elettrico - luci retromarcia - ampio bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO!!! 


Conc. AUTOSAB - Vìa G. del Marignolli, 70 
(ang. via Ponte di Mezzo) Tel. 36.00.67 - Firenze 


ISTITUTO IMMOBILIARE 
ITALIANO 

vende di frente Ospedale 
Careggi, liberi 4 vani e 
mezzo, doppi servizi, ter¬ 
razzo. 38.000.000. Inoltre 5 
vam confortatissimi liberi, 
grande cantina, 50,000.003. 
Telefonare al 475.898. 



Per la sposa giovane... 

idee nuove 

La Piccola Torino 

DITTA SPECIALIZZATA IN ABITI DA SPOSA ACCOMPAGNA¬ 
MENTO E COMUNIONE. AVVERTE CHE E’ PRONTA UNA VA¬ 
STISSIMA COLLEZIONE DI MOOElLI A PARTIRE DA L. 150 000 
IN PIU’ - PRENOTARE PER TEMPO. 

VIA MAS ACCIO >4 r. (angolo Artisti) TIL. 577.804 . FIRENZE 


Caro 

automobilista 

Oggi comprare una vettura 
usata è diventato un investi¬ 
mento di denaro di rilevante 
entità Quindi STAI ATTENTO 
a quello eh. compri e a dove 
lo compri. 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoti 22 - FIRENZE 
TEL. (055) 430.741 


italEUNft 4. 

L/MESFEREDVi^GGI^E ~ 


USATO 


SC AR - AUTOSTRADA • 

La nostra OFFICINA DI AS¬ 
SISTENZA GARANTISCE LA 
GARANZIA. 

Via di Novoli 22 

Tel. (055) 430.741 


Pini 


U 


snop 


VIA CERRETANI 46 r. 
VIA DEI CONTI 1 r. 

FIRENZE 




FORTI SCONTI SU TUTTE LE CONFEZIONI 

UOMO - DONNA 



e spendi " bene 
le vacanze. 


i » !t-.,*. tir 


Perche sai che la Coop difende il 
potere d’acquisto e la qualità dei consumi» 
Oggi più che mai, in tempo di 
vacanze.' Alla Coop trovi tutto quello 
che ti selve da mettere in tavola 


in tempo d’estate (dagli alimenti V À\ 



freschi e in scatola alle bevande 
dissetanti) e tutto quello che ti selve per 
il mare e il tempo libero. 

* : Un occhio alla qualità e uno alla 
} convenienza. Ecco perché alla Coop 
spendi bene le vacanze. 


a-" ‘ ’ . 

Magro di vitello 

2° taglio il Kg 

s 

5.100 

Faraona 

eviscerata, il Kg. 

s... 

3.780 

Prosciutto toscano 

buste sottovuoto, 
g. 100 circa, l’etto 

845 

—r*- 

Coppa 

tranci sottovuoto, 
g. 350 circa, l’etto 

550 

Wurstel 

4 pezzi, g. 100 

“ 

195 

-^ 

Formaggio 
Lindemberg g. 220 

850 

- - - —r- - 

Formaggino Milione 

195 

_ _ —* 

Mozzarella S. Lucia 

g .120 

420 

_ __ — 

Budino Dany 

g-240 

450 


Filetti di sogliola 
Findusg.400 

1.550 

a^* ' ' 

Confettura Cirio 

g.400 

. _ _ 

660 

a> 

18 Fette biscottate 

Buitoni 

^ _ 

■ ■ ^ 

270 

-- 

> - 

Caffè Splendkfl 

busta, g. 200 

--- 

. 

1.490 

- 


re¬ 
carne Simmenthal 

g.220 

710 

Doppio concentrato 
Star tubetto, g. 140 

Sa - _ 

250 

. . ^ 

Olio di mais 

Giglio Oro litri 1 

^ _ 

1.240 

... . . n — 

Pesche 

di pasta gialla 

s-- 

620 

-< 


litri 0,750 


1.680 


lattina cl. 33x2 


bott.1/5x6, vuoto a perdere 


970 



ma Y Acqua tonica Kinley 07A 

A bott. 1/5x6, vuoto a perdere ^ 


™ Ì 750 yBa " antÌne ’ S 3.750 Y Fagiolini Boby 


750 


Scottex casa 

2 rotoli 


650 


A 


nei supermercati dell’UniCoop Firenze. 


I’i-t. •..« -\ i.ùi- A.: :< ,\i- (AiS.iin.i 

Fin n:c -\ i » t ’ri-ti.ii.: - f ow r v imo San.i'V:i - \ :» Alo t:»!i 


]’> t; > P. I.crrmo - Yu l c M.vào 
Cair.pi Pi* n:;.*-VaTo 


VimClorex 

g. 670 


460 


re 


liru-ic-X it l •;<-l'erti 1^ r. 
l irenre - \ u!c T.iltr.n -1- 
I irtn:c Vi \ Carlo dii Piote 
l-uai:e-\ ;.i I_iK-v\ 
l ironzc - Yu Virerà.' Liiur.ucm 
1 ; ironie - \ ia Aretina - Vailumo 
Pitto Marco 

St'.tu F.r.o - P.:a V. Venero 


In,}-.-.: -\ i» lu’.i.t Ki, :.rr,::a A!<T»’cv.«iih;u Anzul'^rr.i.'.. 

S Gmv;r::.: V.r.L- -A A Km.... 

1 :.Zr.e V.E.O - \ ; a. Le. Zn 


Pn po-’iia Ki.ì. 'rr 
Art-::o'I **.>-_*.t vi-.i Si,--r.c 

L a**i .T.C r. nt!!'.<' - \ . 1 \ , \ i !.C !i> 

-1 -a XY <_COI YAJ-L’LNTLVCLL 

ree_"Lo:.*: -1 :»:;o la .inerì 
CortaèJe-YuMarrlù 
Por.v-vli'- e - Via Av.L- a 


Dash 

scatola E/2, g. 600 


730 


Dentifrìcio Colgate 

•formato famiglia 


M,r.:ee:.:L:-Yr Hcù 

Pelali »\ U 



680 


. Saponetta FA 

j\ formato bagno 


Valigetta pic-nic tavolino <a onn Y Ghiacciaia 

più 4 seggiolini con spalliera \ litri 22 


11.000 


Borraccia termica 

cc. 1.000 


2.900 V nei magazzini deirUniCoop Firenze. 


Tanica pieghevole 

litri 10 


2.500 


Poltrona pieghevole 
i mb o t tit a 


7.900 



Fi-mia * ViZe A Jui S, emme el -\ u Alt a a: : 

Puro -T-ea é. Marco i ;nr_o - VaN-irio:-^ 

li. ■:> r.rlr-.o-Fù:raV.Yi:r.-.:o S. ur.r.I YJJarr.o ASIA’ r..i 
L mrcU-Yu Kl Jeltl T e-cuiv-r a-I-I e. rgo BiZ^cel 


-A 


a-" “ 

Abito donna modello giovanile 
fantasia rigata, senza manica 

4.50( 

Abito donna modello giovanile 

mm 

■ìéIéI 

senza manica, in puro cotone 

Sahariana 

mezza manica, in misto lino 


Camicia uomo 

mezza manica 



Coop, 

qualità e convenienza controllate dai consumatori. 


V 
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Lunedì uno spettacolo di « flamenco » 

Un angolo di Spagna 
al Luglio Pistoiese 

In settimana la mostra mercato dei prodotti tipici - Interventi di musi¬ 
ca popolare • Domenica prossima appuntamento con ia giostra dell’orso 


PISTOIA — Tra mostre, e- 
«posizioni, spettacoli e uà re 
sportive il programma del 
Luglio Pistoiese non si con 
sente un attimo di sosta. Mu¬ 
sica e teatro fanno la parte 
del leone. Dojxi i balletti pre 
sentati dal teatro nuovo di 
Torino e gli allestimenti della 
Tosca e del Higoletto, nel 
suggestivo scenario di Piazza 
Duomo, lunedi l'appuntamen¬ 
to è con la danza spagnola. 
e con i migliori interpreti del 
« flamenco » della Compagnia 
des Artista*?, diretta da Ma 
nuela Vargas. 

Parallelamente ad una ino¬ 
ltra au « L’officina del Casa¬ 
nova * allestita nella sala 
maggiore del Palazzo Comu¬ 
nale, una documentazione 
completa della lavorazione 
dell’omonimo film di Federi¬ 


co Foliini, è già stata proiet¬ 
tata due \olte e lo sarà an¬ 
che il 26 l’intera pellicola 
(Saletta Gramsci, ore 21). e 
tre spezzoni inediti. 11 22, 
al parco di S. Giovanni è di 
scena * Grida della Piazza » 
di Massimo Monaco, presen¬ 
tato dal teatro del Porcospi 
no. Sempre in quieto giardino 
prende il via il 20 un < can¬ 
tiere di ricerca sulle tradi 
zioni |x>po!an: il pruno gior 
no. sempre alle 21 daranno 
l'intervento di Riccardo Ma 
rusco. Il 21 daranno spetta 
colo i gruppi musicali frati 
‘ cesi Mont Joy e Souveter, il 
22 Caterina Buono, il 23 il 
Collettivo folkloristico monta¬ 
no, il 24 Kugenio Bennato 
con il gruppo Musica Nuova 
e infine il 25 Giannattasio. 
Piazza e Brega- 


Uno serie di appuntamenti culturali 

Musiti! in piazza 
teatri e cinema 


Appuntamenti di rilievo it 
Firenze e Fiesole per la mu¬ 
sica, il cinema ed 11 teatro. 

S. CROCE — Per i con¬ 
certi d'organo dell’Estate 
Flesolana. stasera nella Ba¬ 
silica di S. Croce concerto 
di Stefano Innocenti che ese¬ 
guirà musiche di Bach. Sem¬ 
pre per l'Estate Flesolana 
domani seni, al Chiostro del 
la Badia Fiesolana. concer¬ 
to dedicato a Scluibert. 

PALAZZO STROZZI 
Ultima replica, stasera, nel 
cortile di Palazzi Strozzi, de 
« I balli di Sressania » della 
compagnia « Pupi e Fre- 
sedde ». 

RONDO’ DI BACCO 

« Winnie. dello sguardo ». è 
Il titolo dello spettacolo che 
lì gruppo Ourohoros mette m 
scena al Rondò di Bacco 
per la regia di Pier'AIli 

FIESOLE — Al Teatro Ito 
mano di Fiesole prosegue la 
rassegna ' ’sili’ 'clfiéinà'-; degli 
n n ni Cinquanta'. ? dii (program-, 
ma prevede per questa se 
ra alle ore 21 « Miracolo a 
Milano » e alle ore 22.45 
« Viaggio in Italia » di Ros 
sellini. Domani sera alle ore 
21 « Lo sceicco bianco » di 
Fellini e alle ore 22.45 « Gli 
sbandati » di Maschi. 

FORTE BELVEDERE 
Stasera alle ore 22 secondo 
intervento di Aldo Rostagno 
al Forte Belvedere per ut 
mostra di Karavan. Il rito 
io dell’azione teatrale e « Los 


humhrales del huerto vagi¬ 
na! ». 

MONTAIONE - Per l'Esta¬ 
te Montaionese stasera alle 
ore 21.30 trattenimento del 
la filarmonica « Donizetti » 
SORGANE -- Si conclude 
la festa sociale del quartie¬ 
re di Sorgane. Oggi alle ore 
9.30 Scarpinata, alle 16 gim- 
kana ciclistica, alle 18 fina¬ 
le di ping pong e alle ore 21 
hallo popolare in piazza con 
« I Titanus ». 

COMUNALE - Da marte¬ 
dì a sabato al Teatro Comu¬ 
nale spettacolo di balletti. In 
programma « Introduzione » 
di Cari Czerny e « Ritirata 
notturna di Madrid » 
PALAZZO DEI CONGRES¬ 
SI — Martedì Iniziano gli 
spettacoli estivi del Palaz¬ 
zo dei congressi. 

OLTRARNO — Da glove 
di alla prima metà di Ago¬ 
sto in Piazza S. Spirito si 
terrà una rassegna di musi¬ 
ca popolare a ballo dell'area ( 
europea. . - - t 

EVENTI DANZA - Da sa¬ 
bato prossimo prende l'av¬ 
vio la rassegna « Eventi- 
Danza '78 » organizzata dal 
Centro Studi Danza e dal- 
l’ttssociazionlsmo. 

REMAN — Salario alle ore 
21 al campo sportivo Re¬ 
man concerto • di Henry 
Cow e degli Storiny Six. Per 
informazioni e prevendita ri¬ 
volgersi alla Casa del Po¬ 
polo XXV Aprile e aU’AUCE 
provinciale. 
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! THE BRITISH 
INSTITUTE 
OF FLORENCE 

' 2. Via Tornabuonl 
Tal. 298.866 - 284.033 
FIRENZE 


Iscrizioni già aparta 

per 

CORSI 

INVERNALI 

d: 

Inglese 

1978-1979 


LE PRESTIGIOSE MOTO CECOSLOVACCHE 

JAWA e CZ 

« Oggi costano meno » 


CZ 125 TRAIL . . . . 

CZ 175 TRAIL. 

JAWA 350-634 . . . . 

JAWA 350 CON SIDECAR 


L. 


540.000 

620.000 

950.000 

1.650.000 


Ivi composi - Enrico concesi onar.o 
Corte*** oas~.t R *9 o~v* Toscana 


AUTOSAB 


Vìa G. dai Mangnoth 70 
Firanza Tel. (065) 36.0067 


Calchiamo rivenditori in Toacana cui affidare rappre¬ 
sentanza moto Ja«*a e CZ par zone libere - Telefonateci 


a FIRENZE 

TRATTAMENTO SENZA RICOVERO. SENZA ANESTESIA CON 
LA MODERNA 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA del FREDDO 

EMORROIDI. RAGADI E FISTOLE ANALI - CERVICITI . 
VERRUCHE • CONDILOMI 4CN6 

n fM Irutln* IPERTROFIA PROSTATICA BENIGNA, 
*”*’*•"• Coiulenr* Pr3l F. W.lk'mon 

FIRENZE • Viale GRAMSCI. 56 - Telefono (OSS) S7S.252 

Aut. Comuni Firmi» dii 7-10-76 


Lunghissimo l’elenco delle 
gare sportive: citiamo la ma 
nifesta/ione ixxlirika nazio¬ 
nale di oggi, la Pistoia Abe 
tone. di 33 chilometri, la cui 
partenza è fissata per le 7 
del mattino da piazza duomo; 
altre manifestazioni interes 
sennino gli appassionati del 
ciclismo, nuoto, tiro al piat 
tei lo al piccione, pesca e ho- 
chey. Dal 20 al 25, sempre 
nel parco di S. Giovanni a 
prirà i battenti per la seco» 
da edizione la mostra mer¬ 
cato dei prodotti tipici pistoie 
si affiancata da un'altra e 
sjxisizinne sui processi lavora¬ 
tivi e la cultura materiale 
in agricoltura. 



Mercoledì a Siena la classica manifestazione d'atletica 


Atleti di dodici nazioni 
al meeting dell’Amicizia 


Clancy Edward « brucia » sul filo di lana Pietro Meunea. 
Quest'anno l'atleta di colore ha ripetutamente sconfitto lutti 
i big dello sprint 


SIENA — Con la inattesa 
adesione dei rumem .socio già ' 
dodici le nazioni presenti alla 
XIX edizione del Meeting dell' 
Amicizia, la p:ù consolidata 
manifestazione di atletica 
leggera che si svolgerà a 
Siena il prossimo mercoledì 
IH luglio. Con la Romania che 
ha inviato le sue tre più forti 
discobolo capeggiato dalla e\ 
primatista mondiale Argenti 
na MenLs. medaglia d'argon 
to alle olimpiadi e |x*r lx*n 
due virile ai campionati eli 
ropei. ci saranno gli atleti 
dell’L'RSS. degli Stati Uniti, 
della DDK. della Polonia. 
Ungheria. CanaMa. Ceiosia 
vaccina. Bulgaria, Kema. 
Austria e Grecia. 11 Meeting 
dell'Amicizia che quest’anno 
vwk* riuniti nel comitato tu¬ 
ga ih zzati irv con 1TISP atle¬ 
tica isocietà promotrice fui 
dal I960) anche l’AICS. il CCS 


la Mens Sana, le AC LI e por 
la prima volta la Libortas. è 
inserito nel quadro della set¬ 
timana cultura .sport amici¬ 
zia. 

l’n programma molto arti¬ 
colato dunque che farà da 
corollario al tradizionale ap 
puntamento atletico che que¬ 
st’anno si svolgerà anche in 
mi orario inconsueto in cjuan 
to il meeting. jx*r esigenze 
della rv che trasmetterà una 
pai te della riunione, avrà ini 
zio alle ore 18 Intanto il 
camixi della partecipazione è 
andato definendosi in modo 
sempre più ragguardevole e 
la presenza di fortissimi cani 
pioni come gli americani Kd 
vvards, primatista stagionale 
dei 100 metri, del quattroeen 
lista Smith (che ha subito la 
prima sconfitta nella sua 
tournée ounnx'a proprio 1‘ 


altro ieri a Ixisanna dalla gio 
vane rivelazione degli ostacoli 
alti Nehenuah, Steve Scott 
nei 15(10. del sovietico Volkov 
vincitore nell'asta nel recen 
te confronto giovanile USA 
l'RSS Altn_ nomi .saranno 
quindi del velocista Glauco, 
l'unico che ha corso al mon 
do ì 100 metri in 9.9 manuale, 
del saltatori' m alto Rotinoli 
(2.29). dell'astista jxilacco 
Muravvski (5,401. delle due 
ariete della DDK Beyor (11 e 
25 negli ostacoli) e Auesvvald 
(11.2*1 nei 100). della sovietica 
Zibellini, della iwlacea Na 
duìna e nel disco dove lx-n 3 
ariete saranno m |X'dana con 
un record sU|X‘riore ai IMI 
metri Sono presenti poi ì 
discoboli esime il bulgaro Ve- 
lov (65.15) t> l‘ungherese S/e 
{ gletes (61.281 elio misurerai» 
• no le attuali condizioni dei 


nostri lanciatoci Suueon o 
De Vincentiis In questo 

clima di festosa attesa ! 
Meeting dell'Amicizia si ap¬ 
presto a rinnovare ancora un* 
volta il suo mimancab.le suc¬ 
cesso ma anche in questa oc¬ 
casione non è mancata qual¬ 
che inconcepibile |x>lenmu. 
l-a Na/mnc Ita * scojx'rto » 
elio a! Mtvting di Siena }xt 
regolamento non possono par 
tecipare gl. atleti della 
* Fiamma l organiz/a/ioix* 
sportiva neofascista H’ una 
norma regolamentare che ò 
in vigore ila sempiv e che 
è naturale ioiist-guen/a delle 
scelte (xihtkhe che a livello 
nazionale e degli eviti di prò 
ino/it ne spirto a dall’l’ISP 
all’AICS dall t lalx'rtas al 
GS1 dalle AGLI all’KNDVS. 
hanno fatto 

Aroldo Fortunati 


r 



e spendi " bene 
le vacanze. 


Perché sai che la Coop difende il 
potere d’acquisto e la qualità dei consumi. -, 

Oggi pili che mai, in tempo di 
vacanze. Alla Coop trovi tutto quello 
che ti seive da mettere in tavola 
in tempo d’estate (dagli alimenti ’"• /./ 


";*• • 



freschi e in scatola alle bevande 
. dissetanti) e tutto quello che ti seive per 
; il mare e il tempo libero. 

Y' : Un occhio alla qualità e uno alla 
. convenienza. Ecco perche alla Coop 
spendi bene le vacanze. 


/- 

Magro di vitello 

2° taglio il Kg. 

5.100 

Faraona 

eviscerata, il Kg. 

-«V 

3.780 

Prosciutto toscano 

buste sottovuoto, 
g. 100 circa, Tetto 

845 

Coppa 

tranci sottovuoto, 
g. 350 circa, l’etto 

550 

--* 

Wurstel 

4 pezzi, g. 100 

■Vw. _ ......... 

r ^ 

195 

-- _ 

Formaggio 
Lindemberg g. 220 

. ... 

850 

Formaggino MNione 

195 

Mozzarella S. Lucia 

g.120 

. _ 

420 

... — ^ 

Budino Dany 

g. 240 

450 


S - 

Filetti di sogliola 
Findusg.400 

1.550 

Confettura Cirio 

g.400 

660 

? 

18 Fette biscottate 
Buitoni 

x ....... 

270 

Caffè Splendid 

busta, g. 200 

v_ 

1.490 

-- -- 


litri 0,750 


Carne Simmenthal 

g.220 

710 

. . . 

Doppio concentrato 
Star tubetto, g. 140 

■ "s 

250 

. __ > 

Olio di mais 

Giglio Oro litri 1 

^ .. 

1.240 

__ 

Pesche 

di pasta gialla 

620 

. . _ ^ 

Fagiolini Boby 

■> 

750 


litri 0,750 


1.680 


lattina cl. 33x2 


bott.1/5x6,vuoto a perdere 


Y Acqua tonica Kinley 070 

A bott. 1/5x6, vuoto a perdere «V 


Scottexcasa 

2 rotoli 


nei supermercati delTUniCoop Firenze. 




Pivi. :.1-Viale Ad-."* 

Firrnre -Via F. C»-*’ • ! - Crvcr 
Firenze - \':a <"• ol mi 15? r. 
Fùen:e - Viale Talenti - I«ole*tc» 
Firenze Via Carlo del Frete 
Firenre - Via Erccsa 
Firenze - Via Vittorio Emanuele 
Firenze - Via Aretina » Yarl-jig > 
Prato -P.ia S. Marco 
Sesto F.no - P-a V. Veneto 


erar..i v:-i,a*r..:ra 
Srar.n ; *d-Via Altvr.ìi 
Empoli - Via della RepuLK ca 
Empoli-Via Ri j.-’fi 
A:ez:o-Piatta de! S.-.’.er.e 
Ca«teIno:er.tir.o - Via V. Veneto 
Fnce-'ehìo - P.ra XX FctterrFte 
Fc^gibor.fi - I.arpo Bellucci 
Certaldo - Via Mairini 
Pontassir.e - Via Aietlra 


F ~rr o S. Lorenro - Via 1° l.L;;'. 
Campi Frenalo - Via To 
Meir/cvarchi - Via Amir.. Bur; -A. 
F. G>vsnn: V.no - Via Ro:,.a 
I .^Lne Vxo - Via Leciti 

COOPV.UDCslEVCIE 

? lon te ne tini-A'iiTcd 
Pescài - Via Amer.dcla 


Vim Clorex 

g.670 



Dash 

scatola E/2, g. 600 


Dentifrìcio Colgate 

formato famiglia 



Saponetta FA 

formato bagno 


Valigetta pic-nic tavolino 

più 4 seggiolini con spalliera 


14.900 


Bonaccia termica 

cc. 1.000 


2.900 



Ghiacciaia 

litri 22 



H non Y Abito donna modello giovanile 
lltUUU A fantasia rigata, senza manica 


Tanica pieghevole 

litri 10 


2.500 



Poltrona pieghevole 
imbottita 



nei magazzini delFUniCoop Firenze. 


< 


4.500 


Se -4 r. o 4 w e. 4 * \ ]j .* 

I\r tzzt * Va X « :'oruéz 




r.'-tv.ùt-Vi'Ze Adua 
Fato -T ra S. ?.1 ìtco 
S esto F.-ircntìno-Km V. Veneto S. Giovar..*.: XVdnmt? -V.ìL- 

Err.pcli-Vù Riiolfi Portensi - Le*; i Bollucd 


Abito donna modello giovanile 
senza manica, in puro cotone 


9.900 


K 


Sahariana 

mezza manica, in misto lino 


14.500 


yv: 


Camicia uomo 

mezza manica 


4.900 


Coop, 

qualità e convenienza controllate dai consumatori._ J 
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Come attraccare? 
Viareggio attende 
la nuova darsena 

Un problema che d'estate diventa 
incandescente - La mancanza di spazio 
per le imbarcazioni - Non esiste 
un servizio complessivo sulle banchine 
Il comune per una gestione pubblica 

del porto turistico i 



Il porlo turistico viareggino affollato da imbarcazioni di ogni tipo 


VlAJiKGGlO — I.a Darsena 
i iiuropa * f il porticcinlo 
della x Madonnina v sono j 
punti di stazionamento, di ar 
rivo e partenza della flotti 
glia da diporto della stazione 
marittima viareggina. Se nel 
periodo invernale le miliardi 
zumi sostano ormeggiato. nei 
due specchi d'acqua, m osta- 
te l'attività diventa quasi fre¬ 
netica. Panfili eia* «‘stono, 
yacht.-, elle rientrano, mozzi 
vantili di pescatori dilettali 
ti, piccoli fuoril>irdo clic ut- 
vano un [Misto dmv ormeggia 
re. Le banchine .sono affol 
late da curiosi, turisti, mari 
nai. proprietari di imbarca 
ziom: (piasi una piccola cit¬ 
tà. con tutte le sue c.siiienze di 
rifornimenti, servizi di maini 
tenzione e riparazione, ap 
provvigioni! menti alimentari 
che vive con difficoltà per la. 
cronica mancanza dì spazio; 
Il porlo turistico rappreseli;' 
ta. assiemi* alla pesca. Vaiti 
vità principale (lei [Mirto (li 
Viareggio. 

Quali sono i problemi delle 
[Missibilità di sviluppo di (pie 
.sto settore'.’ I problemi sono 
riconducibili alla mancanza, 
come Min dicevamo, di .spazi 
por poter garantire a tutti idi 
interessati un posto (lnv c^ 
fileggiare. evitando di d<!rer 
si dis|Mirre in seconda, terza, 
o addirittura in quarta fila, 
alle difficolta di attracco che 


questa situazione evidenzia. 
Bisogna considerare, infatti, 
che il [Mirto turistico di Via* 
renaio si trova in una [Misizio 
ne geografica ottimale jmt 
compiere escursioni aliarci 
indago toscano, alla riviera li 
gore e francese, alla Corsi 
va. Ber questo. sjK'cialmen 
te nel periodo estivo, molte 
imbarcazioni non appartoiu-n 
ti al compartimento passano il 
([ili t* fanno del [Mirto un [imi 
to d'apjMiggio, incentivate, in 
questo, dalla presenza della 
rete di strutture alberghiere 
vicinissime alVattrczzatura. I 
disagi iniziano al momento 
della ricerca di un |Misto do¬ 
ve ormeggiare e nella imm 
can/a di una rete di servizi 
a terra che possano consenti¬ 
re il disbrigo ed il soddisfaci¬ 
mento delle necessità di un’ 
imbarcazione da diluirlo. K\ 
appunto. quest'alt imo un altro 
grande problema: la manca)! 
za di una rete di servizi per 
il [Mimpieraggio. [M-r lassi 
stenza tecnica clic, in mano 
ad operatori privati, non so 
no né sufficienti, né in mol 
ti casi qualificati ed econo¬ 
mici. 

K' chiaro che. in (piesta si 
tuazìone. molti preferiscono 
orientare la prua della prò 
pria imbarcazione verso loca 
lità [liti accoglienti. La natu¬ 
ra ileU'economia viareggina, 
ed ambe versiliese, che ha 


nel turismo uno dei momenti 
più importanti, richiede che 
tutte le attrezzature ricettive, 
compreso anche il [Mirto turi 
stivo, siano in grado di offri¬ 
re servizi e strutture compe¬ 
titive rispetto ad altri luoghi 
di soggiorno del nostro paese. 
K’ indubbio che l'incremento 
di una presenza delle imbar 
(.-azioni da diporto potrelitte co¬ 
stituire, anche nel periodo in 
vernale, sia per l'attività prò 
priamente turistica come per 
quella delle riparazioni nn-e 
camelie del rimessaggio, un 
momento propulsivo dell'eco 
nonna locale. 

Quali sono le soluzioni da 
adottare [H-r rendere più ef 
fidente il [Mirto turistico? La 
prima e più importante è co 
-stituita daU'a|>ertura della 
nuova Darsena che dovrà ac¬ 
cogliere Ja flottiglia pesche' 
recida ' e;'le atliypà commer 
viali, che aUii^JpfdtXte «crii 
pano la Darsena tù-SCflpa. Ita¬ 
lia e parte della Darsena Kit- 
ropa. I lavori della nuova 
Darsena, situata nel lato sud 
deH'avanixirto. sono già ad 
uno studio avanzato dopo 
la costruzione della nuova di¬ 
ga foranea, è stato provve¬ 
duto al luii k binaMMio e ci si 
sta avviando verso l'escava 
zinne — e quindi la soluzione 
del proglema degli spazi .sem¬ 
bra avviata a soluzione. Que 
sto permetterà di collocare le 


imbarcazioni da diporto nei 
due specchi d'acqua lasciati 
li ber.! dalle altre attività La 
Darsena < Lucca ». la più ver 
ehm del [Mirto di Viareggio. 
[Mitrcbbe continuare ad ospi 
tare le pici ole imbarcazioni, 
come motoscafi «• gozzi 

Certo liti- il reperimento di 
nuovi |Mist i [M-r ormeggiare 
non risolve il problema della 
com|K‘titività ed efficienza del 
[Mirto. L'obiettivo da raggiun 
gere è quello di dotare le 
banchine di un servizio coni 
plessivo: dalla Ilice uH'ucqua. 
dal telefono allassistcnza 
meccanica, dai rifornimenti di 
carburante a quelli delle dei- 
rate alimentari. 

Il comune di Viareggio da 
tempo si è mosso nella dire 
zinne di lina gestione di Knti 
pubblici nel .servizio del por¬ 
lo turistico, richiedendo, in 
data 19 settembre 1975. al mi- 
lu.stèro. (Iella -Marina .Mercati 
tilt* la concessione delle ban¬ 
chine e degli accosti <hs|M>ni 
bili delle vecchie Darseli** 
corredando l’istanza con un 
progetto per ricavare un effi 
dente porlo turistico in que 
ste zone assieme ai tariffari e 
alle talx-lle relative ai prezzi 
da pagare [M-r il servizio lu¬ 
gli attracchi turistici attrez¬ 
zati. Per accelerare tutta la 
operazione è stato presentato 
anche un progetto stralcio di 
primo intervento, per acqui 


sire l’es[M-rn-nza nel settore, 
che interessa la Darsenetta 
dei motoscafi. 

Quasi tutto, quindi è stato 
prcilis|Misto [M-r avviare una 
gestioni- pubblica delle attivi 
là [Mietimi! turistiche, dovran¬ 
no essere ani ora affrontati ì 
nodi del consorzio pubblico 
che si occuperà di questo ser¬ 
vizio. i problemi relativi agli 
interventi di privali, di asso¬ 
ciazioni por la presenza di ai 
cune strutture di magazzino e 
distribuzione, jk-r i carburati 
ti come per i prodotti ali 
inentari. 

Non è di secondaria imjMir 
tanza il fatto di poter avvia 
re un rapporto fra le offici 
ne meccaniche sg--••mii/zato, 
presenti nel porto di Viareg 
gio e la necessità di manti 
tenzóni:- delle imbarcazioni. 
Si sta. quindi, lavorando pur 
nelle lente//»- delle pratiche 
burocratiche »-d m attesa del 
completamento della nuova 
Darsena, per offrire un servi 
zio che può diventare anche 
un momento di finanziameli 
to deH’Knto locale con il paga 
mento, da parte degli utenti, 
di tutti i servizi che saranno 
messi a disposizione del pori.» 
turista t>. 

Sergio Zappelli 


Una discotèca targata Solvay 

I giovani vanno matti per questo che è l'unico locale del litorale a sud di Livorno - li comune di San Vincenzo 
ha dovuto prendere provvedimenti per far snellire le code - Un'oasi di verde trasformata in discoteca 


S. VINCENZO — .Vorj è come 
un'arena del liscio, parto del¬ 
la megalomania canora e del¬ 
ta follia romagnola, ma indi¬ 
scutibilmente lia uiid sua di¬ 
gnità. Tra i locali della co¬ 
sta sud di Livorno non ha 
guasi rivali; nel fluttuante 
mondo dei giovanissimi ha 
sbaragliato ogni concorrenza. 
E' riuscito a cogliere il loro 
instabile gusto e da un paio 
di anni marcia a vele spie¬ 
gate da un successo all’altro. 
Ari giorni normali, (incili in¬ 
frasettimanali. al Paradisino 
di S. Vincenzo arriva in me 
dia una marea di 700EOQ gio¬ 
vani: il sabato l'assalto è sel¬ 
vaggio: pi» di 1000 biglietti 
venduti <i gestori « non gradi¬ 
scono » fornire cifre più esat¬ 
to. Ogni sera la coda alla 
biglietteria e di decine di me¬ 
tri; e dovuto intervenire il 
comune per far indietreggiare 
il baracchino dei biglietti e 
far scorrere il traffico. 

I frequentatori sono i gio 
innissuni villeggianti di S. 
Vincenzo c dintorni, i ragaz 
zi al mare con mamma r pa¬ 
pà di mezza Toscana che do 
pò dieci ore filate di bagni 
(* abbronzature vanno a co¬ 
gliere in discoteca l’ultimo di¬ 
vertimento del giorno e a per 
fczinnarc Vincerla conquista 
di gualche ora prima sotto 
VombreUnnc. Come m qual- 


Aperta 
una nuova 
casa albergo 
nella zona 
di Orbetello 

ORBETELLO — E' aperta 
nel comune di Orbetello la 
prima casa-albergo con una 
capacità ricettiva di 4(K) 
posti ietto che portano ad 
un b»--nefico allargamento 
della ricettività in una zo 
na. Il residence Albenga 
.si trova proprio sopra le 
terme d; Fon:erniosa : gli 
ospiti potranno cosi usu 
fruire del nuovo stabili 
mento balneare della zo 
na dello Salme 

F.' interessante vedere 
come si è giunti a desti 
nare questo elemento ur 
banistico a struttura r: 
coltiva Nel 1971 quando 
alla direziono dei comune 
vi era una giunta diretta 
dalla DC. m lina collina 
alle spalle del mare e prò 
spictente la statale Aure 
Ha. venne rilasciata una 
licenza edilizia. Dovevano 
sorgere mini appartameli 
t! da vendere poi a prezzi 
salati. 

Conclusi i lavori quan¬ 
do stavano per mettersi in 
moto i meccanismi di ven 
dita, lamministrazione co 
munale di sinistra ha fat¬ 
to più volte presente la 
sua contrarietà a un'ope 
razione di tal genere ini 
ziando un confronto, non 
sempre facile con la pro¬ 
prietà. perché mutasse la 
destinazione d’uso deH’iin- 
rnobil*. 


siasi ultra discoteca sul ma¬ 
re. quindi, da Rapallo a Ver 
vai. a Ugnano Sabbiadoro. 
Ma con qualche variante che 
contribuisce a fare del Para 
disino una specie di fenomeno 
della vacanza. I frequentatori 
intanto Tutti giovanissimi, 
molti ni vacanza a S. Vin¬ 
cenzo. a Follonica o Dimora 
tivù, ma moltissimi anche i 
locali Ragazzini di Piombi¬ 
no. della stessa S. Vincenzo 
che privati per tutto l'anno 
di occasioni di divertimento 
e di incontro si sfogano nei 
IUO giorni d'oro della vacai: 
za e si ingolfano con gli altri 
sui 20 metri per W del grani¬ 
to della pista. Si divertono 
davvero: anche, ma la Uno 
non è certo una scelta: nel rag¬ 
gio di decine e decine di chi¬ 
lometri non troverebbero nes¬ 
suna altra alternativa a quel 
la del Paradisino. Per loronel- 
la stessa San Vincenzo, mode¬ 
sta capitale della vacanza a 
sud di Livorno, oltre al mure 
non c'è che la pessima pro¬ 
grammazione dei pochi cine¬ 
ma e la passeggiata nella 
i vasca » a ridosso dei bagni. 
.1 Piombino per i giovani ima 
anche per i non giovanil le 
cose non ranno meglio, alle 
nove di sera perfino in estate 
la città delle acciaierie è ruo¬ 
to. tutti a casa. I piombine- 
si dicono che metà delle mi¬ 


lizie dell'esercito rei de del 
Paradisino è fornito da Piom¬ 
bino. L'impressione non è suf¬ 
fragata di certo da statistiche 
e forse c’è un po’ di esage¬ 
razione. ma c'è anche molto 
di vero Inutile chiedere lumi 
ai giovani ballerini che stiva 
ti sulla pista, cambiano colo¬ 
re come un esercito di cama¬ 
leonti al variare dei filtri del¬ 
le luci che h prendono di 
mira. Parlano volentieri an¬ 
che se si stupiscono molto che 
qualcuno si occupi di loro 
proprio nell'esercizio della più 
normale delle attività quoti¬ 
diane. Le spiegazioni non lar¬ 
vano la soglia del generico, 
sembrano quasi costruiti .sui 
clichet del giovane da caro¬ 
sello: v questa è una sala per 
noi giovani » / Alessio . di Cu- 
stelfiorentina). « siamo lauti... 
n si diverte... mentre si balla 
si parla anche » / Christian, 
giovanissima di Castiglioncel- 
loI. (, veniamo qui perchè si 
sta bene ». 

Ma nemmeno i gestori san¬ 
no spiegarsi il perchè di tallio 
successo, loro non hanno fat¬ 
to gran che per rincorrerlo. 
Le cose andavano non bene 
fino a qualche anno fa: con 
l'orchestra era un fallimen¬ 
to: quelli che andavano a bai 
lare si contavano sulle dita 
di due mani. Poi hnntw prova¬ 


to la discoteca ed è stato il 
boom. Un colpo fortunato. Ma 
al caso si aggiungono due al¬ 
leati formidabili: i prezzi e 
l'ambiente. Il Punii usimi «• 
una specie di piccolo parco 
sul mare, tutto lecci, pini e 
palme, qualche ettaro di bo¬ 
sco con una pista da ballo in 
mezzo: un'attrazione eccezio¬ 
nale. E i prezzi sitperpupo 
lari: 500 lire per In « don¬ 
na », 1000 per il « signore ». 
Cosi bassi in Toscana si Irò 
vano da poche altre parti. Al 
Paradisino li possono fare per¬ 
che il gestore è un crai del¬ 
la Solvay. uno dei dopolavo¬ 
ri frutto del paternali-mn det¬ 
ta multinazionale della sodo. 
.Von ri sono problemi di hi 
lanci: gli utili in teoria do 
crebbero essere reinvestiti nel 
centro c le eventuali spese se 
■ le arenila' in prrtthsi il gigante 
di Rosignano. Inutile andare 
in cerca di cifre; i compo¬ 
nenti del consiglio fanno ca¬ 
pire che r bene non insistere 
e non scuciono nemmeno un 
n limerò. 

Parlano volentieri soltanto 
dei loro successi e della « fi¬ 
losofia del centro»: «siamo 
gelosi della nostra opera che 
è aperta a tutti ma c chiusa 
ad ogni intervento della po 
litica ». il consigliere Alfredo 
Borrivi, impiegato della Sol- 


rag spiega: « di politica ce 
n'è abbastanza sul lavoro Qui 
ci si diverte punto e basta, 
deve essere un'oasi ». Ed es¬ 
sere gelosi significa questo: 
■•< il centro lo hanno tirato 
i nostri nonni, dipendenti Sol 
rag: e qìt altri se lo far 
ciano un posto come questo ». 

Corporativismo" » Beh, for¬ 
se.. si. siamo pnnlegiuti ma 
il privilegio è frutto del la¬ 
voro ». E figlio della Solvay. 
Il Paradisino di S. Vincenzo 
e la sua ultima creatura: un 
parto riuscito bene, tanto da 
diventare un piccolo fenome¬ 
no della vacanza 

Daniele Martini 


Ricordi 

! 

In r co-dj del compagno An- , 
lon.o Belassi. d. Csmp gl a Ma- 
r.ttima. la mogi.e soltosc.-lve 20 
m ia I re ire- ia siampa comun STs 

• • • 

I 

Ma-ledi prosi mo ricorre 1 1 
anrnverss: 3 ae'la scomparii d Ai- * 
(redo Bo!d re. d Massa Carra-a 
La magi e Mar a Sant.ni Beriucce 1 . ' 
!o r.cordi con immutato allatto a 1 
guani. .0 conobba-o t st ma-ono ! 
sottese:, vendo 10 m-ia Ire per 
l'Un ta. 


SUGLI SCHERMI 


Camaiore 

MODERNO: Rollercoasier. il granfie 
brivido 

Lido di Camaiore 

ESTIVO GIARDINO: Champagne per 
2 dopo il funerale 
NUOVO TIRRENO: Cenerentola 

Tonfano 

ESTIVO GIARDINO: New York. New 
York 

ESTIVO ITALIA tNo*i pervenuto» 


Focette 


ESTIVO FOCETTE: Due vite una 


| Donoratico 

i ARISTON: La grande avventura 

ETRUSCO (Marina di Castagneto): 

Rollercoaster 

: Portoferraio (Elba) 

j PIETRI: La stangata 
j ASTRA: American Grafiti 

Castiglioncello 

CINEMA CASTIGLIONCELLO: Ore 

21.45: Angela 

PINETA: Salvate il Grany Lady 
MARITTIMO: l«» grande avventura 

CASTELLO PASQUINI: Ore 21.30 
Concerto vocale della corale Pur 
cini di Volterra 


Castiglion della Pescaia 

ROMA: Pane, burro e marmellata 

Follonica 

TIRRENO: Tre Ugri cenuro '.re t:gri 
NUOVO (Cassarello): L'orca a^-a>sina 


Orbetello 


SUPERCINEMA: La febbre «le 
>era 

TIRRENO: (Riposo* 


.'abaro 


Lucca 


svolta 


Massarosa 


Viareggio 


MODERNISSIMO: Letto in soe.eta 
AURORA: Good bye. amore m:o 


Livorno 


GOLDONI: Porgi l'altra guancia 
ODEON: (Chiuso per ferie) 

GRAN GUARDIA: Il professionista 
GRANDE: Cyclone 

METROPOLITAN: Bermu.ie la fossa 
maledetta 

MODERNO: Uno sporco eroe 
4 MORI: Il più grande amatore de! 
mondo 

AURORA: Champagne per due dopo 
il funerale 

JOLLY: Guerre stellari 
SORGENTI: L'uomo ragno 
ARDENZA: Ecco no; per esempio 

ARENA ASTRA: Il gatto 
LAZZERI (Chiuso per Tenet 


Rosignano 


TEATRO SOLVAY: Ore 21.45: Il tocco 
della medusa 

ARENA SOLVAY: (Riposo; 


CENTRALE: Solda'o bui 
SUPERCINEMA: Emanue.le e Lolita 
• VM 18. 

EOLO: Scherz. da prete 
GOLDONI: Paper.no nel Far We.-u 
ODEON: Bermude la maledetta 

EDEN: Milano trema la [Milizia vuole 
giustizia 

POLITEAMA: L'orca assassina 
ESTIVO BLOW UP: Stermsiatrii .-eri 
za pietà 

I ESTIVO GARDEN: Il bel ixtese 

ESTIVO TIRRENO: Pane, burro e 
marmellata 

Grosseto 

EUROPA 1 : l.ady Chatierly [un.or 
EUROPA ?: Un uomo chiamato cavallo 
MARRACiNI: Mani tu lo spirito dei 
male 

MODERNO: Un tranquillo »eek end 
di paura 

ODEON: (Chiuso per ferie) 
SPLENDOR: (Chiuso per ferie) 

Marina di Grosseto 

ARISTON: Le avventure di barbapapè 


MIGNON-, «Chiusura estiva* 
PANTERA: «Chiusura est.va* 
MODERNO: «Chiusura estiva» 

EDEN «Non pervenuto* 

EUROPA (Non pervenuto* 
NAZIONALE: chiuso per ferie- 
TEATRO ASTRA: irhiU'O por ter .-.-1 
ASTRA: Concerto con delifo 
CENTRALE: CIA sezione stermw.i 


Pisa 


ARISTON: Mi- • no treni.» .a poi/.a 
vuo.e gui'tizia 

ODEON: Agente «>(*. v.v; e lascia mo 
r.re 

ASTRA: li bandito e 1«« madama 
ITALIA: Pol.ie d: notte 
NUOVO- Vigilato spec:a.e 
MIGNON: iCh.uso per ferie* 


Carrara 


MARCONI: Una donna tutta .■*•»;,» 
* VM I8t 

GARIBALDI: Chiusura estiv,* 


Massa 


ASTOR: Pantera Rosa show 
GUGLIELMI: Diamanti spore:,; d: 

sangue 

MAZZINI: I* guerra dei robot 

STELLA AZZURRA (Marina): Scherzi 
da prete 

ARENA: Goodbye e amen 
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ESTATE 


zemaroro 

rozzo 

L’abbigliamento 

giovane 

classico 

casuals 

UOMO - DOHNA - RAGAZZO 


RISIORA.Nllfc - DISCOTECA 

BALIO USCIO sabato e (estivi 
ora 22; (estivi pomeriggio con 
in DISCOTECA 

SANGUEMISTO 

a GIRARDENGO 


PRESTITI 

Fiduciari - Cessione 5" sti¬ 
pendio ■ Mutui ipotecari 
l u e Grndo - Ewanzta 
menti edihn • Sconto por 
tufoglm 

D'AMICO Brokers 

FinanziairitMifi • Leasing 
Assicurazioni ■ Consulenza 
ed assistenza assicurative 

Livorno - Via Rlcasoll, 70 
Tel. 28280 


Neciozi a : 


PIOMBINO 

CECINA 

GROSSETO 

PORTOFERRAIO 

VENTURINA 




L AIESTERE DI VW3GWE 


agenzia 
specialiuaU 
par viaggi In 


URSS 




e capannoni 
G® per l'industria e 

per l'agricoltura 


3 ® 


TO/CO ORAFA 


53030 CASONE MONTERIGGIONI (SI) 
Telefono (0577 ) 304058 • 304083 • Casella Postale 4 


Confezioni 

MURRO 

GRANDE VENDITA 
con sconti fino al 50 % 

Per tutto il mese di LUGLIO • AGOSTO 
di tutti i capi estivi e invernali 

APPROFITTATE ! 

Corso Italia 173 * PIOMBINO - Tel. (0565) 30422 



CIOMEI 


LA ROSA - LIVORNO 


CAFFÈ SUERTE gr. 2C0 

CAFFÈ' SPLENDID gr. 200 

CAFFÈ' BOURBON gr. 200 

OLIO SEMI OLITA 

OLIO SOIA LARA 

OLIO SIGILLO 

OLIO CUORE 

OLIO MAIS MAYA 

OLIO ARACHIDE GRADINA 

OLIO SANSA TARAODEI 

OLIO OLIVA CARAPELLI 

SALSINA CIRIO gr. 150 

PUMMARO STAR 

POMO DORI SS IMO SANTA ROSA 

PELATI BUI TONI 

FAGIOLI TONDINI 

FAGIOLI CANNELLINI 

TONNO PALMERA grande 

TONNO SIMMENTHAL piccolo 

CARNE SIMMENTHAL 1/5 

CARNE MONTANA IN GELATINA 

MARGARINA NUOVA RAMA 

MARGARINA STAR ORO 

SOTTILETTE STARLETTE * 10 

MAIONESE CALVE' vasetto 

MAIONESE CALVE/KRAFT gr. ISO 

LATTE PARMA ps 

FARINA CO 

PASTA BARILLA kg. 1 

BISCOTTI MULINO BIANCO 

BISCOTTI MATTUTINI 

PAVESINI FAMIGLIA gr. 190 

FETTE BUITON1 x 18 

8UITOST BUITONI 

CIAO CREM SPALMABILE «r. 250 

NUTELLA FAMIGLIA da L. 17C0 a 

POLVERI FRIZZINA/STAR da L. 270 a 

SACCHETTO ALGIDA cc. 660 

SUCCHI DI FRUTTA COLOMBANI 

COCA COLA e FANTA familiare 

TONICA/ARANCIATA/CRODI NO 

BIRRA WUNSTER 2/3 v p. 

SCIROPPI FABBRI g 750 
SCIROPPI Kg 1 
SCIROPPI MOTTA kg. 1960 
BATIDA BUTON 
VERMOUTH MARTINI B.R. 

VINO BIGI ORVIETO litri 1.5 
VINO SOAVE 1973 litri 1.5 
SAPONE SOLE 2 pezzi 
FUSTINO DASH 
FUSTINO DINAMO 

LAST POLVERE da L 1000 a 

INSETTICIDA SPAM gr. 500 
30 PASTICCHE GREY 

DEODORANTE BAC SPRAY da L. 2700 a 

DEODORANTE VIDAL da L. 1120 a 

VIDAL BAGNO SCHIUMA JUMBO da L. 8900 a 
SAPONETTA VIDAL da L. 350 a 

RASOI GILLETTE/BIC 


L. 1250 
1380 
1330 
770 
780 
780 
1590 
1420 
1380 
1270 
1930 
210 
270 
350 
260 
120 
170 
SCO 

•HA* 

520 

295 

350 

340 

650 

550 

420 

320 

290 

520 

295 

290 

643 

215 

233 

630 

1500 

190 

700 

80 

270 

150 

300 

1250 

350 

15C0 

1950 

1430 

1450 

1150 

340 

4640 

3750 

790 

950 

1500 

1703 

500 

5900 

210 

80 


Argenteria - Oreficeria - Gioielleria 
Perle - Corallo - Orologeria 
Articoli da regalo - Avorio 

LIVORNO 

Via Grande, 21-22 - Tel. 0586-23208 

Sottomercato 

Corso Italia, 97 - PIOMBINO - Tel. (0565) 33488 

Mobili - Elettrodomestici - Lampadari 
Materassi a molla e di gomma 
Guanciali - Reti - Salotti - Poltrone 
Divani in pelle stoffa 

SCONTI 

DAL 30% AL 50% 

APPROFITTATE 

...è sempre mi piacere risparmiare 

GIRI 

ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 

...dulia camicia alla pelliccia... 

con pochi soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 

GIPI - Roccastrada - Tel. 0564/565047 


OCCASIONE CASA ESTATE 78 ! ! 


ALLA DITTA 




_i i bruì ■-ranci 

SUPERVENDITA 

PER TRASFERIMENTO SEDE 

Eliminazione totale 
delle scorte di magazzino!!! 

PAVIMENTI • RIVESTIMENTI - IDROSANITARI 

A prezzi super eccezionali! ! ! 

Caldaia Murale a gas con produzione di 

acqua calda L. 315.000 cad. 

Scaldabagno a metano It. 10 > 70 000 cad. 

Scaldabagno elettrico It. 80 con 15 mesi 

garanzia » 34 000 cad. 

Vasca bianca in acciaio 25/10 ■ 30.000 cad. 

Serie Sanitari 5 pz. bianchi > 58.000 

Riv. Bagno 20x20 coordinati se. comm.le > 4.560 mq. 

Riv. Cucina 20x20 coordinati se. comm.le > 4660 mq. 

Pav. Cassettone rust. Toscano se. comm.le > 5.250 mq. 

Moquette* Due Palme bouelé in nylon » 4.2CO mq. 

Moquettas agugliata > 1600 mq. 

Lavello Flre Ciay di 120 con sottol. bianco * 70.000 cad. 

VISITATECI !!! 

NAVACCHIO-PISA Vìa Giuntini, 10 
(Dietro la Chiesa) - Tel. 050 775119 
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Concluso dal compagno Napolitano il convegno sulla pianura campana 


Presa di posizione del PCI j 


La programmazione è la chiave 
dello sviluppo del Mezzogiorno 


Napoli e la regione chiedono che si affermi così 
ottenere piani di settore adeguati - L'introduzione 


un'impostazione meridionalista - Uno sforzo eccezionale per 
di Adelchi Scarano e le relazioni di Fabiani, Lo Cicero e Siola 


Avellino: nomine 
| a « sorpresa » 

! da parte delPIACP 

i ! 

| Una lettera del compagno D'Ambrosio ai presi* j 
| dente prò tempore - Gli incarichi a DO e PSI j 


CASERTA — Un progetto 
organico « per lo sviluppo 
della pianura campana » è 
stato delineato nelle sue li¬ 
nee essenziali dal comunisti 
nel corso del convegno svol¬ 
tosi Ieri a Caserta, nella 
sala del consiglio generale 
della Camera di commercio, 
per Iniziativa del comitato 
regionale del PCI, le cui con¬ 
clusioni sono state tratte dal 
compagno Giorgio Napolita¬ 
no della direzione del parti¬ 
to. L’idea chiave su cui si 
regge il progetto è l’ipotesi 
di uno sviluppo Integrato tra 
industria e agricoltura stret¬ 
tamente legato al riassetto 
del territorio. 

Le relazioni principali al 
convegno, infatti, erano im¬ 
perniate su questi tre aspet- ] 
ti: agricoltura (relatore Gui¬ 
do Fabiani); apparato prò. 
duttlvo (Massimo Lo Cice¬ 
ro); e assetto del territorio 
(Uberto Siola). 

Indicazione 
di lotta 

Che valore ha un progetto 
per la pianura campana? 

« E’ un'indicazione per tutto 
il movimento di lotta della 
Campania e deliintero Mez¬ 
zogiorno, la dimostrazione 
che è ancora possibile tra¬ 
sformare il Sud » ha detto, 
aprendo I lavori, il compa¬ 
gno Adelchi Scarano. segre¬ 
tario della federazione co 
munista di Caserta. 

La pianura Campana. 130 
mila ettari di terra ricchissi¬ 
ma. 900 miliardi circa all’ 
anno di prodotto, è la « stim¬ 
ma » del problemi della no¬ 
stra regione: speculazione e- 
dlllzia e fame di case; con- 
gestlonamento della fascia 
costiera e abbandono delle 
zone interne; rapina dell’a¬ 
gricoltura e crisi dell’lndu- 
strla lavoro nero e pendola¬ 
rismo esasperato. 

Della « Campania felix », 
lnsoinma. è rimasto solo il 
mito. O meglio. 1 miti che a 
scadenza periodica la classe 
dominante ha rinverdito: tu¬ 
rismo d’assalto (11 sacco di 
Baia Domizin e Coppola Pi¬ 
neta Mare) e Tindustrializza- 
zione mancata. , 

Qual è la strategia per sal¬ 
vare questo patrimonio che 
si estende dal Garlgliano fi 
no al Seie? « Abbiamo biso¬ 
gno ha detto il compagno 
Adelchi Scarano — di capi¬ 
re meglio il processo di tra¬ 
sformazione in alto. Mentre 
in una determinata fase il 
nostro sforzo di approfondi¬ 
mento si è concentrato es. 
senzialmente sili problemi 
dell'apparato produttivo na¬ 
poletano e sulla rinascita 
delle zone interne della Cam¬ 
pania, nella piana Campana 
(e in particolare in Terra di 
Lavoro) si è realizzata la par¬ 
te più consistente dell'inter¬ 
vento economico pubblico e 
privato. In pratica abbiamo 
assistito all’attuazione della 
teoria dell'industrializzazio¬ 
ne del Mezzogiorno per "po¬ 
li" ed "assi” ». 

Come invertire questa ten¬ 
denza? Realizzando finalmen- 
te uno sviluppo armonico tan¬ 
to dell'Industria che dell’agri- 
coltura. « Nessuna delle due 
strade infatti, da sola, è sta¬ 
ta iti grado di realizzare la 
crescita economica della Cam¬ 
pania » ha sostenuto Massi¬ 
mo Lo Cicero. 

Per quanto riguarda, dun¬ 
que. le linee di intervento da 
realizzare, il compagno Lo 
Cicero ha individuato tre ( 
aree produttive: trasporti (in¬ 
tesi non solo come migliora¬ 
mento della rete di comuni¬ 
cazione ma anche come po¬ 
tenziamento delle fabbriche 
che producono mezzi di tra¬ 
sporto collettivo); telecomu- 
cazionl ed elettronica (un 
settore, questo, con grosse 
potenzialità di espansione 
sui mercati esteri); la chimi¬ 
ca legata aU’edilizia (mate¬ 
riali plastici),e alla farma¬ 
ceutica. 

Per quanto riguarda l'agrl- 
eoltura. Fabiani ha delinea 1 


IL GIORNO 

Oggi domenica 16 luglio, j 
Onomastico: Carmine (doma- > 
ni Alessio). 1 

LAUREE 

Si è laureato in educazione 
fisica con lode il compagno 
Eduardo Coppola di Castel¬ 
lammare. Al neolaureato gli 
auguri dei compagni di Ca¬ 
stellammare e della nostra 
redazione. 

• * • 

Si è laureato in lettere ccn 
una tesi su « Mafia e com¬ 
missione parlamentare d'in¬ 
chiesta» il compagno Salva¬ 
tore Borrelli. Al neolaureato 
giungano gli auguri dei co¬ 
munisti della sezione S. Lo , 
renzo e dell'Unità. j 

NOZZE i 

Si sono sposati i compagni ; 
Giuliana Costa e Giulio Ca- : 
fatano. Gli auguri dei com¬ 
pagni della sezione di Fuori- 
grotta e delTUoità. 

farmacie di turno | 

Zona Chiala-Rhriara: c.sn ! 
Vitt. Emanuele 733: Largo ; 
Ascensione 30; c.so Vittorio J 
Emanuele 223: c.so Vitt. Ema- j 
nule 122- PoaUlipo-, via Po 
sillipo 69; via Petrarca 25; j 
p.zza Salvatore Di Giacomo j 
122. S. Ferdinando: via Trini- { 
là degli Spagnoli 27. Monte • 
calvario: via Concordia 7. Son j 
Giuseppe: via Monteoìiveto 1. l 
Avvocate: via S. Rosa -80: | 
p.zza Dante 71. S. Lorenzo: 
via S. Paolo 20. Vicaria: via 
Arenacela 132; Vicolo Casa¬ 
nova 28: via S. Antonio Aba¬ 
te 61. Mercato: pzza Gari- i 
baldi 18. Pendino: c.so Um- I 
berto 98. Stella: v. Sanità 30. 

S C. Arena: SS. Giov. e Pao 
97; via Vergini 63. Vomero- 
Arenella : via Merlìani 27: | 
«te Guantai a,1 Or/olona 13; j 


to i settori di intervento su i 
cui dovrà basarsi il piano a- j 
grlcolo-alimentare regionale e 
i criteri di spesa dei 137 mi¬ 
liardi stanziati con la legge 
«Quadrifoglio»; difesa del 
patrimonio zootecnico bovino; 
sviluppo deH'allevamento del 
bufaiino per ricavarne carne 
da macello; opere di irriga¬ 
zione; il progetto di settore 
per l’ortof rutta collegato al¬ 
l’industria di trasformazione. 

Per ultimo -- ma non per 
importanza — sono stati trat¬ 
tati 1 problemi del territo. 
rio: « Pianificazione territo¬ 
riale e riqualificazione dell' 
apparato produttivo — ha 
detto Siola - sono due a- 
spetti dello stesso problema. 
L’intervento urbanistico de¬ 
ve mirare adesso a sanare i 
guasti creati dalla politica 
di rapina di questi unni. Ci 
attende una grossa opera per 
rendere più visibili le nostre 
città e le campagne ». 

« Su questi obiettivi ci vor¬ 
rà tutto l’impegno del movi¬ 
mento operaio » ha sostenu¬ 
to il compagno Vignola se¬ 
gretario regionale della Cgil. 

Nel tardo pomeriggio le 
conclusioni del compagno Na¬ 
politano: « // analisi della 
realtà specifica della pianu¬ 
ra Campana - una realtà 
che si è venuta profonda¬ 
mente trasformando, ma in 
modo convulso e dando luo¬ 
go a pesanti distorsioni e 
contraddizioni — deve contri¬ 
buire all’elaborazione di una I 
proposta coerente di piano re¬ 
gionale di sviluppo della 
Campania » ha detto. 

« E questa proposta — ha 
poi aggiunto —■ deve a sua 
volta inserirsi nello sforzo 
che oggi è in atto per rilan¬ 
ciare la programmazione a 
livello nazionale. Si tratta di 
uno sforzo di una ecceziona¬ 
le importanza e, nello stesso 
tempo, di uno sforzo dura, 
mente contrastato dalle for¬ 
ze conservai rici. da larghi 
settori del grande padrona¬ 
to. da una parte della stessa 
attuale maggioranza parla¬ 
mentare. 

! « Mi riferisco -- ha aggiun¬ 

to Napolitano — all'elabora¬ 
zione, giunta ormui molto a- 
vanti. del piano agricolo ali¬ 
mentare. del piano decenna¬ 
le per l'edilizia, del piuno di 
sviluppo delle Ferrovie dello 
Stato, dei programmi di set¬ 
tore per l'industria. Tutti 
questi piani devono avere li¬ 
na netta impostazione meri¬ 
dionalista. In modo partico¬ 
lare. i programmi di settore 
per l'industria devono solle¬ 
citare uno spostamento di ca¬ 
pacità produttive e di occu¬ 
pazione dal Nord al Sud. 

Previsioni 

arbitrarie 

« Svilupperemo su queste 
basi nelle prossime settima, 
ne — ha proseguito Napoli¬ 
tano — le nostre critiche e 
le nostre controproposte nei 
confronti dei programmi pre¬ 
sentati dal ministero dell'In¬ 
dustria. Consideriamo arbi¬ 
trarie ed inaccettabili le pre- 
i asiani di riduzione dell'occu¬ 
pazione formulate dal mini¬ 
stro Doniti Cattili; esprime - 
remo indicazioni precise e 
realistiche per un allarga¬ 
mento della base produttiva 
c dell'occupazione del Mezzo¬ 
giorno. In questa direzione 
si deve mobilitare tutto il 
movimento operaio. I 

« Non servono invece — ha ( 
concluso Giorgio Napolitano 
— i giudizi sommari sui pro¬ 
grammi di settore. In questo 
modo si alimenta il qualun¬ 
quismo. si oscura l’importan¬ 
za del risultato ottenuto con [ 
l’avvio della programmazione 
industriale e si devia rat- 
, tenzione dalla necessità di 
intervenire costruttivamente 
nel merito dei programmi di 
settore per l'industria, per 
chiederne le necessarie modi¬ 
fiche sulla base di una se¬ 
ria elaborazione ». 

I. V. 


Domani sera importante seduta del consiglio comunale 


DC alla prova a Castellammare 


Ancora una volta la DC 
di Castellammare si rende 
protagonista di un assurdo 
« braccio di ferro » che ri¬ 
schia di essere pagato da 
tutta la città. 

fi consiglio comunale di 
domani sera dirà la verità 
sulle scelte del gruppo con 
siliare DC, che dovrà — tra 
l’altro — assumersi la gra- 
ve responsabilità di dire no 
a importanti provvedimi 
ti previsti all'ordine del 
giorno quali la definizione 
di mutui per le scuole, la 
discussione sul piano dei 
porti e sul piano di rias 
setto della Penisola Sorren¬ 
tina. il regolamento del con¬ 
sultorio e il plano per la 
costruzione di un nuovo re 
parto inalatore alle terme, 
di una piscina e di una 
azienda per rimbottlglia- 
mento delle acque. 

Ma la DC antepone a tut¬ 
te queste questioni la tena 


ce richiedila che il con.sig.io 
comunale formalizzi le di 
missioni dell'attuale giunta, 
formata da comunisti e so 
cialisti, con l'appoggio est fi¬ 
no dei socialdemocratici «■ 
di un consigliere repubbli¬ 
cano. 

La «storia » di que.-te d. 
mi.'-sioni è davvero singola¬ 
re: da mesi, infatti, la ginn 
la ha dichiarato piena di 
sponibilita a dimettersi in 
presenza di un nuovo ac¬ 
cordo tra le forze politiche 
che impedisca qualunque 
vuoto di potere. Ma la DC, 
mentre da questo punto di 
vista non dà alcun contri¬ 
buto e addirittura non si 
presenta agli incontri tra i 
partiti volti a definire i 
nuovi accordi, esige che pra¬ 
ticamente questo vuoto s: 
crei. 

E - questa un'assurda con¬ 
dizione. giacché è evidente 


che. :n presenza di un mio 
vo quadro politico di r;te 
rimemo, la giunta non 
avrebbe alcuna difficolta .» 
dimettami: quello che - in¬ 
vece — timi pilo chiedersi 
e che si lasci (\t.->’.ell:uii 
mare senza sindaco e sen 
za asse.-v-.ori in attesa non 
si sa ben.* di che cosa 
K' sii queste questioni, de. 
n sto. che si misura il sen 
.-;> di responsabilità di un 
partito. Se la DC gioca so 
io al logoramento delle ini.- 
tuzioni non può certo spe 
rare di trarre, essa stessa, 
qualche vantaggio dalla si¬ 
tuazione. Né. con ragion; 
cosi pretestuose, si può as 
sumere l’atteggiamento as 
sunto dal gruppo consiliare 
democristiano che ha deci¬ 
so di denunciale raccordo 
programmatico, di uscire 
dalie commissioni consiliari 
e di contrapporsi — provve 
dimento su provvedimento 


— ad ogni proposta della 1 
giunta comunale. j 

« l.u DC — dice il coni j 
pagno Bruno, segretario cit | 
tacitilo elei PCI — finora non 
lui assunto nessuna inizia 
Ina politica che conscntis 
-e iti sbloccare la situazione. ! 
ita teso soltanto a paraitz- j 
zarc ogni attinta ammim | 
strafica. Tutto questo iti ir- ' 
vero non e accettabile, né I 
da parte nostia, ne da par- j 
te della citta > 

.< E poi — conclude il coni 
pagno Bruno — davvero non 
si capisce perche Ut DC di 1 
Castellammare non debba j 
accettare quello che la DC ! 
di Napoli ha accettato c ? 
i ice di definire il quadro 
liohtico c programmatico 
senza creare traumatici ed 
ingiustificati vuoti di po | 
te re ». i 

Domani sera, quindi, la DC i 
e aita prova. I 


Per l’assenza dei consiglieri democristiani 


Consiglio a vuoto ad Afragola 

La DC doveva rispondere a precise accuse di clientelismo - Sempre più eviden¬ 
te l’inadeguatezza della giunta - Il PCI per un programma di fine legislatura 


Ancora una grave manovra 
della DC di Afragola: nessuno 
dei suoi consiglieri si è pre¬ 
sentato all'ultima seduta del 
consiglio comunale facendola 
saltare. E' questa la seconda 
volta, da quando è stata elet¬ 
ta la giunta DC. PSDI, PRI 
(3 febbraio di quest'anno), 
che la Democrazia cristiana, 
per non affrontare i problemi 
gravi della città, impone, pel¬ 
le proprie laceranti lotte in 
terne, la politica del rinvio. 

L'ultima seduta, come i 
comunisti avevano annuncia¬ 
to e chiesto, doveva aprire 
una profonda riflessione tra 
le Torze politiche ed avviare 
con urgenza un programma 
di fine legislatura basato sul 
la piu ampia solidarietà delle 
forze democratiche. 

Si è voluto invece eludere 
un confronto necessario nella 
sede naturale qual'è il con¬ 
siglio comunale e si è tentato 
con questa manovra, di evi¬ 
tare un dibattito immediato 
anche sulle ultime delibera¬ 
zioni della giunta che hanno 
avuto nel paese una vasta e- 
co negativa e sollevato nu¬ 
merose critiche. In sostanza 
si doveva discutere la ri 
chiesta dì revoca — avanzata 
dal PCI e condivisa dai com¬ 
pagni socialisti e da tecnici e 
professionisti della città — 
del provvedimento con cui si 
affida l’incarico di progetta¬ 
zione del carcere mandamen¬ 
tale (pe un valore dì circa 1 
miliardo» al figlio neo-inge¬ 
gnere del consigliere connina 
le e provinciale DC Giovanni 
Tremante. 

Ancora, si doveva discutere 
un’interrogazione, presentata 
dal PCI e -PSI. sul metodo 
clientelare con cui si sta 
procedendo all’applicazione 
delle decisioni della commis¬ 
sione paritetica del personal? 
per l’inquadramento. Sono 
forse questi i « fatti » a cui 
alludono PSDI e PRI in un 
manifesto affisso pochi minu¬ 
ti prima dell'ultima seduta 
del consiglio comunale 
(« Bando alle chiacchiere. 


Contano i fatti »> con toni ed , 
affermazioni, questi si « pi.»/- | 
za ioli ». | 

Avemo occasioni di vaiti i 
tare pubblicamente con tinte¬ 
le forze polii ielle e la città — 
come già stiamo facendo — 
la « capacità » di questa giun¬ 
ta. Sin da ora. però, vòglia- 
ino ricordare che nell'elenco I 
delle opere « fatte » e nu*n- ' 
zionate nel manifesto è se- j 
guatata anche la municipali/- ! 
/azione dei trasporti funebri ! 
il cui regolamento — per la ! 
verità — è ancora all'esame 
delia commissione consiliare 
che vede costantemente as¬ 
senti PRI e PSDI. 

E' per superare questo sta¬ 
to di cose che nei prossimi 
giorni continueremo a coir.- i 
volgere la città con iniziative 
unitarie con i compagni so¬ 
cialisti c inoltreremo la ri¬ 
chiesta dì convocazione im¬ 
mediata del consiglio coniti- j 
naie per dare risposte politi- j 
die concrete ; 

Franco Lsezza j 

capogruppo PCI » 


f il partito 


DOMANI t 

In federazione alle 17,30 i iu- | 
uionc della commissione tra- i 
sporti cc-.i Dentata e Vozza; < 
alle sezione di Seocxidigliano ; 
« INA-Casa » alle 19 assem- j 
bica sulla situazione politica j 
con Formica. 


RIUNIONE DEI i 

RESPONSABILI ! 

DI ZONA DELLA 
CAMPANIA ! | 

! Martedì 18 ore 17, pres- i ; 
i so la sede del gruppo re* i ' 
| gionale del PCI a Palaz- [ j 
! zo Reale a Napoli, si svol- ' l 
I gerà la riunione di respon- ! j 
I sabili di zona di tutta la ' j 
j regione su: « Iniziative e j | 
; lotte dopo l'assemblea di { i 
■ Salerno ». ! 1 


FGCI 

OGGI 

A Marigliano alle 18 attivo 
dei circoli della zona Nolana 
con Napoli e Limone; a San 
Giuseppe Vesuviano alle 19 
riuniate sull’ organizzazione 
con Nughes; a Secondigliacio 
alle 17 riunione con Come. 

MANIFESTAZIONE 
MUSICALE PER 
IL FESTIVAL 
DELLA GIOVENTÙ' 

In preparazione del festi¬ 
val della gioventù democra¬ 
tica lunedi 24 alle ore 20 pres¬ 
so lo stadio San Paolo a Fuo- 
rigrotta si terrà una manife¬ 
stazione musicale alla quale 
parteciperanno il « Trio Li- 
guori » e il « Canzoniere del 
Lazio ». 


SALERNO - Con Tortorella 

Si conclude oggi 
il festival Unità 

Con un comizio del compagno Aldo Torto- 
rolla, della direzione del PCI. conclude 
questa sera, a Salerno, nella Vi.la Comunale 
il festival cittadino dell'Unità. 

i; programma di oggi, è comunque, ancora 
fitto di interessanti iniziative. 

Alle ore 16. in piazza Aincndoia. si apre 
con una gimkana motociclistica, alle IB sul¬ 
la spiaggia di Santa Teresa si potrà assi¬ 
stere ad una cara orig.nalc tra imbarcaz-o 
ni a remi, alle ore 18 all'Aiietisteo verrà 
proiettato « Porcile » 

Alle 19. in villa, l'annunciato comizio di j 
Tortorella; alle 21 la « Libera scena enr,em j 
ble » presenta « Mamma eh: è » di Berlo!! j 
Brecht c. infine, alle 22 l'attesa esibizione 1 
del gruppo indiano dei Kerala Kala Km- 1 
dram. • 


Con l'astensione della DC 

Eletto a Nola 
sindaco del PCI 

I Adriano Carrcse. comunista, è il nuovo 
| sindaco di Nola. Guida una giunta minori- 
! lana composta da PSI. PCI e PSDI eletta 
i con i'astenaione delia Democrazia Cri»t:a- 
j na. Assessori effettivi sono stati nominati 
! i compagni socialisti Santella c Laudano e 
j ì socialdemocratici De Falco e Passero: aa 
'C.ssori supplenti sono : compagni comunisti 
Mancinelli e Tufano. 

Questa nuova giunta succede alla prece¬ 
dente «li citi faceva parte anche la DC. ciré, 
nonost.-iite a Nola sia il partito di maggio 
ranza relativa, per sue spaccature interne 
non è »tata capace neanche di proporre un 
nome per nuovo sindaco. 

1 partiti della sinistra, arrenando d: co 
stituire la giunta si sono nello stesso tempo 
impegnati a ricostituire !':ntesa precedente. 


via B. Cavallino 18. Colli 
Amlnol: via Poggio di Capo¬ 
dimonte 28. Fuorigrotta: via 
Eana 15: via Consalvo 6*1. 
Porto: via Depretis 145. Pog- 
gloroal*: via Taddeo da Ses- 
sa 8. Seccavo: via Epomeo 
489. Pianura: via Duca D'Ao¬ 
sta 13. Bagnoli: Campi Fle- 
grei. Ponticotli: via Madcn- 
nelle 1. Barra: via Velotti 99. 
S. Giov. a Taduccio: Borgata 
Villa: Miano-Socondigliano: 

v.le dej Pianeti parco Kenne¬ 
dy 9; via De Pinedo 109; cor¬ 
so Emanuele 25. Chiaiano- 
Marfanalla-Piacinoia : corso 
Napoli 25 - (Marianellai. 


i PICCOLA 


FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia-Riviora: via j 
Carducci 21; Riviera di chiaia 
77: via Mergellina. S. Giusop j 
po-San Fardinando: via Ro ! 
ma 348. Montacalvario: pzza 1 
Dame 71. Mercato-Pandino: j 
I p. zza Garibaldi 11. S. Loran- | 
j zo: S. Giov. a Carbonara 83. ‘ 
I Vicaria: Sta/. Centrale c.so ì 
j Lucci 5. Stalla- S. Carlo Are ! 
j na: vìa Forìa 201: via Mater- I 


CRONACA 

de: 72: c.so Garibaldi 2!3. Col¬ 
li Aminei: Colli Amine! 249 
Vomero Arenella: via L. Gior¬ 
dano 144: v.a Merlian: 33: v:.- 
D. Fontana 37: v-.a Simone 
Martin: 80 Fuorigrotta: p.zza 
Marc'Antonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epoir.co 151 
Pozzuoli: Corso Umberto 47. 
Miano - Secondigliano : viale 
Maddalena 53. Posillipo: v:a 
Manzoni 120. Bagnoli: Cam 
pi Flegrei: Poggioreale: v.a 


Taddeo ria Ses-a S. Ponticel¬ 
li: via B. Lonzo 52 Pianura 
via due.» d'Ao-t i 13 Chiaia- 
no-Marinaila Piscinola via 
Napoli 45 ! Pi a .noia >. 

NUMERI UTILI 

Segnalazione di carenze 
:e..fi:ro-samtane dalle 14.10 
alle 20 (festivi 9-12). telefo¬ 
no 314 935. 

Guardia medica comunale ì 

gratuita, notturna, festiva. ; 

prefestiva telefono 315.032. ; 

Ambulanza comunale gra- j 
tutta esclusivamente per II 
trasporto malati infettivi. ; 


. servìzio continuo per tutte ie 
■ 24 ore. tei. 441.344. 

SOCCORSO MARE 

Per chiedere aiuto in caso 
t di incidenti che avvengono in 
mare è possibile telefonare 
ai seguenti numeri che cor- 
rospondono alle capitanerie 
di porto della Campania: 

Napoli 206261: Ischia 991417; 
Capri 8370226; Procida 8967381; 
Torre del Greco 8812200; Ca¬ 
stellammare 8711066; Torre 
Annunziata K11855; Pozzuoli 
8671160: Salerno 089(224765; 
Amalfi 069.871366. 


' AVELLINO — Un grave epi- 
1 sodio di scorrettezza e di 
! malcostume da parte del con- 
j siglio di amministrazione del- 
l’Istituto Case Popolari ha 
j provocato una ferma e netta 
| presa di posizione da parte 
della federazione comunista, 
di Avellino, sotto forma di 
una lettera aperta inviata dal 
l suo segretario, compagno Mi- 
! elicle D'Ambrosio, al presi 
| dente facente funzioni dell’!- 
| stiano, il socialista Antonio 
t Marano. 

j 11 fatto, in breve, è que j 
j sto. Neìl'ultima riunione del I 
\ consiglio dell'ente, avvenuta I 
j lunedi pomeriggio, Marano lui j 
proposto ai consiglieri di prò- 
! cedere a tre nomine: gli av- 
; \ocati Orsino, socialista e le 
j gale della CGIL, e Pedici ni. 1 
noto esponente de. sono stati 
dilaniati a comporre l'uffi¬ 
cio legge dell’IACP. mentre 
all'ingegnere Ricci è stato af¬ 
fidato l'incarico ili direttore 
tecnico dello istituto, incarico 
che spettava per legge ad un 
altro dipendente, l'ingegnere 
Pagliuca. 

Le nomine sono state ef¬ 
fettuate in assenza del rap¬ 
presentante PCI, il rompa 
i gno Ciani e. nonostante la 
j sua assenza, non tutto è an- 
| dato liscio, giacché la propo 
sta del presidente non è pas¬ 
sata neanche all'unanimità: 
i mentre i consiglieri socialisti 
| ttra cui il segretario provili- 
j citile della CGIL. Malfei) e 
I de hanno votato « favore, il 
| consigliere socialdemocratico, 

I Falco, si è astenuto 

Riportiamo ora il testo del- 
la lettera che il compagno 
D'Ambrosio, segretario della 
federazione del PCI di Avelli 
no ha inviato al presidente 
dellTACP. Antonio Marano. 

« Spero di non apparire im¬ 
pertinente - scrive il coni 
pagno D'Ambrosio — se mi 
permetto di domandarti qual¬ 
che spiegazione su alcuni dei 
provvedimenti presi nella ul¬ 
tima seduta dal consiglio di 
amministrazione dello istituto 
che tu. temporaneamente, 
presiedi Mi sento autorizza¬ 
to a fare questa sollecitazio¬ 
ne nnclie dal fatto che nella 
i stessa giornata, poche ore pri 
j ma della riunione del colisi- 
j glio. si è tenuto presso la 
I vostra sede, da voi richie- 
j sto. un incontro con i segre- 
I tari dei partiti democratici, 
l A questo incontro io ho par 
| tecipato c nel corso del qua 
j le, per la verità, di tutto si è 
parlato meno clip delle cose 
| che poi. in assenza del consi- 
| gliere comunista, avreste de- ; 
I liberato. ; 

| « L'unico punto discusso as • 

| sieiue — prosegue la lettera 
i — è stato come tu ricorda 
j rai. quello relativo alla neces¬ 
sità di chiudere rapidamente 
' la fase di direzione provvisti- 
j ria dell'istituto e di tentare 
I di definire un comune meto 
j do per nominare il nuovo di 
I rigente. 

; A distanza di poche ore, :«i- 
I vece il consiglio deliberava 
di affidare « In via tempora¬ 
nea! l'incarico di direzione 
non al candidato naturale, ma 
■ a tale ingegnere Ricci e no 
minava «fino a dicembre) gli 
avvocati Pedinili, noto espo 
nente della DC. e Orsino ac¬ 
cora piu noto dirigente della 
federazione del tuo partito e 
legale della CGIL, quali lega 
li dell’istituto. 

f « Allora -- scrive D'Ambro 
sio - io ti domando: perchè ; 
di tutto ciò non ci avete in j 
j formati nell'incontro tenuto i 
i in mattinata? E desidero sa- 
j pere se non era possibile adot- 
[ tare decisioni di tale impor¬ 
tanza coi la presenza di tutti 
1 consiglieri; cosi come giu- 
j dico utile ed istruttivo fare 
! conoscere all'opinione pubbli 
1 ca i criteri da voi rispettati 
J per giungere a quelle nomine 
e quali sono, quindi, i titoli 
oggetti dei prescelti. I 

« Le tue risposte varranno 
j — conclude ! lettera — a 
diradare le ombre che si pos¬ 
sono addensare sulle vostre 
decisioni e a battere le in- j 
terprctazioni malevoli. Come 
quella ad esempio, che anche | 
a te sarà arrivata ali'orec- j 
chio. di un accordo sotto bao- i 
co tra la DC e ;! PSI. Non I 
posso concludere senza pri- i 
ma averti espresso il m:o 
dispiacere e la mia disappro 
vazione per li componamen 
to non cor'etto e non leale j 
da voi tenuto ne: riguardi de: j 
partiti iio spero di tutti». De 1 
• vo infine dirti che l'intera j 
| vicenda mi induce a comuni 
j cani d: non accogliere più ■ 
nessuno invito ad incontri del 
. genere ». 

g. a. 


*.« si- 
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CON LA LIBERA NAVIGAZIONE 

LAURO 


UN VELOCE E FELICE ARRIVO 

TOriII A PARTENZE CONTINUE 
I Wl 8-1 I \ SCONTI PER COMITIVE 

\jJL J-JLi». AUTO • ROULOTTES - PULLMAN 

PRENOTAZIONI E INFORMAZIONI: 

NAPOLI - Molo Beverello - Tel. 081/323013 - 313236 
POZZUOLI - Tel. 081 8671012 - 8673376 
ISCHIA - Tel. 081 <991839-991963 
TERRACINI - Tel. 0773 723979 - 74840 

e presso tutte le agenzie di viaggio 


Telex: 731)15 Lauronav 


MIRANDA CARS 


i 


s.r.l. 


oggi e 

Concessionaria 



SEDE. NOLA Pzza POilio Clemenziano Tet.8234155 
FILIALE :S.Giuseppe Vesuviano Pzza Garibaldi,26Tal.8271461 


Decisi a Napoli dal CF e dalla CFC 


Nuovi incarichi di lavoro 
nella federazione del PCI 


Il comitato federale e la commissione federale di controllo della 
Uderazione del PCI di Napoli nelle riunioni del 27 giuyno e del 10 
luglio, hanno discusso ampiamente sullo slato del partilo e sulla 
sua organiizacìone nella provincia di Napoli, anche in relazione a. 
problemi emersi dal voto del 14 maggio e dai re>erendum dell'll 
giugno, nonché al compiti nuovi che il partilo deve allrontaie. 

Sulla base di questi indirizzi il CF e la CFC hanno definito alcune 
misure, decidendo, per quanto riguaida il lavoro di costruzione e 
rafforzamento delle zone, di impegnare i seguenti compagni: 

Giovanni Olitene, con la collaborazione dei compagni Alessandra 
Bonanni e Nicola Palumbo nella • zona Giuyliantse >: 

Antonio Russo, con i compagni Franco Daniele, Ilio Daniele. 
Umberto Lucignano e Rino Marcano, nella > Zona Puteolana , 

Gennaro Limone, con i compagni Domenico Petrella. Aniello 
Correrà e Adolfo Stellalo, nella i zona Basso Nolano 

Claudio Velardi, con i compagni Aniello Borrelli. Antonio D'Auna. 
Franca Laezza e Benito Visca. nella « zona Alrayolese ». 

Antonio Liguori. con il compagno Diego Del Rio nella * zona 
Fratlese v; 

Antonio Tubelli, con la collaborazione del compagni Antonio Mola. 
Roberto Bontà Polito e Vittorio Zambardino, nella * zona Indu¬ 
striale > di Napoli: 

Antonio Cotroneo. con i compagni Costammo Formica e Luigi 
Nespoli, nella . zona Fleyrea >: 

Walter D. Muzio, con il compagno Antonio Sodano, nella * zona 
Nord » di Napoli. 

Per assolvere pienamente l'impegno dì lavoro nelle zone, i 
compagni Oliretta e Tubelli escono dalla segreteria della federazione, 
che risulta cosi composta: Eugenio Donìsc. segretario: Berardo Itn 
pegno; Renzo L apice irei la. Aldo Cerniamo: Salvatore Vozza; Vittore 
De Cesare 

Ouestc le responsabilità de. dipartimenti e delie commissioni di 
lavoro della federazione: 

PROBLEMI DEL LAVORO. RIFORME E PROGRAMMAZIONE: 

Salvatore Vorza (responsabile). Luigi-D'Angela. Marmo Dcmeta (ri 
i lorine). Salvatore Cerbone (lavoio). Retisele Lenyalla (pieawiJ 
mento). Remo Raddi (sanila). Ge.etdo VMiello (giustiziai. 

ORGANIZZAZIONE: Aldo Cannatilo (responsabile), Osvaldo Cam 
mar ote. 

ENTI LOCALI; Vii uno De Ceserò (responsabile). Dorncnca 
Conte, Antonio Dottorìm. Giosuè Suhpano. 

CULTURA. INFORMAZIONE. PROPAGANDA: Reiuo Lapicc» 
iella (responsabile). Nino Ferraiuolo (slampa e propaganda). Giu¬ 
seppe Cozzoimo. Emilio Nini (scuola). Luigi Spina (umveisita). 
Francesco Ceci. 

- Sono contermale le responsabilila di Pina Orpello alla cornimi 
sione femminile, con Mariuccia Masala, e di Antonio Pastore alla 
commissione d‘ amili ini si razione. 


siile "j più,.? 

ABBIGLIAMENTO MASCHILE E FEMMINILE 

VIA S. COSMO A PORTA NOLANA. (57 
(PORTA VESUVIANA) TEL. 2G7150 - NAPOLI 


ABBIGLIAMENTO MASCHILE E FEMMINILE 

LEB0LE - EGALITE' - AREZIA - INGRAM 

ULTIMI SALDI 


ABITO terital 25.000 

ABITO misto lino 29.000 

ABITO canapone 34.000 

ABITO Lebole 50.000 


nelle taglie normali e calibrate 

CONTENIAMO I PREZZI PER VENDERE DI PIU' 


PREZZI 

VACANZE 

Ai 

MA GAZZiNi 
DEL POPOLO 

— ■■ ■ —i ■ i i ■ ■ ■ i . 3 

ABBIGLIAMENTO 
UOMO - DONNA 


Corso Garibaldi, 322-330 - NAPOL) 
Td. 264.735 


ISTITUTO PARIFICATO 

'PADRE PIO' 

TECNICO COMMERCIALI 

(D.M. 15/5/77 - 20/5/78) 


Continuano h iscrizioni 
per il prossimo anno scolastico 

LA SEGRETERIA RICEVE TUTTI I GIORNI 
DALLE ORE 9 ALLE 13 
E DALLE ORE 16 ALLE 20 


L’eventuale iscrizione già eseguita presso 
istituto statale può essere revocata 

VIA G. GIGANTE, 140-148 - NAPOLI 

Tel. 364.307 
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PAG. 9/ napoli -campatila 


Si lotta nei quartieri di Napoli contro Fabusivismo e per la casa 


Pianura: è sempre più duro 
combattere i «palazzinari» 

Una petizione contro ralmsivismo diffusa in 10.000 copie - Finita l’omertà, si passa ad una nuova 
fase - I problemi creati dalla crescita selvaggia - Come battere la logica del super-sfruttamento 



Le proposte dei comunisti 


Le proposte che pubblichiamo qui di se J 
guito sono il frutto di una serie di incontri | 
e di assemblee che i comunisti di Pianura i 
hanno tenuto con gli abitanti della zona. Da | 
sole danno il senso dell'enorme dimensione | 
a cui e giunto il fenomeno dell abusivismo 
o. insieme, dell'abbandono a cui e stato per 
anni condannato il quartiere 

In primo luogo si chiede l'acquisizione di 
queste aree. 1 zona CI (del plano regola 
toro): via Santaniello, 2) Zona CI tra 
corso Duca d'Aosta o via Caudillo, 5) zona 
H 1; via Campanile e corso Duca d' Aosta, 

4) tutte le aree libere a destra e a sinistra | 
di via Campanile; 5) tutte le aree libere nel * 
rione abusivo alle spalle di via Catena e j 
fino ai binari della Cumana. 6) tutte le aree , 
libere lungo via Montagna Spaccata; 7) , 
aree di Pisonl. Sortano. Monti e Grottola ' 
Queste aree dovrebbero servire a realiz • 
zare le seguenti strutture- istituto profes , 
sionale. scuola media, scuola elementare e < 
scuole materne a Monti, Pisoni, Romano i 


Grottola e Sortano Tutte opere queste già 
in parte finanziate Inoltre si chiede la rea¬ 
lizzazione di un asilo nido di 60 posti (fi¬ 
nanziato dalla Regione nel 1973) di un mer¬ 
catino rionale (finanziato dal Comune nel 
bilancio 1978), di opere stradali previste dal 
piano regolatore, dell'allargamento di via 
Montagna Spaccata, la realizzazione di at¬ 
trezzature sportive sociali e di verde pub ! 
blico attrezzato 

Infine — come diciamo anche nell artico 
lo a fianco - - si sollecita la ristrutturazione 
di tutte le zone vecchie a fatiscenti del ! 
quartiere i 

>< Per Pianura o necessario, insomma. j 
concludono I compagni —- non questo o quel j 
l'intervento particolare ma un piano com j 
plessivo di ristrutturazione che partendo I 
dalla composizione di Pianura e dall'allac | 
ciamento alla citta con la creazione di strut¬ 
ture e servizi sociali, giunga a fare di 
questo ammasso di case un quartiere civile 
ed abitabile » 


A PIANURA una petizione 
contro l'abuxtvi.smo e andata 
letferalmente a ruba nel gl 
ro di jKiclu scorni « Ne ab¬ 
bi uno diliu-^e piu di 10 nula 
top e *> - affeimano con una 
\ena di legittima xoddi.sluz'o 
ne ì compagni della sezione 
comunista 

lai stesso documento e sta 
>o |K)i discusso nel cor.so eli 
lina strie di assemblee (.in 
'he con 1 parioen ed e sta 
to latto piopno dal consistilo 
di quaitiere 

Sembra qii ts> una risposta 
indiretta a distanza a quan 
to il compagno Mainilo Va 
letizi ha piu colte ripetuto; 

« Pei combattei! 1 1 abusivismo 
edilizio oc eoi remo due condì 
/ioni il c (K)idniamento degli 
'nterve.it’ e ! ult^roie sensihi 
li//u7ione della opinione pub 
bbc a » 

< he co -- die t .1 c ompa 
gno Angelo Ac erra .segrete 
no della s e /mn« PCI — il 
minio di questi anni fi 
nisce una fase lunga segna 
ta dalla pinta dall omertà, 
dal disiiiteiesse della gente e 
m cesie invece allo .scoper 
to mendicando a rinate let- i 
terc una lotta a fondo, sene- I 
la ma articolata contro il 
paitito dell'alm.sivismo » 

Fatalità 0 No di certo, piut¬ 
tosto il risultato eh una inizia 
Uva costante coraggiosa, e a 
pillate dei comum.sti «A tut¬ 
to questo - aggiunge il com- 
piano N’cola Palature! del 
comitato direttivo - bisogna 
ora dare una nsposta .segna¬ 
li concreti, puma che la sfi- ! 
duna della gente ritorni a j 
tutto vantaggio dei palazzina . 
u» Un pencolo reale di cui 
del resto già altre volte .si i 


Al Vomero scuole e asili 
nelle case ex Risorgimento 


Dovranno essere acquisite dal Comune - Questa la proposta scaturita durante un'assem¬ 
blea alla sezione Bertoli - Tuguri e bassi, ma di fronte case vuote - Grande volontà di lotta 


L’acquisi/iont da putì d >1 
Comune dei lalihncati e\ 

« Risorgimento » in via Siine» 
ne e via Pigna per de.stm.uli 
ad attie/zatuie pubbliche per 
t piani mfeuori <scuole e a.si 
li nido» e per i pumi supe 
ìiori a ea.se parcheggio in cui t 
sistemare tempornnennient» I 
gli abitanti degli edifici del 
quartiere da risanare o n 
strutturare questi la pmpo 
sta scaturit.i venerdì se i dal 
dibattito della sezione comu¬ 
nista con i cittadini del qu.ii . 
ttere insieme all’assessore al 
I Edilizia abitativa. Imb’inlx» j 
e al segietario cittadino lui ! 
pegno 

La proposta dii PCI pule 
dall’analisi della situazione 
drammatica igienico abitativa ; 
della zona Pigili Miglia a di j 
mungile sono costretti avi | 
ve;c in veri tuguri e buchi 
(in condizioni piu dranmati t 
che degli stesM < ha. >1 » del j 
contro untilo eh Nipoli» con 
fogne che ror.ono v»,n,, j) i 
pivimento tra scura fu gei c j 
rutti che prolificano mair » 
giormente m questa si iguvie t 
con grave continuo pencolo j 
pei la -aiute di adu t c 
bambini Sono mfat'i le mi . 


1 U’ic iniettivi (epatiti i tuo» 1 
c hi p « va'g ino tia la popola , 
/ione ’ 

Po.s.s'aiiio t.n limono > com 
piendcM* che t.»xi di piu o 1 
nazione sigillili li pet eh. vi ! 
ve in tali cnnUiziou. .nere a | 
poc li ni» tu dei palazzi vuoti i 
«piu di duecento app irtanicn 
t.» da oltre quindi anni le 1 
ex cooptatile R.soi g.mento j 
Kd e propuo su uno eli • 
cjUCN'i labi).nati «il imi I 
glande» eia e in co. o un» I 
ve’.» e propria stilla alla pu 
po'ii/ione del tr s«e neu'e n> 
to spec u ! atol*‘ Sagliocco »lie 
ha iniziato lavori abvis'vi eli . 
completamenlo Una sfai i j 
tallio piu grave ahi popola 
/irne che vi’e in quei tugur’ J 
e clic già mi genmi’o Ta, , 
spinta da* a tue « s-. ta iddi | 
rabbia pei un dissi f a m ì 
vecchio fabbricato, m ivi 1 
due edifici dell'ex R sorgi I 
minto Li !o*t i «tu connt it j 
eh ex i upu/iout i d< ’ i >n.u 
Misti dilla sezione .i Her'ol » 

» he si se In»” .nono a! ’o o 
fianc o ri''nO'tan*« ì in' 
di qut 11 a/ ori — lu t p t a 
elall'intervc nto rifili 'or/i i 
pubblica ili seguito a d> ì m 1 
i i p op> odi S tg u» < o 1 


Ogg pii itspoii'<(bib ma 
.»• che piu de» L-a, e la volontà 
di I >tt i della popola/.'one del 
quaiiere. anche di fronte al 
l'impegno pubblicamente pie- 
so venerdì dall umministia 
/ione comunale, attravew) il 
compagno Imbimbo. » dal 
panilo, di .schierarsi senza 
indug.o a fianco della popi 
lazioiie, dei coimta*i di qu.ir 
t C re 

I comitati ni'la st--sa .i' 
scMible.i hanno espressi» 1 ili 
vite» alle 1 loi/e priitiehe della 
/citi i e cie'la c Uta per un im¬ 
pegno unii il o .sii questi 
o.ob.eim Cer'amente, si trat¬ 
ta eli avv aie anche misure 
straoidinai e eien.ro sanità 
"le ni i vi e in t ìt t ■ la c eri 
sa pv* olezza Un il pi obietti» 
cl loiido •- citte !!o de -i sa ila 
.i »‘ito dilatilo aprendo vei 
’op/t ' a propr.eturi. amnn 
li t i/ione comunale e in.pii- 
In d» fabbri' .di da ristiuf 
•mai» vertile andò 1 ino di 
’tgg ioni la B«'ó c ioe Cspro 
pi, d *»-! reo, par utihM 
l> ibbl ci, e a lh7 p;r 1 1 
<o *i l'ione di case popolari 
’ieT i ,oii in erendo la prò 
po * » cl. " inamento nei 
n mi p ii ioni di delia c a- » 


| Vei lenze da api ne come 
quella in corno nel qu.ntie’e 
dall ottobre scorso e condotta 
dal forte comitato «1114» 
per risanare in modo c.vile 
le abitazioni e che si oppone 
al tentativo del prop.etario 
di espulsione dalle case per 
fini speculativi. Una battaglia 
c he. proprio in questi giorni, 
o stata rilanciata da un’azio¬ 
ne decisa del combattivo co 
untato che ha cliVsto e otte 
nulo ddll'aniimiust razione 
comunale un nuovo e ma? 
giore impegno nella vertenza 
La battaglia e anche una 
emblematica espressione del 
la volontà di lotta del quar 
t ere clic va crescendo intor¬ 
no alla grassa «voilenza ca 
| sa » e al problema più gene 
i mie del risanamento civile 
i proprio di un territorio come 
| il Vomero, dove con maggior 
I danno ha agito la speculazio j 
! ne edilizia i 

- E una parte della stampa ! 
| cittadina — come e stalo del 
i to neH’assemblea — farebt»e j 
i bene, almeno oggi ad occu 
I nursi della drainniat'ca situa i 
1 /ione del quartiere ! 

Aido tengo ! 


sono v ’ste le conseguenze 

«Per due volte -- spiega 
no ì compagni — i palazzi 
nari sono stati sull « alto Ir »• 
ne! settembre nel '77 quan 
do per la prima volta a P.a 
mira il Comune requisiva uno 
stabile e quando nel mese di 
maggio dc» 5 »o una lunga ilio 
binazione abbiamo tenuto una 
assemblea pubblica con il 
compagno Geiemuea allora 
assessore all'Edilizia L'atti 
vita nei cantieri s feimo di 
colpo quasi erano nell ai la 
misure repressive Ma la tre 
gua e durata po.o poi la spe 
filiazione e ripresa con più 
slancio di prima » 

Per capire il perche di tutto 
questo basta scavare un po 
di piu india storia — cintile 
mal i .t d cpit 1 p i azze» ic- 
quis t»> li» 1 77 « L,t not f'ca 
di ÌH|tUMZ10!le s|> » g i il 

compagno Cì Use pp» Di N.tpo 
!. anche egli de! comlt ito 
direttivo della sezione — fu 
fatta non al proprietario ma 
ad un altra |K>rsona dalla qua 
le ■ palazzinari avevano pie 
.■>« le distanze giusto in tetti 
po Si lece *a cau-a e lo su» 
so TAR annullo ìa requisizio 
ne 11 g’oiiic» dopo marno a 
dillo i canticii s> npopolaio 
no di colpo » 

« La difficoltà della lotta al 
l'abusivismo — common'» An 
gelo Acerra - e tutta qur 
da una parte I» sogna faie 1 
conti con un apparato buro 
ciatito che fa acqua da tutte 
le parti a volte direttameli 
te confitto dalia'tra con co 
st ruttori senza sci «poli c apa 
ci eli riconeie ai sistemi piu 
sofisticati per approfittare di 
tutti gli spazi aperti » 

Una battaglia difficile ehm 
que. e ancora tutta da com 
hattere Far crescere tia la 
gente Poppasizione all'abusivi- 
smo non e stato facile Eppu- 
te a Pianuia spiegano i 
compagni — 1 abusivismo ha 
creato un quartiere nel cpi.tr 
nere, ha sconvolto vecchi ino 
di di vita, ha contribuito in 
modo determinante a dare un 
colpe» all agricoltura 

« In questo quadro - dice 
Angelo Acerra - l'abusivismo 
edilizio e diventato anche 
l'unica prospettiva celta di la 
coro specialmente per ì go 
vani li principale sforzo che 
abbiamo dovuto compiere è 
stato quello di spezzare un 
blocco che di giorno in gior¬ 
no diventava sempre piu mo¬ 
nolitico e che vedeva sullo 
stesso versante operai e spe¬ 
culatori » 

Per cementare questo bloc¬ 
co gli speculatori le hanno 
tentate tutte e sono nusc ti 
anche ad ottenere omertà e 
collaborazione in momenti 
particolarmente difficili 

« Ma complessivamente — 
dicono i compagni — la ma¬ 
novra non e andata m porto 
Piu di una volta siamo riu 
sciti a lottare con gli edili 
per nuove occas’oni di lavo 
ro e per nuove strutture ed 
opere pubbliche nel qur.rtie 
re Ancora una volta pero l 
primi risultati pasitivl rtsch.a 
no di frantumarsi sotto il pe 
so di vecchie incrostazioni 
dell'apparato burocratico non 
e un caso che due nuove eoo 
perative rii lavoratori «leg» 

I. » di Pianura non siano riu 
serie ad ottenere lavoro chi 
rat uro solo piccole rose e 
nulla di piu » E lavori da 
realizzare, in un quartiere in 
cui bisognerebbe praticamen¬ 
te cominciare daccapo pr.vo 
di servizi di ogni genere cer 
to non mancano 




Qui sopra e nella foto a fianco alcune eloquentissime mima gmi dell'assalto speculativo a Pianura 


t 

! \ 

11 

j: Imbimbo: due squadre 

j. contro la speculazione 

, Ccllaboreranno con la pretuia - Le difficoltà nell'individuale i 
proprietari - Serve, ma non è sufficiente, la manovra «repressiva ' 
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Quando s p li a o, ai) 1 vi 
vistilo echli/.o .1 idei iiunte* 
ad un <ipp.ir.ito burnì i ut co 
lento nafleguato a v»i'i» in 
clic 1 comp-omes-<» e »l <il»*>!i 
go \o discutiamo mi il 
compagno Luig. Imbiinl»-» ns 
sesso!c all Kei It/ia i ella '»•!/.i 
g unta \ a imi/ 

Si lamentano lentezze e 
ritardi nella lolla all'abu 
sivismo. Qual e la causa 
di ludo questo? 

Clic c i Mano f» n» m» 1 i il» 1 
gelici» » un fatto oggettivo 
A volte s, jxis-ono -me taro 
damili j» u « [f < » n/ i a, -»>t 
v i/i i iinurt ni m i s(,' — s.i , 

! ait» ro s s*» m » » i »• <i, i « ti i 
/ olia 

T. faii o no » » ino •> ,« r 

c 11 c ai « in dii i//<> di un prò 
prietur.o ei voglom» m» - « 
me-». I g< cinteti i ri» 1 f omim 
tu mfatl■ (pi.ii d » s> r. » »no 
alltiff co u i i i o i r ir, rii <» 
a que rio u» ’ i» gì •• » ino!» 


i ( ri» v il > ' i*i !a i -1 

<1 d ! i d in Hip (e » " » 
(Ini \g. v ol.i ' » >'i mi a m -l 
'< < ! i in » » » p » v (, l t '1 
i« .i ! in < ' i 1 <g n » il 
»•-< mp o 1 i f. i e I ,i di li 

i. • / 

Cosa, concretnmenle, si 
sta facendo per superare 
qnrsh ostacoli 7 
1 a -,'.i i/ ,»• » • - i 1 v t n' i 

i i nini ' ’ I i o- » ii p . .e 

li i ss I I ' I I \ II) I . 

I >.< I - I li , ‘ I V ( . • ■ Il 

. il ,ai ili a . i i I di ,h\ - 

tii , i a o >!• i ali n I l 

• a oi , < <• la l i » l’iopi o 

.1 ) Il s , ' . Ili) .ili I , -II) 

• i ' l a • l f , / ' ., d • pii 

il » i» » .in il i ,'l/i ili. ii 

■ .ii. d » ' on. n Ma i 

>* 11 ii ! » it .i\ j i t * t n t uin 

I ' I i -I g I.M ì ( V !"l p 1 » 

s ig >i b e.» i e , 1 1 i il» 

p' ri < ' » i »' .v » I l I- 1 1 / o 

. » 1 » I- V l 


Torniamo al comune S 
chiacchiera mollo sugli ut 
fici tecnici 

!' p i • < '<» i i| a -' ii 
e . Mlpl » IJM» l'o d I ih 1 
g' all ) I 1 V » 1 <i » Il I II Io ( » I . 1 
» tlt l’I II I. Il» ll'< gli Ili',. . 
pini, d» ì ('umili,t mi ,o mi i 
i, ' li i , iom et in » g 1 !•* / 
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e li l ) < ■_ r i ( » » .ini» i 

Quali sono le misure cV 
si adotteranno contro I' 
abusivismo? 

Il » _g p M ’ I C I al » 
toni!» p ■» - » ”1 » l< III 

ih 1 ) i" m» I|M) < q i - 1 / ,1 

I , d< gl! • r ! » . b I- V II [> Il 


di' \ i) I,', ' b s i p.c a 1 

a ) i > , < ,. a p. ,.n i m ai a ! 

ih,» |»t 1 » la , | i > j s> jin , 

i.oii o! 1 1 u,o ss m,i ai ,m - i 

’ i 1 n i ' , , 1 v. ' a et» * a - 

i il i //a 

I I I s ' I , I ,,,),, ", (.,1)11 

q 1. i q»n o d i »i v re a 
e ,p v , ri)ils,v sin > d.l ì' !' 

Zie * , qui s’i, s i- » -p< i ani , 

a irio n< «g'i ai i oi »! c oti ! i 

pi» lai a pi i s,n„ ■ , t , » a i I 

\ • IIP 11*1 II >11 <I» „ 1 ’ i 

''l'ila <1 

Solo misure repressivo 
dunque? 

\ ‘ » i 1 < » i <, S, > uva, 

' » » iti ' . t d , ,,/ , t V 

lima ì,i, |x l ! i I, a, z, u i 
in d cip i• p ini») » m I q i ' 
s'o non su a p, 1 all. < // ir» i 

qual II t)l ' I» 1 i , s y ss I 

ìa .v ’ d, vi, \i/ » s » i i , 
m i al i ti. p» >rli, uno «Lo, 

» > «x > u i »/ o i.i'c a 1 urii »_, i, 
m i isti» "taf t-( g 1 i() tsr i 


I 

Nel «Frullone» con i senzatetto 

A Piscinola l'obiettivo è quello della ristrutturazione degli alloggi - Si chiede rabbattimelo di case fatiscenti 
per costruirne di nuove - Il rapporto positivo con le istituzioni - Domani sì svolgeranno tre importanti riunioni 



L'abbattimento del muro pericolante in corso Vittorio Emanuele che e costato una denun¬ 
cia al Comune 


v .Sin beh c imr,i no" ab i 
bu.m > occupalo il Fr.illohC 1 
} gr ai ere una » i si». :v 
lini l.'ti’i » li 1 o e . < ri’i i. . 

-m ampi > dr b'iMni qtu | 
tutte le »r»s e i di' »'>,! ,i ■!,’i 
.-una per c nirumie rii «'ime i 
Li ina pa ulti /eri''»'.. ;> *r lo 
n.s'rulf’ira' »»r. ’ » I.■»/»» Ru * 
»;l, »iu « f>. i mi.» » s «.(ric li.i » 
fianipa i degli iHii.piint. su > 


tctiz/a m (Msiio baif ; la , 
t.stratega • del ni n ami,in , 
L ine-ortro es»n hi < i»>i j 
altri ,«inqxi.Hnti ilei ».un,taio 
s» svolga ii ,n s.i.o ie d t» - 
,») p.a,in di ! * h r,u »>» e » 1 

Qjt st .ila cieli aspe li e p'i 
» li atri <» <i a aV) imi,* ì.rie ci i , 
» irmi eri tia gì i e'P ta > 
ano’ la 1 t» rrc il >»' Mi «Il !’ ’/ ! 
/.ni i gì» li > le ce. rivi ,i<ill,L i 


.i-^in R »„-.iung<. i» la sala 
ri. i a »,» mia nei to non e fa . 
'.» »l>>i nelle pulizie » qui 

v. , tvnra sndi). sei,za tr »ppt 
l,i)ii/n.i Dall trillino piano 
») tali >iii,i batta gm )»cr le 
s, ri» M.rii 1 d acqua in con 
*i.aia/i mh 1 \»1 n-.ni p «neerot 
; >ln poi s( 'ava sotto la 
))ln_g a « V 'J M ipnicrtl — 
ili. t tlua liliali,» seal/a e con 


lina -cupa Ha le mani — se > 
so?'/ i ni •niK/ma » s,' come era , 
(jiie'itn jioito quando noi » i | 
smino enlrrili » | 

I.'»»"gaiu//»/io:ie e* perfida. [ 
t'rit,» c < o.ircl nato ognuno h» 
un ei.mpilo preei'i» Basta j 
I» gg« re !»■ «» inni, ni azioni» j 

aff ss»* imi » o-nrioi iCarln 
’ e \ ni e'Ko ( addetto a!’a 
t.uniilenziieie dilli '‘abile. f 
^L*,JI7,e^ , (legnar » » re--p<n• j 
'.alile della -n u r e:~a dei ! 
hi’Tifnia > I ii c ompa n-rin 
le '»■!)'*) rii voliriar;» t.i in j 
somma regna tra gli neeu ; 
nauti » il colimi»» disagio ; 
< »i» in* tu in e risi rad.» ale < 
.ibi.ud.m t veeiie- s, p <>r > j 
zom. i 

In i|iu sto » ima I.» st,«!nU è 

sialo Trilli ss,» q ) )s) ,, n.HIVO | 

ne’ giro di lavelli a o”i.i < t Ad 1 
nani piano — mu gam» so I 
ri -f «pi _! ‘X < Jii.m ’1 — e e 
tn, tn grande *n'one ad’- 
h r i .i .ii'i'tn batn'nni .) Ma i 
IKi.be «• st »t»> o» cupa'o , 
,». »,ir;»i il « Fru'lo i< » ; 

< /’« r ma rapiohe molta ! 
«e"U> a < — e !» r sTnst.i -- j 
tri intra la circoscrirnn, 1 di J 
l'i'Cin da L'ar anel a > m r era 
di meal n K f »a fh'rc'iè n »t 
ahinan » le idee f*»’r. creare 
s u co-a dm ra doentare 
questo ,m.» rmnilt h>\ tonerà 1 
tra*inrmnr\n m rare par- 
ihi'ggi»» jk r i senza tetti» in 
modo che quando si abbatte¬ 
ranno le ca^e rea hie e fati 
rrenti <a s apra dea c andare » 

E di case d»'l gt'n» re n» Ila 
zona co ne sono .n quantità: 
ciré» il IO per unto, di ctt 
buona p.«rte e stata dichiara 
ta pencolante «c ti ca-o di 
\ ta Vittorio Emanuele. \ tco 
O)»craio. via San Salvatore ). 
c h'cca peri he — eommenta il 
compagno Walter Ih Mun/io, 


r» sj»»)iis,ibile cl zona tì< ì PC I ; 

— il < allegamento tra y/j ,» j 
iuf,anU del 'Frullone' e gli ( 
altri senga tetti della » ir ' 
coscrizione e nodo stretto ! 
Di fronte alla qrai ita de! j 
problema deila ca*a. in om * 
ma si e rms'-ifi a mi ih re J 
su to r.e per in primo tolta. 1 
un m.a mento t •m:eitto ut 
ma -sa < ajhii e di tare pr > 
iurte concrete e realizzatoli » 

t L n mortmento — aggina 
ge ri compagno Mi» ru I» \ ita J 
itane» operai > segr»t.ir.»» eiei I 
a sezione PCI di Marianeila. I 
- i cut caratteri o'ujina’a ) 
non -i fermano qw ne e ' 
proto il rapp'irto costante 
c he si <’ riusciti a creare c ,n ! 
,e forze politiche, con i, cri * 

- tglio di quartiere, con la 
-ter^a ammimrtraz’one r . 
munale. la t ut pre-en~a an- 
i he fi-tea nel quart’ere •• ria 
•a cortante per tutto ii tem¬ 
pii della lotto > 

In solo e'«ni)»o pur» c ne. 
)*r 1 abbatti’»’»ni», d. ni mi 
r»* p»-r cotante ne, a /»>i a di 
via Vittorio Emanuele al, is 
'C.ssorato ali Ed;].zia rk-1 Co 
limili' d. Napoli si.» giu ta u 
na denuncia ck ila mag sira 
tura )x r ai»^s», d' )K»ti i e. 

< L’abbeittimeqjo di quei rude 
re — riigon», qur'li ih ! comi 
tato — Fahbiamo t ol.it i ne. 
Ora -- ce ne 'aro bi'Oflro 
-aremo pronti ad autodenun- 
ciara tutti quanti » 

In questa lotta unitaria la 
controparte cornine c divui 
tato lTntero apparato buro¬ 
cratico che. più di una volta, 
ha stretto in una mor.sa tutto 
le mnzative per la casa svi¬ 
luppatesi in questi anni. San 
e un caso, ad esempio, che la 
proposta di ristrutturazione 
del « Frulloni » e ora al va 
gito deU'ammmistraz one co 


mi,Hall Don,.n i -us-, , , 
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ralo’H p~ r i r.'/nfi e tl.br t 
ti la -t d-' del rloPt-cuo q p‘-r 
t t’ximf/ini e d- 3 1 7 c >mm ..i , 
ne .cporJi, o > y (j>H---a J",j. , 

».l 'T,»*t.i-a !ri, ,1’lur ! 

mente a d-n i-i/ion 
Fxl r c| e. e fc la -, *„ , 

lotta d» . -, ii/a VI», , gj 

asse gì,alari di P,.n «>',» \\ » 
riani-ll » (k - ì -e n u, s.» i.t'; 
per il virile ,»:;~ //>•,. i>cr 
un nu.no -.-'erra ri 1 ; 'ri 
-n rii ’e-r la - L on a Di t pr > 
1 'i’''ii ir.fatti per ann n >n 
> è vi-’,, no»n»ne '. .»-i>h a 
.Solo ora — vedi lap*ut» di 
alcune sc,i»)it e irfrc-tr r;„rc 
— qua'casa incorri n, ìa a 

cam'iar,. proprio g*-a/.r .rii, 
lotta 


Pagina a Cora a 

Marco Demarco 

ter foto sono Cl, 

Mario Riccio 



5 





























l'Unità / domenica 16 luglio 1978 


P AG. 10/ n apoli ■Campania 

Valle d ellTrno: una tradizione antica e prestigi osa da salv are 


In quel rame battuto 
una ricchezza troppo 
a lungo dimenticata... 

Interessante « viaggio » nelle botteghe artigiane di Fisciano - Le bilan¬ 
ce di Penta e le serrature di Lancusi - Un mercato da valorizzare 


PISCIANO — Poche località 
come Pisciano nella Valle 
deH’Irno sono riuscite a con 
servare un tessuto artigianale 
omogeneo che presenta an¬ 
cora oggi un notevole poten¬ 
ziale produttivo. Si tratta per 

10 piu di attività artigianali 
diversificate, che richiedono 
l’impiego di una mano d'ope 
ra altamente specalizzata. j 
che trova in una tradizione | 
secolare le conoscenze di tet¬ 
niche spesso « misteriose ». 

L'artigiannto lisciane v* van 
ta una fama e una Indizio 
ne essenzialmente :n tre set I 
tori: quello del rame, la prò j 
(lozione di bilance tradi/io ] 
nah di alta precisione te in j 
fine, la produzione di serri j 
ture famo.se in tutta li r-> i 
gioite per la loro a->solut i si | 
curezza Intorno a queste ut , 
tività ruotano qualco.-a come * 
un centinaio di addetti che I 
si tramandano ili padre in ! 
figlio il mestiere e la bottega , 
artigiana. , 

la? lavorazioni e la prodi! i 
zione degli oggetti ritirarti 
gianato lisciane?? hanno una 
loro mappa all’interno delia 
Valle dell'Imo per cu* Pi¬ 
sciano richiama immediata 
mente alla mente la lavora 
zione del rame. Penta, una 
delle frazioni, è conoscali » ' 
per la produzione delle bilan ! 
ce. mentre I/ancusi lo e per | 
le serrature. Le origini delle i 
produzioni di questi utili e ) 

raffinati prodotti artigianali 
si posso io agevolmente collo¬ 
care nel medioevo e segnano j 

11 loro sviluppo nel momento * 
della dominazione calanti » I 
per affermarsi definitivamen j 
te nei primi anni della rivo 
luzione industriale. 

Quando il comprensorio 

della Valle dell'Irno. come si ! 

^sa. venne investito, con la * 

venuta degli svizzeri, dai niis ■ 


suiti della rivoluzione mdu 
striale nel PisC’ane.e* si ve 
rii ico il primo lenonvmo di 
integrazione tra industria e 
artigianato 

Co-»i. mentr** a Pelle/./*no. 
Caprglia, Cotogna “ Fritte 
.sorgevano le pai mod'-me m 
dustr>e tessiti d’Kurm ». i 
l/tncu-i veniva r ■ i'izz ita 
una delle più cffic.enti indù 
stne di armi del M v/ogior 
no. mdustr a che -*’ giovo non 
pn-'i dei vat'oiti art’giini del 
posto (C"e chi so-vt’ene eli* 
le armi prodett * a I.ineii-' 
.mt.ciparono l'invenzione d«-l 
iVi:ielie.st(>r americano il 
(piale non * irebbe altro clu- 
una ((-•-.' i i de» fucili prodotti 
nell i Va'lr- dell’Irnoi Val** li 
])‘*n i i’!"i-'re ai no-m letto 
n ali-nv. momenti del celo 
pioduttiwi |ier tenti* rsi con 
to delle eap evita e d"ll» pe 
ri/ a degli art’.g'un l , :>ei-in**si 
Il lavoro eom:n'"a in lina 
numera una fond‘*na del 
mine - la cu: •«‘enologia ri 
eal«* al secolo .vom Qui tre 
artiglimi fondono rott un: di 
lame, torniti da un piccolo 
industriale del posto Dopo li 
fusione il metallo viene tri 
sforni ito in pani lue-u-anti. 
che — .-ottapoit. ai coli)- di 
un vecchio magia) - comm 
ciano ad a-siiriv*re m tornii 
giez/u l’iupetto del nninuf it 
to artigiani!? La Iond“**n 
prohahilmente lienca esi 
.-•lente nel Meridione, forni 
see ì manufatti grezzi ai prò 
vetti rimai d( 1 posto 
f vari oggetti di rame usci¬ 
ti dalla tonderia vengono 
quindi sapientemente 1 ivo 
rati dagli esperti ai tigniti 
che con dosati colpi eh mar 
tello rafforzano la struttura 
del metallo e trasformano il 
grezzo in splendenti cdd.ue 
di un color.* rovistio 
Dalla .ste&sn Piv.-iano pir 


tono mime i commerci intt - 
s: irai* » m prevalenzi d: t\ 
ait pani -- che percorrono : 
mercati di tutto il Menda; 
ne per (i imbuire prodot*! 
Il qaatlio. a prima vj-,t i. seni 
bieiehbe idilliaco Si ha li 
t-ein.iz'wpe ili peni ire eli— li 
Valle drUIrno. m uni .situi 
zinne di disgregazione gi-ne- 
lal* del tessuto evononi’i », 
rimanga l’unica o»-.: pio-iti* 
Uva (1(1 Stilema ino Li-rei! 
la purtroppo -.nuntiv. *• a p • 
no » ile impiVs-»on‘* i gi>vi 
l n.. a e'ni' i della p» ' - ui -i.i 
! dei lavoro e della min ».i/i 
di prospettive non '■ ne m > 
I pei niente attratti rial 1 '- ho' 

I tt-gne artigiane II rii'in-jp')' o 
» delia niaten t pruii-i e la ir 
| .ii aiten/.one tu gl mi * • Io 
cali mcipici di ,ni?n”\.u- 
I e promuovere tuia pol:ti«"i di 
1 sOvtegno e ili pubbl'ei/z iz ) 

J ne dei prod(»t*. irti*? ui*l. 
-*ui mercati nizionau ed e-,’ - 
n .stanno del:rnvivin lo d«> 
po secoli di limici lotti al 
■ formazione, il declino dell i 
i produzione d; mnmta't: 

I Conver-ando con gli aru 
I matti di Pi-c’ann s. cogl 1 ** 
J un'aria di aettic'-mo moi'o 
«alii-a pochi credono che i' 

I loro ’avoro ibbi i un futuro 
] (piasi tutti h inno co'isiglnto 
ì tagli d; appi end Te ’l in- 
.-.nere Un momento di entu 
s'aiino -.1 reihzzo un anno 
fa. quando i compagni d-*!le 
s“Zioiv del po-to impuntir.) 
no il te-itivil deii’Un'tà m-t 
tendo al (-"litio dell i Imo 
piopo-it i p>litiea — con una 
inoltri che ebbe enorme -aie 
ces.,o — la npre='i rigirarti 
gianato nello VaPe d'dl’Irno 
Allo .scetticismo u‘rri!" si 
aggiunge la noeivita da' ! i 
voro. privo di (piali t.s’ pio 
tez-.one e te tr.-qu -nf mtilt 
t’e protesoli i'i i-oidita av 
' v('ienamenti d i acidi ove i. 



Un arliqiano del rame «i Fisciano 


t ,)inolio vt-deie ni p.ena itti 
via le botteghe degl» u'ui.iu 
artigiani che producono delle 
eiìiuem; .-venature m ferro e 
un tipo d: bilance ila -nude 
• a i pei gro.nl con !-* 

| quali e poiiibtlo otteneie age- 
, voi meni e pesate .iiip«*non alle 
Ut tonnellate 

[ Alcun, di (pie.it i lavori che 
i noi abbiamo avuto la fortuna 
{ di vedere hanno richiesto il 

lavoio di aitimi mesi Alle 

luccicanti (Malate (1> rame ii 
aggiungono ogge-tt lucravi- 
glioii sui (piali .ione .state 

scolpite scene di vita coni i 
1 dina di straordinaria elfi- 
1 cucia 

j R.Uic.re a portate a ciu 

alcun: ili qliciti oggetti oltre 
! a cosiPuire un aliare potrei) 
be tradursi m una buona o?- 
cMsione di diftuv.one dei prò 
] dotti di questi art gl in: :1 
cui 'av-oro sembra voltit unen- 
j te e ingiustamente tinnenti- 
i ea'o. 

i Ugo Di Pace 


: ( la ri* . i> fio a t. I u. o (I ilio 

I (lOtU 1p n') * On <■ 

j Un d -r ,i i.) non tl.vet io 
) pa«i tal'.-» r gli aitigiani eh.* 
| tiro.ut. imo !•• bilance a Peti 
J ta ialll')-'* m ’ilt'o li M -r.d.n 
i sebi) ne siano oiiiiu dit 
1 lui- a* con’i.i*ì i/ olii, anche 
} ept: a Mg'iu - gì» aitig.ant nel 
J lo:o lavoio .i coglie il t «se. 
i noti an'aitivitu nmm/'.M e 
I pici si. Le b.lance ih Penta 
; sono nei veri e pi opri gioie’, 
i !: art.gi.mil.- la guntili d-*i 
p r o:l')t»i v:i d.illa piccola b: 
ìan,-..t eh*- iich'aiivi alla 
nicir** qii-1!*- degli oiafi o dei 
tanna, mi i qu**He di gro.n • 
d.men-'im. 

I prò-tot !i venduti a pr.-z 
z» .tuiM.i'iì'.n m., sono uni 
arnie -1 gradevole di belle//» 
v pi e'-:-, ime 

Que-to -eliore eh ’.I’artig! » 
nato delia Vali" ih M imo mi 
| ])’>gii.» .incoia ogg.. tino qua 
: rant in d. adii*»*ti. la cui pio 
| (ir./ tale non tv/.- - - a -o.t.li-d » 

| re .. r*l.testi tivù mer«- ito 
: K’ a Lancisi infine che Ri 


AI lavoro la redazione napoletana di « Città futura » 


Nel dibattito c’è anche 
un Pulcinella coi mitra 

Un'inchiesta sulla musica popolare nell'ultimo numero del sellimanale FOCI • Si 
punta anche a un centro di produzione radio-lv - Numerose fesle del giornale 


«BASTA andare a un2grand f - 
concerto giovanile di m »i 
sa (l’ultimo di Bennato allo 
stadio S. Paolo, ad csem 
pio) per notare quanto Na¬ 
poli somigli a Nashville in 
tutti i lati "negativi”; lo 
spettacolo come untficazio 
ne ili tante solitudini; IV- 
tesn spasmodica e divista;» 
del cantautore 
Napoli è oggi soprattutto 
la città in cui gli spazi di 
cultura, per stare insieme, 
per dibattere tra i giovani 
sono p’ù ristretti e precari. 
Oggi per ì giovani napole 
tani Edoardo Bennato non 
è il cantautore della « Nuo 
va Napoli, ma < un » can¬ 
tautore; lino che. come Gli¬ 
cini e Lolli. si ascolta atl 
una delle tante radio prt 
vate esistenti. Uno di (piti 
li che esprime il nhelii.it .« o 
senso comune di tante p/: 
cole ùsole chiamate giovani. 

Così "La Città Futura" — 
il settimanale a diffusione 
nazionale dei giovani conni 
nisti — affronta il temi Jel 
« neapolitan power ». quel 
tenomeno musicale fiorito a 
Napoli a cavallo tra il 197-1 
e il 1976 e il cui simbolo 
ben presto divenne un Pul¬ 
cinella armato tli nutra 
A distanza di due a .mi 
die ne è rimasto? II dibat¬ 
tito è sollevato appunto dal 


settimanale della FOCI, ne! 
suo ultimo numeio. cui vi 
dedica un'intera pagina. 
< E' una pagina tutta pen¬ 
sata e scritta a Napoli ». 
io.it iene con soddisfazione 
Claudio D’Aquino. uno di 
quei cnnip igni che si è nn- 
pegi.Uo affinché .si creasse 
a Napoli una r»dazione lo¬ 
cale. 

«Si perché la novità è 
proprio questa, aggiunge 
Claudio Abbiamo finalmen¬ 
te coit'tutto un collettive 
redazionale di Città Future 
di alcuni numeri sul* gior 
naie c’c una presenza m »?- 
giure di Napoli, dei mio’. p~o 
blemt. delle cose che -*. » 
ino tentando di fare ou ! . 
sa pure tra mille diffi‘ol¬ 
la ». Per il memento la ~e 
dazione (sono una decina 


di ragazzi, tutti all.» 'ora 
prima esperienza guarnii ’• 
cai e ospitata in una stai: 
zett.i di Radio Antenna Ca 
pr:. in via C'rispi. ina lo 
obiettivo »■ di trovarsi una 
sede propria che clr.cn' : 
un vero e proprio cenno di 
produzione non .-o’.o per ;] 
giornale ma alleile per la 
dio e TV private. 

< Il primo d ito posi. ..u 
— interviene Feder.co L.no¬ 
tino — e clic finalmente 
siamo riusciti a coititi!"" 
una redazione I prilli, r 
tati non sono innncap C:- 
tre a U'inch test a sulla ir, i- 
va popolare napoletana c 
starno occupati ani oc de! 
lavoro stagionale neir.igro 
g 1112 l 1 anc.se. d»ircrcupa/u>n>- 
da pirte degli \iutnno*n." 
del centro sociale "Jessica" 


al Vonveio. nel pro-amo nu 
mero inoltre, pubblichere¬ 
mo una p.iginone stigli ul¬ 
timi libri di Valenzi. Gero 
mite.» Gal.is.--o. Guirelh e 
Barbagai lo • 

Ma il ponto di riferimento 
priMopa!" per la redazione 
napoletana d- Citta Futura 
è comunque 'a FGCI. <( Do 
p«> un anno di v.ta de! nuo 
\o ic!i:m:in iK il biianc.o 
non può cv''!! 1 del tu*'u 
po-’tivo "Città Futura” piti 
che uno strumento d; di'.iat 
ti*o per i giovani. è ira 
sforni ito in un g.ornale n-u 
discute "sui" giovani Trop 
po ion*,'no. niiomma. dalia 
rt-al*a dei cirro!: dm n;o\’ 
multi di lotta dei nuovi 
modelli d' viti riso-Ito il 
piil)t)'!(-o cu: vuole rivolge» 
si >. sOit.cne ancoia Clan 


dio. « Insonima le redazzo : 

ni locali di "Città Futura" j 

servono ad innumere una 
svolta al giornale di pa~. ! 

passo al rinnovamento della - * 

stessa FOCI, incalza Fede i 

rico Per troppo tempo o c’. I 
siamo occupati solo della r, 
forma della scuola, o solo 
della legge ili preavviamen 
to. Intanto gli stessi coni 
pagtu della FGCI dimostra 
no nuovi interessi: l'ecolo 1 

già. le centrali nucleari, la j 

macrobiotica, tan’o per fa¬ 
re degli esempi. F.bbene que | 

ste cos** rimangono ancora • 

troppi fuori sui dal glorila ! 

le sia d.al dibattito "ulti ! 

ciale" della FGCI >. 

« Nel corso di questa està 
te -- aggiunge Claudio ! 

tenteremo di cambiare al j 

teggiainento Oltre al niobi : 

"provocatorio" dell.» n )Ur.» ‘ 

redazione, punteremo .u’.'e i 

feste di "Città Futura" S» ; 

ranno pi< cole, meglio ( ji ' 

quartiere senza paldi» « 
lunghi vali dove la "»* i‘e j 

pas.-a. ma rischia ar.ch» ih i 

scnt r-i estranea. La r-trut j 

tur.» preferita sarà ia p.,iz - 

za. dove c: si ouò raccogli > 
re. start* insieme, dove le | 

"tante solitudini" lascino .! i 

posto realm-nte alla volontà j 

di comun’care » 

Luigi Vicinanza 


GLI APPUNTAMENTI 


Cinema ■ 

Organizzata daU'Arci-Uisp { 
di Mugnano e in pieno »vo! 
gimento una rassegna cine- ! 
matografica su! tema « Isti- 1 
tuzioni e società ». Il film di j 
questa settimana è - « Uomi- ' 
ni contro » di Francesco Ho > 
tl che sarà proiettalo m va- i 


rie zone della città secondo * 
.1 seguente calendario il 19 ! 
in via A De Gaspert: li 
20 alla 1 a traversa murelle: » 
;1 21 in via Torre: i! 22 m j 
via G. Verdi e il 23 .n pia/ ! 
za Municip.o 

Musica | 

Ha avuto inizio a Sorrento i 


la VII edi/ione degl. « In 
contri musicali » d; Sorrento 
che s; concluderanno il 2 a 
gosto Nella consueta coni, 
ce del eh.o.itro di San Fran 
ce-(o In un cartellone d. 
notevole livello artistico che 
comprende mus.ca. balletto, 
jazz e folklore sono da se 
guatare un omarino ad An 
tonto Viva d. n.ro a Venezia 


I tr euro.: f.» e a Frmz Schu 
! beri d, ni. r.torre questo 
' anno il l.v). anni’.er-arlo (!-' 

J la mor‘ 1 

L'orchestra (Me -ara :m 
pt ma'... per *ul*a la durata 
d“l fest.va. e c.ut-iia da ca 
mera bulgara Fra i direttori 
che ». ,»!ttrnerarno sul po 
ri.o -p erano : noni: di art. 
l s*. : a :a.n t - ra i » r. ri. fa- 


] n»a monci:a!o 

j Mostre 

F ino a! settembre nel.a 
parrò»oh*a d: Pi'C.o'ta *Sa 
lernoi -ono ospo-tc le opere 
graficiie d: Mario Ir.gle-e. 
1 Carla D. C'unto espone fi 
j no a. 2ò iug» o i .-uoi piu re- 
■ cent; d.p.n*: p.e-no la prò 
| Uko ri: S Mar.a ri: CaMe.la 



fima...lmente 
mobili 
a prezzi 

di fabbrica... 


• • 


anche 




anticipo 
in 4 anni 


esposizione permanente 


VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.8761092 • 8761158 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 

• « La bottega del caffè» (Teatro Grande di Pompe:» 

• Amarcord < Embassyi 

• La febbre del sabato sera (Delle Palme* 

• Ciao maschio iPosiUtpo) 

• Allegro non troppo (Vit'ona) 


I 

j CINEMA OFF D'ESSAI 

;MBASSY (Via F. De Mura. 19 
] Tel 377 046) 

I New York New York, coi) R. De 
! Niro - S 

l vlAAiftlUf., (Viale A Uranut) 19 
Tel. CS2 1 14) 

. lina vquillo per l'ispettore Ulu¬ 
le, con i Fo.ida - DR (VM 18) 

’ NO (Via )imi Caterine aa airiia 
| Tel. 415 J71 ) 

I duellanti, con K. Carrodm») - A 
' NUOVO (Via Aloniciaihdfiu le 
j le» 412 410) 

. L'isola sul tetto de) mondo, con 
! D Hartman - A 
, CINL CLUb (Via Orazio, 77 Te- 
' telono 060.501) 
i Riposo 

' CINtiECA ALTRO (VI* Port'AI 
1 ba. 30) 

1 Riposo 

CIRCOLO CULTURALE * PABLO 
NERUDA > (Via Posillìpo 346) 

Rlpoio 

RITZ (Via Pessina 55 Teleio- 
no 218.510) 

Non li pago, con E De Filippo 
C 

51*01 CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomere) 

Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tel 370 871) 

No alla violenza, con N Da-.ol. 
DR (VM 18) 

AI.lYOnc iV.a comodato. 3 le 
Irlono 4 1 8 G80) 

Hi moni (esci.), con R. De Ni¬ 
ro - SA 

AMBASLiaTUKI (Via Cnspi. 23 
Tel 683)28) 

Domani vinco anch'io 
AKLLCCIIINO IVIr. Alabardieri, 70 
Tel 4)6 731 ) 

La battaglia di maratona, con 
5 Reeves - SM 

AUUUb I lu l l'uri. Duca d'Aosta 
Tel. 4)5 361) 

No alla violenza, con N Dovoli 
DR (VM 18) 

COKbO ilunt, Meridionale Tele¬ 
fono 339 9) ) ) 

Gli scippatori l'ultimo volto 
DELLE (Vicolo Vetreria 

Tel. 418.134) 

La lebbre del sabato sera, con 1. 
Tra/olla DR (VM 14) 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M Schip» Tel 681 9001 
Squadra volante uccideteli senza 
ragione 

EXLLLSIUR (Via Milano Tele 
tono 2GS479) 

Scandalo al sole, con D. Me 
Guirc 5 


FIAMMA (Via C. Poerio 46 . Te 
telono 416.988) 

Chiusura estiva 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 Te 
Iclono 417 437) 

Chiusura estiva) 

FtOKbN 1 INI (Via R. Bracco. 9 
Tel 3)0 483) 

Milano trema, con L. Merenda 
DR (VM 18) 

ME i KQPOli I AN (Via Chiaia le 
telono 418 880) 

Arrivano 1 Mac Grego. s 
ODEON (Piazza Piedigiolla n 12 
Tel. 667 3601 

5 dita dt violenza, con Wcng 
Ping - A 

ROXY (Via Tarsi» lei. 343.149) 
Chiusura estiva 

SANTA » li C1A i Via 5 Luci». 59 
Tel. 415 572) 

| Lo strano vizio della signora 
. Wardh, con E Fenccli - G 
(VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

i 

) AB ADIR (Via Palsiello Claudio 
, Tel. 377.057) 

Eguus, con R Burlon • DR 
(VM 18) 

ACANTO (Viale Augusto lele 
tono 619 923) 

Guerra spaziale, con K Monda 
A 

| AU 'l ANO lei il 3UU5) 

' Tolo il turco napoletano - C 
ALLE GINL5IKE l Piazza San Vi¬ 
tale Tel 616303) 

Concerto con delitto, con P. Folk 
G 

AKI5TON (Via Morghen. 37 Te 
Irlono 377 3S2) 

Dracula padre c tiglio, con C. 

1 Lee - SA 

! AHLOUAlr.NO (Via C Carelli. ) 
I Tel 377 583) 

Il ginecologo della mutua, con R. 
Monlagnani - S (VM 18) 

{ ARGO (Via Alessanaru Porno. 4 
i Tel. 224 7G4 > 

Le nolli porno nel inondo n. 2 
AUSONIA «via Cavar» (ciclo 
no 444 7001 
Chiusura estiva 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel 74 I 92 64) 

(chiusura estiva) 

BERNiNi (Via beintni 113 - To¬ 
ltone 377 109) 

Dove osano le aquile, con R. 
Burlon - A (VM 14) 

COKaLlJ (Piazza i< (3 Vico Te 
Irlono 444 800) 

La guerra dei robot, con A 
Sabato - A 


DIANA (Via Luca Giordano - Te 
telono 377.527) 

Agente 007 vivi e lascia morire, 
con R. Moore - A 
EDEN ( Via G. Sanielicc tele 
tono 322.774) 

| Concerto con delitto, con P Foli. 
' G 

’ EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
I Te». 293.423) 

Chiuso 

1 GLORIA * A » (Via Arenicela 250 
t Tel. 291.309) 

. La guerra di Troia, con 5. Re 

.aes - SM 

MILIUJN . Via Armando U>az 
Tel 324 893) 

Noli! pc>no nel mondo u. 2 
GLORIA • O » 

Chiuso 

PLAZA (Via Kcrbalicr 2 Ti-n* 

I tono 370 519) 

Concerto con delitto, can P Fa-1 
G 

TlIANUS «Corso Novara 37 le 
telone 268 122* 

Goodbye Emanucllc, con s. Uri 
stai - S (VM 18) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci. 63 le 
lelono 680.266) 

(non pervenuto) 

AMERICA i Via Tito Anqluu. 2) 
Tel 248 982) 

Le braghe del padrone, .oh E 
Monlcseno - SA 

ASIORIA (Siili» Tare** ielt-lo 
no 343 722) 

Quel dannalo pugno di uomini, 
con L. Marvin - A 
ASTRA (Via Me.-ror annone, IDI) 
Tel 206 470) 

Taxi girl, con E F.ncvii - c 
(VM 18) 

AZALEA .via Cumana, 23 Tele 
tono 6)9.280) 

Tollie di noltc. con A L..r • M 


BELLINI (Via (.unir i! Kuvo, 16 
! Tel 341 222) 

! Candido erotico 

I LAa-iirLiv 1 cmi.i V inondi. 330 
j Tel 200441) 

! La terra dimenticata dal Uni- 

J po, con D M. L'u e - A 

DOPOLAVORO <•) ilei 321.339) 

Ch ujuta es:u j 

il AL NAPOLI ivi» tasso 109 
T’I 6SS 4 44) 

Profumo di donna w^n V C-.s 
nuli - DR 

LA PLUL V iVu Nuu, i \,jii 11*0, 
, 35 I -i rc.u 1)1?) 

j I 5 della suuadta speciale 
' MUULIlNiiSi.no iVu Lislern» 
’ Dell'Olio t'-l 310 062 ' 

Guerre stellari, .on Li L. »i-5 • A 
I IMEitKOI ivi.* A v Oc M is ab V 
| Tel. 75b 78 02) 

| lo sono Brucc Lee la tijr» 

I ruggente - A 

POS 1L L 1 PO cVia Posili.no c3-A 
Te| 769 47 4 1 * 

Ciao maschio, con G Dopare.«u 
DR (VM 18) 

OUADKltOGUO (Vie Cavalleqgcn 
Tel 616 925) 

King Kong, co.» 1 L..i je - A 
IEKMl (Via Pozzuoli IO Tele- 
tono 760.17.10) 

Chiuso 

| VALENI INO (Via Itisorgimenlo 
( Tel 767 85 58) 

> Paolo il caldo. ,on e. G . r. ni 
1 DR (V.i IM 

VI ri OR l,\ i Vu M Pise.ledi n 
j T< I 377 9371 

| Allegro non troppo, d, t> Bi. 

I ..ilo - DA 

I TEATRO GRANDE DI POMPEI 

i O iji o l I) l i ba 1 ia d.. E -I 

| 't il Ci.nlJv) i, con Ljs.'i'j Sin 

e G a uno T.c'.s.n . 


Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 

DOCEMTL t SPECIALISTA DER N^OSI M LOP AT l A UNl\CKt?lTA 
riceve per malattie VENEREE - URINARIE - SESSUALI 

Consultazioni sessuologiche o (.on^ulcnzi inrl*-iiu j.naL 
NAPOLI V Ro na 1 1 S 1 5p»i ito Sa’.to ' lei 3 1 J 12S i \n li j ») o* ni ) 
SALERNO - V»j Roma, \ } 2 - Tei 327593 vmjt’di L <jow*cìL> 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 

Via Bernardo Cavallino, t&Z • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 

I, Durante di Patologia t* Cimici» Chirurgie;» dell U».i 
n-irità. Pii'Slricnte rie!la Società Itah.ui-,» cii Ct.olo*:.* 
* elioterapia 

Per informazioni tcleloune ai minici 1 255sii • 461129 


ESTATE S 

500.000 



SOLO DI ANTICIPO 


E SEI IN VACANZA CON SIMCA CHRYSLER 



R SAVANA 350 

*» L. 2.250.000 

g SAVANA 410 

S L. 2.675.000 

g L. 2.950 000 

S SAVANA 460 


FRANCO CONCESSIONARIA I.V.A. esclusa 




ocarovan - **** 


OFFERTE SPECIALE 

SPORTING SERIE 8 375 L. 3.-4CO.Uò*J 

chiavi in mano - veranda omaggio 

SPORTING SERIE 8 325 L. 2.400.000 

chiavi in mano - veranda omaggio 

SYMBOL 405 LA SERIE 8 L. 4 533.CJC 
frigo - doppi vc-tri * veranda - ch'avi in mane 


MOSTRA PtRMANFNTt A UTO • MOTOSCAFI - ROUIOTTIS 

80125 NAPOLI VIE KENNEDY - 289 
FUORIGROTTA - Tel 6*0295 DI mO'.IE LCLVA'.Z A 


FòrdFìesta. 

Fatti trasportare dal successo. 

i 



Vi 

UJCrt\ylUCÒ 



VENDITA - ASSISTENZA • RICAMBI 


Largo Santa Maria del Pianto 39 (tangenziale Doganella) 
80144 Napoii - Tel. (081) 292227 293364 


SVAI 



DIREZIONE - VENDITA OFFICINA . RICAMBI 

Vi» S Vernarti 17-20 Fuorigrotta 80*25 Napoli (et Gl tli? i 


SVAI MOTORAMA ■ viale Kennedy 239 tei 610295 

SALONE ESPOSIZIONE E VENDITA 

Via Piedigrotta 31-3* • 80*22 Napoli tei 669831 683611 
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T ^**.9 W / ■ ■ ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE; TEL 28ÌQ0) 

Nulla di fatto ieri nella seduta del consiglio regionale 

Nepi prende le distanze da Roma 
ma resta l'ipoteca sull'accordo 

E # difficile infatti comprendere, secondo gli altri quattro partiti la vera volontà politica dello scudocrociato 
Nepi ha espresso la volontà di mantenere intatto il documento unitario - L'intervento del compagno Mombello 


1 Unità / domenica Ì6 luglio 197* 


Le proposte degli amministratori DC di 
Numana per stravolgere il piccolo centro 


ANCONA — « Per quanto sia 
da accogliere il generoso ten¬ 
tativo del gruppo democristia¬ 
no. per quanto sia interes¬ 
sante e volenterosa la rincor¬ 
sa del collega Nepi a .^piega¬ 
re il comunicato della segre¬ 
teria nazionale del suo par¬ 
tito, i comunisti non ritengo¬ 
no che tutto ciò è sufficien¬ 
te a rimuovere la pesante 
ipoteca posta dalla DC sull' 
accordo raggiunto nelle Mar 
che »: casi ha esordito ieri, in 
consiglio regionale, il compa¬ 
gno Giacomo Monbello, capo 
gruppo comunista. Prima di 
lui aveva parlato Nepi. ca- 
pogrupop democristiano e 
candidato alla presidenza del¬ 
la nuova giunta, che il con¬ 
siglio doveva eleggere ieri 
mattina. 

Una nuova seduta del con¬ 
siglio è terminata dunque 
con un nulla di fatto; è sta¬ 
ta tuttavia importante, per 
i contenuti e i toni die il 
dibattito Iia fatto registrare. 
Quando ci sarà un governo 
per le Marche? Ieri, dopo 
che i cinque partiti si era¬ 
no riuniti per esaminare il 
duro intervento della dire¬ 
zione democristiana, quattro 
di loro (PCI, PSI, PSDI e 
PRI) « hanno preso atto che 
non esistono le condizioni 
per discutere nella seduta la 
mozione già concordata per 
la difficoltà a comprendere 

— è detto in una nota — 
quale sia allo stato attuale 
la reale volontà politica del 
gruppo democristiano ». I 
quattro partiti si sono im¬ 
pegnati ad incontrarsi al più 
presto per trovare comunque 
una soluzione rapida alla 
crisi della Itegione. La DC, a 
dire il vero, ha tentato in 
consiglio di illustrare la prò 
pria volontà politica; lo ha 
fatto appunto il caitogruppo. 
in un Intervento ampio e 

— va riconosciuto — terri¬ 
bilmente impegnativo. Tutto 
l’intervento di Nepi è stato 
caratterizzato dalla enuncia¬ 
zione di una volontà di man¬ 
tenere intatto raccordo rag¬ 
giunto, di dare la passibilità 
alla Regione di avere subito 
un governo. Ha voluto an¬ 
che argomentare (di certo. 
interpretare) le affermazioni 
abbastanza chiare contenute 
nel documento de. « Gli ac¬ 
cordi stipulati — ha detto — 
non si possono snaturare, non 
possono essere cancellati da 
nessuna polemica sulle fra¬ 
si. Noi abbiamo firmato con 
grande convinzione e senso 
di responsabilità e continue¬ 
remo a lavorare per appli¬ 
care questo qualificato prò 
gramma. in qualunque collo 
cazione ci troveremo. Nel do¬ 
cumento abbiamo formulato 
in termini chiari e precisi 
una volontà politica — va¬ 
gliando con fatica la possi¬ 
bilità di compromesso per¬ 
ché fosse davvero possibile 
lo sviluppo dell’intesa. Poi 
sarebbe intervenuto il fatto 
nuovo nel comunicato della 
segreteria de ». 

Nepi iia ricordato qui le 
riunioni anche nazionali, ma 
soprattutto i contatti a Ro¬ 
ma in occasione dell'elezione 
del presidente della Repubbli¬ 
ca tra i parlamentari dei di¬ 
versi pai liti ed ha precisato 
che « questi elementi che 
Iranno interferito nelle vicen¬ 
de regionali non sono stati 
tuttavia dirompenti, non tali 
<ia modificare le scelte delle 
forze politiche regionali ». Ha 
parlato di autonomia, di 
« rapporti gerarchici che pos 
.vino togliere la libertà di 
esprimere con chiarezza una 
propria politica di unità de¬ 
mocratica » d'allusione è fin 
troppo evidente). Poi è pas 
rato all'esame per casi dire 
analìtico del testo, ricoscen- 
do comunque che la DC « non 
riuscirà a nascondere un liel 
niente di ciò che vive e che 
vegeta anche. aU’interno del 
partito ». 

Nepi si è soffermato sul 
carattere della maggioranza 
che non è consiliare, ma di 
governo: « Lo confermiamo 
e come tale intendiamo va¬ 
lutarla ». cd ha Ietto i passi 
dei documenti in cui questa 
maggioranza è stata appro¬ 
vata dal consiglio regionale 
ine’. 1975 e nel 1976». «Vo¬ 
gliamo rispettare l'accordo 
sottoscritto — ha concluso — 
vogliamo operare concreta¬ 
mente per aprire una fase 
superiore di collaborazione 
ira le forze, ma non abbiamo 
firmato le interpretazioni di 
questo documento, né ci si 
può chieder di venir meno 
alle deliberazioni del nostro 
congresso ». Infine ha parla¬ 
to del « valore delle larghe 
intese 

Però: si può dimenticare 
lo svuotamento obiettivo ope¬ 
rato dalla segreteria demo- 
cristiana? Ha detto Monbel¬ 
lo; « Il comunicato, pur con 
sfumature e giochi di parole 

— è in aperto contrasto con 
la filosofia marchigiana del 
le intese, smentisce raccordo 
siglato. lo rovescia... noi ri¬ 
spettiamo il travaglio inter¬ 
no della DC. ma le contrad¬ 
dizioni di un partito non pos¬ 
sono arrecare danni a tutti ». 
fi capogruppo comunista, in 
chiusura del suo intervento, 
ha rivolto un invito — lo ha 
definito «chiaro e leale» -- 
alla DC. chiedendo una espli¬ 
cita dichiarazione di volontà 
politica. Un governo sarà pos 
sibile subito, solo se subito ei 
sarà questa risposta della DC. 
altrimenti « il PCI non tol¬ 
lererà nessun ritardo ulteria 
re e cercherà la convergen¬ 
za degli altri partiti per da 
re un governo alla Regione ». 

La seduta — mentre il gior¬ 
nale va in macchina — pro¬ 
segue: sono iscritti a parlare 
numerosi consiglieri. In aper¬ 
tura del consiglio il presiden¬ 
te Bastianelli ha letto una 
breve comunicazione sulla vi¬ 
cenda della presidenza della 
Repubblica e sui processi in 
Unione Sovietica. Il consiglio 
ha anche approvato un ordi¬ 
ne del giorno per la Maraldi. 



Qui bisogna 
speculare, 
facciamo la 
variante al Prg 

11 rischio di un nuovo attacco 
del cemento sulla riviera del 
Conero - Si parla di costruire 
ancora alberghi e villette 


SI SVOLGERÀ' A ROMA MERCOLEDÌ' PROSSIMO 

Centinaia di adesioni per la 
manifestazione dei coltivatori 


ANCONA - Anche i colti¬ 
vatori marchigiani partecipe¬ 
ranno in massa alla gran¬ 
de manifestazione naziona¬ 
le di Roma del prossimo 19 
voluta per iniziativa della 
Confederazione italiana col¬ 
tivatori. 

In questi giorni iervono i 
preparativi e c’è una note¬ 
vole mobilitazione. Nonostan¬ 
te il periodo caratterizzato 
da pesanti impegni di lavo¬ 
ro — secondo quanto afferma 
una nota della Confcoltiva- 
tori Marche — sono già cen¬ 
tinaia le prenotazioni per 
questo primo appuntamento 
di massa proposto dnlla nuo¬ 
va organizzazione unitaria 
dei lavoratori delle campagne. 

Le parole d’ordine saranno: 
« rapida attuazione della 
legge di superamento dei 
patti agrari » (è passato un 
altro anno senza die il Par¬ 
lamento abbia varato il 
provvedimento), la riforma 
di tutto il sistema della si¬ 
curezza sociale in maniera 
giusta ed equa « e l’attua¬ 
zione degli accordi in mate¬ 
ria agraria siglati fra le for¬ 


ze politiche in occasione 
della formazione del gover¬ 
no Andreotti». 

Già sono 30 i pulniann pre¬ 
notati nelle varie zone del¬ 
le Marcile; n.on saranno pie 
ni solo di contadini, ma an¬ 
che di giovani iscritti nelle 
liste speciali dei disoccupati, 
specie quelli clic in questi 
mesi hanno costituito eoo 
perative agricole in base al¬ 
la legge 285. 

Anche numerosi Enti locali 
hanno inviato la loro ade¬ 
sione e si sono fattivamente 
impegnati per organizzare 
una partecipazione reale dei 
cittadini e delle proprie am¬ 
ministrazioni. Fra questi ri¬ 
cordiamo i Comuni di Ga- 
bicce, Montecosaro, P. Reca¬ 
nati. Holentino e la Pro¬ 
vincia di Pesaro-Urhino. « Si 
prepara — conclude la no¬ 
ta della Confcoltivatori mar¬ 
chigiana - - una grande gior 
nata per la quale le Marche 
vogliono dare un forte con¬ 
tributo, con la partecipazio¬ 
ne massiccia dei lavoratori 
della terra, di giovani, delle 
donne ». 


LE ELEZIONI ALL'OSPEDALE DI FANO E MONDOLFO 

Il compagno Isotti presidente 
del consiglio d’amministrazione 

A MIA II i ». . nv.. _ c 1. 


FANO - Il compagno Corra 
do Isotti è stato eletto presi 
dente del consiglio di animi 
lustrazione dello Ospedale U 
nificato di Fano e Mondo!fo. 
Sul suo nome si è registrala 
una ampia convergenza; io 
hanno infatti votato, oltre ì 
tre rappresentanti del PCI. i 
due del PSI e il rappresen¬ 
tante del PSDI. Il nosocomio 
potrà ora funzionare nell’in¬ 
terezza delie sue attribuzioni. 
Ma, per di più. con il voto 
dell'altra sera, si è risolta 
positivamente una situazione 
di stallo e di polemica che 
oggettivamente ritardava 
l'avvio di quella necessaria 
opera di riorganizzazione dei 
servizi sanitari e aspedalieri 
del comprensorio fane.se. 

L’elezione del compagno I- 
sotti è stata accolta con sod¬ 
disfazione negli ambienti po 
litici fanesi. A questo propo 
sito il compagno Giuliano 
Lucarini. responsabile della 
zona del PCI di Fano ha di 
chiarato: « La nomina rie! 
presidente dell'ente ospeda¬ 
liero Unificato non può che 


essere accolta con profondo 
compiacimento. L’ampia con 
vergenza che si e realizzata 
sul candidato designato da’, 
nastro partito |xme le pre¬ 
messe per una fattiva oolla- 
l.orazione tra le forze politi 
clic presenti nel consiglio o 
spedahero. Questo è tanto 
più importante per la delica 
tezza e la complessità dei 
problemi connessi alla cura e 
alla prevenzione della salute 
dei cittadini ». 

« Valutiamo positivamente 
— ha concluso Lucarini -- il 
latto die i compagni sociali 
sti abbiano accolto il nostro 
invito a favorire attraverso la 
nomina de) nuovo presidente 
l'entrata in I unzione delia 
nuova amministrazione. La 
conclusione positiva della vi¬ 
cenda rafforza, pur neH'am- 
luto della naturale dialettica 
ed autonomia dei due partiti, 
i rapporti unitari tra comu¬ 
nisti e socialisti, premessa 
questa, indispensabile perdio 
la politica delle ampie intese 
passa realizzarsi ». 


Inaugurato nei giorni scorsi in via Balcone della Vita 

Un consultorio nel centro di Urbino 

Vi opereranno una psicoioga, una pedagogista, una sociologa ed una assistente sociale 
impegno dell'assessore alla Sanità per realizzare ad Ancona l'indispensabile servizio 


URBINO — Nel centro stori¬ 
co. in via Balcone della Vita, 
3. la comunità montana del¬ 
l’alto e medio Metuuro ha i- 
naugurato giorni fa un con¬ 
sultorio familiare, utilizzabile 
da tutta la popolazione del 
territorio comunitario. 

Una psicoioga, una pedago 


ANCONA 


gista, una sociologa ed un’as¬ 
sistente sociale vi opereranno 
giornalmente. Gli ospedali 
della zona assicureranno le 
prestazioni pediatriche e gi¬ 
necologiche. Il ventaglio, pe 
ró. delle passibilità di inter 
vento, soprattutto preventivo, 
è molto ampio. E’ stato 


Incriminato l’ex sindaco de 
per lottizzazione abusiva 


ANCONA — Profondo scal¬ 
pore ha destato la notizia 
dell’incriminazione dell'ex 
sindaco di Ancona Alfredo 
Trifogli. democristiano, e 
due assessori deila preceden¬ 
te giunta comunale. Franco 
Balletti, anche lui democri¬ 
stiano e Giancarlo Mascino. 
socialista. 

Ai tre amministratori so¬ 
no state inviate dal pretore 
Vito D'Ambrosio delle comu¬ 
nicazioni giudiziarie. I reati 
che si prefigurano nei con¬ 
fronti degli amministratori 
sono esattamente « abuso 
innominato d’ufficio » e « lot¬ 
tizzazione abusiva ». 

I fatti per cui oggi la ma¬ 
gistratura ha emesso gli av¬ 
visi di reato si riferiscono 
alle lottizzazioni edilizie av¬ 
venute durante l’anno 1973 
alla periferia della città in 


località Candia. In questa 
frazione sorsero allora in po¬ 
chi mesi, come funghi, de¬ 
cine e decine di villette. Da 
quanto si è appreso le li¬ 
cenze edilizie « sotto accusa » 
sono oltre 160. e quasi tutte 
firmate dall'ex assessore Bal¬ 
letti. 

All'epoca dei fatti, il comu¬ 
ne era retto da una ammi¬ 
nistrazione di centro-sinistra. 
Franco Balletti era assesso¬ 
re all’urbanistica. mentre 
Giancarlo Mascino ai lavo¬ 
ri pubblici. Alfredo Trifogli 
(poi eletto ai Senato delia 
Repubblica il 20 giugno, fa 
parte della commissione Pub¬ 
blica Istruzione di Palazzo 
Madama), è stato sindaco 
della città capoluogo sino a 
due anni fa. quando al Co¬ 
mune si è formata una Giun¬ 
ta tripartita PCI-PSI-PRI. 


pubblicizzato. quest ultimo, 
proprio sui manifesti che ne 
annunciavano l’apertura. 

Questo primo momento, 
che poi è di attuazione della 
riforma sanitaria, e die la 
giunta unitaria della comuni¬ 
tà ha fatto coincidere con un 
periodo di vera necessità per 
la corretta applicazione delle 
leggi 180 e 194, non si esau¬ 
risce in se stesso. 

Si tratterà cioè di operare 
perchè il consultorio coinvol¬ 
ga la popolazione. Nella ge¬ 
stione sociale, per esempio, 
in cui la presenza delle orga¬ 
nizzazioni femminili e degli 
enti locali potrebbe far si 
che il consultorio realizzi 
pienamente quelli che sono i 
suoi compiti, ma che sono 
anche esigenze della popola¬ 
zione. L’8 marzo di un anno 
fa. per esempio, sono state 
raccolte firme in città per la 
sua costituzione. 

« Ora bisognerà fare in 
modo — ci ha dichiarato la 
compagna Marineiia Topi, 
responsabile femminile di 
zona — di costruire attorno 
ad esso un movimento di 
donne e di uomini eh? ren 
dano il consultorio effettiva¬ 
mente operante, dopo questo 
primo fatto positivo die è la 
sua apertura ». 

ANCONA — Presto un con 
sultorio anche ad Ancona: 
questo è stato l’impegno del¬ 
l'assessore alla sanità del 
comune durante un incontro 
con il coordinamento delI'U- 
DI. Lo richiesta dell'organiz¬ 


zazione femminile anconitana, 
la quale deriva proprio dalia 
necessità di vedere assicurate 
strutture a sostegno della 
giusta applicazione di leggi 
sociali (dell'interriizione vo 
lontana delia maternità, per 
esempio». 

Naturalmente non un servi¬ 
zio comunque e qualunque: 
ma un servizio clic, nel per¬ 
sonale. nelle attrezzature, nel 
suo decentramento, sia punto 
di forza per garantire un a 
degnato intervento preventivo 
sanitario e sia anche centro 
di aggregazione della colletti 
vita, in particolare delle don 
ne. Proprio in merito ali mi 
lizzo de! consultorio nel ter 
ritorio si è discusso -- rife 
risce un comunicato — del- 
l'utibzzo e della riconversione 
delle strutture già esistenti, 
(ex Onmi. LA I., ambulatori 
mutualistici, eoe > 

Importante sarà, per una 
reale fruibilità del consulto 
rio. il coinvolgimento dei cit¬ 
tadini. Per questo LUDI ha 
chiesto che l'amministrazione 
promuova incontri ed inizia 
live, da attuarsi con la rolla 
borazione dei consigli di cir¬ 
coscrizione. per discutere con 
la popolazione il nuovo servi¬ 
zio. con l'obiettivo ultimo 
della gestione sociale. 

Un opuscolo illustrativo 
delle finalità e delle caratteri 
stirile del consultorio, da 
distribuire a tutta la cittadi 
nanza da parte dell'ente loca¬ 
le. potrà favorire il processo 
già aperto con l'Istituzione 


Un'interessante prospettiva di scambi e di affari con l'URSS 

Le scarpe marchigiane a Mosca 

Grande interesse per la rassegna di tre giorni organizzata nella capitale sovietica dalle organizzazioni arti¬ 
gianali con il patrocinio della Regione — Le Aziende Calzaturiere Associate esporteranno senza intermediari 


ANCONA — Nummi.* :1 
piccolo centro tur ittico della 
» liniera del Coti ero » sta 
|xr essere attaccato ila una 
valanga di *•« menu»? La do 
manda, anche m' può app tu¬ 
re .diurni.st .ca <• del tutto Io 
giva e opportuna, dopo che 
.-amo apprese le nol./ie cir 
c.i la volontà degli attuali 
amimi’!.-.! raion deimvnstia 
m del comune rivierasco d: 
apportare so.itJiiz.ali modi 
fiche al Piano regolatore del 
197ó 

L'allarme e staio 'anelato 
dopo eia* si sono mostrate si¬ 
no :n tondo le intenzioni de 
gli amministratori numanesi 
ciu» dopo aver richiesto » uno 
studio prehir.'nare alla revi¬ 
sione d“! PRC5 » hanno l'al 
tra sera convocato ì rappre 
sentami della minoranza, 
per discutere delle eventuali 
modiliehe da apportare al¬ 
l'assetto urbanistico comu¬ 
nale. 

Clic ì! gioco sia veramente 
pesante lo dice la semplice e 
rapida scorsa dello studio del 
gruppo Marcile firmato dagli 
architetti Crisotili e Oresti 
che pur con apparente prò 
(•Mime » * ulta tecnica »• di 
tatto stravolge e rinnega lo 
dilettile i del piano, attual¬ 
mente in vigore nel '73. 

Un punto di partenza dal 
quale si tanno poi derivare 
altre osservazioni e riferito 
olla potenzialità ricettiva 
della spiaggia: 17 mila se 
condo il Piano. 26.000 secon¬ 
do il nuovo studio. Un m 
elemento die pare spropor¬ 
zionato e clic non tiene to'* 
to (anche rifacendosi agii 
studi Morpurgo del 1965 e 
quello del PEPI* del '72 die 
da allora in questi ultimi an¬ 
ni il territorio si è senza dub¬ 
bio degradato) 

Questa è una delle « cer¬ 
tezze » dalle qual: gli archi¬ 
tetti arrivano ad ipotizzare 
la realizzazione dì ulteriori 
300 nula metri quadrati elle 
sommati ai 210 mila conte 
nuti nelle previsioni del pia¬ 
no vigente — ma ancora non 
utilizzati — portano la capa¬ 
cità insediai iva residenziale 
de! territorio ad un totale di 
circa 510 mila metri cubi. 
Tutto questo «per capirei do 
vrel»l»e interessare 44 ettari 
di terreno su cui sorgerebbe 
ro decine e decine di villette, 
ma anclie edifici per uso al 
lierghiero) in un tratto di 
costa die è stata localizzata 
tra l'abitato d: Marcelli e il 
tracciato del nuovo as<e pre¬ 
visto interessa la prima prò 
paggine della formazione col 
limare del territorio verso 
est. ( zona questa oramai 
completamente comnromessa 
e nei confronti della quale, 
quindi viene a cadere il di¬ 
scorso della salvaguardia col¬ 
linare ». Una ben strana 
spiegazione die poi nella 
pratica significherà — se an¬ 
drà malauguratamente in 
}x>rto i'alxihzione di un 
tratto destinato da! PRG in 
teramente ad attrezzature 
per la spiaggia. 

Ed ecco ali re soluzioni prò 
spettate e die lasciano gros 
se perplessità: zona di 4 et 
tari |>er castrazione di alter 
ghi a sud del Santa Cristi¬ 
na. la individu iz.ione di 
un'area residenziale di 3 5 et¬ 
tari edificai):!) tra il Santa 
Cristina e ’.e 7 Torri e in¬ 
fine la previsione di un in¬ 
tervento residenziale nella 
zona •» verde mare ». 

L'attuale pano nel'e sue 
lince generali parti*,» prò 
prio dalla priorità di provo 
care un equilibrio del terri¬ 
torio già sottoposto ad oix‘- 
razioni criticabili. Bast«*reb- 
ix'ro i nomi e le tristi mima 
gin: de! complesso turistico 
di Marcelli e de! villaggio 
Taunus per verificare ’a pe 
saldezza di tali operazioni 
effeUuat»- all'in-ejna de! 
massiccio ma d: cemento ar¬ 
mato e m dispregio delle più 
elementari norme urbanisti 
che e n.(turaiistiebe Frutti 
ari-he q it-'! d> una gnm’n 
denu^r stian.a 11 p ano redat¬ 
to dalia prert-dente animili. 


st razione PCi-PRl e oggi m 
completa discussione si pie 
figgeva il blocco della sel¬ 
vaggia ed i Reazione, recupe¬ 
rando tutte le aree disponila 
li. per destinarle ad attrez¬ 
zature 

Le uniche aree destinate a 
costruzioni erano state indi¬ 
viduate sulle colline, propini 
per dare maggiore respiro 
alla lascia costiera, già allo¬ 
ra soggetta ad intasamento. 
Poi dopo i! 15 giugno cV sta 


to il cambio deU'amtnmist ra¬ 
zione (la sinistra passa al¬ 
l'opposizione» e inizia la len¬ 
ta opera di svuotamento e 
snaturamento del Piano re¬ 
golatore. Si è cercato infatti 
eh adoperarlo solo dove pote¬ 
va essere utilizzato a van¬ 
taggio de: privati e contem¬ 
poraneamente sono state 
concesse tino a coprire ogni 
litico decine di licenze. 

In pratica — al contrario 
di (piello che predicano oggi 


ì democristiani anconetani a 
proposito della loro prete¬ 
stuosa polemica su Po rinno¬ 
vo gli amministratori do 
di Numana hanno regolar¬ 
mente evitato qualsiasi for¬ 
ma di politica di intervento 
attivo del Connine. Gli unici 
provvedimenti sin quali si 
è insistito più volte sono sta¬ 
ti quelli di reperire nuove 
aiee per edificare. 

ma. ma. 



Itosi 


Dt 

ICAI2AN)QA 


« CON FORD FINO AL MARE 
E IN MARE CON LA TESI » 

A tutti coloro che acquisteranno, finalmente a pronta con¬ 
segna, una 

FIESTA o ESCORT 
dal 1° luglio al 31 luglio 

consegneremo alla firma del contratto uno splendido ca¬ 
notto completo di remi e pompe di gonfiaggio. 


PESARO 
S.ADRIATICA15 
wmm TELÓ7922 


Tesi 
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Etekord Diesel 


il tfiesel "ultima generazione 

Velocità 140 km/h. Cambio a cloche di tipo sportivo, linea filante e 
ogg’essiva. Un confort superiore per una vettura della sua classe, con un tonsu¬ 
ro — di gosoiio — decisamente contenuto. Cilindrata 1998 cc. UVA 

i^éa—111—or 1 18 a detraibilel. Mai 



siete attesi da: 


Eredi di Stefanelli Dino - Viale Bruno Buo/zi 3.3 37 - Fano 
« Gran Garage » di Ruggeri Armando - Via Giordano Bruno 37 - Ancona 
Romano Verdicchio - Piazza Stazione Hi - Macerata 

Franco Monfevìdoni Nord - Corso Mazzi,u 12 18 - Porto Sanl'Elpidio (AP) 
Emilio »V Enrico Montevidoni - C.so Mazzini 241 - S. Bened. del Tronfo (AP) 




vj-j i a ” 3 - 3 - . " *■ >. c *’ r - ^ ■ ; J ^ 3 - - * - e* : *® <2 e**o «.-J 9* 

tc*> ol Ccp * oli re* io Cp« tn kttq 
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Semaforo verde per lartì- 
gianato marchigiano nella 
« piazza » sovietica: ora. dopo 
una mastra di tre giorni a 
Mosca (gli ultimi giorni di 
giugno) gli artigiani del cal¬ 
zaturiero e del tessile vende¬ 
ranno senza intermediari nel¬ 
l'Unione Sovietica. Si apre 
una prospettiva di collega- 
menti e di affari molto inte¬ 
ressante. 

« Non è stato facile inizial¬ 
mente convincere i sovietici 
della serietà delia nostra ini¬ 
ziativa e della qualità del no 
stro prodotto — sono parole 
dì Enrico Marziali, presiden¬ 
te dell'AC A «Aziende calzatu¬ 
riere associate) —. In genere 
sono sempre stati un po' 
restìi a trattare con piccole 
aziende, anche se consor¬ 
ziate. Ma questa volta sem¬ 
bra proprio che abbiano fat¬ 
to centro ». 

La rassegna è stata orga¬ 
nizzata congiuntamente dalla 
CGIA e dalla CNA. con i*. 
patrocinio della Regione Mar¬ 
che. Il tramite è stata !a so¬ 
cietà Interexport di Milano, 
mentre la Camera di Com¬ 
mercio italo sovietica ha or¬ 
ganizzato l'initiativa insieme 
alle centrali dell'artigianato 
ed ha ospitato la mostra nel¬ 
la sua sede a Mosca, 

Ma cosa ha convinto i so 
vietici ad interessarsi dirri¬ 
tamente alle piccole aziende 
marchigiano, ad occuparsi 
con più attenzione della .mr- 
i pa, simbolo e « fiore all'oc 


chìelio » deìl’artigianato delie 
Marche? Wladimìro Remaggi, 
che ha seguito l'iniziativa per 
la CNA. parla di prezzi sen¬ 
sibilmente più bassi rispetto 
a quelli che i sovietici stessi 
hanno conosciuto in passato: 
e poi — secondo Remaggi — 
i sovietici hanno compreso 
che il livello della produzio 
ne garantisce una reale prò 
speri iva alio scamb.o. « Ab¬ 
biamo ancora da lavorare — 
aggiunge — non si può pen 
sare che tutto sia staio de 
ciso. Mi pare che l’inizio s.* 
buono, ma l'iniziativa per 
andare in porto ha tempi 
necessariamente lunghi. A 
noi pare comunque che se ia 
Regione e la mano pubblica 
continuano ad aiutarci, su 
questa strada qualche risul 
tato concreto potremo otte¬ 
nerlo ». Ma i risultati con i 
sovietici si iranno solo se cè 
la mediazione e la garanzia 
pubblica. Per questo hanno 
chiesto ai marchigiani casa 
pensa la Regione, cosa inten¬ 
de fare per il settore calza¬ 
turiero; hanno voluto sapere 
quale rapporto hanno i con¬ 
sorzi con gii Enti locali. « Vo¬ 
gliono avere certezze nelle 
forme di pagamento — pre¬ 
cisa Remaggi — intendono 
basarsi sempre, per i loro 
commerci, su accordi chiari 
e limpidi ». Dunque, anche 
por questo, hanno tempesta 
to di domande i rappresen 
tanti delle piccole aziende 
calzaturiere. « C: hanno eh.e 


sto perfino se avevamo le ca 
tene d. montaggio — dice 
sorridendo Marzia.: — per 
essere sicuri che nelle Mar 
die artigiano non voleva d.re 
più ciabattino! C. ha mera 
vigliato un po" che bada-isero 
più alia rifinitura, alla qua¬ 
lità del lavoro, piuttosto che 
alla linea Ma evidentemente 
no! italiani abbiamo tutta.- 
tro modo d: vedere. No: sia¬ 
mo ossessionati dai la moda, 
dal gusto, loro sono mollo 
p.u attenti alla solidità e a..a 
utilità de. prodotto ». 

I marchigiani s: sono pre¬ 
si al: con piacere a questa 
specie d; esame controluce: 
sanno che vendere vuol d.re 
anche entrare nella mentali 
ta e nelle abitudini del.ac¬ 
qui reme. 

« Abbiamo portato una c.»m 
ponatura appositamente pre 
parata — dice Marzia!. —. 
E superare le tante diffiden- 
ze verso : piccoli produttori 
non ci pare davvero cosa da 
poco ». P.ccole aziende d'ac¬ 
cordo. ma l'ACA assoc.a 38 
aziende (con non più d: 50 
lavoratori» ha un volume d. 
affari per diversi mihard. 
l'anno e una produzione d: 
circa 120 paia di scarpe al 
giorno per ogni addetto. 

« C: hanno chiesto anche 
attraverso qual: canali espor 
tavamo. quale organizzazione 
sovrintendeva ai traffici » S. 
sa che le società di scamb.o 
sono organizzazioni che in 
genere investono i loro prò 


fitti non .n lial.a. rr.3 — per 
esemp.o — piu volentieri a' 
traverso ;i Belgio. Perchè le 
cooperative degl: artig.an: 
non dovrebbero tentare l.i 
via d. una competa a a tono 
m.a da queste organlzzaz.on.? 
Perché dovrebbero rinunciare 
a fare : propri ..Te.-exi, e 
quelli del loro Paese? 

A.la Mostra che per 're 
g.om: >: è tenuta a Mos a 
<e; ,-ono >-al: r.nque drtdr. 
d: modelle sovietiche» sono 
tntervwjt: dee.ne e decine 
d. paesi dell'Un.one sov .etica 
dalla Moda va agl: Ura.i a 
l'Ucrair.a e molti altri pie-, 
della Russia B:.»nra; sopra: 
••atto hanno partecipato : 
due maggior, enti acqutrent. 
de’.’.'URSS : rappresentar.:, 
del Comitato della scelta tec¬ 
nica. oltre al M nsTo de. 
Commercio e a. sindaco d. 
Mosca 

Le agenz.e sovi-i.che d 
stampa hanno r imbalzato per 
tre giorni . fla^h sulla mostra 
de: marchia.an: e non hanno 
taciuto un particolare in te 
resse. tra la produzione com 
p.essiva presentata (abb.glia 
mento, tensile, magl.er.a. ca. 
zatura». per le scarpe 

« Le trattative avviate — 
scrive tl Corriere Europeo, 
una pubblicaz.or.e quot.d.ana 
sulle relazioni economiche tra 
Est ed Ovest — si protrar 
ranno ora ne; prossimi mes. 
e con buone prospettive ». 

I. ma. 


UN VALIDO MEZZO 
PER PUBBLICIZZARE 
I VOSTRI PRODOTTI 


RICHIEDERE INFORMAZIONI 
E MODULI DI ISCRIZIONE A: 

Camera di Commercio u 
Pesaro 

Cso X! Seti.,lì6 
Tel.0721{64541 
tele\ 56229 Cannonici 



MARCHE 

PRODUCONO 


4— MOSTRA MERCATO DI PRODOTTI INDUSTRIALI, 
ARTIGIANALI ED AGRICOLI DELLA REGIONE 


I 9Z.SXRQ-quartiere fieristico 
di Campanaro 
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La segreteria regionale del PCI sull'elezione del presidente del consiglio regionale i Grail Consulto Ìli Comune Sili bllOll VÌllO OrVÌetailO 


Confronto leale, senza preclusioni 


Piccole 

aziende 


I comunisti auspicano che lo spirito ili unità e solidarietà che ha portato all’elezione ili Fortini a 
presidente della Repubblica prevalga anche nella soluzione della questione istituzionale umbra 
Riconoscere adeguatamente il ruolo delle minoranze - Gli sforzi per gli obiettivi del « programma » 


Domani il 

consiglio di Amelia 


Stretto 
legame 
tra Comune 

e 


città 


AMELIA — Si riunisce ilo 
ninni il mungilo comunale 
di Anwhu. Con intesili riu¬ 
nione inizia la /use opera- 
tira della nuora giunta, com¬ 
posta da prj, psi, PS DI. 


Muovo sindaco è Canno Sii 
vani. Ospitiamo un articolo 
del compagno (inumi Polito 

« Il nuovo conrtitfllo colmimi 
le di Amelia e già al lavoro. 
L'inle.sa politica programma 
tica tra PCI, PSI. P3DI a 
livello locale, ha dato vita 
ad una nuova maggioranza 
che. riconfermando l'unità 
tra PCI e P8I. comprende 
anche il PSUI. La nuova 
maggioranza è "caratterizza- 
tu” da spinto critico e tutti- 
fascista, aperta al confronto 
e alla collaliorazione di tilt 
te le altre fora: politiche de 
incerai ielle presenti in con 
giglio comunale ». 

Questo giudizio e questa 
esigenza politica e .stuta più 
volte sottolineata dai rappre 
scolanti dei partiti democra 
Ilei nel dibattilo del consiglio 
comunale che ha eletto la 
nuova giunta. A base della 
nuova maggioranza vi è l'in 
tesa politica programmatica 
raggiunta dai tre partiti a 
livello comunale e raccordo 
politico sottoscritto a livello 
provinciale. 

Noi comunisti esprimiamo 
un giudìzio politico torte- 
mente positivo sugli impegni 
sottoscritti neirintesa dai tre 
partiti e che sarà di orienta 
mento per l'elaborazione del 
programma di legislatura 
della nuova maggioranza. L’ 
adeguamento della macchina 
comunale, rispetto al nuovo 
che viene avanti «legge .182 1 
sul terreno del riordino isti¬ 
tuzionale dello stato col ile 
centramento dei poteri al co- 
numi e ai comprensori, è la 
condizione politica fondameli 
tale per avviare un processo 
di partecipazione alle scelge 
politiche ed economiche ai 
fini deH'attuazione di una 
politica di programmazione 
democratica per il risana 
mento e lo sviluppo delle ba¬ 
si economiche, sociali e civi¬ 
li del paese. Il comune è il 
pruno livello della program 
inazione. Il metodo della prò 
granunazione deve essere 1' 
asse a cui riferirsi per iin 
Ijostare e applicare lutti i 
provvedimenti, politici ed am¬ 
ministrativi. del Parlamento, 
delle regioni, dei comuni. 

E' in base alla riafferma 
zione di questi principi che i 
comunisti sono pionti a con 
frontarsi con tutte le forze 
politiche democratiche di 
Amelia per dare risposte più 
adeguate ai Insogni e ai prò 
birilli della collettività ame 
rina. Hi deve a questa Uispo 
nibtlità c al grande senso di 
responsabilità |x>lìtlca. che ci 
deriva dall'essere una forza 
politica che ha sempre avu¬ 
to a cuore gli interessi coni 
piessivi della collettività più 
che gli interessi di parte e 
se siamo il partito che ha 
contribuito in modo detenni 
nante per «lare ad Amelia, 
nel più breve tempo possile, 
le. una amministrazione e 
una giunta in grado di ope 
rare bene e con competenza. 
Noi comunisti siamo convin¬ 
ti di ciò. abbiamo impegnato 
nellcsccutivo : migliori com 
pagnl in grado di essere all' 
altezza delle aumentate re 
sponsabllità che ci sono sta¬ 
to assegnate. Riteniamo pc 
rò che i componenti dei grup 
pi consiliari debbono dare 
un contributo piu qualificali 
te rispetto al passato per e-al 
tare sempre di più il ruolo 
dei consiglio 

Noi comunisti faremo la 
nostra parte. Per u nostro 
partito si è avvi ito un prò 
cesso nuovo e positivo ad 
Amelia, compagni nuovi so 
no stati chiamati a incarichi 
d: grande responsabilità po 
litica al Comune e all'ente 
ospedaliero 

Essi hanno la fiducia e s'. 
sostegno d: tutto :1 partito. 
Sapranno assolvere Hi loro 
compiti contribuendo alla 
crescita e al rafforzamento 
del partito. Auguriamo al sin 
darò compagno Canzio Si', 
vani buon lavoro, certi che 
egli saprà gii.dare con cjm 
petenza e spirito unitario la 
nuova amministrazione. Per 
noi comunisti l'un.tà tra le 
forze d: sinistra e popolari e 
un bene supremo e con si de 
r.Anio il nuovo à’.nclaco d. 
Amelia il sindaco di tutti . 
cittadini. La sua eiezione ha 
senz'altro rafforzato e con 
soi.dato il patrimonio di uni 
là tra le forze deila s.nistr» 

Gianni Polito 


Capogruppo consiliare 


• INCENDIO AD AMELIA 
10 MILIONI DI DANNI 


AMELIA - Danni per dieci 
milioni in un negozio di For 
noie d: proprietà di Ugo Mal 
torre: alle prime ore dell'al 
hi nelluhitazione del nego 
ziante si c sviluppato un vlo 
lento Incendio, che ha Intc 
restato anche 11 negozio e il 
Btagazzmo sottostante. Sono 
Intervenuti i vigili del fuoco 
che hanno lavorato irtinter 
rottamente per due ore, se t 
tu però ri use..e a domale le 
fiamme. 


PERUGIA La Segreteria 
regionale del PCI. esprlmeu 
do 1 sentimenti dei comunisti 
umbri, saluta la elezione «li 
Sandro Pettini a Presidenti- 
delia Repubblica, coinè un 
successo delle forzi* democra¬ 
tiche* e della (Militici! di unità 
nazionali* attraverso la qua 
le, soltanto. l'Italia può siqx:- 
rarc le difficoltà derivanti 
dalla crisi e le resistenze che 
li* forze reazionarie e toiiser 
vallili frappongono al risa 
nuinunto ed al rinnovamento 
dello Stato, alla ripresa eco 
nomila e ad un nuovo svi 
lup|x> della società italiana. 

La elezione di Sandro Per 
tini ed il vastissimo consenso 
popolare che ha raccolto, 
segnano anche un alto rico 
noscimento del ruolo insosti 
titillile che il movimento ope 
mio. le sue organizzazioni ed 
j suoi partiti svolgono nella 


vita democratica «lei Paese. 
|ht una trasformazione ed 
un avanzamento della società 
italiana sotto il segno della 
libertà di una moralità nuova 
del progresso economico e 
«Iella giustizia sociale. 

L’unità democratica «li cui 
la elezione di Sandro Pertini 
è stata espressione deve prò 
durre risultati più evidenti e 


sostanziali anche nell'azione 
di governo. Ritardi, incerte/ 
ze. resistenze si sono inani 
festnte e si manifestano nella 
attività governativa su molti 
terreni nella fornuiluzione di 
proposte e nella attuazione di 
leggi e di impegni program 
malici. Tutto ciò ha un wffel¬ 
lo negativo e ritardante an¬ 
che alla periferia delio Stato 
nell'attività delle Regioni e 
delle autonomie locali nella 
mobilitazione di tutte le ri 
sorse disponibili. 

La segreteria regionale del 
PCI auspica elle lo spirito di 
unità e solidarietà, nazionale 
che ha prevalso in Parlameli 
lo e nel paese in occasione 
delle elezioni del settimo 
presidente della Repubblica 
(Kissa influire positivamente 
anche sulla soluzione delle 
questioni istituzionali aperte 
in Umbria |>er giungere alle 
elezioni del presidente del 
Consiglio regionale sulla base 
di un confronto aperto e lea¬ 
le non limitato da parte al¬ 
cuna da veti e preclusioni 
con l'obiettivo di pervenire a 
decisioni unitarie che segnino 
l'affermazione di nuovi rap¬ 
porti (Militici ed il riconosci 
mento del ruolo che ogni 
forza democratica anche di 
minoranza lui nella vita della 


massima a ■•seni Idea elettila 
(leUT'mbria. 

Questo sbocco unitario sol 
levitato dagli eventi nazionali 
già richiamati trae motivo di 
essere anche dai più menti 
sviluppi della situazione 
umilia ed in partii 1 uhire dalla 
convergenza dì tutte le forze 
democratiche realizzatasi -u 
un atto di fondumentale im¬ 
portanza con l'approvazione 
da parte del Consiglio regio 
naie del Programma che 
traccia le vie di sviluppo del 
l'Umbria per i prossimi anni. 

A questo proposito la .-e 
greteria regionale «lei PCI ri 
Imdisee la sua posizione «li 
apertura verso una soluzione 
che veda riconosciuto ade 
guittamente il ruoto delle mi 
noraoze democratiche che 
hanno contribuito alla eliibo 
razione del Programma Re¬ 
gionale. Di conseguenza i 
comunisti sono contrari a so¬ 
luzioni non concordate o co¬ 
munque a ogni pretesa «li 
imposizioni unilaterali anello 
perché l’atto che statuaria- 
mente il Consiglio regionale é 
chiamato a compiere ogni 
anno richiama chiaramente a 
criteri di equilibrio e di al 
ternanza al di fuori di forza 
te drammatizzazioni. 


I 


'er quanto ««interne 


i 


compili «he per l'attiiH/ioiu- 
del Programma spettami agli 
organi esecutivi la segreteria 
regionale «le! PC» gitali, a liti 
le e piMlivo il linoni che li¬ 
dia* «ielegu/iom del «lue parti 
ti della m.iggimaii/ii stanno 
IMirlatalo avanti |*«-i adeguare 
l'azione di governo alle indi 
«azioni e agli obiettivi listali 
dal •> Programma > stesso «- 
ritiene che lo sboc< o di que 
sto lavoro comune debbano 
essere misure atte a taffoi 
/are le .strutture operative 
della giunta regionale «■ dei 
suoi uffici |K*r ri.s|>oialere nel 
migliore dei modi n!l<‘ impo 
stazioni nuove alle necessita 
e alle urgenze poste dal 
Programma regionale si svi 
luppo. 


(con metodi 
industriali) 
per contro 
stare il 


passo 

ai «colossi» 


Per quanto conecnic l'ap 


(Mirto elio i comunisti mieti 
dono dare nelle istituzioni e 
nella società umbra alla at 
Illazione <!«*! Programma la 
segreteria regionale Ita pr«* 
<lis|M)sto un programma di 
lavoro e di iniziative « he sarà 
sottojMisto all'esame e alle 
diseii-ssium «li tutte le orga 
niz./az.ioni del partito in pie 
pnrnzionc di una conferenza 
regionale sull*» sviluppo ivo 
nomiti» clu* dovrà tenersi nel 
imissimo autunno 


Progetto ambizioso 
Verrà richiesta la 
collaborazione 
dell'Università 



ORVIETO — In vino veritas, dicevano i Ialini; le folle vero dagli orvietani non cl larcbbe 
mai da temere le menzogna, i loro vigneti producono infatti 400 mila ettolitri all'anno del li 
guido di Bacco e tono diventati (alivoli In tutto il mondo, non tolo per il grande patrimonio 

artistico delta citta, ma anche (m-i- il fiume di vnm die ogni .inno rovesciami sii menati lo 


terna/ionali: Stati Uniti e Germania m pnrtieo'are L'< «««nonna, 
dqx-ndono da questo importante settore «•Kinonueo 1 a Orv chi 

d'.siMtert* si'.a qualità «tal 


olirceli» 

|K*r« io 


la fama della zona, 
npit.i sivss » ene a 




Il sindacato è orientato a non accettare la richiesta 


La Fiat riduce le commesse alla Sit: 
chiesta la cassa integrazione per 250 


L'università di Perugia dal Comune 


L’ha comunicato la direzione dell’azienda di Maratta in un incontro interlocuto¬ 
rio con il sindacato - Per domani convocata la riunione del Consiglio di Fabbrica 


Acquistata la struttura 
dell ’ex mattatoio 
per servizi universitari 


Approvato dalla giunta il progetto per 
la ristrutturazione del mercato coperto 


i 


TERNI — Lo Sit Stampaggio 
Ila chiesto un periodo di ras 
sa integrazione |H?r 2.10 dei 
.suoi dipendenti. La richiesta 
è stati» avanzata dalla dire 
zione al consiglio di fabbrica 
e alla Federazione provincia 
le metalmeccanici nel corso 
di un incontro che si è svolto 
venerili .seni. 

La fabbrica della Sit Staili 
paggio si trova nell'area in¬ 
dustriale «li .Maratta. Si trat¬ 
ta di un complesso produttivo 
moderno nel «(naie lavorano 
circa 400 persone. La Sit 
Stampaggio è specializzata 
nella produzione di assali e di 
«liberi motori. Suo cliente pri 
vilegiato è la Fiat, ai cui 
carro (‘industria di Maratta è 
completamente legata. In qui* 
sto (>criodo la Fiat ita ridotto 
in misura consistente le prò 
prie ordinazioni e la Sit Stani 
paggio non riesce a smaltire 
la produzione. Da qui la ri 
chiesta di un periodo di cassa 
integrazione. 

Il primo «l«‘gli incontri tra 
sindacato e direzione azienda 
le iiu avuto un carattere in 
terlocntorio. lai direzione ha 
esposto il proprio punto di 
vista e ita illustrati» le moti 
va/ioni in base alle quelli va¬ 
ne avanzata la richiesta di 
cassa integrazione. Da parte 
sindacale si è riconosciuti» che 
effettivamente v'ò stati* un 
calo della richiesta di assali 
e di ulbeii motori, tuttavia 
la .situazione non c tale da 
giustificare il ricorso alla 
* cassa >. Il sindacato è per 
ciò orientato a non accettare 
la richiesta avanzata dalla 
direzione. 

Per domani è convocata la 
riunione del consiglio di fan 
brica nel <«*r«o «iella quale 
-t « -animerà meglio la situa 
zione e si definirà la ris(*osi,i 
da dare. Dopo «li che ci sarà 
un nuovo incontro con la cii- 
re/ionc. 

Intanò». I«* pr.nie a risenti 
r«* «lei calo di produzione re 
gistrato dalla Su Stampaci «> 
sono ateo le piemie a?i«*n«l-- 
ternane « ile a loro volta .-nn.» 
compie:amente legate a que 


imiggiore industria metaliin c 
vaniva, la < Terni », clu* c«»n 
tinnii a essere «I centro dei 
l'attenzione. Al termine della 
riunione svoltasi venerdì tra 
consiglio di fabbrica «Iella 
< Terni ». FL.M. Federazione 
unitaria CGIL CLSL U1L. è sta 
tu rissato per mercoledì IH 
un incontro c«>n i partiti per 
discutere sul piano siderurgi 
co. Nel frattempo una coni 
missione appositamente costi 
tuita si è messa al lavoro per 


elaborare un documento nel 
«piale siano contenute le indi 
«•azioni «lei movimento sinda 
cale ternano in merito alla 
questione della produzione si 
«ierurgiea nazionale e della 
collocazione elle in «piesto ani 
luto dovrà avere la * Terni ». 
IVr venerdì 21 è stato con 
cordato un incontro tra c«>n 
siglio di fabbrica. FL.M. Fe¬ 
derazione unitaria CGILCISL 
ITI. e direzione aziendale del 
la * Terni ». In discussione un 


fin* in questo caso il piano 
siderurgie*!. 

Questo per «pianto riguarda 
gli impegni locali, la FLM e il 
consiglio <{i fabbrica dell»! 
% Terni » sono anche impe¬ 
gnate in una serie «li inco.i 
tri a livello nazionale: lunedi 
24 ci sarà una riunione del 
coordinamento sindacale delle 
industrie pruduti rie: di avviai 
speciali, martedì 2Ò riprende 
rà la trattativ a con la Fin si 
der (ur il piano siderurgico. 


Approvati i progetti della Provincia 


Impianti sportivi a Terni e Orvieto 


TERNI — Due nuovi impian¬ 
ti saranno realizzati a Terni 
e a Orvieto: il consiglio pro¬ 
vinciale di Terni ha delibera¬ 
to l’approvazione del progetti 
di due nuovi impianti sporti¬ 
vi die dovranno sorgere a 
Orvieto e a Terni, da finan¬ 
ziare grazie alla legge regio¬ 
nale n 33 che prevede incen¬ 
tivi per la costruzione di at¬ 
trezzature sportive e ricreati¬ 
ve. che concorrano alto svi¬ 
luppo turistico. Le iniziative, 
passate già a’, vaglio dell'ap 
posita commissione consilia¬ 
re, riguardano la costruzione 
di un complesso destinato a 
attività spettacolari, culturali 
e sportive, in un’area di pro¬ 
prietà dell’amministrazione 
provinciale, nei pressi del li¬ 
ceo scientifico di Ciconia. a 
Orvieto, che costerà 200 mi 
boni e la realizzazione di pi 


ste di pattinaggio regolamen¬ 
tari e dt un campo per il 
gioco dell'Hockey per un co 
sto di 90 milioni. Quest'ulti¬ 
mo impianto sarà realizzato 
presso l'istituto per geometri 
di viale Trieste di Terni 

Passando ad esaminare in 
dettaglio le opere proposte, il 
complesso di Orvieto, città 
dove impianti del genere non 
ci sono, sarà realizzato in e- 
lementl prefabbricati, che 
garantiscono, oltre alla fun 
zionalità dell’opera un tempo 
di realizzazione estremamente 
breve <60 giorni circa), con 
sentendo quindi anche un no 
tevole risparmio economico. 

Il complesso avrà una di 
mensione dì metri 58 per 30. 
compresi uffici, magazzini, 
spogliatoi e servizi per una 
superficie coperta di 2 mila 
metri quadrati e una cubatu 


nt di circa 12 nula nu-tn «u 
l»i. All'interno del ««impii-.-v-o. 
«love si potranno -.volger.• 

oltre alle manifestazioni spet 
tacolart. gran parte delle di¬ 
scipline sportive, troveranno 
spazio tribune per una ca 
plenza di circa 990 posti Per 
(aie complesso !a progetta 
zione di massima unitamente 
a quella d: Terni. 6 stata cu 
rata «Ialini fido impianti 
sportivi delia provincia Per 
quanto riguarda invece il 
progetto di Terni, si tratta d: 
un anello lungo 175 metri, 
con al centro un campo per 
l'insegnamento del pattinar: 
gio e la pratica deH’hockei. 
su una superficie occupata d: 
2100 metri quadrali. Tale 
complesso usufruirà inoltre 
dei servizi in via di ecstru 


zione che verranno ultimati 


PERUGIA Da uri l'Uiu 
versila «li Perugia ita acqui 
stalo «i.ii Comune la struUii 
fa (U-l!'«-\ mattatoio di via Pa 
scoli elle verrà nrie.-so allibi 
ta a .servizi universitari. E 
stato lo stivssii rettore prof. 
Giancarlo Do/za a firmare il 
contralto, controfirmato dai 
compagno Paoli» Memelietti 
vice .sindaco di Perugia L ev 
mattatoio i* «ostato all’univer 
sità :j(H> milioni di lire*. 

Ne! contratto vengono pie 
osati almni importanti ateor 
di mediante i qurli l'universi 
té si impegna: a mettere a 
disposizione del Comune, en 
tro due anni, nella «*difican:la 
struttura «Iella rm-n-a uniu-r 
sitaria di via Pav. oli una su 
p« rfic-ie «li mq. 400 «la «lesti 
tiare ad u.-i culturali «> socia 
li «li interesse universitario e 
cittadino m accordo fra li¬ 
ti. le ammtsira/ion.. a «-mie 
rv d.sptiuibili entro il 31 «li 
ce.iibrt- prov.uno locali <l«-lia 
superficie di mq. 100 circa 
in via Fabbri-Iti che il (’o 
nume «le-t nera « -ervizi del 
la eir< o'iri/ione: a realizza 
re inTine ai via Pa-ooii nel 
l’area anli-tunte la f.noita 
di scienze |K»liticlie un par 
fileggio per automobili 

Il Comune invece dal canto 
suo sempre in aitua/.or.e «le 
gli accordi fidati tra le parti 
provtdci'i alia 'i-li-ni.i/:o:ii- 
del pa-saggii» pedonale ()ol> 
bino (Mi'io -.lillà Munirei.» del 
le mura medievali »»•■! tratti* 
«ti via I:io,onorai, a puzza 
Sau Fr.iiin-M » 


insieme alle piste d: velocità 


Nel! 


« «I «« « a eoia 


d« 


firma l 


di questo ««minuto le due ani 
unni-trazioni tengono a sotto 
lineare come tale obicttivo si 
sia potuto realizzate grazie al 
duna di (visitila i-ollaboitizio 
ne clu - M è instaurato fra !'u 
mvi-rsità «• l'iiinminiNtra/ioiii- 
coiiHinale in «mesi'tiltimo po 
rioTo. Clima che « porterà - - 
esime dite un comunicato 
stampa congiunto - sicura 
niente ad altri risultali posi 
tivi nel! interesse «Mìa città 
e dell'tmiversità stessa ». 

Intanto c'è «la sottolineare 
un'altra not ; zi«t. La giunta 
ntuni.'ipah* lui approvato :! 
progetti» per «pianto riguarda 
la ristrutturazione del Mena 
fo cujH-rto «Ite < «insiste ilei se 
guenti lavori clic saranno «-se 
piiti in due stralci: piano 
terrazza sistcma/inne dei 
box «iegli ambulanti «mi ri 
dazione «li quelli inutilizzati 
piano sottoterra//.» — .«'sto 
ma/.otte del ttu-r. alo del pi¬ 
si «• (leU'ortofnitta. <!« ! fiori: 
.secondo piano -ottoterraz 
za — sistemazione degl; ali 

nu-mari nunelVrie «• vostro 
•/ione cl«*I !-t sala |mi!ìv aleute 
per convegni e congressi di 
limitata pro|M>r/'nne irmi* "i 
ea. Detta s;da è stata previ 
sta « on «lue gradinate con 
1rap|M»s1i' in nn*;lo che al di 
Sotto di i-s.p possa esseri* u* 
Cuperato un vasto spazó» per 
altri Im»\ fui sala verrà rea 
lizzata mediante* strutture me 
falliche assicurate alla pila 
stratnra esistente m cemento 
armato f/importo «omulessi 
Vi» «il quest: .'avori è ili 4U 1 » 
milioni. 


nettare prudono dai vigneti 
non siano solo intenditori o 
rull'muti Miutitu-lier, tua an¬ 
elli- amministratori, economi 
.sti, jndustiiiili, uomini (Militi- 
« i e cooiK'raturi. Dietro un gì 
ro di affari «osi imponente 
poi. le cifre limino ormai |>a 
rei-chi zeri, sono apparsi- or 
ntai anello le multinaz o.iali: 
una in particolare, la Hitfi. è 
divi-ntata la più grossa azien 
da «li imlMittiglìamento e coni 
mi-rcializzaziono del vitto. 

L'entità del problema non 
ha trovato sprovviste forze 
sociali ed istituzioni loculi: 
proprio qualche giorno fa 
presso il Comune si è svilito 
un gran consulto sul futuro 
della produzione «li questo 
oro liquido. Si è parlato «li 
programmazione, investimeli- 
ti. interventi pubblici, la rio 
mone era affollatissima come 
si conviene quando >i parla 
di un affare a « ut è legato 
non poco lo sviluppo cenno 
ittico (ieH’intera zona. Cera 
il pii-sidente deH’KSl.' Lodo 
vico .Masiliiella, i consiglieri 
regionali Materazzo per il 
FUI i-d Ere-itti (ter la DC. ani 
ministratoci della città e mi 
merosjssimi imprenditori. 

11 dibattito è stato vivacts 
simo bisognava decidere su 
una questione di pritnari.i im¬ 
portanza: la riattivazione eh 
uno «lei due centri di imbuì 
tigli.um-nto con finaiizianien 
ti pubblici. deH'KSl' ut |iar 
ticolare. Alla fine l'accordo 
è stato raggiunto il centro 
cuiniiH-erà «li nuovo ad iipc 
r.iic «• verrà g«--'t:to da [no 
dattor: delia zona a^soeia.i 
l n modo «piesto per impedì 
»-<■ < ne la comim-ii'iahz/a/ o 
ne venga «oneentrata nelle 
ni. in: d. pi i« ili e «lai e uno 
shocco sui mercati nuzmiiaii 
cd esteri anelli- «illa pi’ixlu 
•/ione di aziende a duncnsio 
tu più r «lotte. risjM-Uo a: «-> 
los,i «-Ite già o|M-rano lidia 
zona: la Bigi e Rnfino. 


Quanto a que-la operu/m 
ne pero e iu\ i-nn.ii .o .uu 'ii 

muovi-i-si sul terreno (lilla 
qualità del prodotto e del 
mercato quindi più riceri -i 
scienttfua e più servizi, l.'in 
vestimento publtlico verter.t 
m iikkIo partitola re su «(in¬ 
sti «lue settori, il progetto è 
ambv.ioso e mira al coltivo! 
ginn-nìo anelli* dellTniversilà 
si trnUerà insomma di una 
su ita di !Xi gradi: neri di una 


conci*/urne artigianale della 
produ/io.-n- ma dell'ncqui 
si/nmi- dì una mentalità ino 
denta, industriale. Una no 
viti» questa «Ite sembrerà 
strana a chi per molto tetti 
imi ha «ultivato l'idea che il 
Ihioii vino si potesse produr 
re solo con i vecchi metodi, 
derivanti dalla cultura con 
tadlna che la presenza di 
nuove tecuii-lu- fosse solo 
dannosa. In verità pare invi¬ 
li- essere un'altra «• ad Or 
v:«‘to si- ne sono resi conto 
Nientemeno rUniversità ver 
rà chiamala a dare una ma 
no per raffinare la proda 
/.ione: «i sarà insomma 1) 
bianco classico a denomina 
zione controllata con un al 
tu contenuto, oltreché di ni 
eool anche (li ricerca seirn 
tifica 

Un modo questo per favo 
ri re il battito del cuore 
verde «l'Italia, che ha buone 
speranze di successo por di 
verse ragioni non ultima né 
marginale è quella clic r: 
guarda l'indiiiz/o preso d.d 
la CHE ( ili- pulii.! «lei is.,iiie-l 
le al nl.mtu» «iella produz n 
ni* «li vini a denominazione 
di «ir.gme « oiitrull.it, i. ovvi¬ 
lo d; gran qualità. A Orv ir 

tu le pule:)/: tlità per r.'s;>» i 
(lei «■ a questa -olici ito/.one 
i i -uno tutte non resi,» eli? 
attendere i primi r,saltati de! 
nuovo .ntcncntn. 


me. 


Ampie iniziative de) Comune per l'aggiornamento del personale ex 0NMI e l'ampliamento dei servizi 


A Orvieto un corso pilota per asili nido 


sta azienda. In particolar-e la 


Briolti e la Picchio:»!. <h> 
regolarmente entrano m cn>-. 
n«ju appi-na alla Sit Stami»ag 
g.o c'è una diminuzione dei!.» 
mole «i» lavoro. Alla Bnotti 
i(U.is) tutto :1 (*. rsonale è si.» 
tu sos(x-o soltanto due <»(x- 
r.u -u venti -ovt rimasti a 
lavor.ir«- I.a -tessa -ilua/ione 
m registra anche alla Pi.’ 

« litoti:. Le difft. olla nelle qua 
!: .si sono venute a trovare 
queste due a/u-nde sono stat» 
prv-e in esame anrbe nel <-or 


r;u itone ilei delega'» 


az.e.l 


n ikI.k.iIi dilli- pie»ole 
«le svoltasi venerdì. 

Alleile un’altra p:c««»la a/ien 
da ternana, non legata alle 
precedenti, è in fa.-e di sin • 
hihta/ione. Si tratta della 
CE.MSCO. una (nteola azien 
da che si trova a Vocabolo 
Sabbione e che è addetta a 
Livori di carpenteria. Vi la 
Corano una ventina di operai. 
La dire* o:u* sembra inton 
/ionata a chiudere * battenti. 
1-a FLM ha chiesto un in 
contro da tenersi presso la 
scxle dell'Associazione indù 
striali. L’mcontro è stato fts 
-ato per martedì. 

Intensa l'attività dilla FLM 
anche (ht «pianto riguarda la 


ORVIETO — Asilo nido t-v 
ON.M! di Orvieto. Un nido co¬ 
me tanti con alle spala* una 
pesante eredità consolidata 
per circa un trentennio e di 
fronte tutti » gravosi «ompti 
relativi aH’importan/a ch«- 
que-ta struttura riveste sia 
ri-petto alle esigenze della 
famiglia. della « i.ndizame 
femminile. rispetto al dt- 
-tino sociale d<-l bambirs» « hi 
-: gnxvi in gran parte finn a: 
tre anni. K partendo da que 
-i» ()re.su|>jM'--ti c!te l'Aminini 
-trazione « orminole di Orv ie 
tn lia organizzato un cor-*>. 
• bt- si sta tenendo m «j-aesti 
giorni fino a! là -etlombre. 
«li aggiornamento e riqualif: 
eazioiv (»or il (>ers.>nale e\ 
OSMI e ii personale (8 può 
riouìtriii. giovani iscritte alle 
liste speciali) che l'Ente lo 
cale dovrà ««sumere per la 
gestione dell'a-silo nido di 
Sferracavallo di prossima 
apertura. 

Ma il corso, reme ci dice 
l'assessore a: servili sociali 
Adriano Casa sole, fa parte di 
una programmazione comples 
siva fatta dall'amministrazio 
ne comunale che prevede la 
ristrutturazione e l'amplia 
mento dell'asilo ex OXMI. per 
(Hirtarlo ad una recettività dt 
60 bambini (attualmente so 


no 4<u con una spesa di 7o 
milioni già finanziata dalla 
Regione neH ambitii del (ila 
no regionale oidi. 

La realizzazioni- di due ven¬ 
tri integrati per l infan/i,» nei 
-ub.irbio (Sferraravallo e ('* 
ionia- rappre-enta un altro 
punto fondamentale de! p-o 
gromma u-me alla — -n- b 
Ì;Z 7 a/;o:te del!a }>>p •!.»/:-»•>■ al 
pn>b!ema de! -eri i/,<» -:«;a!>. 
Sorsi stali u;a efftttuati m 
contri a sferrai ai alio t ad (): 
V.eto ctv-tro. s.»:io stati avvia 
’i i-i.ntatt» iosa ()«-r « a «a IN-1 
< orso la stampa lia parlato 
molto, h volte non dandone 
..n.t «-atta informa/ »n«- e q i. 
I a-a-ole [)ret!-.i «he « in me 
r.ti) a notizie, mi ondo le q »a 
li l'Ammutì-trazioni- «omuna 
lo di Orvieto avreli'x- inten/io 
ne d; dare l a-ilo di Sferrai a 


Stammat; in-r la¬ 
ri. nuovo js-r-sna'e 
giorni a! 

* J)’ Td dT.d 


'vm.jrdno 

.'o IV ^ iiIt » 

tr.iìt.i <i: 
a ndò « rn 


p in’ . 


» n 


vallo in gestione ad ma eoo 


perativa rii pueruultriei. la 
[ giunta municipale non ha an 
I torà preso decisioni ». E’ sta 
j to infatti effettuata un mi an 
j tro fra il Comune e la Iz-ga 
delle cooperative, che ha fa’ 
to tale proposta, ma l'Amiti: 
nistraziono comunale intende 
rebbe perseguire la strada 
delle assunzioni dirette in ba 
se ad un indirizzo dato dalla 
Regione, che sembrerebbe 
non inv «Mitrare i veti po-ti dal 


la li gge 
sun/i >rs- 

Intanto in que-t: 
n:d<» d: Orvieto ri 
nuova: i b.tmbtn: 
conti-:.!, d: que-tu : 

u-i «or-» [»:!«:.«, 
to d: q-ieìh g:a efftttuat: ih-, 
più avanza*., d ÌV -i 
'’f.vt/ta et d«-»n.» 
A m.»n*.- B..uti.»:u t- Patri/; i 
B.j.ar« Ih. » ->-rd »r: «irla::, 

c: del i or™ » i.x - m-ti j.ra- 1 'i gii 
operatori «i-.-l S A P O S :.Sur 
v:/:-> agg.u"nam..-n:<> (v-rnia 
nvii'i- i> : ^-r.:t»»T ; s* ala-,.ci* 
di i (’ i M « Vhhirtmo fatto un 
d -.iir-ii d. -;>-r;mi-nt.i/;.»n«-. 

>n «i: -i-:n>r«. n.,t _!<<i»a!.- :r» 
c..i la tisiria non !.»"«• d. 
-sga.'it.i da.ia prat.» a ». 

E -tato fatto i.n ìav-jiu n. 
ricerca sulì'uten/a del nido, 
saiie «lassi s.xiali. i-o-i corni- 
sulla modalità di gestioni- «l<-l 
nido e quindi sulla nappro 
pria/ .n«- da par;,- d«T!‘uten- 
U- dello -tesso. * E’ piu « he 
ma- rnte—ar.a dicono Pa 
tr-.zta e Atir.o.ie — una gesta» 
ne -i»eia!e. « i»e v«-da assieme 
gii ..tenti eri il personale, ma 
che vada oltre Io stesso comi 
tato «li gestione, per andare 
ad un rapporto piu profondo 
tra famiglie e nido ». non pu» 
quindi, un nido « parcheggio » 


ma un nido |V>:« n [v-dagi.-ga <» 
Tanto più « n»- i bambini tra 
«« orron » al n d.» ni »'.t:ss:m- 
oli- »• <|U« .-to v :e:x oi-i a -*> 
>t:t;i:r-i alia famigiiu. Diven¬ 
ta t.»s: f->ndamt-ntaie !a rota 
zi ::iu de: ruoi: tra per-»na!« 
jn-i-rv :*-nt«- «■ j>**r-<»na:*- s(x- 
ciahz/.ito. 

s >n<> q i-.nd. fatte -;»•• 

rinv-T.t.i/io::: - ii * ru-»!o -uni¬ 
co * |M-r abtu.ire i buir.bin: 
a ;>*-r —»:ìu d vi-r-*- durante la 
g.-i'.iat.», -v iluppand-* un: u! 
teriom.i-r.ti i proie--: d; -*» 
«'inl://,iz;<i::t-. « Heicat-* d: 
Ce Patri/, a i ’.e (>:u del 

k volte — -, tratta di figure 
f«mm.n:li... amia- «j.e-’o a 
.sr.-.-tto e -tal » .*! < entro d. 
molte 1* /ioni » Il ruu'.o un: 
co «- -tato tentato da pii 
parti con d:ff:«oita: a B-* 
logn.» finora -u 29 nidi il 


ruo.ii 
to -•: 
d. Orv :«•’.<) 
p.i/it>:te a 
na/i.inau . 
U;«-i.'itr.ito 


unno «• st.»t<» 

ii ri (>.»: i»i e.» 


r< al.zza 
Qu-’li 
è q lindi un ant < : 
liveilu r«-g «>.»<»'•«• e 
« Abbiamo anr-iu 
«ju.dt :•«- 


- duomi amea i «uordinat-» 
ri d.duttu ; - mev tab.k- da 

ta r«-red:t.» de!!OSMI. (»e' 
q.ie-to a! ti-rm.u- ckì i«»r.-<> 
pn-er-tirt m-> una re! a/'.-*• •«• 
Uvnta al Coin.,m-. (»i r .-rum» 
vere situazioni non ottima!. » 
Certo [kt ora tutto e «;ua-: 
come ()r:ma Ma .nt.mto per 
i ìi.:Tiir,.ni qua.«usa e « ami) a 
to M.-.-.tre usi.amo dal nido 
un bambino piiint-»- e r.fiuta 
; tentat.v* della m-irire d: (>ir 
tari.» via Ch-.s-a'’ Forse tv»:» 
fa in - v .»-»!«• andare. 


Paola Sacchi 


□I CINEMA 


PIRUOIA 

PAVONE; P.-oIc-kJs .o»»3 
LUX: Q-« :* isi’t* alt n 

ItRNI 

MAMMA: Dom* f-.os.- c 
da» rni.-.t. 

MODERNISSIMO: La» 

SqJ»dr» (r.m.n* • 


naU» 


1 »J3. 


A-.g»:*» 


LUX: R»»»*SSJ d. t I.Tit c„3{i 
POLITEAMA: Cosce.-to ?e- ur» 
de Uto 

VERDI: Po.-;o toc eri 
PIEMONTI: C *0 .-nucleo. 


FOUGNO 


ASTRA: Ch j»o p«r Icr e 

VITTORIA» R.poto »tttun*iij;t 



Con j >li amici, i Impagli 
e tutto un carico di allegria c 
spensieratezza, per una vacanza 
di 3.000 Km. diversa. 


con bollo. supcrhoUo c gasolio 

compreso nel prezzo della vettura 


dal 


la 


TERMO m 


av. Pegoraro F. c C. 


Piazza S. G. Decollato, 8 - TERNI 
Telefono 405.188 
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Infenso calendario di impegni per la fine di luglio 

Ars: tanto lavoro 
prima delle ferie 

Mercoledì in discussione i provvedimenti suiragricoltura, giovedì la 
legge per il pagamento dei salari dei dipendenti degli enti regionali 


Dalla noftra redazione 

PALERMO — L'Assemblea 
regionale si prepara ad li¬ 
na Intensissima chiusura 
della sessione: 1 principali 
punti deU’accorcio tra i 
partiti autonomisti ver¬ 
ranno infatti esaminati e 
discussi al parlamento si¬ 
ciliano che ha già varato 
nelle scorse settimane il 
comitato di programma¬ 
zione e la legge sul consul¬ 
tori prima che l'ARS vada 
in ferie attorno al 4 ago¬ 
sto. 

I primi appuntamenti 
riguardano l provvedimen¬ 
ti sull’agricoltura (merco¬ 
ledì pomeriggio) e la legge 
che permette 11 pagamento 
dei salari per i dipendenti 
degli enti economici regio¬ 
nali ESPI, EMS ed AZASI 
(giovedì). Sempre giovedì 
avverrà reiezione di alcuni 
componenti di organismi 
di competenza regionale: 
la commissione di control¬ 
lo delle nove province sici¬ 
liane ed il comitato regio 
naie che dovrà attuare la 
legge regionale sullo sport.. 

Intanto la prima com¬ 
missione, come è stato 
annunciato l’altro giorno 
dal presidente dell’As¬ 
semblea. compagno Pan¬ 
crazio De Pasquale, sarà 
finalmente messa in grado 
dal governo regionale di i- 
niziare a discutere il de 
centramento e la riforma 
amministrativa. Il governo 
dovrebbe infatti presenta¬ 
re finalmente il suo dise¬ 
gno di legge che stralcia 
dal corpo dei poteri e del¬ 
le funzioni che dovranno 
essere trasferite ai comuni 
(nielli previsti dalla legge 
nazionale .182: la Regione 
siciliana — come aveva 
fatto osservare De Pasqua¬ 
le — è infatti fuori legge, 
per quel clic riguarda 
questa specifica materia. 

Dovrebbe essere intanto 
concordata anche la ripre¬ 
sa della discussione sul 
«documento dei principi» 
della riforma amministra¬ 
tiva della Regione. Tale 
argomento che era giunto 
in aula nel novembre 
scorso ma che i ritardi 
della DC e del governo a- 
vevano fatto ulteriormente 
rinviare, dovrebbe passare, 
quindi, alla fase più stret¬ 
tamente operativa, attra¬ 
verso la definitiva appro¬ 
vazione dell'elaborato della 
«commissione degli esper¬ 
ti» a suo tempo nominata 
dall'assemblea, e con la 
predisposizione da parte 
del governo del vari di¬ 
segni di legge sui diversi 
argomenti. 

Anche se indirettamente, 
si parlerà subito di decen¬ 
tramento a Sala d’Èrcole 
nella settimana successiva, 
quando — secondo il ca¬ 
lendario che è stato fissa¬ 
to dai capigruppo — ver¬ 
ranno in discussione i di¬ 
segni di legge su nuove 
norme per gli appalti delle 
opere pubbliche ed il 
programma di emergenza. 
E‘ infatti il nodo dei pote¬ 
ri da affidare ai comuni in 
sede di spesa dei 650 mi¬ 
liardi volti a fronteggiare i 
punti più acuti della crisi 
economica siciliana, quello 
su cui si sta con più diffi¬ 
coltà discutendo in coni- 
mizzione: il PCI propone 
un ampio decentramento, 
mentre il disegno di legge 
del governo per il piano di 
emergenza appare viziato 
da voci legate ad una vec¬ 
chia visione della spesa 
regionale. La discussione 
sul programma di emer¬ 
genza dovrebbe iniziare 
mercoledì 26 luglio per 
protrarsi fino a venerdì 28. 

li mese di agosto si a* 
prirà invece con la discus¬ 
sione sulla legge sull’occu¬ 
pazione giovanile. Merco¬ 
ledì 2 verranno esaminate 
le provvidenze disposte 
dalla Regione in favore 
delle zone del Messinese 
che vennero colpite dal 
terremoto il 16 aprile 
scorso: il governo si è im¬ 
pegnato a presentare tra 
qualche giorno un proprio 
disegno di legge sull’argo¬ 
mento. Giovedì 3 agosto è 
infine fissata la discussio¬ 
ne sulla legge urbanistica, 
che dovrebbe protrarsi fi¬ 
no al pomeriggio del 4 a- 
gosto. 

Frattanto cinquemila cit¬ 
tadini della borgata e dei 
quartieri palermitani di 
Ferracavallo. Tommaso 
Natale. Partanna Mondello. 
Pallavicino. Zen, hanno 
sottocritto una petizione c- 
laborata dalia federazione 
provinciale del PCI. con 
cui si richiede al presiden¬ 
te della Regione l’ultima 
zione della rete fognante 
nella zona nord-ovest di 
Palermo e la costruzione 
del depuratori di Torre 
Glachea e Carini. La peti¬ 
zione mira a dare a questi 
quartieri una rete igienica 
adeguata alle esigenze del¬ 
la nuova urbanizzazione e 
a difendere il mare dal- 
l ioeuinunent*. 


BASILICATA • Piano della Regione 

11 miliardi per 
il turismo: 
spendiamoli bene 

Dovrebbero essere realizzati 842 posti ietto al* 
berghieri — Previste strutture complementari 


Dal nostro corrispondente 



legge n. 32 che. avendo inglo 
baio in una sua normativa 
POTENZA — Dopo il clamo. I tutti gli interventi che la 
roso battage pubblicitario se , Regione intende esprimere 
guito alla premiazione — av- in e! settore, costituisce uno 
venuta a Campione d’Italia ! strumento di basilare impor¬ 
la scorsa settimana — del | tanza per io sviluppo prò. 


film documentario « Basilica¬ 
ta: una proposta per il tu¬ 
rismo europeo ». a cura del 
l'Assessorato regionale al tu 
rismo. il discorso sulle po 
tenzialità turistiche della re. 
gione si la più concreto con 
la predisposizione da parte 
delia giunta di una apposita 
normativa di legge. 

La Regione Basilicata in¬ 
tende produrre, attraverso lo 
strumento legislativo, un se 
rio sforzo per sollecitare un 
diverso ruolo del turismo nel¬ 
le sue diverse forme: agritu¬ 
rismo. turismo termale, turi¬ 
smo sanitario per l’infanzia, 
turismo sociale, con la prio¬ 
rità dell'erogazione di incen¬ 
tivi ai piccoli operatori 

Come lia sottolineato l'as¬ 
sessore regionale al turismo 
Vincenzo Viti nella relazione 
che accompagna la proposta 
di legge della giunta — che 
sarà presto portata in com¬ 
missione poi in Consiglio — 
per esprimere tutte le sue 
potenzialità il turismo luca¬ 
no deve avere alle spalle so 
tuie organizzazioni, imprendi 
tori preparati non solo nel 
settore alberghiero ma anche 
nel campo delle attività com¬ 
plementari. Di qui l’esigenza 
- - da tempo avvertita — di 
sviluppare una vera e prò. 
pria politica turistica regio¬ 
nale che consenta di realiz¬ 
zare una « offerta turistica » 
basata su una equilibrata ar¬ 
ticolazione delle tipologie al¬ 
berghiere e complementari: in 
queste direzioni si muovono 
le direttive generali ed i cri¬ 
teri per l’applicazione della 



Presentate 
in una 
conferenza 
stampa 
le proposte 
per tino 
sviluppo 
del settore 


gratnmato del turismo lucano. 

Si tratta, in sostanza, di 
un programma di interven¬ 
to ul pruno che la giunta 
regionale ha approvato in ha 
se all’articolo 5 della legge 32» 
die comporta un investimeli 
to di 3 miliardi e -423 milioni 
di lire individuando sette 
aree dj interesse turistico: iti 
nerario della neve. Muterà ed 
interland. Metapontino, me 
dio Basento, Maratea Sirino. 
Pollino. Montecchio. secondo 
meccanismo di distribuzione 
di contributi — previsti dal 
I’art. 3 della proposta di leg¬ 
ge — die sì inserisce in obiet¬ 
tivi di politica territoriale per 
l’incentivazione delle attività 
turistiche. 

II programma darà avvio 
ad investimenti per 11 mi¬ 
liardi di lire che si concre¬ 
tizzeranno nella realizzazione 
di 842 posti letto alberghieri 
e di 2800 posti letto extra 
alberghieri, con una occupa¬ 
zione diretta di circa 130 ad¬ 
detti. oltre a strutture com¬ 
plementari delle quali le più 
significative sono sei piscine 
e 15 campi da tennis. Il prò 
granulia prevede, inoltre, la 
possibilità di finanziare sei 
stabilimenti balneari, con una 
spesa di 500 milioni. 

Per quanto riguarda 1 po. 
sti letto agli attuali cinque¬ 
mila esistenti se ne aggiunge¬ 
rebbero 842 (il \'t c , in più) 
mentre in quello dei cam¬ 
ping si passerebbe dall’attua¬ 
le cifra ridicola dei 60 70 po¬ 
sti letto agli oltre 3500. 


Un piano del Pei sulla chimica 
un «impero» fondato sui debiti 

Se continua così crolla con esso l’intero sistema produttivo dell’isola — Pun¬ 
to per punto le proposte di risanamento nelle principali zone industriali 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI -- Le proposte 
del PCI per uscire dalla prò 
fonda crisi m cui si dibatte 
l'industria chimica sarda so 
no state presentate nel cor 
so di una affollata confe¬ 
renza stampa tenuta ieri ne! 


sviluppo distort.) delia Pe¬ 
trolchimica, il dirigente co 
monista è passato alla pun 
tualizzazione delle proposte. 

L'area sarda si caratterlz 
za per l’elevato livello toc 
nologico degl: impianti, la 
consistente capacità produt¬ 
tiva e l'alto grado di iute 


salone del Comitato Regio- i «razione tra le produzioni a 


a. gì. 


naie alla presenza dei diri 
genti del partito, dai rap¬ 
presentanti delle organizza¬ 
zioni sindacali, dei delegati, 
dei consigli di fabbrica tSir 
Rumianca, Saia-Filati. Fibra 
e Chimica del Tirso. Saras 
e Italproteine di Sarroch, 
ecco, dei giornalisti dei tre 
quotidiani sardi e di quelli 
nazionali nonché della radio¬ 
televisione pubblica e pri¬ 
vata. 

Il responsabile regionale 
della Commissione Economia 
e Lavoro, compagno Bene¬ 
detto Barrami, ha esordito 
illustrando lo stato di grave 
malessere in cui versa la 
chimica sarda: l’intero set¬ 
tore minaccia di crollare, 
mettendo sul lastrico 24 mila 
lavoratori, e con essi tutta 
l'economia isolana. Denun 
fiate le gravi responsabilità 
passate e presenti dei gover 
ni nazionali e regionali nello 


CALABRIA - Decine di assemblee nella regione promosse dalla Confcoltivatori 

L'agricoltura è ferma ai buoni propositi 

La mobilitazione dei coltivatori in vista della manifestazione di mercoledì a Roma — L'approvazione del¬ 
la legge sui patti agrari non può subire ulteriori rinvii — I limiti dello schema presentato dalla Regione 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Se in un 
quadro di programmazione 
agricola, non vengono supe¬ 
rate e corrette le abnormità 
contrattuali ciie regolano la 
produzione e il lavoro nelle 
campagne, in agguato, a sfrut¬ 
tare anche le novità c gli 
indirizzi nuovi, vi saranno 
sempre i vecchi meccanismi 
e i tradizionali soggetti. Tut¬ 
to ciò qui in Calabria, signi¬ 
fica clic se non si porrà ma¬ 
no al più presto alla trasfor¬ 
mazione delle ingiustizie dei 
patti agrari, nella politica 
creditizia, in quella previden¬ 
ziale e se non si supereranno 
tutti gli ostacoli in ordine al¬ 
la messa a frutto delle terre 
incolte nelle mani di olii sul¬ 
la terra vive e lavora, si cor 
rerà certamente il rischio di 
vanificare tutti i buoni pro¬ 
positi di dare alle leggi na¬ 
zionali un taglio meridiona¬ 
listico. 

Questi concetti, centinaia e 
centinaia di contadini, di mez¬ 
zadri e di coloni, in prepara¬ 
zione della grande manife¬ 
stazione di mercoledì a Ro¬ 
ma. indetta dalla Confcolti- 
vatori, li hanno dibattuti in 
termini più crudi, e se si vuo- 


decine di assemblee di zona 
e di comprensorio. « Ci sono 
tentativi di svuotare la linea 
meridionalistica, che in ma¬ 
teria agricola i partiti de¬ 
mocratici e le organizzazio¬ 
ni professionali e di categoria, 
hanno imposto all'azione go¬ 
vernativa » dice il compagno 
Politano. presidente regionale 
della Confcoltivatori. 

« E’ necessario — continua 
Politano — battere sul na¬ 
scere questi tentativi, special- 
mente per quanto riguarda 
la legge sui patti agrari, il 
cui progetto, casi come è sta¬ 
to approvato dalia commis¬ 
sione agricoltura del Senato, 
contiene certamente aspetti 
positivi, anche perché comin¬ 
cia ad avviare nel concreto 
una riforma che nella no¬ 
stra regione riguarda migliaia 
e migliaia di famiglie 

Certo si tratta di battere 
anche le resistenze che ad 


bili, vi sono le cifre. In Ca¬ 
labria i patti agrari da tra¬ 
sformare in affitto ammonte¬ 
rebbero, secondo una stima 
per difetto, attorno alle die¬ 
cimila unità. « Nel Reggino 
— dice il compagno Deme¬ 
trio Costantino, presidente 
provinciale della Confcoltiva- 
tori — sono 6500 e riguarda¬ 
no circa 15 mila ettari di 
terra ». Per la stragrande 
maggioranza si tratta di con¬ 
tratti di colonia, mezzadria 
nell'ambito dei quali altissi¬ 
mo è il numero dei contratti 
di comodato. 

Una situazione drammati¬ 
ca. dunque, se si considera 
che spesso i contratti di mez¬ 
zadria. di colonia e ancor più 
di comodato riguardano mi¬ 
nuscoli fazzoletti di terra con 
redditi a livello dì sussisten¬ 
za pura e semplice. 

A Roma i coltivatori ca¬ 
labresi. dunque, si recheran- 


esempio la Democrazia cri- j no con una piattaforma di 


stìana continua a frapporre 
a « novità » di grande porta¬ 
ta, che in tema di patti 
agrari potrebbero contribuire 
a dare un duro colpo al pa¬ 
rassitismo e alla rendita nel¬ 
le campagne. D'altra parte a 
dimostrare che ulteriori rin- 


lotta che in questo momento 
li vede attestati non solo su 
una linea unitaria, ma anche 
sulla via di alleanze sempre 
più larghe per affermare la 
necessità di una ricomposi¬ 
zione organica fra nuovi pro¬ 
grammi e leggi nazionali e 


vii nella approvazione della [ quanto, invece la giunta re¬ 
lè più schietti, nel corso di l legge non sono più ammissi- : gionale. i responsabili della 


politica agricola locale, devo 
no operare per non ripercor¬ 
rere ancora una volta la vec¬ 
chia e fallimentare strada 
della emarginazione 

Si tratta, m sostanza di 
imprimere alla politica agri¬ 
cola regionale una svolta a 
cominciare dagli strumenti 
per gestire gli interventi pre¬ 
visti dalia legge « quadrifo¬ 
glio », per coprire i vuoti dì 
programmazione e di proget¬ 
tazione, ma anche per utiliz¬ 
zare nel giusto modo una 
grande massa di finanziamen¬ 
ti e di disponibilità esistenti 
e ammontanti ad oltre 1300 
miliardi da spendere nel pros¬ 
simo triennio. « Intanto — 
dice Fontano — non è un 
fatto privo di rilevanza che 
sotto la spinta delie forze 
democratiche e delle organiz¬ 
zazioni professionali, da par 
te dellassessorato in questi 
giorni si sia licenziato uno 
schema di utilizzo dei fondi 
per i! "Quadrifoglio" ». 

Comunque, il giudizio della 
Confcoltivatori su questo 
schema è articolato, e si è 
ben lontani dal giudicarlo 
pienamente rispondente alla 
svolta che si deve segnare nel¬ 
la politica agraria della Re 
gione. Lo si definisce, infat¬ 


ti. una base di partenza in 
ordine alla indicazione di al¬ 
cune scelte generali, quali le 
zone interne, l'allargamento 
della base irrigua, la valoriz 
zazione di produzioni come 
l’ulivo, la vite, gli agrumi. 
Tuttavia dallo schema non 
viene fuori proprio quella 
traccia di interventi tendenti 
ad uno sviluppo della zootec¬ 
nia. come punto centrale di 
una vasta operazione di re 
cupero di risorse, a partire 
dai duecentomila ettari di in¬ 
colto. delie acque, della dife¬ 
sa e della ristrutturazione del 
suolo. 

Esistono quindi. larghi scar 
ti tra scelte generali e indi¬ 
cazioni concrete, mentre ri¬ 
mane scoperta tutta l’area 
riguardante la quantificazio¬ 
ne degli obiettivi, i quali ri¬ 
mangono privi di un colle¬ 
gamento organico e condizio 
nati, specialmente per quan¬ 
to riguarda i circa trenta mi 
liardi disponibili per il 1978, 
quasi totalmente ai progetti 
di un ente di sviluppo aeri- 
colo, la cui ristrutturazione e 
democratizzazione è ancora 
un punto dolente nella stru 
mentazione regionale in agri¬ 
coltura. 

Nuccio Marullo 


Legge per l’equo canone, piano decennale, riscatti: cambierà qualcosa ? 


Nostro servìzio 

CATANZARO — Si ha un bel 
parlare in questi giorni di 
rilancio del settore delle co¬ 
struzioni! Lo si fa con un 
occhio fisso sulla grave crisi 
che io caratterizza e con l’al¬ 
tro rivolto all'auspicata ra¬ 
pida approvazione della leg¬ 
ge per l’equo canone e del 
piano decennale per l'edili¬ 
zia. Pare giusto! Solo con 
l'attivazione di queste due 
leggi sarà possibile comple¬ 
tare quell’azione programma¬ 
tica generale con la quale i 
partiti democratici ed innan¬ 
zitutto il PCI guardano ad 
una ripresa produttiva ed cc- . 
cupazionaie: garantire con- ! 
testualmente disponibilità fi- j 
nanziarie per nuovi program- i 
mi di investimento in edi¬ 
lizia. una regolamentazione 
equa della giungla degli af¬ 
fitti. una ridefinizione di nor¬ 
me e strumenti per la prò 
erainmazione pluriennale del¬ 
l'uso delle risorse sul terri¬ 
torio da parte dei comuni. 


La casa popolare 
in Calabria resta 
ancora un sogno 

Gravi responsabilità dei partiti che hanno ritardato le 
leggi in Parlamento, ma anche colpe a livello locale 



spetti positivi, si traduca in 
ulteriore disagio e diffidenza 


programmatica che non solo 
ispiri :1 lavoro de; comuni. 


delie masse popolari verso | ma fornisca anche un quadro 


l'azione di pianificazione del 
territorio che sia il comune 
s:a la Regione debbono ade 
guare e potenziare al più pre 
sto in Calabria. 

Le amministrazioni comu 
nali. specialmente quelle dei 
grandi centn. non stanno uti¬ 
lizzando le tabelle parametri 


d; riferimento agli interventi 
degli operatori del settore. 


delle abitazioni e di poco su- 
per.ore alia meta di quello 
nazionale. E' necessario, quin 
di. dare avvio ad una po’.- 
tica profondamente innovar 


Co&a pensano gli assessori » va e programma'ica ver.-o 


Ma proprio perché gravi so- ) c hé fissate dalla Regione per 
no le responsabilità di quelle 1 ’*1 pagamento degli oneri di 


forze politiche che ritardano 
l'approvazione delie due leg 
gì in Parlamento, ampia e 
diffusa dovrà essere l'inizia¬ 
tiva dei comunisti affinché 
nel Mezzogiorno, ed in Cala¬ 
bria specialmente, non si ri¬ 
versino sulle masse popolari 
solo gli aspetti oseremmo dire 
« fiscali » degli altri prowe- 
dimenti già approvati (legge 
10 e legge 513». 

Questo della ripresa pro¬ 
duttiva e occupazionale del¬ 
l’edilizia è infatti tra gli 
obiettivi prioritari sollevati 
dal PCI nella manifestazione 
regionale del 15 luglio a Ca¬ 
tanzaro: ma cosa sta avve¬ 
nendo in questi mesi in Cala¬ 
bria? Vi è il rischio che l’at¬ 
tuazione delie leggi nazionali, 
huagi dal manifestarne gli *• 


urbanizzazione. Gii IACP. so¬ 
stanzialmente. attuano le sca¬ 
denze previste dalla legge 513 
(sia per ì riscatti, sia per 
l’adeguamento dei canoni» 
secondo schemi di pura bu¬ 
rocrazia amministrativa. 


regionali competenti? A co-.t 
mirano quelle forze, il cui ’ 
unico obiettivo e quello d: 
diffondere m giro la mer 
bogna che il PCI. con la leg t 
ee 513. avrebbe bloccato la » 
possibilità di riscatto degli > 
alloggi e ora vorrebbe aunv-n 
tare gli affitti delle ca.-e 
IACP? Non hanno niente da 
dire ì partiti che. assieme a 
noi. hanno votato la legge in 
Parlamento? Sappiamo quan 
to difficili siano le condi¬ 
zioni abitative delie nostre 


Non siamo certo noi a sot- t popolazioni per la politica d:s 


tov aiutare i processi di demo¬ 
cratizzazione in atto negli 
IACP specialmente dove a di- 


sennata portata avanti fmo¬ 


sci tore delle corruzioni «-d c 
importante che e^sa sv. 
lupp: con con-enso delle 
masse popolar: niere.^-aie 
B_'Ogna ch:ar.re .nnanz: 

1 tutto che e propr.o neli'.nte- 
> resse delle popolazioni p.u 
» d^-agiate non dare spaz.o 
ad una politica d: riscatto 
incontrollato delle ab.tazion. 
e che deve essere invece ag 
gregale un patrimonio pub 
hi :.-o di a doge, regolato rial 
canone minimo della lezze 
513, fino a quando la R-z.o 
ne non avrà stabilito leni.'» 


ra dai governi nazionali sul ! <let canone .soc.ale. 


problema della casa, per i 


rigere sono i comunisti, né a » limai politici e operativi del- 


sottacere il fatto, di note¬ 
vole rilevanza, che usti i fi¬ 
nanziamenti avuti dalla leg¬ 
ge 513 sono stati appaltati 
entro la scadenza del 30 giu¬ 
gno. permettendo la produ¬ 
zione di nuove case del tipo 
economico e popolare. Evi¬ 
denti sono. però, le responsa¬ 
bilità della giunta regionale, 
por l'assenza d: un* azione 


Affinché s-, rafforzi la poi. 
tica sociale della casa d; cu: 
ì lavoratori hanno bisogno, 
è .mportame che gli mquibn: 
non solo paghino i canoni at¬ 
tuali. ma invano rapidamente 


la giunta regionale, per il 
carattere clientelare che ha 
disinto la gesione degli IACP, 
d.sabituando gli inquilini al 
pagamento degli affitti, sen¬ 
za peraltro garantire una 
manutenzione dignitosa de¬ 
gli appartamenti. 

In Calabria alto è l'indice I previste dalla legge, m rela- 


situazione familiare, allo .-la 
to degli alloggi. 

Specifiche vertenze nt-i con 
fronti degli IACP potrei n 
garantire la manutenzione e 
:I risanamento degl; alloggi 
adeguate alle esigenze di v ,, 'i 
dei lavoratori. E' indispen¬ 
sabile. comunque, innanzitut¬ 
to. che la Reeione convocai 
gii IACP. il SUNIA e !-■ 
OOSS per promuovere un 
accordo quadro regionale sul 
canone sociale. Tenendo fer 
mo l'importo comp:es.nvo de; 
canoni ottenibile applicando 
le norme delia 513. si potran 
no coc-i introdurre delle di 
; ver'.f.caz.on: che r.ducano il 
canone ad un importo addi 
, r.tturu simbolico ne: casi d: 

, grave disamo economao del- 
l'inquiì-no. 

Ma non solo que>’o deve 
fare la Reg.one' La ?-.r j. 
z:o:ie descritta ci d.ce clic 
que-to d^’.i'edihzia e deli'ur- 
ban:.it:ea nonostante le pun 
inali previ.-.on- del! ac lo 
' programmatico e uno de: >et 
] tori su cu: la giunta re™, a 
naie ha lavorato d: ninna 
! Vanno adottati subito qn-; 
i prowed.men'.i •programmi 
' pluriennali, costo di ca-tru 
zione. convenzione-tipo» c.v* 
mettano m grado i comuni 
) non solo d: ev.tare un rap 
pono * fisca'.** » col cittadino, 
ma anche d: or.entare prò 
smammando annualmente la 
• acquisizione e iurbanizzazio 
ne delle aree, tutti gii ope¬ 
ratori economici interessati. 

! 

V'è infine il problema, or- 
i mai insopportabile, dei cir¬ 
ca 250 miliardi per edilizia 


rii affollamento degli alloggi 
ed il livello igienico medio 


tutta la documentazione agl: { abitativa scolastica, centri al 
IACP affinché 1 adeguamento i j U v:onati. OOPP. che senza 

tutte ^ Ve a pofes : b": ! i 3 ^nd i uziorh “ !tPnori indugi dovranno tra- 

1 1 durni in cantieri di lavoro. 

Pino Soriero 


zinne alle condizioni cccno 
miche degl; inquilini, alu 


mente (prodotti di buso e 
grandi intermedi) e quelle 
a valle (prodotti derivati». 
La Sardegna attualmente 
produce un quarto dell'etile 
ne nazionale od un terzo del 
totale nazionale delle libre. 
Nel piano nazionale che de 
finirà il ruolo delie diverse 
aree regionali, ì comunisti ri¬ 
vendicano (vili forza clic la 
Sardegna eonseivi le stesse 
quote di produzione sia pel¬ 
le fibre come per l'etilene. 
Contemporaneamente viene 
chiesta una maggiore e più 
organica integrazione tra ì 
diversi impianti e le diverse 
produzioni chimiche: questo 
impegno deve valere per 
l’Eni-Anic, per la Sir Rumian- 
ca e per la Montcdison. 

Il compagno Barrami è poi 
citrat.-j nel merito delle pio 
poste di sviluppo dei diversi 
comparti e delle diverse arce 
sarde, sostenendo l'urgenza 
di programmi dì potenzia 
mento per gli impianti e per 
le produzioni con un futuro 
certo. Con lo stesso rigore, 
i comunisti non intendono 
avallare la costruzione di im¬ 
pianti doppione privi di qual¬ 
che validità e a nelle di prò 
spettive. 

Per quanto riguarda le fi 
bre — ha sottolineato Bar¬ 
ranti — è necessario riorga 
nizzare e ristrutturare il com¬ 
piuto attraverso ampi mìglio 
ramenti qualitativi dei pro¬ 
dotti. A seguilo delle indi¬ 
cazioni del piano Fibre del 
governo e degù accordi Cee. 
la costruzione dell'impianto 
Siron di Isih dovrebbe esse¬ 
re sospesa fino a quando 
non si determineranno le po.* 
sibilità di incremento della 
rapacità produttiva nel set¬ 
tore. 

Kcc.o le proposte che i! 
PCI intende avanzare per ri¬ 
sanare la grave situazione 
creatasi nelle principali zone 
industriali della Sardegna. 

SNIA VISCOSA — Il piano 
in corso di attuazione per le 
fibre acriliche va rapidamen¬ 
te completato, tenendo con¬ 
to dei drammatici problemi 
occupazionali dell'area indu¬ 
striale di Villacidro. 

VALLE DEL TIRSO - Eia 

borare un progetto clic col 
leghi gli impianti Anic Mon 
tedisin con quelli della Si¬ 
ron. Ed a respingere il pro¬ 
posito di concentrare nel¬ 
l'area d: Ottana la produzio¬ 
ne di fibre di massa, il pia¬ 
no di settore deve invece pre¬ 
vedere anche la produzione 
di libre speciali. 

SIR — La costruzione della 
«Stean cracking» a Porto 
Torres, per altro non ancora 
iniziata, deve essere sospe¬ 
sa, mentre va completato il 
montaggio degii impianti in 
corso di avanzata realizza¬ 
zione. 

RUMIANCA -- Lo «Stean 
cracking » dj Macchiareddu e 
gli impianti utilizzatori, an- 
chessi in fase di avanzata 
realizzazione, non possono es¬ 
sere lasciati in .-.ospeso. ma 
vanno subito completati. Esi¬ 
stono utilizzatori immediati 
di etilene clic rendono possi 
bile attività dirette aita prò 
duz.ene di ausiliari dell in i 
dustria. 

I! PCI -- ha sottolineato i 
Barranu una volta terminata 
la fase positiva — rivendica 
per la Sardegna un marcato 
peso neila produzione deila 
chimica secondaria c tino. 
Ancora il nostro Partito sol¬ 
lecita la localizzazione nel 
l’isola dei centri d: ricerca 
per la chimica alimentare e 
per le plastiche. Occorre ri 
vedere la posizione dei gran 
di gruppi ne: confronti deile 
aziende sarde che utilizzano 
fibre e prodotti simili Ne può 
essere tac.uta la completa 
assenza di una poht.oa .-p-v. 
fica dei grandi gruppi na 
z.cnai: pubblici e privati ver¬ 
so il mercato isolano. 

Nella seconda parte de.la 
, conferenza stampa, ri-pon 
l dendo al.e numero-e doma:; 

| de de. giornali': . de; s.n 
' dara.ist: d: opera, e tecn.ci. 
i il compagno Barrami e il 
ì compagno Luigi Pirastu. re 
! s.pon.sabile della Sezione In 
j dustr.a e Credito del Coni.- 
| tato reg.onale, hanno toro., 
j to : problemi dellassetto >o 
celar.o della SirRumia-ica 
« Non si può affidare — han 
no ribadito i due dirigenti 
comunisti — un ruolo d. co 
mando e di control.o ad nr. 
prenditori cosiddetti privati 
com<* Rovelli, che hanno ut; 
lizzato :! denaro pubbhro per 
imprese tpes.-o avventurose, 
e che sono responsabili rie; 
disa-tr: attuali 

Chiediamo che »a gestione 
amministrativa delia S:r Hu 
mianca venga affidata al 
TIMI, e che sia favorito raf¬ 
fermarsi di un gruppo indu¬ 
striale rinnovato, garanten¬ 
do che i nuovi apporti finan¬ 
ziari pubblici servano effet¬ 
tivamente e soltanto a risa¬ 
nare !a situazione e ad asm 
curare lo sviluppo del set¬ 


to: c chimico sardo e naz:.i 1 di base del ciclo petrolcliiml* 
naie ». j co « K' .soltanto un'ipjtesi di 

11 compagno Luigi Pituita < razionalizzazione deU'esisUMt- 
riferendosi m particolare ai i te; la chimica fine vana 


piani presentati dal mnistro 
Dona: Cattili, ha concorda 
to con il giudizio del quoti¬ 
diano « L'Un.one Sartia » 

- Viene penalizzata la Sar 
degna ». 1 piani del Munite 
ro dell'lnriustr.a prevedono 
tagii e ridunensi muntemi, 
senza indicare una politica 
di innovazione e sviluppo 
della chimica. 

Per quanto si inerirne a! 
piano cluni.co, ci si limita 
solo all'etilene e alle grand: 
plastiche, stnza neppure ri 
volgersi ai grandi prudori 


considerata un obiettivo dif¬ 
ficile e soprattutto assai lon¬ 
tano Non possiamo accetta¬ 
re queste ipotesi governative. 
Il problema — ha affermat.o 
lutale il compagno Luigi Pi- 
rastu è di cambiare stra¬ 
da. tacendola finita coti una 
industrializzazione indiscri¬ 
minata e con le massico» 
agevolazioni pubbliche die 
hanno permesso ai Rovelli di 
costruire un impero dai piedi 
d'argiilu. fondato sui debiti ». 

Giuseppe Podda 


TARANTO - Un programma di lotte 

Sciopero dei cantieristi 
contro la smobilitazione 


TARANTO - Massiccia è sta 
tu la partecipazione dei lavo 
raion dei cantieri navali di 
Taranto allo sciopero nazio¬ 
nale di 4 ore indetto (iall'FL.M 
per i piani dì stuoie della 
.Navalmeccanica e della side 
rurgia. K stata la prima for¬ 
te ris|K»sta elle i lavoratori 
hanno dato alla decisione del 
la Fine-autieri di mettere in 
cassa integrazione un terzo 
dell'attuale organico operaio. 
« I lavoratori — si legge in 
un comunicato del consiglio 
«li fabbrica — si sono resi 
conto die l'operazione mira a 
conseguire un ulteriore ridi 
mensionamento degli stallili 
menti navali di Taranto ». io 
J contrasto con gli impegni del 
programma economico del go 
verno verso il Mezzogiorno i ile 
ìmiK'gna nuche le Partecipa 
/ioni statali. 

Nei prossimi giorni il colisi 
g!io di fabbrica definirà le 
opportune iniziative di lotta 
I>er andare ad un incontro ur¬ 
gente fra la segreteria nazio¬ 
nale FLM ed il governo an¬ 
che in relazione alle richieste 
di cassa integrazione piomb ì 
te sui lavoratori di altri can¬ 


tieri la S.K.P.N. di Napoli, ed 
il C’.N’.R. di Palermo. Intanto 
si allarga la .solidarietà delle 
forze politiche verso i lavora 
tori, contro la decisione della 
Fmcantieri: alla presa di po¬ 
si/.one del consiglio comunale 
e di altri consigli di fabbrica 
(letl’area industriale si aggiun¬ 
ge oggi quella del Consiglio 
provinciale che sollecita il 
Consiglio regionale id il go¬ 
verno centrale ad intervenire 
« jx*r la globale definizione del 
piano di settore della cantie¬ 
ristica. all’interno del quale 1 
cantieri navali di Taranto de¬ 
vono trovare occasione di p<v 
teuzramento e di rilancio ». 

Bisogna ricordare elle Ta¬ 
ranto ila già pagato un duris¬ 
simo prezzo alle ricorrenti er¬ 
si delei costruzic.u e delle ri¬ 
parazioni navali: non può 
quindi, né deve subire triterai- 
ri mutilazioni, già troppi sono 
i suoi problemi occupazionali 
p.r andare ad una ultcrior® 
riduzione della fase produtti¬ 
va: al contrario, per i can¬ 
tieri navali di Taranto. la ri¬ 
provi produttiva passa soltan¬ 
to attraverso la salvaguardi» 
ed il rilancio del t'occupa/.ione. 


Nuovo numero delTUnità di Palermo 

PALERMO — Cambiano i numeri telefonici deila redazion® 
siciliana dell'Unità e del comitato regionale siciliano. L'Unità 
ha questo nuovo numero 484.794; ,1 nuovo centralino del 
comitato regimale: 487.882: 491.291; 420.669: 421.517; 421.112: 
421.042 ; 421.991; 421.019. 

La nuova sede del comitato regionale e delia redaz.on® 
s: trova in corso Calatafimi 633. di fronte all'ospedale militare. 


INTERCARAVANS 

STATALE ADRIATICA N16 Km 811 300 
- BARI - TORRE A MARE-Tel 080- 491084 


Presso la ns' esposizione troverete le 
MIGLIORI MARCHE rii CARAVAN.** 
nuove ed usate con garanzia integrale 
Prezzi a partire da L. 950.000 
Forti sconti 

e particolari agevolazioni rii pagamento 


La Ditta 




sia effettuando 

IA GRANDE OFFERTA di un 

Jlrreriamenti compiti! 

così composto: 

0 CAMERA DA LETTO MODERNA 
CON ARMADIO STAGIONALE 

0 SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

0 SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

il tulio all'eccezionale prezzo di 

L. 1.290.000 

IVA 


Filiale di PESCARA - Tal. (085) 53805 

Vi* Tibwtin®, 427/1/2/3/4/5 • arca 1 Km. MTaarapaid 

Punto al vendite di SANTA CROCE DI MAGLIARO (Ci) 
Largo S. Giacomo S 
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Tra breve il via dì lavori per il metanodotto che porterà il gas algerino i Estate, vacanze, turismo: come si preparano le regioni del Sud? 


E se il metano per la Sicilia 
diventasse soltanto un tubo? 

La Regione non ha ancora deciso come utilizzare il 30 per cento del gas di sua spettan¬ 
za - Si potrebbe favorire lo sviluppo industriale - Il rischio di una nuova occasione perduta 

ROMA — E se il melano «fuggisse» al nord, senza lasciare in Sicilia e nel sud nienl'allro che l'impronla dei grandi 
fubi che serviranno a trasporlarlo dal deserto algerino a Ferrara, attraversando l'Intero Meridione? Il pericolo esiste 
e si fa sempre più concreto adesso che, per la realizzazion e del metanodotto che porterà ogni anno miliardi di metri 

cubi di gas (liiH’Alf'eria in Italia, ci si è messi a lavorare a pieno ritmo. Le prove? U* {tare (l'appalto per i lavori 
(li costruzione sono gin state indette e per il l. settembre è stata fissata la |xjxa del primo tolsi nel Canale di Sicilia 
'lutto, insomma, lascia pensare die l’ENl rispettala la tabella di marcia che indica nell'81 la data d'entrata in funzione 


Buon inizio a Pescara 
del festival 
provinciale dell’Unità 


do 

l’Unità 


Politica, buona cultura 
e poi tanto, tanto verde 

La splendida cornice della pineta D'Avalos - A centinaia ieri 
sera al concerto di Finardi - La mostra sulla condizione femminile 


Dal nostro corrispondente ' 

PESCARA - Qilalcuno ha ! 
detto che il simbolo che è 
sulle coccarde dell'Unità que¬ 
st'anno si adatta proprio he 
ne al festival provinciale di 
Pescara, aperto Ieri pomeri*; 
gio: la U maiuscola poggia 
su due foglie ili verde tene 
ro e la « otto giorni » della 
stampa comunista si tiene 
nella grande pineta d'Ava- > 
los, acquisita dal Comune e j 
frequentato parco pubblico. 

Il verde, si sa, è riposanti* I 
e in pineta fa fresco: un ino 
tivo di più. non certo l'uni¬ 
co per frequentare questa fi* 
sta, che non vuole offrire 
ricette politiche, culturali, o 
ricreative, ma essere un in 1 
contro di massa con la po 
polazlone di Pescara e della 
provincia. 

Perché nessuno resti esclu 
so, si sta allestendo una 
grande scia luminosa che co- 
steggerà 11 percorso preferen 
ziale, lungo il viale centrale: 
a destra il ristorante con le i 
specialità abruzzesi ed emi ! 
liane, di fronte la lunga mo- ' 
etra preparata dalla coni- | 
missione femminile: a smi- 1 
stra ì boxes uleU'edìtoria. ! 
dell'associazione Italia-URSS. 
del SUNIA. deirUnipol. dei 
giochi didattici, insieme al¬ 
la ricostruzione di una se¬ 
zione comunista!, lo spazio 
FGCI: in fondo, nella rado 
ra più grande, l’arena degli 
spettacoli. t 

Più decentrati iarena di¬ 
battito, lo spazio per ì bam¬ 
bini (animazione tutti ì gior 
ni. ieri ed oggi con il clown I 
Tata di Ovadah gli altri g:o- 1 


chi, tutti intorno 1 pini, le > 
panche e i tavoli e le altre , 
attrezzature del parco: dai 1 
semplici curiosi a chi viene [ 
per ì dibattiti e gli spetta- ! 
coli, per mangiare o stare ! 
insieme, lo spazio verde del | 
parco si e animato già da 
ieri sera, per discutere sui ' 
problemi dei giovani e per | 
ascollare l’applaudito concer * 
to ili Eugenio Finardi. 

L'immagine di una folla I 
consapevole è anche dipinta i 
sul pannellone centrale del 
festival: mentre innumerevo ; 
li volti e voci di donne pun- I 
teggiano la mastra della » 
Commissione femminile, pie ! 
parata non a tavolino, ma I 
con un impegnativo lavoro j 
delle compagne: m giro per | 
ì quartieri di Pescara ad in j 
tervistare casalinghe o ra 
gazze, nei punti più signifi- 1 
fativi della provincia a rac- I 
cogliere esperienze, doman- ; 
de. proposte, fa; risposte al- i 
le tre problematiche che j 
emergono nella mastra fan- i 
che questa scelta è venuta | 
dalle esperienze reali e rat 1 
contate dalle donnei, il la | 
voro che è soprattutto non- 1 
lavoro, la maternità, la or- i 
ganizzazione del territorio, 
dovranno essere trovate col 
lettivamente: è per questo 
che un ultimo pannello lun 
go tre metri è rimasto in 
bianco. I 

Dovrà riempirsi giorno per 
giorno, con quello che emer¬ 
gerà dalle discussioni nei j 
quattro « punti d'incontro » | 
all'interno del palco, che so i 
stituiscono quest'anno il tra j 
dizionale « spazio donna ». * 
Dalla mastra non emerge *o 1 


| lo drammaticamente, ia con- 
, dizione femminile («qui im 
| s: la giorno, qui nu si la not¬ 
te ». dice una delle casaltn- 

* ghe intervistate, manifestali 

I do il suo desiderio frustrato 
| di un lavoro extra dome.-,tiroi. 

ma anche la disgregazione 
1 dei quartieri cittadini, la ri- 
) cerca difficoltala di obiettivi 

* nuovi e piu avanzati ix*r tut- 
j ta la società - »• questo il ea 

| so deil'esiXTienza della eoo 
I perativa di produzione «Aprii 
1 turni» di Loreto Aprutino. co 
■ stianta dalle donne licenzia- 
I te da un lalKiratorio « la- 
, (,-on ,». elle c un'indicazione 
I per tutto il movimento 
1 Gli appuntamenti impor- 
j tanti ili oggi: la ronferen 
| za dibattito sul tema «Grani 
j sci: il problema dell'egemo 
ma della classe operaia ». 
1 con la partecipazione di Lu- 
I ciano Gruppi e il concerto 
j di Severino Gazzellont tal 
j piano G. Zanardi» con lese 
| cuztone di brani di Vivaldi, 
i Mozart. Rassini e Beethoven. 
I E di domani: il dibattito uni 
1 tario sul tema « l'attuazione 
j del PRO per la soluzione del 
, problema della casa in un 
diverso sviluppo economico e 
sociale della città di Pesca 
ra ». co! compagno archi tei 
to Utierto Sioia. che ne e 
stato consulente, e lo spetta 
| colo musicale «dilettanti al 
| lo sbaraglio ». con l'esibizione 
j di complessi e solisti chic! 

! tanti locali, assai numerosi 
I e vivaci m città e in prò 
| v:nc:a. 

. Nadia Tarantini 


Parere del consiglio regionale su quello proposto dal Cipaa 

Pregi e limiti dei mille piani 
di sviluppo agricolo in Puglia 

Il consiglio regionale ha anche approvato uno schema di programma poliennale 
e uno limitalo soltanto al 78 - Il PCI: troppi rilardi per Tenie di sviluppo 


Dalla nostra redazione 

BARI — Con '.approvaz.one 
d: importanti provvedimenti 
in materia agricola la Re¬ 
gione Puglia comincia ad at 
t tiare una delle principili 
leggi di piano % arate da'. 
Parlamento in questi due u' 
timi anni. Innanzi tutto 
consiglio regionale — che ha 
dedicato a questi provved 
menti un’intera seduta — ha 
espresso lo propre Osserva 
ziom ed ri proprio parer-.* 
sulla proposta di piano agr. 
colo alimentare nazionale 
predisposto da'. CIPAA (Co 
mttato interministeriale por 
la programma?.one agr 
alimentare». 

Il parere della Heg.one Pu 
glia non è .-dato tormale ma 
è entrato nel mento anche 
particolareggiato delle prò 
poste n.vz-ona'. - D»1 parare 
— ohe e .-'alo .-o-ianr il 
mente favorevole — emerse 
però una critica per alcun 
vuoti contenuti nel piano, 
primo fra tutti la.-v-enza nel 

10 schema naztona.e d. uro 
poste in ordine alla riparti 
zione por rosoni des‘: nd. 
rizzi e degli ob.ett.v; .igneo'.'. 

11 mancato invio alle Re 
gion: delle proposte preci.-,.* 
che dovrebbero essere attuate 
dallamminst razione centra 
>; l'assenza di mdicaz.on: 
relative ad un raccordo con 
1 piani delle Partecipazioni 
Statali e con le altre leggi 
nazionali, a cominciare dalla 
legge n. 183 sul Mezzogiorno 
La Regione Puglia ha anche 
ritenuto non accettabili al 
cune riserve di interventi al 
l'amministraziono centrale 
perché in contrasto con il 
trasferimento dei poteri in 
agricoltura alle Regioni. 

Questo parere — che è il 
frutto di un intenso lavoro 


compiuto dalia comm:;,s.or.e | a.-sociaz: 
asr.coltura a modifica dcl'e ìa riforr) 
propunte fatte dalla giunta j rocraticl 
regionale -- è stato illustra i dei suoi 
r o al consiglio dal presidente I connncu 
dei.a Commissione asriroltu j luppo a 
ra compagno Pasquale Pa jr- g a 

•u:co | presa di 

Il consiglio reg.onule ha | m;SS ; 0ne 
approvato un propr.o schema | ( p,- pf-j 
d: programma agr.co.o po l -. 

liennale da inviare al CIPAA ! L , ono t - r , 
la cu: adozione definitiva, con ’ 0 V ens( 
'e necessarie ,ntesraz:o:v da , , n 

parte del consiglio regionale. 1 nizonal 
avverrà nel prò-.- mo toni • no; . r 
bre II consiglio ha ino tre reg onat 
approvato uno schema d: pr,> * 
gramma reg:oria c Imi.ta'o al- ; orl 
l'anno 1078 ne; .-cttor. de li * ( i 1ir!ni 
zootecnia, ortoflorofrutucol ; -;*c.*i::.i 
tura, \ 11 a iniro!t tira. «riviro! j 
••ara fore-'iz'ono e zone m- i ro - f , n: 
terne Questo siami.ca che : * 
prod.i'*or. agricoli, le conci t -, 

ruta montane, le cooperative [ pf-[ 
po'r.hfx'ro -pendere g.u ::<*'. , 

197S una -omiv-a d. c rea to f , rìf . - , 
ni.', arti., a patto ciré la Re , • 


associazioni de: Comuni, del¬ 
ia riforma delie .vrotture bu 


ni.. arci., a pa..o ri.e .a ic.* 
gioite Puglia sappia al're? 
zar.-: per r durre : temp. d: 
spesa e per .-o ec - ire ..*. ter 
m.a organizza*.'* e program 
nvc.» le domae.de d. f.:t «n- 
ziament. 

Sul.o stralc.o 1078 imene 
niva tra gì: altri il con.-, 
g.iere comunista Co-imo Ra. 
mondo il quale sottolme.ua 
: limiti del provvedimento -o 
prattuito per quello che 
guarda "assenza d- un qua 
dro di nferimen’o generi!-' 
a cu; f-naltzzarc gli mter 
venti relativi ai singoli -et 
tor. Raimondo aggiungeva 
che per i! programma piu 
riennaie e indispensabile av- 
v.are a soluzioni ì grossi prò 
blemi deriolaborazione dei 
piani di zona agricoli, della re 
vistone della legislazione re¬ 
gionale per renderla correli 
te alla legge Quadriforme il 


) rocraticlie della Regione e 
I de: suo: strumenti tecnici a 
I cominciare dal"Ente d: .-v. 
j luppo agricolo 

E‘ da segnalare, inf.ne. una 
! pre.-a d: po-:z.or.e delia coir. 

I missione agraria regioni e 
I del PCI n meri'o ari e.-i-p * 

| r.inte lentezza con cu. \en 
i cono eroga'; t f'iianr.innr." 

o vengono efiet’uati ir.’er- 
; \en”. m app'.icaz.oue a >e*- T ' 
nufln.il: e reg. mah ag-ico 
' le nonciie -u l'mademn enza 
reg tinaie rela*■ va a'ia noni, 
ria .v'.'::i.>»'(i-.in:i*::'n ed a. 
! fuitz onamemo del cor..- e'"o 
' d. amm.n.straz o-e rie Ten'f 

* reg.ona e d .-viluppo agr'co 

| «» r.« n ancora m.-ed .in a 

1 nove mesi di li 'egire - 
[ "ut.va In un .-.io com i.i 

| o~*o la t'omm..-v-.o".-* agr ve * 
i il - 1 PCI cnede «che proor o 

• i■ . iv.a.-o'.e cie.ii d-'t.n z o-.-* 
e rie 1 ipp teaz-one d**. o.vi. 

! pohenna.t ci. -vi'upp * ver. g > 
rso'.to : proh'-m.a ri**rii r. 

| nuli.f caz .me d'ili -g .-' i 
l r eme agr.co . reg .ma e de 
' o un:f:ra 7 'or.e e de' o .-r.e.li- 


(lell'linpiamo. 

Ma intanto la Sicilia. — 
che del gas algerino, secon. 
do una speciale convenzione 
stipulata tra l'Ems. l'ente mi¬ 
nerario siciliano. . e l'ENl 
SNAM, potrà tenere per se 
il 30 ; - . non ha ancora de¬ 
ciso che cosa fare del meta¬ 
no. Anzi, ia commissione mi¬ 
sta iormata da Ems e Snam. 
insediata diversi mesi fa con 
il compito appunto ili stu 
diare le possibili utilizzazioni 
del gas in Sicilia, non solo 
non ini elaborato finora nes 
suini propasta, ma da tempo 
ha incrociato le braccia, so. 
spendendo ie sedute. 

Eppure, per l'utilizzazione 
ilei metano (nei primi anni 
ne arriveranno in Italia 1-2 
miliardi di metri cubi, desti¬ 
nati ad aumentare fino a rag¬ 
giungere nell’85 i 12 imitar 
di circa), idee se ne potreb¬ 
bero tirar fuori tante. « In Si 
alia. — spiega il compagno 
Agastino Spataro, deputato 
alla Camera —, il me' mo al 
gerino potrebbe rappresenta¬ 
re un grosso stimolo per lo 
sviluppo di un diffuso e mo¬ 
derno tessuto industriale ». T 
campi di applicazione non 
mancano per le industrie 
clic lavorano, ad e-empio, nei 
settori delia ceramica, dei la 
leri/.i, del legno del cemen¬ 
to. il ga-, costituisce una fon 
te d'energia a basso prezzo 
e ad altissimo rendimento. F, 
non e da -cartare neppure 
un secondo « livello » di liti 
lizznzione. che punta sugli 
usi domestici. In Sicilia, sol¬ 
tanto Palermo. Catania e 
Messina dispongono di im¬ 
pianti di metanizzazione e 
l'arrivo del gas algerino po. 
trehbe così servire a far cor¬ 
rere il gas anche nelle case 
delle altre città capoluogo. 

Tutto sta. insomma, ad eia- 
liorare in tempo le diverse 
ipotesi di utilizzazione, ricor¬ 
rendo magari, per gli usi in¬ 
dustriali, alla stesura di un 
piano energetico su scala re 
gionaie che preveda, in sin¬ 
tonia col piano nazionale, le 
disponibilità e t bisogni di 
energia, definendo con l'ENl 
l'intera questione dei prezzi 
da praticare per la distribu 
ztone alle industrie siciliane 
de! gas. facendo scaturire le 
propaste dallo stesso piano di 
sviluppo della Regione. Per 
gli usi domestici, poi. la Re- 
gione potrebtx* proporre alla 
Cassa del Mezzogiorno, per 
superare lo scoglio dei fman 
ziainenti, un progetto speciale 
per la metanizzazione in Si 
ciba. 

« Il punto è .-brigarsi a pre 
senture le propa-le e a di 
scuterle -- commenta Spala 
ro - . Altrimenti c'è il rischio 
cite anche quest'opera si ri 
veli per la Sicilia un'occasio 
ne perduta » 

Un rischio clic si estende a 
tutto il Meridione che oggi, 
con il centro Italia, st ag. 
giudica soltanto il 29’, del 
gas distribuito sul territorio 
nazionale (ia quota della Si¬ 
cilia sfiora appena il 2 r 7 ), 
mentre il 71 c ; dei consumi 
spetta tutto al nord. Parten¬ 
do da questi dati, non è dif¬ 
ficile capire come, per il cen- 
trosud. l'arrivo del metano 
algerino possa significare l'av¬ 
vio di un progetto di gra¬ 
duale riequtlibrio dei consu. 
mi e dt effettiva metanizza 
zione. a patto naturalmente 
che si pensi m tempo a co 
sa fare di questi miliardi di 
metri cubi d: gas. senza cui 
larsi a vuoto nel sogno di 
possibili utilizzazioni. Se que 
st'impegno non ci sarà, è fa¬ 
cile prevedere come andrà a 
finire: arrivato a Ferrara, il 
gas verrà risucchiato dai 
grandi gasdotti delia Vai Pa 
dana e convogliato nelle aree 
settentrionali dove la doman¬ 
da di metano, per gli usi più 
diversi, è in crescita costante. 

Bianca Stancanelii 


Dal nostro inviato 

COSENZA — Quelle iienedet 
te ferie sono arrivate. Si 
nempiono in fretta ie vali 
gie e si parte contenti. Con¬ 
tenti dì lasciarsi alle spalle 
la città con i suoi stress, le 
nevrosi, ì rumori. Per un 
po' mente mastodontici con¬ 
domini e mostruosi alveari 
urbani. Ma l'illusione dura J 
poco Praia a Mare. Diaman 
te, Cedraro. Fu.-caldo. Paola 
e poi ancora giù verso Toi I 
remezzo di Falconara. Marina j 
di Fiumefreddo. Chilometri e 
chilometri di costa a cui si 
affianca, oltre ai binari del ! 
treno, una lunga striscia di 
cemento. 

Le seconde case dei cosen 
lini sono tutte b. appiccicate 
l’una all'altra. Ad interrom- ; 
pere rallucmante bianco di 1 
quel brutto e finto stile mo 
resco neanche un albero o 
un lrancotwllo di prato, il 
verde e un lusso che gli spi* i 
aliatoli non possono permet • 
tere. E cosi ci si ritrova an 
cura più stretti e più soffo 
tati che in città, creando 
pero ancora più danni. Si 
sono distrutti chilometri di 
caste. Tassedio dol cemento 
impedisce l'accesso a! mar»* I 
a chi non abita nei mostrilo ! 
si condomini; inoltre, si e i 
latto delle vacanze e quindi I 
del turismo, un fatto privato, j 

L'itaiia m ciò detiene il suo | 
ben triste primato: e il pae , 
se nella quale si sono costruì 1 
te più case di vacanze private I 
(nel periodo 1970 76 esse han j 
no assorbito il 48’, degli in ! 
vestimenti edilizi complessi 
vii di tutti gli altri paesi 
europei messi insieme, nono 
stante risulti essere anche il 
paese della Cee che assidi 
ra meno vacanze ai propri 
cittadini. Solo il 38', dei cit 
ladini, infatti, gode veramen 
te le ferie e questa già bassa 
percentuale seende nelle re 
gioni del Mezzogiorno al 16 r ,. 

In Calabria l'assalto alla 
costa ha coinciso con rapa¬ 
tura dell'autostrada, intorno 
a! ‘67 '68. Le città terziarizza ! 
to come Cosenza. Reggio e j 
Crotone si sono trovate a | 
pochi minuti di distanza dal | 
.a costa: il tanto sognato j 
stiocco al mare si è trasfor- i 
mato in speculazione selvag- I 
già. complice l'assenza nel ' 
comuni di un piano regola I 
tore. ; 

A salvarsi dall’assalto sono ■ 
stati solo i vecchi e stupendi | 
paesi arroccati m collina, se- 







*> V* '*;>< 


Villaggi turistici 
che passione! (per 
la gran speculazione) 

Molto spesso sono stati costruiti per farsi pagare dallo Stato le infra¬ 
strutture necessarie alla « valorizzazione » della zona: per lottizzare 
poi nuovamente i terreni — Il fenomeno delle case di vacanza private 


I p.uati da tanto s(-*mp:o dal I 
ia strada L contrasto o an | 
l cola piu evidente" ai alto , 
le vecchie ea~e. ie strette j 
viuzze dove si va .incoia con j 
i muli; in bas-o al mare, il . 
caos edilizio, lo scempio Pia. | 
tagonisti gli st e -si che I ir j 
mano gio-si altari m citta" ì 
Galletti. Omnia. Culabriama | 
re e i vari boss locali. Nini. | 
Ferrelli eco . che. torti dei | 
loro appoggi, hanno fatto o t 
di-fatto a loto piacere. | 

Chi poi non è riuscito ad 
accaparrarsi ì pruni posti sul¬ 
le spiagge e stato costretto 
I a ripiegare verso la collina 
j E cosi Diamante una delle 
I località un temo) tra le piu 
| belle e rinnovate del Tirre ! 
j no. e assediala e conti oliata i 
dall'alto dai « pipistrelli » 

I bianchi: mostruose casette 

ì basse al centro ed alte e spio 
j venti lati. Potrebbero seni 
brare anche colombe, ma il 
' fatto che stanno là. tante e ! 
| tutte appiccicate, aggrappate ! 
' alla collina le fa somigliare * 


I d. p.u «: iii.iiaeeio.s. uccell: 

I nomini. 

, in questa zona del Tirreno 
I alberghi e campeggi non so 
j no molti, la «seconda » casa 
■ ha lasc.ato ;<>ro ih>co spazio 
| e gli stessi turisti, disouen 
| tali da tanto cemento prt*fe 
1 ! incoilo mare dritti, puntati 
I do verso Tropea. Capo Val. 

| callo e gm imo a Sedia dove 
j la speculazione e stata sco 
' iaggotta. Un ix> perche que 
I sta zona della Calabria e 
lontana dalle citta e dai ceti 
tri dove esiste una alta bor 
ghe.sia che reclama la casa 
al mai e. t* un po' perche 1 
campeggi avevano già oc cu 
I palo tinti ì posti, lasciando 
! però iila*ri molti accessi a! 
i mare per : pendolari dell i 
domenica. 

Per quel che inguauia •! 
settore alberghiero non hi 
sogna illudersi che lo svilup¬ 
po sia stato meno disord: 

! nato e caotico. Di ironie ad 
j una domanda che cominciava 
* a svilupparsi e a non es 


• scie pai d: Lisi elitario ilio: 
ti si sono .tnpiovv is.it; op.* , 
ra'on turivivi S: sono bu" 
tati nella mischia r\ coi"*.*.» ’ 

dilli ed ex emigra’, che han I 
no cercato di far lionato ì ! 
guadagni messi da parte ri i 
anni od anni di lavoro ed i 
imprenditori senza -uuìjo.o . 
inventati dal poteri de j 
La Cassa per ! Me/.zogior 
no ha distribuito manciate j 
di miliardi senza preoccupar ; 
si che fossero per investimeli i 
t: di tipo imprendroriale coi 
rispondente ad un piano d, i 
sviluppo complessivo, oirima | 
tamente insolito nel tonno j 
) rio. Anzi molte volte m c i 
I va*!’.!icato che dietro queg.’; " 
in vestimenti si nascondesse 
ro prevalenti interessi di ren¬ 
dita fondiaria: gli alberghi 
o i villaggi turistici fungeva 
no da semplici specchietti per 
allodole, utili per farsi paga j 
re dnllo Stato le mfrastrut I 
ture necessarie per « valortz ! 
zare » la zona, per lottizzare j 
successivamente t terreni, per i 


realizzare e immettere nel 
mercato di nuovo villette e 
mini appartamenti. E su que 

sta strada si sono buttate 
anche le partecipazioni pub 
bliche a cominciare dalla <> In¬ 
stici » ad Alimini. in Puglia, e 
progetti analoghi sono ora 
coltivati dalla « Valtur » e 
dalla « Semi ». 

Anche in Calabria questo 
giochetto è riuscito. Io stes 
so club Mediterranée a N;co 
tei a ha attuilo alla Cassa per 
.1 Mezzogiorno Cosi, da una 
parte nuovi tenomen. spzvil¬ 
lativi t* dall'altra imprendilo 
r: locali che non hanno un 
minimo di professionalità. 

Tutto all'insegna del -empii 
i e aumento de: (xx-ti letto 
> oiitimiaiulo a considerare :! 
turismo come « l'industria del 
.-ole ». d *:io svago e della e va 
sione, ignorando invece che 
s- trattava di una att.vità 
i on la quale i'uoino cerea di 
r.stabilire un rapporto orga 
n.co con la natura, di eleva¬ 
le le sue conoscenze, di en¬ 
trare m contatto con realtà 
(Everse, di liberarsi dagli 
stiess c rigenerare le provarle 
energie 

Un teiiomeno, quindi, mio 
vo e complesso, che espiline 
es.geiize altamente qualità 
live <* che !:a li.sogno di .-er 
vizi c d: strutture di stiptwr 
to che ha Insogno di palchi. 
(1. un territorio organizzato e 
di un pati intona) artistico e 
slot .co conservato od acce» 
sib:.e ili un ambiente proto! 
’o dal i unum* c da’.T'.nquina 
mento di centi: di rierea/io 
ne. six)it e cult ut a. di at 
tiezzatute li-in) terajx'utiche 
e samtai :»* 

Ma tutti hanno latto oiee 
ih.e da mercante e 1'ltalm 
da pruno paesi* turistico de! 
mondo fino al 1967 e scesi a! 
settimo posto nel 76 stipe 
rata ut Europa oltte che da! 
la Spagna e dalia Francia 
anche dalla Germania, da'. 
l'Austria e dalla Gran Breta 
gita Nel medila ramni la su» 
quota tli mercato è scesa dal 
42 • al 32".. E ivo*, siamo la 
nazione che dispone dopo g’i 
Stati Uniti, del maggior mi 
melo ili jxisti l-’tio mutili"/ 
zati: insomma più ricca d: 
ricettività e più povera di 
servizi turistici. 

Cinzia Romano 

Nella foto: i primi passi 
delia speculazione sull'isola 
di Dino, davanti a Praia 


AVEZZANO - Il punto sulla vertenza con un lavoratore dello zuccherificio 

Ora pensiamo a una SAZA senza il principe 


Ugo Ferretti lavora da trenta anni nello zuccherificio - Commenti 
ginale per tutto il Mezzogiorno - In risalto la politica unitaria - 1 


e impressioni su una lotta ori- 
problenii dopo la requisizione 


Dal nostro corrispondente 


AVEZZANO — La massiccia | psa 
figura di Ugo Ferretti, ope • e q 
raio da trent'anni dello zuc j te 
cherifieio rii Ave/zano. è di i do. 
ventata caratteristica nel con i te. 
siglio di fabbrica della SAZA. * pai 
Quasi 30 anni, da sempre , fini 
nella CGIL, una bandiera del i b le 
sindacato »xl un sicuro pun j die 
to di riferimento per 1 la j ta 
voratori. Ferretti è stato l o j in 
pera io che ni questi sette me : me: 
si ci ha dato un pò di p d-o ' l ; 
dediti situazione all'interno de! ‘ per 


i la fabbrica: gli umori, le spe 
j ranze. i momenti di crollo 
| psicologico dm.m/i ai rinvìi 
e quelli di esaltazione di fruii 
j te ai successi. Per nulla fred 
i do. ma passionale ed irrnen 
Ì te. Ferretti ha avuto la c.i 
* parità. |x*rò. di comprendere 
i fino a che punto era jjossi 
i Irle tirare la corda «* sino a 
j die punto, invece, questo Int 
j ta dovesse restare ne. bùtari 
in cui loro su*s-i l'avevano 


messa. 
Parli 


pi-ri Ile 


l.uilo d 
• f.irsc. 


lloj),» li 


I so che la vertenza sta a veti 
1 do. i discorsi e le analisi 
I litiche rischiano un pò di r. 

| potere se stesso anche se un 
j dato ancora non diventa pa 
t trimomo di tutti: il valore 
j meridionale di questa lotta e 
j la sua originalità rispetto ad 
I altre. l'ol> attivo di utib/./o 
| del (xibl)l.(o denaro in u i 
| modo non più assistenziale 
, nu (>er fan pioduttiv,. 

I E pen io forse l’aspetto piu 
j partiiolare (lelToperaio Ugo 
Ferretti, ma il! tutti gli altr 
elle hanno lottato, «xcip.ito 


la fabbr.ca. detta la loro, a 
I volte duramente, a volte non 
! comprendendo appieno certi 
| passaggi, certe sottoglie/./.e 
j clic* pure hanno contribuito 
j a questo successo iniziale, è 
! quello elio oggi (leve essere 
! messo in risalto e non da un 
I punto di vista (li colore (c*è 
j tatua letteratura * pscudo-ope 
; r.iist.i » alla maniera di Lotta 
! Continua che dipinge là par 
] te per il tutto) ma da (pici 
1 lo più propriamente pollino, 
j Due so io !e i|Ui-st.o:i:. infa* 

• ti eia* a lungo allibatilo .ma 


L’Anfiteatro 
di Cagliari 
un monumento 
polveroso 


L'Anfit«*tro romano di Ca¬ 
gliari. Un tempo era il tem¬ 
pio della Urica «arda: mi¬ 
gliaia e migliata di persone 
ad ogni rappreaentazione; i 
cantanti più famosi, i di¬ 
rettori d'orchestra più cele¬ 
brati; e sempre un grande 
pubblico popolare della cit¬ 
tà e dell'Interno. 

Da anni tutto è finito. Nes¬ 
suno più si è preso cura ne 
delle strutture, né dell'ampia 
zona circostante che potreb¬ 
be essere convenientemente 
sistemata ed aperta alla cit¬ 
tadina. 



Interrogazione comunista al Comune per la riapertura dell'Orto Botanico 

A Cagliari il parco c’è, ma non si vede 


intonso lavoro 1 problema dello deleghe elle 


] r-.cn' •• gel e procedure non 
< he eonc-vu o:*.» .1*'., 

■ (i-'leohe "n inaferm .urico ( 
.11 fDinui: allo prov.nr:e o 
al’o romum'à montane « 
j Per quanto r.guarda IFn'-* 
d. sv.lupp>v agrco'o rh'e 
, de v ancora una volta eh- 
, :1 cor.stgl.o reiT.oni’e prtmi 
i della »avpe:..s.one ri», ’vvor 
| per le ferie estive, r.om.n; 
j consig.to d: a m m : n t ra ? : or. e 
; dell'ente d: sviluppo e .r.o'.tr»* 
; che la giunta ed eon.-.g'. o 
regionale esaminino con ur 
genza la grave situazione :n 
cu: versa Tenie su! piano fi¬ 
nanziario. funzionale ed ope 
rat ivo ». 

1 Italo Palasciano 


Nostro servizio 

CAGLIARI — I/o'lo Boia::: 
co coi lar.l.-.ro tr.-er -ce 
in que. ., ur.portante zona 
verde , .:'.id:na cne va da. 
c..cri no de.. O-perìa.e C.v ile 
io. nit-z.-o, da quel.o « he c.e 
re-'.i dopo ur.a »*r:>* ci ; .,rn 
pliameir: m . a >'rui:ura o- 
.era t. a.. Ani.teatro ro 
mano e. piu :n su. ai ">»a e 
Buonca.Txm.no ed al contiguo 
Giardino pubo'-.co F.' un com 
p'C'-o dt notevole d menno 
r.e adeguatamente va’orizza 
to potrebbe offrire a.la c.t- 
tadmanza uno sfogo impor 
taitte e salutare. Purtroppo 
non e cosi 

Il Giard.no pubblico, co 
me tutti saar.o. da anni par 
zialmente chiu-o per «lavori 
m corso ». va progressiva¬ 
mente perdendo i connotati 
di <- giard.no *> per divenire 
una landA polverosa dove pu 
re numerose famiglie si ri 
versano tn cerca d; un po' 


• dar.., <- <i. 'p.,7.0 per : g.o 
! eh: de. hamn.ni 
j L'Ar .1 neutro r">:r»,no. da. 
j s io cuTo. fa rx».la ir.n-'ra 
j di .-e recintato da una ran- 
» cel .,'a : ui. v.»r. h: sono 
s'fU..,'.c.imer.te cm.u-i Per 
tu't. n-»r : emacimi, per : 
tur;s*i e. perfino, anche -e 
appare ncredibile. per ., cu 
S'O.l- che e (rtCrC'n « -voi 
gere : -do: compiti ri. -orve 
g. aura da'.Tantistante giar 
■ d.net’o dove prendoto il sole 
) 1 vecchi rie'la Ca-a di riposo 
Un tempo le ant che gradi 
r.ate venivano utilizzate per 
Im stagione l.r.ca al.aperto 
e costituivano una cornice 
suggestiva per quelle man. 
festaz.om La mancanza d: 
i spazi teatrali che angustia la 
c.tta avrebbe consigliato d. 
tener caro l'Anfiteatro, di 
valorizzarne e progettarne le 
strutture, d; conservargli un 
ruolo ed una funzione viva 
e importante. Si è preferito 
invece sospendere ogni for¬ 
ma di interessamento; La 


.S'C.o’v.i ’ T.t *1 r-* Azi 

i - che osmi vo.’a richiamava 
! Im ed ancne là mi.a ;>»-r-or.*» 
I -- da «or.r.-u non v.in» 
j pu otwn.z/ata 

L'Orto Bo’anix o. for-- p i 
de..'Anf:'e.,'rr» e ri-*..<i -'e- 
so Gi.xrri.no punì), co. n.« ava 
to una -uà c a re • T e r : zzo z: nin¬ 
ne l.t v 'a c.» . t.«zl.ar.tari. Di 
quf-s'o unno--..!) le 

panare .-enza tar r.fer.men 
to a. quartiere <ve. q.iale -or 
ge Bisogna ricordare le stra 
dtr.e anguste e le abilaz.on: 
buie d. Stampare, '.'attivila 
frenetica, il 'rati.co e i pe 
rico.i del corso Vittorio Emn 
oue.o. ’.a to'a’.e mancanza d. 
zone verdi nel Castello e la 
Marina, per capire megi.o la 
funzione dell'Orto Botanico 
Da quando una convenzio 
ne tra il comune di Cagliari 
e TU'iiversità ig.ustamente 
preoccupata per la conserva 
itone delle importanti, e ta¬ 
lora rare, essenze arboree 
che vi sono coltivate» ne ha 
consentito l'apertura alla ca¬ 


tari. nar.za l'Orto e d venta 
t<> un punto di riferimento ir. 
«o-iitu.mle D'inverno coiti*- 
de-'a:»- In cre zrneraz «n: 
hanno cornine.«ito „ muovere 
ì pnn*. pa-s. :r„ i|ue. v;a.: 
c po; hanno ront.nu.vo .i 
f:eq remarlo p-r i loro co 
cui Ch. non ricorda p.c- 
tite d. pallone e le cur e in 
b.cirletta r.e. n uir.pf'o » 


mimale nvos’ra uti -ostano 
d s n’ercssc per que-to gene 
re di problemi' per ricordar¬ 
le quali -nno : -no, compii’: '. 
con- Cile ri <o:r..ir.a : comuni- 
s'. rì*efan, De,.-:. Ma'ia Ca¬ 
ste. . Chanoux c Ar.'onello 
M :rg:a hanno pre-«»v..,'o al 
T.*--»»ssore ad.. Nettezza Ur 
bona e verde puhb irò iene 
strano abb.namento! > una 


par'c del comple-.so dove I ìnterrocaz.rcif 


| erano consentite .e a”iv.*a 
| p.u «turbolente* 0 
I Qu., e la. ira le panchine 
j o .ung» i borri: del.e va-rne 
j dei pese, era po-. normale 
trovare per.-or,e di ogn. età 
:«u cerca d. Terrigeno o. -em 
I plxemenie. ri. una « fioccata 
i d'aria ». 

Improvvisamente, senza al 
cuna spiegazione, e forse sen¬ 
za alcuna ragione, nell'està 
te del 1977, l'Orto Botanico 
è stato chiuso al pubblico A 
nulla sono valse le proteste 
degli abituai: frequentatori. 
A distanza d: un anno la st 
tua zinne e diventata in.soste 
nibile. L'ammmtstrazione co 


Giuseppe Marci 


la loro, a I lizzato con Ferretti e con Rii 
volte non | altri: se fino in fondo ai è 
ieno ceri: compreso il valore clic Ila na 
iottoglif/.z.e sunto in questa vicenda l'uni 
contribuito I tù tra tutte le forze twlitiche 
iniziale, è e sindacali, e se questa lot 

•ve essere ta. con i suoi obiettivi stra 

non da un j tegici ha avuto non solo il 
rolore (c'è consenso *m,i la piena con 
)si*udo-o{x* ! vmz.om* degli ojx’r.u. 
a di Lotta j Sulla prima questioni* Fer¬ 
iti’ lò P* ,r ! retti è stato sempre chiaro - 
i da quel i « Se non fossimo stati uni'i 
e |V)Iitu I [ l( S \V. \ avrebbe Ci;'» cimi 
• infa* da m, -i e no. -tartinm.. 

homo ana a ta-.i >. Ma q.lesto delTon: 

_I là è forse ,1 ta-to « he meglm 

! sauna r uno ionie Itti clic 
I [r r tanti anni ha lottato p*T 
! thè ri -ndai.it.» fos-e m fab 
br.ia. |K-:\ !u* la UG1L fos«<" 
m fabbrica c jienbè ci fos.s* 

J loiisiglm di fabbro a Ogg. 

che gli operai sono uniti. 

1 «(erto peri iiè stiamo per 

• di udo il posto il lavoro, ina 
» -u quc-to non sottilizzerei 
1 tropixi ». lui vede premiata 
1 mi !m*a che è passati at 
1 traverso anni ed anni d. si 
1 i r fu i e dure battagl i*. 

! E' for-e quv-to il ca-> do 
ic la po’tua o.i.tana c .sic 
sa u i ;hi (la'.l’aìio delie reo 

■ r.cÌH" eialxira/Ktn per .na 
i appio a/.oiu « ri una ver.fica 

prat.' a tenendo <on'o che 
q'ii l’un ta c’e stata aiuti.* trn 
' le forze jwi'o die e lori so 
1» tra '*• tre (•'gì i:z/iz*oni 
.s.nditcal . 

Siila seconda ((ue-’io * tut 
fi- I<* i.sserv a/ o:i: ha::::., -em 

• pre p l'italo vai fat’o < he la 
ts \7. \ *'.n.i t»T d\»t)tar** un 

, e-emp.o di ionie ma a/.,-ri¬ 
da si ;zjò -aliare con ! p*.d> 
bl co (lenirò guardardo a tilt 
ta intera T, lo-iomu naz.ooa- 
’t e nu r.d.o’iile. s.mf.ggcn- 
Cq do qjd’.u.iqie .polis, a--:-t*«i- 

, z.aie r t>r.tar» a! r.lancio 

- , produttivo 

! «Qui abb im . (omini .alo 
g . i p.ir!are d: q x--!o — ha 

fi p.ù vo.te d< tfo Ferretti — 

[4 e ii siamo chiàramente (W- 

■ t. ih*- m*i volta tolta la flb- 
j broa dalie mani dei T<»rì«*n'a 

^ - ano j ari—-fie poi (kit rendo z-s ime 
ic-to gene re un atte/g.amento piu re 
r rxordar- ! -pm-ab ',*. perche d.penderà 
. compì:’: '. I da noi lr»'i andamento di 
: (ornimi- 1 essa Q.nnd; tutto il pr<>S'e- 
Ma'ii Ci- ^ un dille nniatt.e. che i; -orto 
Ar.'onC'.o ; {rH tJ p cfa> n ,4 tn,* certe 

« a. | s f, K j 4 >y, ;n smo 

•ttez7o Lr . ...» _ 

biro -eoe 1 '*«* propri*, tmu» .1 prò- 
v.o! » una 1 ba-ma dei magazzini e della 
i Ja quale | maautenz.on • d**!!e scorte. 

,or.i sulla tutto < o ila- una volta tolto 
» ; il padrone -ara compito no 

un.st: prò 1 ge-tire Ix'ne e p.ù 

ano imme t <om*- nel passato >. 

: : provve j v - . . 

«affinché ' ^ on ( redo ci sia b.-ogno 

■nga rcó’.i I Ubiti commenti ad ira 
r.inza nei j pos.z.iTic che è diventata pi 
possib. e ». ' tr.monto della maggioranza 
tenie non j degli ojxrai della SAZA. I,a 
una nspo I J.gta certo n *n c finita e si 
'intera c.i- j rH a rtc0 ra dura, ma da og- 
faceia su , 2) ^ crt j tc u 0 p. a n,v p ano »i 

r o '- 1 sta rigirando ed il man.co ora 

uest; mesi | Io tengono gii operai, nof» 
j più Torlouia. 

e Marci I Gennaro De Stefano 


.. _ . quale 

chiedono -piega?.or.i -uhi 
chiusura de! parco 

I cons.cheri romun.-t: prò 

pimrono che vengano imme 
datamente assunti : provve 
t dime.au nece.s-ari «affinché 
TOrfo Bolan.co venga resti¬ 
tuito alla cittadinanza nei 
piu breve tempo possib.'e ». 
L.iMsessore competente non 
ha finora dato alcuna ruspo 
sto. L'augurio riei'.'intera c.t- 
tadmanza è che lo faccia su 
bito, perche :i giardino pos¬ 
sa e.ssere restituito ai c.v 
gt'.aritani già da quest; mesi 
estivi. 






















FESTIVAL MERIDIONALE DELLUNUA 


Siracusa 8-23 luglio 1978 


L'UNITA’ / DOMENICA 16 LUGLIO 1978 - PAGINA 10 


Tanti compagni al lavoro 
per la «volata» finale 

Ricco di impegni il calendario di quest’ultima settimana - La cittadella pun¬ 
to di incontro per la gente - Dal Sud una nuova stagione di lotte unitarie 


SIRACUSA — 11 Festival cn 
tra oggi nella sua ultima set 
Umana. Domani è sì giorno 
di pausa ma il calendario 
degli appuntamenti futuri non 
permette soste. C’è da predi 
sporre tutto ciò die è ne¬ 
cessario per la volata finale, 
e gli ingredienti ci sono tutti. 

Non è venuta meno, intan 
to. l’ormai sperimentale ca¬ 
pacità dei compagni di Si 
reclina ai quali va ancora 
dato atto dello sforzo che stan¬ 
no profondendo in queste ore. 

Non sono diminuiti, poi -- 
anzi sono via via accresciu¬ 
ti — interesse e simpatia per 
l’iniziativa attorno al giorna 
le del PCI, nonostante gli 
scandalosi e ostinati silenzi, 
o addirittura le falsificazio¬ 
ni. di certa stampa locale 
(ma a queste dimostrazioni 
di ottusità politica e di scar¬ 
sa fede democratica abbiamo 
ormai fatto il callo); e. «'inco¬ 
ra. la cittadella si è arric 
cinta di nuove iniziative ren 


dendo più invitante, di quan 
to già non lo fosse, il sug 
gestivo spettacolo naturale 
del parto e delle bellezze 
archeologiche della vecchia 
Ncapolis. 

lai manifestazione attorno 
all’Unità ha già lasciato un 
segno profondo anche se I’ 
esperienza va indubbiamente 
riletta, rivista. riprojKista, se 
vogliamo, in un rapporto pu¬ 
re critico ma comunque con¬ 
fortato di là giorni di in 
cancellabili avi elementi. K 
allora, sotto un sole e un 
caldo ancor più insistenti di 
quando sabato otto luglio 
sventolò, nel gran mare di 
gente del teatro greco, la 
bandiera d’avi io. si procede 
lungo le tappe ancora sigili 
filativi*, prima del traguar¬ 
do. K c’è sempre sullo sfon¬ 
do. come grande Indicazione 
politica, ravvincente. attualo 
tema del «Mezzogiorno con le 
sue ansie, le sue domande 
mai esaudite, il suo casto 



Con il « Catarsi » il jazz 
diventa festa popolare 

SIRACUSA -- P«irlare dì un gruppo come il Catarsi non è 
certo impresa semplice: molti equivoci infatti attentano al 
* giudizio facile ». Bisogna dire subito che si tratta dell'uni- 
ca formazione stabile che suoni jazz in una città come Si¬ 
racusa. dove lo spettro del « night » miete ancora le sue buo¬ 
ne vittime. A manovrare gli aggeggi sonori sono quattro ti¬ 
pi dall’aria semplice: Walter Lutri, chitarra elettrica e sax 
tenore; Antonio Randazzo. piano e flauto traverso; Peppe 
Randazzo, basso elettrico; Salvo Genova, batteria. 

Questa gente è in possesso di ottima tecnica, peral » :n 
continua evoluzione, c ha dalla sua una gran voglia dì suo¬ 
nare. Il terreno di battaglia su cui spargere sudore e com¬ 
piacimento è il jazz degli anni ’5Q e dei primi del ’60, il co¬ 
siddetto hard bop. per intenderci. Ma i nostri ne fanno una 
invenzicne più gioiosa, dove il linguaggio melodico, più di 
quello armonico, è frutto di un lavoro attento e meticoloso, 
dove ogni nota viene giocata dentro t contorni della pro¬ 
gressione armonica. 

L’impronta sonora del Catarsi non è del tutto aliena dal¬ 
le scoperte che hanno caratterizzato gli ultimi tempi degli 
anni Sessanta. 

Quando è il Catarsi a tener banco nelle feste popolari 
} giovani regalano la loro presenza con generosità, e c.ò pre¬ 
mia gli sforzi che il gruppo fà in questo senso; durante t 
loro concerti, infatti, alla musica si frammezzano le parole, 
e il dibattito sull’uso e sulla funzione della musica è sem¬ 
pre alì'ordine del giorno. 

Il Catarsi «gradisce» particolarmente l'intervento nelle 
feste popolari, c'c da dire però che più volte loro stessi hao 
no tenuto a precisare che non vogliono essere mercificati. 
Le festt popolari infatti non sono esclusivamente un mo¬ 
mento d’incontro, ma devono essere soprattutto un momen¬ 
to di verifica politica-culturale. Il loro concerto si chiama 
« Tutti insieme finalmente » e significa appunto uno sta¬ 
re insieme non a livello epidermico ma soprattutto una ere 
scita collettiva che possa giungere ad un nuovo linguaggio, 
•d una nuova espressività, ad un modo più vero di vivere 
Il rapporto ccn gli altri. Quindi non quelle feste popolar; 
che ricordano il più delle volte i! palcoscenico pieno di geo 
te die tenta disperatamente di emergere, ma feste popolari 
che sono il tramite per un confronto ed una crescita col 
letti va. 

Certo, per questi quattro musicisti non tutto è rose, vi¬ 
sto che il loro swing va a sbattere in faccia con le r.rhieste 
di tarantelle del pubblico siciliano «che a questo è stato abi¬ 
tuato), ma quando l'espressività della musica coglie nel giu 
sto segno allora tutto il lavoro del Catarsi assume suo 
giusto e necessario significato. 


Il programma 


oggi 


Ore 19 Dibattito su « La riforma della scuola media su 
peri ore » con il compagno Achille Occhetto del 
la direzione del PCI. I/iniziativa sarà preceduta 
dalla proiezione di alcune interviste realizzate con 
il video-tape. 

Ore 18 Nel palco centrale concerto bandistico. 

Ore 21 AI teatro greco concerto degli Imi Ulimani. 

domani 

Il festival rimarrà chiuso per una giornata di riposo. 


patrimonio da sfruttare, fa* 
to di migliaia di vecchie e 
nuove energie da utilizzare. 

Come. dove, quando? In 
terrogativi né stantii nò im 
prognati di antiche, paterna 
hstiche risposte. Ieri è stato 
detto senza mezzi termini e 
senza peli sulla lingua, nel 
confronto sui risultati del re 
ferendum. che i pa«‘ ti .levo 
no riconquistare dal sud e 
io; sud un rap/xirto nuovo, 
più f« condo. con l'intera mi 
ck la 

Non sono parole di circo 
stanza, ma l'impegno sole» 
ile thè. |>er quanto ,i riguar 
da tome comiresu. come de 
inceratici, come sinceri ine 
r.dionalisti. siamo tra ì pri 
mi ad assumere, qui, già a 
partire da queste esperidi 
>e del Festival di Siracusa, 
i.t 1 cuore dei travagli e del 
.<■ aspirazioni della gente di 
Sicilia. 

Sappiamo che si tratta di 
un impegno che comuorta sa 


enfici, grande dedizione, la 
fermezza di valori morali i 
(leali e politici. Senza facili 
trionfalismi, proprio perché 
coscienti di andare a nii-.u 
rar.si non in un gioco ma 
in una straordinaria impresa 
di valore superiore, diciamo 
che questo compito devono 
svolgerlo il più possibile i io 
munisti. Perchè i militanti di 
questo (kiltito sanno, fienili- 
l'hanno scelto come segno del 
la loro vita, che questo è uno 
dei loro primi doveri. 

Ma. sappiamo bone, e lo 
sottolineami» daU'osservatorio 
del Festival, che insieme con 
noi c'è un arco rii forze po 
litiche, di aree sociali, di 
sterminate realtà di uomini 
clic» possono e certo devono 
partecipare in prima linea in 
questa battaglia di rinnova 
mento. 

Dal sud può nascere una 
nuova, importante stagione di 
lotte unitarie. |x*r cambiare 
l'intero Paese. 



Al bivio etere e carta stampata 

Dibattito con il compagno Pavolini su « Informazione e democrazia » - L’esperienza delle emittenti 
private - Cosa è cambiato nella RAI dopo la riforma? - Contro la concentrazione delle testate 


Da uno dei nostri inviati 

SIRACUSA — Informare, che 
significa? E i giornali come 
svolgono questo compito? La 
RAI. dopo la riforma, è cani 
biata davvero? E ancora: 
quale deve essere il ruolo 
delle emittenti locali? Sono 
dei quesiti rimbalzati nel cor¬ 
so dell'iiicontro su « Informa¬ 
zione. democrazia » che ha 
caratterizzato un’altra delle 
interessanti iniziative orga 
aizzate nello spazio dibattiti 
del festival meridionale. 

E’ stato un confronto con¬ 
tenuto ma ugualmente denso 
dì problemi ai quali ha dato 
una risposta il compagno Lu¬ 
ca Pavolini. della segreteria 
nazionale del PCI. responsa¬ 
bile della sezione stampa e 
propaganda. La discussione 
ha preso il via con il coin 
pagno Roberto Fai. segretario 
del comitato cittadino del PCI 
di Siracusa, il quale ha so* 
tolineato che. contrariamente 
a quanto si possa pensare, g! 
aspetti li una corretta e de¬ 
mocratica informazione, .->.a 
stampata sia radiotelevisiva, 
sono maggiormente avverati 
proprio nel Mezzogiorno, do 
ve sono più evidenti i >t»- 
gnali di scollamento tra la 
società reale e i centri de! 
potere decisionale. 

Informare vuol dire dun¬ 
que assolvere innanzitutto un 
servizio democratico, costi¬ 
tuisce un terreno di confronto 
e di contatto che aiuti a su¬ 
perare gli ostacoli più seri 
sul piano economico, sociale 
e culturale. Ne deriva che il 
vasto mondo deH’informazione 
è chiamato anch'esso ad una 
funzione estremamente deli¬ 
cata. essendo una delle forine 
più interessanti di organiz¬ 
zazione della società e di for¬ 
mazione del consenso. 

Il compagno Fai ha rilevato 
il valore dell’esperienza, in 
questi ultimi anni, delle emit¬ 
tenti radiofoniche locali, ma 
lia messo in guardia dai peri¬ 
toli. già presenti, d: una isti¬ 
tuzionalizzazione dello spon¬ 
taneismo e delia conseguente 
scarsa professionalità di buo 
r.a parte delle esperienze com¬ 
piute. Perche — ha afferma¬ 
to — spontaneismo non è 
sempre anonimo di democra¬ 
zia e di totale libertà, amen¬ 
za d. lood’.zionamen*:. t s •> 
nomici o politici Anzi, e già 
alcuni episodi !o confermano, 
spesso }*>rtu (Pitto ad una 
caduta d, tensione, ad un di¬ 
simpegno che finisce col fare 
li gioco e gl. interessi d. 
gruppi ben organizzati che 
intendono d”- \ ta ad una 
grave concentrazione di -.tra 
menti e d: nie/zi di i«vri fai 
(lamentale importanza. 

Su queste premei,- ij dibit 
tito si è sviluppato par - 
colarmente attorno alle vu«.ri¬ 
de delle emittenti locai . al 
progetto di regolamenta/.o v 
che riov rà tra breve essere 
esaminato dal Parlamento, uo¬ 
po l'iniziativa del governo rive 
ha presentato un proprio d 
segno di legge e al ruolo del 
servizio pubblico, del suo po 
tenziamento. Ma non sono 
mancati i riferimenti a quel¬ 
le interessanti iniziative che 
sorgono un po' in tutte te 
regioni e che tendono a dare 
un nuovo impulso al giorna¬ 
lismo scritto. 

£’ U caso di Ragusa Rie ha 


Iktrlato Carlo Ottaviano) dove 
da tre mesi viene pubblicata 
la rivista Cronache di una 
provincia, elle si propone d ; 
diventare punto di riferimen¬ 
to |H-r 'e numerose energie 
intellettuali di quella realtà. 
O della coraggiosa iniziativa 
di Palermo dove da alcuni me 
si giornalisti e tipografi riu¬ 
niti in cooperativa stanno «a 
rantendo la continuazione del 
le pubblicazioni de l'Ora, il 
quotidiano del pomeriggio. 

Non sono neppure mancati, 
nel dibattuto, rilievi critici. 
Perché, ha detto Giuseppe 
Orlisi, il PCI è arrivato con 
un certo ritardo ad affron¬ 
tare i problemi delle emitten¬ 
ti locali? E fino a che punto 
la futura normativa riuscirà 
a mediare tra l'esigenza di 
garantire un’informazione de 
centrata, specchio delle d : ver¬ 
se realtà delle regioni ita 
liane, e i pericoli di una con¬ 
centrazione in poche mani di 
questi canali di informazione? 


I bambini, 
i veri 

protagonisti 
della fiaba 


E se il monopolio deve rima 
nere lo strumento da privile¬ 
giare cosa si aspetta, per 
esempio, a iniziare con le tra 
smissjoni della terza rete? 

Interrogativi, questi ultimi 
riprof>osti anche dall'interven¬ 
to di Virgilio Gionfriddo. il 
quale ha svolto un’analisi 
spietata sul livello culturale 
della stragrande maggioranza 
delle radio e tv private che. 
a suo parere, offrono un ser¬ 
vizio scadente, demagogico, e 
in fin dei conti ingannatore 
nei confronti dello stesso tcle- 
spetttore. 

Nelle conclusioni Luca Pa 
colini lui messo in rilievo la 
necessità di assicurare la più 
larga pluralità di voci nel 
campo dcH'iiiforniuzione ma 
badando a rendere sempre 
trasparente la vera identità 
della fonte del messaggio in 
modo che chiunque, e per 
cominciare il lettore del gior¬ 
nale o il telespettatore. |x»ssa 
essere in grado di ricono 


scere, perché è un suo ('ri - .; 
to. da chi gli proviene una 
notizia a chi appartiene un 
determinato messaggio |x»li 
tico o culturale. Una plura¬ 
lità che va accompagnata 
anche da un sufficiente grado 
di professionalità, perchè an¬ 
che questo è un elemento de 
terminante per un giusto rap 
porto tra strumento e desti 
datario. 

Pavolini ha sottolineato an 
die la necessità di intensi^ 
care in Italia la battaglia p-r 
impedire un ritorno a q.i -1 
« conformismo di regime * : ne 
ha contrassegnato fino a }x> 
co tempo fa trent'anni di v ! i 
italiana. E insieme a i|«;cv i 
battaglia ce n’è un'altra «la 
sviluppare: contro la conren 
trazione delle testate giorna¬ 
listiche che deve vedere uniti 
gli operatori deli’informHZo 
ne e ì cittadini. - 

Un grande aiuto potrà ve 
iure dalla progettata riforma 
della editoria per la quale da 


aulii i comuni.-rii m battono 
andie per favorire e Mi-rie 
nere iniziative «.ooperutn isti 
die e associative. 

Per il settore radio telev ì 
sivo Pavolini ha ribadito la 
scelta del PCI a favore del 
servi'.!.) pubblico che va di 
feso. potenziato, nel quale 
vanno eliminate |<> tendenze, 
che ancora affiorano ioti 
qualche pesantezza, alla lot 
tizzazione. che va decelerato 
e modernizzato. Ciò non cuci 
dire elle le esperienze del!.* 
emittenti locai 1 vadano rir. 
celiate: esse, come è giusto, 
hanno bisogno di una corretta 
regolamentazione con l'obn i- 
tivù, anche qui. ili gamie. 
sì il pluralismo ma ev tauri « 
Con grande fermezza i tro 
tettivi già -.coperti di creare 
nuove occasioni di concentra 
zone, magari con collegamen 
ti economici e (xùitiri a livello 
internazionale. 


Sergio Sergi 




SIRACUSA — Piu che la fiaba pote¬ 
rono i bambini. Tanti, seduti d.uanz. 
al palco centrale dei festival, ki brac¬ 
cio a papa e mamma, ad incitale, sue 
gerire, intervenire direttamente nello 
spettacolo. 

E’ stato cosi che il nuovo intervento 
teatrale del «Gruppo 5 » al f est .vai 
meridionale, s. e trasformato — m.» 
cosi prevede anche :! copione — in 
una calda partecipazione corale che ha 
animato per p.ù di ur.’ora e mezza 
uno de. settori della cittadella del p.«r 


<o archeo.og.co. 

La « grande sfilata » uno spettacolo 
ancora una volta imperniato su pupi 
e marionette, ispirato dalia fiaba di 
Andersen de; « Nuovi vestiti dell'impe 
ratorc >. ha polarizzato l'attenzione dei 
v;«:tator.. cne ha fermato come scelta 
felice nel discorso teatrale della coope¬ 
rativa del «Gruppo 5* che qui a Sira 
cu-a. nello stupendo scenario del tea 
tro greco, aveva g.a in precedenza 
rappresentato ia farsa ir.trolata « Fran 
cerchiello e :! '48 » 


I bambini hanno i.nto. come r g.u 
sto. ancora una volta. Perche la f.a 
ba — dice Miguel Quenon. protagon.sta 
delia recita ins.eme con Marnò Ter- 
rasi e il puparo palermitano N.n. Van 
nino — vuole, secondo noi. che siano 
proprio i p.ccoh. con la loro att.v.» pre¬ 
senza, a cacciare dal castello d. carta 
pesta, il re tiranno che minaccia di 
morte i suo. derelitt. Midd.t; 

Nella foto, uno .-.petiacolo dei pup. 
siciliani. 


Ortigia, 
un gioiello 
da salvare 

E' il « cuore » di Siracusa, una « città-iso¬ 
la » che raccoglie le testimonianze dei se¬ 
coli — Una ricca tradizione artigianale 


! Da uno dei nostri inviati 

i 

SIRACl'SA Ortìg io è il 
i cuore » di Siracusa, un'ilo 
letta lepala alla terrafenna 
da un ponte flit* .woralco In 
darsena, una sorta di anni 
posto della città, méta del 
l'insediamento greco dell'ot 
taro secolo Aranti Cristo, de! 
(piale ancora oggi si udrai e 
dono pregevoli tracce come 
il Tempia di Apollo e In Fon 
le A refusa che evoca le vi- 
: vende ilclla ninfa omonima 
inscgui’a dall'innamorato Al 
le o. 

Questo quartiere, lui tempo 
città isola, raccoglie come in 
uno « scrigno *. le testimi) 

I aia tue della dominazione ro- 
ì ninna (Aerodina, il (ìinnasm. 
I il tea!ro), i suggestivi pala: 

retti medievali, chiese e ahi 
I fanoni del '700. In un dedala 
j di mirre strette e oscure so 
i no racchiusi uno dietro l’al 
tro i segni della cerehia Si¬ 
cilia: il portichettn fiorito, ri 
balconcino a pancia, il can¬ 
tonale smussato, il prospetto 
l/orrominunia e altri Miotici 
suggestivi. 

Ma. in che modo questa 
ricchezza viene utilizzata dal¬ 
la città'.’ Casa si fa per tu 
telare un patrimonio archi 
tettonico e monumentale di 
inestimabile valore'.’ Ortigia 
muore, mentre si attende 
l'intervento della Regione (ria 
tempo è fermo un progetto di 
risanamento che dorrebbe 
consentire interrenti di reni 
fiera in base ad un //artico¬ 
lare sistema di incentivi). 

(Hi esempi emblematici del 

10 stato di abbandono del 
quartiere sono Casa Politi e 

11 Mirarnare. due alberghi ri 
dotti senza cita dalla politica 
di « svuotamento » del centro 
storico, perseguita dalle am 
ministraziom comunali direi 
te dalla DC. Xa n sono pero 
che i più eclatanti: tante 
altre costruzioni si reggono 
in piedi quasi per scorti mes 
sa. sotto il peso impietoso 
del temfxi. 

Sono fante le porte cIiium* 
e le finestre sbarrate a Or 
ligia, qua e là campeggiano 
arrisi di vendita, i primi ve 
gnali di quel * gioco al ma v 
sacro » della speculazione edi 
lizia che anche qui cerca di 
insinuarsi eludendo vincoli e 
divieti. I na volta (preste ahi 
lozioni erano animate, pie 
ne di vita. Qui infatti ohi 
tarano i pescatori, i enmmer 
nauti di papiro, i falegnami, 
gli artigiani, i costruttori di 
uanse: tutte atticità tu cui 
di estinzione inesorabile). I 
vecchi artigiani di una col 
fa. sulla spinta dell'industria 
hzzazi'ine. lavorano oggi a 
Rriolo. tra le ciminiere del 
polo petrolchimico c hanno 
finito per lasciare Ortigia. 

Il laboratorio 
nel convento 

Tra Ronco San Tommaso e 
ria Mirabella, sopravvivono 
aurora piccole attività arti 
pianali .Vegli <cantinati e 
nei * bassi , lai orami i mi 
perititi di quella vasta stila¬ 
va di lavoratori che vent'an 
ni fa costituivano il * nerbo * 
dell economia cittadina 

.Ve! laboratorio ili L'ira eri 
ro Aprile, un artigiano e ha 
nista. sono affastellale tao 
te piccole ricchezze • uno 
scrittoio del 7 00. un etimo 
stile impero, un letto rii <,r 
Ione bianco con baldacchino, 
una ru'rta dal tipico carretto, 
un Cristo m cartapesta de! 
7/00. .significativi esempi dei 
l'arte • noveau » come le tot 
lette del Xovecento. tipica 
mente siciliane e un tempo 
presenti in tutte le case 

Vincenzo Aprile, lavora pa 
zientrmente per il recupero 
di quest: tipetti utilizzando 
t mezzi e gli strumenti dei 
lecchi artigiani siracusani 


Il laboratorio «• ricavato nei 
le ampie « celle » di l’aìaz :«> 
Abele, un ei concento di suo 
re abbandonato » Abbiati: > 
costituito una specie di èqui 
fu * • ri dice Giuseppe Ro 

mavì, un gincane diplomato 
dell istituto d'arte che si ■ 
dedicato a rilanciare ta tra 
dizione dei vecchi restaura 
lori di Ortigia - - lavoriamo 
tutti assieme, ognuno scemi 
da le prilline specifiche ct>m 
petenze > 

Ramaci r un disegnatori 
(l'arte Uni seguito con .si. 
cesso un corso di qualifica 
zinne professionale durato dn< 
anni » e mette a! servizio di¬ 
git artigiani le sue profoud- 
conoscenze culturali nel car. 
fio dell'arte Si passa cosi t > 
differentemente dal restala 
di un semplice t fratino 
costosi lavori in oro zrec 1 
no e in argento, al rerupr 
di bellissime cornici e di 
sellati 

L'esperienza 
dell’« Oleandro 

In questi giorni Afirile. li 
mavì e Giunta sfanno lue 
randa attorno ad una fiort, 
del 7 00 sulla quale dai ruu 
no ricostruire t^irem in un 
zecchino e ; colon con uno 
speciale tempera a terra. 

» Da troppo tempo offrii 
diamo un lutei cento per la 
salvezza di questo quartine 
- - (i//erni(i Aprile • non si 
può più perdere tempo prc 
ziosa. /.'importante e che ph 
aiutanti di Ortigia non leu 
gana scacciati e che possano 
rimanere nelle loro obilazm 
ni restaurate. I n quartiere 
come questo se sarà rtmcss-i 
a nuovo, consentirà anche i 1 
rilancio della nostra attinta 
e lineila di tanti altri arti 
giam 

* Le bellezze di Ortigia no i 
possono rimanere inutilizzale 
afferma il firoprietar," 
del « Sombrero > una picco 
la trattoria tipica — bisogn i 
rivitalizzare questa /iurte de, 
la città, ridare spario alle 
tradizionali atticità celinom¬ 
eli e e sociali *. 

In questo senso non moi¬ 
cano le iniziative .spontanee 
In un * basso » di Rattizzo Ro 
già. una stupenda costruzio 
1 ne degli inizi dcH'ottncento 
alcuni giovani hanno costituì 
to alcuni mesi fa la coopera 
tira dell'Oleandro 

Dieci soci in tutto per pe 
vfirc un centro ih ammari'» 
ne culturale (teatro, musici, 
protezioni, audizioni, sala di 
lettura) legalo ad una tra¬ 
ttino di cucina pojmliire .«•■ 
aliami l.'cspcnenza è naia 
sull» slancio dell'approvazi•< 
ne della legge * 2SÓ » sull’o 
cu finzione giovanile e per cer 
care di non disperdere :ì 
grande jxilenziale di lotta e 
di democrazia presente nel 
quartiere. 

XelTapnle de! 7f> a Ortigia 
fu lanciata una petizione /»> 
pillare fier la salvezza dr' 
quartiere. I! primo risulta’-, 
fu (fucilo della prt disposino 
ne di una legge speciale re 
gloriale Gli iniestimenti prc 
11 -fi. ira opere di restauro, 
di risanamento e di carattere 
turisti) o ricettivo assommare, 
a d'xiu > miliardi Tulio per-, 
rimane ancora blu --rata da' 
la afiproi azione de! pian-, 
t partwolareggiaUi i. ancoro 
fermo per incredibili lentez 
re bur-k rattche. 

« Ortigia deve cs-ere salta 
ta. anche io i dovete fare 
quaìci-a «. ( i ha detto m 
ìecchio artigiano finma di sa 
lutarci Basta fare un picco 
lo • giro » per d quartiere 
| i>er render-ene confo. .Von 
ce proprio tempii da per 
fiere 

Gianni De Rosas 

Nella foto: un suggestivo 
scorcio del vecchio qu*rtl*re 
ì di Ortigia. 


Un viaggio tra storia e mito del me 

Il volumetto di Giovanni Torres La Torre presentato allo stand dell’editoria 


del movimento contadino 


La descrizione dei paesaggio umano 


Da uno dei nostri inviati 

SIRACUSA — Giovanni Tor 
res La Torre il funzionario 
di partito l'ha fatto per ven 
t'anm: e in questo libro 
« Bandiere di fili di paglia » 
un viaggio tra stona e mito 
del movimento contadino, ci 
ha messo pure 1 rumori di 
sedie ed il brusio che prece¬ 
de la riunione in sezione. le 
discussioni roventi, la gente 
che si raccoglie — scrive — 
« come formiche ». non ap 
pena sul feudo viene issata 
la bandiera, dello stesso for¬ 
mato. come un lenzuolo, di 
quella che ì fascisti avevano 
bruciato nel ventuno. 

Torna, In questo volumet¬ 


to che Giovanni pre-ienta 
al festival meridionale de 
a l'Unita » di Siracusa. la 
« memoria storica » degli an 
ni cruciali dell'immediato do¬ 
poguerra. U battaglia per la 
terra, il giorno quando, dopo 
vent anni di soperchierte. tu 
il fascista ed agrario « don 
Totò a buttare la coppola nel 
cobo, e si fece la giusta spar¬ 
tenza » 

Il periodare, per complesse 
associazioni, una certa sug 
gestiva anche se forse im¬ 
precisa concezione del po¬ 
tere. richiamano la lettera¬ 
tura sud-americana, ma il 
laboratotrio di linguaggi di 
queste 298 paginette difficili 
scritte attraverso moduli non 


ingenuamente reali-ri ici da 
La Torre si hasa su un vita 
lissimo amalgama di lingua 
e dialetto, un tramite essen 
ziale verso la ricerca di una 
nuova « epica popolare ». 

bandiera, una bandiera 
rocv-a che appare a metà del 
romanzo poesia, .nell'episodio 
dell'occupazione della terra, 
per riaffacciarsi sullo sfondo 
delle pagine successive, e 
l'emblema d'un’epoca e d una 
battaglia muro contro muro 
che l'autore cerca di rivisi¬ 
tare e di reinterpretare an¬ 
che m chiave di analisi esi¬ 
stenziale dei personaggi. 

* E* bello quando c’è vento 
• ai gonfia ora che è prima¬ 


vera e pare speranza che j 
cammina e poi Io -tappiamo 
se non ia vede al fme-rirone 
la geme non gioire e chi ' 
parla m sente nudo e fa J 
emozione vederla che si muo 
ve nessuno può toccarla e 
d.co che nulle volte .>angue | 
devono buttare quei’.i che ; 
l'hanno bruciata che c: prò j 
vino ora e dico che quello che j 
la porta deve essere uno » 
sconosciuto e di fede e deve j 
r-amminare m testa con quel 
lo che viene di fuori per par¬ 
lare. io almeno la penso cosi 
vediamo cosa dicono gli altri 
insomma »: è forse il brano 
cruciale del libro. Che poi si 
snoda e si dissocia In un an 
goscioso labirinto, dove Ra¬ 


mon. ;! protagona,ta. perderà 
for.v* irrimediabilmente iden 
tità e carica di combat:, 
mento 

E ciò che piu colpisce e 
la descrizione, perfino pun 
t.gbosa. che Giovanni fa de: 
contadini, del paesaggio urna 
no della >ua terra, della lun 
ga battaglia perché finisse il 
tempo che « l'ettaglio annuo 
Io pagavano direttamente «I 
locante e nel suo domicilio 
e non portassero coltelli in 
ta.->ca o attrezzi da taglio, nel 
le ore precisamente stabilite 
e che non piu d’uno fosse a 
pagare allo stesso padrone 
per non far ressa .. ». 

La Torre, in spregio al pes 


! sim.smo che forse traspare 
[ da questa complessa ed a voi- 
• te intricata auto analisi e 
! test.momanza. le sue « ban 
diere di fili d; paglia ». :n- 
! tanto continua a intrecciarle 
| vive a Capo d'Orlando dove 
j insegna e svolge un'intensa 
i attivila politica e culturale. 
! Quando può toma al suo 
j laboratorio di .-plendide ce 
remiche, dal quale è ascito 
qualche tempo fa un g.gan- 
tesco murale in omaggio alla 
Resistenza ed alle lotte con¬ 
tadine. innalzato a San Pia- 
“ tro Patti, il p.ccolo paese dei 
! monti Nebrodi do\e e nato 

v. va. 


i 


































